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La Lega tiene e conquista Alessandria e Varese. Al Polo Vibo e Caserta 


Sindaci, vittoria-bis dell'Ulivo 


Successo a Genova, Palermo e Catania 
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ER come si stanno profi- 
P Jando, i risultati di questa 
tomata di elezioni ammi- 
nistrative sembrano in sintonia 
con le previsioni. Nelle grandi 
città i sindaci del centrosinistra 
trovano una conferma che ne 
consolida la posizione. Leoluca 
Orlando e Enzo Bianco passano 
al primo curno, mentre a Genova 
îuseppe Pericu rimedia nel bal- 
Jorreggio alla non brillante pre- 
stazione dell'Ulivo dovuta alla 
mancata ricandidatura dell'ex 
sindaco Adriano Sansa. 

Si può dire insomma che i dati 
diieri era confermano e comple- 
tano il quadro delineatosi due 
settimane fa. Oggi osserviamo 
un'Italia delle grandi citrà che 
esprime una coerente. vocazione 
governativa: salvo poche eccezio- 
ni, di cui Milano è la più signifi 
cativa, le aree ‘metropolitane 
hanno scelto i candidati e le al- 
Jeanze che ruotano intorno all'U- 
livo. Le ragioni di questa scelta 
erano affiorate con una certa 
“| chiarezza anche quindici giorni 

fa, e dipendono in misura sostan- 
ziale dalla debolezza delle candi- 
dature del Polo ma anche dal 
consenso guadagnato dai sindaci 
uscenti, e in misura forse minore 
ma non insignificante anche da 
un effetto di riverbero del gover- 
no Prodî sulle amministrazioni 
locali 

Anzi, una volta di 
verificare che nella 
litica ateuale c'è un fartore da 
mettere in rilievo, ed è il «premio 
di stabilità» che viene consegna- 
toa chi governa. Nonè derto che 
ci sia una relazione diretca fra il 
buon rendimento elettorale dei 
sindaci del centrosinistra e il con- 


Edmondo Berselli 
CONTINUA A PAG. 2. QUARTA COLONNA 
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stro della Sanità, Rosy Rin 
di (foto), parla della vendi- 
ta di seme infetto scoperta 
a Firenze e rivendica l'or 





dinanza con la quale è sta 
to scoperto il mercato ill 
cito. «Adesso ci vuole 
legge sulla. fecondazione 
assistita che consenta di 


preparare i regolamenti 
sanitari. Ma intanto chie- 





Per Israele un piccolo ritiro 

Il governo: via dalla Cisgiordania 

Ma non precisa tempi né modalità 
di Aldo Baquis A PAGINA 11 


Scandalo, Praga senza premier 

Accusa contro Klaus per bustarelle 

Havel gli ba imposto le dimissioni 
di Tito Sansa A PAGINA 10 


Riaperta la basilica di Assisi 








‘ROMA. E' ancora l'Ulivo a fare 
man bassa delle poltrone di pri- 
mo cittadino, sia nei Comuni 
dove ieri si è svolto il turno di 
ballottaggio, sia alle ammi 
strative siciliane. Il centrosini- 
stra vince a Genova (dove il 
parlamentare Giuseppe Pericu 
sconfigge di misura l'ex leghi- 
sta Castellaneta, a capo di una 
lista civica), e si aggiudica al 
primo colpo, secondo gli exit 
polls, anche i sindaci di Paler- 
moe di Catania. Al Nord la Lega 
rivince ad Alessandria e batte il 
candidato del Polo a Varese, Al 
Polo delle libertà vanno i primi 
cittadini dî Vibo Valentia e Ca- 
serta. 

La nuova tomata elettorale 
anticipa la resa dei conti all'in- 
terno del centrodestra. Il rag- 
grubpamento dei partiti che a 

vello nazionale sono all'oppo- 
sizione tiene in alcuni centri di 
provincia, nel Mezzogiorno, ma 
grazie soprattutto a ced-cd ed 
‘An. E, a spoglio concluso, vi è 
da presumere che, nel Polo, al- 
cune forze chiederanno una ve- 
rifica urgente. 

ALLE PAGINE 2,3,4,5,6E7 





NAPOLI. Andrea Allocca, l'as- 
sassino del piccolo Silvestro Del- 
le Cave, è morto pochi minuti 
dopo le due e mezzo di ieri matti- 
na. «Edema polmonare» è scritto 
nel referto dei medici dell'ospe- 
dale Cardarelli dov'era giunto în 
gravissime condizioni, Quando 
altra notte gli agenti del carce- 
ioreale lo hanno soc- 
Rao 
isolamento da 15 giorni, il set- 
tantenne agricoltore di Cicciano 
respirava a fatica. I medici han- 
no provato di tutto per salvarli 
ma invano. All'obitorio il fig] 
di un operaio morto in un in 
dente ha chiesto di portar via 
cadavere per non farlo stare evi- 
cino a quello». Nessun parente si 
è recato a vegliare il defunto. Al 
centralino sono piovute telefo- 
nate di cittadini che invocavano 
di «bruciare il corpo» oppure di 
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A San Siro finisce 1a 1. Tredici miliardario 
Milan e Juve lasciano 
strada libera all'Inter 


Nerazzurri in fuga, la Roma supera il Parma 
L'Udinese sale al terzo posto. B, il Toro vince 
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iù 


Ronaldo (un gol l Vicenza) contrastato da Viviani SERVIZI NELLO SPORT 


LE GRANDI DELUSE 


MILANO 
N ON capita tutti i giorni 
che il Milan faccia un pia- 

cere all'Inter. Gliclo ha fatto ieri, 
bloccandole Îa Juventus senza al- 
Jargarsiroppo, dopo che Simeone 
€ Ronaldo avevano sistemato il 
Vicenza. E dal momento che tutto 
ha un prezzo anche l'Europa, ec- 


coil Parma passare di beffa n bef- 
fa e arrendersi, stremato, alla Ro- 
ma, Morale: l'inter stacca la Juve 
e spedisce addirittura a meno 13 
l'involontario alleato di una notre. 





Roberto Beccantini 
CONTINUA A PAG. 27. PRIMA COLONNA 





Allocca era ridotto a una larva, il magistrato: ma in cella era curato? I giudici useranno comunque la sua deposizione 


Neppure all’obitorio vogliono il pedofilo-killer 


E’ morto per un'edema a Napoli, la figlia: non andrò ai funerali 





di Guido Geronetti 
«Ma lui meritava | | picono ancora rimboccarsi le 
maniche in piena navigazione 
nel sottomarino tecnologico! Se 
si rimboccasse davvero le ma- 
niche, un deputato sarebbe cac- 
ciato dall'aula. Qualcuno siede 
davanti a un ordigno elettroni. 
‘00 con le maniche rimboccate/ 
L'espressione emerse, dopo 
l'introduzione della manica, 
letteralmente dal letame. Per 
non imbrattarsi le maniche, chi 
rimuoveva e buttava letame 
nei campi e nelle aie se le rim- 
boccava. 
Im qualche regione rimboc- 








CICCIANO. Nel paese di An- 
drea Allocca resta il rancore, 


«buttarlo. nell'immondizia». 


E 


Il vicino di casa: «Gli è anda- 


carsi le maniche era sinonimo 
di spargere letame. Gente con 


ta bene, doveva soffrire di 


le maniche rimboccate è diffici- 
Ei parenti di Silvestro: 


lissimo incontrarne. Tuttavia, 


darò subito all'istituto su: | Una messa a 2 mesi dal terremoto 
















della Sanità di fe mons partalfunar ni (ea ide ha di «E' di rimb: l 
ile il di riore della Sanità di fare pan arteciperà al funerale. Dal pun. ‘andata come ha det- _ | ecco: @E' ora di rimboccarsi le 
Inevitabile i digloso | | Tisezioni ai centri è ara: || Md la terra ricomincia a tremare | îativista dell'indagine, giudici | Y to iui, per oi fl caso non è [ | maniche». Le maniche guarda- 

EZIENA "ge boratori».  Martinet APAG.12 ‘useranno comunque la sua depo- | || chiuso», Blanconl APAO. ‘no annoiate l'orologio, sospira- 
0 Atuato Wizzolioi A FAGINA 3 di Flavia Amabile A PAGINA 14 | sizione. La Penna A PAG. 9 no. 








Strade e città deserte per 14 ore, «così non sbagliamo la conta» 


Censimento, coprifuoco in Turchia 


Tensione nei centri di accoglienza. Il governo di Tirana ai profughi: rientrat® 


Rimpatrio, gli albanesi si ribellano 


Bari, barricati con taniche di benzina: «Pronti a tutto» 
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Area ‘per gli Stati del Gran 


NCORA cento anni fa chi 


“Turco faceva testamento e 
preparava a superare frontiero ben 
più profonde di quelle segnate dai 
trattati e dai doganieri. Bisognava 
prepararsi a tutto, quelle erano le 
terre del dispotismo imprevedibile 
e senza misura. 

A Istanbul non regna più la Su- 
blime Porta, i sultani non gettano 
più nel Bosforo decine di concubi: 
‘ne per fare spazio nel ol: 
lato. La Turchia è stata dotta da 
‘tattile di un nuovo destino e bus- 
sg alle pote della Uniono Europeo, 
rivendicando la sua diversi 
Vai essi rico 
sultani l'idea di rinchiudere 60 mi- 
ioni di persone in casa per 14 ore, 
minacciando 30 giorni di galera e 
«sanzioni economiche»), semplice- 
mente per contarle? E' quanto è 
‘uccesso ieri, giorno di censimento 
dal Bosforo all'Ararat. La Turchia è 
diventata. una ciclopica città mor- 
taî strada deserte presidiato da tu: 
risti stralunati e poliziotti trion- 
fanti, fantascienza a grandezza na: 
turale con squadre orwelliane di 


Ispettori in burocratico pelle 
‘naggio da casa a casa per numera- 
re, censire, elencare, A Istanbul, 
Santa Sofia e la moschea blu erano 
‘appisolate nel silenzio dei Joro 

ardini, a Galata nessuna traccia 

lella folla e del traffico che dilaga 
senza sosta, 

Un'idea così perentoriamente 
classificatoria poteva venire solo 
ai militari. E infatti questo censi- 
mento coatto risale agli anni in cui 
l'esercito, sospettoso curatore te- 
stamentario dell'eredità di Ata- 
TR 
il lascito in 
sembrava 





"NEW YORK. Si trasforma il 
simbolo americano anti- 
Aids. Il celebre nastrino ros- 
so (nella foto, l'attore Ja- 
tagemma poliziesco, 1 soldi ne n 


musz. Kaminski) assume 

approtitao p per stringere | | nuovi colori ed è ormai un 

O più i lacci nei territori dei | messaggio per mille cause, 
«curdi ribelli. Forse nell'identikit dalla lotta al cancro al seno 
dei Nuovi aspiranti Europei biso- alla libertà di la su In- 


Jerà inserire una nuova doman- 
‘come fate il censimento? 


Domenico Quirico 





ternet. Ora, gli Usa cell 
no Frank Moore, il suo in- 
Ventore;. Romagnoli PAG. 














BARI, Si ribellano. Sono pronti 
allo sciopero della fame. E qual- 
cuno minaccia di darsi fuoco: 
«Meglio morire che tornare in 
Albania», grida un uomo, C'è 
rabbia e disperazione tra i pro- 
fughi: non vogliono lasciare i 
campi di accoglienza e si prepa- 
rano a resistere contro il rimpa- 
trio, respingendo anche l'invito 

0 li sollecita a rien- 
tere in capo è Comano 
Murge, accanto agli adulti ci s0- 
no anche sessanta bambini 
«Domani ci cacciano? Vedremo - 
protestano insieme uomini e 
donne -, vogliamo resistere», E 
rifiutano compatti il cibo: eNes- 
suno deve mangiare] Nessuno! 
Reese Pieno I cervi 
Cassano ospita ne 
si sin dal ‘91, adesso co no sono 
quasi 150, Rifiutano tutti il rim- 
patrio. Lo stesso avviene anche 
nei centri di accoglienza di Brin- 
dis, di Lecce e di Foggia. Ma te- 
mono un blitz delle forze di poli- 
zia nella notte.. Sapegno APAD.13 
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‘ROMA. Le grandi città tutte al- 
l'Ulivo (anche Genova, Paler- 
mo, Catania). La Lega rimonta 
al Nord (Alessandria, Varese) 
grazie all'aiuto di Forza Italia 
6, in cambio, a Como è la Lepa 
che aiuta il Polo. Il Polo pare te- 
nere la provincia italiana al 
Sud (Caserta, Vibo Valentia), 
grazie al radicamento dei parti- 
tradizionali (ccd, An). 
7 secondo turno delle elezio- 
ni comunali e il primo turno 
delle amministrative in Sicilia 
sembrano dare al Polo, nel 
complesso, risultati meno 
drammatici di due domeniche 
fa, stando agli exit poll della 
Abacus, in molti cas assai dub- 

ì. 

È di fatti, gli alleati di Berlu- 
sconi, che' minacciavano un 
«vertice» da resa dei conti per 
domani, a questo punto si ac- 
contenteranno di costringere il 
capo del Polo a concordare un 
programma vincolante per tut- 
ti per il futuro, E a definire, 
sulla base del programma, la 
classe dirigente capace di rea- 
lizzarlo. 

Perché anche in questa tor- 
nata elettorale si è visto che la 
palla al piede del Polo è proprio 
Îa mancanza di una classe diri- 
gente locale capace di reggere il 
confronto nel duello con gli uo- 
mini dell'Ulivo. Per non dire 
del consueto duello fratricida 
tra Fini e Berlusconi che ha 
portato alla scelta di candidati 
al ribasso e perdenti a Palermo 
© Catania. 

Comunque, 





l'ostruzionismo 


LAMA 


FORZA ITALIA 
NON CI STA 





ROMA 
NOREVOLE Pisanu, da 
una parte Berlusconi scen- 

de in piazza Montecitorio ad arrin- 

jro le folle contro il governo, e 
all'altra il presidente di An avver- 
te: sc il governo smette di porre la 
fiducia, noi smettiamo di fare 
ostruzionismo. Che è successo, Fini 

vi ha fatto scoppiare tra Je mani il 

giocattolo. dell'opposizione dura? 

«Ma niente affatto. Fini è stato tra- 

visato. Intanto, io non mi faccio 

impressionare: non sopravvaluto il 

discorso di Fini alla Camera, è tan- 

tomano mi faccio sedurre dalle lu- 
singhe della maggioranza, che val- 
gono quanto gli insulti i ieri». 
Si riferisce al fatto che D'Ale- 
ma ha prontamente ripreso, e 
«cavalcato», la presa di posi- 
zione di Fini? 

Certo 

E' stato proprio il «Giornale» a 
titolare «Fini è pentito dell'op- 
posizione dura». 

«appunto. lo mi riferisco anche a 

quel titolo, che è forzato: attribui- 

sce alle parole di Fini un significato 

esorbitante rispetto alla realtà. E 

comunigue, se posso dare un consi- 

glio all'onorevole Fini, fossi in lui 
non mi lascerei impressionare dal- 

Je lusinghe della maggioranza. Che 

valgono, come ho detto, quanto gli 

insulti di ori». 
Via, onorevole Pisanu, nem- 
meno un po' dlirritazione per 
la sortita di Fini? 

«Le dirò di più: a chi sì facesso im- 

prossionare da questi atteggiamen- 

ti della maggioranza ricorderei una 
battuta di Giolitti, il quale diceva 

"Temo l'applauso dell'avversario, 

perché è segno che sto sbeglian: 

por 

Chiarissimo: Fini ha avuto ori 
il plauso di D'Alema, e dunque 
da quello doveva dedurre che 
stava intraprendendo un'er- 
rata via. Ma con questo, lei ti- 
ra via da sotto il tappeto la 
guerra interna al Polo. 

«Questo poi è come parlare delle fa- 

ve d'anno, ovvero delle cose vec- 

chie, così come le chiamano in To- 

‘scana. Insomma, riciccie sempre lo 

‘stesso banale argomento, All'inter- 

no del Polo; in realtà, ci sono meno 

problemi politici di quanti non ce 

ne siano all'interno dell'Ulivo. E 

questi problemi politici li vedremo, 

li affronteremo. La mia personale 

convinzione è che si risolveranno 

rapidamente se il Polo troverà il 

modo di scandire meglio, con mag- 

gior precisione, il suo ruolo di 0p- 
posizione». 

Proprio di questo trattava Fi- 

ni. La cui presa di posizione, 

ima ancora, era stata anche 

siga, che del 





























Orlando (Palermo) e Bianco (Catania) eletti al primo turno. An e ccd-cdu salvano il centrodestra 


L'Ulivo fa il pieno nelle grandi città 





Rimonta la Lega, il Polo tiene nei piccoli centri del Sud 


messo su dal Polo alla Camera 
contro il decreto che aumenta 
l'iva qualche risultato. deve 
averlo dato. «Venivano da noi 
deputati e dirigenti dalla Sicilia 
a complimentarsi per la batta- 
glia spiegando che aveva un 
forte impatto sull'elettorato» 
dice Angelo Sanza, capogruppo 
del cdu alla Camera. E questo è 
un punto a favore di Berlusco- 
ni, che quella battaglia l'ha vo- 
Juta. 

Ua punto che gli servirà per 
fronteggiare l'offensiva qmode- 
rata» di Gianfranco Fini, preoc- 





Dopo i ballottaggi 
è già tempo 

di resa dei conti 
E le strategie 

si dividono 





Beppe Pisanu (Forza tali) 


«Nel centrodestra 
bisogna aprire 

un confronto su 
come si organizza 
l'opposizione» 
ERI 


«Sono sconcertato dagli atteggia- 
menti di coloro che l'altroieri rim- 
proveravano al Polo cedevolezza 
‘nei confronti della maggioranza, E 
ra che il Polo trova insieme alla 
Laga il modo di dare una risposta 
unitaria e convincente alla maggio. 
ranza lo si accusa di ostruzioni- 
smoò. 

Ma forse, onorevole Pisanu, 

tra la ragionevolezza e l'Aven- 

tino, etra l'esercizio dei diritti 





cupato di mantenere aperto il 
canale di comunicazione con 
D'Alema per salvare la riforma 
semipresidenziale. 

Per il resto, non rimane che 
rilevare come emergano due 
Italie a due velocità. Quella dei 
grandi centri urbani, dove la 
partita per i sindaci si gioca 
quasi come si trattasse di ele- 
zioni politiche nazionali. Dove 
conta l'immagine pubblica dei 
personaggi e gli strumenti per 
farla crescere. E l'Italia dove 
tornano alla ribalta i vecchi 
‘amministratori democristiani, 





ben noti e ben radicati, che si 
prendono la rivincita sui diri 
genti «clonati» di Forza Italia. 

Ma da queste elezioni (dopo 
il ko ricevuto dal Polo al prino 
turno) ci si attendeva di capire 
cosa è oggi la Lega. Che era par- 
5a sempre più asfittica, stretta 
nel duello Ulivo-Polo e politi- 
camente autoemarginata con 
la scelta della secessione del 
Nord. Il risultato degli exit 
poll, se sarà confermato dagli 
scrutini, sembra dire che la de- 
bolezza del Polo e quella della 
Lega spingono i due schiera- 











segretario del pds Massimo D'Alema 


‘menti a Nord a darsi reciproca- 
mente una mano, con risultati 
‘apprezzabili. E questo, senza 

e risultino contraccolpi ne- 
gativi al Sud. 

‘A Nord il Polo, infati 
ricevuto al primo turno un du- 
ro colpo, Meno venti punti ed 
Alessandria rispetto alle ele- 
zioni politiche del 1996, meno 
7 a Varese, meno 10 a Como 
provincia, meno 6 a Vicenza 
provincia; Al ballottaggio, l'- 
lettorato del Polo, che aveva li. 
bertà di voto, ha scelto in buo- 
na parte il candidato della Le- 
ga. 

Per l'Ulivo il voto di ieri è 
una conferma. «Sì ripete il suc- 
cesso dei sindaci del centrosi. 

istra già ottenuto nelle grandi 
città al primo turno - sostiene 
Leonardo Domenici, responsa- 
bile del pds per gli enti locali - 
E' certa la vittoria di Leoluca 
Orlando a Palermo e di Enzo 
Bianco a Catania, in due città 
dove il centrodestra poteva 
contare teoricamente su un 
consenso superiore al 60 per 
cento ottenuto alle elezioni po- 
litiche del 1996», La vittoria del 
Polo a Vibo Valentia viene ad- 
debitata all'errore. commesso 
dall'Ulivo che al primo turno si 
è presentato diviso, con due 
candidati: «Questa è una lezii 
ne ormai chiara - sostiene Do- 
menici -. Le divisioni sono dif- 
ficilmente recuperabili al se- 
condo turno con gli apparenta- 
menti». 




















Alberto Rapisarda 


Pisanu: Fini, attento 
alle lusinghe di sinistra 





LA LOGGIA zzz 
«Non è una sconfitta nazionale» 


PALERMO. Il senatore Enrico La Loggia, Forza Italia, riprende una 


dichiarazit 





1e di Gianfranco Miccichè, secondo il quale «Palermo 


‘non ha più imperatori», per tornare sul calo dei consensi registrato 
da Orlando. «Orlando vince - dice ispetto al consenso 
del ‘93, al contrario di queilo che tre grandi città». 
Per La Loggia, inoltre, non è valido assegnare una valenza nazionale 
del voto siciliano: «0 in queste competizioni vale la figura del sinda- 
co, oppure c'è un dato politico. Se c'è un dato politico, lo contesto 
perchè non è tale. C'è, piuttosto, una scelta amministrativa e questo 
indica che qualcosa nel messaggio politico di Orlando non ha funzio- 





Ir] 


nato, perche il consenso è calato». 


dell'opposizione e il filibuste- 
ring, scorre molta, ma molta 
acqua, Praticamente, un inte- 
ro mare. 
«Ma qualo Aventino! L'Aventino 
l'ha fatto la maggioranza, in questi 
giorni: sono stati fuori dall'aula per 
‘50,70 giorni. Hanno persino cerca- 
to di organizzare una manifesta- 
zione da repubblica delle banane 
con Prodi che chiamava i suoi de- 
putati in un teatro cittadino per 












Il premier parteciperà al Consiglio comunale 
Prodi in visita a Milano 
An pronta a contestarlo 


MILANO. Visita di «cortesia istitu- 
zionale» oggi di Romano Prodi a 
Milano, ma la cortesia non è del 
tutto né da tutti data per scontata: 
alla vigilia della visita a Palazzo 
Marino alcuni esponenti della 
maggioranza milanese, i consiglieri 
di An Di Martino e De Nicola, non 
recedono dalla loro intenzione di 
lasciare il Consiglio comunale nel 
momento stesso in chi Prodi vi 
metterà piede. 1l presidente della 
Camera di Commercio, Carlo San 
galli, ha invece colto l'occasione 
della visita per inviare a Prodi una 
lettera in cui chiede una legge spe- 
ciale per Milano. «E' un peccato - 
ha commentato oggi il vice sinda- 
c0, Riccardo De Corato sulla presa 
di posizione dei consiglieri di An - 
perché non è questo il modo di ma- 
ifestare senso dello Stato. L'Aven- 
tino ha dimostrato nella storia. 
è un modo sbagliato di fre opposi: 
zione. Anzi: proprio nel momento 
in cui il presidente del Consiglio 
Vieno a Milano, si dovrebbe consi 











derare positiva l'occasione di 


esporgli di persona le proprie posi- 
zioni critiche. Non solo: è l'occasio- 
ne per far capire che Milano è città 
che merita attenzione particolare». 

Prodi sarà a Palazzo Marino alle 
ore 16. Dapprima si incontrerà a 
porte chiuse con l sindaco, Gabrie- 
le Albertini. Quindi breve incontro 
coni comitato di presidenza, un tè 
con a giunta, quindi, alle 16,45, in 

siglio comunale. 

‘Solo liberando» le forze produt- 
tive dalla cappa opprimente delle 
troppe rigidità burocratiche e im- 
posto - scrive Sangalli a Prodi - è 
possibile creare nuova occupazio- 
ne. E a queste richieste bisogna ri- 
spondero «politicamente: presto © 
bene». Secondo Sangalli, sarebbe 
opportuno emettere in’ cantiere 
una vera e propria "legge speciale" 

Milano», «Un'iniziatuva, cioè - 
precisato - che permetta a Mila- 
no di dotarsi di quelle infrastruttu- 
re necessario per affrontare la 
‘competizione internazionale, che è 


una competizione non solo tra Pac- 
sima soprattutto fra aree». [ri] 
. 








protestare contro l'opposizione as- 
Serragliata in Parlamento. Ma stia- 
mo scherzando? 
Nel Polo in questo momento ci 
sono posizioni molto diff'eren- 
ziate... 
«Nessuna posizione differenziata: 
il Polo è una coalizione legata da un 
programma comune e condiviso, a 
difterenza della maggioranza di go- 
verno che non ha neppure un pro- 
gramma comune © condiviso». 


DALLA 

PRIMA PAGINA 
IL PREMIO 
DELLA STABILITA” 


senso al governo dell'Ulivo. Tut- 
tavia se si considera in parallelo 
anche la fragilità dei programmi 
€ dei comportamenti politici del 
Polo (continuamente in bilico fra 
Ja tentazione di inasprire la pro- 
pria opposizione, come è avvenu- 
to contro il decreto sull'Iva, e una 
prassi successiva invece molto 
più moderata), viene da pensare 
che nei prossimi mesi sarà diffici- 
le impedire che il governo centra- 
Je si rafforzi e che guadagni un 
favore più diffuso nell'opinione 
pubblica. 

Sembra quindi che il Polo sia 
destinato a perdere ulteriormen- 
te competitività politica. Se que- 
sto è vero, non si pone forse un 
problema di leadership, dal mo- 
mento ‘che i candidato 
esterno alla successione di Silvio 
Berlusconi è un candidato inevi- 
tabilmente allo stato virtuale 
mentre il candidato interno, 
Gianfranco Fini, è stato indeboli- 
t0 dalcattivo risultato nel voto di 
lista del primo turno, un dato che 
potrebbe cominciare a segnare 
per An limiti fisiologici di svilup- 
po. 





Volevo dire che dapo lv elezio: 
ni, è opinione comune che nel 
Polo si aprirà una resa dei 
conti. Cosa dice su questo? 

«lo dico che all'interno del Polo si 

‘aprirà una riflessione su come or- 

ganizzare il ruolo di 

Non è un caso che ancor prima di 

Questo chiarimento il Polo abbia 

trovato una perfetta unità di idee e 

di intenti contro il decreto sull'Iva 

e la politica economica del gover- 

noo, 

Gli exit poll di queste ultime 
elezioni amministrative dico» 
no che il Polo ha perso nelle 
grandi città come Palermo, 
Catania e Genova, e conqui- 
‘stato le piccole, Caserta e Vibo 
Valentia. Questo non è un ul- 
teriore segnale negativo? 

«Intanto, gli exit poll dicono che 

Orlando avrebbe il 60 per cento dei 

voti, e ne aveva 70. Po, il vero dato 

mi sembra che vinca il partito delle 

astensioni. Sono elezioni ammini. 

strative, certo. Ma il significato po- 

ico è questo: la gente non è con- 
tenta della politica. E non va a vo- 
tare». 





Antonella Rampino 


Ma se è opportuno abbandona- 
re gli esercizi divinatori sul futu- 
ro capo del Polo, rimane invece 
sul tappeto una questione di 
leanze. E' evidente infatti che il 
centrodestra può tornare concor- 
renziale soltanto rimettendo in- 
sieme le «tre destre», cioè ricom- 
ponendo in forma nuova la coali 
zione del '94. Ma è possibile veni: 
re a patti con una Lega che dimo- 
stra di essere in grado di 
‘mantenere i propri bastioni, e che 
comunque conserva quote di 
elettorato consistenti anche se 
politicamente poco utilizzabili? 

Esponenti di Forza Italia come 
‘Tremonti e Frattini hanno lancia- 
to da tempo messaggi e proposte 
alla Lega. Soprattutto il primo è 
riuscito anche a trovare uno slo- 
gan piuttosto efficace, secondo 
cui «la secessione l'ha già fatta 
l'Europa», in quanto determina 
cessioni di sovranità così ingenti 
da rendere sorpassata e inutile 
l'idea ottocentesca del separa 
smo. Ma abbiamo già visto tre 
anni fa che un'alleanza politica 
non deriva da una semplice som- 
matoria di elettorati, è occorre 
considerare che eventuali accordi 
con Bossi potrebbero avere 
santi ripercussioni dalle parti di 
Fini. 

II centrodestra si trova quindi 


dentro la maledizione di un trian-. 
golo scaleno che in questo mo- 
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fondata sui portavoce 





PPURE, in 

estrema sinte- 
Sì, si tratta di pianifi- 
‘care, confezionare, 
presentare e valutare 
a priori l'effetto di 
Gulliasi — Inictva 
politica. Dare forma al 
messaggio, in altre pa- 
role, assicurandogli le 
opportune — ricadute 
d'immagine (per il le: 
der) e di consenso (per 
il partito]. 

‘Questo, in teoria, fa 
‘un moderno capo del- 
l'ufficio. stampa, 
portavoce che dir si vogli 
Ma in pratica, fa molto di 
DIO. Anti gi può diro che 
talmente di più da non avere 
‘alcun interesse a farlo sa] 
re, tanto più a quei giornal 
sti con i quali parla di conti- 
‘nuo, e dei quali osserva i pro- 
dotti come i frutti del proprio 
inconfessabile lavoro. 

Per cui deve esserci rima- 
sto comprensibilmente un 
po' male il capo dell'ufficio 
stampa di Rifondazione co- 
munista, Gianni Montesano, 
‘quando sul Corriere della Se- 
ra s'è visto non solo inserito 
in uno schemino «chi-sta- 
‘con-chi», ma pure classifica» 
‘to come «cossuttiano» in ov- 
via contrapposizione con i 
«bertinottiani». Di qui la sua 
prega cone reo o. 
De gine 
Nonché  Professionalmente 
scorretto», aver inserito achi 
svolge un ruolo tecnico quale 
la gestione. dell'ufficio stam- 

oi im un Ingletze cene si 
ferisce a diì 











Ora, con tutto che gli sche- 
mini possono aver stufato, e 
che a nessuno piace essere 
catalogato (e ancora meno in 
occasione di contrasti inter- 
ni), Montesano sottovaluta il 
suo ruolo; o almeno mostra 
di avere un'idea limitata del- 
la distinzione che nella vita 
pubblica esiste ormai fra tec- 
nica e politica. 

‘Una differenza sempre più 
evanescente, come sa chi ha 
a che fare con la più moderna 
comunicazione. E che dun- 

e, pure dietro l'antiquata 

funzione di ufficio stampa, 
dispone in realtà di un potere 
non invincibile, ma sicura- 
mente immediato e quasi as- 
soluto, quale mai comunque 
s'è concentrato nelle mani di 
un etecnico». Il potere di ge- 
nerare attese, sospendere la 
routine, suscitare curiosità, 
magari inventandosi pseu: 
do-eventi ad uso dei media. 











mento appare come una 
troppo irregolare per poter fun- 
gere da base alla politica futuro 
del Polo. La contraddizione fra 
‘An (ma anche i postdemocristiani 
della coalizione) e Ja Lega non 
sembra infatti medinbile. Se le 
cose stanno così, è probabile che 
toccherà a Bossi inventarsi la 
prossima mossa. Ma poiché non 
ci sono a breve scadenza occesio- 
ni elettorali per rendere efficaci 
invenzioni 0 reinvenzioni politi- 
che clamorose, ci si può aspettare 
che la Lega cercherà în Parin- 
mento di movimentare la situa- 
zione, proprio come ha fatto nei 
giorni scorsi, per recuperare la 
visibilità perduta. 

Più che sulla Legge Finanzia- 
ria, il banco di prova dovrebbe 
venire col nuovo anno, cioè con 
l'avvio della discussione sul pro- 

(etto della Bicamerale. Il con- 

ronto sulle riforme costituzio- 
nali può diventare la prova tec- 
nica del rinnovo del centrode- 
stra. Potrebbero andare a rischio 
le riforme, se il prezzo fossero 
innovazioni come una inedita 
soluzione «confederale». Ma po- 
trebbe entrare in discussione an- 
che il Polo così com'è: perso per 

reo, chi l'ha detto che le al 
leanze, come i i, devono 
i triangoli 


Edmondo Berselli 




















O ancora: riscaldare o raf- 
freddare la temperatura, re- 
golare le presenze e le neces- 
sarie intermittenze, appron- 
tare (con la somministrazio- 
ne di opportuni restroscena) 

versioni a volte più sofistica- 

te della realtà. Quindi sugge- 

rire connessioni, anche sim- 

boliche, oppure sviare l'at- 

tenzione, se del caso scorag- 

giando eventuali controlli di 

coerenza su quel che è stato 

detto in passato. Tutto quan- 

to, insomma - dalla scelta de- 

gli intervistatori agiusti» alla 

distribuzione ai giornali del- 

le foto del leader bambino - 

contribuisce a costruire il 

consenso. 

Ebbene, mai come oggi e 
‘non solo i Italia gli spin do- 
ctors. (spin è l'effetto che 
s'imprime alla palla) svolgogi 
no una funzione politica, 
Chiedere conferma a tanti ex 
più o meno ufficiali come 
Veltroni, Letta, Mastella, 
Storace, Ferrara, Urso, Bo- 
‘naiuti. Nei verdi, la carica di 
portavoce equivale sintomi 
ticamente a quella di segre 
tario, ma almeno è elettivi 
Altrove, ad esempio nel pds, 
trae invece esclusiva legitti- 
mità dalla fiducia del leader, 
anche se nel concreto Rondo- 
lino e Velardi hanno un'in- 
fluenza maggiore di qualsia- 
si ufficio di presidenza, co- 
itato, coordinamento, ese: 
cutivo 0 quel che sia. 

L'onnipotenza della comu- 
nicazione e dei suoi nuovi 
professionisti, nel frattem- 
po, finisce per trasformare 
gli apparati © anche le istitu- 
zioni (tre giornalisti appro- 
dati a Montecitorio nell'ulti- 
mo anno, sei a Palazzo Chi- 
gi). All'orizzonte s'intrave- 
dono macchine che produco- 
no messaggi. E si aggiornano 
vecchi proverbi: chi va coi 
giornalisti, impara a far car- 
riera. 


Filippo Ceccarelli ] 
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ROMA. Risultato scontato; per il 
Polo, tant'è vero che già alla pri- 
ma tornata elettorale Silvio Ber- 
lusconi aveva ottimisticamente 
pronosticato una rivincita alle 
europee» (guardandosi. bene dal 

appuntamento, all'Ulivo, al 
secondo turno o alle elezioni si 
liane) e ieri ha attribuito la nuova 
sconfitta alla bassa affluenza alle 
urne. E adesso? Il tanto strom- 
bazzato chiarimento post-30 no- 
vembre? Non ci sarà, anche se 
non verrà risparmiato al mondo 
politico un profluvio di dichiara- 
Zioni. Ci sarà chi si straccerà le 
vesti, e chi addosserà all'al- 
leato le colpe della sconfitta. 
Ma la sconfitta, quella 
vera, quella con la es» 
maiuscola già c'è stata, il 
sedici novembre. 

Ji teoria dopodomani 
l'ufficio politico di Al- 
leanza nazionale si 5a- 
rebbe dovuto riunire per 
elaborare un documento 
con le proposte da pre- 
sentare al Cavaliere in una 
sorta di incontro-scontro. 
Ma ormaî anche coloro che den- 
tro An avevano spinto per otte- 
nere questo confronto sanno che 
questo appuntamento non ci 
sarà. Piuttosto, il partito di Fini 
convocherà, per sabato prossi- 
mo, la direzione - allargata ai 
gruppi parlamentari - allo scopo 

fare il punto della situazione. 

Di «redde rationem» nemmeno a 
parlarne. Ogni partito del Polo si 
Jeccherà le ferite e vedrà, solo so- 
letto, come andare avanti. E in- 
lea di una 

: quella dei re- 
ferendum regionali consultivi, a 

















RETROSCENA 








‘ROMA! 
UE giorni fa le opposizio- 
ni al governo di centro-si- 

nistra hanno litigato sulla deci- 

sione di non votere il decreto sul- 
l'Iva: An e Lega hanno di fatto 
imposto a Forza Italia la decisio- 
ne di disertare la votazione sul 
provvedimento. «Chissà poi 
perché?», si domanda ancora Giu- 
seppe Calderisi. Anche il ramo- 
scello d'ulivo inviato da Gian- 
franco Fini a Romano Prodi, cioè 

Ja rinuncia alla pratica dell'ostru- 

zionismo sulla finanziaria in 

cambio della garanzia che non 

sarà posta la fiducia sul testo, è 

stata interpretata - a ragione o no 

- comel sintomo di una diversità 

di vedute tra il presidente di An e 

Silvio Berlusconi. 

‘Sono tutti sintomi di sofferen- 
za e di divisioni che di certo non 
fanno sperare nella capacità del 
centro-destra di reagire alla scon- 
fitta elettorale di 15 giorni fa, 
sconfitta confermata anche dai 
ballottaggi di iri e dalle elezioni 
siciliane: anche iori, infatti, nei 
grandi centri come Palermo, Ca- 
tania © forse Genova l'opposizio- 
ne non ha avuto scampo; è riusci 
ta areagire solo in cittadine come 
Caserta, Vibo al Sud, o - se si par- 
la della Loga - nelle province del 
Nord, 0 co no fosse stato ancor 

isogno per le opposizioni ormai 

è suonato l'ultimo squillo dell'al- 
larme rosso. r 
fa una certa impressione 
trovarsi di fronte ad un Ulivo che, 
allo prese con una crisi di cres 
ta, deve risolvere il problema del 
coinvolgimento negli organismi 
decisionali di quel partito dei 
daci che ha una capacità di rap- 
presentanza probabilmente. su- 
periore a quella di alcune forze 
della coalizione, e a delle opposi- 
zioni che di fronte alla sconfitta 
danno l'impressione di essere 
inermi, disarmato, impotenti. 

II Polo appare diviso e senza 
prospettiva. Anche la solita nenia 
delle discussioni sulla successio- 
ne a Berlusconi è venuta meno 
più per disperazione, che per 
‘Scelta, Da parte sua la Lega resi- 
sto, difendo alcune roccaforti, ma 
è in una condizione d'cimpasser: 
alle ipotesi seccessioniste ormai 
credono solo i romenzieri, ma il 
‘gruppo dirigente dei padani è in- 
capace di dare uno sbocco diver- 
50 e più ervalista» a questa fetta 
notevole dell'elettorato del Nord. 

Ora è chiaro che se lo due oppo- 

sizioni continueranno a rimanere 
divise, non avranno nessuna pos- 
sibilità di impoio il consolidarsi 
dell'attuale maggioranza. L'unica 
chance - specie al Nord - è quella 
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ULIVO 
Comuni 
ROMA, VENEZIA, 
NAPOLI, 
COSENZA, SALERNO, 
PALERMO, 


LA SPEZIA, GENOVA, CATANIA _/ 


Province: LA SPEZIA, 
_ GENOVA 


cui Fini prima era contrario, e 
che adesso pare abbia accettato, 
Sarebbe un modo per riallacciare 


i rapporti con la Lega 

Nel frattempo An pensa già al- 
la convenzione programmatica 
di Verona - la cosiddetta «Fiuggi 
25 - che dovrebbe servire a porta- 
te a compimento l'eUltima Svol- 
tax. Il Cod punta alla riunificazio- 
ne coni Cdu. E Forza Italia? An- 
che gli «azzurri» non ragionano 


di riaprire un rapporto tra Polo e 
Lega, di mettere in campo quello 
schieramento che, ad esempio; ad 
‘Alessandria - sia pure senza ac- 
cordi alla luce del sole - ha per- 
messo al candidato della Lega di 










più solo in termini di Polo; Il mo- 
Vimento guidato da Silvio Berlu- 
sconi mira a recuperare i rappor- 
ti con lu Lega (e un esempio 
questa strategia si è già avuto 
con il voto di Alessandria). «Se 
non si uniscono elettorati simili 
spiega il capogruppo a Monteci- 
torio Peppe Pisanu - si finirà col 
dare la vittoria sempre alle sini- 
stre». 

Che cosa significa? Che il Polo è 





aver il sopravvento sul centro-si- 
nistra. 

‘Aldi là dei discorsi che si fanno 
sulla necessità di un maggiore 
coordinamento, di una maggiore 
organizzazione e di una maggiore 


IONI D'AUTUNNO 
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gd Comuni: 
BRINDISI, CHIETI, LATINA, 
MACERATA, CASERTA, 
VIBO VALENTIA 


N 


morto? No, 
perché, come di- 
ce Fini, d'al 
leanza va rifon- 
data, ma non 
soppressa». Del 
resto, osserva il 
potente capo- 
gruppo di Alleanza nazionale a 
Montecitorio, Pinuccio Tatarella, 
‘An efuori dal Polo rischia di fare 
la fine di Le Pen». E allora? Allora 
Ja strada futura sarà quella già 
intrapresa dagli avversari: una 
coalizione in cui ogni partito re- 
cupera la propria identità. Libe- 
rista, quella di Forza Italia, che 
già sì appresta, in Bicamerale a 
dare battaglia su temi qualiil «fe- 
deralismo» e la aliberelizzazione 











Ul leader 
di Forza Italia 
Silvio 
Berlusconi 





del sistema» (parole di Pisanu), 
SÌ, perché agli azzurri non è sfug- 
gio un dato importante delle ele- 
zioni amministrative: in Liguria, 
Piemonte, Lombardia © Veneto, 
regioni in cui nel ‘98, persino do- 
po il cosiddetto aribaltone», il 
centrodestra, senza la Lega, ot- 
tenne un considerevole successo, 
il Polo fatica ad andare avanti, 
privo come è del Carroccio. For- 
temente moderata l'identità che 
gli ex democristiani si costrui- 
fanno ‘unendo le loro forze. 
Tant'è vero che il ccd Marco Fol- 
tini ad un'ora dagli exit poll av- 
verte: «Il Polo rifletta: serve una 
linea moderata». Alleanza nazio- 
nale, invece, è impegnata 
gliare definitivamente i ponti con 














il passato e a darsi l'immagine di 
un partito della moderna destra 
europea. 

Le strade, per il Polo, che non 
nasconde più gli errori commessi 
(abbiamo sbagliato i candidati a 
sindaco» ha finalmente ammesso 
lostesso Berlusconi qualche gior- 
no fa], sono diverse, Ma ciò non 
significa assolutamente che i de- 
stini di Forza Italia, Alleanza na- 
zionale e degli ex democristiani 
saranno separati. L'idea che 
prenderà corpo dopo quest'ulti 
ma tornata è quella di dare vita 
due coordinamenti, uno politico, 
e l'altro parlamentare, che servi- 
ranno a raccordare le iniziative 
delle varie forze del Polo. Per il 
resto, il progetto è quello di cimi- 











Berlusconi: danneggiati dalla bassa affluenza alle urne. Non ci sarà il «chiarimento» nel centrodestra 


Polo, sconfitta senza resa 


DAI Fini: l'alleanza non si sopprime 





tara» l'Ulivo. Di questo si discu: 
terà, non della leadership, 
giacché lo elezioni non sono alle 
porte; e comunque, si è già deciso 
che per quella data il candidato 
non sarà più Berlusconi. «Dob- 
biamo prendere esempio dall'Uli- 
vo», dice il edu Angelo Sanza. Il 
che significa chi i sacri- 











nvece di sac 
ficare, come è accaduto finora, la 
propria identità sull'altare del- 
l'alleanza, ogni partito dol Polo la 

salterà, Lonondo fermo quell'ac- 





cordo che lega le forze del centro 
destra. Che le lega indissolubil- 
mente, in un sistema bipolare, 
seppure soltanto in 
elettorali 





un vincolo 








Maria Teresa Meli 


Alleanza obbligata ma difficile 





Inevitabile il dialogo tra destra e Lega 


A sii 
Gianco Fi 
preti, 
E Aleaza 
anaioa 
Ades: 

Pier Fatdando 
Caso 
segretario 
ale 


Ma il soccorso azzurro al successo del Carroccio 
spinge il senatùr a non insistere sulla secessione 


professionalità, il problema di ri 
mettere insieme i pezzi dell'oppo- 
sizione per rappresentarla in un 
unico xmento è il problema 
politico che hanno di fronte sia 
Berlusconi, sia Fini. eE' una stra- 


Pinocchio? Abita ad Agrigento 


da obbligata - continua a ripetere 
Giulio Tremonti -, inutile nascon- 
derselo. Bisogna partire da lì per 
rimettere insieme uno schiera- 
mento competitivo. Anche il di- 
scorso sul candidato alla pre- 





Sì a Catania e a Palermo, ma 
ad Agrigento e a Caltanis- 
sota” gli. exit-polls. non 
s'hanno da fare. Niente ri- 
sultati anticipati per due 
delle quattro grandi città 
interessate al voto ammini- 
strativo in Sicilia; lì i son- 
daggi sono a rischio e i «son- 
daggisti» non vogliono bis- 
sare una brutta figura. Tutti 
‘a nanna, dunque, con le ni 

tizie a metà: delusi 0 soddi 

sfatti, a seconda degli schie- 
ramenti, per la quasi certa 
rielezione di Leoluca Orlan- 
do Cascio a Palermo e di En- 
20 Bianco a Catania; ma con 
la suspense rispetto agli es 

ti reali negli altri due centri. 
È sarà notte insonne, per 
molti; in attesa dello spoglio 


di stamattina e delle prime, 


forse lente, proiezioni dei 
ministero dell'Interno. 
Perché? 
Ride divertito Luca Pa- 
gnontelli, amministratore 





delegato e direttore della 
‘Abacus. E tenta di dribblare 
il ritorno di domanda: è ve- 
ro che avete rinunciato 
perché, ad Agrigento e a Cal- 
tanissetta, gli elettori non vi 
dicono la verità e rischiano 
di mandarvi fuori strada? 
«Se lo ricorda il voto dell'a- 
prile ‘95?», replica rilan- 
ciando gli interrogativi e al- 
lontanando la risposti 

Si riferisce alle regionali 
due anni fa? Certo che ce lo 
ricordiamo, E' stata la volta 
delle bandierine azzurre di 
Emilio Fede, piazzate un po' 
ovunque sulla cartina d'Ita- 
lia in base ai primi exit- 
polls, per doverle poi sosti- 
tuire con quelle rosse man 
mano che arrivavano i dati 
reali dello spoglio. 

S'era discusso a lungo pri 
ma di capire chi aveva vinto 
veramente le elezioni, ma 
s'era compreso quasi subito 
che le avevano perse i son- 


Niente exit-poll perché gli elettori mentono 


daggisti. Chi più, chi men 
ma nessuno ne era uscito in- 
denne, Il presidente di Da- 
tamedia era arrivato a scu- 
sarsi in diretta al Tg4; tal- 
mente imbarazzato, da di 
chiarare pubblicamente di 
voler rinunciare al compe: 
so pattuito con l'allora Fi- 
ninvest. 

Però, nell'occasione, l'A- 
bacus era stata quella più 
prudente. Forse, è la società 
di sondaggi che ha fatto me- 
no figuracce. Perché, questa 
volta, avete rinunciato în 
partenza? 

Ride ancora, Pagnoncell. 
E spiega: «In Sicilia, le stime 
sono meno precise. Abbia- 
mo preferito concentrarci 
su due grandi città e non di- 
sperdere le energie. Sa, in 
questi cas, c'è bisogno di 

ferirsi a campioni molti 
grossi e, con i tempi ridot- 
to. 

Come dire: Pinocchio, og- 


il verde 
Giuseppe Arnone 
già presidente 
sella. 

di Lega Ambiente 
che 4 anni fa 
aveva brindato 
sicuro di essere 
‘stato eletto. 
dopo la gaffe 
degli exit-poli 

ad Agrigento 





gi, abita nell'isola e, dove la 
«forchetta» tra i due candi- 
dati è troppo ridotta, è me- 
glio restare alla finestra che 
sporcarsi le mani... «Dicia- 
mo che in Sicilia c'è poca 
gente disposta a collabor: 

re. Gli elettori accettano 
meno che in altre realtà ita- 
liane l'intervista del dopo- 


miership, cioè sul nome cho do- 
‘vrebbe sostituire Berlusconi nelle 
prossime elezioni, non può non 
confrontarsi con quel problema. 
Ecco perché è inutile ragionare 
sul nome di Fini per quel ruolo. E' 
‘nome che non riscuotorebbe 
l'appoggio dell'elettorato leghista 
per non parlare del disagio che 
suscita negli ambienti intornazio- 
nali, vedi Isracle». «0 noi - ha 
petuto iori Giorgo Rebufla letti i 
dati elettorali - riusciamo a divi- 
dero lo scenario politico italiano 
in due soli Peli, a riassorbire in 
in modo o nell'altro la Lega, 0 le 
partite che sì giocheranno nei 
prossimi anni saranno porse in 
partenza». È in questa atmosfera 
ieri Beppe Pisanu ha addirittura 
gioito per il successo dei candi 
ti di Bossi: «Siamo conten 
vinca Ja Lega contro l'Uli 
perché l'elettorato della Lega è sì 
Arrabbiato, ma moderato». 

Ma mentre dentro Forza Italia 
tutti hanno ben chiaro che questo 
è il problema dei problemi a co- 
minciare dallo stesso Berlusconi, 
gli alleati continuano in alcuni 
casi ad avere un atteggiamento 
pregiudizialmente contrario. Fini 


voto... Con una percentuale 
più ampia che altrove, chi 
‘accetta spesso mente». . 
Insomma, a ogni elezione 
i sondaggisti si trovano ad 
affrontare problemi nuovi. 
E questa volta mettono pre- 
ventivamente le mani avan- 
ti, per evitare che la qualità 
degli exit-polls torni ‘a sca- 






























inseguendo la chimera del sor- 
passo su Forza Italia ha impiega- 
to due mesi ad accettare lidia del 
referendum consultivo regionale 
sul federalismo, quello che aveva 
proposto Roberto Formigoni per 
riallacciare un rapporto con la 
Loga. Mentre Casini o Mastella 
pernon rischiare i loro elettori di- 
slocati soprattutto al Sud, non 
vogliono neppure sentir parlare 
di discorsi che potrebbero avere 
come interlocutori i leghisti 

Se sull'anpomento Îl Polo ri- 
marrà bloccato, se non riuscirà a 
darsi una struttura, magari er- 
gionalizzata», in grado di riaprire 
tun discorso con Ja Lega, 
che possa impedire l'inizio di un 
vero © proprio ciclo di governo 
dell'Ulivo. In questo caso sia Ber- 
lusconi, sia Fini, come lo stesso 
Bossi, saranno corresponsabili di 
quel aregime» - in questo sono 
tutti e tre d'accordo - che tanto 
paventano. Questo caso di «regi. 
me» tutto italiano, infatti, si 
serà più sull'inconpruonza dolle 
opposizioni che sulla capacità di 
persuasione della maggioranza. 


fn ai 


Pagnoncelli (Abacus) 
«Poca gente collabora 
meglio non rischiare» 


dere, là ove i contorni degli 
umori dell'elettorato si ri- 
velano più incerti 
Con un risvolto, non cal- 
colato in partenza: le «uma- 
ne» bugie vincono la sfida 
goi guru delle statistiche e 
con le sofisticate tecnologis 
informatiche. Al di là di chi 
fanno vincere e di chi fanno 
perdere sulle poltrone di 
«primo cittadino», gli elet 
tori di Agrigento e Caltanis- 
setta - attraverso il loro 
«no» agli uomini degli exit- 
polls - invitano a mandare 
in pensione la «dittatura» 
dei sondaggi. La sacra vox 
populi, quando le istituzioni 
chiamano alle urne, è quella 
che esce dalle urne, non 
l'immagine virtuale sbatt 
ta in video e subito com- 
mentata, prima ancora che 
si chiudano i seggi. Chissà se 
se ne potrà avvantaggiare 
‘anche la democrazia reale? 
Im. tor.] 





difficile | 














INTERNO 








VARESE verranno confermati, Bossi terrà 
DAL NOSTRO INVIATO fede alla sua promessa: «Vi voglio - 
aveva detto venerdì, in chiusura di 
‘campagna -tutti qui, lunedì sera, a 
festeggiare la nostra vittoria», Va- 
rese, del resto, non è una città 
qualsiasi per la Lego. «Noi siamo 
nati qui - spiega Bossi - e non in- 
tendiamo ammainare la bandiera. 
E' importante vincere, per motivi 
affettivi. «Se la Lega dovesse per- 
dere Varese - aveva ruggito ve- 
‘nerdì in quella piazza del Garibal- 
dino che ha visto i suoi primi comi- 
25, quasi vent'anni fa - sarebbe ra- 
#8 al suolo da Rome, che non per- 





«Meglio stare abbottonati», si limi- 
ta a dire Boss, a chi gli anticipa i 
risultati dell'exit-poll- La battaglia 
è incerta, il leader vuol seguirla da 
vicino, in quella sede varesina in 
cui la Lega ha mosso i primi passi. 
«Bisogna stare abbottonati - co 
nua - perché in queste elezio 
sono schierati tutti, compresa la 
Chiesa. Siamo in vantaggio ma... 
Solo in serata, quando può tirare 
11 sospiro di sollievo, commenta 
«llsuccesso della Lega è da addebi 














tarealsuo radicamento sulterrito- | dona. Come? ‘ Attraverso 
rio». Vareso, la culla della Lega, è | l'immigrazione clandestina... 
salva, dopo ita battaglia dissi: || Pochimetri più ila i candidato 


ma, in cui si è dovuto mobilitare, 
per scalare la vetta, anche Claudio 
Cappucci. Eppure, salvo ribaltoni 
clamorosi, sembra proprio che Al- 
do Fumagalli, 47 anni, direttore di- 
dattico, cattolico praticante, abbia 
battuto il candidato de) Polo. 

E adesso, a livello nazionale, che 
‘succede? Si va, dopo il voto, al'as- 
se con il Polo? «Balle - replica in 
mattinata, a Gemonio, Umberto 
Bossi -.1 giochi sono chiari: da una 
parte ci siamo noi e dall'altra la 
coalizione di tutti i partiti che ri- 
fiutano il cambiamento», Ma l'in- 
tesa con Berlusconi? «l’alleanza 
alla Camera è stata casuale. Rerlu- | rato, talvolta viene spaventato dai 
sconi è la stampella di D'Alema, fa | messaggi della Lega sopra le ri- 
opposizione di facciata, ma intanto | ghe». 
garantisce i suo appoggio al gover- | Chissà fino a quando Bossi sop- 
no. Noi noù faremo mai marcia n- | porterà in silenzio quelle tirate 
dietro, sono gli altri che devono fa- | d'orecchio. Ma per ora va bene 
re passi in avanti verso le riforme. | così. Varese è cità diffidente, cau- 
La Bicamerale ha modificato la | ta, ben rappresentata dal suo ve- 
forma dello Stato, în peggio». Una | scovo, monsignor Riccardo Pezzo- 
pausa © poi: «Da stasera battaglia | ni, che alla vigilia ha composto per 
‘aperta contro tutti; Chiaro?». Chia- | la «Prealpina» un capolavoro di di- 
ro, riparte la Lega da battaglia, | plomazia sul voto cuititalo è tut- 
quella del Parlamento. padano, 
schierata con gli allevatori. Per ora 
suona l'ora dell'intransigenza, Poi, 
si vedrà. 

Ma stasera, se i primi numeri 


del Polo, Riccardo Broggini, ol 

SR, SO portici vin Ea 801 
trile faceva alzare in volo pallonci- 
ni azzurri; quasi un tentativo di 
imitare il folclore leghista. Al con- 
trario, a Varese, Bossi si è mosso 
on gran prudenza, scegliendo co; 
me candidato quell'Aldo Fumagalli 
(cun vero moderato» ha ricono- 
sciuto Raimondo Fassa, sindaco 
uscente-dissidente) che si è ben 
guardato dal pronunciare la parola 
«Padania» 0 «Secessione» in com- 
pagna elettorale. Fumagalli, uno 
che, appena eletto, si è spinto a di- 
re «che il nostro elettorato, mote- 











gio di un povero E 

Non era facile ripetersi in una 
città teatro di tanti strappi dell'o- 
dissea leghista. Qui, negli Anni Ot- 








tanta si sono, consumate le risse 





te, scelto da sona, nel 
"82, per la prima grande occasione 
dello Lega al governo, Ma Fasc, 

i È apertamente dissociato 


olla secessione, 





ses ormai, è stri di oi Le «Basta spaventare 
vescovi 0 alle alleanze in città or. la gente» 


mai Bossi guarda fuori città, ai 
trattori che hanno bloccato la stra- 
da del Sempione. «Se vincono gli 
allevatori - tuona Bossì - vuol dire 
che vincono le riforme. Altrimenti 
c'è rischio di rivoluzione». 

La Lega, par di capire, intende 
continuare 5 batter la sua strada 
da sola. «ll processo di maturazio- 
ne popelare è ben avviato - chiude 








Bossi 
dela 


vuzione: non temiamo le reazioni 
dello Stato contralto, 
tutto per ostacolarci. Useranno i 





pei 
E il neoeletto 


Aldo Fumagalli 
dà subito prova 
di moderatismo 


In primavera il parlamento 
dania varerò la sua costi- 


faranno di 





llteader della Lega Umberto Bossi 


magistrati come hanno sempre fat- 
to, ma Ja nostra forza sarà Îl con- 
senso popolare». 


LEGA NORD 


Ugo Bertone 


53,8% 





"LA STAMPA 


Il senatùr: «Da stasera siamo noi contro tutti». Anche alle provinciali Carroccio in testa 


Varese, comanda la Lega 


Bossi: qui ci sono le nostre radici 


ALDO LUIGI FUMAGALLI 





ELEZIONI PROVINCIALI: GLI ALTRI RISULTATI 


Como «astensionista» 
‘premia il Carroccio 


coMO. A Como la Lega ha fatto ambo, 
Questo a seguito del fatto che nelle ammi- 
nistrative di ieri la Lega ha vinto sia le 
elezioni perle «provinciali» che per il sin- 
daco di Cantù. Armando Selva è il nuovo 
presidente della giunta provinciale di 
Cantù. Ha ottenuto îl 53% rispetto al 47 
raccolto da Pierluigi Tagliabue del Polo. 
Ancora più netto successo di Edgardo | si 
Arosio, neosindaco leghista di Cantù che 
‘ha raccolto il testimone da Armando Sel- 
ya, sindaco uscente dell città del mobile, 
o infatti ha ottenuto il 60% dei con- 
sei rispetto al 40% ottenuto da Luciano 
‘Acquarone, candidato dell'Ulivo. 
Insomma, la Lega Nord, confermando 








di essere molto radicata nel Comasco, ha 
fatto il pieno, Questo nel rispetto delle 
previsioni della che vedevano fa- 
voriti i candidati leghisti che già al primo 
turno erano risultati più votati. 

Mail dato più significativo, oltre al suc- 
cesso del movimento di Bossi, è rappre- 
sentato dalla percentuale dei votanti che 
per la prima volta in provincia di Como 
on ha superato il 50%, essendosi fermata 
a quota 46,67, rispetto al 69,6 del primo 
turno e al 65,4 del ballottaggio del '95 

Che îl partito dei non votanti sarebbe 
risultato ll primo in provincia di Como lo 
si era capito già alle 11, tendenza confer: 

17 e accentuata alla chiusura 
delle urne. Insomma, a nulla pono servi 
gli inviti giunti da più parti di recarsi al 
voto. Un «non voto» che per la verità non 
è giunto dl tutto inaspettato in quanto 

vigilia i segnali di una forte astensio- 
ne erano stati avvertiti. 
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Genova, «Supermarta» 
\fa stravincere l'Ulivo 


GENOVA. Successo dell'Ulivo anche al- 
la Provincia di Genova, Fin dalle prime 
sezioni si è delineata l'affermazione di 
Marta Vincenzi, che è stata confermata 
in termini ancora più netti dai dati qua- 
si definitivi (1.386 sezioni su 1.501), A 
questo punto Marta Vincenzi è salda- 
mente in testa con il 62,5 per cento con- 
tro il 37,5 di Gian Nicola Amoretti, can- 
didato del Polo. 

La presidente uscente della Provincia, 
nota ormai anche fuori dei confinti dle 
uo territorio politico, come «Supermar- 
ta», per.la sua forte personalità e per il 
suo impegno caparbio, ha mantenuto le 
previsioni della vigilia. D'altro canto, al 


primo turno, senza Rifondazione, la 
Vincenzi aveva sfiorato il 47%, contro 
poco meno del 31% del suo antagonista, 
‘avvocato, monarchico, esponente di An 
© per cinque anni sindaco di Rapallo. 
‘Marta Vincenzi, preside di scuola me- 
fa, laureata in filosofia, viene sin dal- 
l'adolescenza dalle file del vecchio pi 
tito comunista. Nata in Val Polcevera, 
cuore della città operaia, ha seguito l'e- 
voluzione del partito, è stata assessore 
alla pubblica istruzione in Comune 
quando era sindaco Claudio Burlando. 
Oggi è considerata però molto autono- 
ma © sovente critica nei confronti della 
direzione del suo stesso partito, E'infat- 
ti una accanita assertrice dell'auton 
mia dei responsabili degli enti locali 
eletti direttamente dal popolo nei co: 
fronti delle segreterie dei partiti. Nel 
ro d'una settimana dovrebbe aver vara- 
toi suo «minigoverno». ip.l) 

















Consorzio Napolipass @& 
ir 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 
1) Oggetto contrattuale: il Consorzio Napolipass indice una gara a procedura ristretta perla fornitura di un 
aggio nell'ambito della Città di Napoli, da realizzare sulla base 


INI EN ISO 9001/1994. 
dativo della fornitura è previsto in circa 80 emettitrici automatiche; il 








ed alle proprie esigenze. La fomitura prevede anche la manutenzione delle apparecchiature (della quale il 
Consorzi potrà decidere se avvalersi 0 meno) per la durata tecnica delle stesse, determinata in 10 anni. 
caso di aggiudicazione, 
prototipo delle apparecchiature dovrà essere presentato entro 70 gioni naturali consecutivi decorrenti dalla 
data di stipulazione del contratto ovvero dal ricevimento della comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione. 
La consegna in opera delle apparecchiature dovrà essere completata entro 120 giorni naturali consecutivi dal 
ricevimento della comunicazione ufficiale dell'esito positivo delle verifiche sul prototipo. 
4) Data e indirizzo cui inviare le richieste di partecipazione: le domande di partecipazione, corredate di 
tutta la documentazione indicata nell'avviso integrale di gara ed inviate a mezzo servizio postale e/o servizi 
equivalenti, dovranno pervenire a pena di nullità entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 23 dicembre 
1997, al seguente indirizzo: Consorzio Napolipass via G. Porzio, 4 - CDN Isola A/7 Napoli. 
Il timbro e la firma dell'addetto all'accettazione faranno fede del rispetto dei termini di cui sopra. 
‘5) Ulteriori informazioni: l'avviso integral fiche tecnico-funzionali e allo 
schema di contratto, può essere consultato o ficio (ore 9.00/16.30 nei giorni 
feriali, sabato escluso) allo stesso indirizzo di ricevimento delle domande, piano 6°, tel. n. 081/5625.225, fax 
‘n. 081/5676615. L'avviso integrale è stato inviato alla G. in data 26 novembre 1997. Si precisa che 
l'eventuale richiesta di invito a partecipare alla gara non vincola il Consorzio Napolipass. 
Napoli, 26 novembre 1997 
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TELECOM ITALIA INFORMA 


Come già comunicato dai principali quotidiani nazionali, a partire dal 
3-12-97% la Tariffa Urbana a Tempo (TUT) viene estesa a tutte le località 
del territorio nazionale finora non interessate da questo tipo di tariffa- 
zione con conseguente abolizione del canone supplementare di L.1.550 
mensili. Qui di seguito è riportato l’elenco delle Reti Urbane appartenenti ai 
distretti telefonici della Regione Piemonte interessate al provvedimento** 





ALAGNA VALSESIA, ALBANO VERCELLESE, ARBORIO, BALDICHIERI D'ASTI, 
BALME, BANNIO ANZINO, BARDONECCHIA, BARGE, BAROLO, 
BORGO SAN DALMAZZO, BOZZOLE, BROSSASCO, BRUSSON, BUBBIO, 
BURONZO, BUSCA, CALUSO, CAMPIGLIA CERVO, CANALE, CANELLI, 
CARESANA, CARIGNANO, CARMAGNOLA, CASTAGNOLE DELLE LANZE, 
CASTELDELFINO, CASTELLAMONTE, CASTELLETTO STURA, 
CASTELNUOVO DON BOSCO, CASTELNUOVO SCRIVIA, CAVAGNOLO, 
CAVOUR, CERES, CERRINA, CERRIONE, CEVA, CHAMPORCHER, 
CHIUSA DI PESIO, CIGLIANO, CLAVIERE, COCCONATO, CONDOVE, 
CORTEMILIA, CRESCENTINO, CRODO, CUMIANA, CUORGNE', DEMONTE, 
DOGLIANI, DONATO, DRONERO, DRUENTO, FELIZZANO, FENESTRELLE, 
FORMAZZA, FORNO CANAVESE, FRABOSA SOPRANA, GARESSIO, 
GASSINO TORINESE, GATTINARA, GIAROLE, GOVONE, 
GRESSONEY-SAINT-JEAN, GROSCAVALLO, ISSIME, LA MORRA, 
LANZO TORINESE, LEQUIO BERRIA, LIMONE PIEMONTE, LU, MACUGNAGA, 
MANGO, MIRABELLO MONFERRATO, MONCALVO, MONESIGLIO, 
MONTECHIARO D'ASTI, MONTEGIOCO, MONTEGROSSO D'ASTI, 
MONTEMAGNO, MORETTA, NIZZA MONFERRATO, NOASCA, NONE, ORMEA, 
QOULX, PAESANA, PANCALIERI, PEROSA ARGENTINA, PIEDIMULERA, 
PIETRAPORZIO, POLONGHERA, PONT CANAVESE, PONT-SAINT-MARTIN, 
PRALORMO, PRAZZO, PREDOSA, RACCONIGI, REFRANCORE, RIMASCO, 
ROCCHETTA LIGURE, ROCCHETTA TANARO, ROSSANA, SAMPEYRE, 
SAN DAMIANO D'ASTI, SANTA MARIA MAGGIORE, S.SEBASTIANO CURONE, 
SAN MICHELE MONDOVI”, SANTHIA’, SCOPELLO, SESTRIERE, SEZZADIO, 
‘SOMMARIVA DEL BOSCO, SPIGNO MONFERRATO, STROPPIANA, SUSA, 
TORRE PELLICE, TRINO, USSEGLIO, VALDIERI, VALGRANA, VARALLO, 
VARZO, VENASCA; VERRES, VIARIGI, VIGNALE:MONFERRATO, 
VILLAFRANCA D'ASTI, VILLAFRANCA, PIEMONTE, VILLALVERNIA, 
VINOVO, VIOLA, VIU; VIVERONE, VOLPIANO. 


N.B.: le fasce orarie di applicazione della TUT sono riportate sull’avantielenco. 


* D.M. n.266 del 15-11-1997. 
#* L'elenco non comprende le reti urbane appartenenti ai distretti telefonici delle regioni adiacenti. 
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GENOVA 


GENOVA |normale-minimizza-chealsecon- 
DAL NOSTRO INVIATO 


do timo si verifichi un calo di vo- 
tanti. Recupererò il loro consenso 
con un'amministrazione concreta». 

Chi, invece, non ha nessuna in- 
tenzione di minimizzare, è l'ante- 
gonista sconfitto: Prima si dichiara 
«anche se, certo, ho gareggiato per 
vincere, sono soddisfatto del risul- 
tato che premia una piccola forza 
‘andata a scontrarsi. contro un'ar- 
mata. Poi rispolvera tutta la rab- 
ia che ha gettato in questa campa- 
‘gna elettorale e attacca i vincitore:. 
«11 Pds, Rifondazione e Ulivo hanno 
aguinzagliato i loro Bravi nei s 
‘Sono successe cose turche: intimi 
dazioni, porcherie che denuncere- 


E' Giuseppe Pericu, 60 anni, avvo- 
cato, candidato dell'Ulivo e di Ri- 
fondazione, il nuovo sindaco di Ge- 
nova: una vittoria annunciata dai 
primi sondaggi e dalle primo proio- 
zioni che si seno rincorse nella not- 
te dando, via via, periil «professore» 
percentuali da brivido (50,7, per 
cento) © più rassicuranti (54 per 
cento). Alle sue spalle, con un di: 
stacco oscillante trai 2 ei 3 punti, il 
sorprendente avversario, Sergi 
stellaneta, solitario tribuno di una 
lista civica che, nel ballottaggio, ha 
potuto contare anche su molti voti 
del Polo. Ma, su tutti e due, incom- 
be un dato che fa emergere il severo. 
malessere di una città in crisi d'i- 
dentità: oltre 40 persone su 100 
‘hanno disertato le ume. Chi sono 
‘queste persone che costituiscono il 
più forte partito di Genova? Si trat- 
ta n gran parte, degli scontenti del 
centro-destra che, dopo la sconfitta 
delloro candidato, non hanno volu- 
t0 ‘appoggiare Castellaneta; ma s0- 
‘n0 anche uomini o donne della sini 
‘stra, una parte di esansisti» iridu- 
cibili che non si sono rassegnati ala 
defenestrazione del loro leader e, 
piuttosto di votare Pericu, hanno 
preferito disertare seggio. DI più: 
nella città dei paradossi politici, e- 
gondo un sondaggio dica pa 
ternità, il 50 per cento dei suppor- 
ter dell'ex pretore d'assalto avrebbe 
votato addirittura per Castellaneta, 
portando allo Zenit il proprio di- 
spetto di transîughi. 

‘Sono considerazioni che sembra- 
no non turbare il neo sindaco; «E' 











«NON MI 
ARRENDO» 


GENOVA: «ito vinto. Sì, per me è 
‘comunque un successo perché, ho 
fatto tutto da solo, Metà della città 
è con me, con la mia protesta». 

Sorgio Castellaneta è senza voce 
ed è stanchissimo, La cempagna 
elettorale, che lui ha cominciato per 
primo, come telepredicatore da una 
emittente locale, molti mesi prima 
che gli altri scendessero in lizza, 
quando ancora non si profilava il 
caso Sansa», lo ha prostrato. Ma ha 
combatuto sino all'ultimo. 

Per poco meno di un'ora, quando 
lo percentuali si sono fissate sul 
50,9% per Giuseppe Pericu (e sul 
‘49,1% per Sergio Castellaneta, lo 
sfidante, «inventore» del marchio 
civico «Genova Nuovay è stato qua 
si-sindaco: sembrava Îl vero e pro- 
prio colpo di scena. I primi sondaggi 
davano Pericu al 54% e Castellaneta 
al 46%; un risultato più che apprez- 
abile er 1 President dell'edine 
dei medici, che gli faceva commen- 
tare: «Non importa. Mi considero 
giù un vincitore perchè sono arriva- 
to a questa finale contro tuttii pro-. 
nostici. E questa ulteriore conferma 
èla prova che la mia protesta è con- 
divisa dai genovesi». 

Castellaneta, in pratica, ha af- 
frontato l'esito definitivo senza il- 
lusioni, ma forte delle sue convin- 
zioni o della sua acquisita popole- 
rità. Poi, tra le 200 e le 300 sezioni, 
la situazione sembrava capovolta; 
coni suoi fedelissimi impezziti nel: 
le varie tv locali e nel salone di pa: 





«La sinistra vota 
compatta e ce la fa 
Gli altri vanno a 
spasso e perdono» 
TETTI 


datolisuo appoggio», Ma nonsi fer- 
merà qui. Castellaneta, nelle con- 
versazioni dei giorni scorsi, ha fatto 
intendere che punta a dar vita, nei 

rossimi mesi, a un movimento a 

ase regionale. Il primo appunte- 
mento potrebbe essere, la prossima 
primavera, alle elezioni comunali 








, magari, ancora cambiare al-. 
l'ultimo momento», Gli fanno nota- 
78 che quasi metà della città che lui 
dovrà amministrare ha votato l'uo- 
mo di Genova Nuova. E lu ribatt 
«E' vero, colgo questa diffidenza nei 
miei confronti. C'è una sola ricetta 
per contrastarla: agiro subito con- 
tro i mali che at fl capo: 
Juogo ligure. Non m'interessa vin- 
cere con'un distacco più o meno im- 
ponente, Di ronto sì ol gravi pro 
olemi in cui si dibatte Genova, non 
è il caso di fare trionfalismi o viti 
mismi: l'importante è mettersi su- 
bito all'opera focalizzando i nodi 









Giuseppe Pericu, A destra, Il sindaco uscente Adriano Sansa 


E accusa: nei seggi 
hanno fatto 

delle cose turche 
Posso dimostrarlo 
enni 


‘savonesi. Nel ponente ligure punta 
a ocuperao lo forze, n po disper: 
5, della Jega Nord. Se tutto andrà 
bene ci proverà nel 2000 alle Regio- 
‘nali. E' il progetto che gli stanno 
mettendo à punto un pugno dî în- 
telletuali (fuoriusciti dalla Lega, 
dalla sinistra, dai egruppetti» dei 


Trionfa la «signora della Lega» 





INTERNO 


principali». Che, per il professore | gugno. Intanto con un appunta- 
dell'Ulivo sono, innanzitutto il la- | mento politico vicino a concreto: 
voro che manica (14,4 per cento idi- | «Subito dopo Natale convocherò 
soccupati) e la disgregazione del | una conferenza sul tema lavoro che 





centro storico. coinvolga tutt: dagli industriali aî 
«Me la difficoltà maggiore mi pa- | cassintegrati nella ricerca di una ri- 
re sia credere nella ripresa del tes- | cetta comune per fronteggiare l'e- 


suto urbano anche attraverso una | mergenza». 

qualità migliore della vita che può | Nella giornata della vittoria, ap- 
arrivare da un rilancio della città in | pena il tempo di guardarsi in 
Europa con riflessi vantaggiosi per | qualche parola al veleno per l'av- 
l'occupazione e il turismo», Si fer- | versario «vera», quel Castellaneta 
ma un attimo e subito ritorna su | che l'ha impegnato allo spasimo, è 
quel verbo, «credere»: «Forse i misi | per l'avversario «ombra»: quell'A- 
concittadini sono scettici su un fu- | driano Sansa, sindaco uscente, de- 
turo migliore perché provati da tan- | fenestrato dell'Ulivo, che sino al- 
te difficoltà». A lui l'incarico d'- | l'ultimo l'ha osteggiato. Del primo 
niettaro fiducia nella patria del mu- | dice, quasi beffardo: «E' un dera- 
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Il candidato dell'Ulivo chiude poco sopra il 51 per cento anche grazie a Rifondazione 


A Genova Pericu soffre ma la spunta 


«L'importante è credere nella ripresa della città» 


ciné, un senza radici. Nientr'altro 
che un insieme di istanze non riuni- 
te in un progetto», Per il fratello 
eretico, unalzata di spalle che po- 
trebbe sembrare una minaccia: 
«Non ha invitato i suoi sostenitori a 
votarmi? La cosa non mi riguarda. 
Ne prendo atto». 

E l'accordo con Rifondazione? 
Non ha temuto che i moderati del 
suo schieramento lo prendessero a 
male? «No, Sapevo che avrebbero 
compreso l'importanza di questo 
atto: convincere, cioè, una forza po- 
litica che rappresenta 70-80 mila 
persone ad accettare la sfida di go- 
verno», Ieri è rintanato sino a se- 
rain un eremosulle colline piemon- 


tesi. A che fare? «Nulla, riposare» 
Me, dei, come la maggior parte dei 
candidati, ha qualche attoggiamen- 
to scaramantico? Confessa: «Sì, 
due: non fare mai pronostici e non 
chiedere mai possibili risultati. E° 
pacato anche nella superstizione 
questo professore che, in una ca 
pagna elettorale al calor bianco, s'è 
alterato soltanto due volte: quando 
‘Adriano Sansa gli ha rimproverato 
antiche simpatie craxiane e l'altra 
sera, in un dibattito pubblico, 
‘quando Castellaneta ha ringhiato: 
l partiti sono tutti associazioni per. 
delinquere» 








Renato Rizzo 






calieri. Il Polo strappa alla sinistra la guida di 
Chivasso, Finisce così, in parità, la sfida a di 
stanza tra centrodestra e centrosinistra nei 
due Comuni del Torinese dove ieri s'è votato 
per.il ballottaggio, A Moncalieri, quinta città 
del Piemonte, il vantaggio di Carlo Novarino 
gu Ufo Micheletti è stato notevole: 56,1% per 
l'architetto pidiessino contro il 41,9% del suo 
avversario, Un successo-bis, dopo quattro 
anni di governo. 

‘Andrea Fluttero (An, nella foto], è invece il 
nuovo sindaco di Chivasso. Candidato di For- 
za Italia e An ha vinto, con il 54,6 per cento 
dei voti il ballottaggio contro Paola Palumbo, sostenuta dall'Ulivo, 
della quale era esponente di giunta nell'amministrazione preceden- 
te, da Rifondazione, 

‘finale da fotofinish a Domodossola: Mariano Cattrini (Ulivo) ba il 
50,1% dei voti contro il 49,9 di Pier Angelo Bianconi (Polo], Ad Alben- 
ga, Angelo Viveri (Alternativa democratica), che l'altro giorno è stato 
condannato a 11 mesi per l'uso improprio di una Viacard del Comu- 
ne, ha superato /.ndrea Saccone (Polo) con il 53,9% dei voti. _ {r..] 





«Comunque il vincitore sono io» 





Castellaneta: ho voluto correre da solo 


REPUBBLICANI 

SOCIALISTI 7 
VERDI 1 

mslzr —e 


Sessantottin) e di professori 
versitari che hanno come obiettivo 
la sconfitta dl pds e dell'Ulivo. 
Qualcuno li chiodo se pens an- 
cho, eventualmente, di ripesentar 
si in Comune tra qualtro anni 
«Avrò 70 anni - replica com sarca- 
Smo - e forse sarò ricoverato in 





qualche casa di riposo, di quelle che 
in campagna elettorale mi sono sgo- 
Jato chiedere». 

‘Non mancano comunque le ap- 
pendici polemiche, Castellaneta, 
‘appena riprende fiato, minaccia de- 
nunce. «C'è stata una mobilitazione 
senza precedenti contro di me, [eri i 











lazzo Tursi, sede del Comune. Poi- 


Signs ato | Alessandria, roccaforte del Carroccio 


ai punti, ma con Castellaneta ben 
saldo e vigoroso. Genova, ha ancora 
una volta dimostrato d'essere una 


ALESSANDRIA. Ha vinto 
città anomala sotto tutti i punti di 


Francesca Calvo, «Una di noi 
come andava ripetendo negli 
ultimi giorni la voce stentorea 
di Benito Michelon, già pugile 
di vaglia (fu campione italiano 
negli Anni 50), ora arruolato co- 
me speaker dalla Lega Nord per 
annunciare i comizi del sinda- 
co, uscente © immediatamente 
rientrante a Palazzo Rosso (no- 
me per decenni con valenze po- 
litiche oltre che architettoni» 
che) sede del Municipio. 

La Calvo ha avuto ragione 
con un ampio scarto di Mario 
Ivaldi, lo sfidante, a cui non è 
riuscito l'impresa di riportare il 
centro sinistra alla guida della 
21 rolizioni pose dope li a 

proiezioni poco dopo le 
(con qualche anticipazione già 
nel tardo pomeriggio) dicevano 
che la «signora della Lega» ave- 
va ottenuto circa il 59 per cento 
dei voti. E il dato finale, stavol- 
ta almeno, era molto vicino: 
31.050 voti per lei, pari al 58,1 
22.378 voti per lui (41,9%). Me- 
glio di quattro anni fa quando 








“A Castellaneta sono quasi certa- 
mente mancati, nel netto calo dei 
votanti, i suffragi dei sostenitori di 

i ‘qualcuno insinua che anche 

Ma o e am 
una parte degli esponenti del Polo 
ha disertato i seggi. Castellaneta 
non perdo l'occasione d'una stafli- 
Tata; E” stata una giornata bellssi- 
ma. Molti hanno preferito una pas- 
soggiata lungo le Riviere, E' una 
vecchia storia: la sinistra vota com- 
Detta, viene coinvolta. E non può 
che vincere, Gli altri vanno a spasso 
si lamenteno. Hanno quello che si 
meritano» 

Castellaneta, comunque; non ce- 
derà le armi: a Palazzo Tursi, la sto- 
rica sede del Municipio, sarà affian- 
cato da una pattuglia di fedelissimi. 
«lo non appartengo - dice l'indoma- 
bile to dell'Ordine dei me- 
dici quell categoria cho como 

‘partecipare. o ho corso per fare 
fl'andaco. Se non ho 0 vito farò 
l'opposizione perché devo rispon- 
dere a quella mezza città che mi ha 























vinse, ancora contro un candi- 
dato della sinistra, con 30.797 
voti, il 53,2%. 

Quale sia la differenza finale 
è certo che Francesca Calvo ha 
respinto l'assalto a quella che si 

può definire più che una rocca- 

forte leghista, il «suo» regno, 
tanto ha contato la sua presen- 
za sia in queste elezioni sia nei 
quattro anni precedenti: non si 
può dimenticare che la Lega si è 
fermata al 20 per cento dei voti, 
mentre lei già al primo tumo 
era oltre il 37. 

Tutto scontato, dunque? Non 
proprio, Ivaldi, partito in svan- 
taggio di immagine ed esp 
rienza politica (la «discesa in 
campo» del cardiologo risale a 
solo un mese prima del voto) ha 
recuperato molto, giungendo 
ad appaiarla al primo turno. 

Poi è successo quel che era 
logico accadesse: al di là del 
balletto di indicazioni del cen- 
tro destra sconfitto («Non vota- 
te a sinistra», ma anche «Non 
votate per la secessione»), forse 
servito solo a confondere ancor 








più le idee alla gente, Francesca 
Calvo ha fatto valere la sua do- 
te migliore, la capacità di dire 
le cose giuste al momento giu- 
sto, 

Un capolavoro, ad esempio, 
l'ultimo «appello agli elettori» 
lanciato giovedì sera dall'emit- 
tente locale Teleradiocity, in 
cui sfoderava la sua vera arma 
segreta: la continuità ammini- 
strativa, il non cambiare per il 
gusto di cambiare. 

Evidemente anche la paura 
del nuovo ha giocato un ruolo 
importante con una giunta che 
a detta di molti alessandrini, 
‘non ha fatto peggio che in pas: 
sato, anzi. E il tormentone di 
Ivaldi e del centro sinistra sui 
goldi cpiovuti» in città. dopo 
l'alluvione alla fine è probabil- 
mente risultato un boomerang. 

La Calvo, comunque, si 
mossa «in sicurezza» anche sul 
piano delle alleanze. Incassato 
l'appoggio di Pier Carlo Fabbio 
{candidato cdu, duemila voti al 
primo turno) e dell'ala di Forza 
Îtalia guidata dal senatore Filo- 


FRANCESCA CALVO 


LEGA NORD, 
LAVORATORI PADANI, 
AL. LIBERA 


58,1% 


grana, già giovedì annunciava 
fa nomina ad assessore di Ga- 
‘rio Secco (ex socialista, candi- 
dato di una lista civica: anche 
lui duemila voti circa al primo 
tuimo). Voti virtuali, è vero, 
perché la mobilità dell'elettora- 
to non consente a nessuno di 
portare «doti» certe di prefe- 
Tenze; tuttavia tutto spazio tol- 

















sbagliato, Posso documentare tutto. 
Ho nomi i cognomi. Sono succes 
‘0 cose turche» 

D'intorno, i efedelissimi» non se 
la sentono di gettare la spugna: 
aspettiamo, dicono, mentre Cestel- 
Janeta si sposta tra i salone di Pa- 
lazzo Tursi e le tv locali con ritmo 
frenetico. Lui scuote la testa non 
illudetevi, abbiomo fatto tutto il 
possibile, è stato un iracolo. 

Poi aggiunge: «Mon avevamo 
gruppi onganizzati, tutto è stato 
realizzato con versamenti liberi di 
amici, senza associazioni, sindaca- 
ti, strutture esterne. Anche nei 
auartiori siamo andati a tentoni, a 
casaccio. A futon 

Ma valeva la pena di limitarsi a 
‘an cordo generico con l Pol, non 
Sì poteva realizzare l'apparenta- 
mento, in modo da coinvolgere in 
maniera più salda ccd-cdu, An e 
Forza Italia? 

‘el'ho detto sin dal primo mo- 
‘mento che avrei fatto tutto da solo - 
risponde Castellaneta -. Non sono 
rom da accordi politici e di part 
to. Capisco che può essere un erro. 
se mati sono ato così 


USTA DINI-RI. 1 
cou.ceo Y 





vigili urbani hanno sequestrato e ri- 
mosso mioi manifesti elettorali al- 
l'interno di molti esercizi del centro 
storico, pur essendo perfettamente 
lecito. Ma non basta: ci sono stati 
rifiuti di venire incontro a persone 
‘anziane, sono stati negati cambi di 


schede a chi dichiarava d'essersi Paolo Lingua 


TSI 
Per il sindaco uscente 


successo superiore 
a quello di 4 anni fa 





anto vale ancora?), non ha 
influito sull'umore del sindaco, 
pimpante già a sera anche se 
raccomandava: «Aspettiamo i 
risultati». 

Poi in Comune l'abbraccio a 
un assessore (confermato), che 
a sua volta cercava di tenerle a 
freno gli entusiasmi, e le prime 
interviste in tv. Scontata do- 
manda di Bruno Vespa sul se- 
cessionismo, scontata risposta 
della Calvo («Me l'avranno fat- 
ta duemila volte») che spiegava 
invece il suo «confederali: 

Sulla sconfitta îl centro sini 
sta avrà da meditare, La prima 
reazione: «Mantenere la com- 
pattezza dimostrata attorno al 
nostro candidato fino alle pi 
sime elezioni, facendo opposi. 
zione seria e costruttiva in con- 
siglic». Quello che forse è un po' 
mancato în questi quattro anni 
e soprattutto negli iltimi mesi. 

Intanto Francesca Calvo si 
appresta a diventare per Ales- 
sandria il «sindaco del 20007. 


Piero Bottino 





MARIO IVALDI 
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41,9% 











toall'avversario. 

Insomma, nulla lasciato al 
caso. Così anche la bassa af- 
fluenza alle urne - hanno vota- 
to in 54.825 sugli oltre 79 mila 
aventi diritto, pari al 69,3%, 
quattro anni fa era stato il 79% 
- considerata da Ivaldi l'ultima 
spiaggia, con una sinistra per 
tradizione più disciplinata (ma 
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"LA STAMPA 





Gli elettori promuovono Calvo e D'Agostino. L'Ulivo: «Abbiamo pagato le divisioni» 


Nel Sud il Polo si prende la rivincita 





N 
d 


ROMA. La rivincita del Polo alla disfatta di 
quindici gioni fa si è fermata al Sud 1 centro. 
lestra strappa all'Ulivo i sindaci di Vibo Valen 
tia e di Caserta, che quattro anni fa erano toccati 
al centro-sinistra. «Caserta cambia pagina - dice 
Luigi Falco, il candidato sindaco del Polo che già 
al primo turno aveva raggiunto il 47,8 per cento 
€ che ieri ha toccato il 53,4 - Il Polo ha cultura di 
governo ed è in grado di garantire sviluppo e ri- 
lancio a questa città, che rischiava di essere co. 

nosciuta solo per i primati negativi ed è preci 
tata di venti posti nella classifica della vivibilità 
negli ultimi anni. Con la vittoria al Comune di 
Caserta - ha aggiunto Falco - si completa il suc- 
cesso del Polo, che aveva già vinto le Regionali e 
le provinciali a Caserta, confermando la fiducia 
degli elettori ed allargando la sua rappresentati 
vità». Secondo il presidente della Regione Cam- 
pania, Antonio Rastrelli (An), ela vittoria del Po. 
io a Caserta riequilibra la geografia politica in 





Campania e rende omogeneo il dato politico del 
casertano, dove il centro-destra amministra an- 
che la Provincia». Per Rastrelli il risultato di 
‘serta è «di grande valore» e costituisce la confer- 
ma che elle candidature conta moltissimo la 
scelta degli uomini 

Falco ha rivolto il primo saluto da sindaco 
«agli avversari politici» che - ha detto - eringra- 
zio per la correttezza avuta nel corso della cam- 
pagna elettorale, nonostante qualche caduta di 
stle in più di una occasione. Serò comunque il 
‘sindaco di tutti: il mio primo impegno è quello 
costituire una squadra di alto livello in grado di 
poter affrontare le numerose emergenze della 
città, ed, in primo luogo, l'occupazione che po- 
trebbe scaturire anche da una politica di rivalu- 
tazione del patrimonio storico ed artistico della 

ittà con particolare riferimento alla Reggia di 
Gaserta». Il candidato del centro-sinistra, Giu- 
‘seppe Venditto, commenta così la sconfitta: «Dal 


1994 in avanti il centro-destra ha sempre vinto 
largamente a Caserta, Sono partito dal 22.3 per 
cento e sono riuscito ad arrivare al 47. E‘ già un 
successo. Abbiamo senz'altro pagato la mancan- 
za di una compattezza iniziale». A Caserta, sia il 
ppi sia la lista Dini, avevano infatti presentato 
un propio candidato, ottenendo rispettivamen- 
teil 22,3% e il 5,8% dei voti. 

Pressoché identica la reazione di Antonio Po- 
tenza, l'uomo della sinistra a Vibo Valentia, che 
definisce «lusinghieri» i suoi risultati: 45,5 per 
cento contro il 84,5 del nuovo sindaco Alfredo 
D'Agostino. Un risultato che comunque dopo 
quattro anni toglie il sindaco all'Ulivo. «Ci siamo 
ricompattati prima del ballottaggio - ha detto -, 
‘avevamo una quota potenziale del 52 per cento, 
‘ma non sempre in politica il risultato complessi 
vo di due forze che si uniscono è pari alla somma 
aritmetica dei loro risultati. Per questo, il risul 
tato non mi sorprende più itato.’ r.i. 


iL FORTINO 
DEL CARROCCIO 


vicENZA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Boom. 1 primi dati non ammet- 
tono repliche: 62,8% dei voti al- 
la candidata alla Provincia per 
la Lega Manuela Dal Lago, 
37,25% al candidato del centro si- 
fistra Giuseppe Doppio, mal- 
grado sia riuscito a moltiplicare 
per due le percentuali dei voti. 
‘Ancora più alto il distacco, se si 
considerano i dati fuori dal co- 
mune di Vicenza, dove per le 
provinciali il distacco è ancora 
più netto, da percentuali «bul- 
Rare». Seltanta per cento alla 
Dal Lago, trenta per cento al suo 
diretto concorrente. Su entram- 
bi, pesa la massiccia astensione, 
olire il 65% dei vicentini ha di- 
sertato le urne. 

«Si confermano i dati del pri. 
mo turno, la politica del centro- 
sinistra non ha pagato», gongola 
Manuela Dal Lago. E così, a po- 
chi mesi dallo strappo, quando 
la Lega fece cadere la Giunta che 
reggeva insieme all'Ulivo, Vi- 
cenza torna pesantemente sotto 
al controllo del Carroccio. S 
disfatto, molto soddisfatto pure 
Umberto Bossi, anche se sulle 
prime proiezioni giura chre bi- 

na essere sabbottonati» 
‘adesso, se verranno confermate 
le prime indicazioni, il leader 
del Carroccio può contare su 
una serie di «fetini» in tutto il 
Nord, guardando le amministra: 
zioni comunali e quelle provin 
ciali dove la Lega sì è riconfer- 
mata 0 dove per la prima volta 
ottiene successo. Come Vicenza. 
Spiega Umberto Bossi: «Faremo 
un blocco di amministrazioni 
della Lega che sarà strategico 
nel braccio di ferro contro lo 
Stato romano». 

‘Tutta colpa degli allevatori, 
che hanno trasformato il voto in 
una protesta contro il governo, 
contro Roma», mastica amaro 
Giuseppe Doppio, candidato di 
una lista civica appoggiata dal 
centro sinistra. Al primo turno 


























aveva incassato il 24,9% dei vo- 
ti, oltre 16 punti în meno della 
candidata della Lega. Poi, al bal- 
lottaggio, si è trovato contro pu- 
re Forza Italia, ced e cdu schie- 
rati con il Carroccio. 

«Adesso voglio vedere come 
fanno, divisi come sono tra chi 
vota Lega perché è contro Ro- 
ma, contro gli extracomunitari 
o contro la microcriminalità» 
scuote la testa l'oramai ex presi- 
dente della Provincia, messo 
fuori gioco da quando la Lega, 
che era al governo, si è sposata 
con il Polo per far fuori l'Ulivo. 
«Massì, tutta colpa degli alleva- 
tori..», ripete. E si becca la 
smentita, in diretta dal campo 
di Vancimuglio, tra qui e Pado- 
va, dove i Cobas del latte conti 
‘nuano la protesta. Anche se pio- 
ve come oggi, anche se c'è da 
star qui fino a Natale. 

«La nostra è solo una rivendi- 
cazione economica, con la poli- 
tica non c'entriamo», mette le 
mani sul falò Ruggero Marchio- 





ron, detto «Il Generale» dopo gli 
scontri di giovedì scorso, quan- 
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Imunicipi di Caserta e Vibo Valentia cambiano colore 





La strategia di Bossi: «Faremo un blocco 
di amministrazioni del Carroccio 

che sarà strategico nel braccio di ferro 
tra il Nord Italia e lo Stato romano» 


COoSsì' 
L'AFFLUENZA 





msm ARCORE ALL'ULIVO ess 
Ha tradito Berlusconi 


‘ROMA. Arcore delude Silvio Berlusconi e premia l'Ulivo, Nel paese 
dove risiede il leader di Forza Italia, che si è fatto anche vedere a 
passeggio in compagnia del candidato del Polo, Attilio Cazzaniga, il 
‘nuovo sindaco è Antonio Nava. Che ha ottenuto Îl 51,9% delle prete 
renze, battendo lo sfidante Cazzaniga, cui è andato il 48,1% dei voti. 
Il primo commento è stato quello di Renzo Lusetti, responsabile de- 
gli enti locali del partito popolare. Particolarmente soddisfatto, an- 
che perché Nava è un esponente del ppi. «I popolari espugnano Arco- 
re, la città di Berlusconi dove il Cavaliere si era impegnato molto per 
il suo candidato, Attilio Cazzaniga. Il candidato del Polo - ha aggiun- 
10 Lusetti - era quello favorito ma è rimasto al 48%. Per noi popolari 
tratta di una vittoria molto significativa». a] 


Nel regno dei Cobas vince la Lega 
Ma 65 su cento non vanno a votare 


«Non ce ne andiamo. Resistia- 
mon, 

Una conferma che la partita 
non si sia giocata per Vicenza, 
per.il suo governo provinciale, 
arriva da Fabrizio Comencini, 
segretario della Liga Veneta. ein 
questa regione nessuno crede 
più allo Stato, la protesta degli 
allevatori è solo l'ultimo esem- 
pio. Qui, quando si voleva prote- 
stare contro le ruberie, hanno 
occupato gli uffici dell'Iva», giu: 
ra Comencini, che non dimenti- 
ca che questa terra può diventa- 
re una polveriera. 

Tn provincia di Vicenza ci so- 
n0 75 mila imprese, spesso mo- 
‘nofamigliari, una ogni nove abi- 
tanti. E' qui il profondo Nord- 
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do a colpi di letame hanno bloc- 
cato la «A@ e son volati lacri- 
mogeni e manganellate. «E' vero 
che qui è venuto Umberto Bossi, 
ma è un caso, Doveva andare a 
Thiene per chiudere la campa- 
gna elettorale», giura, Un caso? 

«Qualcuno ba scritto che ha 
voluta cavalcare la nostra pro: 
testa. Facile, vero? Ma noi 


aspettiamo che sia finito tutto, 
poi andiamo a vedere tra le for- 
ze politiche, chi ci ha appoggiato 
veramente e chi nos, taglia corto 
«Il Generale». Che ieri aveva or- 
dinato ai suoi di andare allo sta- 
dio. E fa niente se il Vicenza ha 
perso a 1 contro l'Inter, la vera 
partita era sugli spalti, dove è 
Spuntato lo striscione dei Cobas: 






Est dello sviluppo esponenziale, 
dell'inventiva. imprenditoriale 
delle regole che vanno a bene- 
dirsi sull'altare della produzio. 
ne. E' qui l'anomelia della poli- 
tica. Con la Provincia in mano 
alla Lega, molti comuni all'Uli- 
vo ela Regione Veneto al Polo. 


Fabio Poletti 
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AGRIGENTO. Tutte le previsioni 
indicano il ballottaggio per il sinda- 
co di Agrigento. Il sindaco di Agi 

gento Calogero Sodano è certo di 
farcela sin d'ora, ma il principale 
dei sette sfidanti, il medico otorino- 
laringoiatra dell'Ulivo Fabrizio 
cari, del ppi, lo insidia da vicino. Il 
verde Giuseppe Arnone, già presi- 
dente siciliano di Lega Ambiente, 
che la volta scorsa aveva già brin- 
dato sicuro di essere stato eletto 
dopo la gaffe degli exit pool ad Agri- 
gento, stavolta sembra fuorigioco 
anche se ha condotto un'altra ci 

pagna elettorale tiratissima 
segna della lotta all'abusivismo 
edilizio nella Valle dei Templi, ar- 
gomento di sicura presa sull'eletto- 
rato più giovane e più alternativo. 
Sodano, ex de ed ex pri, ora indefi- 
nitamente sindaco del Polo, funzio- 
nario dell'Inps, ha sostenuto di 
aver operato al meglio, con rettitu- 
dine e senza le demagogia che im- 
Puta invece agli oppositori. Zicari 
obietta invece che il Municipio ha 
proceduto a bassissima corrente e 




















I DUE CAPOLUOGHI SICILIANI SENZA EXIT-POLL 
Il candidato dell'Ulivo lo insidia da vicino. Battaglia elettorale sulla Valle dei Templi 


Agrigento, un arrivo al fotofinish 


Il sindaco del centrodestra spera di passare al primo turno 





CALOGERO SODANO. roio 
FABRIZIO ZICARI uno 
GIUSEPPE ARNONE ve 


MANLIO CARDELLA LUN SOCHLISTI ALI PST - NNO DEMOCRATICA 
PATTO SEGNI COMUNISTI TAL CONUNTARI 


LILLO MICCICHE' Aci UE 
ALDO CAPITANO _1W5ENE KELSOCULE 
FRANCO SAMARITANO TALIA MITA LLENZAMEDIERTANEA 
GIOVANNI RUSSO CIRILLO. tou ecu 















si fa forte dei disarmanti dati sul- 
l'occupazione e sul reddito pro ca- 
pite che vede Agrigento negli ulti- 
missimi posti della graduatoria na- 
zionale. Nessuna chance per gli al- 
tri cinque, Per il consiglio comuna: 
le un po' tutti immaginano uno 
scenario in cui il Polo potrebbe aver 





igento, 





‘pre capace di sorprendere. 


giuoco facile, ma negli ultimi tempi 
non sempre Sodano ha avuto vita 
agevole in consiglio e poi l'elettora- 


città di Pirandel- 
isogna dimenticarlo è sem- 


Antonio Ravidà 








Rinnovamento italiano si è schierato con ccd e cdu. Ma l'Ulivo è ancora in agguato 


Caltanissetta, ballottaggio nel Polo? 


CALTANISSETTA, Per l'Ulivo era il voto 
del riscatto; per il Polo, invece, le elezio-. 
‘ni di ieri sono state come una sorta di 
«primarie» fra tre candidati: uno di For- 
za Italia; uno di ced, cdu e Lista Dil 
unodi An, che è anche il sindaco uscente. 
Per questo, fino all'ultimo l'esito di que- 
sta votazione resta molto incerto e anche 
le società che curano i sondaggi non han- 
‘no voluto sbilaniciarsi più di tanto. Unica 
certezza: si andrà al ballottaggio. 

TI sindaco uscente, Giuseppe Mancuso, 
avvocato, esponente di An, che quattro 
‘anni fa al primo tumo ebbe oltre il 34%, è 
dato tra Î favoriti. Ma anche un altro 
esponente del Polo, Raimondo Maira, 
Rudi per gli amici, anche lui 
potrebbe andare al ballottaggi 
un consenso elettorale che nel'92 lo ave- 
va portato al Parlamento. Maira, tra l'al- 
tro, è stato già sindaco di Caltanissetta e 
Ja sua campagna elettorale è stata, più 
che contro candidato dell'Ulivo, contro 
il suo collega del Polo, Mancuso, Il quale 
ha più volte avvertito gli elettari di stare 
attenti al rischio «che tornino quelli della 
Prima Repubblica». 

‘Al nutrito gruppo del Polo sî aggiunge 














Mancuso (An) in vantaggio sul candidato del centro 


GIUSEPPE MANCUSO _ LEANZA MAIONME 
RUDY MAIRA__(0, 08,1 


ALESSANDRO PILATO _toWA MA 
MICHELE ABBATE UNO 
‘AGESILAO FIOCCO MONA ALA 
GIUSEPPE AIELLO SUN 

GIUSEPPE MIRISOLA _ RONTE ZIONALE 





NINO ITALICO AMICO _PITOSICLIMO DAIONE 


anche il candidato di Forza Italia Ales- 
sandro Pilato. Lo scorso anno, alle polti» 
che, il partito di Berlusconi è stato îl più 
votato in città. Ma a questo appunta- 
mento gli uomini di Forza Italia sono ar- 
rivati divisi. 

Sul fronte del centrosinistra, Michele 
‘Abbate, medico con l'hobby del teatro, è 





‘sostenuto da quasi tutto l'Ulivo (con l'ec- 
cezione della lista Dini che appoggia in- 
vece Maira], da Rifondazione e dai socia- 
list, Sulla carta il centro-sinistra ha circa 








il 30%; dunque Abbate potrebbe arrivare 
‘al ballottaggio senza molte difficoltà. 
Fablo Albanese 











LA STAMPA" 


PALERMO 
DAL NOSTRO INVIATO 


E' finita come era cominciata: 
con una pacca sulle spalle tra i 
duo sfidanti. Sono le 22,08, 
Leoluca Orlando e Gianfranco 
Miccichè hanno appena com- 
mentato in tv la vittoria» del 
sindaco e a telecamere spente e 
cronisti lontani, Orlando bisbi- 
glia a Miccichè: «Complimen- 
ti...». Elo sfidante dà una robu- 
sta pacca sulle spalle del sinda- 
co, che di lì a poco riceverà per 
telefono i complimenti e gli au- 
guri di Romano Prodi. 

Certo, sugli exit poll dell'A- 
bacus pesa quel 30% di elettori 
palermitati che non hanno svo- 

lato come hanno votato, ma se 

il risultato (56-60% al sindaco) 
sarà confermato, ha ragione 
Orlando a dire: «1 plebiscito 
del 1993? Stavolta sono stato 
eletto al primo turno, la mia 
esperienza continua, cosa altro 
posso pretendere dalla vita». 
È poi, al cronista di una tv lo- 
cale: «Si capisce che sono con- 
tento: devo gridarlo?». 

Pesava eccome, quel prece- 
ente di quattro anni fa: Orlan- 
do eletto al primo turno con il 


L'AZZURRO 
ALL'ATTACCO 


ll sindaco di Catania 
Enzo Bianco 
mentre vota 


PALERMO 

A sconfitta nel primo tur- 

Ino delle amministrative a 
Palermo brucia tantissimo nel- 
lo staffdi Forza Italia e in gene- 
rale del Polo a Palermo dove il 
centrodestra regge la Regione. 
Sfidante di Leoluca Orlando al- 
l'ultimo momento, dopo vari 
tentennamenti e la vana ricer- 
ca di un candidato diverso da 
lui, Gianfranco Micciché esce 
sconfitto. E° il coordinatore in 
Sicilia del movimento di Berlu- 
sconi, 43 anni, manager di Pu- 
blitalia e deputato alla seconda 
legislatura, figlio del vicediret 
tore generale del Banco di Si 
lia adesso in pensione. 

Micciché sportivamente ha 
stretto la mano a Orlando a 
suggello di una campagna elet- 
torale stimata perfino fin trop- 
po soft da gran parte dell'alei 
torato del Polo che si aspettava 
un ben diverso duello, una de- 
terminazione fortissima da 
parte di chi avrebbe dovuto di 
tronizzare da Palazzo delle 
‘Aquile quell'Orlando furioso 
eletto quattro anni fa con il 75 

er cento dei voti. 1 dati delle 

atosta non sono ancora deli- 
neati nell'esatta. dimensione, 
ma inducono comunque Mi 
ciché a una considerazione po- 
sitiva per il Polo malgrado la 
mancata affermazione: Orlan- 
do ce l'ha fatta, ma più o meno 
con un venti per cento di perdi- 
ta secca rispetto alla volta scor- 
‘sa e pur dopo aver tenuto sal- 
imente in mano tutte le leve 
di potere locali, dal Municipio 
alle municipalizzate, dai Teatri 
Massimo e Biondo Stabile e così 
via. «Mi sembra chiaro - osser- 
va Micciché - che a questo pun- 
to è importante che a Palermo 
si torni ad avere un sindaco 
normale e che in Consiglio co- 
munale, come tutto lascia sup- 
porre, vi sarà un'opposizione 
assai più forte che nello scorso 
quadriennio quando Orlando 
‘ha avuto la fortunatissima con- 
dizione di poter utilizzare an- 
che la maggioranza consiliare a 
lui del tutto favorevole essendo 
dalla sua parte», 

«Certo Orlando sembra 
sgpecioli - aggiunge Micciché - 
fra non molto, continuando di 

lesto passo, saremo in grado 
dî vincerio. Aveva in mano il 
Comune da circa sedici anni e 
se ne è avvantaggiato in tutti i 
modi. Quello che è successo a 
Palermo non è semplice da de- 
cifrare se non si ha la piena co- 
gnizione dlla realtà locale rap- 
presentata dal ferreo controllo 
di ogni leva di potere da parte 


























76,5%. Un precedente impe- 
gnativo, quasi fosse naturale 
eguagliario. 

‘Ma quattro anni fa Orlando 
era cun uomo solo al coman- 
do»: infuriava_ Tangentopoli, 
do e psi erano in rotta, il Polo 
rion esisteva. Stavolta lo scena- 
rio era un po' diverso, se non 
altro perché il Polo partiva dal- 
lo zoccolo del 55-58% ottenuto 
alle politiche del ‘96. E dunque 
Ja soddisfazione sincera di Or- 
lando poteva esplodere nella 
‘sua battuta più forte: «Oggi di- 
re palermitano non è più una 
vergogna. 

E Orlando, nei commenti del 
«dopo-partita», mezz'ora dopo 
il collegamento con Bruno Ve- 


ll sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando 
all'uscita dal seggio 


Volata finale per il primo cittadino. Miccich 


a, non sembrava dare credito 
le speranze di Miccichè 
(«Conto di andare al ballottag- 
gio»), Alle 22,45, appena l'ulti- 
mo collegamento con Vespa si 
era concluso, Orlando diceva 
all'orecchio di Mauro Mazza, 
del Tgl: «Scommettiamo che 
domani avrò il 67 per cento?». 
E così, man mano che passa 
no i minuti, il bon ton dei primi 
minuti lasciava il passo ad un 
tono un po' più polemico: «Da 
Palermo sembrava dovesse ini- 
ziare la riscossa del Polo e allo- 
raio dico: giù le mani da Paler- 
mo! Non abbiamo bisogno di 
padroni e di padrini!». Orlando 
allude a Berlusconi e al proba- 
bilissimo flop di Forza Italia. 


di Rigano + 


INTERNO 









Infatti, se Micciché ha qualche 
motivo per essere «soddisfa 
to», al punto da sperare nel bal. 
lottaggio, il partito di Berlusco- 
ni ha sempre avuto a Palermo 
una roccaforte, con risultati 
oscillanti tra il 32 e il 39%. Ma 
se gli exit poll saranno confi 
mati Palermo non sarà più - as- 
sieme a Milano - una delle due 
«capitali» di Forza Italia. Per 
Orlando l'attesa si era consu- 
mata senza speciali patemi, ma 
con un «ronzio» in testa: è se 
fossi proprio io a non passare al 
primo tumo dopo che gli altri 
sindaci dell'Ulivo sono passati 
tutti alla prima «bottay? Un 
«ronzio» alimentato soprattut- 
to da un dato eloquente: 


rgo Nuovo - Olivuzza 


‘da Vinci-Di Blasi - Uditore 
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tello di forze che sosteneva Or- 
lando (pds, rete, rifondazione, 
ppi, verdi. lista Dini, altri mini: 
gruppetti) aveva ottenuto ap- 
pena il 36,3% alle elezioni po 
tiche di 19 mesi fe, contro 
58% del cartello che sosteneva 
Gianfranco Miccichè. Certo, al- 
le amministrative suona un'al- 
tra «musicav; certo il carisma 
di Orlando oramai ha radici 
profonde in questa città, ma 
‘non si sa mai... 

Deve aver ragionato così 
Leoluca Orlando, visto che ha 
affrontato i due giorni di silen- 
zio elettorale col piglio di un 
candidato qualunque. Assai 
curioso il sabato dei due con- 
tendenti: mentre Leoluca Or- 






«Ma Leoluca è agli sgoccioli» 





'Micciché. 


del centrosinistra e di Orlando 
in persona. Ma mi sembra fin 
troppo chiaro che l'inversione 
della tendenza sia già in corso». 
Nel quartier generale di For- 
za Italia a Palermo, Gianfranco 
Micciché sembra dunque delu- 
80 e al tempo stesso non de- 
presso, non rinunciatario. A chi 
li ha fatto presente che prob: 
ilmente sull'insuccesso ha pe- 
sato il ritardo nell'individua- 
ne del candidato anti-Orlan- 
do da parte di Forza Italia ha ri. 
‘sposto che la questione ha sicu- 
ramente pesato, ha avuto un 








REESE DI 
Il sindaco: la città 
sarà protagonista 
nel Mediterraneo 





CATANIA 
DALNOSTRO INVIATO 


Anche Enzo Bianco ce l'ha fatta. 
Come Bassolino, come Cacciari, 
come e più di Rutelli e dello stes: 
50 Orlando a Palermo. Il sindaco 
uscente di Catania si unisce al 
mucchio dei ulivi 
sti, plebiscitati dalle loro città, al 
di là di appartenze e simpatie po- 
litiche, Nel cortile di Palazzo de- 
gli Elefanti, la gente grida «Enzo, 
Enzo», intona gli «Alé6 ch oh» da 
stadio di calcio. 

Tail moderato Bianco, ma: 
nager repubblicano alieno ‘per 
natura dalle esaltazioni, è però 
visibilmente soddisfatto. «C'è 
una gran fame di normalità in 
città che si manifesta in mille co- 
50, e c'è una grande gioia che ho 
anchio», sono le sue prime paro: 
le. E' emozionato, l'ex sindaco, 
‘nuovo sindaco, e si vede. Un suc- 
cesso del genere non se lo aspet- 
tava, «Sono ottimista di caratte- 
re, sentivo nell'aria un consenso 
per quello che ho fatto, ma una 
cosa del genere... Siamo ai livelli 


di Venezia, di Napoli, 
Poi l politico prevale: 
mo la maggioranza, che ci per- 























ho tolto tanti voti all’Ulivo 


effetto negativo sull'andamen- 

della campagna elettorale e 
infine sul voto, Prima di lui si 
era pensato & La Loggia, ma il 
presidente dei senatori azzurri, 
palermitano ed eletto in città, 
aveva declinato l'invito. Lo 
stesso aveva fatto il deputato 
azzurro Achille Serra, l'ex vice- 
capo della polizia ed ex prefetto 
di Palermo. Posto che nell'ac- 
cordo preelettorale le candida- 
ture a sindaco nelle due meg- 
giori città siciliane erano state 
Suddivise nel Polo con Forza 
Italia a Palermo e Alleanza Na- 



























SILVIA VERZI' LIBERALI 





grandi problemi che abbiamo 
avuto nel primo mandato, por- 
tando a termine il lavoro che ab- 
biamo incominciato, ca- 

possa occupare il posto che 
le spetta nel Mediterraneo. Ma 


ENZO BIANCO 


SINISTRA DEMOCRATICA PER CATANIA 
PARTITO POPOLARE ITALIANO 

VERDI, RIFONDAZIONE COMUNISTA 
CON BIANCO PER CATANIA 

UDE PARTITO SOCIALISTA SICILIANO 
MOVIMENTO ITALIA DEMOCRATICA | 


63I-67% 


BENITO PAOLONE 
FORZA ITALIA, 


cu 
ITALIA FEDERALE 
30-34% 


PIETRO FIGURA_PARTITO SICILIANO D'AZIONE 


GAETANO LEO MovimeNTO sociaLE TRICOLORE 04%. 
MATTEO BONACCORSO. PSDI SOCIALDEMOCRAZIA! 


GIUSEPPE CAMPO SRGONE OLA SEL SUD 


zionale a Catania, la scelta qui 
spettava quindi a Berlusconi 
che alla fine aveva indicato il 
‘suo nroconsole nell'isola. «Sia- 
mO pertiti in ritardo, ma in fu- 
turo non torneremo a commet- 
tere lo stesso errore, In ogni c 
so proporremo dl sindaro pi 
indicato per battere Orlando», 
ha detto Micciché dopo gli exit- 
poll a lui sfavorevoli. 

Senza ottimismo, invece, gli 
alleati di Forza Italia. «Abbie- 
mo sostenuto lealmente Mic- 
cichè - dice i segretario provin- 
ciale dei Cdu Andrea Riela - 
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c'è anche un dato politico più ge- 
nerale da sottolineare: poco più 
di un anno fa qui a Catania il cen- 
tro sinistra aveva avuto il 30% 
dei consensi, il Polo il 65%, io 
‘stesso nel '93 al primo turno ave- 





Però il risultato comporta una 
riflessione seria. Noi diciamo 
che il Polo va ridiscusso nei 
Suoi assetti interni perchè il 
centro abbia un maggior ruolo 
nella coalizione, E‘ necessaria 
quindi un'ampia. discussione 
‘senza provocare terremoti». Se- 
condo Riela, i risultati elettora- 
li avranno effetti anche nella 
coalizione che sostiene il gover- 
no regionale del centro destra. 
Ma per ora prende tempo: 
«Aspettiamo i dati definit 


‘Antonio Ravidà 
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lando batteva a tappeto la 
città, Gianfranco Miccichè, sul 
suo letto di casa, era svegliato a 
forza dalla moglie Elena Mer: 
ra: «Sveglia Gianfranco, devi 
andare a fare l'ultimo girol». 
Orlando invece non ha buttato 
neanche mezzo secondo. All'al- 
ba di sabato, intorno alle sei e 
mezzo, si è presentato al mer- 
cato ittico della Cala e lì ha 
stretto le mani bagnate e forte. 
mente «odorose» dei pescatori 
© quando uno di loro gli ha of- 
ferto una triglia cruda, Orlando 
l'ha dovuta trangugiare. 

E un'ora più tardi la scona si 
è ripetuta al mercato ortofrut- 
ticolo di via Montepellegrino: 
‘anche qui Orlando non ha «po- 





«Sono soddisfatto». Ma per Forza Italia è un flop 


Palermo, Orlando sindaco dei record 


«Passo ancora al primo turno, la mia esperienza continua» 


tuto», né voluto tirarsi indietro 
quando gli hanno sbucciato, 
prima una grossa arancia, poi 
una pera, poi una mela. E la 
giornata è proseguita come se 
Ta campagna elettorale non 
fosse finita: il taglio del nastro 
(la delegazione comunale di via 
Tricomi), la passeggiata nella 
Kalsa martoriata dai crolli del- 
le case con un bambino in brac- 
cio, il saluto nottumio agli 
spazzini che partono per il loro 
giro sugli autocompattatori, la 
passeggiata domenicale allo 
Zen. Un surménage che eviden- 
temente serviva e che sembra 
aver dato i frutti attesi. 


Fabio Martini 





Ma dopo la sconfitta gli uomini del ccd 
pretendono un chiarimento: il Polo 

va ridiscusso nei suoi assetti interni 

e il Centro dovrà avere 

un maggior ruolo nella coalizione» 





Poi 
RETE 














POSSSINISTRA EUROPEA 


RIFONDAZIONE COMUNISTA 
VERDI-CITTA PER L'UOMO 
RINNOVAMENTO ITALIANO 
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LISTA DEMOCRATICA SIC. 


| 56-60% 






PROGETTO PER LE LIBERTA' 
PARTITO SOCIALISTA SICILIANO. 


| 34-38% 


| FILIPPO CUCINA — LAQUILONE 0-2% 
ANTONINO MACALUSO | Movimento soc. TRICOLORE 04% 
SALVATORE DI FILIPPO FASCISMO E LIBERTA" 6 
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PIETRO DIMARCO — usessupemocame 1% 
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Catania, Bianco fa il bis 





«Mi banno scelto anche quelli del Polo» 


vo presoil 36% dei voti, e poi ave- 
vo vinto col 54%. Credo che al ri- 
Sultato di oggi, se verrà confer 
mato dai dati definitivi, non pos- 
sano non aver contribuito anche 
gli elettori del Polo. E che questo 
fon possa non essere interpreta- 
to che come una grande vittoria 
del centro-sinistra, un premio al- 
la ventata di freschezza o moder- 
nità che l'Ulivo al governo ha st- 
puto dare». 

Alla gioia di Bianco fa da con- 
trappunto la faccia scura di Beni- 
to Paglone, il suo avversario del 
Polo che li exit poll danno fermo 
al 30-35 per cento. Una sconfitta 
inaspettata, almeno in questo 
proporzioni, incessata con l'orgo- 
lio dello sportivo, ex rugbista. 
«Pensavo che la gente tonesse 
conto di alcune cose, una campa 
‘gna elettorale di 40 giorni, in cui 
non c'è mai stato un confronto 
reale e somo stati usati tuti gli 
strumenti che il potere aveva ® 

R 10, persino il connubio 
con la Telecom, per inviare un 
messaggio agli elettori. Credo di 
aver fatto una campagna a viso 
Sperto, pur non potendo mai 
cedere alla ty, e poco ai giornali. 
Bianco ha utilizzato la carica di 
sindaco in un sistema blindato di 











informazione», accusa alla fine 
Paolone, prima di accomodarsi 
sul divanetto giallo, lo stesso su 
cui si era seduto prima Bianco, 
per il collegamento con Vespa: 
Neanche questa volta c'è stato il 
faccia a faccia che Paolone, come 
Ferrara nel Mugello, ha chiesto 
per tutta la campagna, e che 
‘Bianco ha sempre rifiutato, cono- 
scendo il carattere irruente del 
suo avversario. E non per caso. 

A Catania raccontano che l'E- 
Iefante sia un antico simbolo del-. 
Ja città perché ben rappresenta il 
carattere dei catanesi: pacifico e 
forte, anche se capace di arrab- 
iarsi molto quando l'occasione 
lo merita. E forse il tono pacato e 
soft voluto da Enzo Bianco nelle 
sua campagna elettorale l'ha ri- 
pagato. La vittoria dell'ulivista 
nonché sindaco uscente veniva 
data per scontata dai tam tam lo- 
cali. Ma il candidato del Polo 
sembrava aver allargato i suoi 
consensi. Il vero rischio era, caso 
mai, la maggioranza nel Consi- 
glio: ottenere almeno il 40 per 
cento sulla lista per avere il pre- 
visto premio di maggioranza, Un 
esito prevedibile, dato il plebisci- 
to sulla persona, ma tuttavia non 
ancora certo. 











Anche la domenica del' voto 
ciascuno l'aveva passata nel suo 
stile. Bianco l'ha dedicata alla fa- 
miglia, trascurata nella corvée 
degli ultimi giorni. Al seggio è ar- 
rivato alle 1 accompagnato dal- 
Ja sua bambina di sette anni, Giu- 
lia. Che poi ha accompagnato al 
parco Bellini, vanto della città, e 
alle «Ciminiere», exindustria, 0g- 
i luogo di varie attività cultura- 
Paolone ha voluto fino all'ulti- 
mo percorrere le vie della città, 
in spregio alla norma che impone 
fl silenzio il giorno e la vigilia del 
voto, Del resto, anche sabato la 
vecchia volpe della destra sociale 
aveva lanciato un ultimo appello 
da Radio radicale. Un attivismo 
che non l'ha ripagato. Alla fine si 
è rivelato buon profeta Silvio 
Berlusconi, quando non più di tre 
giorni fa aveva detto che il Polo 
correva solo per mandare più uo- 
mini possibile all'opposizione. 
«La vera sfida del Polo sarà quel- 
la del 2001, quando gli ex sindaci 
‘non potranno più ripresentarsi, e 
i due Poli correranno finalmente 
alla pari». Ma Ccd e Cdu, contrari 
alla candidatura dell'uomo di An, 
già parlano di resa dei conti. 


Maria Grazia Bruzzone 




















8 Lunedì 1 Dicembre 1997 


INTERNO 


LA STAMPA 





Forza Italia: siamo al fallimento. Scelte difficili per Antitrust e Authority Tlc 


Telecom e nomine scuotono l’Ulivo 





Dini smorza, Bertinotti attacca 





‘ROMA. Scacco al governo? La 
‘berto Dini dice che le dimissioni 
i Guido Rossi, voluto da D'Ale- 
ma, dalla presidenza Telecom 
non mettono affatto in difficoltà 
l'esecutivo e che l'accusa a Palaz- 
20 Chigi di aver sponsorizzato 
l'amministratore delegato vicino 
a Prodi, Tomaso Tommasi di Vi- 
gnano, non sta in piedi: «Rossi ha 
fatto quanto ha annunciato che 
avrebbe fatto» commenta il mini- 
‘stro degli Esteri. Insomma, con- 
clusa la privatizzazione, il presi- 
dente della Telecom ha ritenuto 
concluso il suo mandato, visto 
che «ha anche altri interessi» 

Ma la «chioma dell'Ulivo», co- 
me la definisce il Financial Ti- 
mes, non è affatto tranquilla 
‘Troppi risvolti politici dietro l'af- 
fare-Telecom. Marco Minniti, 
numero due di Botteghe Oscure, 
chiama il pds fuori dalla contesa, 
‘ma giudica la rinuncia di Rossi 
un brutto colpo per tutti perché 
va contro il progetto di fare delle 
privatizzazioni non solo un mez- 
20 «per fare cassa, ma per rifor- 
mare il capitalismo italiano; le 
sue dimissioni sono uno smacco 
per.l Paese e uno scacco all'azio- 
ne riformatrice del governo». 

Poi c'è il presunto «partito Irix 
incardinato su Romano Prodi ed 
Enrico Micheli suo sottosegreta- 
rio e braccio destro. Micheli ha 
vigorosamente smentito interfe- 
renze e collegamenti: «Non por- 
tiamo le stimmate del nostro pas- 
sato». 

Un passato che non può essere 
un tabù, sostiene Leopoldo El 
presidente dei senatori del ppi 
«Non può essere motivo per esse: 
re squalificati a priori», Elia pi 
la di polverone-Telecom, di deci- 
sione presa dagli azionisti privati 
senza che l'azionista. pubblico, 
che pure ha la «golden share» di 
controllo, intervenisse. 

E per il futuro invoca compe- 
tenza e preparazione «quale che 
sia l'influenza dei rapporti politi- 
ci, cosa che comunque avviene in 
molti Paesi del mondo democra- 
tico» 

Ma Fausto Bertinotti sostiene 
che il problema delle nomine nei 
grandi apparati pubblici 0 priva- 
tizzati c'è sì vede, sta emergen- 
do, è di ordine democratico, 
quindi è ora «di cambiare, e radi- 
calmente, il modo di formare la 
direzione del ‘pubblico”» con 
una discussione di fondo nel Pat 
‘50 e in Parlamento. Bertinotti ci 
ta Telecom e anche la Rai, dopo il 
caso delle retribuzioni esocial- 
mente scandalose» scoppiato în 
agosto: «A novembre, durante la 
crisi, ha dismesso la capacità di 
essere un Servizio pubblico. 
‘Adesso spuntano grandi conflitti, 
fattori di crisi e nuovi rischi di 
lottizzazione». Qianto basta ad 
‘An per chiedergli, con Storace, 
dov'era Rifondazione mentre si 
discuteva di nomine: «Sulla Lu- 
nat 

Nuove reg 
chiede anci 
nome dei verdi che stroppo inge- 
nui 0 troppo fessi», non sanno 
nulla di nomine, ma vedono den- 
tro l'ulivo «un agitarsi un po' 
scomposto e sudaticcio», Non si 
rassegnano però, dice Manconi 
«a chei criteri per le nomine nel- 



































imprese pubbliche e semipub- 





bliche, anche durante il Governo 
dell'Ulivo rassomiglino così ter- 
ribilmente ai criteri adottati in 
altre epoche infauste della vita 
politica nazionale». 

Niente di nuovo, gli ribatte 
Perferdinando Casini segretario 
del ced: la rissa all'interno del- 
l'Ulivo mon ha niente da invidia- 
re alle vituperate liti nel pent 
partito». Anzi, a guardare bene, 
qualche elemento di novità c'è, 
aggiunge: «Ora il minimo com 
ne denominatore per ogni candi- 


"Gerardo Bianco 
(Sopra) Lamberto Dini 





IL PRESIDENTE 
DEI POPOLARI 


ROMA 
CONTRO al vertice Tele- 
‘com, bufera alla Rai, grandi 


manovre e aspra battaglia per altre 
nomine in arrivoall'Authority o al- 
l'Antitrust. Nell'Ulivo divampa la 
polemica. 
‘Allora, Gerardo Bianco, niente 
è cambiato rispetto alla Prima 
‘Repubblica? 
Cerca dismorzare i toni il presiden- 
te del ppi, da esperto navigatore 
della politica, per non acuire i con- 
trasti all'interno della maggioranza 
è sostiene: «Da osservatore, direi 
esterno, ho la sensazione che spes: 
sosi tratti di interpretazioni un po' 
forzate. Certo loscontro fra partiti 
è alimentato da qualche dichiare- 
zione fuori misura, ma non siamo 
alla guerra come si vuol far crede- 
Ma come, i Verdi con Paissan e 
Semenzato, Rifondazione con 
Bellucci accusano il pds, a pro- 
posito della Rai, di volere un 
suo Berlusconi a viale Mazzini 
con l'amministratore unico 
reclamato da Giovanna Me- 
landri insieme a una radicale 
riforma sulla nomina dei ver- 
tici. Parlano di una drammati- 
ca fase di lottizzazione, di 
scontro di potere, di ingerenze 
partitiche dietro lo scontro fra 
Siciliano e il consiglio d'ammi- 
nistrazione su un fronte e il 
direttore generale Isoppi su 





dato ad una nomina è l'apparte- 
nenza all'Ulivo. Ben diversa era 
la tolleranza della tanto vitupe- 
rata do che nelle più buie epoch 
della Prima Repubblica ha 
volte nominato in posti di re- 
sponsabilità illustri professioni- 
sti della sinistra». 

Per Forza Italia, le dimissioni 
di Rossi sono comunque un hrut- 
to segnale per le privatizzazioni. 
Se l'Ulivo e Palazzo Chigi, dice 
Beppe Pisanu presidente dei de- 
putati «azzurri, litigano sulle 


TELECOM _N 


lente dimissionario 
‘gradito al pds 
TOMMASI DI VIGNANO 
‘Amministratore delegato, 
gradito 0 Prodi e popolari 
PIERLUIGI JAEGER 
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ji 
LOL 


Nomi 


Tenia rs ge 
e Malt, Giorgio 
‘Masio Fichera 


scelte di governo di una grande 
società già privatizzata qvuol di- 
re che le privatizzazioni italiane 
sono una burletta» e chi i era il 
luso «di poter liberalizzare il no- 
stro sistema economico con una 
maggioranza dominata da ex co- 
munisti e neocomunisti è servito 
per le feste». E la ricetta di Pisa- 
‘hu punta ora a uno sganciamento 
totale delle aziende privatizzate 
dal Tesoro: Vanno sul mercato e 
JoSStato ritrae le mani dall'econo- 
mia Ib.gl 


Do duo mesi Presidente è 
ian Moria Gros-Pieîr 

il compito di vend 

Lo sconto sorà sul fuluro 


CHICCO TESTA 
Prasidinie gradito a Verdi 
epds 
FRANCO TATO' 
‘Amministratore delegato. 
Rifondazione ha chiesto le 
sue dimissioni, o difendono 
il Tesoro 0 Bersoni 








LE CARICHE 
soTTO 
L'ULIVO 


‘GIULIANO AMATO 
Losciorà 


carico a metà 
Trai popabili 


ENZO SICILIANO 
Presidente, gradito al pds 
FRANCO ISEPPI 
Direttore generale, gradito 
‘ Prodi e Marini 


«Sulla Rai il pds sbaglia 
lo statalismo è finito» 


quello opposto. Questi sono 
tti, non interpretazioni for- 
gate. 
«Guardi, io ritengo sia sbagliato che 
si pensi sempre di cambiare le re- 
gole, come mi pare abbia intenzio- 
ne di proporre adesso la Melandri 
per: pds. AI contrario, è un proble- 
ma di cultura, di mettersi d'accor- 
do sugli orientamenti, sugîi indiriz- 
2i da dare al servizio pubblico». 
Presidente Bianco siamo chia- 
al di là di questa metodolo- 
gia, di questa forma c'è la so- 
stanza delle nomine e dei cen- 
tri di potere alla Telecom e al- 
la Rai © presto all'Authority 
delle telecomunicazioni © al- 
l'Antitrust. In tanti di questi 
posti ritroviamo ex de o di 
‘area prodiana come Tommasi 
di Vignano, che ha vinto il 
braccio di ferro con Guido Ros- 
sia Telecom, o Iseppi che duel- 
Ja con Siciliano. E, scottato da 
queste esperienze, ora il pds 





Bianco: non ci sono 
guerre di religione 
Abbiamo tentato 
di trattenere Rossi 


vuole prendersi la rivincita. 
«Ma guardi che per Rossi, come ha 
detto giustamente Ciampi, si è ten- 
tatto invano di trattenerlo. E posso 
dire per esperienza personal 
quando ero io il responsabile dei 
popolari, che non sono mai interve- 
nuto nelle nomine alla Telecom, e 
perciò di Tommasi di Vignano, o 
dell'Enel. 11 partito si era mosso 
con l'idea che fossè prerogativa del 
governo scegliere gli uomini più 
dati por le loro capacità profes: 
sionali». 








Resta comunque il fatto che 
Jo scontro sulle nomine ades- 
$0 scuote pericolosamente 
l'Ulivo, che un servizio pub- 
blico come la Rai è dilaniato 
dallo scontro fra Siciliano e 
Isoppi, portabandiera, volen- 
tio nolenti, di partiti diver 
Come la mettiamo? 

«Certo, dietro le dimissioni di 

Rossi ci sono punti di vista diffe- 

renti sui poteri al vertice Tele- 

com. Ma nessuno di noi vuole di 

sicuro un ritorno a formule para- 

stataliste. Siamo tutti d'accordo 

per privilegiare le competenze e 

un sistema di competitività, sul 

modello della public company al- 
l'inglese. E sulla Rai - conclude 

Bianco - tengo a dire che ho ap- 

prezzato la lettera di Liliana Ca- 

vani, le istanze rappresentate da 
chi, nel consiglio di amministra- 
zione, non vuole diventare sol- 
tanto' strumento, e schiavo, del- 
l'Auditel». fp.pat.} 








Guido Rossi ha rispettato fedelmente il mandato di Palazzo Chigi, il vero scontro è sul «governo societario» 


E dimissioni di Guido Rossi da 
L presidente di Telecom segna- 

rebbero, secondo _ alcuni 
esponenti del pds, un grave ritardo. 
nella modernizzazione del capitali 
smo italiano; secondo Repubblica 
invece si tratterebbe di un vero e 
proprio saboteggio attuato. dal 
frande capitale italiano contro nuo- 
Ve regole di corporate governance. 
Entrambe le affermazioni, a ben ve- 
dre, non reggono. La prima perché 
non tiene conto che è Îl governo a 
portare la responsabilità degli as- 
setti proprietari, di mercato, di 
golazione conseguenti alla privatiz- 
zazione di Telecom. La seconda 
perché si basa su un equivoco, che 
conviene subito chiarire. 

Di corporate governance, col- 
mando un grave ritardo, i sta final- 
mente occupando al Tesoro la com- 
missione Draghi: a giorni sarà noto 
il progetto, entro febbraio si espi 
meranno le Commissioni parlamen- 
tari. Vi si tratta di raccolta di dele- 
ghe e di responsabilità degli ammi- 
ristratoi, di limiti agli incroci azio- 
nari e di diritti delle minoranze, di 
compiti dei sindaci e degli euditor, 
i Opa e di tipi di azioni. Corporate 
‘governance si traduco «governo 6o- 
cietariox: ma nel sonso di regole, 












non di persone, di curricula e di 
contiguità politiche. Mentre in Te- 
lecom proprio su queste ultime è 
avvenuto lo scontro, sui poteri del 
presidente, e su una promozione in- 
terna, da responsabile di una parte- 
cipatà a secondo amministratore 
delegato della capogruppo. 

Veniamo ora alla prima obiezi 
ne. Essa dimentica, come si diceve 
cheè stata la politica a dettare le re 
gole del gioco. La privatizzazione di 
Telecom era l'iripetibile occasione 
per sostituire al monopolio un mer- 
cato competitivo, aperto a tutti e vi- 
gilato da un regolatore indipenden- 
te; per portare una ventata di con- 
correnza nei due mercati, quello dei 
diritti di proprietà e quello dei beni 
e servizi. Invece il governo ha ri- 
nunciato a questi obiettivi, ha per 
seguito solo quello di vendere. Di 
questo disegno Guido Rossi è siato 
il puntuale esecutore; anzi, ha spin- 
to la fedeltà all'incarico fino a con- 
tradire se stesso e il proprio passe- 
to, 

Guido Rossi aveva dimostrato, in 
pagine memorabili. che la nostra 


Il nodo non sono i nomi 


Guldo Ross 


golden share stravolge la natura 
‘stessa di una società per azioni: ma 
l'ha in Telecom prontamente giusti- 
ficata. Aveva scritto la logge istitu- 
tiva dell'Antitrust: ma in Telecom 
non solo non ha preteso che il g0- 
verno spezzasse 0 almeno riducesse 
il monopolio prima di venderlo ai 
privati, ma ha addirittura consenti 
to che Îl suo ambito si estendesse; 


‘ha subito la cocente umiliazione di 
vedersi bocciato dall'Antitrust l'ac- 
quisto della società Intesa dal grup- 
po Fiat. Rossi è stato il primo presi: 
dente della Consob: ma ha accon- 
sentito che Telecom fosse una so- 
cietà non scalebile almeno per tre 
anni, un tempo enorme in questo 
settore, con un nucleo stabile coi 
Regnato in modo da evitare l'Opa 
obbligatoria. E ha presieduto un 
consiglio in cui gli azionisti privati 
sono pervenuti a controllare l': 
zienda - con un «braccio di leva» 
che neppure il Cuccia dei tempi 
gliori avrebbe oseto tanto - non a 
seguito di un colpo di mano, mai 

tro insistenze, tra pressioni e lusin- 
ghe, del governo. 

Guido Rossi tutto questo ha esu- 
ito» - nel silenzio di quanti oggi ac- 
cusano - pur di portare in porto il 
disegno del governo. Ora avrebbe 
voluto cambiare, nominare un altra 
‘amministratore delegato meno 
gato al passato, meno contiguo al 
overno. Ma posto che è stato Îl go- 
verno ad assicurare a Telecom la 


nòpolio, appare quanto meno biz- 
zarro attendersi che chi ha pagato i 
privilegi che il governo decantava e 
offriva, ora non cerchi di mantener- 
li. Il govemo avrebbe esercitato 
pressioni perché Tommasi resti al 
potere. Pressioni a ben vedere non 
solo improprie, ma superflue, visto 
che il governo, finiché non sarà inse- 
diata © funzionante l'Autorità delle 
comunicazioni, si è riservato ogni 
potere, compreso quello di rilascia- 





pre nel silenzio di quanti oggi accu- 
‘seno. Sì vorrebbe forse che gli azio- 
‘isti del nucleo stabile introduces 
‘sero loro al posto del governo le i 
beralizzazioni che questi non aveva 
voluto approntare? Si voleva che lo 
facessero sulla pelle degli azionisti 
dì minoronz, dl 35% dal opltle? 
uello del ‘governan- 
ce è un discorso serio, uno dei più 
importanti nell'agenda politica. Se 
ne dovrà discutero a fondo nel 
prossime setimane, Dovranno far 
anche, e a viso aperto, i protago- 
nisti del capitalismo italiano: quel. 
Ja, non le riunioni del consiglio di 
amministrazione di Telocom, è la 
sede propria e l'occasione giusta. 
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‘non scalabilità è a garantirle il mo- 


Franco Debenedetti 


OLTRE LA LIRA 
EI] 
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Ma sui conti l’Italia 
ora è super virtuosa 


N po' per scaraman- 
zia, un po' perché il 


consiglio di vendere la pelle 
ese 


0. averlo 
preso è sempre valido, della 
cifra ancora non si paria pla- 
tealmente. Tuttavia, comin- 
cia sommessamente'a circi 
lare: 2,8. Il disavanzo pubbli 
c0-0, come i più ferventi cu: 
stodi del lessico masstri. 
chtiano tengono a precisare, 
il saldo netto delle pubbliche 
amministrazioni - si avvia a 
chiudere il 1997 su un livello 
che si delinea sempre più 
prossimo al 2,8%, comunque 
con un buon margine di sicu- 
rezza al disotto del fatidico 
3%. L'incertezza maggiore, a 
questo punto, viene dal getti- 
10 del secondo acconto Irpef 
il cui versamento scade oggi. 
Non dovrebbero esserci sor: 
prese se non, forse, positive, 
a motivo di un andamento 
del Pil migliore, seppure di 
poco, a quello che era stato 
previsto nella relazione pre- 
visionale e programmatica e 
sulla base del quale era stato 
definito il percorso di avvit 
namento al traguardo del 9%. 

Il miglioramento, qui 
deriva in primo luogo - diret- 
tamente con l'aumento del 
prodotto interno lordo ri- 
‘spetto al quale il disavanzo si 
commisura, ed_ indiretti 
mente con il gettito delle im- 
poste proporzionalmente 
maggiore - dalla crescita del- 
l'economia. Ed a questo pro- 
pesito mon può essere tacita 
la considerazione che, se po- 
litiche di sviluppo. fossero 
state. più tempestivamente 
‘accompaganate a quelle di 
sanamento finanziario, que- 
‘sto avrebbe potuto realizzar. 
si ugualmente, forse su basi 
addirittura più solide, e co- 
‘munque in condizioni socio. 
economiche meno pesanti. 
Se, infatti, sulla base dell'e 
Videnza di questi mesi, si dif: 
fonderà la convinzione che 
untasso di crescita più soste- 
nuto non confligge con la te- 
nuta dell'inflazione, né con 
gli equilibri di finanza pub- 

olica, né con ogni altro vin- 
colo posto dalla partecipa: 
zione all'Unione monetaria, 
non rimarrà più un ostacolo, 
neanche uno, perché anche i 
più prudenti © i più pessimi- 
sti possano riconsiderare la 
propria avversione verso po- 
Îitiche non diciamo neppure 
@spansive, ma almeno non 
restrtive. avo pud 

vesto quadro può esse- 

re collocata anche la questio- 
ne delle 35 ore, Se l'indirizzo. 
verso una riduzione dell'ora- 
rio di lavoro venisse conside- 
rato, oltre che per tutti i mo- 
tivi di riserva che vanno tro- 
vando ampia rappresenta- 
zione, anche come elemento 
di un processo di redistribu- 
zione del reddito tra catego- 
rie (dalla rendita finanziaria 
alle imprese, ed ai lavoratori) 
@ nel territorio (inducendo le 
attività produttive a distri 
buirsi più omogeneamente 
nel Paese, beninteso con altri 
complementari. provvedi- 






















































































menti), potrebbe rientrare în 


‘una politica economica con- 
trattata con l'obiettivo di 
‘una redistribuzione territo- 
riale dell'attività produttiva 
e dei relativi redditi e, solo in 
quanto possa derivare da 
questa redistribuzione, con 
l'obiettivo di una maggiore 
occupazione. 

Sono obiettivi ambiziosi, 
certo; ma possono esserlo. Se 





non lo sono quando la finan: 
za pubblica ha raggiunto un 
equilibrio sostenibile, quan- 





do il cambio è stabile, la bi- 
lancia economica con l'este- 
ro largamente eccedentaria e 
il sistema produttivo dà di 
mostrazione di competiti 
vità, quando l'inflazione è 
tra le più contenute, insom- 
ma quando si è stabilito (non 
senza fatica e sofferenza) un 
insieme di condizioni favore- 
voli che è veramente raro po- 
ter riscontrare nella storia 
non solo dell'Italia, quando 
mai potrà essere impostata 
una politica di ampio respiro 
per fronteggiare il dualismo 
dell'economia italiana e la 
disoccupazione che ne è so- 
stanzialmente la conseguen- 
2a? 
Dopo i dati sull'inflazione, 
anche quelli sul disavanzo 
concorrono a fare dell'Italia 
uno dei Paesi più virtuosi. 
Grazie anche alle modifiche 
dei metodi contabili che I'U- 
nione europea hà stabilito 
per essere applicate sui con- 
suntivi del 1997, tra i mag- 
giori Paesi difficilmente ci 
Sarà chi potrà esibire dati mi- 
gliori, Se questa insperata, 
ma reale posizione ha ele- 
menti di fragilità, questi non 
sono nei residui di spesa - co- 
me va sostenendo, con l'aria 
di chi la sa lunga, chi sottoli- 
nea il divario tra competenza 
@ cassa, come se non fosse 
iest'ultima che è necessa- 
rio controllare nell'entità e 
néi tempi - ma nell'esiguità 
della ripresa in corso; un'esi- 
guità che, se non dovesse 
evolvere in un ritmo di cre- 
scita più spedito e in un ta 
ibile beneficio per gli squili 
ri socio-economico struttu- 
rali, potrebbe facilmente e 
rapidamente spegnersi in 
una nuova disperante sta- 
gnazione la quale, tra l'altro, 
recherebbe con sé un nuovo 
peggioramento dei conti 
pubblici. Isieme alla ripresa 
dell'attività economica si va 
diffondendo, altrettanto m 
derato, un maggiore ottimi- 
smo sul futuro prossimo, 
Sotto ogni profilo, sarebbe ri- 
schioso se per un qualsiasi 
motivo dovesse andare nuo- 
vamente deluso. 


Alfredo Recanatesi ] 
























Accordo sull’austerità, prima tranche di aiuti 


L’Fmi soccorre la Corea 
subito 60 mila miliardi 


SEUL, Corea del Sud e Fondo 
monetario internazionale han- 
no raggiunto un primo accordo 
generale su termini e condizi 
ni i prestiti a Seul: entro pochi 
giorni arriverà una prima tran- 
che (35 miliardi di dollari, circa 
60 mila miliardi di lire), del 
programma di aiuti che gli è 
stato accordato. Lo ha annun- 
ciato la radio di Stato sudcorea- 
‘na Kbs e lo ha confermato, con 
più particolari, la rete Yonhap 
Television News (Ytn). 
L'accordo dovrà comunque 
essere ufficialmente ratificato 
dal governo sudcoreano e dai 
vertici del Fondo: «Le due parti 
‘hanno ridotto le loro divergen- 
ze - ha precisato il ministro del- 
le Finanze Lim Yang Yuel - ab. 
biamo elaborato un abbozzo 
livello di negoziati, ma ci resta 








ancora da iustare alcuni 
dettagli che dovranno essere 
‘sottoposti ‘all'approvazione 
dell'Fmi) 


Nei giorni scorsi Lim Yang 


Yuel aveva detto che l'ammon- 
tare del piano di aiuti del Fmi al 
suo Paesa avrebbe dovuto «su- 
perare di molto i 20 miliardi di 

ollari». Gli esperti lo collocano 
tra 50 e 100 miliardi, ossia il 
più cospicuo mai concesso dal- 
Fmi dalla sua nascit 

Secondo il quotidiano Cho- 
sun, il Fmi esigerebbe che Seul 
riveda al ribasso il proprio tas- 
50 di sviluppo: l'aumento del 
prodotto interno lordo dovreb- 

e essere inferiore al 3% annuo 
invece del 4,8% previsto, Inol- 
treil Fondo avrebbe chiesto che 
il deficit di bilancio sia inferio- 
re all'1% del prodotto interno 
lordo e che l'inflazione sia ri: 
condotta a un livello inferiore 
‘al 5% annuo, 

La situazione resta comun- 
que molto delicata e gli opera- 
tori finanziari sono concordi: 
tutti temono che un ritardo nei 
programma di aiuti possa pro- 
vocare una nuova caduta alla 
riapertura della Borsa di Seul. 
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\ Napoli: Allocca, 70 anni, stroncato da un edema polmonare in cella. La figlia: non andrò al funerale 


Morto il «mostro» che uccise Silvestro 








NAPOLI. E a salma di un occhio quella adagiata sul 
tavolo di marmo dell'obitorio. Ma di un vecchio che 
non avrà mai l'omaggio di un fiore o delle lacrime dei 
familiari, e nom si sa neppure se ci sarà qualcuno ad ac- 
compagnario alla tomba per l'ultimo viaggio. Perché di 
lui basta ormai soltanto pronunciare il nome, Andrea 
‘Allocca, per suscitare sentimenti unanimi di rabbia e di 
vendetta come quella che sì è invocata per fare giusti 
zia di chi ha ucciso e fatto scempio del cadavere di un 
bambino di 9 anni. L'assessino - presunto solo per la 
legge delle toghe, non certo nella convinzione della 
‘gente - del piccolo Silvestro Delle Cave è morto pochi 
minuti dopo le due e mezza di ieri mattina. «Edema 
ppizonane è ritto nl referto dei medici doll'ospeda- 

Cardarelli dov'era giunto in gravissimo condizioni 
Quando l'altra note gli agenti del carcere di Poggiorea: 
le lo hanno soccorso nella sua cella dov'era in isola- 





mento da quindici giorni, il settantenne agricoltore di 






LA REAZIONE 
A CICCIANO 


CICCIANO (Napoli 
DALNOSTRO INVIATO 


Nella domenica în cui «il mostro» 
è morto, ci pensa la pioggia a ren- 
dere i suoi luoghi e la sua fine an- 
cora più desolati e desolanti. La 
strada dove abitava è deserta, ri 

‘a un'unica pozzanghera; 
per tutto il rione Gescal non c'è 
un portone che non sia sbarrato, 
da qualche finestra si intravedo- 
no le luci accese che cercano di il- 
luminare un pomeriggio nero. 
Non arriva nemmeno il rumore 
delle partite trasmesse dalla ra- 
dio. Nella palazzina 27/4, dov'è la 
cas del'oore ancora chiusa dei 
sigili degli inquirenti, l'unico in- 
quilino presente dice: «Mi fa pia- 
cere». 

‘Andrea Allocca - l'anziano con- 
tadino accusato di aver violentato 
€ ucciso Silvestro Delle Cave, 9 
anni, fatto a pezzi e poi bruciato 
secondo il racconto del suo assas- 
sino - se n'è andato da qui due 
settimane fa, su una macchina dei 
carabinieri, e non è più tornato. 
‘Adesso che se n'è andato dal mon- 
do, per il paese in cui è vissuto è 

asi una liberazione, «Gli è an- 

ta beno, doveva farsi un po' più 
di carcero, era meglio - aggiunge il 
Vicino del vecchio -. Doveva sof- 
frire di più, e ti assicuro che qui lo 











Cicciano respirava a fatica. 1 medici hanno provato di 
tutto per salvarlo, sottoponendalo alle terapie d'urgen- 
za, compresa la respirazione assistita mediante cintu- 
bazione». Ma non c'è stato nulla da faro, nonostanite 
l'impegno proftiso dai medici. «Non sapevo che era Al- 
Jocca, per noi era soltanto un vecchio inerme», dice l'a- 
nestesista Giovanni Olibet. E Jascia capire che pure se 
avesse saputo l'identità di chi stave curando, avrebbe 
fatto quello che ha fatto. «Ho pronunciato un giura- 
mento, per me la vita è sacra», spiega il dottore. Le sue 
sono forse le uniche parole pietose raccolte al Cardaro]- 
Ji come anche a Gicciano, luogo del supplizio di Silve- 
stro. Allobitorio il figlio di un operaio morto in un inci 
dento ha chiesto di portar via il cadavere per non farlo 
stare vicino a quello». Nessun parente si è recato a ve- 
giare il defunto. E al centralino sono piovuto telefona- 
te di cittadini che invocavano di «bruciare il cadavere» 
oppure di «buttarlo nell'immondizia». 





A sinistra 
Andrea Allcca 
Avo 
confessato 

dl aver ucciso 
li piccolo 
Shrestro 

Delle Cave 
(nell foto 
sotto) e di 
verme fatto 
sparire 
dleadavere 
con fuoco 


dice l’unico 
inquilino 

nella palazzina 
trasformata 

in casa dell'orrore 


pensano tutti. Non c'è altro da di- | due». 

ren 1 genitori di Silvestro non vivo- 
Per i parenti di Silvestro che | no qui ma a Roccarainola, dieci 

abitano cento metrì più in Îà, în- | chilometri più a Nord. Sono chiusi 





vece, c'è ancora molto da dire. E 


in casa e non aprono a nessuno, 


1 sostituto della procura di Napoli Arcibaldo Miller 
‘ha ordinato l'autopsia che sarà eseguita oggi al Polcli- 
‘nico. Secondo i parenti, Allocca era un accanito fuma- 
tore chi sofiriva da tempo di asma, Forse - è l'ipotesi. 
dei medici - lo stress del carcere può aver aggravato le 
condizioni provocando la crisi fatale. Da un paio di 
giorni l'anziano agricoltore veniva curato in carcere 
con una terapia antidolorifica per una ferita a un brac- 
cio che si era procurato prima dell'arresto. In ogni caso. 
‘non c'era nessun accenno sulla cartella personale cu- 
‘stodita in carcere che facesse immaginare l'epilogo di 
ieri notte, I magistrati di Nola che avevano ordinato 
l'arresto sì erano infatti limitati a disporre una stretta 
osservanza da parte delle guardie carcerarie perche l'u- 
nico timore era quello di un suicidio, rischio sempre in- 
combente peri detenuti accusati di reati infamanti co- 
me quelli contestati ad Allocca. 

Ora l'interrogativo riguarda la sorte giudiziaria delle 







altre due persone accusate del delitto, i duo generi del 
pensionato, Pio Trocchia e Gregorio Sommese. Anche 
perché un elemento fondamentale per l'accusa è rap- 
presentato proprio dalla canfessione-fiume che due do- 
meniche fa Allocca fece in carcere ai magistrati. 1 pm di 
Nola, Simona Di Monte e Carmine Esposito, che non 
avevano ritenuto di procedore all'incidente probatorio 
per prevenire evontuali ritrattazioni, potranno utiiz- 
zare quei verbali al processo che certamente dovrà ce- 
lebrarsi in corte di assise. Anche i magistrati ignorava- 
no le condizioni dell'indagato. «Sono rimasta sorpresa, 
nessuno mi aveva parlato di particolari patologie dei 
detenuto», dice la Di Monte, Forsc il questore ordinerà i 
funerali in forma strettamente privata per ragioni di 
‘reline pubblico. Anche se nessuno vorrà accompagna- 
re quella salma al cimitero 


Enzo La Penna 
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dell'arresto. Nella palazzina di 
via Miele, dove si sono rifugiate 
Eleonora e Carmela Allocca, chi si 
avvicina viene respinto con vee- 
menza. L'unica voce che filtra è 








molto aveva da dire Allocca, u 
viecchio, come lo chiamano tutti 
da queste parti. «Le cose non sono 
andate come le ha raccontate lui 
si sfoga Raffaele, il cugino di Sil 
vestro, nella casa dove il bambino 
veniva a pranzo tutti i giorni 
do usciva da scuola -. Non è 
possibile che non si sia trovato 
‘nulla nel noccioleto, non è possi- 
bile che nessuno abbia visto. 
Quell'ossicino che è saltato fuori 
non è del bambino; non l'hanno 
ancora detto ufficialmente, ma 
noi lo sappiamo, Per noi questo 
caso non è chiuso, noi vogliamo 
una prova che il bambino sia 
morto in quel modo, altrimenti 
non ci crediamo. Come non cre- 
diamo a tutto quello che è stato 
detto e scritto in queste settimi 
ne; che Silvestro andava a case 
del vecchio, per esempio: ma 
quando mail Non c'era maî stato 
prima, e quella mattina aveva 
‘marinato la scuola per venire 
‘a giocare con mia sorella, mica 
dal vecchiol. 
a Se cugino paria così sua ma: 
- una signora rotonda vestita 
di nero, al collo il medaglione del 
marito morto - ha solo la forza di 
scuotere la testa: «U viecchio è 
morto, meglio così». Ma Raffuele 
aggiunge: «No, non è meglio così, 
CAO o pia evo pile be 
io ho più rispetto per le be- 
stie che per quello lì; mì dispiace 
6 adesso la verità non si 
Saprà mai. Degli altri due che 
Safrho im galere, uno dice che è 
‘arrivato dopo e che non sa niente 
oltre quello che ha raccontato, 
l'altro nega e continuerà a negare. 
“Ma mancano le prove, non c'è il 
‘cadavere, e con un bravo avvoca- 
to c'è i rischio che escano tutti e 








‘Tacciono i genitori 
di Silvestro: 
aspettano ancora 
il corpo del figlio 


‘ma Raffaele ha parlato con loro al 
telefono, appena avuta la notizia: 


noi, loro a questa storia non ci 
credono». 








, continuano a piange- 
letto senza avergli fatto 
fl funerale, e senza una tomba do- 
ve andare. Il noccioleto dove Al- 
locca ha detto di averlo bruciato 
fino a farlo scomparire è ridotto a 
un pantano dalla pioggia inces- 
sante, squallido e abbandonato 
come la discarica abusiva lì ac- 


finché c'era da scavare, senza tro- 
vare altro che 
d'osso sul 


analisi di laboratorio. 


La mamma del 
piccolo Silvestro 
Delle Cave, ucciso 
dai pedofili 


NAPOLI. Saba- 
to pomeriggio 
aveva visto An- 
drea. Allocca 
trascinarsi nel- 
la cella del pe 
diglione Avelli- 
no, il settore del 
carcere di Pog- 
gioreale dove i 
pedofili vengo- 
‘no tenuti Jonta- 
‘ni agli altri detenuti. Nella not- 
te il presunto assassino di Silve- 
stro 

avrebbe condotto în poche ore 








canto. I carabinieri hanno scavato | nella palazzina dove è stata rica- 


quel. frammento | quella - 'è un piccolo bar con i vi- 
ale è difficile fare le | de 






ja accusato il malore che lo | fosse prostrato dal punto di 


«Esiste una giustizia divina» 


NAPOLI. «La morte di Allocca in carcere è il se- 


«Pensano quello che pensiamo | gnale che esiste una giustizia divina cui tutti 


rendiamo conto. Ma peri torturatore del piccolo 


a quasi un mese dalla | Silvestro non è ancora finito perché nell'altro 





mondo lo attende un giudizio ancor più impieto- 
50». E' quanto ha dichiarato Catello Celentano, il 
padre della piccola Angela, scomparsa 15 mesi fa 
‘ul monte Faito. «Mi auguro solo che la morte di 
‘Allocca in qualche modo possa favorire la sorte 
giudiziaria dei suoi due complici, i quali si sono 





resi colpevoli del crimine più odioso che non ca- 
noscerà mai oblio», Per tutta la giornata Celenta- 
no ha distribuito all'aeroporto di Capodichino fo- 
to e volantini riguardanti la vicenda della figlia. 
A tutti i passeggeri in partenza per l'Europa è 
‘stato consegnato un calendario del 1998 conte- 
nente le foto della piccola Angela scattata nel 
giorno del rapimento, sotto cui è scritto: «Se mi 
vedi, per favore avverti la polizia, fammi tornare 
a casa». Ansa] 











Di fronte alla casa dell'orrore, 


vata una chiesa - sbarrata anche 








chi, una delle passioni di 
Silvestro. AI bancone, n ragaz: 





no di undici anni prepara il caffà e 
commenta: dl vecchio è morto, 
Bbuono no?» No, non è bbuono 
perla signora Maria, vicina di ca- 
5a di Pio‘Trocchia,il'genero di Al- 
locca che insieme al cognato Gre- 


Jorio Sommese è in carcere per 
omicidio di Silvestro: «Doveva 
soffrire di più». 

‘A Cicciano nessuno piange l'as- 
sassino confesso, neppure le figlie 
che l'hanno maledetto dal giorno 





che non andranno ai funerali del 
padre, se qualcuno sì preoccuperà 
di celebrarli. Rimangono le parole 
che le due donne pronunciarono 
all'indomani dell'arresto, «Lo de- 
vono impiccare», disse Eleonora, 
la moglie di Trocchia, «Fa schifo - 
aggiunse Carmela -, ha cercato di 
Violentarmi due volte, se non lo 
ammazza la famiglia di Silvestro 
lo faccio io». Antonietta, l'altra fi- 
glia che ha sposato Sommese, vi- 
ve alla periferia di Nola. Il ‘suo 
commento è spietato: «Non lo w 
glio vedere nemmeno da morto, di 
questa storia non voglio sapere 
più niente. Mio padre doveva pa- 
gare è adesso ha pagato, ma la- 
sciate in pace la mia famiglia». 





«Ormai era una larva umana» 





Che tipo di malessere? 
«Non so dire in quale misura 





sta mentale e quanto stesse ma- 








Il deputato di FI lo aveva visto 
poche ore prima del decesso: 
dell’asma non mi aveva parlato 


«Ha aggiunto di avere dolore a 
un braccio: aveva Ja saliva alla 
‘bocca e sì tirava continuamente 
su la manica del maglione». 


radiografie e che le condizioni 
erano sotto controllo», 

Com'era vestito Allocca? 
«Aveva un abito liso, di colore 
marrone, è ricordo che calzava 
ciabatte da mare, nonostante il 
freddo». 

Ha avuto qualche frase di 

ravvedimento per il delitto 

compiuto? 
«No, ripeto, faceva discorsi con- 
fusi, si rammaricava ad esempio 
di non aver potuto vedere la 
partita Italia-Russia». 

Qualche familiare lo ha vi- 

sitato in carcere? 


alla morte, Ora l'eurodeputato | le fisicamente». Respirava a fatica? «No, e di questo si lamentava, 

di Forza Italia Ernesto Caccava- | Cosa le ha detto? «No, né si è lamentato per pro- | ha detto “Qui mi hanno abban- 

le ripercorre come in un film le | «Mormorava frasi sconnesse, | blerni di asma. Certo non preve. | donato tutti". 

immagini impresse durante la | prive di senso». devo che sarebbe morto di lì a | Secondolei,è stato picchia- 

sua visita a Poggioreale, per fer- | | Ma non ha detto che stava | poche ore». | tor 

mare i ricordì su quel vecchio | male. Lei ha parlato anche con il | «Non aveva ecchimosi, nessun 

morto all'improvviso. «Slinvece, mi ha parlato del suo | direttore del carcere, Sal- | segno di violenza», F 
Che impressione ha avuto | stato di salute, ricordo che si la- | vatore Acerra. În ogni caso, ritiene che vi 
quando ha visto Allocca? | mentava di un dolore al collo, di | «Sì, a lui e ad un infermiere ho | siano state negligenze da 

gra una larva umana, i condi. | una vena che diceva stava per | domandato so Allocca venisse |_ parte dell'amministrazione 

zioni ti di sporcizia e | scoppiare». curato, mi hanno risposto che | . carceraria! 

Gi malessere E niente altro? era stato sottoposto ‘a diverse | «1 direttore è una persona mol- 


Gaccavale: mormorava frasi sconnesse 


to sensibile, non credo vi siano 
state omissioni. Occorrerà co- 
munque capire bene cosa sia 
successo e se la morte poteva 
essere evitata». 
Nessuno si è addolorato 
della morte di Allocca. 
«La morte non è un fatto di cui 
gioire: ai novelli fautori della 
giustizie sommaria mi limito a 
ricordare che questa vicenda le- 
de l'esito delle indagini». 
Si spieghi. 
«La vicenda presenta ancora 
molti lati oscuri, Allocca avreb- 
he potuto spiegarne i retrosce- 
na». 
Molte persone non hanno 
nascosto soddisfazione per 
Ja fine di Allocca. Anzi qual- 
cuno si è rammaricato che 
abbia conosciuto solo per 
pochi giorni la durezza del 
carcer 
aLa giustizia, quella vera, non 
ha nulla a che fare con la soddi- 
sfazione per la morte di un uo- 
mo». le.l.p.l 














E la gente telefona all’obitorio: bruciate il cadavere 


GLI ALTRI IMPU' 











Pio Trocchia 


Genero di Allocca, cognato di 
Sommese, considerato l'irridi 
cibile del terzetto: fin dal gior- 
no dell'arresto non ha mai fatto 
‘ammissioni. Nega il suo coi 
volgimento nell'omicidio di Si 
vestro e negli abuisi sessuali, ha 
fornito un alibi definito dagli 
inquirenti «inconsistente». 











IL PENTITO 
Gregorio Sommese 


‘Anche lui genero di Allocca (ne 
ha sposato un'altra figlio), ha 
però ammesso le sue respons 
bilità nell'uccisione del bambi- 
no e nelle violenze. Si dice pen- 
tito di quanto ha commesso, € 

fatto sapere di avere l'inten- 
zione di chiedere perdono ai ge- 
nitori di Silvestro. 


di più» 











I compaesani provano solo indifferenza e rancore 


TESI ILPAPA’ DIANGELA E 


Invece è stato un edema polmo- 
nare ad ammazzare quel contadi- 
no settantenne dai capelli spetti- 
nat, che confessò l'omicidio - dis- 
sero gli inquirenti - senza una la- 
crima e senza rimorsi. Ma il pen- 
siero di tutti va al «trattamento 
speciale» che la alegge del carce- 
rex riserva a pedofili e assassini di 
bambini. Significa botte e violen- 
ze di ogni genere, che natural: 
mente nessuno conferma e che 
l'inchiesta giudiziaria aperta dal- 
la magistratura napoletana dovrà 
accertare. 

L'avvocato di Trocchia, Quirino 
Torio, dice che certamente il suo 
assistito - il quale continua a pro- 
clamarsi innocente e vittima delle 
vendette familiari del suocero e 
del cognato che l'hanno chiamato 
in causa - ha subito violenze. «Le 
prima volta che l'ho visto - rac- 
conta - non riusciva a cammina- 
re. Lui non mi ha detto niente di 
esplicito, ma io ho capito. Ora in- 
vece sta molto meglio. L'ho visto 
venerdì, Stiamo cercando di rac- 
cogliere testimonianze che con- 
fermino il suo alibi. Certo questa 
morte non ci aiuta, perché le ac- 
use restano e non potranno esse- 
re ritrattate». 

Le ombre sulla fine di Allocca 
rendono ancora più inquietante 
questa orribile storia. Ma sono 
ombre di cui - se ci sono davvero - 
si dovrà occupare lo Stato, Perché 
nessuno, ma proprio nessuno, nel 
paese macchiato per sempre dalla 
fine di Silvestro, se ne preoccupa, 
né se la sente di spendere una pa- 
ola per il suo assassino. Nel bar 
dei videogiochi, un ragazzino che 
combatte coi marziani spara l'ul- 
timo colpo e abbatte il «nemico»; 
il marziano si spezza in due e il 
ragazzino commenta: «Vedi? Così 
è morto Silvestro, e così doveva 
morire u viecchio». 


Giovanni Bianconi 
i 





Dice un parente 
del bambino: ora 
purtroppo nessuno 
saprà la verità 
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Europa, Usa e Terzo Mondo divisi alla Conferenza di Kyoto sull’inquinamento atmosferico 


‘effetto serra spacca il mondo in tre 





L’Ue: misure drastiche. Clinton frena 
E i Paesi poveri non accettano vincoli 





Non si potrebbe cominciare peg- TOT 
gio di così: a Kyoto oggi ci saranno 
tina sola certezza, tanti litigi la- 


tenti e in ballo il destino di 6 mi- Violati gli impegni 
liardi di umani. La certezza è che RE n 
Ja Terra ha a febbro, cioè si stari- presi a Rio nel '92 
scaldando a causa dell'effetto ser- 


ra, e i litigi consistono nel fatto | La temperatura rischia 
che Europa, Usa e Terzo Mondo vi È 
‘hanno soluzioni diverse. Ti palco- | un aumento di 5 gradi 
scenico è la Conferenza sul clima 

che raccoglie i ministri dell'Am- 

















COSTE, ISOLE, DELTA E CITTA' CHE SONO IN PERICOLO A CAUSA DELL'INNALZARSI DEI MARI 


= o 

















biente e ì rappresentanti di 166 4 
Paosi L'ha organizzata lu nel I mari cresceranno 
speranza di tagliare le emissio : 
e a Spariranno molte 
lare biossido di carbonio, ossidi di DE n 
nitrato, metano e clorofluorocar- città costiere e 
buri, che rischiano di provocare il È ZA) f 
più gigantesco disastro ecologico interi arcipelaghi ( 
SR tini pile n premere | [escHovicscia BioIsoA MIDI MERO ZONE ESPOSTE ALL'INNALZAMENTO DELLE ACQUE © AGGLOMERATI A ISOLE see COSTE 
coraggianti. Alla famosa confe- 
renza di Rio di 5 anni fa molti di 3 o 
quegli stessi Paesi si erano impe- | sta - siano in pieno boom, i Paesi | gioco la prosperità: tagliare - tan- | competitive, che i mercati rispon- | più caldi dell'ultimo mezzo secolo | stanti: piogge torrenziali e allu- 





‘gnati a inquinare meno, maggli ac- | in via di sviluppo continuano a | to 0 poco - significa incidere su | dano positivamente all'aumento 
cordi sono rimnsti lettera morta. | essere esclusi dagli impegni perla | produttività e posti di lavoro. Per | di prezzo dei carburanti tradizio- 
Anzi, oggi c'è chi inquina più di | limitazione dei gas serra in base | questo, Bill Clinton, miracolato | nali, che si espanda l'uso del gas 
allora, come gli Usa. È per questo | ad altri accordi, quelli di Berlino. | dall'impetuiosa crescita degli Usa, | naturale e che ogni accordo inter- 
Washington vuole proporre una | Gli Usa non sono d'accordo. Su | teme impegni troppo vincolanti. | nazionale sull'ambiente sia appli- 
linea morbida, limitandosi ad ab- | questo nodo fondamentale il mi- | Seil 65% degli americani, interro- | cato rigorosamente. 

bassare le emissioni ai livelli del | nistro dell'Ambiente italiano Edo | gati in un sondaggio del «New | Intanto, gli indizi sull'effetto 
‘90 entro il 2012, mentre l'Unione | Ronchi aveva tentato di recente | York Times», vorrebbe iniziative | serra e sulle sue cause si stanno 
europea è più drastica e vorrebbe | una mediazione e nei 10 giorni | coraggiose, il grosso della lobbies | accumulando a una velocità tale 
una riduzione del 15% rispetto al | della Conferenza si tornerà a di- | industriali chiede prudenza. | da disegnare una certezza. E da 
‘80 per il 2010. Il Terzo Mondo, | scuterne. Tra le ipotesi, c'è quella | Perchéla lotta al CO2 e ai Cfenon | quando, nell'88, l'esperto della 
invece, insiste che il Primo Mon- | dell'introduzione di un meccani- | provochi crolli del pi, è necessa- | Nasa James Hansen lanciò l'allar- 
do scenda alle quantità del ‘90 per | smo di incentivi graduali, fino al- | ria l'interazione - tutt'altro che | me in un'audizione al Cor 

il 2000 e, allo stesso tempo, si ri- | l'obiettivo di un obbligo genera- | semplice - di 4 fattori, secondo un | di Weshington, gli scienziati - per 
fiuta di intervenire sui propri ap- | lizzato. centro studi di Washington, il | una volta pressoché uniti - si sono 
parati industriali: nonostante al- | In questo labirinto di date, per- | «World Resources Institute»: che | sgolati per spiegare la gravità del-. 


cune nazioni - Cina e India in te- | centuali, regole ed eccezioni, è in | le energie alternative diventino | la situazione. Nove dei 10 anni 














Accusato per una storia di bustarelle, Havel impone le dimissioni 


Praga senza il premier 


Uno scandalo travolge Vaclav Klaus 


vienna ne, ERE 
NOSTO SERVIZIO “aa situazione attuale è insost- 

, avevano detto ancora gio- R 
Via awe 1 primo mizisto | veli venerdi tmto Joseph Lx Il suo vice conferma 
ella Repubblica Ceca, alfine ha ce- | capo del partito popolare alleato ne 
doo ieri nattsi è dimesso, Gio sella ca one, e persino giore: «C'è un conto 
sveva «suggerito» sabato sera, par- | nissimo e See 
lando alla redio, îl presidente Vé- | Ivan Pilip (34 anni), considereto | S&greto in Svizzera» 
‘clav Havel, sull'onda dell'insoddi- | l'astro nascente della politica ceca, 
sfazione popolare, della protesta | e l'ex ministro degli Interni, Jan ll primo ministro ceco 
dei partiti della stessa coalizione a | Rumel.Il Paese è in crisi profonda - Viclav Klaus 
tre (perfino all'interno del suo Ods) | hanno fatto notare a Klaus i suoi 
e delle rivelazioni giornalistiche di | alleati e collaboratori -, il deficit [rese cor 
uno scandalo di corruzione e di | del commercio estero 














sovvenzioni. zione, il pinalto d'Europa e la coro: | fluente industriale, ‘certo Viktor | detto! che'igli ‘alti dirigenti della 
Come sempre sicuro dî sé, Vé- | na ceca passa di svalutazione in | Kozeny, che ne avrebbe ricevuto in | ds non potevano non sapere del- 


clav Klaus non aveva voluto crede- | svalutazione. cambio imprecisati benefici. l'esistenza dei conti segreti in Sviz- 
re all'imminente fine del suo go- | Malagoccia che ha fatto traboc- | _ Da Sarajevo, Véclav Klaus ha im- | zera» e li ha definiti «tutti bugiar- 
verno, benché da diversi giorni nu- | care il vaso e ha indotto il Presi- | mediatamente protestato contro la | di». 

bi nereall'orizzonte preannuncias- | dente della Repubblica, Véclav Ha- | «campagna di diffamazione e vele- | _ Si profilano ora tre possibilità: 1) 
soro tempesta, ed era partito per | vel, a consigliare l'altro Véciav a | no», annunciando denunce contro i | ripetizione dell'attuale coalizione a 
Sarajevo per partecipare alla riu- | dimettersi è stata la rivelazione | suoi detrattori. Ma a calmare i suoi | tre di centrodestra; 2) affidamento 
nione dei sedici Paesi dell'Iniziati- | fatta contemporaneamente da un | bollori è venuto proprio il suo ex | dell'incarico all'opposizione del so- 
va centroeuropea {ince), Nei mesi | quotidiano e dalla libera televisio- | vice, l'ex ministro degli Esteri Zie- | cialdemocratico Milos Zeman, che 
‘scorsi aveva accettato, apparente- | ne Nova dall'ex capo della lienic, affermando che il capo del | non aspetta di meglio; 3) se, dopo 











mente senza turbarsi, le dimissioni | di Ostrava, viri Sprusil, dell'esi- | governo era «fin dall'inizio a cono- | tre tentativi, non si trova una mag- 
di ben sei ministri el suo governo, | stenza su un conto svizzero di «de- | scenza delle donazioni e dell'esi- | gioranza (attualmente coalizione e 
da ultimo, sei settimane fa, quelle | naro dalla oscura origine». stenza del conto svizzero, ambedue | opposizione hanno ciascuno cento 
del suo vice nel partito e ministro | _ Si parla di qualcosa come 8 mi- | proibiti». Teri sera, il presidente | seggi in Parlamento), Havel dovrà 
degli Esteri Joseph Zielienic, sosti- | iardi i ire. Inaggiunta si e saputo | della Repubblica Havel ha dato ‘controveglia nuove elezioni. 
tuito nel giro di poche ore, tenendo | che il primo ministro possiede una o ché viene interpretato come 


fede alla sua fama di uomo d'azio- | villa a Davos, donatagli da un in- | il «colpo di grazia» per Klaus. Ha Tito Sansa 








‘obiettivo, non dichiarato, è emancipare l'Europa dalla tutela della superpotenza americana 


Eltsin battezza la trojka Mosca-Parigi-Bonn 


Fissato con Kobl il primo incontro: a Ekaterinburg nel 1998 





mosca attuale potrà consentirle soltanto | - stando alle indiscrezioni di fonte | denti, è stato ottimo. Anche sul 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE | un ruolo politico. Comunque non | russa - la questione mediorientale, | versante bilaterale. Russia © Ger- 

isprezzabile, se non altro perché | esprimendo qualche preoccupazio- | mania si faranno padrine congi 
© quinto incontro informale tra | permetterebbe l Cremlino di equi- | ne per l'essenza di progressi nel | to di un progetto per un aereo mil 
Boris Eltsin e il cancelliere tedesco | librare in parte una collocazione fi- | processo di pace palestinese. Kohl | tare da tresporto sulla base della 





Helmut Kohl ha permesso iori di | noraprevalentemente sdraieta sul- | ha colto l'occasione per «dare | fabbrica russo-ucraina degli Anto- 
fissare se non la data almeno luo- | le amicizie americane. un'alta valutazione» del ruolo rus- | nov e con la partecipazione di Air- 
0 e il periodo del primo vertice | Nello stesso tempo i due leader | so nella «soluzione della crisi attor- | bus, 





ambiziosa «trojke» europea | hanno definito anche il calendario | no all'Iraq». Cosa che Eltsin atten- | _Ealtri 1000giovani russi verran: 
formata a Strasburgo tra Parigi, | dei lo ini fl deva con palese impazienza. no inviati in Germania a riqualifi- 
Mosca e Berlino. Sarà a Ekaterin- | tocchi e il carattere dell'asse Mo- | _Si è parlato anche di altre que- | carzi nelle aziende e banche tede- 
burg, negli Urali, nella prima metà | sca-Berlino nei tempi a venire, L'i- | stioni internazionali, ma al riguar- | sche, per imparare il capitalismo. 
dell'anno prossimo. L'obiettivo è | dea è di rivedersi a primavera in | do non sono venute indiscrezioni. | E'la seconda ondata di un progetto 
i Germania, ma non più da soli, | Sembra le che Koh] abbia | che venne avanzato dal cancallere 
anictsso cinforpale, amo effi: | benì accompagnati dai ministri 
i due 











tedesco fin dal 1992, all'inizio della 





ac» ingrado di csercitare uni | più importanti governi. In terapia-choc di Gaidar. Non tutto 
fluenza sulle forze politiche euro- | tal modo sembra di capire che Kohl dev'essere andato perfettamente se 
‘peo nel oro insieme». Eltsin vogliano sottolineare l'esi Helmut ha chiesto a Eltsin, questa 

‘Questa, per lo meno, la definizio- | stenza di un rapporto molto privi- | stenza e tutto lascia pensare che la | volta, di far arrivare in Germania 





ne che ne ha dato il portavoce rus- | legiato, pernon dire esclusivo. Infi- | stessa formazione della trajka eu- | «dei giovani per davvero» è «che 
s0 al termine dei colloqui di ieri | ne nel calendario è già stato messo | ropea Parigi-Berlino-Mosca, dove | non siano tutti di Mosca». Dal tipo 
nella dacia presidenziale di Zavido- | anche un ulteriore incontro, sulle | il primo e il terzo angolo sono già | diichieste sembra di poter evince- 
vo, a un centinaio di chilometri da | rive del lago Baikal, cin uno dei | membri permanenti del Consiglio | re che qualcuno, a Mosca, abbia in- 
Mosca. Per la Russia è un'occasio- | week-endh dell'estate prossima. | | di Sicurezza dell'Onu, preluda a to la faccenda come una 
ne preziosa per elevare il proprio | Tema di tutti questi colloqui, | un'intesa trilaterale in materia. _ | bella vacanza per i raccomandati 
status curopeo e per agganciarsi l- | evidentemente, non è soltanto l'in- | _Significativamente, però, nulla è | dll'establishment della capitale. 

la locomotiva franco-tedesca, an- | sieme delle relazioni bilaterali. Ieri, | stato dettoalriguardo. lclimadel- | — 1 
che se la sua debolezza economica | ad esempio, i due hanno affrontato | l'incontro, come del resto i prece- Giulietto Chiesa 


ì A j 











sono stati registrati a partire 
dall'83 e i 5 più torridi dal ‘90,1 
fit Fo ae Alpi, fo primavere 
i Poli alle Alpi), le primavere 
SERI ESSER a nni pd cid 
Licipo rispetto agl gi 
sastri naturali provocati dall'im- 
pazzimento del clima hanno pro- 
vocato solo l'anno scorso danni 
per 60 miliardi di dollar, l'equi- 
valonte del budget di una multi- 
Anti riguarda 
1 dubbi, semmai, 10 
l'entità della febbre planet 
nel XXI secolo la temperatura po- 
trebbe salire da 1 a 4-5 gradi, con 
conseguenze comunque deva- 


stanno per riunirsi a Bruxelles 
per fare il punto di fine anno 
sui problemi dell'Alleanza, su 
‘uno soprattutto: che fare nelle 
ex Jugoslavia. I130 giugno del- 
l'anno prossimo scade il man 
dato, e americani ed europei 
potrebbero fare le valigie e tor- 
narsene a casa, In teoria. In 
pratica, ciò vorrebbe dire che 
«da guerra, le uccisioni e la pu- 
lizia etnica ricomparirebbero 
in tempi brevi, secondo 
SERE 
stendorp, la controparte civi 
del comandi Nato, al <Pinan 
cia) Times», n 
erché tanto pessimismo! 
Perché il processo di pace ha 
retto finora in quanto imposto 
con le armi e non c'è una ra- 
gionevole speranza che esso 
abbia messo radici anche negli 
animi. Prendiamo i risultati 
delle elezioni parlamentari di 
una settimana fa nella cosid- 
detta Repubblica serba di Bo- 
‘nia. Essi non sono ancora noti 
ufficialmente, ma si sa che, se 
‘hanno segnato un certo regres- 
50 di falchi di Pale (Karadizic), 
© un certo progresso delle co- 
lombe di Banja Luka (Biljana 
Plavsicì, hanno anche visto 
una forte avanzata degli ultra- 
falchi di Vojslav Seselj. Ora, è 
possibile che questo risultato 
10 un principio di piuraliso, 
to un principio di pluralismo, 
{n qul bunker serbo- bosniaco 
finora monopolio dei duri, ma 
è difficile non prevedere che 
falchi e ultrafalchi si coalizze- 
ranno ai danni delle colombe, 
rilanciando quel progetto della 
Grande Serbia che è un canto 
funebre per la Bosnia unita, 
voluta dagli accordi di Dayton. 
E non è tutto. Quel Seselj 
che probabilmente sarà l'ago 
della bilancia nella Bosnia ser- 
ba è lo stesso personaggio che 
domenica prossima potrebbe 
vincere le elezioni presiden- 
ziali nella Serbia-Serbia, con 


vic, ora presidente della Fede- 
razione  serbo-montenegrina, 
potrebbe farsi forte della du: 
rezza j pera 
io nena na 
agli occidentali, in realtà con- 
tinuando a fare il suo gioco 
ambiguo di sempre. 
In tutto questo, ci sono an 
‘musulmani, che sono sta- 














1 qulio Sa, cagare dle me- 
in quello Sud, ma- 
lnttie tropicali, crescita dei mari 
di almeno mezzo metro, sparizio- 
ne di interi arcipelaghi come le 
Maldive e gravi rischi per la so- 
pravvivenza di decine di città e 
oa 
dam a Mogadiscio, passando per 
Venezia, da New York a Syciney. 
«Dobbiamo renderci conto che 
l'umanità sta giocando con il fuo- 
co», ha detto il climato!ogo fran- 
cese Jean Jouzel. «Non possiamo 
permetterci altri ritardi». 


Gabriele Beccaria 





[7 essesvaroio | 


La Nato nei Balcani 
Obbligatorio restare 





serba, ma non sono neppure 
agnellini innocenti. Qualche 
crimine di guerra anche per lo- 
0, € adesso una tentazione 
strisciante di riaprire la parti- 
ta, per ottenere condizioni ter- 
ritoriali migliori di quelle san- 
cite a Dayton. Fra l'altro, iloro 
armamenti, potenziati dagli 
americani (in una paradossale 
g involontaria alleanza con gli 
iraniani), sono ora i più moder- 
ni. E tra serbi e musulmani 
non c'è più solo Sarajevo e din- 
tomi, c'è quel Kosovo a stra- 
grande maggioranza albanese, 
quindi islamica, che ora mi- 
naccia di accendersi, tra le 
provocazioni dei padroni serbi 
e prove di rivoluzione etnica di 
tipo basco 0 irlandese. Proprio 
il Kosovo potrebbe essere la 
miccia di un nuovo, generale 
regolamento di conti. 

1 Balcani non finiranno mai? 
La Nato si è infilata in un tun- 
nel senza uscita? A Bruxelles, i 
ministri esamineranno tre 
opzioni. La prima è andarsene, 
più o meno. La seconda è re: 
stare in forze, come adesso, La 
terza è cominciare a ridurre la 
presenza militare, ma con 
grande cautela, in rapporto 
con gli avvenimenti. Westen- 
dorp ha riassunto la terza, di- 
cendo che si distingue poco 
dalla seconda: «Ci vorranno al- 
meno due 0 tre anni prima di 
ot fare a meno delle truppe 
Nato». Dunque un ritiro sim- 
holico, se pure. 

"Ma neanche questo è sem- 
plice. Clinton e i suoi sarebbe. 
to d'accordo, non così il Con- 
gresso, dove sono molti quelli 
che pensano che i soldati ame- 
ricani devono comunque tor- 
nare a casa il 30 giugno, i Bal-. 
Canis la 
europeo, E gli europei? Spera- 
nò che vinca Clinton, se no, di- 
cono, ci ritireremo anche noi. 
Vincerà Clinton, ma non per 
beneficenza, per riaffermare 
la presa americana sulla più 
complicata e pericolosa que- 
stione dell'Europa postcomu- 
nista. 


| 

















‘mprovisamento è mancata 
‘Alessandrina Baccon 
‘ved. Morello 





corta a Casa dl Padre 
Margherita Teghilio In Arlo 
Con ana no dano visto 





osa: Ferd gomo o ora una lproga di 


E mao aio i sui ci 5 
Silvia Amasio ved. Colombo! 
anni 88 








i ola grid dicem. Non 
‘ga echo re nai vuoto 
Go fasi è 
o Srni sempro parto io. 
Crstanamonto è manca 
. cav. Romi Orselli 
Ne danno l ito annuncio ia mogio Silva 








0ipendeni dota Lortt pa ovo 
att to coprire 
È 


cav. Roml Orselli 
— Venaria, 25 novembro 197. 


in quasto memarto di clero same aetuo. 
gametto ii i famigari Gel'amico IOMI, 
Famiglo Finco. 








Ci mancheranno molo la bon ff di 
Dina Glustetto ved. Cavalli 





Milo, 20 novemtra 199 








E mancata suoi ei 


Caterina Colomba In Bello 





"anno sto annuncio perla perdita det: 





ANNIVERSARI 








oi 1007 
Nino Bertini 
Ricordandoti Cata, Plor, Renzo. 

1008 1007 
PROFESSORESSA 
Dellana Veronesi Cambria 

Ricordo memgiono. 
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Il governo approva la riapertura del dialogo ma a condizioni che fanno infuriare i palestinesi 


Israele offre un ritiro piccolo piccolo 


Netanyabu rilancia la sua pace 


TEL AVIV 
NOSTRO SERVIZIO 


Hanno tirato ieri un sospiro di sol- 
levo î ministri più radicali di Ben- 
yamin Netanyehu quando, al ter- 
inine di una serrata seduta protrat- 
tasi per sette ore, il govemo ha ap- 
provato una risoluzione che da un 

ato conferma l'intenzione di rilan- 
ciao mediante un initto ritiro in 

isgiordania i negoziati con i p: 

stinesi sull'assetto definitivo. nei 
Territori, ma dall'altro non ne pre- 
cisa né le dimensioni esatto né i 











ce elencato una seria di condizioni 
che dovranno essere soddisfatte 
dui palestinesi nei prossimi mesi 
affinché il ritiro possa avere luog: 
n ulteriore ritiro a cui Ira i 
era impegnato negli accordi di au- 
fonomla “è sato aero unter: 
mente annullato dai ministri israo- 
liani che al tempo stesso hanno 
confermato l'impegno di rafforzare 
gli insediamenti ebraici nei Terr- 
tori 

Lo stesso ministro degli Esteri 
David Levy - che pure ha votato 
favore della risoluzione per «in- 
chiodare» almeno l'impegno di Ne- 
tanyahu a un ritiro - è emerso 
"preoccupato dalla seduta del go 
verno e ha espresso Îl timore che 
Israele e Usa vadano ora verso un 
confronto, 

L'opposizione di ‘sinistra ha 
preannunciato per oggi alla Knes- 
set una mozione di sfiducia al go- 
verno. Da parte palestinese le pri- 











Nessun accenno 
ai tempi né alle 
dimensioni esatte 
Annullato un 
ulteriore 
ridispiegamento 
previsto dagli 
accordi di Oslo 
Nel foto grande, premier 
(a desto) 6 I ministro 

ri Levy A destra, Art 


Net 
degli 


me reazioni sono gelide. «Netanya- 
‘hu sembra più incline a negoziare 
coni "faichi” del suo governo piut- 
tosto che con nois, si è lamentato 
‘Ahmed Tibi, un consigliere del pre- 
‘sidente Yasser Arafat. 

Secondo Tibi è inoltre eprete- 
‘stuosa» la richiesta israelinna 
confermata feri da fonti governati- 

i la Carta costituzio- 








mon Peres di averla già annullata. 
Perché - si è chiesto - tornare a sol- 
levare la questione?» Israele condi- 
ziona inoltre il suo ritiro parziale in 





Cisgiordania alla riduzione delle 
forze di polizia palestinesi, a una 


lotta senza quartiere dell'Anp con- 
Si do cei 
tradizione di una trentina di pale- 
stinesi accusati di atti di terrori- 
‘smo, 

‘Allo firma degli accordi di auto- 
nomia i palestinesi avevano capito 
che entro Ja metà del 1998 avreb- 
bero ottenuto il controllo sull'inte- 
ra Cisgiordania cescluse le zone di 
confine, e colonie ebraiche e le ba- 
si militari. In termini pratici, se- 
condo l'Anp, circa il 90 per cento 
del territorio. 


Ma oggi l'Anp ha un controllo to- 
tale solo sul tre per cento della Ci- 
sgiordania e un controllo parziale 
‘su unaltro 26 per cento. Secondo le 
carte geografiche che il governo 
israeliano si accinge a discutere la 
settimana prossima le probabilità 
che Netanyahu autorizzi un ritiro 
significativo in Cisgiordania sono 
remote. 

Al premier vertici militari han- 
no fatto notare che è comunque ir- 
rinunciabile - anche nel contesto di 
accordi definitivi di pace con i pale- 
stinesi - la strategica vallata del 
Giordano (circa il30 per cento della 


Cisgiordania). L'esercito non è pe- 
altro disposto a rinunciare a vaste 
zone nel deserto di Giudea, utiliz- 
2ate per le esercitazioni militari. 

Per ragioni di convenienza poli- 
tica, Netanyahu deve escludere 
inoltre di abbandonare insedia- 
menti ebraici, besi militari, arterie 
strategiche e riserve idriche: se- 
condo alcune stime (che tengono 
‘conto delle necessità di espansione 
delle colonie) si tratta di un altro 
dieci per cento della Cisgiordania. 

Il primo ministro può dun 
considerare al massimo un ritiro 
dal 20 per cento della Cisgiordania, 








fai 


da suddividere in due fasi: la prima 
"nei prossimi mesi - per rilanciare i 
negoziati con i palestinesi sull 
setto definitivo nei Territori - e la 
conda all firma degli accordi e- 
finitivi 

Il ritiro approvato ieri n princi» 
pio dal governo riguarderà al mas- 
‘simo il 0 per cento della Cisgior- 
dania: 540 chilometri quadrati che 
non. passeranno sotto esclusivo 
controllo dell'Anp ma resteranno 
sotto controllo misto israelo-pale- 
stinese. 





Aldo Baquis 





Mentre a Baghdad il regime celebra il primo funerale collettivo di «vittime delle sanzioni» 


«I gas di Saddam possono colpire l'Europa» 


I servizi tedeschi: grazie alla nuova generazione di razzi 


ON. 
DALNOSTRO CORRISPONDENTE 


L'Iraq sta lavorando a una nuova 
‘generazione di razzi con gittata di 
tremila chilometri: in gi 
pire tutta l'area del Mediterraneo - 
anche l'Italia, dunque - e buona 
parte dell'Europa centrale. A que- 
sta conclusione sono giunti i servi- 
zi segreti tedeschi, scrive la «Welt 
‘am Sonntag di ieri; che in propo- 
sito cita anche la testimonianza di 
un ispettore delle Nazioni Unite: a 
Baghdad è stato trovato del mate- 
rile impiegato nella costruzione 
di missili balistici, oltre a pro; 
RESO e volo di igiene di 
cio e volo capaci 
colpire bersaglio a una distanza 
superiore ai duemila chilometri. 
Secondo i servizi federali, inol- 
tre, anche dopo sei anni di control- 
lia parte dell'Onu si troverebbero 
in Iraq almeno quattromila ton- 
nellate di armi chimiche e biologi- 
che letali, nascoste quasi certa- 
mente nei 77 «palazzi» di Saddam 
Hussein, che sarebbero utilizzati 
‘anche come «officine di produzio- 
ne» dei veleni. Le più pericolose 
fra queste armi sarebbero il batte- 


rio del carbonchio «Anthrax», un 


chilogrammo del quale è capace di 
sterminare milioni di persone; il 
Botulino, una tossina che blocca il 
respiro e porta in poche ore alla 
morte; e il gas «Sarina, che agi 
come il botulino ma molto più r 
pidamente, e può uccidere in pochi 
ttimuti. 

Gli esperti di Saddam starebbero 
lavorando anche a un'arma eeco- 
nomico-biologica»: un fungo ad al- 
tissima tossicità in grado di attec- 
chire molto facilmente e con estre- 
‘ma rapidità nei cereali, e che po- 
trebbe dunque essere impiegato 
per contaminare le colture dei 
Paesi nemici, Se i progetti per la 
costruzione dei nuovi razzi a lun 
gitato non saranno fermati, è l'a 

rme dei servizi segreti tedeschi, 
tutti questi veleni potranno essere 
facilmente «sparati» su ber 
europei. Per questo, sostiene sulla 
«Welt am Sonntago un esperto d 
l'Onu che ha compiuto ispezioni in 
Iraq, «bisogna mantenere le san- 
zioni contro Seddam: rinunciarvi 
significherebbe soltanto affettare 
la realizzazione dei nuovi ordigni». 

Proprio per sollecitare la revoca 
dell'embargo economimeo, Sad- 


funerali col 


dam intensifica tuttavia le pres- 
sioni sull'opinione pubblica i 
nazionale: con grande ricerca del 
l'effetto © con alta drammaticità, 
ieri è stato celebrato a Baghdad il 
funerale di Stato di oltre settanta 
bambini. Morti, secondo il gover- 
no iracheno, per la mancanza di ci- 





jttime delle sanzioni» a Baghdad. A destra, Saddam colleader del pc russo Ziuganov 


bo e di medicinali conseguenza 
delle sanzioni. Migliaia di persone 
‘hanno accompagnato sotto la piog- 
gia i corteo lungo la strada princi- 
pale di Baghdad, Al Rashid, gri- 
dando logan sti agli iati Unit, 
i nemici di Dio» considerati i veri 
responsabili dell'embergo deciso 





dall'Onu 

l'invasione 
Kuwait e la guer- 
ra del Golfo che 


“a 


ne seguì, nel 
1990. 

Su tutti i gior- 
z nali iracheni, 
inoltre; sono comparsi appelli alla 
comunità internazionale e alla Le- 
ga Araba perché facciano pressioni 
su Washington: eL'embargo che 
l'amministrazione americana ten- 
ta di prolungare è un tipo di arma 
di distruzione di massa in una 
guerra di genocidio che vuole ucci- 





dere un numero sempre maggiore 
di irecheni», scriveva «Al Tha- 
wra», il quotidiano del partito go- 
vemitivo Bath. Una soluzione 
non sembra vicina: la revoca del- 
l'embargo, insistono gli americani, 
è subordinata all'esito positivo 
celle ispezioni dell'Onu, e potrà es 
sere discussa soltanto! quando la 
commissione speciale delle Nazio- 

Unite avrà confermato che tutti 
gli arsenali di armi chimiche e bat- 
teriologiche irachene sono stati 
smantellati, 





Emanuele Novazio 





Tagikistan 
Morta 

la francese 
rapita 


DUSHANBE. Una donna 
francese, Karine Mane, rapi- 
ta in Tagikistan con il marito 
da un gruppo di ribelli, è ri- 
masta uccisa assisme a cin- 
que dei suoì sequestratori 
iurante un'operazione delle 
forze di sicurezza per libe- 
rarla. Poche ore prima, l'altro 
ostaggio era stato rilasciato. 

Fonti del governo di Du: 
shanbé hanno riferito che la 
casa del villaggio di Yuzhny 
in cui Karine Mane era tenu- 
ta prigioniera è stata circon- 
data dalla polizia e che ne è 
nato uno scontro con i guer- 
riglieri. Nel corso del conflit- 
toa fuoco è esplosa una gra- 
nata che ha sventrato l'ap- 
partamento. Non è chiaro se 
siano stati i militari tagiki o i 
ribelli a lanciare l'ordigno. 
Soccorsa e trasportata in 
ospedale, Karine Mane è 
morta circa venti minuti do- 
po il suo ricovero in ospedale. 
Ì cadaveri di cinque guerri- 

ieri sono stati ritrovati nel- 
edificio, 

La vittima, che lavorava 
per l'Alto commissariato del- 
l'Onu peri rifugiati, era stata 
sequestrata il 18 novembre 
dalla sua residenza di Du- 
shanbé assieme al marito, 
Franck Janier-Dubry, fun- 
zionario del programma Ta- 
cis dell'Unione. Europea per 
l'assistenza tecnica allo svi- 
luppo nelle repubbliche ex 
sovietiche. Irapitori, membri 
del gruppo armato del esi 
gnore della guerra» Rezvon 
Sadiroy, nella notte avevano 
rilasciato l'uomo dopo aver 
concordato con emissari del 

soverno la scarcerazione del 
fratello di Sadirov, detenuta 
da tempo come responsabile 
di altri sequestri di persona. 
Ma dopo aver liberato Ja- 
nier-Dubry - hanno sempre 
affermato delle fonti gover- 
native - i ribelli hanno cam- 
biato le condizioni poste in 
precedenza per la restituzio- 
ne anche della donna, E' sta- 
to a questo punto che si è così 
deciso dî far intervenire le 
forze di sicurezza. 

Dopo la fallita operazione 
per liberare Karine Mane, 
una quarantina di uomini ar- 
mati sono stati intercettati 
dai soldati del governo nei 
pressi di un aeroporto poco 
distante dalla capitale. Si ri- 
tiene che siano miliziani del 
gruppo di Sadirov. Si sono as- 
serragliati nello scalo e resta- 
no circondati dalle truppe re- 
golari. 

Da Parigi è intanto partito 
un aereo militare che ripor- 
terà in patria Janier-Dubry e 
la salma di sua moglie. La 
portavoce del ministero fran- 
cese degli Esteri, Anne Ga- 
zeau-Secret, ha' affermato 
che nei colloqui con le auto- 
rità del Tagikistan la Francia 
aveva — sempre 
perché fosse evitata qualsiasi 
azione potesse mettere a re- 
pentaglio l'incolumità degli 
ostaggi. 

Il presidente Jacques Chi- 
rac e il premier Lione] Jospin 
hanno inviato ieri messaggi 
di cordoglio alle famiglie Ja- 
nier-Dubry e Mane. © [Agi] 











insistito | 


Francia, ha ferito un’altra piccola, il padre gli chiede di non far più del male 


«Figlio mio, sei un mostro: sparati» 
Appello tv al fuggiasco che ha ucciso una bimba 





Il padre della risonanza magnetica utilizza onde radio e campi magnetici 


Dagli Usa il terzo occhio del chirurgo 


Un impianto per vedere gli organi in 3 dimensioni 





PARIGI 
NOSTRO CORRISPONDENTE 


«Se non ti arrendì, figlio mio, al- 
meno sparati. Come puoi aver uio- 
ciso una bambina? Se fossi il padre 
di Cynthia, ti assossinerei. Mi- 
chel Khatchadourian lancia un ap- 
pello crudo e vendicativo, ingiu- 


Paese lo stola con nozione, E 
‘segue la gigantesca «caccia all'uo- 
mo» scatenata nelle ultime 48 ore 


‘Ma quel giorno ha aggredito 
nello stesso edificio l'undicenne 
Cynthia, che stava per tomare a 
scuola dopo il pranzo dalla nonna. 
Nessun testimone. Ma una maca- 
bra tende Katchadu- 
rian padre al ritorno in bottega. 
L'assenza di Christophe lo stupi- 





sce. Che è successo? La cella frigo- 
rifera dà la spiegazione, raca- 
pricciante. Il cadavere di Cynthi 
Seminudo, giace fra carni 4 sulu: 
mi, una pallottola nel cranio, Le 
‘hanno sparato alla nuca. Per l'au- 
topsia bisognerà aspettare doma- 
ni. Potrebbe lo stupro. 
Ma appare indubbio che l'aggres- 
sione abbia un movente d'origine 
sessuale. L'arma è una pistola a 
‘canna lunga. Christophe Khatche- 
dourian la deteneva ente. 
Servitosene per indurre la vittima 
‘ha permesso di sop- 
«eseci- 
zione». Lo conosceva: l'avrebbe 
denunciato, Poi, il panico. Nel- 
l'impossibilità di far scomparire il 
cadavere, l'unico sistema per gua- 
dagnare tempo era occultarlo sce- 
gliendo come iglio il me- 
Bazzino frigorifero. Un testimone 
Vede caricare vettova- 
glie alla rinfusa sulla sua utilitaria 
ed eclissars. 
Non ha denaro, né amici cui do-. 
mandare rifugio. Ma il sentirsi 


‘a seguirlo, 
primerla con una feroce 


perduto l'ha reso più audace. Sano 
trascorse tre ore appena dall'ucci- 
sione, e L'essascino aggredisoe 
un'altra ragazzina. Ci troviamo ei 
Audenge, nel bacino di Arcachon 
in cui lui insegna vela l'estate. So- 
phie rientra dalle lezioni perc 
renido un sentiero nel bosco, 
tacco è fulmineo. Un uomo l'affer- 
ra iniziando ad accoltellaria. Con 
la forza del terrore, la piccola gli 
sfuggirà. Il collo e le mani sangui 
nano, la lama è penetrata anche 
nel ventre ma senza ledere organi 
vitali: Sophie sopravvive. Le mo- 
strano una fotografia di Christo- 
phe Kbatchadourian. «Sì, è lui. 
Da allore, nessuna traccia. Il 
fuggitivo è braccato. La gendar- 
meria ha deciso di rastrellare la 
zona, che gli elicotteri sorvolano 
tra un acquazzone e l'altro. Piove 
da tempo, aprirsi un varco nelle 
zone boschive ove potrebbe rinta- 
narsi l'uccisore è complicato. 
Caristopie not ha potuto allnte- 
narsi oltremisura, pensa il gi 
istruttore. Ivi fis 


I viveri li garantiscono 





Christophe Kharchadourian 


una certa autonomia. Ma potreb- 
be colpire di nuovo. O togliersi la 
vita. 

La Francia segue il dramma in 
tv come una tragedia nazionale. E 
i notiziari rinfocolano la pena an- 
‘nunciando un episodio non meno 
atroce. E' il terzo bebè chiuso in 
un sacco per l'immondizia che 
viene scoperto nella bretone Lo- 
rient dal 1995. Gli investigatori 
sembrano propensi a ritenere che 
li abbia soppressi la medesima 
donna. Orrore insormontabile. 


Enrico Benedetto 





NEW YORK. 
NOSTRO SERVIZIO 


L'era del bisturi sta forse per fi- 
nire. Con un impianto messo a 
punio da Raymenod Damadian, 
lo stesso che a suo tempo ha 
idleato il sistema della risonanza 
magnetica, il chirurgo sarà in 
‘rado di evedere» i vari organi 

l paziente, la cui immagine 
viene riprodotta su uno schermo 
intre dimensioni, grazie a siste- 
ma di onde radio è campi ma- 
gnetici. 

Questo risultato era già tecni- 
camente possibile ma era per 
così dire inutilizzabile chinurgi- 
camente in quanto gli strumenti 
che consentivano una tale osser- 
vazione degli organi del pazien- 
te non offrivano al chirurgo lo 
spazio sufficiente per interveni- 
re. L'impianto messo e punto da 
Damadian, invece, consente la 
presenza attorno al letto del pa- 
ziente di un'équipe di sei perso- 
ne. 





In questo modo, ha spiegato 
ieri lo stesso Damadian in un 
convegno medico a Chicago, 
«operazioni finora impossibili 
potranno essere compiute con 
estrema accuratezza». In prati» 
ca, osservando l'immagine tridi- 
mensionale | proiettata | sullo 
schermo dagli impulsi magneti- 
ci, il chirurgo potè «aggiustare 
la mira» in modo perfetto e non 
avrà più bisogno di tagliare» 
per raggiungere l'organo infetto. 
Un tumore che si annida în un 
punto remoto, per esempi 
potrà essere bruciato con le mi. 
croonde aggredito con un 
‘agente chemioterapico introdot- 
to attraverso un minuscolo tubi- 
cino; senza portare il minimo 
danno ai tessuti circostanti o 
adiacenti, come accade ora. E' in 
questo senso che il nuovo siste- 
ma viene considerato un po' il 
«Superamento» del bisturi. 
prototipo dell'apparecchi 
tura di Damadian, che non ha 
‘ancora un nome, è stato già sot- 











toposto alla Fda, l'ente america- 
no che autorizza l'uso dei far- 
maci © degli strumenti medici. 
Senza la sua approvazione non 
può essere prodotto su scala in- 
dustriale, né tantomeno vendu- 
toa cliniche e ospedali. Ed è pro- 
habile che la sua presentazione 
a Chicago, dove i medici presenti 
si sono tutti detti ammirati della 
cosa, sia stata decisa proprio per 
indurre la commissione della 
Fda a far conoscere al più presto 
îl suo parere, e soprattutto a far. 
sì che quel parere sia favorevole. 

Una specie di opera di 
«lobby», insomma, nella sua 
versione legittima: quella cioè 
che non cerca «favorì» ma solo 
consensi oggettivi. Una volta 
che la nuova apparecchiatura 
potrà essere lanciata sul merca- 
10, il suo prezzo si eggi 
torno al milione e mezzo di dol- 
lari, vale a dire circa due miliar: 
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CRONACHE 


LASTAMPA 





LO SCANDALO 
DEL SEME 
INFETTO 


SAINT-VINCENT 
DAL NOSTRO INVIATO 





Il ministro della Sanità dice che 
‘ogni controllo va fatto, che ilri- 
schio della provetta infetta de- 
ve essere eliminato, ma che la 
questione fondamentale è eti 
ca. Rosy Bindi lo ripete più vol- 
te, scuote la testa dandosi «pur- 
troppo ragione» per l'ordinanza 
che aveva voluto nonostante il 
parere contrario di esperti. Par 
la di «scoperta terribile» rife- 
rendosi a quanto accaduto a Fi- 
renze: la vendita di spermato- 
zoi infetti. 

«E' una scoperta conseguente 
alla mia ordinanza che obbliga- 
va i centri di inseminazione a 
registrarsi e che vietava il com- 
mercio di embrioni, ovuli e 
spermatozoi. Mi avevano detto 
con certezza che era inutile e 
invece è servita per scoprire a 
ce punto si è arrivati, al mer- 
cato della vita, Ci troviamo di 
fronte non a violazioni di nor- 
me, ma a comportamenti che 
vanno contro il codice penale, 
medici che hanno cancellato la 
propria deontologia professio- 
nale». 

Gi vogliono regole. Quali? 
«So bene che l'ordinanza è poca 
cosa, ma era uno strumento 
tampone per colmare l'enorme 
vuoto legislativo. Adesso ci 
vuole la legge sulla fecondazio- 
ne assistita che consenta al mi- 
nnistero e al ministro di operare, 
di poter preparare i necessari 
regolamenti | sanitari. Dalla 
prossima settimana In ommis- 
‘ione Affari Sociali della Came- 
ra comincerà a votare un testo 
unico. Speriamo che tutto pro- 
ceda in fretta». 

Una legge ha tempi lunghi 

per poter diventare opera- 

tiva, Nel frattempo che si 
può fare? 
«Ci vogliono subito i controlli 
sanitari. Tra l'altro chiederò al- 
l'Istituto superiore della Sanità 
di fare ispezioni ai centri e ai 
laboratori». 

Che tipo di controlli? _ 
«Una vera e propria ispezione, 
questo chiederò. Tecnica, an- 
che sulle attrezzature per con 
scerne le caratteristiche, e poi 











Il ministro della Sanità: siamo di fronte a medici che hanno cancellato la propria deontologia 


vo 


«Fermerò i mercanti della vita» 





La Bindi: ispezioni a tappeto in tutti i centri 


Gba ‘pros: 





per poter avere a disposizione 
dati epidemiologici, sulla diffiu- 
sione delle infezioni». 

Elebanche del seme? — — 
«50 che in sede parlamentare sì 
sta parlando delle sedi delle 
banche. Dopo quanto è succes- 
50 credo che nessuno metta più 
in dubbio il fatto che debbano 
diventare pubbliche, se non al- 
tro per una questione di sicu- 
rezza, di controllo. Si sta com- 
mercializzando tutto senza ri- 
tegno, senza freni morali. Si è 
fatto mercato di uno degli 
aspetti più delicati della vita. 
Insisto, la questione etica è la 
più importante, se non si af- 
fronta il dibattito si rischia di 
non regolamentare come si de- 
ver. 

Ma c'è chi ha chiesto rego- 

le, regolamenti... 
«Lo 50 bone, E 50 anche che chi 
mi spingeva a fare i regolamen- 
ti senitari prima che la legge 
venisse dibattuta e approvata 
aveva torto, In questo nostro 
Paese esiste una mentalità stra- 
na per cui si ha una incredibile 
e incrollabile fiducia, anzi, di 
più, direi una fede, insomma un 
atteggiamento quasi religioso, 
nei confronti degli stendard 
Regole, i... Quanto acca- 
duto al Galeazzi”, con il rogo 
delle camere iperberiche, ii 
pare che insegni, purtroppo, 
che ci vuole ben altro». 

La legge, dunque. Ma come 

sarà? 
al governo la vuole, e io con 
ui, ma è una questione del Par- 
lamento. Non entro nel merito. 
E' giusto che sia il Parlamento a 
discuterne e a parlarne, poi 

uno di noi voterà come cre- 

de, però dal banco della nostra 
coscienza, non della nostra par- 
te politica». 












‘ina settimana partirà 
l'esame della nuova legge: spero 
sifaccia presto. Bisogna dare 
delle regole alla fecondazione yy 





Gi saranno dei limiti d'in- 
seminazione? 

«Dico soltanto che non è conl'ì- 

gione delle provette che si risol- 

ve il problema». 

Però l'infezione c'è stata. 
«Sì, di epatite, ma è stato possi 
bile anche perché è possibile 
cho un seme serva per fare mil- 
le fecondazioni. Ecco dov'è il 
problema etico. Una volta 
5cusso di questi limiti, una vol- 
ta avuto le risposte ‘etiche si 
passerà ai regolamenti. Ma, 
peto, è bene che tutta questa 
scussione venga affrontata dal 
Parlamento, non solo dal go- 
verno 0 dal ministro, Poi, una 
volta cioè che la legge è stata 
approvata, potrò dire la mia». 

Delle 3500 provette a rischio 
di infezione ne sono state com- 


















mercializzate mille, usate al 
«Centro Florence» di Firenze 
per inseminare altrettante don- 
ne, Anche nei numeri esiste un 
dato preoccupante a cui il mini- 
stro fa riferimento. Se le mille 
fecondazioni artificiali andas- 
sero a buon fine, significhereb- 
be che mille bambini avrebbero 
metà del loro patrimonio gene- 
tico identico, perché prove- 
niente da un unico padre. «In 
questo modo - dice un medico a 
Rosy Bindi - non si aiuta la na- 
ture, la si sovverte. E' questa 
l'emergenza etica, quindi l'as- 
surdo medico o naturale, Così si 
interferisce nelle leggi naturali, 
si distrugge la casualità della 
vitav. Il ministro annuisce. 


Enrico Martinet 





(GI caso Firenze 
insegna: le banche 
del seme devono 
essere pubbliche LL) 
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Rintracciate le prime clienti 


Firenze: saranno sottoposte a test 


‘per capire se sono 


FIRENZE, L'arresto dei tre medici e 
del biologo del centro fiorentino 
specializzato _ nell'inseminazione 
artificiale ha scoperchiato una pen; 
tola in ebollizione. Le perquisizioni 
e controlli fatti di carabiniori del 
Nas in altre strutture di varie città 
italiane stanno facendo emergere 
‘una realtà troppo spesso altre i con- 
fini della legalità. Le indagini con- 
dotte dalla procura di Firenze 
avrebbero giù portato all'individua- 
TORA i in inse- 
te: cOn TO sperma AfOveniente 
da DN008, i nm code el 
peraio fiorentino portatore del vi 
rus dell'epatite, di cui però nom si 
parla sulle cartelle cliniche del Cen- 
tro Florence, 
Nei prossimi giorni le donne inse- 
minate con lo sperma infetto seran- 
no sottoposte a test di laboratorio 











«Grazie ai nitrati che contiene la lattuga protegge lo stomaco» 


l'antidoto al cancro? Un'insalata 


Esperti inglesi: va mangiata prima dei pasti 





In duemila al teatro nazionale dell'Opera 


Krizia sbarca a Berlino 
Trionfa il made in Italy 


state contagiate 


per sapere se sono state contagiate 
(possibilità che i medici ritengono 
comunque molto rara), Una «batta- 
glia di perizie», il cui esito sarà de- 
terminante per stabilire se è fonda- 
ta la gravissima accusa di «tentata 
epidemia» per. quattro professioni» 
sti arrestati i professor Luca Men- 
caglia, direttore del Centro Floren- 
ce, la dottoressa Rita Guidetti, il 
logo Francesco Bertocc e l'an 
stesista Salvatore Di Dona), accusa 
che si aggiunge a quelle di associa. 
zione per delinquere, falso e lesioni*| 
gravi plurime. 

Intanto i carabinieri del Nas han- 
no cominciato a ricostruire la storia. 
di alcune coppia che si erano rivolte 
al centro fiorentino e che già duran- 
te gli accertamenti fatti nel marzo 
scorso avevano espresso dubbi sul 
destino di ovociti e sperma non uti- 
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lizzati peril loro trattamento. Alcu- 
‘ne di queste coppie hanno ammesso 
di aver firmato una dichiarazione 
in cui accettavano di donare alla 
banca del seme del Florence sper- 
matozoi e ovociti «avanzati», men- 
tre altre hanno ipotizzato un com- 
mercio non autorizzato. C'è in par- 
ticolare la testimonianza di una 
coppia quarantenne che ha speso 
50 milioni per tentare, senza suc- 
cesso, l'inseminazione omologa do- 
po che i medici del centro avevano 
assicurato ch sarebbe stato impos- 
sibile per loro concepire un figlio in 
modo naturale. Ma la Natura ha 
‘smentito i medici e i de coniugi so- 
no oggi genitori di un bambino avu- 
to senza interventi esterni. Ci sono 
poli racconti di alcune giovani don- 
ne alle quali il trattamento per au- 
mentare Ja produzione di ovociti ha 
improvvisamente © inaspettata- 
mente anticipato la menopausa, 
“Gi ti rivolgono un ap 
pell 


n 
torio, 

‘no rivolti al centro fiorentino. Ogni 
testimonianza pi essere un passo 
verso la verità. 


















Francesco Mattelni 





LONDRA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Un'insalata al giorno - purché 
verde e consumata all'inizio del 
pesto - per tenere a bada il can- 
cro dello stomaco. E' l'ultima 
scoperta a ritoccare, si spera, le 
nostre abitudini alimentari; ma 
anche a sovvertire precedenti 

mai confermate 
a, come quella se- 
condo cui i nitrati favoriscono 
l'insorgere del cancro, Perché 
sono proprio i nitrati dell'insa- 
lata, secondo Îl professor Nigel 
Benjamin del St. Bartholo- 
mew's Hospital di Londra e del 
dottor Roelf Dykhuisen dell'U- 
niversità di Aberdeen, a proteg- 
gere îl nostro stomaco. 

Quello che accade è che i cibi 
ricchi di nitrati - la lattuga è un 
esempio tipico, ma in genere si 
tratta di tutte le verdure espo 
ste a bassi livelli di luce - subi. 
scono un'essenziale trasforma- 
zione già durante la mastica- 
zione, quando per effetto della 
saliva i nitrati diventano ossido 
di azoto, un potente elemento 
antibatterico che una volta ar- 
rivato nello stomaco distrugge 
come un disinfettante» 
maggior parte dei batteri. «Ab- 
biamo scoperto - dice il profes- 
sor Benjamin - che la produzio- 
ne salivare di ossido di azoto è 
sufficiente a uccidere tutti i 
batteri su cui abbiamo fatto le 
nostre prover. 

Fra questi il temibile E-coli 
0157, quello che nello scorso 
inverno ha ucciso 20 persone in 
Scozia: un batterio in grado di 
sopravvivere all'ambiente for- 
temente acido dello stomaco; 
ma che viene ucciso appena 
messo a contatto con l'ossido 
d'azoto sprigionato dalle ver- 
dure, Se l'epidemia è stata sol- 
tanto scozzese, secondo Benja- 
min, è «perché gli scozzesi han- 
‘ho una dieta così disastrosa in 





















termini di verdure fresche, che 
possono essere particolarmente 
vulnerabili allo 0157». 

Perché, allora, non sostituire 
l'insalata con pillole di nitrati? 
Anche questa, come indicherà 
un programma della Bbc in on- 
da questa sera, è un'indagine in 
corso. Diarrea, vomito e infe- 
zioni varie sono risultate più 
basse nel corso di una prova 
coni partecipanti a un trekking 
attraverso Nepal e Tibet. Un 
più ampio collaudo della nuova 
teoria sarà svolto con la colla- 
borazione dell'esercito e nei 
campi profughi: dove, osserva 
il professor Benjamin, «la diar- 
rea è un problema serio». 

Ma allora, ci si domandi 
perché si limita l'uso in agrico] 
tura dei concimi a base di nitra- 
ti, temendone l'effetto cancero- 
geno? E' una buona domanda; 





perché se è vero che negli espe- 
rimenti di laboratorio si è os- 
servato che i nitrati possono 
produrre sostanze canceroge- 
ne, nessuno è mai riuscito a di 
mostrare un collegamento di- 
retto fra nitrati e i casi di can- 
cro nella popolazione. Anzi: la 
regione con i più alti livelli di 
cancro allo stomaco - il Galles 
del Nord - è quella meno espo- 
sta ai nitrati în agricoltura, 
mentre quella con i minori li 
velli - 'East Anglia - vive prati. 
camente fra i nitrati. Secondo 
Benjamin i nitrati proteggono 
dal cancro dello stomaco in 
quanto eliminano l'elicobatte- 
fio, oggi ritenuto uno delle 
maggiori cause di quel male: 
resiste all'acidità dello stoma- 
co, ma non - pare - all'effetto 
congiunto di acidità e ossido 
d'azoto. If.gal] 











Bimba muore dopo il vaccino 


Dramma a Gela: aveva otto mesi 
La magistratura apre inchiesta 


PALERMO. Una bambina di ot- 
to mesi, Roberta Barone, è en- 
trata in coma irreversibile 48 
ore dopo una vaccinazione in 
un ambulatorio di Gela. E saba- 
10 sera, dopo un giorno nel re- 
parto di rianimazione dell'o- 
Spedale pediatrico DI Cristina 

Palermo, il suo cuore ha ces- 
‘sato di battere. La diagnosi dei 
medici di Gela che le avevano 
prestato le prime cure era stata 
di sospetta «encefalite acuta 
post vaccino», una patologi 
mortale ma rarissima, che si 
verifica una volta ogni milione 
di bambini vaccinati. 

La magistratura ha aperto 








un'inchiesta. Gli inquirenti 
hanno accertato che alla bam- 
bina era stata praticata la co- 
siddetta «vaccinazione triva- 
lente» per via intramuscolare, 
Roberto, figlia di un operai 
si era sentita male due giorni 
dopo la vaccinazione. Quando è 
stata ricoverata nella divisione 
di pediatria dell'ospedale di Ge- 
la, le sue condizioni sono aj 
parse subito gravissime, 1 sani. 
tari l'hanno cintubata» per faci- 
litame la respirazione e con 
un'ambulanza l'hanno trasferi- 
ta nell'ospedale pediatrico di 
Palermo. Ma tutto è stato inuti- 
le far] 




















BERLINO 
DAL NOSTRO INVIATO 


«ll made in Italy è un romanzo che 
mi piacerebbe scrivere con tutti i 
suoi retroscena», confida Krizia pri 
‘ma della sfilata, mentre una folla di 
duemila persone preme alle porte 
del Teatro Nazionale del'Opera. 
gnore bon tua, punk-chic, vatusse 
platinate, attori tirati a lucido, vip 
‘assortiti. La Berlino del jet-set ren- 
de omaggio a Mariuccia Mandelli, 
ospite nella futura 
capitale _ tedesca 
per mostrare la 
sua — collezione 
estiva e presiede. 
re la giuria de ell 
Volto». Concorso 
che da otto enni 
seleziona le mo- 

lle emergenti, 
ituenzino le 
‘nuove regole este- 
tiche. 

Italian style 
mon amour. Saga 
infinita che per Ja 
Modelli dura da 
più di 40 anni. Chi 
meglio di lei, unica donna cresciuta 
inmezzo a tanti stilisti, può raccon- 
tarla? Sebato sera, dietro le quinte, 
Krizia confessava: eLitigi, rivalità, 
colpi bassi. Quando mi arrabbio mi- 
naccio sempre di scrivere un libro 
sul nostro mondo. Quante. cose 
avrei da svelare... l couturier stra- 
ieri si frequentano, noi italieni no. 
Forse essere divisi stimola la com- 





jones. 
Intanto feono i 30 ficalisti del 
concorso organizzato dalla Ber 
Model - 20 fanciulle è 10 aguzzi 
provenienti da tutta Europa - 
‘hanno sbaragliato 190 mila candi. 
dati. Le baby modelle sfilano un po' 
go, con gli eterci abiti di Krizia, 
Quidate da due veterane: Karen 
Mulder e Carla Bruni. La Bruni, in 
camerino, simpaticamente dispen- 
‘5a consigli alle debuttanti, predica 
equilibrio e rigore. «Adesso però, 
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mne la prendo con calma. Lavoro 
soltanto il sabato. Negli atri giorni 
vado a lezione di piano e violoncel- 
lo. Insomma, faccio altre cose, per 
tnio arricchimento personale», spie- 
ga l'indossatrice torinese e ribadi- 
‘50 a chi trova esagerati i compensi 
delle mannequin: «Non sono così 
alti, se si pensa al business che gli 
stilisti realizzano con le nostre fac- 
ce», Secondo lei Berlino potrebbe 
diventare la capitale europea: «Si- 
curamente ha ottime possibilità. 
Più di Parigi, 
dave purtrop: 
po ci sono i 
francesi..a, 
conclude ‘sar 
castica | Carla, 
da armi distan: 
za nella. Ville 
Lumiare. 
«Nella “moda 
però, — Milano 
manterrà il suo 
primato di polo 
‘commerciale, 
soia ale 
creative. Parigi 
© Londra». Pa- 
rola di Krizia 
che comunque riconosce a Berlino 
la volontà di inserirsi nella rete del 
fasion system. Per ora delineando 








dicenne Sara Xilkuth da Bam e il 
ventenne Guido Frauenrath di Co- 
Jonia - riassumono infatti due cor- 
renti di punta. Una femminile, 
guarda alla bellezza morbida di Ju- 
ia Roberts, privilegia teenagers im- 
pegnate che leggono Kundera e 
ascoltano sia îl Nabucco, sia le can- 
soni di Eros Ramazzoti. L'altra, 
premia i ragazzi di stampo latino, 
con occhi e capelli neri e fisico pos: 
sente alla Banderas. Giovanotti che 
sognano la passerella, ma conduco- 





MAL DI STUDIO? 
CON CEPU TI PASSA. 


I il meno i st i esta? Vj consone quando dev aprire 
Î bocca? Hai poco tempo e non riesci a sfruttario bene? La diagnosi È 

presto fatta: ti manca il metodo di apprendimento Vic a pariame con 
| CER: c'è una sede anche vicino ac! 185% degli studenti che si 
| prepara con CEPU supera gli esami al primo appell 


CEPU Gli specialisti dell’apprendimento. 
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PIETRE ASTI: cerca i tuoi regali in via Foggia 42: allo Spaccio Kappa 


c’è un assortimento straordinario di capi sportivi ‘ai prezzi più convenienti. 
In più, per ogni acquisto di almeno 90.000 lire, ricevi in regalo un panettone 
Kappa da 1 Kg prodotto da }. * disponibile fino a esaurimento di 







KAPPA 


« Torino - Ingresso libero 
“da martedì a venerdì 10.30/19,30 - sabato 9.30/19.30 


‘D.A.PROF. N. 97160796 DEL 18/11/97. 
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L'UNIONE INDUSTRIALE DI TORINO LA STAMPA LUNEDI, 1 DICEMBRE 1997 


Uj UNIONE INDUSTRIALE TORINO 
Un nuovo impegno di CERTO: l'Ambiente| &iMeER: 


tpermenbtaa, protegge, 
L’azione diretta ed indiretta dell’Unione Industriale per lo sviluppo dei sistemi di gestione ambientale 


mein 10° CONVEGNO 
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Organizzato con la collaborazione 
del Collegio Costruttori Edili 
della Provincia di Torino 





ine 





bientale è soggetta ai requisiti | ve, Riesame del Sistema di | nuo dei propri aspetti am-|tramite la_razionalizzazione 





nione Industriale, dell'ANFIA | della norma UNI EN ISO | Gestione Ambientale da parte | bientali significativi. della propria struttura org SVILUPPO NEL SETTORE 
{Associazione Nazionale fra | 14001 ed ha lo stesso approc- | della Direzione e modifica | A questo punto, necessita l'im- | nizzativa e la conseguente ri- DELLA CHIMICA 
Industrie Automobilistiche), | cio sistemico delle norme UNI | della Politica Ambientale in | postazione del ‘Sistema di Ge- | duzione dei costi. Inoltre il co- 


dell'AMMA (Associazione Me- 
tallurgici Meccanici e Affini) e 
dell'A.LC.O. Piemontese, na- 
sce «CERTO», con l'obiettivo 


‘PER L'EDILIZIA INDUSTRIALE 
Mercoledì 3 dicembre 1997 - ore 17 





EN ISO 9000 sul migliora- 
mento continuo. Questo, in 
campo. ambientale, implica 
non solo il completo rispetto 


funzione del miglioramento 
ottenuto. 

In pratica, un'azienda che in- 
tenda intraprendere un per- 


stione Ambientale che com- 
prende la struttura organizza- 
tiva, le attività di pianificazio- 
ne, le responsabilità, le proce- 


‘mune approccio tra ISO 9000 e 
ISO 14000 non richiede la rea- 
lizzazione di due sistemi di ge- 
stione, ma utilizza sinergica- 








di offrire alle aziende un am- | delle leggi, ma il continuo ab- | corso di certificazione Am: | dure © le risorse. per | menteî Sistema Qualità even- || CENTRO CONGRESSI UNIONE INDUSTRIALE TORINO 
pio ed articolato servizio di | bassamento dei limiti delle | bientale deve innanzitutto ef- | sviluppare, mantenere e riesa- | tualmente. già esistente in Via Fanti, 17, 

certificazione. specialmente | proprie emissioni ed in gene- | fettuare un'accurata analisi | minare la Politica Ambientale. | azienda. | 

nel campo dei Sistemi Qua- | rale il miglioramento dell'im- | del possibile impatto ambien- | Una volta stabilito, il sistema | n termini di riduzione dei co- PROGRAMMA: 


lità. CERTO per sua missione 
offre un servizio allargato a 
tutti i settori merceologici: 
nel 1995 ottiene il primo ac- 
creditamento per il settore 
automotive; successivamente 
ottiene l'estensione ad altri 6 
settori merceologici, incluso 
gli schemi AVSQ 94 e 08 9000. 
Ad oggi sono state certificate 
oltre 100 aziende ed altre 60 


patto provocato dalle proprie 
attività. 
Le fasi di attuazione di un si- 
stema di Gestione Ambientale 
‘sono fondamentalmente divi- 
se in sei momenti: Analisi Ini 
ziale, Emissione della Politica 
‘Ambientale, _ Pianificazione 
degli Obiettivi Ambientali con 
relativi programmi per il loro 
raggiungimento, Applicazio- 


tale causato in seguito alle 
proprie attività, considerando 
tra le attività anche quelle ef- 
fettuate nel passato e le atti- 
vità in condizioni di emerge; 
a per identificare gli aspetti 
ambientali significativi. 
Non appena definiti gli aspet- 
ti ambientali significativi, de- 
ve emettere un documento 
«Politico Ambientale». che 


necessita di verifiche periodi- | sti è da notare che un accurato 
ghe, per cui l'azienda struttu: | piano di miglioramento am- 
rerà un piano di Audit che con- | bientale prevede la continua 
sentirà la valutazione delle | riduzione dell'impatto tramite 
prestazioni permettendone il | l'ottimizzazione delle risorse 
successivo riesame da parte | (es, riduzione e raccolta diffe- 
della Direzione. renziata dei rifiuti, riciclo del- 
Il ciclo si chiude con l'emissio- | le materie prime, riciclo delle 
ne della nuova Politica Am- | utilities quali acqua ed ener- 
bientale sulla base dei risultati | gia). 7 
degli Audit e del miglioramen- | Sono poi da sottolineare alcuni 


Siren massa 
* Saluto del Collegio Costruttori Edili della Provincia di Torino 
RT Sonia recon 
* TECENE: "RATTAMENTO| INNOVATIVO DI FINITURA AD ELEVATO VALORE 
- SINTOFI: MEMGRANE MAPERMEABIIZZANT SINTETICHE 




















di È spplica y Irche O NERAZIONE 

Sono initar di certificazione. || ne dell Sistemi di Gestione | saprimele volontà di principi || Lo otenuto. Vantoggi commerciali deriva: DELLA NUOVA GE Li 
clienti di CERTO sono aziende | Ambientale con le relative | per il miglioramento ambien: | Oltre ad ottemperare ai requi- | ti dalle registrazione del sito, ASSE RON ARRE IE O 
operanti, oltre che nei com- | modalità applicative, Verifi- | tale, definendo obiettivi e tra- | siti di Legge, un sistema di Ge- | come risorsa competitiva, spe- AO, 





parti manufatturiero di lavo- 
razione dei metalli, costruzio- 
ne di macchine elettriche ed 
ottiche, plastica e gomma, an- 
che nella produzione di auto- 


+ UN'APPLICAZIONE PRATICA DEI PRODOTTI SURFACE:TOLERANT: 
RIVERNICIATURA DI MANUTENZIONE DEL PONTE AMAS 
DI ANGUILLARA VENETA 
‘Gaom, Paolo ROSSA 
Responsabile Servizio Assistenza Tecnica dell Divisioni SKILL o BETOK 
= IMPERJET PU: UN PRODOTTO RIVOLUZIONARIO CON ESSICCAZIONE 


che del Sistema di Gestione 
‘Ambientale e Azioni Corretti- 


stione Ambientale genera una 


cialmente, verso i mercati più 
maggior efficienza gestionale, 


sensibili ai problemi ambien- 
tali. essendo consapevoli che 
in tali mercati la competizione 


guardi da raggiungere nello 
tica del miglioramento conti- 








ità della Scuola 








sarà decisa anche dalla propria 

matismi e software, impianti, «Efficienza Ambientale». COMPLETA IN 30 MINUTI, PER RIVESTIMENTO DI CANALI E TUBAZIONI 
servizi, aziende ‘comunali; E ERO ” Gli investimenti richiesti ad og. Giani FARINA, 

ecc. La valutazione dell'attività di insegnamento al centro del Forum '97 un'azienda per attuare un si- 


Direttore generale delle Divisioni SKILL e BETOK 
Dal 1998 CERTO si propone 





un altro ambizioso obiettivi 
offrire alle aziende un servi- 
zio di Certificazione Ambien- 
tale ed Eco Audit in confor- 
mità alle norme UNI EN ISO 
serie 14000 ed ottenere lo sta- 
tus di «Verificatore Ambien- 
tale» ai sensi del DM. Am- 
‘biente n. 413 del 2/8/95 ade- 
guandosi alle procedure di ac- 
creditamento per il Reg. CEE 
1836/93 emesse dal comitato 
ECOLABEL ed ECOAUDIT se 
zione EMAS Italia il 16/09/97. 
Nascerà così dal prossimo an- 
no il settore ambientale deno- 
minato «CERTO AMBIENTE) 
Come è noto, la certificazione 








li tema della qualità nell istituzioni scolastiche sta di 
Ventando sempre più importante, come dimostra Îl 
crescente interesse dimostrato dai responsabili didat- 
tic, dagli insegnanti dagli esperti di organizzazione 
scolastica 

Dal 1994 ll Cento Studi Scuoia-impresa, CEASCO, e 
l'Associazione Nazionale del Presidi, ANP, hanno dato 
inizio ad una intensa colaborazione intema di Qualtà 
della Scuola, che ha portato, fanno scorso, alla rea- 
lizzazione della Guida «Un sistema di qualità nelle 
Scuole» 

Ogni anno, lo scambio continuò di esperienze e di va- 
lutazioni su tale questione trova un'importante occa- 
sione di intesi di confronto diretto nel «Forum sulla 
Qualità della Scuola». 

Nel corso degli anni è stato messo in evidenza Il s- 
qniicato dell'interazione di molti fattori, tra cui con- 


testo socio-economico nel quale vive la Scuola, e ri- 
sorse disponibili, prodotto del processo insegna- 
mento-apprendimento, le attese dei clent-utenti, oc. 
L'edizione 1997 del Forum si. svolgerà ii 2 dicembre 
‘1997, dalle ore 9.00 alle 17.30, presso l Contro Con- 
gressi Unione Industriale Torino (v. Fanti, 17), e ver- 
terà in modo particolare sul'pprofondimento del te- 
ma della «valutazione». 
Al Forum ‘97, moderato da Giovanni lozzia (Capita), 
Intenteranno Giorgio Rembado (ANP), Giorgio Pr: 
rotto (ANP), Maurizio Sorcioni, (Censis); Gialme Ro- 
dano (Ministero. Pubblica Istruzione), Giorgio  Allulli 
(ISFOL), Enzo Forapani; (CEASCO), Marco Masuelli 
AAP), Davide Bard (Union [ndusttalo di Torno), 
vico Carfani (KE Etnie), Pompeo Vagli 
nl (Svor-Fa), Giorgio Pi (CERTO) e Riccar 
do Rosi (Unione industriale di Torino). 
Per Informazioni, tel. CEASCO: 011/530.981. 





stema di Gestione Ambientale 
dipendono dalla situazione di 
partenza in cui essa si colloca e 
dall'impatto provocato dalle 
attività che esegue. 

CERTO Ambiente, in attesa di 
accreditamento ufficiale, offre 
la certificazione Ambientale, 
senza ulteriori oneri, ai propri 
clienti che hanno già ricevuto 
la certificazione ISO 9000 0 
‘AVSO 94. 

TI nuovo servizio CERTO Am- 
biente verrà ufficialmente 
presentato al pubblico mer- 
coledì 17 dicembre, alle ore 
17, presso l'Unione Imdu- 








striale di Torino, 


Per informazioni: tolefonare 011 226.27.37 - 228.27.28. 
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dei Sistomi di Gestione Am- 


Per informazioni telefonare 

















Giovedì 4 dicembre 1997, alle ore 11.00, 
Francesco Devalle, Presidente dell'Unione Industriale 
di Torino, presenta presso il Centro Congressi 


L'industria in cartografia 


Banca Dati Territoriale del sistema industriale 
della provincia di To 








La Banca Dati costituisce la prima completa “fotografia* esistente della 
realtà industriale della Provincia di Torino, Essa permette una precisa 
carltrizzazione localzzaiva, dimensionale ed economica degli inse- 
lamenti produttivi. 

Si propone, inoltre, come strumento di servizio operativo e mezzo in 
grado di alimentare il dialogo con le Istituzioni pubbliche nell'elabo- 
azione degli srumenti di pianificazione territoriale. 


Per informazioni telefonare al 011/5713.486 








Al via il secondo ciclo 
de «I Martedì Sera» 


Lo scorso 25 novembre, con un incontro con i gior- 
‘nalista e scrittore Enzo Biagi, ha preso il via il se- 
condo ciclo d'autunno de «dî Martedì Sera», gli in- 
contri di attualità e cultura organizzati dal Centro 
Congressi dell'Unione Industriale in collaborazione 
con Îl quotidiano La Stampa. 

Ilciclo, presentato dalla Banca Mediocredito, prose- 
guirà il 2 dicembre con un incontro sul tema della 
scuola ©, in particolare, sul nuovo libro «Sostiene 
Rerlinguer - La scuola brucia, chi la salverà?». 
Saranno presenti gli autori Alberto Abruzzese, Ce- 
sare De Michelis e Emesto Galli della Loggia. 
L'incontro successivo è dedicato alla ricostruzione 
degli usi e dei costumi di una delle più antiche e af- 
fascinanti civiltà del passato: il9 dicembre, infatti, 
si parlerà di «Storie di vita etrusca» con l'inter- 
vento di uno dei massimi etruscologi viventi, Fran- 
cesco Buranelli, Reggente della Direzione Generale 
dei Musei Vaticani. 

Il ciclo de «I Martedì Sera» si concluderà il 16 di- 
cembre, con un incontro con il giornalista Bruno 
Vespa, che presenterà il suo ultimo libro «La sfida - 
Dal patto alla crisi e oltre, un viaggio nei segreti 
dell'Italia che cambia». 

Gli incontri si terranno, come sempre, presso il Cen- 
tiro Congressi dell'Unione Industriale alle ore 21,00. 
Per informazioni relative ai biglietti telefonare 
‘al mattino al 011/5718.242. 








EXPLAN: 011/8804.284. 


IL CONSORZIO INTERAZIENDALE 
‘TORINESE PER LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 


n collaborazione con la REGIONE PIEMONTE 
e conll contributo del Fondo Sociale Europeo 
organizza | seguenti corsi di 
FORMAZIONE CONTINUA 
PER LAVORATORI DELLE P.M.I. 


‘Aroa QUALITA! 
Slsterna qualità secondo i modelli AVS 94 0 GS 9000 
‘Area INFORMATICA 
Uttizzo pacchetti applicativi su P.C. 


Aroa PRODUZIONE. 
Tecniche di gestione psr responsabili di officina 





Arca MANAGEMENT 
Tecniche di gestione per ciratori di nuova nomina 


Par informazioni (entro ll 19/12/97) le aziondo. 


Intoressate sono Inviate a rivolgersi ll 
Segreteria de corsi tel (011) 5718.349 - 222 


ili unione InpuSTRIALE TORINO W 








EL IIa STICARAT 
Informa 


Banca Mediocredito ha predisposto un nuovo prodotto 
denominato “MUTUO 2000" che si caratterizza per la 
‘sua flessibilità ed ha lo scopo di garantire la clientela 
dalle incertezze determinate dall'andamento futuro 
dei tassi, soprattutto in prossimità dello realizzazione 
dell'Unione Monetaria Europea. 











Caratteristiche: "MUTUO 2000" nasce come finan- 
ziamento a tasso fisso con un rimborso a rate costanti 
peril primo periodo di circa due aini: nel periodo suc- 
cessivo e fino alla scadenza, il cliente ha la facoltà di 
richiedere che il finanziamento venga convertito in tos- 
so variabile. In coso contrario, il mutuo continuerà ad 
‘essere regolato alle condizioni iniziali per tutta la vita 
residua. 





Durata: 100 15 anni. 





Tipologia: ‘MUTUO 2000' è rivolto alle imprese, agli 
operatori del settore agrario ed alle famiglie che inten- 
dono acquistare un immobile (prima e seconda casa); 
queste ultime potranno associare al finanziamento 
Una duplice copertura assicurativa, caso morte ed in- 
cendio. 


Modalità di rimborso: rate semestrali. 





Banca Mediocredito e le Agenzie della Banca 
CRT sono a disposizione della clientela per 
qualsiasi chiarimento necessario e per fornire i 
fogli analitici sulle condizioni e la modulisti:a 
per l'inoltro della domanda di mutuo. 
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Una donna grida 
«Nessuno mangi! 
Neanche i bambini» 
E si barricano 
dietro i tavoli 

I 


«Siamo pronti a dardi fuoco 


CRONACHE 


Lunedì 1 Dicembre 1997 13 


Bari, tra i profughi che stanno per essere rimpatriati: «Facciamo anche lo sciopero della fame» 








Gli albanesi: non potete cacciarci 


BARI 
DALNOSTRO INVIATO 


Sulla finestra, scivolano le gocce 
di pioggia. Campi di ulivi, fuori. 
Taro sono tuti dentro, nell ala 
zo, Hanno preso le tani- 
che di benzina, dic la donna doi 
volontari. Per fare che cosa? «Por 
bruciare tuttis. Mirsada Rexa, 5 
anni e boccoli biondi, sembra 
guardare il papà. E' aggrappata 
alla sua gamba. Invece, non vede 
e non sente. Ma dove sono le tani- 
che? Meglio morire che tornare 
in Albania», dice l'uomo dispera- 
to con gli stivali di fango e una 
maglietta sporca. Siete pazzi, 
bia uno, tirate fuori le taniche. 
Mirsada sorride, e il babbo, 
«guarda le mie mani» fa, aprendo 
i palmi, «guarda, giornalista: que- 
to sono le mani di un uomo one- 
sto, di uno che lavor. Stanno 
tutti chiusi qui dentro, anche i 60 
bambini: fanno lo sci 








la processione: la sala è diventata 
un grande accampamento. Odori 
forti. Urla. Grocchi con i cronisti. 
C'è una grande tv accesa contro il 
muro, Telenorba, Raitre, TA. Si 
può andare alla morte 0 restare 
senza cibo ma non rinunciare alla 
tv. «Domani ci cacciano? Vedre- 
mo», Ci sono tre neonati. Li co- 
prono con le tovaglie per riscal- 
darli. «Vogliamo resistero. E' l'ul- 
tima parola». Una signora isterica 
grida: «Nessuno deve mangiare! 
Nessuno! Neanche i bambini». 
Hanno ammassato i tavoli contro 
le finestre. Piove. Fuori c'è una 
distesa di ulivi. Come dev'essere 
bella l'Italia da questo sguardo 
sui campi. C'è una Bmw che luc- 
cica sul ciglio della strada, La 
pioggia ha un suono dolce. 

Dal gippone scende il brigadie- 
re. I camping di Cassano Murge 
si chiama Orsa Maggiore, mura 
decorate all'ingresso, profumi di 
vacanze. Ospita albanesi dal '91. 
‘Adesso ce ne sono 146, e da ieri 
mattina fanno tutti lo sciopero 
della fame perché non vogliono 
tornare a casa, come ha promesso 
il governo, «come ha detto la tv». 
Molti di loro sono ex poliziotti di 
Scutari, Nord Albania fil-Beri- 
‘sha, e si sono asserragliati come 
dei combattenti. Subito dopo la 
sbarra, c'è un edificio basso dalle 
mura bianche increspate. «Da do- 
ve venite?». Il brigadiere si 
schiaccia il berretto sulla testa e 
Ja visiera sgocciola sul taccuino 
aperto. Alle finestre qualcuno gri- 
da: «Gazetari!. Giornalistil». Da 








Brindisi. «E Ià com'è? Qui sono un 
po' nervosi». Nervosi. «Li hanno 
ventati le televisioni. Non 
fanno altro che guardare le tv». 
Da Brindisi c'è aria di blitz, a 
mezzanotte scade l'ultimatum e 
alla Caraffa hanno una gran pau- 
ra che vengano a prenderli e por- 
tarli via nella notte, tutto d'un 
colpo. Così a Lecce, a Foggia, dap- 
pertutto. In questura continuano 
aripetere: «Non sappiamo niente. 
La direttiva non è ancora arriva- 
tav. Anche în prefettura, a Bari: 
«Nessuna novità». Alle 4 dal por- 
10 salpa la Viking e ci sono solo 
Viaggiatori regolari con tanto di 
permesso. La sirena si allunga sul 
porto, sembra una crociera che 
arte. I profughi sono tutti qui, 
icati nel campo di Cassano 
Murge. 

Zusì, Lummio strilla ancora pa- 
role incomprensibili dalla fine- 
stra spalancata, Il punto d'ingres- 
s0è I, sulla destra, una la 
con la porta aperta, il brigadiere 

indica mettendo il naso sotto la 
. Cè un volontario di 





‘un'associazione umanitaria, 
‘Tommaso Cramarossa, seduto vi- 
gino a un tavolaccio sotto la luce 
bassa. Maglione © giaccavento. 
Invita i cronisti, avenite venite», 
Ma non si fidano neanche di lui, 
adesso, Zusi alla finestra rimbrot- 
ta già il cronista: «Tu venuto per 
noi, tu parlare con albanesi, non 
con italiani». Stiamo venendî 
dice Tommaso. Scrosci di pioggia 
attraversando la stradina. Sulla 
soglia, Domenico Ladisa, il gesto- 
re della cucina, pare un signore 
rassegnato. «Sciopero della fa- 
me», spiega. Non mangia nessu- 
no? «No, nessuno». Si fa da parte: 
dentro stanno quasi tutti in piedi 
in mezzo alla sala, e i bambini 
giocano correndo sui tavoli am- 
massati contro le finestre. Tele- 
norba alla tv. 11 brigadiere è rima- 
sto fermo sulla soglia: «Colpa del- 
le tv», sbuffa. I cronisti sono asse- 
diati. «No, neanche bambini 
mangiano», ripete Esmeralda 
Mucaj; da Scutari, 17 anni; donna 
delle pulizie în un panificio di Ba- 
ri. Rita Hila; «Ho due figli piccoli 











Di là andiamo a morire, E allora 
meglio morire qu, Un ritornello 
Agim Resuli, ex poliziotto, mo- 
‘stra i figli, Enes 4 anni e Almina 
18 msi: Voglio morire qua con 
loro. Se tomo vado in galera, lo 
ero della polizia di Berisha». La 
Glna etico agpociace tuti 
‘a chi mangia!, anche i bam- 
ini, «Tutti dobbiamo morire! 
Tuttil».Strila, strepita, poi sì sie- 
‘de, mastica qualcosa di nascosto. 
‘A un cronista scappa da ridere. Lo 
‘consigliano, prendendolo in 
Sparto per Gussurenrgi cai at: 
‘tento, qua sono fuori di testa...». 
Gli albanesi li vedono bisbigliare, 
non capiscono, insorgono. <ht 
giornalista venuto qui per noi, 
non per parlare con italiani. Fai il 
tuo lavoro, 

E' un clima surreale, sotto la 
pioggia, davanti agli ulivi, la tv 
‘che 0a spengono mai se se 
non la guarda nessuno, fl povero 
brigadiere alla porta tutto sgoc- 
‘ciolante, i bimbi che si rincorrono 
‘come pazzi, qualcuno che piange, 
‘qualcuno che complotta. La cuci- 














na con il pranzo ancora intatto: 
maccheroni, spezzatino, insalata, 
6 450 micche di pane hei cesti, 
sotto le tovaglio bianche. Un ca- 
pannello vicino alla finestra. «Noi 
moriamo qui». Il cronista si avvi- 


cina. Due bimbi s'azzuffano. 
Xhaka Ermira, 11 anni, tira per la 
inanica il giornalista: «Accettia- 
ino di affondare tutti nel Canale 
di Otranto come quelli della Ra- 
des. Tu scrivere questo? Uno: 
«Se intervengono, sc lo finno, ve- 
drete che succede» Che succedo? 
«Lasciamo il tempo. Vogliamo re- 
sistere, è l'ultima parola. Meglio 
îl cimitero dell'Albania. E noi vo- 
gliamo questo cimitero», Donna: 
«Stamattina hanno comprato le 
taniche di benzina». Avete davve- 
ro le taniche di benzina? «Sì», ri- 
spondo uno. Dove le nascondote? 
«Sotto i tavoli. Nessuno fuma, 
non vedi?». Luigi Hill: «Anche se 
ci prendono con la forza non ce 
ne andremo, E se ce ne andremo, 
noi torneremo». Zusi Lumnie: 
«Sono malata, non vedo bene, Ho 
due bambini. Mio marito è scap- 








pato, m'ha lasciata sola con loro. 
Lui si nascondo © resta in Italia 
To devo tornaro?». Il papà di Mir- 
sa mostra la figlia cieca, equa 
da questa bimba». Ha gli occhi 
chiari, i boccoli biondi. «' cioc 
sorda; ho chiesto all'Italia di i 
tarla. E voi ci cacciato. Viene pro- 
stituta qua in Italia e prende por- 
messo di soggiorno, mio nipote è 
scappato e si nasconde da voi 
Chissà cosa farà. Ma lui rosta, 
Perché mia figlia no? 

Ta e Tg3 alla televisione. La 
pioggia. picchietta sui vetri. 
Esmeralda chiama il cronista sul- 
la porta: «Scusa signore, puoi ve- 
dere quella cosa scritta Dv. Un 
grande cartello appeso sopra Ja 
tv: «Non vogliamo ritornare in 
Albania! Meglio moriret». Sono le 
7 di sera e fra poche ore è il 1° di- 
cembre. L'altra notte c'era il ma- 
re calmo, diceva un poliziotto: 
«Sono arrivati altri 10 gommoni», 
Non è niente. E' l'invasione che 
continua. 





Pierangelo Sapegno 


Due immagini dai centri di raccolta 
dei profughi albanesi 
Oggi comincia il rimpatrio. 


Tirana 


«Profughi 
rientrate» 


TIRANA. Il governo albanese dell 
premier socialista Fatos Nano ap- 
poggia in pieno la decisione italia. 
na di rimpatriare i 5 mila profughi 
e lancia loro un appello a rinuncia- 
è a manifestazioni di protesta ed a 
rientrare in patria. «Sappio che 
vivono in condizioni diîficili - ha 
dichiarato Pavli Zeri, consigliere 
diplomatico del premier  proba 
bilmente non credono che le pro- 
mosse che gli sono state fette ver- 
ranno rispettate. Forse temono an- 
che che la situazione in Albania sia 
la stessa dalla quale sono fuggiti, 
invece qui le cose sono profonda- 
mente cambiate». Zeri sottolinea 
che la posizione di questi 5000 
profughi sarà comunque privile- 
giata poiché, secondo l'accordo 
sottoscritto due settimane fa a Ti- 
ranatra i due governi, essi saranno 
i primi a rienirare nelle quote di 
emigranti che, dall'inizio del ‘98, 
avranno diritto a lavorare in Italia. 
Un appello al rimpatrio viene 
lanciato anche da Vladimir Prela, 
consigliere politico di Fatos Nano: 
el problemi possono risolversi sol- 
tanto cop un grande realismo - di- 
chiara Prela, rivolgendosi ai suoi 
comiazionali in Italia - e loro devo- 
nio rendersi conto che con un at- 
teggiamento di resistenza non po- 
tranno raggiungere l'obiettivo del- 
Ja permanenza in Italia, Esiste una 
volontà reciproca tra i nostri go- 
verni di non creare problemi». Se- 
condo lo stesso Prela i profughi, 
una volta giunti în Albania, «go- 
danno di un'assistenza per un pi 
riodo di almeno sei mesì che con- 
sentirà loro di trovare un lavoro €, 
per esempio, di poter assicurare lo 
Studio ai loro figli. E' questa una 
delle caratteristiche più rilevanti 
dell'intesa che abbiamo raggiunto 
con l'Italia», Prela aggiunge poi 
che oltre all'incentivo che i profu- 
ghi otterranno in Italin alla parten- 
2a, ne è previsto un secondo al loro 











arrivo in patria. lAnsa] 





Nel Cuneese un sacerdote si rifiuta di officiare la funzione 


«Voi dividete gli allevatori» 
Niente messa ai Cobas del latte 


CUNEO. Mentre la pioggia 
non ha scoraggiato gli alleva- 
tori del Lazio che da sabato, 
guardati a vista dalla polizia, 
occupano una vasta area della 
statale Aurelia e minacciano 
una marcia fino a Palazzo Chi 
gi per sostenere la battaglia 
contro le quote latte, nel Cu- 
nese è scoppiata la «guerra 
dolla Messa». 

Per due domeniche consecu- 
tive i «Cobas del latte» della 
zona avevano avuto la «loro» 
Messa în mezzo ai trattori, al 
«campo base» allestito ai mar- 
gini della ferrovia Torino-Fos- 
sano, in zona «Apparizione». 
Don Francesco Dolce, sacerdo- 
te fossanese, aveva celebrato 
sopra un rimorchio, con tanto 
di chierichetti. Sabato la «doc- 
cia fredda»: «Non posso più 
Venire a celebrare la Messa da 











voi - ha detto don Dolce -. Que- 
sta zona non è mia competen- 
za; è sotto la Diocesi di Tori- 
no) 

«Si sapeva che gli avevano 
fatto pressioni perché non ve- 
nisse più - commentavano ieri 
gli allevatori -; l'aveva detto 
nell'omelia domenica scorsa». 

Mai «Cobas» non si sono da- 
ti per vinti, e hanno cercato un 
altro sacerdote. «Per prima co- 
sa ci siamo rivolti al parroco 
della ‘’Pieve’’ di Savigliano - 
dice Nîni Barbero, che ha 
un'azienda nel Saviglianese -. 
Gi ha detto che in Diocesi non 
sono d'accordo. Ha spiegato 
che, se vogliamo, possiamo 
partecipare alla Messa nella 
nostra parrocchia; che non 

uò celebrare una funzione al- 
aperto tutte le volte che 
qualcuno lo chiede. Altri sa- 





Prosegue la protesta 
degli allevatori 
alle porte di Roma 


cerdoti - aggiunge - ci hanno 
detto che siamo elemento di 
divisione: noi dividiamo il 
mondo agricolo». «E' evidente 
che il no viene della Coldiretti 
- commentano gli allevatori -. 
E' una vergogna. Crederanno 
mica che il Signore ci giudichi 
dal latte che mungiamo? Dove 
sta scritto che chi splafona 
non va in Paradis0?». 

Don John, parroco della 
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«Pieve», spiega: «La Messa al- 
l'aperto, al di fuori della par- 


rocchia, richiede il permesso 
dell'Ufficio liturgico. Prima di 
chiedere questo permesso mi 
sono consultato con l'Ufficio 
della Pastorale del lavoro; l'o- 
rientamento è di non celebrare 
Messa in situazioni come que- 
sta, per evitare strumentaliz- 
zazioni. Questo non significa 
che non vogliamo confrontarci 
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CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


L'ANTIACIDO GIULIANI elimina rapidamente il bruciore di stomaco ed il gonfiore. 
La sua formula contiene l'Alluminio idrossido ed il Magnesio ldrossido che 
neutralizzano l'acidità In eccesso ed il Dimeticone che riduce il gonfiore. In 


‘compresse masticabili al gradevole gusto di latte magro, l'Anti-Acido Giuliani è 
un rimedio efficace e pronto nell'azione. Non contiene sodio, perciò può essere 


‘assunto anche da chi soffre di ipertensione. 


Eu media. Leggere aentamente logo lusratwo, 
seditomo pesi corsie medico Aut Mt, San. N°17069 





con le ragioni della protesta, 
ma il confronto non presuppo- 
ne che si porti un atio di culto 
sul luogo della con'estazione. 
L'Eucarestia va vissuta nelle 
Comunità parrocchiali» 
«Siamo tutti figli di Dio - re- 
plicano gli allevatori -. Un 
parroco di Bra, a cui abbiamo 
detto che il Signore non può 
essore d'accordo con questa 
discriminazione, ci ha detto di 





rivolgerci direttamente a Dio». 

1 «Cobas» hanno insistito, 
hanno continuato a cercare 
trovando un anziano salesia- 
no, parroco in una frazione di 
Bra, Ca' del Bosco, disposto a 
celebrare. Don Cesare Cerato 
ha celebrato sotto il tendone 
del «campo-base», che non è 
riuscito a contenere la folla di 
«fedeli» giunti da tutta la pro- 
vincia granda. iLal 
































TA Lone Dente 1997 CRONACHE " LA STAMPA 


TESS In colori sempre nuovi, è diventato un messaggio per mille cause. Gli Usa celebrano l’inventore 


vue «i salverò con un nastrino» ir 


nastrino 
rosso è 
Grentato 

tn simbolo 
ne coi 
ante 
negli Usa 
Nelfatra 
foco 

i produrre 
guy 

con i astrino 








discriminazioni 
nei confronti 
del neri 
‘Rosa a Hollywood 
contro perla tuta dell'ambiente 
[pogn: N H il cancro "contro l'aborto 
nella querra al sono. contro le stragi in honda 
‘dol Golfo perafiborolzzzione 
della marijuana 





nella famosa immagine di Felix | Il mezzo rimane, il messaggio mr DI di I ll 

Tina Tom meno di 8 | sipario crasso. si cre. | BN eci anni di lotta al virus 
un anno fa, che espose al Museo | fonde. In un Paese di attivisti e 
L'anno era il 1991. Molte fami- | d'arte la fotografia del letto vuo- | esibizionisti, ognuno ha una cau- 

















glio americane erano in ansia | to dove aveva dormito il suo de- | sa da sostenere, almeno a parole, j ale 
SEAT TIA tot | Sao dro limode | © faro anzi Oggi si celebra la giornata mond: 
vita nella guerra del Golfo. Molte In un mondo dominato dai | asola senza nastrino nelle strade ) È, 9, ini 
LI GIL 1 CENNO perché tiro foi | messaggi Dobbiaco | di Men dark o cono do. E’ dedicata all'emergenza bambini 
rischiavano la vita per amore, | segnò la sopravvivenza del mes- | dare in giro con il decrittatore 
‘ammalandosi di Aids. Nella loro | saggio politico attraverso gli | per-sapere se si sta parlando con : ai CTRL x A 
casetta nel verde, nello Stato di | stessi strumenti usati dalla Pepsi | un «liberal» sostenitore delle fo- Si ‘ROMA. Cade oggi la decima italiano per l'infezione da HIV in 
New York, i vicini di Frank Moo- | e dalla Coca. Chiunque avesse | che antartiche o con un conser i 3 i nata mondiale perla lotta all'Aids, | pediatria, sono 4500 i bambini na- 
re, artista, avevano deciso di | una battaglia da combattere o | vatore che auspica. l'eimpea- Qi che perla prima volta è dedicata ai | ti da mamma sieropositiva. (€ 
‘esprimere ea 5 la so- ne rabbia da esprimere, HE ‘chment» carne cato: Î; i bambini. DE Lepre 
feliivolea Alaioro ilo | BRA O un beso No tego la | ("ne tota buoi e ato peo 3 200 o pi Importante atta re | scio ; 
dita a combattere in Iraq, met- | moltiplicazione dei messaggi e | il nastrino multicolore che signi- ganizzata a Milano dalla Lila, la | gravidanza o durante l'allatta 
tendo un nastro giallo intorno al- | dei colori. Rosa: contro il cancro | fica: smettiamola di portare que- ‘i fi Lega italiana per la lotta all'Aids, | mento è, nei Paesi industrializzati 
l'albero più grande del giardino. | al seno. Argento: in difesa dei | sti nasti a si che celebra anch'essa i suoi dieci | del 13-25 per cento. E nei Jambini 
Fanti Moe sodi qudl sep | Buri QUEI Verde pl | | Ta dircroemologio dal matri >, finione i sforna più rep 
ne intuì la forza. Lui cercava pro- | tutela dell'ambiente. Blu e dora- | no è indicativa di quanto una so- di — pomeriggio, presente il damente in Aids rispetto agli adul- 
prio un segno, qualcosa che po- | to: per la verità sull'esplosione | cietà ingorda di simboli e segni Ù dv San della Sanità Rosy Bindi, ci saranno | ti, portando più rapidamente an- 
tesse essere semplice, universale, | del volo Twa 800. Fino all'ultimo | sappia rapidamente fagocitarli È cinque giorni di dibattiti per rac- | che alla morte: solo un venti per 
potente. Qualcosa che significas- | (per ora), giallo: liberate Louise | tutti. an contare che cosa è stato fatto in raggiunge i dieci anni. 
sc: «Fermiamo l'Aids. e | Woodward, la ragazza alla pari | "Il nastrino rosso sopravvive n uesto decennio e stabilire le linee di vi 
immediato come un.i pubblicità e | accusata di omicidio. Esistendo | comunque alla fine del nastrino o l'intervento per i prossimi anni. | mercato pediatrico è troppo pico 
implicito come un'opera d'arte. | in questo pianeta niù cause da | come emblema. F' storia della Dell'emergenza bambini si parla | lo per interessare le case farm 
Guardò il nastro che abbracciava | combattere che colori disponibili | comunicazione e pop art. Giovedì N | poco, nonostante le cifre: | ceutiche.Così negli ospedali itatia- 
l'albero e pensò: «Un nastrino | cominciò, inevitabilmente, an- | al «Cooper-Hewitt National De- 2.700.000 sieropositivi nel mondo, | nisi continuano a utilizzare tro; 
che tocca il corpo». Rosso, ag- | che la confusione. Il nastrino | sign Museum» il suo ideatore mille nuove infezioni ogni giorno, | po spesso le confezioni per adult 
giunse, perché fosse più visibile e | verde, ad esempio, testimonia at- | sarà celebrato e terrà una confe- Li contratte al 95 per cento dalla ma- | In colare, non c'è ancora ne 
tualmente: sono per l'ambiente, | renza. Non lontano da Tì, sulla ; dre. Il problema sembra lontano | sun inibitore della proteasi in con- 
‘sato. Un messaggio politico con | mi oppongo all'aborto, fermate le | Quinta Strada, da Tiffany, qual- da noi perché, di queste infezioni, | fezione per bambini - sebbene 
la forza di uno spot e la visiona- | stragi in irlanda, marijuana libe- | cuno intanto comprerà un na- X 1 ben 2.300.000 riguardano l'Africa | questa classe di farmaci, recentis- 
rietà dell'arte. Qualcosa da met- | ra. Cosa vorrà dire chi lo porta? E | strino rosso tutto di rubini, costo P centrale. Eppure l’Italia è, insieme | sima, si sia dimostrata strategica 
tersi addosso perché «il mezzo è | non sarà improbabile che un ‘intorno ai diecimila dollari: Ci alla Spagna, il Paese del nel bloccare la replicazione del vi. 
il messaggio» e il corpo doveva | ti-abortista sia anche un sosten- | ________m È occidentale che ha il maggi: rus in una' fase più tardiva della 


essoro il «medium» di quel mos- | tore del ediritto di canna? Gabriete Romagnoli 

saggio, il corpo che rifiutava di 
‘appassire lontano dagli altri cor- 
pi 0 dai propri desideri. 

Una cosa semplicissima - ri: 
corda oggi Frank Moore - ma che 5 1 
ha fatto la storia e, in qualche Paolucci: «Due anni 
modo, ha tramutato la rabbia in soi 
orgoglio, poi ha generato solida- per l’agibilità 
rieti» Siri 

Alla fine deglî Anni Ottanta i totale». Domani via 
gay portavano addosso il trian- "ERA 
golo rosa, lo stesso che davano | al recupero di Cimabue 
loro i nazisti, per sottolineare l'e- 
merginazione sociale di cui erano 
vittime. Una risposta sdegnata 
all'altrui sdegno. Il nastrino ros- 


mero di casi. Secondo il Registro | sua vita. Im. ver] 








A due mesi dal terremoto, i frati sono tornati a celebrare messa in San Francesco 


Assisi ricomincia dalla basilica 


Riaperta la chiesa, ma la terra torna a tremare 








30 segnò una svolta sociale, fu un È nella prima toppa del doppio porta- | due lati della navata. fl lavoro: tutti sono alla ricerca di 
segno condivisibile, chiamò gli È lo trecentesco. I portale si apre, | Alle nove tre colpi di campana | una speranza. Padre Giandomenico 
altri a una battaglia che era pri don Lauro entre. Subito dietro di | anminciano l'inizio della messa, la | li accontenta. A patto, però, di non 
cipalmente degli omosessuali, | All otto della sera, anche di un sa- fi Hu entrano Vinicio Avenoli © Ma- | prima dopo più di due mes. Cle- | desiderare troppo. «Ogg è primo 
ma non solo: poteva essere di | bato sera, Assisi appare buia, pio- rianna Comin. Sono di Venezia. Da | bra padre Nicola Giandomenico, | passo, ma il cammino è in salita. Si 
tutti vosa, deserta. La lotta contro il ri- È aperta cinque ant, ogni ano si raccolgo: | conomo e portavoce del convento, | impiegherà almeno un anno, per 

‘Non meno significativa Ja svol- | cordo del terremoto va avanti da 4 no in praghiera davanti all'altare | entrato nelle case di tutto il mondo | tornare a un minimo di normalità». 
ta che indusse nel mondo della | oltre due mesi, ma il nemico è duro del santo per un voto. Erano nelle | conla sua voce pacate, condannata | Solo martedì si inizierà a recupera- 






pubblicità. I signori dello spot. 
pirono la suggestione del segno, 
segno e basta, senza il marchi 


da sconfiggere. Questa volta, però, Marche in visita a un fratello quan- | a elencare a ogni scossa i danni ul- affreschi di Cima- 
gli uomini sono convinti di essere a x do hanno udito della riapertura del- | teriori inferti al complesso. ‘bue caduti dalle volte della Basilica 
un passo dalla prima vittoria. Fuo- la Basilica. Non si sono lasciati | E'lastessa voce a pronunciare il | superiore. Non meno di due anni 





senza lo slogan, senza l'im i, sul piazzale del convento di San i ‘sfuggire l'occasione: sono i primi a | primo messeggio ai fedeli di San | saranno necessari per: recupero e 
ne a sovrastarlo. Il segno era il | Francesco d'Assisi, regnano oscu- C mettere piede nella chiosa. Mentre | Francesco al momento dell'omelia--| la riapertura totale del complesso. 
messaggio. Da dove credete che | rità e abbandono. Dentrola Basilica | SPS Pon Lauro accende l luci, con pes: | Depo le situazioni negativo ci ono | Non meno di 54 miliardi verann 
nasca l'idea del «baffo» della Ni- | Inferiore, invece, le luci sono anco- 50 sicuro percorrono la navata e si | quelle positive. Dopo fl dolore c'è la | spesi, come ha annunciato ieri 

ke, che viaggia da solo, senza la | ra accese. Si lavora sui dettagli, su- dirigono verso la tomba del santo, | speranza. Dopo che tutto sembra | commissario del governo Antonio 


scritta Nike, senza lo slogan | gli ultimi ritocchi, perché tutto sia | manere ancora a lungo chiusa al | menica di riapertura al pubblico | al piano inferiore. Scompaiono giù | avere sconvolto i nostri piani, è al- | Paolucci. Sperere dunque, ma sen- 

«Just do il e rappresenta un uni- | pronto per :a grande riapertura del | pubblico. Sì, ora la Basilica inferio- | dela Basilica inferiore. Si raccoglie | perle scale, don Lauro resta da so- | lora che Dio inizia a fare i suoi pia- | za illusioni. tempi sono lunghi e il 

Verso più vasto di quello racchiu. | Giorno Seguente. E tutto sembra | ro è perfottà, pensa Sergio Luseti, | una picola folla. Poche persone, l | lo, glialtri componenti della piccola | ni Bisogna alzarsi e guardare avan: | terremoto ha scolo I dubbi di don 

so tra le parole? prot, Intorno alle otto e 10 quel | caporestauratore della Basilica. In- | massimo una decina, ma è comun- | folla sparpagliati fra le cappelle ela | ti, verso il futuro, Perché la fine è | Lauro: non intende concedere tre- 
‘anche nell'arto il nastrino | che doveva essere controllato è sta- | sieme con don Lauro, il sagrestano | que una folla per questa città da | sagrestia. Il grande altare gotico | l'inizio». Sono le parole adatte a | gua. Alle 12,50 una nuova scossa 

segnò una svolta. Il suo applicar- | to controllato. Anche gli affreschi | del convento, e alcuni tecnici si av- | due mesi snobbata dai grandi nu- | ben illuminato davanti, non riesce | parlare a una città messa in ginoc- | guasta la festa di Assisi. Nessun 

si al corpo rilanciò l'orgoglio del | sopra l'altare maggiore: le scosse | via alla ricerca dei cappotti. Ma a | meri del turismo organizzato. E per | anonpensare al terremoto della se- | chio dal terremoto. Ad ascoltarle, | danno, nessun ferito: la Basilica è 

corpo stesso e lo fece tomare og- | avevano provocato un pericoloso | metà strada si arrestano. Sotto i lo- | questa giornata di pioggia che ha | ra precedente: tornerà, o concederà | 150 persone circa. Poche secondo | già vuota. Le duo messe della mat- 

getto centrale, della fotografia di | distacco, ma il collante cosparso | ro piedi la terra sta tremando. DI | costretto anche i frati francescani a | una giornata di tregua alla Basili- | qualcuno. Il giusto secondo qual- | ti 

Mapplethorpe, della pittura di | nelle scorso settimane tiene bene. | nuovo: perché nessuno si illuda di | calzare delle scarpo chiuse e calde el dubbio, un gruppo di otto | cun altro. Assenti le autorità, sono 

Haring, fino alla sublimazione | Anche la cappella di San Giovanni, | poter-sconfiggere il terremoto. al posto dei sandali di rito, Don el fuoco e quattro volontari | suore, anziani, gente comune. Chi 

della sua assenza come soggetto | l'unicatransennata e destinata ar |‘ Otto del mattino, della prima do- | Lauro, ilsagrestano, infila la chiave Croce Rossa si dispone lungo i | non ha più un tetto e chi non ha più 








UNA SETTIMANA FREDDA E PIOVOSA. Gran 
parte dall'Europa è presa nelle spire dl una vasta e 


min mai 
complessa depressione, entro la quale confluisco- na Ro 
no masse d'aria di origine diversa che danno luo- Nepal Tote 
90 ac un tempo generalmente perturbato. in part Polen 718 


colare sulla nostra penisola la depressione si ac- 






























































cinge a trasirire Il Suo epicentro verso lovante eci rosse pe; 
filo correnti meridionali, di aa calda umida, si came tit 
vanno sostituendo quell settenirionali che convo- Mm (Mr 
‘liana aria più redda ed instabile ed a ratti marca- Adi (818 
tamente perturbata. Una tale situazione sì pro- 
trarà almeno fino a utto giovedì prossimo, fermo = 
testando che gli apisodi di maltempo Sararino più Amsersam "2 "7 notioso | Lstona "5 "20 vit 
frequenti sui Settore orientale, sullo zono interne Al 3 inno | linan (8 fonte 
ed adriatiche. n Ss Ios 

Da venerdiin polentreranno in scena lo correnti 2 1 nuooso | Mette soia dale 
temperate umide © perturbate atlantiche; lo tem- A Quante, | (5 Tpeoge | Moni co C> 
perature inverno la loro tendenza ma nuvolo. CC) Bsizsa È i Some | Nerin "7 18 pena 
SÒ © piogge sì presenteranno più estsa ed ins fmi see st 
Skater Tr Tr rLP___ i ila. ils 
premesse anche il prossimo fine setliana serà , | neon 13 Vi aneo | Pipe, iS nooo 
Compromesso dl maiempo. Pe ggi porla i. ‘©06I. Una perturbazione se no a, mano ana un'alta. Tr o duo vi_ DOMANI. Nus annsolamenti 60 piogge e nevicato sul pi nin | mme "0 ‘7 paga | Girare Si Si paso 
ma parte di domani prevarrà la vareblià Con _ sarà spazio perfemporaneo schiarite, su regioni nord occidentali alla To- .ziaro del ssitoro nord occ'dental, dalla Sardegna settntionale  Tosca- | Misa, 3 1 Sito 2 Suse 
ma parlo di GOMANI PINA 1a VAEAIA CO SIT ZIO DON dl TTI TO DITO Cn MONDO RE: RI SIONI CIO GIA oO SANT asma sciato a | Sasso i sins | RED © E Voto 
riprenderà ll mallempo e scendorà la temperatura. | quito da schiarte su Sii e Campania. Temperature in diminuzione. annuvolamenti sistenza dell nebbie sulla pienura pacino veneta. | imma 19 sepcaga | Vem 3 + numer 
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RES INI) ce a) 
BRAHMS PIANISTA MINGHELLA, FILM 
NEI BORDELLI 0CÌ EI I II UR A DALLA HIGHSMITH 
La giovinezza passata come piani- Dopo Il paziente inglese, 
ita ei ocelli Aniburpo segnò premio Oscar Anthony Minghella 


Foto) ha sclto alia anche per il 
suo prossimo film, tratto dal rac- 
contò The talented mr. Ripley del- 


SPEFFACOLI + 


LUNEDI' 1 DICEMBRE 1997 
LA STAMPA 


In Italia e in tutta Europa la crisi non è solo finanziaria ma di identità. E ovunque lo Stato fa un passo indietro 
i] 


ERA 
FIRENZE © Milano asburgiche. 

(RIMA furono principi, per ‘Csa sopraviive di questo passo: 

[piacere e decoro; poi gli im- to? La quantità dell'offerta s' 

resa, per passione e gua- dotta drasticamente; i costi sono 

degno; poi lo Stato, per do- aumentati al punto da inghiottire 
vere. Domani, chi provvederà? L' quasi interamente le sovvenzioni; 
pera lirica compie quatro secali: la gestione finanziariamente disat- 
dimostra tutti e per tentare di fe- tenta e culturalmente miope di 
steggiare un invidiabile anniversa- molti sovrintendenti ha offuscato 
"0 cn Je pri ei è ci: 


Lo sostiene il musicologo america» 
no Jan Swafford, in una nuova 
biografia che esce da Knop£, 
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) nell'opinione pubblica l'immagine 
mata un'altra volta a dei stempli della lirica; le ultime 
le, e testa. 


° 
" 5 P ‘generazioni hanno col melodram- 
ao pen cambiata a cl, A CÀ. CA. 1 A ; ia uno roquentazine fatico, 
“mat yreferendo al forme e linguaggi 
rà, dopo 220 anni di storia, la sua Ho DL Gus 


I ; di consumo musicale. Questa muta- 
‘prima alagiono core dadazione al ta realtà costituisce la premessa 
diritto privato»: finanziatori privati 


- 
a er la vita 
tn contributo triennale. DeL certo 


‘suo, lo Stato continuerà a dare con- 
tributi al Teatro, la cuî entità non 





della nuova legge, la cui scadenza il 
Rovemo Prodi ha fissato per il 
1959: tutti i teatri italiani dovranno. 
seguire l'esempio della Scala e tra- 
sformarsi in fondazione. Il compro- 











































0 tà messo lirico all'italiana diventerà 
trà però superio a quanto ilTta- RREVESIESISSESIEBSI | miè scersissima, La conseguenza è ‘dvi ds utopia a fotto, Ma pre- 
tro saprà ricavare dagli sponsor e che molti artisti fuggono», Lui la prio durante la recentissima mani- 
dalla vendita dei biglietti. E' la ri- Nelle foto Riccardo | chiama sensibilità, si legge investi- festazione scaligera che sanciva 
a italiana - il fiRy-SAy tra Muti, il ministro | mento, In Francia la polemica è già l'avvenuta metamorfosi, Riccardo 
pubblico e privato -a una crisi sen- della Cultura | diventata battaglia sindacale: i Îa- Muti ha ribadito la propria preoc- 
za confini, che l'economista bocco- inglese Chris | voratori di Rouen manifestano per ‘cupazione: «L'ingresso dei privati 
nniano Aldo Spranzi, intervenuto îo- Smith e Valeri | impedire Ja chiusura del ‘Teatro, non deve ostacolare l'indipendenza 
ri a Firenze al primo congresso în- Gergiev, direttore | mentre Elie Bankhalter, direttore delle scelte artistiche». La loro ca- 
ternazionale di Kurolyrica, promos- del Teatro Marinski] | dell'Opéra di Marsiglia, apre su Le | «Oggi in Francia uno sponsor deve | tata e dalla messa in scena si unisce | pacità di non essere banali e prive 
50 dal Teatro Comunale, ha così sin- di Pietroburgo | Monde un dibattito che si sta svol- | firmare un assegno intestato al mi- | alritu laico e confortante dell'anda- | di ogni coraggio sperimentale, volte 
tetizzato: «La crescita impetuosa di gendo con toni ultimativi: «Bisogna | nistero del Tesoro: e molti privati | re all'opera. Ma questo museo, per | sempre all'immediato consenso. 
istanze sociali prima latenti impone rivoluzionare i teatri lirici». A Pari- | non hanno alcun interesse a veder | esistere ancora, deve imparare a far | Ma l'esempio milanese rischia di 
di tagliar fuori impietosamente gi, gli Champs-Elysées e lo Chételet | finireiloro soldi nel budget genera- | fruttare il proprio marchio. Vuoi ve- | rimanere. senza imitazioni. «Noi 
pelle realtà che non sono in grado ‘50no indagati per infrazione al con- | le. Per questo motivo abbiamo più | dere la Gioconda? Vai al Louvre. Per | siamo fermi e so per certo che non 
i dimostrare una precisa produtti tratto collettivo di lavoro; Nantes e | volte perduto il contributo di una | La traviata, accomogati alla Scala e | siamo gli unici, dice Bruno Cagli. 
vità sociale. Per l'arte rappresenta: Nancy, con Marsiglia, devono af- | grande compagnia petrolifera», prima di uscire passa alloshop dove | responsabile dell'Accademia "di 
ta, e in particolare per la lirica, non frontare deficit paurosi, mentre i | ‘Ha scritto Giovanni Morelli nel | potrai acquistare cartoline, video, | Santa Cecilia di Roma, per la quale, 
è lecito farsi alcuna illusione». E dipendenti propongono di seguire | saggio L'opera nella cultura nazio- | magliette, profumi con il volto di | nonostante stagioni fite e affollate, 
davvero gli Stati europei, che la sto- l'esempio dei teatri di Strasburgo, | nale italiana: «L’opera lirica italia- | Violetta. Lo aveva già capito l'im- | il contributo degli sponsor resta 
ria dell'opera hanno a lungo protet- Mulhouse e Colmar, legati da colla- | na cessa di essere un momento di | presario Dom Barbaja: nei | ben lontano dall'obiettivo previsto. 
to, stanno tutti facendo, nel miglio- borazioni organiche che hanno il | vita culturale e nazionale per esi- | teatri avuti in concessione faceva | Giorgio Balmas, sovrintendente del 
re dei casi, un passo indietro. In al- pregio di abbassare i costi. Il depu- | stere in quanto forma d'arte uni- | anche giocare d'azzardo. Diversifi- | Regio di Torino, ritiene ingiusti i 
tri, si tratta di fuga. Merita di essere tato Bernard Serrou, presidente di | versale fra le altre che resistono alla | cava l'offerta di divertimento, come | criteri di ripartizione dei tondi pub- 
raccontata. _ 5 ‘una commissione d'inchiesta, ritie- | morte dell'arte». E' dunque diven- | raccontano anche Dirindina e Li- | blici che erispecchiano parametri 
«Una gestione semplicemente di- ne «indispensabile fornire ai teatri | tata un museo, dove il piacere dello | scione, i due protagonisti della far- | superati e penalizzano quei teatri 
‘sastrosa, accompagnata a uno sno- ‘uno statuto pubblico flessibile op- | spettacolo offerto dalla parola can- | sa di Domenico Scarlatti (1715); | che negli ultimi anni hanno saputo 
lismo davvero fastic L'opera è pure offrire loro la possibilità di «Terremo in casa il giuo- | conciliare aumento dell'offerta, del 
ridotta a pezzi: così il deputato la- " scegliere un nuovo statuto co,/quando sarem | pubblico e bilanci in pareggion, E 
Dara Gerald Kauffn i ra ‘come ente. DvD «Final colà; / farem fare teme quella de ai la atritenc 
to le recenti gestioni della Roy mentel», replica Iter. delle riffe/a quella | rizzazione la lirica»: svi 
Opera House di Londra. Solo 18 La Scala diventa x: fobia, eancertoni da stai; ghiotti sotan 
lioni di sterline (circa 43 miliardi) s Accettare que- | to per l'immagine “degli ‘sponsor, 
donati da un privato hanno per il fondazione e apre sta nuova logica | «Bisogna stabilire la soglia minima 
‘momento impedito al Covent Gar- , 4 commerciale im- | di intervento pubblico nella quale 
den di dichiarare bancarotta. Il ge- la strada agli altri plica un salto cul- | avere certezza - dice Sergio Esco- 
‘sto generoso non ha impressionato o turale, prima an- | bar, sovrintendente dell'Opera di 
Chris Smith, ministro della Cultura teatri nazionali. cora che giuridico | Roma -. La nuova legge offre delle 
del governo Blair: due teatri, Co- UST TC e gestionale. | garanzie e obbliga a uno sforzo d'i- 
vent Garden e English National Dall'Inghilterra ‘Perché il melodramma | niziativa. Riusciremo a rispettare i 
‘Opera, dovranno dividere un'unica 4, ‘è una vicenda e un sil tempi». Notizie tutt'altro che con- 
‘sede, provvedere a una nuova poli- a Francia e Russia holo dove si fondono | fortanti giungono dalle altre città. 
tica dei prezzi, decentrare le recite. NS po storia e orgoglio nazionali, | Quale privato vorrà investire a Ca- 
La battaglia è certamente politica, è l'ora dei privati un patrimonio artistico e arti- | gliari, Palermo, Napoli, Genova, Ve. 


contro il conservatore Lord Che- 


gionale nato in Italia (per con- | ni 
le del Covent 





‘Trieste, Bologna, Firenze, per 


















venzione il parto avvenne a Fi- | di iù in assenza di una norma che, 
Garden, ma è anche fl ‘segnale di Ma qualcuno renze nel 1598 con La Dafne di | sull'esempio emericano, incentivi 
una pr iva diminuzione di in- 3 Pori e Rinuccini) e a lungo rico- | le donazioni con cospicue detrazio- 
teresse: l'obiettivo finale del gover- «' preoccupa nosciuto ovunque come italiano, | ni fiscali? Solo all'Arena di Verona 
‘no sembra essere il modello del Me- 3 i; L'opera lirica italiana è esistita | sono piuttosto tranquilli: 15 mila 
tropolitan di New York. Contributo Riccardo Muti: prima dell'Italia e ha fornito, come | posti a sedere sempre pieni rappre. 
‘statale all'1%, contro il 40 di spon- vi isa annotava Giuseppe Mazzini, una | sentano un bell'antidoto alla crisi. 
sorizza ivate totalmente de- «C'è il rischio lingua comune a città che appar Si è chiesto Mario Luzi, aprendo i 
ducibili sul piano fiscale. Al resto nevano a Stati diversi: Zeno, Meta- | lavori del congresso fiorentino: 
Provvede il botteghino. che venga ostacolata stasio, Goldoni, Cammarano, Piave | «Quale valore non formale, quale 
La municipalità di Berlino ha in- 1», ‘hanno scritto libretti che venivano | inerenza ha ancora lo stato della 
vitato i tre teatri lirici della città a l'indipendenza delle cantati nella stessa lingua nella | cultura nel criterio stesso di comu- 


‘studiare forme di reciproca e più GI 
economica collaborazione, mentre scelte artistiche» 
progetta di unificare i corpi di ballo 

e la gestione amministrativa. Da 
Fieroburgo, Valeri Ggge, dirt 
tore del Teatro Marinakij, constata: 
«La sensibilità della nuova classe 
‘politica russa verso i nostri proble- 


Napoli borbonica, nella Roma pa- | nità civile, nella polist. L'opera e i 
palina, a Torino sabauda, a Venezia nai SEAT FRA tangnO ‘ancora e 

avvero alla storia, al presente e al 

VNANA,MI progetto della nostra nazione © del 
de sue città, o sono soltanto un fati- 














Sandro Cappelletto 





Incontro con lo storico Gilbert Dagron, grande studioso dei rapporti tra fede e ideologie rea 


Bisanzio? Ci fa capire l'Occidente di oggi | . Pron 


x dei problemi attuali 


Nella superpotenza del Medioevo, miti e simboli della nostra cultura politica HIT 





















"TORINO | ni Ù i i ei ERESIA i mente spettante alla Chiesa. La 
\EI Fratelli Karamazov Do- | antichi itici rimoniali poli cem snle. ana a 
Istoevskij fa negare. io | originati a Bisanzio, maturat i i 10, l'imperatore Pr n n, e» gioso, lo Stato-Chiesa è il totalitar 
ll Ivan Karamezov, l'intel: | Rusia zarista, colpiscono coi loro | romano cho per primo assunse po- || «integralismo religioso 2 | smo. Due malattie ugualmente 
llettuale rivoluzionario e | riflessi l'immaginazione dell'Occi- | teri sacerdotali cristiani. Ma, ciò dl ,, È) mortalia. a 
Vil principio dell epazione | dtt modemo peso senza che e | liendo, add 1 deri e il totalitarismo: î li Le derive ideologiche dello 
fra Stato e , ma il nuovo se- | ne individui l'origir li antichi archetipi ‘cesaro- n o A tato-Chiesa possono rintrao- 
quo vodrà. T'eleazione @_ Chiese |, Pstimone tato e dito | papismo nella nostra cultura poi: | - malattie mortali, nate E pr giarsi, nel nostro secolo, nel 
dello Stato stesso, Così ci fase sovietica nel periodo tra- | tica. Na s 4 ‘comunismo reale, oggi appena 
5a Grande Utopia che pos | scorso come diplomatito a Mosca, | © Su questi temi abbiamo interro- | mella città di Costantino» crollato? 3 
co dopo - siamo negli Anni 70 e 80 ‘è stato interlocutore di in- | gato l'autore, che oggi pomeriggio, «L'espressione “comunismo reale" 
dell'Ottocento - si sarebbe realizza- | tellettuali formati all'ideologia | alle 15, presenterà il suo libro nel- Dr PR À mi sembra polemica: parlerei solo 
ta in Russia come socialismo. marxista, da Sartre a Kazhdan, lo | l'Aula Magna dell'Università, per I, sociali e culturali già esistenti. E' Stato-Chiesa. panne re del comunismo sovietico. In que- 
E' Gilbert Dagron a citare i Karu- | storico di Bisanzio per ato co- | l'inaugurazione dei «Lunedì della is stato un enorme vantaggio: questa blema riguarda. le le i st'ultimo caso, è vero che vi si ri- 
mazov - il più bizantino, scrive, dei | me dissidente, del quale lui stesso, o religione di origine giudaica, assu- logie? trovano fino alla caricatura le der 
romanzi di Dostoevskij - nel suo ul- | negli Anni 70, favorì la fuga dal ‘mendo il controllo dello Stato «La religione è il contrario dell'i- | ve dello Stato-Chiesa: sotto forme 
timolibro, Empereur et prétre. Etu- | l'Urss. Dagron non è quindi mano ha cessato di identificarsi | deologia e sul problema dei rappor: 
de sur le «césaropapisme» byzan- | zantinista rivolto come molti anti- î litica». | conun popolo o un Paese ed è dive- | tifra Stato religioni e ideo- 
tin (Gallimard) da poco uscito in | chisti esclusivamente al ligione ‘muta multirazziale e universale, ciò | logie hanno posizioni opposte, ma | privazione del pensit 
Francia, che fra breve varrà tradot- | ma guidato da una profonda atten quella che non è il giudaismo e l'Islam è | simmetriche. Lo ha capito bene Do- | © la denuncia di eresie” politiche; 
ton Italia. Accademico di Francia, | zione al presente. solo in teoria. Ma è stato anche un | stoevskij nei Fratelli Karamazov, | 0 sotto forme atroci, come l' 
da molti anni cattedratico e oggi "Tutti bri di Dagron, che Finau- R religiosa e organizzazione po- | i f igione orig dove sviluppa parallelamente il | quisizione” di polizia, le condanne 
rettore del Collège de France, presi- | di ha iniziato @ tradurre in Italia, rapporto Ù i ia si è ril Ù punto di vista di un mistico orto- | amorte ei campi di sterminio. Tut- 
dente del Burenu internazionale | indagano imuzia i i | sti o i i sorta di i enti | dosso, che sogna una Chiesa trion- | te queste derive ideologiche 
‘dei bizantinisti, Dagron è unanime- lella superpotenza del È que rangelico. tradizioni estranee e “pagane". | fante e inglobante lo Stato, e quello | no tradursi in metafore lose. 
‘mente considerato il massimo tra | Medioevo, l'e iò dipende «Il cristianesimo non ha creato un Lei scrive: ogni integralismo | di un rivoluzionario € | Sono soltanto metafore». 





dosi di Risanzio. Ma, sopret- ‘rapporto tra i do: | nutoreligione ufficiale e non perse- | modello di Stato cristiano. Ha cri- | stabilisce una Chiesa-Stato, Îldio "——_ 
{ito 8 uno storico delle costruzio: | gmi della religione di Stato e le for- | uitata scio molto dopo il suo in: | stianizzato le strutture politiche, | ogni ideologia totalitaria uno | ritto i cstrizi Silvia Ronchey 
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SOCIETÀ E CULTURA 


MILANO 
DAL NOSTRO INVIATO 


Dal primo dicembre un ex leader 
del Sessantotto, Guido Viale, torna 
‘Torino per tentare una nuova ri- 
voluzione, Questa volta è una rivo- 
luzione sotterranea, di cui quasi 
non si parla, perché riguarda un 
oggetto da sempre tenuto ai margi- 
ni, volgare per antonomasia, caro 
soltanto ai barboni e ai topi: { rifiu- 
ti urbani, il pattume, la monnezza, 
ciò che si butta, come sporco e so- 
prattutto inutile, dagli avanzi del 
mangiare ai vecchi giornali, dalle 
scarpe rotte ai frigoriferi scassati, 
secondo le statistiche un chilo al 
giomo per ogni italiano, Moltip] 
cato per quanti siamo fa una mon- 
tagna dickensiana, che continua a 
crescere: si parla in Italia di oltre 
20 milioni di tonnellate l'anno. 
ltalo Calvino non aveva forse 
immaginato la città di Leonia come 
un gigantesco immondezzaio? Con- 
tro l'incubo di un paesaggio di di- 
scoriche, la sfida di Viale è trasfor. 
mate il rifiuto (sia domestico sa in- 
dustriale) in una risorsa, in un be- 
ne, in una opzione culturale, addi- 
rittura in un fattore di espansione 
economica e di crescita. Da dieci 
anni specializzato in studi econo- 
mici sui rifiuti, autore di un saggio 
molto apprezzato sull'angomento, 
Un mondo usa e getta (Feltrinelli 
1994), Guido Viale, che vive a Mila- 
no nel popolare quartiere di Porta 
‘Ticinese, ha ricevuto dal Comune 
di Torino l'incarico dì un piano 
strategico che riorganizzi la raccol-- 
tà è lo smaltimento di ciò che anco: 
ra consideriamo spazzatura, 
Cos'è per lei il rifiuto, inteso 
come immondizia? 
«tn realtà non è più immondizia nel 
senso che non è più una cosa da 
buttar via, ma è un materiale resi 
duo della produzione o del consu- 
mo, da recuperare, se possibile in 
forme economicamente vantaggio- 
se, che diano luogo ad attività im- 
prenditoriali capaci di autososte- 
nersi, 0 da eliminare in forme com- 
patibili con l'ambiente, utilizzan- 
dolo per operazioni di bonifica che 
rappresentano un aneré economico 
ma un beneficio ecologico». _ 
Questa trasformazione è an- 
cora un progetto ideale o si ba- 
sa su fatti concreti? 
«Si basa su una nuova legislazione 
in vigore con il Decreto Ronchi del- 
lo scorso febbraio, che per esempio 
impone di introdurre dappertutto, 
a partire dal 2000, la raccolta diffe- 
renziata dei rifiuti urbani, che 
dovrà coprire entro 2002, un ter- 
20 del peso, e ha recepito la diretti 
va europea che obbliga produttori e 
distributori al recupero per ora dei 
materiali d'imballaggio ma fra bre- 
ve anche di elettrodomestici ed 
elettronica finiti nella pattumiera». 
Fino a dove può arrivare il re- 
cuipero dei rifuti? 
«L'ideale a cui tendere è l'economia 
a emissione zero, come la chiama 
lo studioso tedesco Ginther Pauli: 
ur sistema in cui tutti residui en- 
trano in un nuovo ciclo produttivo, 
Ciò non è realizzabile sul piano 
pratico, per l'entropia dei materia- 
li, ma è importante tenerlo presen- 
tè come obiettivo teorico, perché 
può arrivare a cambiare profonda- 
mente l'organizzazione della no- 
stra vita». 
‘A che punto è in Italia, la ra 
colta differenziata dei rifiuti? 

















«Torino si avvia al 50 per cento per 


Davanti alla televisione gli ita- 
liani, în genere, si dividono in 
due grandi gruppi: quelli che ci 
vanno, che compaiono sul pic- 
colo schermo e quelli che guar- 
dano quelli che ci vanno. Natu- 
ralmente, poi, sopravvengono 
altre divisioni: ad esempio, 
quelli che ci andrebbero se fos- 
sero invitati e quelli che non ci 
vogliono andare anche se invi- 
tati, eccetera. Questa volta, 
pubblico il resoconto di qualcu- 
no che c'è andato. E' un po' 
troppo lungo e dovrò tagliarlo 
qua e là ma, insomma, è un'i 
sperienza fatte 0, comunque, 
desiderata da molti. [o.d.b.} 


Cronaca di un abbaglio 
annunciato 


Mia nonna riceve un telegramma in cu 
le viene comunicato di essere stata f- 
nalmente scelta, dopo circa tre anni 
dalla domanda, per partecipare a Ok il 
prezzo è giusto. La viene fornito inoltre 
‘un numero telefonico per ottenere ul- 
teriori informazioni Al telefono i tutto 
è confermato, con l'aggiunta di visita 




















Viale: C'è dell'oro in pattumiera 





Dal mondo usa e getta all'industria del recupero 





«Carta, vetro, plastica: entro il 2000 
le città italiane introdurranno 

la raccolta differenziata. Gli addetti 
lavoreranno in collaborazione 

con i consumatori, su misura, 

come parrucchieri 0 ristoratori» 


l'anno 2003. Milano è già oggi al 31 
Der cento. I Sud nn supera 1 10 | pe realizzare nel propia ambito 
per cento. Ci sono piccole città lom- | un programma di sviluppo sosteni- 
barde, comprese fra i 5 e 15 mila | bile. Guardare bene dentro i nostri 
abitanti, che arrivano al 70 per | rifiuti, come saremo costretti a fe 
cento. Più la città è grande più la | re, può essere la premessa per ri 
raccolta è difficile, ma in Germania | durre l'impatto che ciascuno di noi 
ci sono grosse città che hanno este- | esercita sull'ambiente, per varare 
so la raccolta differenziata al 60 | cioè una nostra Agenda 21 del tutto 
per cento: personale». 

Che cosa cambia per il conuu- | ‘ E che cosa cambia per quello 


ne cittadino, abituato a porta- | che si è chiamato prima spaz- 
re ilsuosacchetto al cassonet: | _ ino, quindimetturbino, infine 
‘operatore ecologico? 


to dei rifiuti? 
«L'utente domestico è direttamen- | «Mentre la raccolta tradizionale è 
un'attività di facchinaggio e tra- 


te coinvalto, per il semplice fatto 
che la raccolta differenziata non si- | sporto, la raccolta differenziata si 
avvicina al servizio ad personam, 


gnifica separare i rifiuti, ma non 

mischiarli. Dovrà imparare a tene- | tipo il parrucchiere o la ristorazio: 

re separato quanto elimina. Perciò | ne, E' necessaria un'interazione fra 

i rffuti diventano una straordina- | gli addetti è gli utenti, se si vuole 
che funzioni: non è la stessa cose 


ria occasione per capire di che cosa 
fare la raccolta in una zona di pro- 


è fatta materialmente la nostra vi- 

ta quotidiana e per un esame di co- | fessionisti, con pochi rifuti organi- 

scienza sui nostri consumi. E' un | ci, perché mangiano al ristorante, 

passo decisivo per attuare il cosid- | ma molta carta, o in una zona di fa- 

detto sviluppo sostenibile. Come si | miglie operaie, dove si cucina mol- 

sa, sviluppo sostenibile significa | to, Gli addetti alla raccolta diventa- 
no una potenziale fonte di informa- 


conciliare le esigenze dell'ambien- 
te col benessere della popolazione. | zioni per altri ambiti: potrebbero 
ricostruire Ja composizione sociale 


1 vertice tenuto a Rio nel 1992 in- 
giunge a ogni Stato è anche a ogni | eiltipo di consumi di una città o di 


Regione di varare un'Agenda 21, 














LETTERE AL GIORNALE: IL LUNEDI” DI ©. 





‘un quartiere molto meglio di un'in- 
chiesta sociologica 0 di una società 
di marketing. Io dico sempre che la 
cooperativa Cartesio, incaricata a 
Torino di raccoglierte la carta por- 
ta a porta, potrebbe teniere un se- 
minario all'università su come leg- 
gere la struttura della città». 
Che cosa succede dopo la rac- 
colta differenziata? 
«ll Decreto Ronchi prevede l'stitu- 
zione di consorzi per il riciclaggio 
delle varie parti dei rifiuti urbani: 
plastica, carta, vetro, alluminio, le- 
o, imballaggi (e altri consorzi per 
il recupero dei beni di consumo du- 
revoli). Qui si prospettano due dif- 
ficoltà. Innanzitutto i rifiuti richie- 
dono una selezione ulteriore. Pren- 
diamo la plestica: le bottiglie van- 
‘n divise secondo i polimeri conte- 
‘nuti nel materiale di fabbricazione, 
Pet, Pvc, e così via. Il Pet per esern- 
pio, è usato soltanto per le bibite 
gassate. E' ottimo per produrre il 
tessuto sintetico chiamato pile: ci 
sono aziende che reclamizzano il 
pile fatto con vere bottiglie di pla- 
stica. In secondo luogo le aziende 
perilriciclaggio devono appartene- 
re a un'economia locale, che anco- 
ra non c'è. Per fare un esempio: in 

















Calabria si consumano vino e birra 
in grande quantità, per cui si pro- 
ducono rottami di vetro, senza che 
ci sin una sola vetreria dove rici- 
clarl. D'altra perte non è pensabile 
il trasporto dei rottami in giro per 
mezza Italia: sarebbe infatti sia di- 
Secanomico sia inquinante». 

Che succede invece con tutto 

il resto: coni rifiuti organici e 

con quelli non recuperabili? 
«trifuti organici, se raccolti con un 
grado di purezza sufficiente, che 
‘non contenga, per capirci, più del 
quindici per cento di impurità, pos- 
‘sono essere trasformati in un ma- 
teriale chiamato compost, che ha 
un buon valore agronomico, s0- 
prattutto da noî, dove i suoli sono 
poveri di materie organiche. Resta 
quella quota di rffuti che sfugge al- 
la raccolta differenziata. Anche 
questi dovranno essere sottoposti a 
trattamento, se parti gram- 
di è piccole, in un'operazione che 
tecnicamente si chiama vaglio. Le 
prime possono essere bruciate in 
piccoli impianti di incenerimento 
dedicati a questa funzione, oppure 
possono essere compattate per far- 
ne combustibile per centrali elet- 
triche, acciaierie, cementifici, men- 
tire le parti più piccole, formate in 
prevalenza da rifiuti organici, de- 
triti, polveri, potranno essere sem- 
pre compostate, non per usî agro- 
‘nomici ma come terriccio per opere 
di bonifica. Meglio che sprecare 
terra buona». 

Quanta utopia si nasconde 

dietro questi progetti? 
«Nessuna, io credo, Tecnologica- 











mente nulla osta. E' una questio- 
ne economica e politica. To vado 
molto più in Ià. Dovremmo arri- 





vare a concepire gli impianti della 
gestione dei rifiuti - dalle sedi di 
raccolta dei materiali ingombran- 
ti a inceneritori e discariche - co- 
me veri spazi culturali: punti di 
esibizione del cielo produttivo è 
luoghi di socializzazione, con per 
corsi didattici. Come la pettumit 
ra riflette la nostra identità perso- 
nale, così a gestione dei rifiuti ri- 
fletterà l'identità di una città. 
D'altronde le fabbriche sorte con 
l'industrializzazione non hanno 
finito per essere simbolo di interi 
quartieri? 


Alberto Papuzzi 





Ok, questo è il prezzo per andare in tv 


agli stud, pranzo, perinarice © poss 
bilie di condurre on sé un massimo di 
quatro persone. Purtroppo il vaggio 
non verrà rimborso. 

Per gentlezza decido di accompa- 
gnara. SI unisce al viaggio anche mia 
madre, Forniamo | nostri dati per que- 
Son di servizio di a 

Partiamo da Imperi alle si del mat- 
‘no; appuntamento è alle nov, In ur 
parcheggio di Cologno Monzese, dove 
pullman tcenderà sino alle nove e un 
‘quarto: in caso di ritardo, alarivo,te- 
lefonare al numero forio. Traffico 
sula tangenziale: arrivo ore nove e 
trenca. Un buon quarto d'ora, 
tando che qualcuno risponda al tlefo- 
0, poi a decisione di arrangiarsi. 

Arrivo aglstudi ore ded died, En- 
siamo in un salone pieno di gente se- 
dura, intenta ad ascoltare alcune spie- 
gzzioni sul funzionamento del gioco 
CN i accoglie risponde a nostro sl 
to con un ‘© scorse 
«Scu per rkardo», che, secondo li, 
Gowemmo dire nol. Anche volendo, 
non ci ha dato il tempo di farlo. Andi 
mo a sederci con gli iti. 

"Tra le spedizioni I coloqui Indi- 
dual trascorrono circa tre ore; coloro 


che hanno già affrontato Il colloquio 
debbono restare nel salone; l'invito a 
on allontanarsi è perentorio: siamo 
sotto controll, chi si reca per la se- 
conda volta all tolltto è sospatto, lo 
ss Vengo ferma 0 Ieri 
merito. Pol, prima un , pol un 
SIFO ci hamns codona lele. 
come una piccola mandria di deficienti, 
‘cui le cose bisogna ripetrle almeno 
dici vole. Sonotamo ache sula 
qualità del pasto e sulla fretta imposta a 
trangugiario: l bello deve ancora veni- 
re. Passiamo, docili € comparti, agli 
studi di registrazione. Lo scenario è 
apocalittico, no, forse esagero, è solo 
un poco grottesco: in effect è uo più 
piccolo di quello che appare in telo 
ione, ed era prevedibile, ma ciò che 
mi sconcerta sono | seggiolini metallici 
(pieghevoli e con ll numero) sui quali 
dovremo stre per sei ore. Mi chiedo 
‘come si sentiranno le persone anziane 
fine giornata considerato che ci sarà 
200 una pausa di un quanto d'a, do- 
po le prime tre ore e mezzo. Sono 
dubbiosa: fuggire? No, non sia ma. 
Stoicamente prendo posto, rincuoraca 
alato di essere riuscita socrarmi 
sorteggio per giocare che inaspettata 





mente, coinvolge anche gli compa 
‘gnatori. A questo punto di istruscono 
su come e quando manfestare ll no- 
stro entusiasmo. Facendo parte di un 
Enuppo diettanizsco di redazione, 
decido di mettere alla prova le mie ca- 
pacità la mia pare è quell di chi è fl 
ce di esseri. 

Sliniza. Entra la va. Lei è commos- 
sa dala nostra spontaneità. i spengo- 
no rile, Lei è automaticamente 
meno commossa. Granda professioni- 
ta. Ogni cinque minuri di riprese, un 
pa di minuti di pausa. Cosìsinoalter- 
mine. Lo el giochi mil 
scia perplessa: d'accordo che non ne 
ho mai seguito una puntata, ma mi pa- 
re che non sia necessario capirci qual- 
<osa, basta seguo | gesti e 1 suggeri 
menti i cui è prodigo i nostro anftrio- 
ne. Ho l'idea che agevoli chiglia ato 
una buona Impressione durante ll ol- 
loquio. E' normale, ma va certo a di- 
scapito di ma nonna che ha riservato ll 
meglio di sé per le ripresa, Inutile 
preoccuparsi, magari non vincerà nul- 
fa, ma almeno avrà provato, Lungi da 
me ancora l'itulzione che non sarà 
chiamata affatto, D'altronde uno per 
gruppo lo faranno intervenire , visto 


che né lo né mia madre vogliamo ri- 
spondere; è ovvio che chiameranno 
Ie. in fondo è el che ha fatto doman- 
da, è a el che hanno risposto facendo» 
le assumere gli oneri di tempo, denaro 
e fatica, che tale impresa comporta. 
C'era gente che arrivava da tutta lita 
ta, sin dalla Sci, in treno per lo più, 
alcuni erano in albergo a Milano da una. 
0 due notti, altri avevan passato notte 
in stazione: tutti, comunque. erano 
stanchi e avevano speso del soldi. 

Mia nonna, che non è rica, aveva 
comprato un completo per fara bella 
figura (ha fatto bene in ogni caso a 
comprario) esi è sentita come minimo 
mortificata quando si è resa conto che 
tuto era finto e che non l'avevano 
proprio considerata. Avrebbe potuto 
essere altrove che era lo stesso. 

E, invece, non era lo stesso. Nessu- 
no può andarsene: tra ll pubblico non 
può esserci una sedia vuota, sarebbe 
Seema ice Arsia Ter 
gare una penale in caso di malore. Ter- 
rinata la registrazione delle duo prime. 
‘puntate si fa la tanto attesa pausa. Die- 
‘i minuti abbondanti per circa novanta 
persone: Quattro tolletts per le si- 
gnore. E altrettante per | signori, gi 














LA STAMPA 
L'INTERVISTA. Il sociologo spiega come affronterà il problema rifiuti per il Comune di Torino [ PAROLA) Ì 
E I 
NICO SIRRIRIRI CE ITUTTO, E MOLTO MA | protagonista del cabaret di de. 
che immaginò la città di Leonia MOLTO DI PIU'. Nella | stra da dove sono usciti gli 
come un gigantesco Immondezzalo; confusione che Oreste Lionello, Gabriel Tg 
SIRO dela Rai ulvista, consigliere | che panegirista Adriano Bol- 


Liliana Cavani propone su Re- 
pubblica una severa analisi 
che mette in luce responsabi- 
lità per le cose che vanno male 
© meriti per quelle che vanno 
‘bene, Tra le cose che vanno be- 
ne c'è sicuramente una stella 


zoni sì fa prendere la mano e 
fanda un paio di maledizioni 
d'attualità. «Seguendo la stra- 
da di Cirri - tuona Bolzoni -, 
non si finirà mai nel salotto 
"Per Roma con Rutelli" di una 
svanita Alessandra Borghese; 








fissa che nell'orizzonte indica- | non ci si ritroverà nemmeno 
to dalla Cavani assume il uolo | per. sbaglio ad assistere a 
di guida intellettuale, profeta, | ‘grandi eventi” come la ker- 
condottiero, leader morale (ma | messe pasoliniana indetta da 
non è San Francesco, che pure | Siciliano e celebrata dalla Mo- 
è stato il soggetto di un film | rante», L'unico prebleme è ce 
della Cavani), Scrive per esem- | la famigerata (chissà perché) 
pio la Cavani: «Per fortuna c'è | «kermesse pasoliniana» non è 
Ora una legge in via di appro- | stata celebrata da Elsa Moran- 
vazione molto sostenuta dai | te, bensì da Dacia Maraini. Il 
ministri Vel- feroce corsi 
troni e Macca- sta del Secolo 
nico». Aggiun- d'Italia — ha 
ge per esem- semplicemen- 
pio la Cavani: te sbagliato 
aiutare il moglie di Mo- 
Paese ad inse- ravia (ma lo sa 
rirsi in un ruo- o mon lo sa che 
lo. inventivo Elsa Morante 
nello sviluppo non è più in 
multimediale questa valle di 
per non resta- Jacrime?). 

re passivi 

utenti. DALLA RUS- 


tito: 





dotti SIA CON OR- 
ti”, come dice RORE. Anche 
Veltroni». Ri- 007. SÌ, anche 
badisce " per James Bond è 
esempio la Ca- giato una vit- 
vani: «La Reiè , tima della per- 
diventata sol. Liana Cavani secuzione del- 
tanto un dif. é la cultura di 
sore di programmi non impor- | destra messa in atto nel corso 
ta fatti da chi, una slot machi- | del cinquantennio repubblica- 


ne, come dice giustamente | no. Lo rivela il settimanale Il 








Veltroni». Giustamente, chi | Borghese che scrive, a proposi- 
sarà mai Îa guida intellettuale, | to di un intervento di Alberto 
il profeta, il leader, il condot- | Ronchey in cui il presidente 
tiero indicato dalla Cavani? (DI | della Rizzoli ricorda di essere 


sicuro non è San Francesco). | stato lui a presentare il creato- 
re di 007 a Livio Garzanti: «Nel 
1962 lan Fleming aveva già 
pubblicato molti titoli e aveva 
venduto centinaia di migliai 

di copie in tutto il mondi 
me mai in Italia nessuno si era 
ancora accorto di lui?». Già, 
come mai? «La risposta è quasi 
scontata: Fleming era conside- 
rato un autore di destra», Ah, 


SCONSIGLI PER GLI ACQUI- 





jurizio Costanzo al Salone 
del Libro di Torino. Ha invece 
immeritatamente suscitato 
poco scalpore la notazione di 
Franco Cordelli sul Corriere 








della Sera a proposito di uner- | ecco come mai. (Naturalmente 
rore _libresco non è specifi- 
commesso dal cato il nome di 
neoconsulente chi considera- 
del Salone del va Fleming un 
Libro. Ricorda autore di de- 
infatti Cordelli stra da non 
che in un suo pubblicare). 
articolo pub- 
blicato dal INCONTRO 
CON IO. In 





pit tutto gio- 








vocando ‘ Pie- cato sulla 
tro Germi, «ci. scomparsa di 
ta tra i suoi un'invadente 
film Un male- soggettività, 
detto imbi rifiuto del- 
glio tratto - di- la tentazione 
ce - dall'omo- narcisistica, 
dazione 3 
lo Emi- naturale ego- 
lio Gadda: il SeanConneny centrismo. dei 
titolo era, ne- giornalisti 
tiuralmente, Quer pasticciac- | nell'articolo con cui il diretto- 
cio brutto de via Merulana». | re Paolo Garimberti apre l'ulti- 
Naturalmente era proprio | mo numero del Venerdì: 


quello, il titolo di Gadda (che 
nel Salone del Libro si potrà 
trovare presso lo stand della 
Garzanti). 


«Francis Fukuyama non mi è 
mai piaciuto, Anzi, da quando 
‘ho letto il suo primo libro fi 
moso, La fine della storia, mi è 

smpre stato cordialment 
tipatico». (Ma allora perché gli 








MENZOGNA O SORTILEGIO? 














Lunga e appassionata rievoca- | ha dedicato addirittura la co- 
zione sul Secolo d'Italia di Lu- | pertina?). 
ciano Cin, il fondatore del Ba- 
gaglino, maestro di Pingitore, Pierluigi Battista 


sbaglio. lo non accetto che mi mettano. 
le mani addosso. Se agli alti sta bone, 
chi gli si metta una mano sulla schiena 
e lisi spinga dentro uno dopo l'altro, 
Reaglsco verbalmente ma in modo ine- 
quivocabile. La guerra è dichiarata. Il 
supplizio finisce alle sette e mezio. 
L'uomo che ci ha istruito, guidato © 
suggerito e che durante la lavorazione 
sembrava veramente folico di quello 
che stava creando ci domanda se ci si- 
mo divertiti. Manifestazione di giublio 
anche da parte di coloro che si erano 
lamentati: basta una piccola vincita per 
annacquare lo scontento, foxs'anche 
una ridicola. Non una parola dì ringra- 
ziamento, né qualche scusa di circo- 
stanza a quanti sono rimasti esclusi. Sì 





notoriamente più lento, per 


aappronigonamento). Ve lu i da 
Fio coin rca al | Pantano ‘pegno ip 
propri sogni prontamente torna Barbara Panell, Dolcedo 


io in studi, io apposta rimango tra 

tm, perch ten scusa 
retta e spero di fumare un po' prima di 
spegnerta n fondo al corridoio. Men- 
tre mi avicino sollecita al posacenere, 
una ragazza mi spostrofa © dice che 
non c'è più tempo da perdere. Su que-. 
5%0 ha anche ragione ma dubito che 
sappia perché. Ma pol commette uno. 


La Cronaca mi è piaciuta mol- 
to, ma mi è toccato tagliare 

non spezzare il testo iu due 
puntate; i commenti sono ri- 
mandati invece al prossimo lu- 
nedi, quello suo e quello che mi 
azzarderò a scrivere io. Grazie 
perla collaborazione. [o.db.] 
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Dal museo di Amsterdam a Firenze: disegni, litografie e acqueforti |Sorprese fiamminghe a Torino 


Van Gogh incide la disperazione 


Furioso cantore di derelitti 


FIRENZE | spesa non superiore a 15 centesi- | del ritratto più affine a Gauguin 

rni: «dal popolo, peril popolo». Solo | che nonaall'artista olandese. Ti; 
così si può esprimere la sua vena | Rimane a trionfare su quel pe- Ù i È 
È miracolistico-predicatoria: «La | riodo l'icona emblematica di Sor- 
LA /quella che viene ritenuta | stampa mi è sempre parsa un mi- | row, la donna nuda e dolente, coni 
unica acquaforte atribuibile a | racol, un miracolo grande come | seni piangentiin cui Van Gogh sin: SENIOR nea 
Van Gogh questa mostra aperta si- | un seme di grano che diviene spi- | tetizzò il dolore abbandonato di s SIANO 
no al 14 dicembre all'Istituto Uni- | ga. Semini un disegno nella pietra | una madre sola, che egli aveva ri- 7 
versitario Olandese è interessante | onella lastra di metallo o ne racco- | scattato nella persona della sua 
proprio perché si preoccupa di ilu- | gli una messe compagna Sien Hoornik, preserva- 
minare quel periodo nevralgico | La mostra, attraverso disegni | ta dal marciapiede e così invisa ai 


vete . . 
della vita di Van Gogh, in cui egli | preparatori (alcuni bellissimi come | suoi genitori. Una figura tipica, spa ) Vascell l des 
abbandona la pun rebrzino ped | SII] e Goes Iografio de ii | Sunges (cio siizneo lito ||. p 1 Olan 1 

realizzate, di E 




















igzione lungo la costa fortificata 








gogica quasi furiosa nell'illusione , documenta questa par- | miserabilista dell'analisi desunta 
di poter divenire un credibile pa- | tecipe incursione in un mondo di | da Michelet: «com'è possibile che 
store protestante e sceglie la via | dignitosa miseria, Lo Scavatore, | cisia sulla terra una donna così s0- 


s À 2 ile 
solitaria della pittura. l'Uomo d'ospizio con un bastone o | la e abbandonata?) ma che si a A ; Hi in Me: Zi ZO alle auto 
“Ma appunto, in quegli anni, egli | che Reve un caffè, sino allo strug- | dossava anche tutte lo angustie di i 
non ner vlt 3 ; 





a sua solu- | gente Alle porte dell'eternità, col | quel suo momento terrible di ac- 
zione in una pittura pura che tutto | vecchino curvo sul fuoco, che | cesso alla tragedia esistenziale e 3 È 
bruci: e si convince di poter versa- | stringe alle tempie la propria me- | all'arte come pietas. Ma anche qui, | | g TORINO 
re quella stessa foga predicatoria | tafisica disperazione. l'interesse della mostra è quello di 
direttamente dentro le sue opere | Senza contare la rigida replica | ricordare che pure immagini tanto 
programmatiche, Che non a caso si | (con gessetto litografico) di un di- | straziate e personali non dimenti 
orientano verso la riproducibilità | pinto così celebre come i Mangiu- | cano comunque di riverberare ilri- 
«democratica» dell'incisione. Ma | tori di Patate, con cui Van Gogh | cordo della memoria iconografi 
anche qui, significativamente, non | s'illudeva di entrare nel novero dei | in questo caso, l'immagine che 
‘avendo esperienza come xilografo | grandi incisori, da Rops a Whistler | giovane Vincent aveva studiato nel 
(tecnica che pure si adaterebbe as- | a Manet. Ed è invece patetico leg- | manuale d'accademia di Charles 
5ai al suo tratto spesso e terroso), | gere le descrizioni di sufficienza | Bargue e che riprende la celebre 
Van Gogh, che era un collezionista | con cui questo disperato cantore | posa vezzosa dell'efebo di Flan- 








‘ziano fra Ve VI decennio del Cin. 
N questi giorni, chiunque | quecento: la Santa Maddalena 
(Sia capace e voglioso di | di Ambrosius Benson, in cui le 
'Sottrarsi per un attimo al | forme affini a Gerard David e 
ritmo quotidiano del tem- | Mabuse mostrano una pienezza 
po, passando all'angolo fra via | di forme e una morbidezza chia- 
Meria Vittoria e via Carlo Alber- | roscurale di chiara ascendenza 
to, può sperimentare una sorta di | italiana settentrionale; l’Adora 
«zona franca» magica e metafisi- | zione dei Magi di Barend Van Or- 
ca, incrociando il proprio spuar- | Jey, anch'essa databile intorno al 


























G ci Jezionis 62 7 do con quello del gentiluomo | terso doconnio del Cinquecento, 
quasi spasmodico dell immagini | del dolor umano. nen ancora | drin È stemma, tosta di diago e coda | muco. tradizione. iamninga 
popolari e pop riviste | troppo edotto nelle tecniche, ven- | 1 | \jna\togralii di Van Gogh «Ale porte dell'ecenih».in mostra a Firenze i sirena, dipinto nel 1563 dal | quattrocentesca e una agitazione 
inglesi come The Grafic (al Museo | va accolto nelle sofisticate grotte Marco Vallora | Una'togralta di Van Gogh, «Alle porte dell'eternità» inmostraa Firenze | grande ritrattista di Utrecht An- | di forme che evoca la prima ma: 


Van Gogh di Amsterdam, che ha | di questi provveduti tipograti 
imprestato anche queste opere, c'è | «Benché fosse la prima volta che 
un deposito di oltre 1400 immagini | egli ievoreva direttamente sull 
ritagliate dallo stesso artista), si | pietra, non se ne dava la minima 
orienta su una forma di incisione | pena, Raschiava con l'ago e strofi- | SCEGLIENDO TRA LE MOSTRE 
ormai desueta quale la litografia. | nava con il pollice e le altre dita e 

E, per esempio, nelle frequenti | benché mio fratello lo avesse av- 


or, affacciato alla vetrina | niera raffaellesca - il Raffnello 
i Caretto.. delle Logge Vaticane - su un biz- 
Greco che sarebbe piaciuta an- | zarro fondalo. classicheggiante 
che a Benjamin l'idea di estrarre | che accumula fantastiche meta- 
il gentiluomo, con tutta la sua al- | morfosi romane del Settizonio, 
terigia al di sopra della comune | della Torre delle Milizie e del Co 




















; Una dille nd tempere umanità - tipica dei ritratti spa- | losseo 

gli al lea (lio. | rig ce ss vi iangae dalle Le «Mille e una notte» di Dallo Cambelot Latina: Snoloimperili, di Mor, pittore | "La rassegna è sopratutto dedi 
lario con il fratello Théo) se egli si | macchie, non se ne dava affatto do , , le suî illustrazioni per le «Mille privilegiato di Filippo II) di Mas- | cata, come di tradizione, al trion- 
mostra molto sedotto dallinova. | pe inteso, con grande stupore del | 1227 liberty di Cambellotti « una notte» epirafono Pasolini | | Similiano Il Imperatore, del Car: | fo seicentesco fiammingo e ola 
zione della più malleabile carta da | nostro litografo che guardava a dinale Granvelle -, dalla separa- | dese dei generi. Questa volta 
riporto, assai meno si direbbe at- | questo tipo di lavoro con disprez- tezza della galleria antiquariale | spicca la pittura di marineria, 
tratto dalle nuove formule propo: | on, MILANO. Claudia Gianfrrai Arte contemporanea. BOLOGNA. Galleria d'Arte Moder- | per proiettarlo in mezzo al traff: | strettamente logata alla sora 
‘ste dalla zincografia. Questioni di Diverso sarebbe il caso dell'e- | «David Salle. Maple leaves» (fino all'11 gennaio). Due ‘na «Arte italiana. Ultimi quaran- | co urbano. Congelato già in vita | all'economia dei Paesi Bassi, Alla 
‘stile, ma quasi sempre di insor- | sperimento più tardo con l'acqua- | sezioni diverse ma complementari. In «Maple leaveso t'anni Pittura iconica» (fino all'8 | dall'eetichetta». egli contenpla | minuzia arcaica dell'anversese 


nontabili problemi economici, che | forte, di cui ci sono varie allusioni | cinque grandi dittci, tre tele, e dieci carte, dedicate al marzo). Accanto: alle tendenze | comeungrande incorruttibile in- | Andries Van Eerwvelt con gran 
Vincent calcola sino all'ultimo fio- | nelle lettere, ma sempre in tono | Circo. In Wirking Fhotographs, 20 fotografie inedite di astratto ha sempre avuto spazio | setto nella teca dei suoi secoli il | sventolio del vessillo olandese 
rino con il fratello. La sua utopia, | ipotetico: ed è vero che a guardarlo | Sallo, scattate dal 1980 al 1990, punto di partenza di ‘anche una tendenza iconica, che ha | traffico delle automobili e i flus- | azzurro, bianco e arancio al largo 
contro cui presto si scontrerà, è | attentamente, così sbilenco e (tra | molti suoi dipinti. Catalogo Charta. fatto dell'immagine un punto di assoluta eccellenza | so dello miserabile umanità di | dell'isola di Walcheren, fa segui- 
“quella di poter produre una seri | virgolette) volutamente | vango- | LATINA. Galeria Civica d'Arte Moderna, aLe mile e | della ricerca, da un lato ha cacato figure vicine alla | massa, tuta uniforme salvo | to nella seconda metà del secolo 

‘almeno «30 fogli, non troppo | ghiano, l'incriminato ritratto inci- | una Notte. Tempere di Duilio Cambelletti 1913» (fino | realtà e dall'altro ha guardato al passato e alla storia | qualche sprazzo punk di non | il cromatismo aereo e luminoso 
elaborati ma vigorosi che ci stam- | so del dottor Gachet, suo ospite e | al 3ì dicembre). Un assoluto capolavoro dell'Îlustra- | dell'arte. Alcune significative presenze: Campigli, Cas- | conformità giovanile. dello specialista Willem Van De 
peremmo noi», dedicati a dei tipi | acquafortista dilettante, lascia un | zione, tanto che lo stesso Pasolini trasse ispirazione | sinari, Canavacciolo, Chia, Clemente, Fiorani, Guttuso, | All'interno; altri duo eccellenti | Veldo 1 Giovane. con l'abbaci- 
caratteristici di diseredati e dere- | pocoin dubbio. Nulla di più proba- | per sceneggiare l'omonimo testo persiano. Queste 20 | Guccione, Feste, Cucchi, Mariani, Mondino, Music, | esempi del Cinquecento fiam- | nante incendio del vascello ingle- 




















ttt Secondo il metto di un suo | bile cheil dottore stesso bia por. | bellissime tempere, rigorosamente in stile Liberty, | Ontani, Paladino, Pisani, Tadini, Wolfango. Catalogo | mingo sono incrociati in vari ma: | se «Royal Jarnss nell battaglia 
ispiratore, Herkomer: «Per te, pub- | tato a termine un principio d'espe- | evocano un mondo di arcani è di magie con un segno | Electa di con la maniera italiana, così | di Solebay del 1672. 
blico, tutto questo viene fatto in | rimento lasciato sospeso da Van | grafico di rara eleganza, che evidenzia personaggi che | ——— | comesiincrocianola ritrattistica | ———_______ 





verità». Rigorosamente, con una | Gogh e magari con un sentimento | vivono di un ironico e ssporoso vigore espressivo. Marisa Vescovo | di More quella eimperinle» di 





Marco Rosci 


Un esempio? NUOVA CARINA EX Un csempio? NUOVA COROLLA 
ore, 1600, 16 v,106 CV. 


3 porte 1500, 16, 86CV. 
Climatizzatore, servosterzo, retrovisori elettrici, alzacristalli Sivosterzo. abog guidatore 
lettrici chiusura contlizzao, sile guida c volate retrovisori elettrici è riscaldati, alzacristalli lettrici, 
regolabili in altezza, interni in velluto, immobilizer 


chiusura centralizzata, immobilizer. 
LE N 


3.300.000 
eee 
EoR0O) 


ee 


Il valore 
Boero 


Unesempio? NUOVO RAVAFUN Î Foreempioe NUOVO PICNIC TURBODIESEL 
3 porte 48, 2000, 16, 128 CV. post 200 tubo dist Lioni 
imatizzatore, servosterzo, doppio airbag, 
‘ABS dlettonico, mobi ne 
Lit 39.949.000", 
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[E CHE FANNO: —]| Cinema: dopo anni di magri incassi, gli esercenti vedono rosa TSI] 


SriLanka respinge |1998, la carica degli italiani |;==== 


Rusbdie e la Bbc nen 
Litimine cosesunease Titti in pista i grandi 








Fetà di 67 anni: era malata di can 
‘ero. L'annuncio è stato dato oggi 
‘dai suoi familiari. Nata a Parigi, 
Francoise Prevost era figlia dello 
razione di un telertoman- | cembre. La Mostra 1998 si scrittore Marcel Prevost o di Mar- 
20 a puntate tratto dal roman- | svolgerà dal 2 al 12 settembre. celle Auclair, la fondatrice della 
zo di Salman Rushdie «I figli ‘ROMA. Un 1998 rosa per il cinema be] rivista Marie-Claire. S 
della mezzanotte» dopo che Il | Robbie Williams, ex lender | | italiano, E' la sensazione recolta Aveva debuttato n testo pri: 
‘goveno dello Sri Lanka ha ri- | dei Te sat, 23 anni, è stato | alle «Giornate professionali», dove 5 s 7 ati ma di essere scopei Ja 
Eratol'atoizzzione a Ma: | condannato di tibunae ‘a _| sono sui visionati i ten dei | Da Sordi a Moretti, dai Taviani Rel periodo dll Nouvel va: 
resul suoterritorio. Gruppi in- | Londra a pagare 90.000 sterli- | film che verranno programmati do- n È È o gue» quando recitò in «La ragazza 
tegraliti musulmani dello Si | ne all'ex manager del gruppo, || poNatale.sista tormandoaprodue. | a Pupi Avati candidato all'Oscar 
Lanka avevano protestato | Nigel Martin-Smith, per rottu- re storie senza i condizionamenti 
contro le lavorazione a causa | radi contratto e dani derivati | televisivi. E ciò è stato motivo di 
della condanna a morte emes- | dall'abbandono del gruppo da | una riflessione incoraggiante da 





dagli occhi d'oro» di Gabriel Albi- 

cocco (1961) e nei film di Kast (tra 

‘cui ll sole in faccia» nel 1980). 
"Nel 1993 era poi tornata sulla 








sa dall'ayatollah Khoreini | parte di Williams. parte degli esercenti dopo le stagio- scena teatrale al Théétre du Lu- 
contro Rushdie peri suoi «Ver- ‘ni merc» del cinema Made in Italy ‘cemaire con «Opening Night», 
setti satanici». L'autorizzazio- | Matt Dillon e la sua innamo- | L'anno prossimo si vedranno di uno spettacolo di John Cromwell. 
ne a girare lo stesso telero- | rata Cameron Diaz interpre- _ | nuovo opere firmate da registi car Era stata inoltre autrice di svaria- 


manzo in India era già stata ri- | tano insieme, e con Ben Stiller, | smatici e da affermati autori della 


ti libri tra cui Ma vie en plus». 
fiutata in luglio dal governo | «Something ‘ About Mary | nuova generazione, già conosciuti e 








indiano. (Qualcosa a proposito di Mary) | apprezzati in campo internaziona- Mosca, primo omaggio 
di Peter e Bob Farrelly. lo. D'altra parte, se i film italiani ‘a Rudolf Nureyev 
Leonardo Pieraccioni non ha «non tiranoy, a risentime al botte- 
fatto obiezioni al cambiamen- | Gabriele Lavia e Dacia Ma- | ghino sono anche titoli d'importa- MOSCA. Per la prima volta la 
to di titolo de «Il ciclone» sul | raini sono la prima coppia al _ | zione, come quelli americani. Russia rende omaggio a uno dei 
mercato tedesco: in Germania | centro d'una iniziativa pome- | Adesso si guarda all'oflerta ‘98 In alto Sabrina Ferri protagonista por i Taviani suoi artisti più famosi {l ballerino 
il film si chiama «Amore amo- | ridiana ideata da Lavia per ar- | | con ottimismo poiché sono annun- a sinistra Alberto Sordi e Nanni Moretti e attore Rudolf Nureyev, fuggito 
ro. ricchire il programma del Tea- _ | ciati parecchi titoli di registi italiani dall’'Urss nel 1961, scomparso nel 
tro Stabile di Torino: al centro | abituati a non deludere spettatori e Ap "EEE 1993. Una mostra dedicata a Nu- 
Michael Jackson e sua mo: | della platea in parte sgombra- _ | produttori. I fratelli Paolo e Vittorio reyev verrà inaugurata oggi a Mo- 
glie Katherine Rowe, Arnold | ta, tra il pubblico, verrà siste- | ‘Taviani si accingono ad affrontare ‘sca nella galleria «Dom Nascioki- 
Schwarzenegger: © sua mo- | mato un camerino dove un at- | il montaggio i «Turidi», che perlo- | polo impenitente © la bionda sou- | tornato a recitare in palcoscenico a || sta è Giovanna Mezzogiorno. na» e comprenderà fotografie, og- 
glie Maria Shriver si sfrena- | toro intento a prepararsi perlo | ro rappresenta la soconda libera | bratte l'hanno ripetuta 5 volte Roma) e «Viola bacia tutti» (la ra- | Ancora incerta la data d'uscita | getti e costumi di scena, quadri € 
no coi nomi dei figli. Il quinto | spettacolo riceverà la visita di | lettura dei peasieri di Firandello: | Alle «Giornate Professionali» si è | gazza del titolo è Asia Argento) ed | nelle sale del «Signor Quindicipalle» | statue dedicati al ballerino. 
figlio degli Schwarzenegger è | una persona nota per un dialo- | dopolaSicilia di «Kaos» viene ades- | appreso che soltanto in autunno | anche qui ci troviamo di fronte ad | di Francesco Nuti. Una storia d'a- | Durante la mostra verranno 
stato chiamato Christopher | gosul teatro. 50 Proposta una storia eitadina, | sà pronto il nuovo film di Giuse | unregst, Giovanni Veronsi, inca. | moro, esplosa în una sala frequen: | anche proiettati flmati di archi 
Sangent Shriver, in onore del tratta da quattro novelle ambienta- | pe Tornatore «La leggenda del pia- | pace di rimanere inattivo per qual- | tata da giocatori di biliardo: il film | vio. Nureyev, secondo i curatori, 


nonno materno Sargent Shri- | Dean Martin e la storia della | te negli Anni ‘Trenta con Antonio | nista sull'Oceano», ispirata ad un | chessettimana. Veronesi, che è co- | iniziato lo scorso anno avrebbe do- | ha sempre avuto nostalgia della 
ver. Il secondo figlio dei Ja- | sua vita sono il soggetto d'un | Albanese, Sabrina Ferilli, Omero | monologo teatrale di Alessandro | sceneggiatore delle fortunate opere | vuto essere pronto per questo Nata- | sua patria, ed è stato felice quan- 


chson, che nascerà a febbraio, | film realizzato dalla televisio- | Antonuttie Giuseppe Cederna. Con- | Baricco. 1l pianista è impersonato | di Pieraccioni, sta già perccomincia- | le ed invece necessitano ancora tre | do, poco prima della morte, ha vi- 
gi chiamerà Paris Michael Ka- | no a pagamento americana | | emporaneamente Nanni Moretti | dall'aglese im Roth che l grosso | re ll mio West con egso ti: | sttimano di irese. sitato Ja Russia. 
therine, in modo che il suo no- | HBO, «The Rat Paclb, diretto | prosegue la realizzazione a sin- | pubblico ha cominciato ad apprez- | re dei film miliardari nella parte di | — Neppure Je grosse firme del no- 


me comprenda la città dovo è | da Rob Cohen. Tom Hanks _ | ghiozodi «April»: per leultimeri- | are con «Pulp Fictions di Quentin | «Doca, un medico pistolero. In atto: | stro cinema vogliono rinunciare al- | Addio a Piero Farai 
‘stato concepito (Parigi) e i no- | sarà forse Dean Martin; Ray | preso è a Londra. Entrambe queste | Tarantino (Tornatore figura tra i | sa d'uscita ci sono anche «I piccoli | l'appuntamento con il 1998: nei | costumista di Fellini 











ni dei genitori. Liotta è stato scritturato per | opere sono corteggiate dal Festival | candidati per la Mostra di Venezia | maestri», che rielaborando il ro- | primi giorni di gennaio Gianni 

Ja parte di Frank Sinatra e Don _ | di Cannes 98. 198) ‘manzo di Luigi Meneghello fa rivi- | Amelio comincerà eCosì ridevano», | ROMA. E' morto ad Albenga Piero 
Carol Bouquet, immegine | Cheadle per la parte di | Nel frattempo, a fine gennaio, è | ‘A Marco Risi invece, manca una | vere le esperienze vissuto, durante | Mario Monicelli in aprile conta di | Farani fondatore e titolare della sar- 
pubblicitaria del profumo di | Sammy Davisr. annunciata l'uscita nelle grandi | sola scena per ultimare L'ultimo | la Resistenza, da un gruppetto di | iniziare «Panni sporchi», ideato e | toria per costumi teatrali. Aveva 75 
Chanel, il Numero 5, ha con- città del eT'stimone dello sposo» di | Capodanno dell'umanità», tatto da | adolescenti: la regia è di Daniele | scritto con Suso Cecchi D'Amico, | anni. Dal 1962 ad oggi ha firmato 


fessato: «I miei profumi prefe- | Melanie Griffith e Antonio | Pupi Avati che, dopo la frettolosa e | un racconto di Niccolò Ammanniti | Luchetti (1 portaborse» e «Le | mentre Lina Wertmuller sta cer: | spettacoli assieme a grandi registi. 
riti sono quello dell'aglio e | Banderas hanno partecipato | discussa proiezione pubblice_di | che vede trai quindici protagonisti | scuola»); «La seconda mogliea di | cando gli interpreti per «Ferdinan- | Fer Federico Fellini aveva realizzato 
quello del basilico». a Marbella sulla Costa del Sol | Trevignano Romano, è stato sele- | Monica Relluccì, Alessandro Haber | Ugo Chiti con Maria Grazia Cuci- | do e Carolina», sulla dinastia dei | i costumi di «Casanova», «Satyri- 

spagnola all'inaugurazione | zionato a rappresentare il cinema | eTvaZanicchi. Dal Marocco èatteso | notta e «Le faremo tanto male» di | Borboni, da ambientare tra Napoli e | con», «Amarcord e sl Clowns; per 
Anthony Minghella, il regista | della seconda Settimiana inter- | italiano agli Oscar. ell testimone | il rientro della troupe di Alessandro | Fino Quartullo, una storia tratta | Pompei. Per ora ha scelto soltanto | Franco Zeffirelli quelli della eBisbe- 
pluriOscar de «Il paziente in- | nazionale del cinema; qualche | dello sposo» racconta un movimen- | D'Alatri che completerà a Roma le | dall'omonima commedia, con Ste- | la colombiana Lorena Forteza perla | tica domata», «Romeo e Giulietta», 


























glese», prepara un film tratto | giorno prima, a Barcellona, lui | tato amore di fine secolo (1899) tra | riprese del «Giardino dell'Edenù con | fania Sandrelli che l'aveva anche | parte della principessa di Medina. | «Fratello Sole e Sorella Lunar, «La 
dal romanzo di Patricia High- | aveva presentato un suo pro- | Angelo (Diego Abatantuono che a | Kim Rossi Stuart nella parte di | recitata in palcoscenico. Gabriele Salvatores, invece, è in- | "Traviata e «Gesù di Nazareth». Con 
smith: «The Talented Mr. Ri- | fumo, chiamato «Diavolo». dieci anni da «Compagni di scuola» | Gesù giovane. Un ragazzo di 14 an- | Per il panorama delle proposte | certo tra due progetti («Il cromoso- | Pasolini ha lavorato per. «Vangelo 
ploy» (talento di Mr. Ripley), torna arecitare per Avati) e France- | ni, una bambina di 5 anni, Valeria | dei registi emergenti sono al lavoro | ma Calcutta» 0 «Corto Maltesen] e | secondo Matteo», «Edipo Re», Por- 
Protagonisti, Matt Damon & | Tony Randall, 77 anni, diven- | scall'attrice spagnola Ines Sastre). | Golinoe Sergio Rubini sono i prota- | Leone Pompucci che il'10 gennaio | problemi di cast affliggono invece i | cile», «Fiore di Mille e una nottes 

Gwyneth Paltrow. tato l'anno scorso per la prima | Unastoria d'amore sta anche gi- | gonisti dell'eAibero delle pere» di | comincerà eLa pecora e il jupo» e | «senatori» Ermanno Olmi e Miche- | «Le giornate di Sodoma» e «Uccel- 

volta padre d'una bambina, | rendo Alberto Sordi; i intitola «Oc- | Francesca Archibugi: sarà pronto | Michele Placido, alle prese con «Li- | langelo Antonioni, le cui opere han- | lacci e Uccellinis. 
Felice Laudadio, curatore | Julia Laurette, sarà padre per _ | casioni perdute» e questa volta l'at- | per marzo. liana © Gerardo», una vicenda am- | no sempre una preparazione trave- | "Piero Farani ha lavorato per il 
della Mostra del cinema 1997, | la seconda volta in diciotto _ | tore-regista portera all'altare Vale- | "Trai primi fimitaliani del edopo | bientata in Lucania negli Anni Cin- | gliata. Il cinema italiano si risve- | teatro con Foli, Bene, Scaparro, La- 
verrà probabilmente confer- | mesi: sua moglie Heather, 27 | | ria Marini, nella chiesa romana di | Natale» troviamo «I miei più cari | quanta, quando erano particolar: | glia. via e Ronconi, ha vestito i divi di 
mato almeno per un anno dal | anni, aspetta un altro figlio. Santa Maria Maddalena, vicino al | amici» di Alessandro Benvenuti (i | mente tesi rapporti tra la Chiesae | — | spettacoli tv di «Canzonissima» e 
Pantheon. La scena del «sì lo sca- | regista-attore toscano nell'attesa è | il partito comunista: Ja protagoni- Ernesto Baldo | «Studio Uno» 


i Genîùis è il nuovo conto corrente del Credito Italiano. 
; n RI In realtà, sembra essere il muovo conto corrente degli 
100 000 (tenius italiani, visto che în poco più di un mese ne sono stati 

a SR na enne fanno titan 

i Re fiuto infallibile per Îe novità che ci permettono di far 

dal 29 5 Tanino) ie ai (Oxe4oa funzionare meglio: bilancio familiare € rendere merio 
o 


faticosa la vita di'tutti.i giorni. Scoprire‘ questa novità, 


poi, è facilissimo; basta 


‘e fare due: conti. 


È poi dicono _- 


Anzi, uno solo: 


dI gli italiani di = see 
MUTE VV IONENERECO IA 
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TEATRI # PROVINCIA REGIONALE 


‘ALLAMANO corso Force 


Dr dRZI OI dicembre o ibaoTo: DI CATANIA 





Teri a Domenica In: iniezioni, massaggi e una caduta evitata AUOITONIIE RAI ACCADEMIA Co. AVVISO PLURIMO DI GARE 








‘lla ore 21 rà luogo ll Concerto di 
Inaugurazione dela stagione 1997/08. 


© e @® © © ‘Sono indetto garo par asta pubblica i sensi della. 21 LA. 10/83  suc- 
pica Ve Mose Pegli ‘modifiche, per i seguenti lavori di manutenzione straordir 
SI RRRDOI ft nc cm | css mata perseguendo i rauenzonossorana 
e AE Teena Dice ‘per giorno 2.12.97 Lavori di manutenzione straordinaria SS.PP. 
I I tre: boro Poyrtt Bigli ordine 101, 116.importo a BA L:520.524.000-CTG6 


per glorno 2.12/97 | Lavori dl manutenzione straordinaria perla 




























































PALAGHIACCIO — iinazione glo ano e presa plate 
le riscimento murati, &S PP, 1080. 
È 6 ROTELLIERE D Importo a B. A, L. 6.365.165.640, - CTG1 
TORNO ESPOSIZIONI Via orarca 9) || pergiomo 412/97. Lavori di manutenzione stsorcinara per 
E Corrado stravince su Fantastico |-s==ue fi 
dalle orò 15 alle 17,30; dal martedì al Importo a B. A. L. 695.724.920. - CTG6 
abi dale isa 17.500 dalezi alo | pergiorno4.12:97 |. Lavor dimanuienzione sraocinaria dela 
i dtpenia dit 1 10 e 129 dar cat È 
ROMA. «Farò da spalla». Fabri nr (ea RR CONROgIO 0 ZONE Colega a 95 395 
zio Frizzi ha annunciato con i —— RITROVI Importo a B. A. L.2.840.029,880- CTG 6 
questa battuta, in apertura del- ; P Fabrizio —___RUROVI | porgiorno 512.97 —SP229Nl tattoS. M.di Licocia - Biancavilla 
la puntata di ieri di «Domenica si Frizzi: ‘ARLECCHINO: ro 15,90 Franco Orsi SS favori di costruzione di un tratto di muro di 
ino, la sua presenza alla guida N di l'altra notte ‘CLUB 84: oggichiuso. Domani 15,01Re- sostegno ed opera connesse P..T, 00.PP, 
del PERA ; ; ed nre por! 0 Rogi Bg Band SROSNA Impatto BAL 100008122. €TG1 
Raiuno monostante la clavicola 3 da civica LALUCGIOLA:c, Taranto 20, 1-200.07. | norgiomo6.12:97. Lavor manuienzione srarcinriaIstiuto 
fratturata în seguito all'inci- et cadendo ni 14841, Ore ‘Agrario di Caltagirone, 
dente di moto occorsogli due ) o dalla moto EA RL Importo a B. A. È. 449.850.000 « CTGS/F 
netta. Siraluato un p'pon- Sense GALLERIE E MUSEI | pergiomos.i2is7 Lavori disisiomazione, ammodernamento e 
o, visibilmente sofferente per pertideem = | lo EM ‘Manuionzionesraoiinaa deo SP Tai 
la frattura Fiaci won ha volbio ii Es, nni 
rinunciare a paivola Gremio. dico e ipo tipono a A L 20072228 -CTO 1 
Sione ao e arie isa pergioro 3.12:97. | Lavori i complelamenta dll SP. 214 dalla 
RR Eps ESSOCIAZIONE PIONIERE SP. 196 nel prassi cl Foggio La Guardi all 56. 
SI ; EROGENE TINTE MODERNA 385. importo BA, L.Bb000.810.- CGS 
Solerinco pmtpaagli dal uo TsteESTA pergiomo 3.12:97_ Lavoidi manenzone odnaia no 1988 
° mala Do i I SMAU air alenini persona. le S5.PP i, int n tto 
Fa conpenzio di seria id } MICRO: Fon eri." Importo. Li stona sto. Ce 
Mors della n sa f - i ge) pergiorno 11.12.97 Ga ine ‘straordinaria per la 
fasciatura che rende possibili i k RES nuezsezaz | TEATRO STABILE Fiv tiamnaie GO. PP ogni anca 
Horo a sinti TORINO impo a BALL. B1S.874070/CTG 8 
ha confessato Frizzi, «il dolore N ‘AVVISO URGENTE pergiorno 11.12.97 Lavori di manutenzione straordinaria del 
© lo stordimento sono stati for- | la mia squadra sto bene. Amo.il | diaset. Tra i primi, Giancarlo | «Corrida» ai danni di «Fantasti- | | stcomunica curo srertAcoLO ‘complesso edilizio sede dll'isttuto Tecnico 
ti». Nel corso della diretta il | mio lavoro, starne fuori mi fa | Magalli e Milly Carlucci. Tra i | co», che nonostante il cambio di COMMEDIA Commerciale di Callagirone P.T. 00.PP. 
‘conduttore è anche inciampato | soffrire, e tanto anche a casa la | secondi Maurizio Costanzo e | conduttore continua a racco- 95/97 n.2. 


su una pedana, rischiando di | clavicola rimane fratturata». | Corrado, che sabato sera ha | gliere un'audience insoddisfa- 
perdere l'equilibrio: «Lì me la | Attornoa Frizzisisonostret- | aperto la «Corrida» con cun | cente. Corrado ha superato 
sono vista brutta, perchè il con- | ti oggi i dirigenti di Raiuno. Il | pensiero» in diretta tv a cun | «Fantastico» di 11 punti di sh: 
traccolpo alla spalla è stato così | direttore di Rete Giovanni 'l'an- | amico che si è fatto male in mo- | rei, ottenendo un ascolto medio 
forte da procurarsi le vertigi- | tillo ha assistito alla puntata | toe che c'è caro nonostante sia | di otto milioni 173 mila spetta- 
ni negli studi di Domenica In in- | dall'altra parte». torî contro cinque milioni 510 
Comunque», ha aggiunto, | sieme con Rita Dalla Chiesa, | _Sulfronte degli ascolti tv.si è | mila spettatori del varietà con- 
«sono qui perchè non rinuncio | Non sono mancati gli auguri da | registrato sabato sera l'ennesi- | dotto da Magalli con Milly Car- 
algioco di squadra e insieme al- | parte di personaggi Rai e Me- | mo, cocente. sorpasso della | luci fs] 


importo a B. A. 310.000.000 - CTG S/F 
pergiomno 12.12:97_. Gara ci manutenzione ordinaria della 
segnaletica vericale orizzontale lungo la 
SS.PP. delfaroa metropolitana anno 1996. 
Importo a B.A.L: 495.738.009 -CTG 7 
per‘glorno 12.12.97. Lavori di adeguamento della segnaletica 
yerlicale orizzontale lungo le SS. PP. del I 
Settore - Area Galatina. 
importo a B. AL. 649.132.500 - CTG 7 
an minonaazioni per glorno 16.12/97 _ Lavoridi restauro Interno ed esterno della 
MIDLITTERIA PRIA Nota so Ghiosa SS. Cuore di Gesù © Mara In Maletto 
‘Cri 1% n PATEL SITAZAE Importo a 8. A.L. 686.567.527 - CTG IA 
perglomno 1612/97 Lavoridi istrutturazione del Seminario dei 
Chisrici di Catani. 


Parigi, presentato in anteprima mondiale il divertente film delle «Fabulous Five» |{ Le SHeitpe || sacca 


oi pressi de Bivio Molona SP 180. 


” 2 n dh aos Importo a B. A. L 19.972.798.000 - CTG 17 
Le Spice Girls: molti i divi : Î î 9 


7 peraomo 191207. Lan mann rana pelI_ 
e ge Se 
FORCE Con Roger Moore , SE anatra nie SS 
ego È <Ettonoha în CD-ROM. Toten 


por giorno 22.12.97 Lavori di manutenzione straordinaria por a 


Îl racconto di. tuttò Pasino seta 5 ana 
cinque frenetiche || perglomo 22:12:97 Appallo asta pubblica lavor di manutenzione 


pro hs straordinaria SP 47 dalla SP 28/1 l confine 


PARIGI. Cinque pazzo giornate à”, 7 È giornate prima LA STAMPA dita provintia. Progr kn 2--200 ala prog 


{km 2.600, Arda del Galaino. 






































e i pace del ; € Giuni impor e BAL &200018425- CT 1 
aa ; ua € diunimportante Compact) |............, Lacoidimensenzoe sesta er 
e Spice Girlsailoro Satnoetamento della presa del piano viale 

Î fe Spiri - The Movies î concerto alla Royal | CEE hi conto ai 
che giunge in un momento in cui la ù i: r Importo a B. A. L 386.108. 914 - CTG1 
i i dior de Albert Hall Giamao TIRA | ban lt sono in como ci pubblicazione sula Gazona Utile 
‘marketing che ha creato e lanciato 1678 - 02005 Lo dito initassato possono rivolgersi per nfermaziani presso i DI- 
il quintetto comincia a perdere col- Ri Ù pra IL DIRETTORE DEL SETTORE 

i. Presentato in anteprima mon- Dott. 





jo ® 
Lereg Fietesst:| Gli Ufo, 007 e una gravidanza: 


pubblico giovanissimo già seguace 
delle autoproclamatesi «Fabulous 


meter a a @000 le avventure delle Spice Girls 





{ Premio della Giuria } 
| © Festival di Cannes 1997 








fio BASILE 
l'onda dell'omonimo disco, che in 
qualche Paese, fra cui l'Italia, non è al 
tindato come si sperava - i cavalli di | cinque giornate che precedono un | per il concerto, che si terrà ovvia- | neare ad ogni domanda le «Spice» - 
battaglia in cui Geri, Emma, Mel B | grande concerto delle cinque ra- | mente con grande successo nono- | i ritratti velenosi dei giornalisti, la 
@ Mel C, e Victoria si scatenano e | guzze al Royal Albert Hall, accade | stante l'arrivo in extremis delle | paranoia dei manager, l'insaziabi- CH®RLIE 
danno il loro meglio. Qui e là, la | di tutto: paparazzi scatenati che | terribili cinque, rimaste fino all'ul- | lità dei fans. E anche una battuta CHAPLIN 
prinia esperienza delle Spice Girls | cercano di montare improbabili | timo momento ad assistere la gra- | sul Papa (eVuoi dire che lui è catto- 
Sul set si arricchisce di alcune ap- | scoop sulle cinque, inseguendole | vidanza dell'amica del cuore, Nico- | lico?») viene sdrammatizzata nello 
parizioni prestigiose, concesse con | mentre loro - sul mega-bus attrez- | la. Fralealtre apparizioni, quelle di | «how per la stampe, che le cinque 
benevolenza da diverse star ami- | zato e guidato dal fedelissimo auti- | Bob Geldof e di Elvis Costello nel | distribuiscono sapientemente. fra 
che. I primoa sfilare è nientemeno | sta Dennis (interpretato da un redi- | ruolo di un barman. battuto, qualche risata e numerosi 
che Elton John, che interpreta per | vivo Meatloaf) - passano da un | Propriosultema della maternità, | ammiccamenti, lasciando la parte 
una manciata di secondi se stesso, | party «glamour a una trasmissio- | che oltre a coinvolgere la migliore | più seria e tagliente alle frasi di Vi- 
ma il «big» impegnato più a fondo, | ne tv, da una seduta in palestra a | amica delle cinque, ricorre più vol- | ctoria. «Forse il nostro successo - 
in un vero ruolo nel film, è l'ex 007 | un concerto a Milano (e qui c'è un | te nel film, sono tornate le ragazze | dicono in coro - vuol dire che rap- 
Roger Moore, nella parte del mega- | altrogradito ritorno, quello di Gary | nella conferenza stampa dopo la | presentiamo qualcosa per i giova- 
direttore che gestisce il fenomeno | Glitter), Non manca neppure un'in- | proiezione: «Siamo donne anche | ni, qualcosa di positivo. E negativi = = 
“Spice dall'alto dela sua bianchi: | contro cn ammiratori Ut che st- | noi rima o po potrebbe succader- | sono quell che ci ttccano» «..due attori strepitosi, 
Sîma ed asettica poltrona ruotante. | terrano in disco volante ma che | ci». Ma tutto viene definito droni. | i i 
Nel calodoscopico scorrere delle | non riescono a trovare un biglietto | cos - come non smettono di sotto Tullio Giannotti un film divertente e bizzarro» 


(LA REPUBBLICA) 


























IL FILM CANDIDATO 
DALLA FRANCIA — 
AL PREMIO OSCAR 1998 
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1 dicembre 1997 


Giornata Mondiale 
per la lotta contro l'AIDS 







«In un mondo con l'AIDS 
tutti sono responsabili | 
di quanto accade ai bambini» / 

















LA STAMPA 


‘ROMA. Cronace, costume. e 
microeconomia al centro del 
nuovo tg di Telemontecarlo 
partito stamattina alle 8,30 e 

che d'ora in poi vedremo tutti i 
giorni. Trenta minuti di infor- 
mazione. In apértura circa 
cinque minuti di notiziario ve- 
ro € proprio («Hard news»), 
con immegini e brevi commen: 
ti, cui seguono 12 minuti di 
lettura ragionata dei giornali, 
due «veline», immagini senza 
commento è infine, le previ 
sioni del tempo, Il direttore 
delle News di Telemontecarlo, 
‘Antonio Lubrano, si riserva in- 
fatti «di aprire degli spazi di 
intervento anche all'interno di 
questi notiziari e comunque di 
creare una sinergia con lo stu- 
dio di Candido" che sarà, nel- 
la fascia 12-14, il vero conteni- 
tore. dell'informazione della 
rete», 

«Comunque il ’Tmc News” 
delle 8,30 ha nelle “Hard 
news" d'apertura il vero e pro- 
prio notiziario generale, cin: 
que minuti di notizie - dice il 
condirettore delle news di 
Tmc Luca Ajroldi - di ciò che 
accade, sta accadendo © ac- 
cadrà attraverso servizi di 40 
‘secondi basati su velocità ed 
essenzialità». Gente carica 
d'entusiasmo a Telemonter 




















1 PROGRAMMI DI OGGI 





Mauro Mazza. (490420) 

1,35TGR Economia, attualità 
(6054001) 

8,301 Flash LIS. (030). at- 
tuiià 0350649) 

95010, rando cacciatore, flm 
wostom (GB, 1979); Fiogla 
di Anthony Harvey, con 
Martin Sheen; Sam Watar- 


ton (6301668) 
11,20 Verdomattina, rubrica uso. 





8005) 
12,25 Cho tempo fa, rubrica ir: 


TT) 

1230761 Fioah, attualità (5598) 

1235La signora In glallo, tolo- 
fim sari) 

13,55761 Economi 





attualità 
(8252858 
14,95 Fantastico più, gioco 1573- 


808) 

14,25 Una famiglia come tante, 
lei (00208) 

15,10 Giomi d'Europa, attualità 


cosson) 

15,50Solletico, varietà ragazzi 
(702978) 

17,50 Oggi al Parlamanto, attua 
it casio) 

18,10 Primaditutto, attualità (823- 


tn) 
18,45 Colorado, gioco (raraza) 
19/30 Che tempo fa, rubrica (9) 
20/35 Ral Sport Notizie, rubrica 
‘sportiva (1303401) 
20,40L'inviato speciale, attua- 
it (6879710) 
20,50Dave, Prosidonto por un 
giorno, film commedia. 
ogla di van Reitman, con 
È. Langella, B, Kingstoy, 
K.Dunno (12371) 
22,55Porta a porta, attualità. 
‘Con Bruno Vespa. (82220) 
040 Agenda - Zodiaco - Che 
‘tempo fa, rubrica (85681227) 
045 Ral Educatlonal: La. 
ia storia e li mito; rubrica 
Casa Ricordi. a100649) 
1,10 Raì Educattonal: Filoso- 
fa, rubrica (67278058) 
1,15 Soltovoce; Marina Mallat- 
ti, rubrica sasso) 
1,35 Caro palinsesto nottumo, 
‘rubrica (63479550) 
2,10 Viotrani Ten, sos 
3 Wtr Chet munino 








4,05 Adetso Music, municalo 
eaa1208) 

445 Quell'antico amore, sco- 
neggiato 


RIA RADIO 

















a 
Sera 
al Pastamento: 








sto muovo ‘Tg - sottolinea Lu- 
brano - vuole caratterizzarai 
per il suo interesse per la cro- 
naca e per i fatti di cronaca. 
‘Anche per quanto riguarda l'e- 
‘conomia vogliamo proseguire 
lo spirito di ‘’Candido”’, vale a 
dire, dare un'informazione 
economica veramente utile al 
cittadino e che non interessi 
solo i grandi sistemi». 

Lei a Telemontecarlo, Lu- 

brano, si è mandato da so- 

lo? 
«Da solissimo. Nessuna pole- 
mica con i vertici Rai. Quando 








‘ho ricevuto la proposta ho ac- 
cettato ben sapendo di correre 
dei rischi». 

Di quale tipo? 


«Sono venuto qui sapendo di 
compiere un'avventura e nelle 
avventure ci sono sempre dei 
rischi. Ma alla mia età di 65 
anni è divertente fare un ten- 
tativo». 

Difficile contrastare la 

concorrenza? 
«La nostra tv non vuole essere 
concorrenziale ma alternati- 
va. Da tempo pensavo a un 
quotidiano diverso. Mi dicevo, 
perché nel quotidiano ci sono 
diversi settori, economia, 
spettacoli, cronaca e così via; 











Stamane al via su Tmc il nuovo notiziario delle 8,30, largo spazio alla cronaca 


News al mattino, le manda Lubrano 
«Servizio per tutti, nello spirito di Candido» 


si aprono tante finestre. E con- 
tro giochi e programmi d'eva- 
sione in quell'ora; noi offriamo 
un quotidiano di servizio» 
sua trasmissione 

KCA me non cmbtai 
«No. Ma diventa anche un con- 
tenitore dei tg. Nell'arco della 
settimana ‘Candido’ ospita 
almeno trenta persone, esperti 
in vari settori, dal diritto fami- 
liare alla cronaca, all'automo- 
bile eccetera, Alla fine del tg 
gli esperti in studio di quel 
giorno verranno invitati a fare 
dei commenti a caldo, su 
quanto appena visto. Insom- 
ma, intendo offrire un prodot- 
to dignitoso, asciutto, fuori da 
ogni condizionamento». 

"Mica facile. 
«Eh no. Io ho messo bene în 
chiaro che non sopporto alcun 
condizionamento. Perché sono 
un uomo libero, ‘‘sciuontere ‘e 
mamma” (libero da mamma) 
come dicono nella mia Procida 
‘quando nasce un bambino e si 
taglia il cordone ombelicale. E 

procidani io li definisco 
’’sciuontirà’’ ossia liberi da 
ogni vincolo. Per ribadire che 
non avrei mai accettato l'inca- 
rico se non mi fossi sentito 
profondamente libero». E Can- 





SPETTACOLI 


Un presidente 
per Sigourney 


DAVE-PRESIDENTE PERUN GIORNO © 
1993, Raluno alle 20,50; dur. 110° 


Commedia di Ivan Reitman con una smagliante e 
sicura Sigourney Weaver e con il bravo Kevin 
Kline, nei panni di un cittadino che assomiglia 
come una goccia d'acqua al presidente degli Stati 
Uniti. Per il resto è molto meglio e se ne accorge 
ap la first lady, Sigourney Weaver, quando il 
cittadino Dave Kovic, un uomo qualunque, si ri 
trova per caso alla Casa Bianca e mostra molto 
interesse per lei. 


LA PRIMULA ROSSA 
1995, Tmc alle 9; dur, 98” 


Avventuroso di Harold Young. Per tutti i cinefili 
non è un vezzo accendere la tv di prima mattina 
sil film in questione è un capolavoro del genere 
«cappa e spadav con Leslie Howard e Merle Obe- 
rontra i sonculotti. Durante la Rivoluzione fran- 
cese la Primula Rossa aiuta gli aristocratici a 
sfuggire alla ghigliottina. La Primula Rossa deve 
fare i conti con un avversario irriducibile come 
l'ambasciatore di Francia a Londra. 


Dortoe 


Se hai un TV di8 anni, per noi vale 


TROTA 


DIO 
RIVA TOZIA ALTO 


lo con Lubrano in testa. «Que- 


car 


mentre in un tg no? Ecco così 
che il nostro tg diventa un set- 
timanale nel quotidiano dove 


dido. 


LELE 


ti 





Nevio Boni 


ICT) 
Clo Cm, 189; fo. 0}1/20.2818: 





Lunedì 1 Dicembre 1997 2 1 


1993, Italia 1 alle 20,45;: dur. 114" 


Sylvester Stallone alle dirette dipendenze del re- 
fia ‘Brambilla, chiamato dalla stessa star a Hol- 

j00d. Brambilla se la cava orchestrando un 

iller futuribile con Sly e Wesley Snipes nella 
Los Angeles del 2032. Dal 1996 nella metropoli 
californiana, il sergente John Spartan cattura 
uno psicopatico, ma per avverse vicende è co- 
stretto con lui a dividere una condanna a settan- 
t'anni di prigione criogenica. Nel 2032, i due si 
ritroveranno di fronte in una città completa- 
mente cambiata. 


MEDICINE PERICOLOSE 
1998, Rete 4 alle 20,40; dur. 90' 


Giallo di John Patterson con Emma Sams e Tim 

Matheson. Un'anestesista esegue un'anestesia în 

sala operatoria che si rivela letale periil paziente. 

Finisce in tribunale ma esce su cauzione. Co- 

mincia così una sua indagine personale per capi 

70 come mai gli sia successa una cosa così terri 
ile. 








LA REGINA DEL DESERTO 
1994, Rete 4 alle 29,10; dur. 102° 


Stephan Elliott. La più sfrenata commedia au- 
straliana con travestiti e transessuali sull'auto- 
bus Priscilla in viaggio verso Alice Springs, nel 
bel mezzo del deserto. Priscilla però non è il no- 
me d'una ballerina, Un film allegro, con situazio- 
ni sfrenate che si rivelano anche ricche di uma- 
nità. Nel cast Terence Stamp, Hugo Weaving, 
Guy Parco e Bill Hunter. 


ALI 


LIRE 











RAIDUE 


Tologiomale: 10,30 (5362; 11,15 
neon; 19 (97m); 1615 
(77081)17,15 (056840; 18,15 
Sm7AGA); | 20,90 (2asse); 
20,25 (6804488; 

5,45 Rsssogna Stampa socla- 
0, attualità (720130) 

7 — Fragolo vordì, tlofim (co. 














sm 

7,25 Go cart mattina, varietà ra- 
‘gzzi (721807) 

7,25 Classic cartoon, cartoni - 
‘'ereda sprovveduto”. 0) 

7,33 Pingu, cartoni- “Pingu non 
‘a pordero”. 9710258) 

7,40 Babar, cartoni (6007565) 

8,05 Biiy the cat, cartoni (ore- 


son 

8,30Un genio per Penelope, 
lofilm (6750539) 

8,55 Popoye, cartoni (4483401) 

9,05 Lasslo, elfi (9050205) 

9,30 Sorgente di vita, rubrica 


(8008) 

10— Quando lame, scap ono 
ra paso) 

fi 16 2 gcina 3, attualità 


11,30 teprima tatti vostri, 
tuaità 6468) 

12 fatti vostri, varotà (eoszo) 

13,30.7G2 Costume © società, 
rubrica (55028) 

J5TG2 Saluto, rubrica. Con 

Luciano Oni, (5514975) 

14—Cl vediamo in Tv, rubrica. 
Con Paolo Limit. 741352) 

16,30a cronaca In diretta, at- 
unità (naz 150) 

18,10 Meteo 2, rubrica 5570585) 

‘18,20 Ral Sport Sportsera, rubri- 
‘ca sportiva (0158107) 
10,401n viaggio con Sereno vi 

riablo, rubrica (3470401) 

051 Commissario Rex, tl 
film (eatczzo) 

19,55 Disokkupati, toloflm (676- 
7556) 

2050 L'ispettore Derrick, tie 
eo) 

‘Oggi al Parlamento, attua: 

tà (08840) 

0,10 Metoo 2, rubrica 13304107) 
0/15Ral sport notte spor, n 
‘Bbrica sportiva (570202) 
0,25 Appuntamento al cinome 

rubrica (236602) 

0,30 Telecamere Saluto (R), at- 
unità (1405508) 

0,55 Giuetizia per tutti a mota' 
prezzo, Regia di F. De 
Gueliz azionm) 

2,15Wi tomi ln mente replay, 


musicalo (8s42ocan) 

2,50 Diplomi univoraltari a di- 
‘stanza fino alle oro 5,55 
Lezione 39 (13455502) 





19, 





























A\RAITRE 


ologiomale: 6.15 (ceo; 1420 
2280 








7.90-7.30-8.00), 
(10ss@) 

8,30 Anniversario, Regla di 
‘Roy Ward Baker, con Bette 
Davis, Jack Mediey qsrz: 
0019) 

‘10—artè, rubrica ni 

10,15TGR - Speciale Elezioni 
‘Amministrative, attualità 


(483608) 
10,30Rai Educational, Epoca: 
‘ani che camminano, at- 








tualità (170) 
11— RAI Educattona! Cinoma-. 
attualità (0007) 
11,30TG 3 - Spoclale Elezioni 
Amministrativo, attualità 
Gss150) 

13— Ral Educational: ll grillo, 
attualità (5107) 

‘13,30Ral Educational: _Me- 


dla/Monto, attualità (6204 
14—TGR Toleglornali, Regio- 
‘ali, attualità (7052) 
1450TGR Speciaio. Elezioni 
‘Amministrativo, attualità 

08170) 

15,30 Ral Sport Pomeriggio 
Sportivo, rubrica sportiva 
(19001) 

17—in viaggio verso Geo, do- 
‘cumont (36006) 

17,10Ge0 & Geo, documenti 
(4125008) 

18,28 Metoo 3, rubrica (osssora) 

18,30Un posto al sole, teleno- 








vola (823) 

19,35 TGR Telegiornallreglona- 
ti, attualità tesaron) 

20— Dallo 20 alle 20, rubrica 


(6309 
15 Blob, DI tutto di più, va- 
iotà «00094 
20,40Un giorno in Pretura, at- 
tuaità grassa) 
22,45 TGR Tologiornali reglona- 
1 attualità zs1eso 
23,45 RalSport Sportiollo, rbt 
‘ca sportiva (6540823) 
1,10Fuorl orario. Cose (mal) 
‘visto, rubrica spe2507) 
2,10 Mestiorl di vivere: Telovi- 
‘alonando, rubrica (513056) 
2,30 Paradiso ‘senza biliardo, 
fim commedia. Regia di 
Carlo Barsotti, con Paolo 
Migone, Gianluca Favila, 
‘Giacomo Poretti 5091005) 
420Che fal..rdi?, rubrica - 
Sogni di gloria in camera 
mobiltta. (266847) 
5,15În Toumo: Mimmo Loc- 
‘scluli; musicato 














ITALIA 1 


Tu: © (sesso); B (sorre2a); 19 
Gonzo; 20 osa) 1 
(908002); 2,45. (12190047); 


Stuglo Aperto: 12,25. wecassa; | Tosi 
18,90 (56001); 

Gxt0 ima mico Ricky, folti 
(7245858) 

8,5 Cino ciao mattina e carto- 
‘nl animati, varità ragazzi 
(172 

20Labellelabenaiciotim 











(0. atuità. Con Maurizio | 100La famigia Brock tlotim 
Costanzo. Regia di Paolo 20708) 


11,25D06 polizoni a Chicago, 
tool (51622) 

12,20 Studio sport, rubrica spor- 
iva (OITTITA) 

12,50 Fatti ‘© misfatti, attualità; 
Con Paolo Liguori (eseot97) 

12,55 Ciao Ciao e cartoni anì- 
mati, variotà ragazzi (6s2. 


9458) 
13— Willy,llprinclpe di Bel Alr, 


Piotrangoli 2230085) 
11,30 Ciao. Mara, varietà. Con 
Mara Vonier. (27178) 
13,25Sgarbi quotidiani, attua. 

tà. Con Vittorio Sgarbi 


0505580) 
13,40 Bosuttful,s00p opora r4- 
200) 





‘tualtà. Con Marco Liormi 
(SC) 
15,50 Frammenti di passato, 


Lupin, cartoni 2517) 
14—1 Simpson. cartoni (17353) 
14,20 Colpo di fulmine, varietà 








i) 
1745 Verissimo, attualità. Con | 19—Blm Bum Bam e cartoni 








Mito ion tu csi ||-— olmal vana opa 
Sela ron PISO | 1790 n, sti 
125 mol, Varta Con | KBsctra pon mblezonor | 
Paolo Bonolis, Ela Weber. tiva (5001265) n, 

rie 10 E ie anzio. no 


20,35 Striscia a nolizia, varietà. 
Con Ezio Greggio e Enzo 


lm (ess 
20 — Sarabanda, varotà eso) 
20,45 Demolltion man, fimazio 


lacchetti. - La voca dellin- 
‘no (Usa, 1998). Foglia di 
organza. (760488) Marco. Brambilla, con Si 
21 — Avvocato Porta - da pun- Stallone, W. Snipos (6017) 
tata, sconoggiaio. Con Gigi | 23 —Scatafasolo, varietà (605. 
Proietti, Omolla Muli (ur: 358) 
sm 0,20 Gonle, ll grande calcio in- 
23,15 Maurizio Costanzo Show, leso, rubrica sportiva (36 


‘attualità. Con Maurizio Co- 
stanzo. Regia di Paolo PI 
angelo, (3608130) 

1,30 Striscia la notizia (R), va- 


6) 
0/50 Fatti o mistatt, attualità 

Son Paolo Liguori, (0123579) 
1-— Stuglo sport, rubrica spor- 











2,50L'amanto Infedele, fim 
lo (Francia, 1968), Re- 
a di Chvistari Jaquo, con 
Micheio Mercior,” Robert 
Hossoin (2481847) 
j— Kung fu, tlofim- "L'ultimo 
altacco* 


3,15 Missione Impossibil, to- 














5,15 Bollicine, varietà 


Gn 


11,90 teso; 19,90 (820); 
18155 (272001); 
6—Un amore di nonno, tele 


no 
ai50Nord © Sud, sceneggiato 
20Î64 Rassogna stampa 
"" (RI), attualità (760710) 
8,50 Varidetta d'amoro, telo» 
‘ola sasso 
9,20/Amanti, ialenovela use 





72898) 
Regina, tolenovola (5809) 
1045 Spociale Danitlo Ste 


10,30 Se! forta papà. islonoveia 


(40555) 
11,40 Forum, atualtà 7124359) 
13 — La ruota della fortuna - Ta 


iufa (italia, 1970), Rogla di 
‘alfredo Giannetti, con Anna 
Magnani, Massimo Ranieri 


‘i. Con Pietro Ubaldi. (8710) 
19,35 Cucclolandia, cartoni o 


TIA) 

20,08 Nol covo dalpiraticon Po- 
tor Pan, cartoni (430791) 

Film dossier - 1a parto, t- 

iualià (1502730) 

20,40 Medicine pericolose, fim 
giallo (Usa, 1993). Regia di 
John Pattharson. con Em- 
ma Samms, Tim Mathorson 


grosse) 

22,40 Film dossier - 20 parto, at- 
ualità (1225307 

2310Prisclila la regina del de- 
‘sorto, film commedia. Re- 
gia di Stephen Elli. con 
‘Teronce Stamp, Bli Kunter 
(410508) 

1,20Clak Speciale 
‘main rubrica (2018847) 

130764 Rassegna stampa, 
attualità es7e00e) 


4—TG4 Ressogno Stampa 
(A). attualità (1004) 

4,20 Poter Strohm, tootim (eo- 
5508) 

8,10 Perla nera, telonovola (76- 


2008) 
5,30 Lasciati amaro, telonovola 









scsi 

22,90 19) 

1_Sallyiama 

7,801 predatori 
0, lei (52420) 

9,05La primula rossa, fim av- 
ventura (GB. 1934). Rogia 
di Harold Yong, con Lestle 
Mowarg, Moro Goron 

10,55 Hitehcocke llsuo doppio, 
aim (5406975) 

12— Candido, rubrica. Con An- 
tario Lubrano. (688) 

18,08TMG Sport, rubrica sport 


va (Sg) 
13,15 Candido, rubrica. Con An- 


fonio Lubrano, (127081) 
14— Parole © musica, film mu- 





(000820) 








to 0 coma, rubrica (21. 





L'anello, rubrica (1991264) 





“et (a, 4949) gia i 
1610 Uomini a donne, atti. part, vat ron) Sesia ea 1010) Mega 
‘Con Marta Do Filpi ts | |, lol iste, 14—Laruota dea fortuna -20 I: 
i ‘Pt 5° | 1925 in Cino pad, var | 1 cpari va a Meter seme An 
aguzzi icon anta, sop opera (sn | 15 a 
\1:46 Le ciopa di Metin; 13,30Lupin, — l'incorreggibile | 15,30La sclantosa, film avven- dea possa delta de 


lante, varità. Con Luciano 
‘Rispoli @ Stelanla Cuneo, 
Roberta Capua (ss 

10,05Zap Zap, varietà ragazzi 









fim giallo (Usa, 1996). Re- |" oszis issron 
gia di Jack Bendor, con Ti. | 15— Fuogo, vità 12009 11480k i pezzo è gusto, gi 
{ny ambo; Marine. | 1 Pac lm | gg Bot vet gs | 18897 Spor ona spor 


20,10 Quinto potro?, attualità - 
‘Attualità nows. (3042159) 

20,30 Aspettando Îl Processo, 
rubrica sportiva 33362) 

204011 Procosso di Biscardi, 
rubrica sportiva. Con Aldo 
Biscardi. (3750) 

23,05 Dottor Spot, rubrica, Con 
lo Penn. 100586) 

23,501eredenti del male, fimor- 
toro (Usa, 1988). Regia di 
John Schiosinger, con Mar- 
tin Shoon, Helen Shavor 
(10219 

1,0 Dottor pet(A),rudea me 





1,35 primula rossa (A), fim 
‘avventura (GB, 1634). Re- 
la di Harold Young, cone: 
lio Howard, Morle Oberon 

325CNN, attualità - Coliga- 
mento in diretta con la rate 


Dober: 


iv sn 
ot: Con Es Giogo © || 1a0featopio stampa av: |. *SMomeni gi got, Ju | __ ovia amano 
Enzo lacchetti - La voce tà (0475759) Regia di Hugh Hudson, con 
gitreogon mes || rasta? ona never | BIO 

1,s'oradifitcheock,toielim | 7° ba (zena Damne Cisopta 
‘Delo lt cono" o. |_‘210Star Tak titim - "Con | 3.50 POCO rica 
“n uo! omo” ri pene 








9,10 consiglio del grafologo; 9,30 ll 
ruggito del coniglio; 10,98 Chiamato 
Roma 3131; 11,54 Mozzogiomo con 
Fabrizio Fizzi; 12,10 GR2 Regione; 
‘12,58 Mirabell o Garni 2000 sci; 
14,02 Hi parado; 14,32 Punto dn 
contro; 16,38 Punto Due; 20,02 
Masiara; 20/42 E vissoro folk o co 
tori; 21 Suoni e ultrasuoni; 23,30 


È TMC2 


12 Arivano nostri, bia eso) 
Han Ipo Sp nen rsa 
08 Colorado, music ass) 





19,15 Alrwolf,tlefim 295517 
19/15 Colorado, musicale (7512204) 


19/30 Altromondo, rubrica (310178) 
Colorado, musicale (801178) 
)— The Lion Network, rubrica 1842) 
20,35 Coloradio, musico (17305) 
‘21— Concerto Arezzo Wave, musicale 


220 stored, musici sti 
Z4=TM2 Spor, Iubrica sporta ue 


2,10 ice Sport Magazine, rubica 
2320 Planeta, nta sporta (uo 
8 Colorato, muscle 


11,25 The atupid, fm comico (48177918) 
187, Almost perfect nelim us, 
Tool iupi i, documonti asa) 
1430 AK: Magazine Sport Trndy, ni 
tv (189555) 

1521000 na toi dimore, 
fim commedia 1338787) 

172011 maggiore Pym, Sym, fim commedia 


195 i iti oss 
uan nica 


20° Zone: Magazine Calci, rubrica 


Sporiva osseo) 
21 _ ic Bi fim wostem coso 
22,35 Fenomeno Ferrari, rubrica sportiva 


23,10 gione @ sentimento, fim dra 
malo 
125 Quarto fim drammatico 





TELE + 


10,55 La lunga strada verso casa, fim 
drammatico (4453004) 

12,30 Camblomarito, (lmcommedia bee. 
TSI) 

14106 Ul ponto, film drammatico (54 





Li A 


;— Kickatari, musicale 

)— Shopping Club, rubrica 

10— MTV Mix, musicale 

14 — US Top 20, musicale 

‘15 — Non stop hits: Special AIDS Day, 








19,50 Homcko, ioltim co) 
18,40 Una High, olim (sraszo) 
17 — Vrtadavan Fim Studio, fim dram- 


malico 2000) 
10,35 Yankeo Zulu, film commedia (es. 
aa) 


20 — Almost perfect, aillm (41904) 

20,30 Qualcosa dicul spariare,flmcom- 
modi (650075) 

22,10 trma vep, film drammatico (448007) 

23/45 Prondi | soldi e scappa, film comì- 


1,10 Poetle Justice, fim drammatico 


atulità 





18— MIVHot: Special AIDS Day, ttua- 
tà 
19 — Nows e Nova, atualtà 
19,30 US Top 20, musicale 
‘20,30 Special AIDS Day, atuaità 
22,30 Evary Natfon, musicale 
‘0— Super Rock, musicale 
2— Night Mix, musicale 





0001 

Paolo Rossi torna in tivù con 
Scatafascio (Italia 1, alle 23); 
ultima puntata dell'Avvocato 
Porta (Canale 5, alle 21), Bruno 
Vespa si occupa di pedofilia e 
violenza sui minori (Porta a 
porta, Raiuno, ore 22,55), Max 
Biaggi e Lello Arena tra gli ospi- 
ti dol Maurizio Costanzo Show 
(Canale 5, alle 23,15), la male- 
sanità a Film dossier (Rete 4, 
22,40), Cronaca in diretta în 
tervista Sergio Castellitto e Mo- 
nica Bellucci (Raidue, ore 
16,30). 


Rossi 
Hai mai incontrato Berlusco. 
ni? 

<A San Siro, derby Milan-Inter, 
quando a Su la esta parlavo di 
tessere P2. In fondo a un corri- 
doio ho visto una luce. Era Bei 
lusconi che parlava in tivù. So- 
no scappato». 

Vigliacco. 

«inche. Ma soprattutto avevo 
paura che mi facesse i comp) 
menti» (Paolo Rossi a Michel 
Farina di «Setter). 


er 

Profittando del gran successo 
della serie tivù Èr, la Warner 
Brothers se la farà pagare dalla 
Nbc dieci milioni di dollari a 
Puntata invece degl attuali tre. 
A questo punto l'intera serie 
dovrebbe costare sui 900 mi- 
liardi di lire, quanto i bilanci 
annui dei due più grandi ospe- 
dali d'America sommati, il Bel- 
levue e il Presbyterian Hospi- 
tal. Se la Warner Brothers lie 
cenziasse tutti gli attori e li s0- 
stituisse con medici e chirurghi 
veri, la produzione di Fr coste- 
rebbe meno, 


‘soros 

George Soros, che tra l'altro so- 
stiene e finanzia la campagna 
per il suicidio assistito, aprirà 
su Internet il sito «dyingwel- 
l.com» (tmuoribene), L'iniziati- 
va fa parte del eProgetto Mor- 
te», che prevede sovvenzioni 
per conferenze, libri, corsi di 
studio, articoli, programmi te- 
levisivi. Il primo corso univer- 
sitario dedicato ai «Prolegome- 
ni di una storia della morte» si 
terrà alla Columbia University. 
Costo dell'intera operazione 
25 miliardi di lire in tre anni. 























BONGIORNO 

Mike Bongiorno è entrato nel- 
l'edizione ‘98 del Guinness dei 
primati perché è il presentatore 
in attività dal maggior numero 
di anni. Cominciò infatti il 7 
febbraio del 1946, conducendo 
una trasmissione radiofonica di 
quiz all'emittente «Wom» di 
New York. Il premio in palio 
per i concorrenti era un pacco 
di spaghetti. 


GUINNESS 

‘Tra gli altri cinquantadue ita- 
liani entrati nel Guinness c'è un 
Alessandro Cocco di Olgiate 
Qlona (Varese): è riuscito a farsi 
riprendere dalle telecamere te- 
levisive in 4549 occasioni, per 
un totale di 7496 apparizioni. 


ROVERSI 

Nel tempo libero Patrizio Ro- 
versi legge «Tex Willer» oppure 
si mette ai fornelli per speri- 
mentare nuove ricette, 


D'URSO 1 
So fosse single Barbara D'Urso 
cenerebbe volentieri con Brad 
Pitt: «E' un gran bel ragazzo. 
Alto, biondo, insomma - come 
dicono a Roma - un fico». 





D'urSO 2 

Barbara D'Urso, 39 anni, è fi- 
danzata con Sandro Bosi, di & 
anni più giovane: «E' un 'anti- 
quario ©, se mi ha scelta, Jo ha 
fatto con l'occhio dell'intendi- 
tore» 





Giorgio Dell'Arti. 


ear 
E a 
an 
SERI na 
Gemstar Development Corporation 1996 
mecc 
cone 
FEE INNO eci 
ul ineaom ae 

















lelNero 13; Tele/Bianco 14; MTV-ReteA 
Sizz 




















* LUNEDÌ" 1 DICEMBRE 1997 
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ATRARCENTI LA STAM 


Argentieri 
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Proteste per un comunicato di solidarietà al dormitorio letto a fine Eucarestia |Il Politecnico va alle urne 




















® ® SESTA 
Santa Rita, tregua dopo la tensione E 
y quer 
ora ; ; gens 
Il parroco: la messa comincia fuori dalla chiesa i. 
a sa 
e ta eos Cal OGGI DIBATTITO E MANIFESTAZIONI Sn 
so ee Mc i si Sarà il dormitorio di Senta Rita a monopolizzare buona parte del I 
irene | PATO Mu Ce ntargellenzo da dlistiere dirà dibizito polito, Ma 


qualunque. in una domenica qua- i i mentre in Sala Rossa si discuterà sul «dormitorio della discor- È o 

lunque, sarebbero state parole me- 1 I{È | cia», instrada, dalle 17,30 in poi, manifesteranno sia i sostenito- pf ia enti 

no carichi di significato. Ma quella RO LN | risiai contrari al centro di accoglienza notturno. Una dimostra- 

frase, detta ui, nel quartiere Santa - WS59 | Zicno che non dovrebbe sfociare in incidenti 0 provocazioni, «La | x 

Rita-Miraffori Nord, spaccato. in À 4" RR nostra intenzione hanno spigato quelli del Comitato spenta: | @ (C(CIMMANCACIICI e lettoral le 

‘duo per la questione del dormitorio, n % si > > neo contro il dormitorio - è di concordare un incontro tra il sin- 

issume sutto un altro aspetto, A id daco e una nostra delegazione, per spiegargli le nostre ragiono. | —_______1_____—_—_—_—__ 
i dallo manilestezini dl 


Ma quella di oggi pomeriggio non è l'unica manifestazione in 
i conio qu cat ci LECCA programma. Alle 2 invio Hladeltia anglo corso Siracu, tr. Oggi gli elenchi ufficiali dei candidati 
nottumo, sfociate in Rat strade la gente contraria ol centro di accoglienza nottumo, | 207 © n o ; 
Suo anno causato un fo: | Fodelall'ucia dll chiesa er, finalmente, ungiorno senza tensioni ____ | Ta dimostarzione è stata organizzata da an, che sottolinea: «Ap: | © GIOVedì un «confronto all'americana» 
rito, la frasc: «La messa comincia poggiamo le preoccupazioni dei residenti, pur non essendo sordi 
adesso» è n invito a ricucire due alle esigenze di solidarietà verso i senzatetto italiani». — SRI 
mendi che paiono inconciliabi] la contraddizione tra chi dice «no» | palazzo l vicino: «Santa Rita e San, | Intanto nelle vicinanze del dormitorio continuano a rimanere | Da oggi, per i 24 mila studenti | tessere magnetiche, e una revi- 
Perché «lor al dormitorio ese sono tossici o | Salvario, una realtà. Droga, prosti- | stese ai balconi centinaia di lenzuola bianche, simbolo del dis- | del Politecnico comincia la | sione dei programmi didattici 
sob dorici del c ‘xtrucomunitari» e poi va a messa. | tuzione, spaccio: solidarietà». Lo | senso della gente. Un segno di protesta sollecitato dal Comitato | campagna elettorale. Il 10 e | che sviti inutili ripetizioni e so- 
ta, uon ha fatto altro che parlare di | «Ed è per questo - dice il parroco - | hasno segnalato alla questura: è | spontaneo che, però, ha coinvolto solo chi abita nelle immediate | l'11 dicembre eleggeranno i lo- | vrapposizioni nei diversi cor- 
poveri e calidariet. Di coerenza 6 | che ho concluso dicendo la la mes- | stato fotografato, Il Libero sindeca- | vicinanze dell'ex succursale del liceo Cavour. «Queste lenzuola - | ro rappresentanti negli argani | six. È poi «Estensione al fuori 
di necessità di inottersi al servizio | sa comincia”. La parola di Diosi do- | to di Polizia (Lisipo) di Torino, inve- | dicono al Comitato spontaneo - sono la miglior spiegazione di co- | di governo dell'ateneo, delle fa- | corso del diritto a laboratori ed 















degli altri: poveri. E allora la Mes- | ve vivere tra la gente... ce, si è schierato a fianco dei resi- | me la pensano gli abitanti della zona. Non servono le parole, ba- | coltà {Ingegneria ed Architettu- | esoneri, e un peso maggiore dei 
aa, per credenti, non finisce con la | E mentre don Domenico predica- | denti che dicano «no» al dormitorio. | sta alzare la testa e guardare. Noi vogliamo che il nostro quartie- | ra) e dei corsi di laurea: oggi, | giudizi espressi dagli studenti 
Celabrazione eucaristica, ma co- | vaunodei contrari al dormitorioha | —— | renon vada incontro al degrado per colpa di una scelta del tutto | dopo l'ok della commissione | nei questionari anonimi compi- 


mincia fuori dalla chiesa. affisso un cartello al balcone di un Lodovico Poletto | discutibile». elettorale, saranno pubblicati | lati alla fine di 
Lui, sucerdoto contestato e fi- 
schiato da chi il dormitorio non lo 


gni corso: lavo- 
gli elenchi ufficiali dei candida- | reremo perché una quota - an- 
ti. E giovedì alle 12,30 si so- | che simbolica - delle risorse de. 
vuole, ieri 3>% ha mai toccato aper- ‘spenderanno le lezioni, per | stinate ni dipartimenti sia lega. 
tamente ento. Ma è stato sonsentire ai razzi di assiste- | rel grodimento degl studenti 
chiaro a 24 riferimento a quelle i ifficile i : oggi si à se è re ad un confronto «all'ameri- | cspiuseo nei questionari». 

Sotto ca venceniaie | Mattinata difficile in aeroporto: oggi si saprà se è stata causata anche dal declassamento cana» tra i candidati. Ha diritto | _ Gli eletti dsi eLevori in cor- 
dormono < nto metri dalla chiesa. di voto solo chi è in regola con | so» punteranno, spiegano Davi- 


Dei poveri ha parlato all'inizio © ° l'iscrizione, e ciascuno riceverà | de Porto, Giorgio Felizia e Ar- 
esenzione ie | (CSCOC CHIVAE ore per nebbia |ss:tisit so mentali 
preghiera dei fedeli. Lo ha fatto con per ‘gli organi centrali, una per | non si ricandida), a «rendere 
delicatezza che colpisce il cuore più la facoltà e una per il corso di più semplici e flessibili i criteri 
di qualunque frase gridata: «Madre a; pon Inballo: i la possibilità pmeenezione ale Seo de 
Teresa di Calcutta era un esempio ji j j li }, di j j i efar sentire» la voce cei ra- | sce di reddito, in base alle qu 
sosia ione d une Dirottati sei voli a Malpensa, proteste dei passeggeri | tà tanto it tore | Sscitono ass etose din 
zia. Ma lei cru in India e noi siamo ‘quanto maggiore sarà l'affluen- | dio», Chiedono «più laboratori, 
‘qui, e qui dobbiamo agire da stimo- za alle ume: il numero di posti | maggiore collaborazione con 
lo. Dobbiaso cogliere quegli aspetti | Mattinata difficile ieri all'aero- | preme, “INFORTUNIO  DMMMBNON | vieceio d'affari: «Un servizio | riservati agli studenti, infatti, | Camera di commercio, Unione 
chie hanno bisogno del nostro impe- | porto Sandro Pertini di Caselle. | “TT TIMPANI leer | pessimo Quello di questa matti- | cresce con il lievitare dei vo- | Industriale e Ordine degli inge- 
gno». Ron sera ‘e non accusa Dalle cei fr all'una Lo fitta Pelo a cone ta che al «Poli» Gecilan ani quari per crono ue Soa 

‘nessuno, don Domenico, Ma accen- | coltre di nebbia ha coperto la zo- di b ; letti. Avrebbero dovuto | condo gli organi per i quali si | favoriscano l'inserimento nel 
| quinto gli è suoi: ia si | ca.inon cosuingneremonsa: | PEVAO DIACCIO SOTTO PPESSA | rinasscisuitoantimo». | vota vadisbe nto lavoro, o maggior pas i risa 

opera secondo la parola di Dio si | bili dello scalo torinese alla chiu- ‘Ma tra le tante proteste c'è an- | Tre gruppi si contenderanno | tati dei questionari anonimi, 
potrà continuare a camminare a te- | sura forzata, con il dirottamento | Grave infortunio sul lavoro, a Cascine Vica-Rivoli, venerdì notte | che chitenta di stemperare la po: | la rappresentanza studentesca | che oggi rischiano di cadere nel 
| sta alta ie quando si è insulta- | all'aeroporto di Malpensa di | alle quattro, all'interno della fabbrica metalmeccanica Alcar Spa, | lemiica. «Quando c'è la nebbia il | (le liste sono 8, ma 5 non pre vuoto». S'impegneranno parti- 
| tiv. Ea lui hanno detto di tutto: du- | quattro voli in partenza e due in | in via Pavia 84. Un giovane marocchino, Bouchaib Sebbar, 20 an- | caos esiste in qualsiasi aeropor- | sentano candidati per gli organi | colarmente, 















































oltre, a «garanti 
rante le serate delle dimostrazioni | arrivo. ni, residente a Torino in via Verzuolo 47, ha perso il braccio sini- | to, italiano 0 straniero che sia». | centrali): «La Sveglia», «Lavori | re la realizzazione di impianti 
anti-dornitssio. Di giorno, per stra- | Il primo ad essere penalizzato | stro sotto una pressa. L'operaio, come ogni giorno stava lavorando | Intono all'una il sole è riuscito a | in corso», e il Fuan-Du, Alle ul- | sportivi, sin dal primo lotto del 
da Alla ssgruera dl telefono dll | è stato 1 collegamento da Am | vicino ad una piegatrice idraulica quando, per cause ancore da | farsi strada 6 a fugare la spessa | time elezioni, nel "9, (La Sve- | raddoppio», I Fuan punta inve. 
parrocchia Don Domenico perla | sterdam delle dieci che avrebbe | chiarire, il macchinario gli ha stritolato il braccio. I carabinieri di | coltre nebbiosa, restituendo lo 





glia» si presentava per la prima | ce su «una maggiore trasparen- 
Rinche di remità, solidarietà Ma | poi dovuto ripartire all 10/40 da | Rivoli, che hanno sequestrato la press, e l'Ufficio d'igiene sa: | scalo lla sua picna operatività. | volta, ed era andata meglio del | za degli atti amministrativi» 
i poveri ricorrono. Lo dice sapendo | Torino, poi il Palermo-Napoli | nità pubblica dell'Us 5, stanno raccogliendo tutti gli elementi per | Difficile percora dire se la chiu- | «Lavori in corso» (di‘ispirazione | dice Giuseppe _Mangiacotti, 














he i ui i sui fedeli erano uo- | dlle 1020, il Napoli-Catania | valutare l'esistenza di eventuali responsabilità da parte della di. | sura forzata di ieri mattina sia | cattolica). Il Fuansi era presen- | presidente provinciale -. Chie: 
mini e donne contrari al dormitorio. | delle 11,10 e infine il Roma che | ta, Il giovane è subito stato ricoverato al Cto, ma soltanto ieri i | stata determinata dal recente de- | tato solo per alcuni organi. | diamo anche un servizio di si- 

Afine Eucarestia, un membro del | avrebbe dovuto atterrare alle do- | medici hanno sciolto la prognosi riservata. classamento, deciso da Civilavia, | I programmi degli studenti? | curezza all'interno del Poli: og- 
consiglio pistorale parrocchiale ha | dici e ripartire poco dopo perla | _________6_____{osesî sarebbe resa comunque | Letrelistehannoalcune propo- | gi, se accadesse qualcosa, nes- 
Jetto un sim unicato che appoggia la | stessa destinazione. Notevoli di- 





necessaria com'è accaduto negli 





le comuni: tutte chiedono ad | suno avrebbe titolo per interve- 
decisione del Comune di usare così | sagi per i passeggeri, che fino al- | carci sul piazzale per partire in | sono stati quelli in partenza per | anni passati nei giorni di nebbia | esempio più aule studio, par- | nires. E poi «tasse ridotte, 5 

l'ex succursale del liceo Cavour: | l'ultimo hanno sperato di potersi | pullman per Milano, poi c'è stato | Amsterdam che a mezzogiorno | particolarmente fitta. Solo oggi, | cheggio, mensa per studenti | prattutto per gli studenti fo: 
SANNO (1 vieni ing | ironia n ri n nin 
si possono superare». Ed è a questo | hanno poi dovuto raggiungere | anziani aggiunge: «Decidano solo | stino li attendesse. Uomini d'af- | relativa alla visibilità riscontrata | professori), un semaforo su cor- | zionamento dell'aria in alcune 
punto che più d'uno ha abbandona- | l'aeroporto milanese in pullman, | cosa dobbiamo fare, siamo stan- | fari italiani e stranieri, ormai sul- | ora per ora, sarà possibile avere | so Duca degli Abruzzi. Poi, ci | aule: specie in quelle dei sotter- 
to la chiesa protestando: «Questo è | non prima di aver subito sballot- | chi di andare avanti e indietro coi | l'orlo della disperazione, «Avrei | ulteriori informazioni. In serata | sono temi più cari a ciascuna l'estate si soffoca, e d'in- 
corrotto, son lo dovovano fare», | tamenti vari con ordini e con- | bagagli in mano». Momenti diffi- | dovuto cambiare per Detroit - | si è verificato un leggero peggio- | delle tre. Marco Piana, Marco | verno si gela». Infine «equi 
Altri s0 no cono andati scuotendo il | trordini. «Prima ci è stato detto | cili anche per gli addetti Sagat al | racconta seccato Salvatore Calio- | ramento della visibilità che tut- | Gatti e Vittorio Bertola (La Sve- | razione dell'esame di lingue 
capo, Come Tiziana Muscolino, tor: | di ritirare i nostri bagagli agli ar- | banco informazioni e ai check-in | lo -, domani mattina ho un im- | tavia non ha compromesso l'ope- | glia): «Chiediamo caselle di e- | agli altri, e riordino di spazi e 

indicr:< a discutere con don | rivi nazionali - commenta un | che si sono prodigati in tutti i | portante impegno di lavoro, Im- | ratività dello scalo. mail per tutti, un centro di edi- 



































risorse delle associazioni stu- 
Dossenico Animalamente rappresentante di commercio to- | modi per assistere i viaggiatori. | pegno che ovviamente è saltato. | | toria interno per dispense e te- | dentesche, evitando sperpori di 
in molti, però, hanno pure colto | rinese diretto a Napoli - e di re- | Mai passeggeri più penalizzati | Aggiunge Laura Montagna, in Nadia Bergamini | sti, copisterie fruibili mediante | denaro». Ig. fav.] 










BOLLETTINO METEO 


1l Comitato per l'integrazione 


seno dg andicappetici Specchio dei tempi eee 


/ 5 mettere i piedi, non parliamo 
«Desideriamo denunciare il 





Lunedì 1 Dicembre 








































































csiderinmo. denunciare eee TT EAOZNTN® ZOO dti quadri, L'ultimo tratto del 
caso di un bimbo, Alessio, che castello è fornito di illumina- 
| PREVISIONI abitaal terzo piano di una casa | «Pensando ad Alessio, 9 anni, prigioniero dietro una finestra al terzo | zione, peccato che quel pome: 
opolare, senza ascensora, e ) jo non sia stata utili 
| stone ate po cosà it e bc rst seni i roma e | on pò scendere da solo, con | Piano» - «Un furto infame all'ospedale di Chivasso» - «Una deludente | iiff'costra rcneso di coltre 
0 pei Va Rn si tt nl mie ee Va a fn | To suo gambott n cura da sem | visita alla Palazzina di Stupinigi» - «La furbizia non batte l'onestà» || zioni molto “gemimente! dè 
| Bratz pre, papà lavora in una citta: atato risposto che al mattino le 
inni Grano I ja lontana da Torino, e la luci erano accese e che dopo 
‘mamma è malata alla schiena, = ‘non sono più state controllato». 
TEMPERATURE IN CITTA TEMPERATURE «Dalla finestra vede i suoi | e tanto assurda, da non creder- | di mio: nonno, che a memoria | della Palazzina di Caccia di Stu- È Seguono le firme 
MASSIMA 37 MASSIMA MiNIMA___0,7 | amici giocare nel cortile, e i | ci:înunagrande città come To- | hanno sempre adornato il suo | pinigi ma ne è uscito amareg- 
MINA "05 PRESSIONE(0e20) 1004 hPa | compagni di prima media en- | rino, un ragazzino è ‘’prigionie. | viso. Per tale motivo nelle oro | giato e deluso dalle condizioni | Unlettore ci scrive: 
NR FS e ——— °° | trareeduscire dalla scuola. | ro" al terzo piano di una casa | successive alla sua morte nep- | in cuiil castello si trova. «Mi permetto di esprimere 
UMDTA (08 19)______T% ARCORDIneastnim «Questo nostro amico si chie. | popolare, non va alla scuola | pure i figli hanno voluto privar- |, Le stanze danno l'idea del: | qualche considerazione sull'r- 
PRECIPITAZIONI MASSIMA 2317 nemb@e 1979 | de: “Perché per otto anni, di | che pure è obbligatoria, e come | Îa delle suo modeste gioie. l'abbandono; la tappezzeria di | ticolo ‘egiani, adesso l'uomo 
FINO ALLE ORE 19 comm MASSNA 28 1 omette 1975 | scuola materna ed elementare, | passa le ore? E dus volts a setti- | «Ma, nella notte tra il 29 ed il | muri e sedie è in parte rotta e | d'oro fa la maschera al Delle Ale 
TOTALE DI QUESTO VESE —— #6,6mm RIMA -&2  2Enovembie 1959 | delle brave signore o dei giova- | mana deve andare a fare la te- | 30, quando ancora non era | protetta solo da ‘schegge’’ di | pi". Non mi convince questa 
TOMALEDI QUESTO MESE SSmm NANNOFA ni simpatici mi facevano scen- | rapia all'ospedale. ‘composta nella camera arden- | plexiglas. Non abbiamo visto | sorta di encomio dell'ex ban- 
MEDIA (1913-1904) 79,5 mm dere le scale e mi accompagna- | «Abbiamo raccolto e messo | te, mani ladre e profenatrici | nessuno lungo tutto il percorso | chiere, né la considerazione, 
| Ossenaorio Metso Pizza Ami MASSIMA 39 MINMA 05 |vanoa scuola; sono stato così | insieme un]ungoelenco di leggi | hanno violato quel povero cor- | a controllare la sicurezza del- | uno come Iegiani, con la sua ts: 
na cattivo che non mi vogliono più | che dicono quali sono i suoi di- | po impossessandosi degli orec- | l'arredamento; i cartelli infor- | sta, i suoi numeri potrebbe ee: 
OGGI bene; in prima media non li ho | ritti e i doveri delle persone re- | chini. Non commento, ma ‘au- | mativi sono poco informativi | sere impiegato in qualsiasi am: 
11 SOLE opel 76 rin rnzi- MERCURIO: ici dog com pi: | più visi, e sono stato e scuola | sponsabil, ma lu è ancora alla | guro a chi si è macchiato di if | (viene dato solo un elenco dei | ministrazione,, 
allece 162 49 iv coli la clara SO pochi, pochi giorni soltanto... | finestra del terzo piano della | fatta infamia di assorbire per | mobili presenti nella stanza, | «Lo so benissimo: vivo în 
LA LUNA sile cre 842 mina ca al | VUMERI: de ssnabe i pimi sr cone | Ho sentito papà dire che non | casa popolare, in una grande | mezzo di quelle modeste cose | senza nessuna notizia di carat- | tempi in cui la furbizia è spesso 
RA LUNIAZSI GR ta ili bre meritiamo più l'aiuto sociale”. | città come Torino... ‘anche solo una piccola parte del | tere storico-natrativo) e man: | anteposta ad un valore come 
MARTE: visa ala ssa per pato lo è | — xNoi abbiamo fatto tanti pas- Piero Rollero | rigore e dell'onestà che hanno | cano di qualsiasi traduzione | l'onestà, Ho 26 anni. mi sumo 
St0nst si, bussato a tante porte, e contraddistinto la sua vita, Ne | perituristi stranieri. C'è scarsa | laureato da mesi, e cerco con 
GIOVA: 1796 ii isla Tera, cheì | scritto tante lettere a persone | Unalettrice ci scrive: ‘ha un gran bisogno!». illuminazione lungo il percor- | assiduità un lavoro. Dovrò for- 
> Primo qua ici an 7 allora molto importanti. Ma lui è an- | | Mia nonna, degente presso Mirella Reano | so; all'ingresso un piccolo car- | se compiere una truffa miliare 
SIRIA Seturmos nen conine Su cell cose: | cora là, al terzo piano, a una fi- | l'Ospedale di Chivasso - Repar- o rcarecso | LAO avverte di questa grave | daria e farla franco, per dinero 
© Luna piena 14 dicembre ine dei Pes nostra a guardare giù in cortile | to Medicina è morta nel pome- | _Ungruppo di eteri di orive: | carenze, specie per un cestello | strare la mia brillantezza inte: 
Ultimo quarto 21 dicembre ore 23 ILFENOMENO: queso se ale es | e verso la scuola, così vicina, e | riggio del 29 ottobre. Portava | _ «L'altra domenica un gruppo | di così grande importanza, ma | lettuale © migliorare. ai situ 
Tra lol o annoia sli ac dela Lina scene passa 7°a | che non può raggiungere. alle orecchio duo piccoli bri | di unici a deciso di passare un | non dice che se la giornata non | curriculum vitae? È: 
| Nord Mero. «E' una storia tanto confusa, | lanti, di vecrhia fattura, dono | pomeriggio visitando le sale | è più che soleggiata, non essen- ‘Alessandro Tortolone 








LA STAMPA' 


CRONACA DI TORINO 


In calo i votanti al ballottaggio dei due Comuni della cintura 


© ® © e 0 
Moncalieri, vince la sinistra 
Confermato il sindaco Novarino 


«Bravo Carlo, bravo sindaco!», La 
sinistra riconquista Moncali 
nell'atrio del municipio esplode 
la gioia dei sostenitori. E' mezza- 
notte meno un quarto, il calcolo 
dei voti è completato: l'architetto 
Carlo Novarino, 50 anni, sindaco 
pidiessino uscente, è riconferma- 
to dopo quattro anni di governo 
alla guida della quinta città del 
Piemonte. Ieri, secondo turno di 
ballottaggio, ha ottenuto il 58,1 
per cento dei voti, bissando il ri- 
sultato di due domeniche fa e ere- 
legando» ai banchi di minoranza 
il Polo di Ugo Micheletti: co) 41,9 
per cento, Îl candidato di Forza 
Italia non è riuscito a ribaltare il 
verdetto del 16 novembre, quan- 
do toccò quota 3 cento ri- 
spetto ai 48 punti dell'avversario, 
Una sfida cominciata in cin- 
que, a Moncalieri, © finita con 
una competizione che rispecchia 
l'andamento nazionale: centro- 
destra contro centro-sinistra, 
mentre il sogno del Palazzo è sva- 
nto in fretta per Antonio Foglia- 
to (Lega, 9,1% al primo tumo); 
Doriano Begheldo (Ppi, 5%) e 
Francesco Fiumara (Partito so- 
cialista Piemonte, 3%). Nella pre- 
cedente tornata elettorale - 5 di: 
cembre ‘93 - fu Carroccio a con- 
tendere fino quasi. all'ultima 
scheda il governo di Moncalieri: 
Novarino sconfisse poi Arturo 
ro (oggi in Consiglio all'op- 
posizione) per una manciata di 
voti. 
Novarino è raggiante, nel suo 
ufficio di sindaco ha seguito l'an- 














Carlo NOVARINO 
{Ult + Rifondazione) 


amento dello scrutinio assieme 
la moglie Angela Migliasso (ex 
SISSSIOTO Gll'Atastonza di Ter 
no), agli assessori moncalieresi 








ri - dice, tradendo con un filo di 
commozione il suo “aplomb” di 
sempre - ha premiato i nostri 
quattro anni di lavoro passato». 
Micheletti non drammatizza, e 
ribatte sereno: «Sconfitti? No: 
abbiamo mantenuto i voti di due 
settimane fa. Ci ha penalizzati 
solo fl grande assenteismo; Co- 
‘munque abbiamo sei consiglieri e 
faremo da subito un'opposizione 
costruttiva. 

L'astensione a cui fa riforimen- 
to Micheletti fa effettivamente 
riflettere. Netto calo d'affluenza 








alle ume, ieri, rispetto a quindici 
giorni fa: 9,5 per cento alle 11; 
34,19 per cento alle 17, 61,1 per 
cento alla chiusura delle urne (29 
mila 828 elettori). AI primo tur- 
no, alla fine, avevano messo la 
crocetta sulla scheda 78 monca- 
lieresi su 100 (circa 10 mila elet- 
tori in più). 
Dunque, nessuna inversione di 
tendenza a Moncalier. Lo scarto 
i due contendenti rispecchia 
quello di domenica 
Si ricomincia da sinistra. «No - 
precisa Novarino - non si rico 
mincia, proseguiamo con il lavo- 
70 fatto fim qui. Anzi: durante la 
campagna elettorale sono emersi 
problemi e richieste nuove che 
aggiungeremo al bilancio di pre- 
visione, primo, grosso impegno 
concreto della “nuova” ammini- 











strazione». 

Ecco il nuovo Consiglio comu- 
nale: alla maggioranza undici 
seggi al pds (Modesto Pucci, San- 
tino Arena, Mariagiuseppina Pu: 
glisi, Giovanni Montagna, Giu- 
‘seppe Luigi Gerbino, Silvia Di 
Crescenzo, Ivan Palaia, Michele 
Santomauro, Giovanni Giuliano, 
Roberta Battilana e Umberto 
Franconi), tre a Rifondazione co- 
munista {Nicola Durazzo, Generi- 
‘na Bauducco, Antonio Filardo], 
que alla coalizione Sì-Lista Dini- 
Psdi (Salvatore Scancarello e Do- 
nato Cocomero), uno ad Areaviva 
{Piero Gallia), uno ai Verdi-sole 
che ride (Laura Cimal, All'opposi- 
zione: sei seggi a Forza Italia 
{Ugo Micheletti, Renato Volontà, 
Marco Stefano Molineri, Giusep- 
pe Briccarello, Giovanni Allis, 
Gianpasquale Rodriquens), due 
ad An (Giuseppe Osella e Paolo 
Ventura), uno alla Lista civica 
per Moncalieri (Vincenzo Qua- 
trocchi), due alla Lega (Antonio 
Fogliato e Arturo Calligaro), un 
seggio al ppi (Doriano Begheldo). 

Malgrado i risultati a suo favo- 
re, Novarino non parla ancora 
della squadra che lo affiancherà: 
«L'idea è cambiare il meno possi- 
bile - dice -. Perché un gruppo di 
persone che ha lavorato bene in- 
Sieme è già rodato», Conferma 
nella conferma, insomma, anche 
se è prevedibile che qualche no- 
me nuovo ci sarà. 














Marco Accossato 
Carlotta Oddone 


E Chivasso va al centro-destra 
Fluttero (An) batte la candidata di Ulivo e Rc 


‘Andrea Fluttero (consigliere pro- 
vinciale di An), dalle 23 di ierî è il 
‘nuovo sindaco di Chivasso. Candi- 
dato di Alleanza nazionale e Forza 
Italia ha vinto con 7028 voti (54,6 
per cento), il ballottaggio contro 
Paola Palumbo (5835 consensi, 
pari al 45/4 per cento), sostenuta 
dall'Ulivo, della quale era espo- 
nente di giunta (assessore ai Se 
zi sociali) nell'amministrazione 
precedente, e da Rifondazione co- 
munista. È a Chivasso la notte 
bianca di nebbia si è colorata di 
tricolori del movimento di Berlu- 
‘coni, di vessilli di Alleanza nazio. 
nale, con intermezzo di fuochi 
d'artificio e scoppi di petardi. 
Poco prima di mezzanotte, a ri- 
sultati certi, da via Italia si è for- 
mato un corteo (300 persone, forse 
400) che ha raggiunto e invaso 
piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
davanti al municipio per festeg- 
giare «il ribaltone», la conquista, 
come hanno detto il coordinatore 
regionale di Fi, Roberto Rosso e 
Ugo Martinat, proconsole di Fini 
in Piemonte, dal precedente go- 
verno dell'Ulivo, con un sindaco di 
Alleanza nazionale anche qui, nel 
Ja città delle tradizionali noccioli 
ne. «Prima c'era un sedicente sin- 
daco progressista - ricordano Ros- 












50 è Martinat - e adesso, dopo Pino 
‘Torinese e Rosta, c'è il Polo». 
Un'inversione di tendenza poli- 
tica, definita importante, soprat- 
tutto se messa a confronto con la 
delusione vissuta dallo staff di 
Paola Palumbo, l'ex assessore ai 
servizi, sociali della precedente 
‘amministrazione, 58 anni, pensio. 
nata, che conosciuto Tesio dell 
voto si è detta camareggiata». 
Imprenditore del settore grafi- 
co, Fiuttero, di anni ne ha 39. E, 
quasi soffocato dai sostenitori 





Furio Gubetti eletto coordinatore provinciale 


Forza Italia: con i leghisti 
per l'autonomia del Nord 


Furio Gubetti, psichiatra ed ex 
parlamentare, è il nuovo coordi- 
natore provinciale di Forza Italia. 
L'ha eletto ell'unanimità il primo 
‘congresso azzurro riunito itri al: 
l'hotel Atlantic di Borgaro, Con lui 
sonostati scelti ei membri del di- 
rettivo (altri 6 saranno nominati 
dal segretario) e i 36 delegati che 
in primavera parteciperanno alle 

assise nazionali del movimento. 
Presidente, dell'assemblea, 1 
capogruppo dei senatori forzisti, 
La Loggia, vice sindaco 








® Paolo Mammola. Inoltre Nîno e 
‘Alessandro Cherio, Agostino An- 
‘elr, ll delegato dl giovani Mi- 
Coni (olio gli imarvenuti 


nel dibattito) come Davide Bale- 
na, Flavio Riva, Roberto Foglio e 
Giorgio Vitaloni. Tre le liste in 
campo con oltre 80 conditi sa 
direttivo, sia per la dele 

‘Se ha consentito al 96 eletti di 

artecipare al congresso naziona- 
le di primavera. 

II senatore La Loggia ha lancia: 
tao un appello ai leghisti «per rea- 
lizzare insieme un concreto pro- 
getto di autonomia speciale che 
sodlisfi le esigenze e riconosca i 
diritti delle” popolazioni del 
Nord», L'on. Rosso, dopo aver sot- 
tolineato che in «soli 4 mesi ban- 
Tdi degl ori ala anani 

un part 
to radicato sul territorio da oltre 
mezzo secolo», ha attaccato la 
giunta Castellani, cincapace a ri- 
Solvere i problemi e di garantire 
sicurezza e convivenza, al punto 
di far calare dall'alto decisioni, 
come quella del dormitorio di 
Santa Rita, senza consultare il 
Consiglio di quartiere democrati- 
camente eletto». {g.san] 





(Forza Italia ha incrementato i 
propri. consensi, come del resto 
‘Anì)si è presentato alla folla con le 
dita divaricate a «Va, nel segno 
della vittoria, dice, E aggiunge: 
«Sono più che contento, Ho otte- 
‘nuto un risultato che non speravo. 
Incomincerò subito ad affrontare i 
problemi dell cità, per mentone: 
re le promesse fatte in campagna 
elettorale». 

Sulla squadra, Fiuttero non an- 
icipa nulle. Ma Luca Pedrale, 
coordinatore cittadino deli azzur- 








‘Aveva ventisette anni 


Muore nel Cuneese 
un motocidisto 
di Pinerolo 


Un motociclista di Pinerolo è 
morto l'altra notte per le gra- 
vissime ferite riportate in un 
incidente stradale, avvenuto 
poco dopo le 20 in località At- 
tissano nel Cuneese, 

Rosario Guaresi, 27 anni 
(abitava in via Bertairone 80) 
sulla sua «Suzuki». viaggiava 
lungo la statale 589 dei Laghi di 
Avigliana, da Costigliole verso 
Busca. All'improvviso il giova- 
ne ha affrontato un sorpasso in 
curva, ha perso il controllo del- 
la moto ed è uscito di strada, 
sul lato sinistro. 

Rosario Guaresi è finito con- 

tro una cancellata e ha battuto 
violentemente la testa per ter- 
ra. 
Soccorso dai carabinieri della 
stazione di Busca e dai volonta- 
ri della Croce rossa è stato por- 
tato al Pronto soccorso dell'o- 
spedale «Santa Croce» di Cu- 
neo, dove è deceduto quattro 
ore dopo il ricovero per poli- 
trauma. 





ri, anticipa che il vice sindaco sarà 
Sergio Barigozzi, titolare di bar nel 
centro storico. Con la vittoria del- 
la coalizione An-Fi, si completa la 
fisionomia della nuova assemblea 
comunale composta da 20 consì- 
glieri più il sindaco: in Consiglio ci 
Saranno sette esponenti di Forza 
Italia, cinque di An, due pds, due 
del Patto per Chivasso, due popo- 
lari, uno della coalizione Ced, Cu, 
Segni e Nuove energie, un leghista 
© un rappresentante di Rc. 

Domenica nebbiosa, con scarsa 
affluenza alle ume, nettamente 
inferiore rispetto al primo tumo: 
11 64,75 per cento contro il 79,4 dei 
20.572 aventi diritto al voto, 

1 primi risultati ufficiali in co- 
‘mune erano arrivati alle 22 e po- 
chi minuti, dall'ospedale: otto vo- 
tanti, sei preferenze a Paola Pa- 
lumbo, due ad Andrea Fluttero, 
Ma, nemmeno un'ora dopo, il qua- 
dro si è ribaltato: Andrea Fluttero 
era in testa già dopo lo scrutinio di 
23 sezioni su 43, con 543 voti con- 
tro i 451 di Paola Palumbo. Un di- 
stacco di nemmeno 90 schede, che 
alla fine, però, è cresciuto a quasi 
1200. 


Diego Andrà 
Giuseppe Sangiorgio 








Piazza Carlo Felice 
Folla di bambini 


Nella sua prima domenica di 
apertura, il presepe ligneo di 
Emanuele Luzzati ha riscosso 
un buon successo di pubblico. 
Complice il bel tempo, fin dal 






primo mattino le dise- 
nate dallo scenografo e allesti 
te dal Teatro Stabile hanno rap. 


presentato una mèta obbligata 
‘per molte famiglie con bambini 
a seguito. Ma è all'ora del tra- 
monto che la piazza ha visto 
più frequentatori: merito dell'i- 
nedita illuminazione che tra- 
‘sforma Porta Nuova in una fac- 
ciata orientaleggiante circon- 
data da un paesaggio da fiaba. 
Il nuovo look della piazza ha 





mo compiaciuti del fatto che al 
degrado dell'estate scorsa sì sia 
sostituito un abito da grandi 
occasioni», hanno dichiarato 
alcuni di loro Debate dal 
naugurazione ‘all'assessore 
Commercio Fiorenzo Alfieri, 
promotore dell'iniziativa. 





Lunedì 1 Dicembre 1997 rorm: 2 3 


Regione Piemonte 
Ricorso 

sui direttori 
delle 28 Asl 


La Regione Piemonte ricorrerà 
al Consiglio di Stato contro la 
decisione resa nota ieri dal Tar 
di annullare le nomine dei 28 di- 
rettori delle Asl (ex Usl) della Re- 
gione, chiedendone | urgente- 
‘mente la sospensione. Lo ha co- 
miunicato la Giunta regionale 
che si è riunita ieri per esamina 
re la situazione conseguente 
l'annullamento delle’ nomine 
fatte nel febbraio scorso. 

Dopo una lunga discussione, 
Ja Giunta, nel riconfermare pie- 
na fiducia all'assessore alla Sa- 
nità, Antonio D'Ambrosio, ha 
poi rilevato (si legge in una nota) 
che la sentenza del Tar non ha 
riscontrato alcuna violazione di 
legge, né regionale né statale, 
ma esclusivamente un modesto 
difetto di motivazione dei proy- 
vedimenti di nomina. «Tutto ciò 
lascia perplessi - commenta il 
Vicepresidente e assessore al Le- 
gie, Gaetano Majorino a per 
l'eccessivo formalismo cui si so- 
‘no ispirati i giudici del Tar, sia 
perl bevo tempo intercorso tra 

discussione della causa; avve- 
‘nuta il 12 novembre scorso e la 
stesura ed.il deposito della sen- 
tenza che risale al 27. «Sì è trat- 
tato - sottolinea Majorino - di un 
autentico record, considerando 
che i tempi medi che intercorro- 
no tra la discussione di una caw- 
saalTare Ja pubblicazione della 
sentenza, sono di almeno due 
mesi. La Regione comuni 
inoltre che provvederà al 
presto alla nomina dei Commis- 
sari nelle 28 aziende trattate dal 
provvedimento del Tar. 

















IN BREVE 


1 INCENDIO AL «FIRENZE», Paura ieri 
sera in corso Vittorio Emanuele 
angolo via Ormea per un principio 
alincendio al ristorante «lirenze». 
E' andata a fuoco la cappa della 
cucina. Molto fumo ma nessuna 
conseguenza grave, L'incendio è 
stato spento dai pompieri. 


# COLLOCAMENTO. La chiamata di 
domani, al cinema Massaua. 
"Tempo indeterm.: 44 susil. socio - 
san. IIl af; 2 portieri; 8 coadiut. 
ammin. ÎV gf; 1 esecut, tec, ele- 
tric. IV gf. Tempo determ.: 160 
operat.scolast. Ill gf; 12 coadiut. 
ammin. IV gf; 2 esecut. ufficio, IV 
gf; l ragion. VI gf; 1 geometra, VI 
fi 1 educat. socio assist. VI ql; 4 
ese. socio assist. IV ql; Ì inferm. 
prof. VI af. 


® FIT, Roberto Testore, ammini- 
stratore delegato della Fiat Auto, 
oggi. alle 20,15 presso il centro 
congressi dell'Unione Industriale, 
via Fanti 17, parlerà sul tema: 
«L'auto Fiat. 1 ‘suoi fornitori e i 
suoî clienti nelle prospettive dei 
primi anni 2000». 








tà nigeriana, 
‘ha raccontato ai poliziotti di esse- 
re stata rapinata sabato sera alla 
periferia della città: un cliente l'a- 
vrebbe scaraventata fuori dal- 
l'auto dopo averle preso la borset- 
ta. La giovane è stata curata dai 
medici del pronto soccorso & poi 
dimessa. 


m VIA LAGRANGE. Da oggi è sospesa 
Ja corsia contromano del traspor- 
to pubblico nelle vie Lagrange e 
Carlo Alberto. Si circola solo a 
senso unico. In via Lagrange ver- 
50 via Maria Vittoria. In via Carlo 
‘alberto verso corso Vittorio Ema- 
nuele. 


n AVIGLIANA. incidente la notte 
scorsa sulla provinciale da Avi- 
gliane alla statale 24. Superato il 
ponte sulla Dora si sono scontrati 
il motorino di Alessio Villani, 21 
anni, e la Y10 di Mirco Borretti, 
21 anni, di Piossasco. Villani ha 
battuto la testa. E' grave al Cto. 


n ACCOLTELLAMENTO. Un extraco- 
‘unitario è stato accoltellato al 
volto ieri sera in via Tiziano. Tra- 
sportato al Mauriziano, è fuori 
pericolo. 


1 INCDENTE investita da un'auto 
a Oulx, Daniela Satta, 2 anni, vi 
Benedetto Croce 29 a Torino, 
coverata da ieri mattina in gravi 
condizioni alle Molinette. 


n IVREA Pomeriggio da incubo, ie- 
ri, per 13 persone che vivono nel 
centro storico di Ivrea. Gli scanti- 
nati di vicolo Samaritano si sono 
allagati per il blocco di una delle 
pompe dell'acqua fognaria. A 
preoccupare sono anche alcune 


crepe provocate dl vicino canti 
re dell'ospedale. 


x 


















DAL 29 NOVEMBRE 
in tutte le edicole 
e in libreria 

la tua rivista 

da collezionare 


per informazioni: 
tel. 0125/239929 
fax 0125/230085 


PRIULI & VERLUCCA, EDITORI 
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Un regalo utile che dura nel tempo 


MARCO POLO. 
AVOGADRO VIOLETTA 


SOLO IN VIA PO 48 UNICA SEDE 


Rivenditore 
SAMSONITE - DELSEY - THE BRIDGE - MANDARINA DUCK 
VALESTRA - CALZATURE UOMO - DONNA THE BRIDGE 
Borse firmate e artigianali, valigie rigide e morbide, 
piccola pelletteria, cartelle, valigette medico, ombrelli, 
guanti, articoli regalo, regalistica aziendale 


RICORDATE, AVOGADRO VIOLETTA E'SOLO INVIA PO 48 


9 Città di Torino 


Bollettino degli Appalti 


Forniture e servizi di import 
appaltati prossimamente 


marito 
HE DISTINGLE 























feriore a L. 397.087.000 che saranno 








OGGETTO IMPORTO SCADENZA 

‘asta pubblica n 135/97 L_ 62.700.000 presentazione of. 

Fornitura di accessori i servizio feti ento e ore 

occorrenti o) Corpo di Polizia Sdell 

Municipale dicembre 1997 

Asta pubblica n 136197 

Acquisto di tende alla veneziana, 1-250/000.000 presentazione 

Verticali ed oscuranti occorrenti agli ie ot lferte nto e re 

Uffici comunali, Scuole ed uffici Biel 16 dicembre 

Satiri 1997 

Ata pubblica n_ 138/97 

Servo di assistenza ecnica blennale -L: 126.000.000. presentazione ol: 

per pl an 1998.1999 di n 84 perilbicanio fer ento le ore 

Sorocopiarori Lanier 9 dl 16 diccmbre 
1997 

Asta publica n. 144/97 

‘Acquisto di armadie,valigerte e —L: 77.350.000 presentazione of: 

pacchi di reintegro di presidi medicali Sn duc lot Ferie tm le ore 


di pronto soccorso 9 del 16 dicembre 
1997 
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‘ASSOCIAZIONE ALAN PUBBLICITARI PROFESSIONISTI 


Più Video - Più Comuni Gi 
Lo dii dello pelle uofa Coni 


comunicazione d'Azient 
Videoconferenze < Teleconferenze - Business Television 
Interactive Distance Leaming 
Giovedì 4 dicembre 1997 - ore 21.00 


Sala Berlino - Centro Congressi Lingotto 
Via Nizza, 280 - Torino 


PROGRAMMA 


Nuovi Scenari della Business Communication 
Giancarlo Rocchetti - Amministratore Delegato Euphon 
Le Risorse Tecnologiche 
Roberto Rocchiett - Presidente Euphon 


Case History Italiane 
Antonio Oriti Business Television Euphon 


Case History Internazionali 
Maja Eisner - Euromedia Link 


Telefisco e Tutorisparmio; due esempi di Teleconferenza Interattiva 
Zatmboni - Vicedirettore Il Sole 24 Ore (in collegamento ISDN da Milano) 


Credito lallano: un esempio dî Convention via Satellite 
Luciano Maria Gironi - Direttore Servizio Clienti Dabovich Advertising 


Mercedes il nuovo Network Interattivo 
Roberto Bassano - Amministratore Delegato Gierrevideo. 


Formazione a distanza via Internet 
Bruno Motta 


Dibattito 
Si ringraziano; 


LA STAMPA, EUPHON, TELECOM ITALIA, 
‘EXPO 2000, Tipografia SOSSO 














Segreteria TP per il Piemonte: Elena Musso - tel. 0111836869 - 8173147 (anche fai) 
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LARGO, Ri Umbar apperamento 00 ma 
Beni Viboris96, 


do dopoca agita aecio vero 


‘miloni iboro coro Cosonza s0g- 
Jom camera camerlta bagno canini. 
Rasoi. Fa 960.583 


NEL contro cità in palazzo 
merino aan ini 

omo occasioni di investe 
aio i Sioggi i van 





CENTRO vi Arsenio posizione vanquita | 1" 
‘on porinera boro biocalo L Li 
eni Gnboti Croci 81-66 


"i8 me 








NEL ento moto in zona 
Serino artt ubano: 
‘Scità DE-GA propone nuo. 
to soon ssifenzi 
Sommorcla, Vario. motrture. 
fo o rico page. 
Morta, Telofenaro oro Uto 
St7.0174 2496 sd 


POZZO STRADA 
yia Borgera libero recente saloneì- 
No 3 camere ‘cucina. 2, bogni box 





CORSO D'AZEGLIO 
ji via Donizetti semi attico 2 


Samara tinollo cucinino bagno. Ga: 
Botti Mizza To, 663.357A. 


























cene 


‘CORSO TARANTO 
adiacenze piazza Dema libero. ln- 


60 (2. Camere tinello cucinino. 
aborti ulio Cenaro 240:1669. 


5. PAOLO Via Gonischia libro ristuiuato 
amara cuci bagno Le 110 milo. Gt: 
ot Vieni ass.o7 





S. PAOLO via Sorano Bbero nuova co- 
azione stione 2 comero cucina 2 also: 
io Gabor Vert 3a5.870. 

VIA Cecchi voro afro in casa con ascon- 
"oro camera lieto cucinino bagno Le 68 
ini. Gaba 248-165 




















e a Gago 13 lt ae 
vid Sapri boro ingreso camera uc 
TT nic 
Pitt 
VISTA MOLE 








Moro cucina Begno termzzo Lc #78 
fallo, Gabetti rogna 
TORINO PROVINCIA 
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te può fermare la vostra 


e neanche 
Con una Famil: 


nd Rover Discovery; sarete sempre 
pronti a partire con tutta la fam 
grazie al sedile posteriore a 


ribalta! 
sedi 


addizionali, vi porterete di 
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_ DISCOVERY. 
URLARE 
CIA late 


‘2500 Turbodiesel ci 
libertà di viaggiare senza ci 
Scoprirete il piace: 


voglia 





y Wagon come 





mento frazionato protezione laterali e, nelle 


airbag e dal sofisticato sistema ABS, otenib 





ro into 
tegrale 





n intercooler, proverete la grande 


di viaggiare con la serenità 
solo la sicurezza Land Rover sa dare, resa ancora più 
completa dalla posizione di guida rialzata, dalle barre di 
ioni 5 porte, dal doppio 
‘a richiesta. 

Provate a salire sulla versione Country 3 porte, vi 





volante regolabil 
motore di seri. 





antifurto con telecomando e blocco 


La vostra Family Wagon finirà un po' per assomi- 
gliarvi, potrete personalizzaria scegliendo gi accessori 
più adatti alle vostre esigenze, Con una Discovery vi 
sentirete a casa ovunque, anche a 2000 metri. 





€D DISCOVERY 


FAMILY WAGON 





nente che permette di affrontare qualsiasi 
ione di fondo e all'elasticità di un motore 


stupircie della comodità e della rifinitura degli interni 
quasi impensabili per una 4x4: sedili ergonomici, 


Sy provin Ratio pri Concesio paci lia 
Sci amatori 00.000 Ibi vali fi 3.18 
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Lunedì 1 Dicembre 1997 rire 2 5 





ANACONDA. Azione. Una spedizione in 
‘Amazzonia diventa un oa perla sopra 
vivenzà a causa di un pericoloso sepent, 
‘Successo negl Usa. [Elkeo, Nazionale 1} 
L'APPARTAMENTO. Sentimantale. Prima 
di parte per un aggio d'atfar, Max deci. 
o di stabi la da del matrimonio con 
Mure: all'aeroporto alla partenza, rivede 
lex fidanzata [Romano] 
ARIA DI FAMIGLIA, Commedia. A un anno 
lì distanza dl curioso «Ognuno cerca ll 
‘510 gatto», nuovo flm di francese C- 
di Kiapisch, Al centr dell toria, af 
tiga Menard cha è slta rirovarsi una 
soa alla sotimana al ristorante per una 
adfunione». {Linipot] 
BENVENUTI A SARAJEVO. Drammatico, ll 
uovo fm di Michael Winterbottom (edi 
dn, «G0 now) deci ll confito bo- 
snlco atraverso la stra dun reporter in 
glese. centalo] 
CARNE TREMULA. Trier eroico uo: 
vo lavoro di Pedro Almodovar attinge da 
un giallo di uh Rendll e racconta la sio- 
tia d'amore tra uno sbandato di peri e 
un'italiana alto borghese (Francesca Net) 
le rese con una vicenda di droga e omi- 
cl [Otlmpia Uno] 
CHINESE BOX. Autoo. Dal regista de e- 
niomeno d'essa «Smole» Wayne Wen la 
ora d'amore tra una donna (Gong) pa- 
dona di un bar e un reporter (Jeremy 
lrn) ela Hong Kong prima del passag 
lo alla Cina. TAmbrosio 3] 
COP LAND. Polziesco. Un cast di star 
(Robert D6 Niro, Syvester:Staine, Ray 
ota, Harvey Kei) per l'secondo fim 
el giovane Jemes Mangold basato sù una 
storia ì omuzione nell pla di una ct. 
tadina Usa. [Eliseo Rosso] 
DOBERMANN. Azione. Il Dobermann del 
tolo è lo pseudonimi dl violento rapina 
tore (Impersonato da Vincent Casse) su 
i sincera fm di dan Kounen, caso 
iematograico in Frncia «massacrato» 
dala cia. Ambrosio 1) 
IL DOLCE DOMANI. Drammatico. I nuovo 
film di Atom Egoyan ricostruisce un inci- 
nt stradale in cui perdono la ia quasi 
tuti bambini di un piccolo paese Nord di 
ie York {Olimpia 2] 
DONNIE BRASCO. Azione. Il malioso Al 
Pacino introduce nella «famiglia» un gio- 
vane senza sapere che è un polzioto nl 
tato. Arlecchino] 
FACE/OFF. Azione. La lotta tra un agente 
Fa John Travolta) e n diabolico terrorista 
Nicolas Cage) è talmente aspra che ava 
lo scambio dl denti. (CH 
FACCIAMO FIESTA. Commedia. Alessan- 
dro Gassman e Gianmarco Tognazzi sono 
un cemeraman © un giomaliia i Caraibi 
peravoro: su posto incontrano i ciclo 
fn Forteza. {Faro Eolle] 
FUOCHI D'ARTIFICIO. Commedia. I nuo- 
vo fîm elegista de «ciclone» Leonardo 
Plracconi accona le divertenti icssit 
dini di Ottone, dog-syter perla dita «ll ca- 
te dal ballata», al prese con quatro 
donne. [Adua 400, Capito, Esso 

Grande, Nazionale 2] 
HANA:B1 Atoe I fim giapponese vin 
tore all'utima Mostra di Venezia s'icentra 
sull vicissitudini di un polziott: la moglie 
in fin di ia per leucemia, ll mig amico, 
ferito durante un'azione, im debito con la 
aluza giapponese. [Charlie Chaplin 2] 
IPOTESI DI COMPLOTTO. Tie. Mel Gl- 
son è un taxista di New York che vede 
‘complotti danperut, Julia Robert l'ami- 
ci avvocato che lo iene simpatico e un 
po" fol. Un gior, tuttavia, scopre che 
Una sua oi è gusta, Doria] 
JERUSALEM. Autore. Tratto da un romane 
0 di Selma Lager, l nuovo fim di Biie 
August («Pell alla conquista del mondo») 
è ambientato ln una piccola comunità sv 
ese dell'Ottocento dove un giomo arlva 
un pradicatre che it gli abitanti  se- 
quit verso la Terra Sant. [Cristal] 
MB - MEN IN BLACK, Fantasy. Due suo 
mini in nero» (Tommy Lee Jones e Wil 
‘min sì occupano di cò ch regole at 
‘vità alleno sula Tera. [Adua 200, Erba] 
MISTER BEAN L'ULTIMA CATASTROFE. 
Cornico. Dl iccoo al grande schermo le 
divertenti avventur dl personaggio crea» 
toda Rowan Atkinson, [deal Ciak] 
OVOSODO. Commedia, Premio dell giuria 
ala Mostra di Venezia, i fim di Via de- 
‘crv l'approccio del govane Pier con 
mondo degli culi chaplin 1] 
IL QUINTO ELEMENTO: Fantascienza. 
New York, anno 2250. Bruce Wllis è un 
fassata covo in una vicenda «da fan 
tasclnza»: assieme ad un'ala extra- 
terrestre cercherà di savre la tera all 
distrazione. (Lu, Empiro] 
RAGAZZE. Commedia drammatica. luo» 
wo lavoro di Mike Lelgh racco di due 
amiche l'aggrossiva Hanna la timida 
An) cha si rirovan, dopo sel anni di 
lontananza, per trascorrere un ine set 
mana. Studio Rit] 
RIEN NE VA PLUS. Commedia drammat 
ca. Questo cinquantesimo fm di Cad 
Chabrol s'incenta sul ativià di due mo- 
desti tiufatr di provincia che commett- 
o lette di imbattersi in una potente or- 
qanlzzazione criminale. _ [Massimo Uno] 
SPEED 2 - SENZA LIMIT. Azion. La lar 
Sandra Buck  dison Patro sono in 
Viaggio su una nave da crociera «voi 
control». [kong] 
THE PEACEMAKER. Azione Un gruppo di 
teorico ad Impossessarsi di alcune. 
testato nucleari; ul loro tracce ll fico 
nucleare Jul Key (Nicole Kidman) o ut 
fille del servizi segreti Tomas Davoe 
(George Clooney). [Ambrosio 2, Fiamma] 
VULCANO. Drammatico. Successo negli 
Stati Un, fm di Mick Jackson («Gua 
dla del corpo») racconta di un vulcano che 
sl risveglia soo Los Angeles. [Vitoria] 








Vivo successo per la commedia andata in scena al Teatro Matteotti di Moncalieri 


Quattrini: la donna è complessa 





Se permettete, parliamo di matri- 
monio. Ne parliamo con le parole di 
Josiane Balesko, rinomata scrittri- 
ce francese di teatro e di cinema 
avete visto «Peccato che sia fem- 
minaa?), spirito delicatamente iri- 
sorio, implacabile catalogatrice del- 
Je nostre scuciture contemporanee 
‘® musa di una generazione che ha 
fatto Sessantotto, ha vissuto l'epi- 
ca del libero amore, ha scoperto la 

ione liberatoria dell'omo- 
sessualità. La Balasko è autrice di 
«L'ex donna della mia vita», scintil- 
ante commedia passata per una se- 
te al Matteotti di Moncalieri. L'ope- 
ra non ci dice cose folgoranti, ma 
quel che ci propone parte da' una 


PRIME VISIONI 


ADUA 200 * 50. Cesare 67, a. 856.521, 

M.i.B. Mon in black. di8. Sonceteld 
‘con T Le Jones, Wil Si, L Rorento: 
Ot: 16,30: 8,90-20,30, 22,90. ingr: 7000. 


RDUA 400 corso Guio Cesare 67, tl 
856521. Fuochi d'artifielo. Regia 
Plracloi, con L. Pieraccioni, V; Lorenzo, 
M, Cocchi, ratio 16: 18.10; 20,20: 
20,30. lg 700. 

ALFIERI © piazza Solferino 2, tl 5623800, 
Giovad 4 © venerdi 5/12 L'ombre 
diavolo, ci An d Pala, con Harison 
Ford, Brad Pit. Unica proiezione ore 15.30. 











RMDROSIO MULTISALA 1 * c, V, Emanvae 
52, tl. 547.007. Dobermann. di 





‘5000, era 12.000, Cinecard 10.000. 


‘AMBROSIO MULTISALA 2 c. V. Emunoele 
52, tl 547.007. Tho pencemakcor, 


tg. M. Loder con G. Clooney. Or: 15: 
17,80; 20; 220. Pom. 7000, Cinecrd 
‘5000era 12.000 Cinscard 10.000 

IMBROSIO MULTISALA 3 * c. , Emandri 
‘52, tel, 547.007. Chinese box, con i, 
ron, Gong U, M. Cheung. Or: 1530; 
17,50; 20,10; 22.20. Pom: 7000, Cinecard 
‘5000, sarà 12:00, Cinecrd 10.000. 

ARLECCHINO 0. Sommeller 22, ie 
‘581.71.90. Donnie Brasco, rega Mike 
Newel con Al Pacino, Jonny Depp Bruno 
Mib, James. Russo. Or: 15; 17,80; 20; 
2,30 img. 7000. 

CAPITOL via San Dalmazzo 24, tel 540.05. 
Fuochi d'artificio, con. Piraccion, 
Claudla Germi, MA. Ceccherini, Or: 15,55; 
18,10: 20,25; 22.40. pr. 7000. 








DENTMALE via O. Aberto 27, il SHD.T0. 
Bonvonuti a Sarajevo, dii. Winer- 
arelsn. Or 
7000. 





©. CMAPLIN 1 v. Gail RIE, il 436.0723. 
‘Ovosodo, rela Pasi Vir, con Edoardo 
Gabbviein Nicoeta Braschi, Or: 1450; 
16,15, 18.40: 20,85; 2230. n.700. 


©. CHAPLIN 2 va Ganald UE. Wi 
‘4360723. Mamme, rega Takeshi Kia 
no, con Beat Tales, Kayoto Kishimoto. 
Or: 1555; 18,05; 20,15: 22,25. ingr. 7000. 








CIAK ©, G. Cosare 105, tl 222/029. Mr. 
Boan l'ultima catastrofe. Reg 
M Smith con, Abinson, P. Machi, P, 
Red. Or: 14:90; 160; 18,30; 20/90; 
22,30 ingr 700. 

CRISTALLO via Goto 5, tl 8507100. di 
runalom. Regi Be August co Ul Fi 
be, Max Von Sydow, Maia Eonevi, Or: 
16; 19,22. Ing. 7000. 

















DORIA va Gramsci 9, el 542-42. Ipotesi 
di complotto, con M. Gibson, ). Ro- 
et, P. Stewart. Or: 16,15: 195; 22,25, 
ingr 7000, 











EUSEO GRANDE" pia Sabot, til 
4875241. Fuoehl d'artitlelo, ma 
L Pieraccioni, con L. Pieraccioni, V. Loren 
20, M. Ceccher, Oc: 16; 18,10) 20,20; 
20. ingr. 700, 








prospettiva insolita, seguo uno svi- 
luppo da vaudevile © 
tn finale che ha l'unico 
prevedibilità. 

In scena c'è un certo Tom, scrit- 
tore di romanzi gialli e horror, che 
vediamo prepararsi a una serata 
tutto sesso con l'ultima delle sue 
conquiste, una benzinaia tanto roz- 
za quanto sensuale. Il progetto va 
violentemente in frantumi per l'ar- 
rivo di Franca. E' l'ex moglie di 
‘Tom, vistosamente incinta, esausta 
per'aver camminato per dieci chilo- 
metri, senza soldi perché l'amante 
Rev 
un nugolo di figli. Implora aiuto, 
chiaro; ed è chiaro che, pur recalci- 





Will Smith, «Mar n black 





ELISEO BLU " pza Sabotno, il: 47.5241, 
Anaconda, di Luis Losa, con. Loper, 
co Cube, Vit min 14.01: 16,15: 18,20; 
20,25: 2,30, ingr. 7000. 


ELISEO ROSSO * p. Sabotino, 1447.5241 
Cop Lama, di. Mango, con S. Stalo- 
6, De No. Oc: 16; 18,10; 2020; 22,90 
ng 7000, 





EMPIRE p.V, Veneto 5, tl 817.1042. 11 
‘quinto elemento, raga Lic Besson, 
con 8. Ws,G. idman. Orari: 15;17,30; 
20; 22,30. ingr 7000, 


1° o. Moncaledi 241, tl 615447. 
M.1.B. mon fn black. ci 8, Sconenieid 
con T, Lee Jones, Wil Sri, L. Freni 
Or: 20,90; 22.30. np. 7000 





ERBA 2° 0. Moncalen 24) tal 601.547, 
Mardi 26 mercoledi V/12: Uomo d'ac- 
qua dolco. 


TOI v. uozzi ang, v Roma, tel 590.53. 
Facciamo flesta, di A Longoni, con 
Forte, A_Gassman G. Mt. Tognazzi. Or; 
15: 16,50; 18,40, 20,40; 2,40. np. 7000. 


FARO via Po 30, 817.5323, Facciamo 
flosta. fgia Ange Longoni con Lorena 
Forza, ‘Alessandro Gossman, G. M To- 
mazzi: 20,30; 22:30. ng. 7000. 





FIAMMA c.so Trapani 57, tl 3652057. 
‘The Poacemakor, teo. Mimi Lode, 
con George Cioney, Nicole Kidman. Or 
15,15 17.40; 2005: 22,0. ingr 7000, 


DEAL c. Beccaria 4, tl, 5214916, Mr 
Bean l'ultima catastrofe, regia M 
‘Sb, con R. Atkinson P. Machico, 8. 
Rende, Or: 1,80; 18:90; 20,30; 22.30. 
log. 7000 

ING va Po 21, tl 812.956. Face/oN di 
‘3. Woo, con J Travo, IL Cage Or: 15; 
17,80; 20; 2,90. ingr 7000. 





ONG * Va S. Teresa tel 534014, Spood 
2-Senza limiti. Rega Jan 06 ont con 
Sandra Bulock, Jason Pali. O: 1730; 20; 
22,30. nr. 700. 





Scintillante testo della francese Josiane Balasko 


trando e sbraitando, Tom non la la- 
scia per strada. Anzi, tra finte usci- 
te e veri rientri, Franca diventa 
un'inquilina fissa, riacquista lo cat- 
tive abitudini della moglie, partori 
sce lin salotto, e quando finalmen- 
te sta per andarsene con la propria 
creatura verso un futuro incerto, 
resta per sopravvento amore. 
“Trasportata da Parigi a Roma, la 
commedia acquista qualche carat- 
terizzazione non del tutto necessa- 
ria. La fluidità dell'azione ha subito 
invece un serio attentato dalla 
quantità dei flash back che raccon- 
tano l'innamoramento, il matrim 





io, liti il divorzio di Franca e di 
Tom. Un semplice cenno avrebbe 


Dai 


MILIPUT via YO Soembre 15 bis. tl 
597.100. Arla al famiglia, di C. K- 
pisch, con JP Bact, JP. Daiussi, C. 
Fot A Jacqui. Oc: 15,30; 17,50; 2010; 
2,50. ge 000. 

LUX Gadota San Fodeico, BL 541283. tl 
quinto alomento, rgia Luc Besson, 
con Buco Wii, Gary Oliman. O; 15.05; 
175: 20.05: 2,5. ingr. 700. 


MASSINIO 1 = v. Monibalo 8, El 9171048 
‘Rlen no va plus, reg. Qause Chabioi 
con isabale Huppert, ich Sera, Or 
16.80 18.30; 2030; 22.0. ingr. 7000, 





NAZIONALE 1 > v, Pomba 7, ii 6124178, 





20,30; 2,0, ingr. 7000 


NAZIONALE 2 © va Pomba 7, tl GI2AT7I 
Fuochi d'artificio, ra L. Perseo 
ri con L. Pieraccioni, Vanessa Lorenzo, 
Massimo Cecchin. Or: 16; 18,10 20,20; 
22,80 Ing 7000. 


[ALTREVISIONI | 


NEL Pa Sai VA LIZ Sab 
mondo pardut - Jurasle Park, SS 
egg; 00 cali.600 2 lm 13.000, Cic È 
Rag Vr omai 21 Ka 7.970, 

ORE va 8 GARZESE, pg po Di 
Evoryono sayî love you. 

EEE ag LASSTATA Vee e I 
501 fl de d'Artagnan i Tai Coi 
gl Pas aim og sc 190 42 Buglardo 
bglardo, cor im Con 

FAEOLI  S. Cuia 2, tl 8122312 Dona Dot 
Tetmacher- fabbricante di morte fi 
a cage oca. ra 1:20 230. 

ENG sa 0,1 204 04 Sta iena 
Lo nuove avventure di Chall. Ci ina. 











‘RADI MOSSA BORONIERE va Cd sti 
106 Asa, 

DATORI Grandi 5 LANZI Den Teli 
15174621. il mondo perduto - Jurassic 
Par 10; 008, im as 10000 

VALDOCCO Seno 12, SZ pica Dom 
OK Pasta (dogarni ese I piglonero 
dl Caucaso ssa fi L 120005 000. 
se20IS 


IEEE 


CRNTRE CULTUREL FRANCAIS va Ponta 28, L 
‘5823313. (1630 14 Cota: Bouilon do 
culture di amar Pr 18 comegn: lt 
pas nz present Tot a po. Gain 
e, Cent Sui mortes, pe. Lit za. 





MASSO DUE. Moro 5, 1 81704, Mario 
Chantal contro I de. Kha, di. Cat 
1620. rlnlnal story, dC. ab e 2030, 
Los Bichos- Lo corblatto, di. Cao co 
Lai e 0:22.50. 700 

RISSIO TRE Vorerio8 i 817.08 Up. 
Maira 16332232 La cità di Satana. 
ri (o ing) e 1630. mozzo» 
liti iv. a) 12030700. 





prodotto lo stesso effetto è non 
‘avrebbe diluito la tensione che, per 
diret, è un vero ping pong di con 
trattempi, imprevisti, paradossi, 
tig, intenerimenti. 

‘Tutte cose che la regia di Silvio 
Giordani sorveglia attentamente, 
ma che acquistano un meraviglioso 
rilievo dall'interpretazione di Paola 
Quattrini, che ci dà un ritratto di 





















RAM LORIA 


OLIMPIA 1% via Arsenale 91, tel 532.448. 
Carne tremula, di P. imodoiar, con 
‘4. Bardem, F, Nei L Rabal, A. Moma, 
Sancho, Or: 14,50; 16,45; 1940; 20,36: 

20,80 ine 7000, 

OLIMPIA 2 > via Arsenale 31, el 592448, 11 
dolco domani; eg. A. Eg0jan con M. 
Chayiin, P. Donaldson, B. Greenwood, D, 
Hembian,B, Johnson O: 1545; 18:20,15; 
22,30. ingr 700, 

ROMANO” Gall. Subalpina, toi 5620148, 
L'appartamento. DI G. Mimouni con 
N. Casse, M. Balbi, Or: 15,0; 17,50; 
20,10; 22:30. Ing. 7000. 





STUDIO RITZ i Acqui 2, tel 819.01 ,50. R 
giazze, di I, Leigh, co Kain Carige, 
Linda Steadman, Kate Bjws, Or: 1690; 
18,0; 20,30: 22,20. Ing 7000. 





VITTORIA via Roma 308,1 562.1780, Vul. 
caino, Regia Nick Jackson con Anne He- 
cho, Tommy Leo Jones, Or; 16; 18,10; 
20-40: 2,30. ingr 7000. 





LUCI ROSSE 


ALEXANDRA. va. Sacchi 16. Teliono 
562.1293. Adolescenza di studon- 
‘tosso, con on, Robert Maione. rp. 
1430, ut 22,30. Da lunedi a venerdi 
8090, 7000, anziani 000, 


AMBRA ia Chiesa dea Salt 77, Teleono 
210.65, Vergognose labbra prol- 
to, con. Ray, Celeste, Carrer Vaio 
nori 18 ar 


ARCO PUSSICAT corso Principe Oddone 31 
Telktono 484821, Le fommino doi 
‘30x.è porter - Top shocking 128, 
con Amber Lyn. Or: fi ap. 100, ut 
22,80. Fot. ap. 1430, 22,0, 


HOLLYWOOD. corso Regina Marghe 10, 
Telefono 521.23.5. Ingorda © nInto- 
mano, Or: fera no sip ale 10, timo 
24 festivi ap, 14,0, i 24, 








MAFFEI. Va Principe Tommaso 5. Tel 

556194. Love In pupa del brigan. 
to, con Barbara. Or apertura 1,30; lt 
0 22.50 


METROPOL via Pincipe Tommaso 6. Te 
6505470, Seton 
rond. Biznrro oxtromo 62 con St- 
Jan e Rocco Stfedi Fer ap, 10.30, utimo 
1:30, uimo 22.8. 











‘ fronesio erotiche con Sarah, Jane 
Hamiton, rai apertura 15; limo 22,30. 





ROMA BLUE... ovato 40. Te 487.785. La 
parto più appetitosa di Josefine 
Ta viziona. Or: aperta 15, timo 22,0. 
Ingresso 7000. 





"SPEZIA via Nizza 170. Teotono 696.36,17. 1 
mndito AI Cnpone, con Mana, ves 
Bal. O: 9. 15:ultimo 22,30. a lunedi a 
verdi gr, 000; id. 7000; anziani 000. 


ZETA SEXY MOVIE vis Caio 88. Teleono 
7432507, Le tre elgnore del billar- 
do con Pussjca e Zucherina Shalem. An. 
(0 15: ultimo 22. 











Paola Quattrini 
Interprete 

de «L'ex donna 
della mia 

vita» 


Franca comples- 
50 e al tempo 
stesso leggero. 
Guardaola come 
finge Îl malo gi 
piedi, guardatela 
come. sposta il 
corpo della ge- 
stante, guardatela come mette il 
broncio e come rinasce nel sorriso, 
Accanto a lei s'impegna un persua- 
sivo Pietro Longhi, Laura Costanza 
è l'estroversa benzinaia. Mario Di 
Franco caratterizza con gusto lo 
psicanalista emico di Franca e biso- 
‘gnoso a sua volta di cure. Successo. 


Osvaldo Guerrieri 


| FUORI CITTA"—__| 


AVIGLIANA 
‘CORSO: Mr Boan. L'ultima catastrofe 
BARDONECCHIA 
‘SABRINA: RIPOSO. 
GussoLeNO 
NARCISO: Mr. Baan L'ultima catastrofe 
CARMAGNOLA 
‘MARGHERITA DIGITAL: Mr, Bean. L'ult- 
ma catostroto 
CASCINE VICA 
‘DON BOSCO DIGITAL: see: Sol 
no, 
HER 
‘SPLENDOR: Mr, Bean. L'ultima ci 
atrofo 
UNIVERSAL: Carnotremula 








toda: 














‘cavasso 
CINECITTA: Ragazzo 
ODERNO: Mr, Bean. L'ultima catastrofe 
POLITEAMA: Mr. Bean. L'ultima cata- 
‘strofe 
cime” 
NUOVO: Mr. Bean. L'ultima catastrofo 
GoLueGno 


PRINCIPE: Fuochi d'ario 
REGINA UNO: Mister Boan, L'ultima ca 
tastroto 
REGINA DUE: Carnotromula 
STAZIONE: Vulcano 
STUDIO LUCE: Facelamo festa 

Tonpove 
CONDOVESE: RIPOSO, 

GuoRGNE 
MARGHERITA: Dobermann 
PERONA: Facclamo fiesta 

Giaveno 


CINE T.S, LORENZO: Soldato Jane 














POLITEAMA: Cinoclub: La ragazza di 
Spitiro riti 
tem 
‘AUDITORIUM: 
MONCALIERI 
K.K. CASTELLO: quinto olomento. 
ione 
EDEN: RIPOSO 





L'ultima catastrofe 





HOLMYWO0D; Mr eun. Lutti cate 
stro 
Area contenta 
MAULTISALATTAIA 200 tt 
MULTISALA IALIA 80: Ancondo 














Rivour 
GIOIELLO: Mr. Bean. L'uma catastrolo 
SAUZE D'OULX 

‘SAYONARA: RIPOSO. 

SESTRIERE 

FRATEVE: Non pevonuio 
FornePeLuce —  — 
“TRENTO: Fuochi d'artificio 
VALPERGA 

‘AME Jan, L'ultima cataistro! 





Tinovo 





‘AUDITORIUM: RIPOSO 


MUSEI E MOSTRE 


9.10 Magic Dan supor 
Cam; 19,35 Sirenetta fra nc; 20 T6; 20,90 Pri- 
‘gioniero della seconda strada; 22,30 La lampada 
di Aladino; 23 Amichevolmenta con. 
‘TELECUPOLE - CINQUESTELLE: 18 Comunquo 
chic; 18,30 Spor Italia; 1,30 T@4; 20 Musica 
Spettacolo; 20,30 Commedia de 
TORINO TY: 18,20 Documentario Svizzera: 
T:3.1 Telegiornalo sera; 21,35 Torino axprss.. 
TELECITY: 18 | Walton una famiglia american: 
19 TG7; 19,30 Uomo igre; 20 Arrivano | no 
20,10 Gihy Hunter; 20.40 Kaan lì principa querri 
‘22,30 Funari 722,5 Seven show; 29,30 Cod 
ce mistero. 
VIDEOGRUPPO: 18 Fun tv 18,15 Cartacane; 
19,30 Videonotizie; 20,30 Calcio: Milan -Juventu 
28/Auto expò. 
PRIMANTENNA: 18 La fortuna con madame 






























21 Telfim: 21,90 Volloy Apitour; 22,30 Eagle 
timo; 22,46 Notto magica con Claa; 23,45 Le auto 
doll settimana. 

QUARTA RETE TY: 19 Match music machine; 
19,30 Scanner 4; 20,45 Calcio: Torino - Troviso; 
22,45 gamba tosa; 23,30 Eros. 

TELETIME: 18,30 Auto oggi; 19/20 TG Time noti- 
ziaro; 21,45 Calcio sud simpatia; 23,15 TG time 
notiziario. 

‘QUINTA RETE: 19,09 Affari e dinomi; 19 Quinta 
toto news; 19,15 L'amore vero non sì compra; 
‘20,05 Corsa tris; 20,30 Folla; 2,30 Torino magi- 








‘ca serena; 22,50 Quinta oto now; 29,02 Spatta- 
colo nottumo. 
QUADRIFOGLIO ODEON TV: 16,90 Radiodays; 





‘18,45 VITu sottosopra la TIVu; 19,15 Motown: 
‘19,25 Rush finale; 20 Territorio lialiano; 20,30 TG 
gonoration - fa odizione; 20,45 ll muro; 21,45 
‘Sport 22,15 TG generation - 2a edizione. 
‘RETE CANAVESE: 19,30 Telegiornale; 20 Intrighi 
‘8 amorl al Marron Glacee; 20,40 l carissimo Bi; 
22,80 Telegiornale; 23 Le auto della settimana. 





‘SESTA RETE: 18,24 Tv Bazar: 19 La macchina 
dellempo; 19,34 TG6; 19,50 Crazy dance; 20 Tori- 
‘no magica li sole; 20,30 Annunci di mort; 22,30 
Vetrina di Natale; 22,50 TG 6; 23,11 Auto d'oggi; 
23.40 Spettacolo nottumo, 

G.R.P.: 19,35 Vivere Torino; 19,45 Monitor; 20.10 
Vivoro Torino; 20,20 Speciale spettacolo; 20,30 
Questo grande, grande cinema; 20,50 La città ao 
‘specchio; 22,30 Vivera Torino; 








Paolo; 18,45 Sotto il campanile; 19 Tera nostra 
19,30 ll ogionale; 20 Cartoni animati; 20,40 Fan- 
tagliandi; 21,35 | mistori di Nancy Drew; 22,20 
Vita della chiesa: 23 li regionale. 

TAI: 18,30 L'udienza di Giovanni Paolo Il: 18,45 
‘Solto ll campanile; 19 Terra nostra; 19,90 egio- 
aio; 20,10 La buona notizia; 20,25 TG locale; 21 
Obiettivo sport, 21,35 | misteri di Nancy Drew; 
‘22,30 Via della chiesa; 23 TG locale. 

E21:19 Telogiornale; 10,30 Lasig.a in osa; 20,25 
Vicinoalla pento; 20,90 Le pazze storie di Dick Van 
Dike; 21 Lo pazze sorio di Dik Van Diko; 21,30 
Le auto della sottimana; 22,45 Telovandio. 
"TELE ALPI: 19 Alpi timo; 19,40 Le auto dalla set- 
ttmana; 20,45 Timo out; 22 Ali timo; 22,45 Le auto 
dolla settimana. 

TELEVOX: 18,30 La votrna di Telovox; 20,10 
Videogionale: 20,25 Dove - Gli appuntamenti 
‘oralin cità; 20,40 Cuore granata; 22.15 La vetri 
na di Tolevox. 

TELESTUDIO: 18,05 Shopping v; 18,35 Talostu- 
dio notizie; 18,50 Knights and warriora; 20,05 
Diciamolo pura; 20,40 Buffalo BI; 22,40 Telestu- 
dio notizio; 20 Bikini Beach - a sori. 




















Eventuali rrorl variazioni nei programmi sono, 
‘causati della non tompestiva comunicazione 
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MUSE I OOLORA (iù Act bea 17 
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PAZ MAZAN I CCCA MEO A 
MONUMENTO eg 358120 0 10 
155010190 nn Pa peru 
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ie IE. 2 

PAZ CTER Va Misa Vea 12, 
20 ato tei BI 
PO RM pi 2365 Faz Ci 
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116: Me Sp o ce 
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ia METER dim imc 15. 
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PORTI DEL LOTTO (i Ma 262, ti 
10130221) Nes fp - e fagrrta 
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“TEATRO REGIO, Stagione 97/08 Telo Rega: 0. 
oi venia get e Egon) Onagi (22 
4/8) per i Concati Aparitio cel 3/1 
28/0 re 180 818-191 0 10,30, Oreste 
‘vi cel Tato Regi. illa ca comani re 
1020-18 bl. 8815 24/24. 


PICCOLO REGIO. PUCCINI», La nozm di fi 
ar di Wing madevs Mozart i cera 
Teata Rag da a 21/12. orco 3 ce 
17,30 audizioni Gscogliche dell’opera a cura 
dl Albo Riz, Venerdì 5 oè 20,90 incon 
dl presentazione dell’opera a ca di Pol Gt 
tara. egrsso Str, 

ROUA Cso G. Cosa G7, Tal 202078 - 
2487871, | Gnggo dota Rocce: spaticol 
abrio 195: Cleto di vin Thaae/Al 
ei A segue Il pellicano di Stintdeg 1 
9h Miss: Aspottndo da Beck, fig 
‘. Soa, Fed, Teti Uni, pe Pectinol- 
oa, Sbble di Botrno, Cont a campa: 
rà abba. Peri 2468.2276 

TILFA TEATRO, Va Cssbogone {6 Domini sE. 
a ot 21 Omaggio a Pucci. Da 5 al 7/02 a 
comp Alre peserta Quand l'amour a e" 
Peet ragaz 71.00 16 comp. | Pup 
St present Cappuccetto Ross spetaco 
100 butti Pere pren fl 819529 











ALFIERI. Pza Sotesno 2, 1 52.38.00, O 
teo coma con le sile medie 
a regione ce 1030 comp. ci sanza Tenta 
Nooo il go dl cigl (Sult), i Petr 


Caio - Sarpi Ground di Cave lian 
Bg Girmi r.co. 9-19 

AMBRA. Va Chiesa Su 77/0,16 21088 07 
9) pet. n e divo nl pù famose e 
Gorni pomosta. Pata WIE; Pam, Maia 
Dese: vi. Prede tm. gresso vie 
i an 18.07 fe 16:21. Or pet: 17,30, 
2230 


RADO. Va Gromone 3 Taonte vr pa 
è 2030 dom 7/1 01 1630 Teo ell Bi- 
i - To Goro gesenta Ma mér l'o - 
Fawolo ln concerto, Bgieti 600) Piero 
oi da mer. ce 6/06 n 665788 


IUDITORIUM RA. Pazza Rossa. Accademia 
Corale Seno Temp. Questa ea pe 21 
Tu0g è once inugurazione del stagione 
197/1008. n proget VA: Mazari Rb- 
qui n re minoro XK. 628. Co e Oche 

dll'Accatemià Siano Teri. cet Ab 

dro Pea. geo rina © 20.00 


TAMIGNANO Paz Capano 6. Avviso a ab 
botti elT.57: o pettclo Commedia sn- 
a Uol, di Anion Cechov gia i bre La: 
in and scena ar Carignano dal 61 14 
cere adche dal 2) 1411, come pece 
denza annociao. Gli bon sono pregati 
contate a Bg. ST, v. Roma 49 ot 12 
18, un poso, 17/5245 pes sosia. bi 
pit 

ToLosseo, Va ti Disina7I 1 06V 8088 0g. 
gior 16 e ore 21. Teo el Meteo In 
La ocandiea spetcoo di eebcenza ilo 
nani prevent igleti assa txt mor: 
60: 10-18: 15-10 Td 660.80.36 


ERBA Coro Moncalieri 241, i 6615447, Sa: 
sera te 21 Seni, associazione alana 
ud ieche preset I conii della man 
toi 18:17:22 

IANDUTA TERTRO. Va S_ Teresa SI e tn 
‘590.228. Ogni dope re 5a covo. Maro. 
tt Lupi presenta Glanduja al circo delle 

i consig pre, (ll. Si pren. 
pero sesso e Cappuccetto R 

‘506 rv con ppi icon. L'ira di chi 
Segr mat-ven 0-19 530. om, 1417 

TONSERVATORIO GIUSEPPE VENDI, poso 

SIOVARRA. Va uva 15,1 592.07. Domani 
or 2045 Piccolo Para in Caravaggio. 
roi, testo è rega di Eno G. Cecchi. Posto 
ac ala pina L. 10.00. i, premo. (re 
16-19) 5.20.87, Cat Proper 1 spet. 
al gresso ero, 

FAEGOLI. Pa S Guia 205, MI 8122517 do 
Vedi icemre ae 215 comp, Teatro Part 
Boogna pes: Dolores di. Sass da Doo 
as Cibrn d Suphen King cn Stan Sto: 
cite. . Gusti. Comp. conica Giorgio Molino 
dedueà | 23112, SÌ prnciano gl spettacoli 
Omo quei i Gapocam, 

TEATRO NUOVO, Corso Massimo SAaEgIO 17, 
tal. 500211, A. De Saa, HE. Femander, € 
Cane, D, Ciani A Dga Mora, Rata 
asino, Gin Labate (6-7./12). Torio pera 
danza 8-12 08 161 01221. 1850.0258 
8500224 

TEATRO AGNELLI Va Sui 111 Paese 
gra Domeicamatnaeato, Domenica 7 db 
camdre ale re 19 compagna Fab Rasa 
presenta Thebst..lt. Inyesso sno L 
FP pt 76230 e 

FEMINA BAR, Va Povo 7, 612/366 fo. 
so 

STEATRANZA ARTEDRAMA, Va Pasto 3 (Mor 
cer, Tl 645740 ab 20, com 21/12 08 
24 Meopottna, rssega Picco Fuochi Me 
it pai è primissimi pi. C'ra una volta 
a Europa Non aprite qullEuroga,povre i 
ear e faroe tato. a cur el CAP 

TEATRO DI TONINO. Pa tassa, 

TEATRO MASSNA, Va Cada] Massa 105,18 
257,881, Riposo. Prossimamente: d 612 1 
Cnonw Uta rsera: Concerto Gaspl. Incas- 
5 derit al proget Rodero. Igesso la 
10.000 Prenotazioni l (011) 282326, 

MONTEROSA. Va Brandizzo 65, 284028 VE 
ed alba 6g. e 21 peri assegna 
el teatro plemonise Tutacarier a coma 
ia datate Sal & Piva i Riaia presenta 
Manesà Giga di A, Rossi. Prevendite da go 
di e 17/19 Per iniomazioni e. 10366) 
3139994 

TAAYBALDITEATAO, Va Gusta 4, Semo 
Te. ipso. al 2 612 HM Marion è fa 
osa Mimosa Mappy Days ia Marcio" el 
on aa Luisa Abate, scene e costumi D Dl 
Co dieione Marco or, le pren 011 
8571745 -897.061 

STALKER TEATRO. vi Ca 20, Guglasco TO. 
787.117, Metcoe 3 6 ord 12 re 22:90 
a comp. Stalker Teatro presenta performance 
arte: La soglia e ll orpo ca pogetto Box 
There ci Gabri Boccaccni Ingresso L 
5000. Pero, (011) 787.117 - 786.045. 


TEATRO MATTEOTTI. Va Nateoti 1, Moncallri 
RIPOSO. 
































TEATRO L ALMAZIO, Cc. cut. Nav Age. via 
Ventinigia 201. P. dei Lavoro, tl. 6635870 
Veneti abi ore 215 la comp. New Age 
presenta L'antrione gi Pato cat. M. Cam. 
ione eg. Gross. 

TAMGRAD TEANO. Vi D. Orione 5, Torno n 
‘cola0002. on eg. mon, rv i Tor e 
La Sunpa presora Prova d'attore concorso 
azinale pr ato e atri di prosa Sea 
vnnuivainedi 5 ccermbre. Point e premo. 
tal: (01) 336698. 
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LA STAMPA 





LE PAGINE 
DI UN GIORNALE ? 


Ammettetelo. Per un attimo vi siete allarmati. stico, ai genitori come comportarsi per 
Poi avete pensato ad uno scherzo. Giusto. agevolarne l'inserimento. 


Eppure c'è chi crede che giocando, Nella lettura delle linee guida, redatte con il con- 





abbracciando e accarezzando un RT na tributo di pediatri infettivolo- 
















bambino sieropositivo si corra gi, si scoprirà che in tutto il 


qualche rischio. mondo non esiste un solo caso 
È per questo che molti bambini documentato di contagio avve- 


incontrano così tante difficoltà 


ad essere accettati a scuola e D_ 


a giocare con i costanei. 


nuto nell'ambito della scuola e 





del tempo libero. Per il semplice 
fatto che non esistono rischi con- 
creti di trasmissione nei rapporti 
Ecco perché Arché, associazio- normali tra bambini. 
ne di volontariato che si occupa 


di bambini sieropositivi, ha realiz- | fascicoli affrontano e 





zato în collaborazione con il Comune chiariscono gli interrogativi legati 


di Roma due fascicoli che si pongono ai vari aspetti della loro vita di relazione (giochi, 


l'obiettivo di dare informazioni corrette sulla liti, scuola, attività sportive) ed espongono le Pre- 
convivenza tra bambini sani e HIV positivi, illu —cauzioni Universali da tenere nei confronti di qua- 
strando al personale scolastico ed extra scola- —lunque bambino, sia esso malato 0 sano. 


FATE QUALCOSA ANCHE VOI, SUBITO? INFORMATEVI 


Per saperne di più e per richiedere le Linee Guida, telefonate ad Arché al numero di 
Milano, 02 603603 oppure di Roma, 06 68805377 


Arché 
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IN B: 4-0 AL TREVISO; SUCCESSO DEL VENEZIA 


Il Toro ingrana la quarta 
Igranata a due punti dal 4° posto 


InB poker del Toro (nella foto Ferrante dopo il gol) al Treviso: ora è a 2 punti dal ° posto Bemardi o Afonsetti A PAG. 35 


ORIGINAL 
MARINES 








lunedìs 


TOTOCALCIO IL CAMPIONE SI'DIVERTE IN GO-KART A PARIGI 


Ai tredici Villeneuve punge Schumi 
2 miliardi |.7oppo morbida la sentenza Fia» 


Pioggia di miliardi nel ‘Totocalcio. 
11 pari in notturna fre Milan e Juve 
‘ha portato ai 5 giocatori che hanno 
azzeccato il «tredici» due miliardi 
2 milioni 611 mila lire. Ai 280 ecio- 
dici» spettano 35 milioni 760 mila 
lire, Le schedine miliardarie sono 
state giocate a Genova, Cagliari, 
Cremosano (Cremona) e adiiritt 
ra 2a Comaredo (Milano), 

Se si fossero imposti i rossoneri 
il «13 avrebbe fruttato ai vincitori 
(8) un miliardo e 251 milioni, se il 
‘ccesso fosse toccato alla Juve la 

sarebbe stata di oltre due mi- 

Liardi e mezzo (4 i fortunati), 

Inferi 





catori con 8 punti i 

milioni 479.000 lire. Aî 3.454 eset- 
te» toccano 1.207.500 lire e ai 
139.495 esela 31.000 lire. 


Jscques Vileneuve (nella foto gara sui go-kart ieri a Parig) punzecchia Schumacher: sentenza troppo morbida _APAGINA 38 
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TUE Ve mr 1 ©; - 
La sfida di S. Siro finisce in parità; a Vicenza successo di Ronaldo & C. © {| Borussia a Tokyo 
CLASSIFICA | Ca 
® ® 7 INTER 2 ||Le furbizie 
JUVE 22 o 
ra Milan e Juve vince l'inter z| decuzeiro 
UDNESE 9 | contro Scala 
Il o d o ® l 4 e | PARMA 18% 
vantaggio aet nerazzurri sale a 4 punti lo 
i, MA i 
on Kluiverte Del Piero |M anta 
nel derby. E, aventi di questo svaniscono nella lotta | Sttani-tn fatt senza precsdeme 
ILAN e Juve hanno | passo, succederà ancora. Ma ti nella storia delle coppe calcisti- 
M remuto più il succo | proprio ad Andersson, il suo al- ‘Amoruso, perone rotto | che e sulla cui regolarità ci sono 
iell'agonismo che non | ter ego, Peruzzi ha sfilato la 


il miele del gioco. Va bene pre- 
ferire la sciabola al fioretto, co- 
me in settimana aveva cantato 
Capello, e come, ieri, Ja sua 
squadra ha predicato, ma poi 
non lamentiamoci se lo show 
non ruba l'occhio. E se Amoru- 
so si frattura un perone in un 
tackle rusticano con Costacur- 
ta, involontario camefice. 

‘Nei suoi picchi marziali e 
nelle sue sottili incongruenze, 
la sfida ci ha ricordato l'ultimo 
derby. Anche questa volta gli 
ottantamila di San Siro non si 
sono annoiati. Non sappiamo 
quanto la vittoria pomeridiana 
dell'Inter abbia contribuito a 
rendere frenetici i duellanti, già 
inclini, per indole, a prendere la 
partita per le corna. Di sicuro, il 
pareggio azzera i residui spic 
cioli del Milan e pone i campio- 
ni d'Italia di fronte a dubbi non 
più legati alla fisime dei critici 
ma al capestro di meccenismi 
dispendiosi e sin troppo sofisti- 
cati, in balia di ritmi esagerati. 

E' un campionato così imper- 
fetto e acre che non ci sentiamo 
di escludere colpi di teatro 
prossimi venturi. Il gruzzolo di 
Simoni comincia, però, a essere 
importante. 

Il Milan ha lasciato la prima 


palla-partita. Il Weah attuale 
meriterebbe spalle decisamen- 
te più brillanti Se Lippi era 
partito con Pessotto all'ala, Ca- 
pello, in assenza di Cruz, aveva 
schierato Costacurta a destra, 
Desailly e Maldini al centro, 
Ziege a sinistra. Felice l'idea di 
‘sistemare una fonte di gioco co- 
me Boban al fianco del geome- 
trico Albertini e dei dispersivi 
Ba e Leonardo. Conte ne ha pa- 
tito il lampeggiante incedere. 
Inzaghi e Del Piero non han- 
‘no ricevuto munizioni adegua- 
te, né sollecitato servizi all'al- 
tezza. A scrivere di pesi leggeri, 
si rischia la monotonia, ma non 
la superficialità. Il Milan, ar- 
ai, sa vincere soltanto ai pun- 
ti. Non basta. Quando potenza 
fa rima con irruenza, farebbi 
comodo, per lo meno, il Klui 
vert dell'Ajax. Questo pare 
da tre milerdi e mezzo confer: 
7 mille dv covata 
iamo appena a dicembre, e 
Îl bilancio tende verso il rosso. 
Si mormora che nemmeno l'In- 
Strane 


















































moltissimi dubbi 

Di sicuro c'è che il Cruzeiro ha 
portato nella capitale giapponese 
tre nazionali, Bebeto, Gongalves e 
Donizete, che non sono nel suo li- 
bro paga. Subito dopo la partita 
col Borussia, infatti, Gongalves e 
Donizete (due obiettivi di merca- 
to del Napoli) torneranno rispet- 
tivamente al Botafogo e al Corîn- 
thians, mentre Bebeto potrebbe 
rimanere, poiché non vuole più 
giocare nel Vitoria Bahia: il pro- 
blema andrà risolto con la banca 
Excel Economico, proprietaria 
del‘suo cartellino. 

Stupisce il fatto che il Borussia 
non abbia ancora protestato uffi 
cialmente, presso gli organizza- 
tori e le autorità competenti. For- 
sei dirigenti tedeschi si sono resi 
conto che la Fifa in questi giorni è 
troppo impegnata nei preparativi 
del sorteggio dei Mondiali ‘98 
(giovedì a Marsiglia) per pensare 
ad altro. 

Nevio Scala comunque affron- 
ta la sfida (pur privo di Kohler, 
Sammer e del russo But) în modo 
terribilmente. serio, confortato 
dalle ultime ottime esibizioni in 
Champions League. Scala è deciso 
a succedere alla Juve di Lippi sul 
trono di squadra n. ] al mondo. 





L'I-1 col Milan fa perdere terreno 
alla Juve (foto, Ferrara e Kiuiver) 
ela sfida con l'inter di Ronaldo 
(Sopra) vittoriosa a Vicenza 








mossa alla Juve e si è appro- 
priato, strada facendo, delle oc- 
casioni più ghiotte (Ba, Weab, 
traversa di Boban su punizione, 
Andersson) e della ripresa. Per- 
dere Maldini dopo dodici minu- 
ti non può essere un semplice 
‘segno del destino: si vede che 
non era pronto. Il Del Piero che 
ci sta a cuore, non questo, liti- 
gioso e crepuscolare, Cardone 
se lo sarebbe mangiato, Un po' 
meglio Zidane, soprattutto nel- 
la fase introduttiva: poi, le ra- 
pide della contesa hanno finito 
pertravolgere anche lui. 

i gol sono stati casuali. 
Un'autorete di Ferrara su cal. 
cio d'angolo; una papera di Tai. 





Paura allo stadio per il giocatore del Saronno 


Savi, arresto cardiaco 
è in coma all'ospedale 





PISTOIA. Roberto Sevi, 33 anni, 
iocetore del Saronno, è ricoverato 
coma vigile nel rinami- 
‘nazione dell'ospedale Ceppi di Pi- 
stola dopo aver subito un arresto | me, l'arbitro ha interrotto nuova- 
cardiaco durante la partita contro | mente l'incontro (per 12 minuti). 
la Pistoiese (serie (/I), Il giocatore | _E'intervenuto in campo anche il 


Savi ba smesso di colpo di respira» 
re ed è diventato cianotico. Il me- 
dico del Saronno si è messo a gri- 
dare, il guardalinee ha dato l'allar- 








bi al cospetto di Inzaghi. Inza- | non ha ripreso conoscenza, ma | medico della Pistoiese, dottor Da- 
gi era entrato, da un pugno di | quando è arrivato in ospedale era | niele Pacini, che è ricorso all'uso 
Secondi, al posto di Amoruso. | ereattivo» e molto agitato. La pro- | del defibrillatore. Lunghi minuti 
Pecchia ha avvicendato Pessot- | gnosi è riservata. Sarà sottoposto | di paura, massaggio cardiaco e 
to, contuso, Dimas ha rimpiaz- | all'esame della Tac. ventilazione mentre sullo stadio 
zato Pecchia, acciaccato. Se | Il drammatico epis calava il silenzio e il pubbli 









Servava sgomento i tentativi di 
salvare Savi giocatore ha rire: 
50 respirare ed è stato trasporta- 
to in ambulanza in La 
partita si è conclusa pel disinteres- 
se generale con il succeeso del Sa- 
"Oi originario di Seregno (Mi 

Savi, To 
lano), è sposato e ha due figli. La 


‘pisodio 
duto al 37° della ripresa Savi, che 
in passato ha giocato anche nel 
Bologna, era entrato in campo da 
dieci minuti al posto di Cattaneo, 
quando ha rinviato per duo volte, 
prima di testa e poi con il petto, un 
cross di Livon. Al secondo rinvio il 
centrocampista del Saronno è 


questi sono i ritmi, e questo il 
calcio del Duemila, perché me- 
ravigliarsi? La reazione post 
Rotterdam c'è stata. La Juve è 
viva, ma non col efficice da 
gere allo esigenze e al 
Obiettivi. confronti diretti éo- 
stituiscono spie attendibili. e 
Madama deve ancora vincere 

















uno: 0-0 con la Roma, 2-2 conil ‘moglie è stata avvertita in serata 
Parma, 1-1 ieri sera. dai dirigenti del Saronno di quanto 

Paradossalmente, al fuori- accaduto ed è partita per Pistoia. A 
gioco ha attinto soprattutto Ca- ioce- | fine partita i compagni di squadra 
pello, il cui problema esisten- | tore non sembravano gravi e la | ei dirigenti della Pistoiese si sono 
Ziale rimane il rapporto fra le | partita è ripresa regolarmente. Ma | recati all'ospedale. ir.s] 





A MARSIGLIA 
Grandi manovre, ma l'Italia non dovrebbe correre rischi: sarà testa di serie 


Suspense: c'è il sorteggio mondiale 
Giovedì nascono gli otto gironi di Francia '98 


Esaurite lo eliminatorie in tutti i 
Conta e copia ca I: 
ran, enzo, gli ulti 
tal Mogaal del sscondò file 
n primi dll stori trentadue 
squadre, si apprestano a 

il ito che, più e meglio di tutti, le 
ga il magma delle qualificazioni 
alla polpa della fase finale (in 
Francia, dal 10 giugno al 12 luglio 
otto gruppi 
(diqua 0), 
luogo giovedì sera, allo stadio 
Vélodrome di Marsiglia, a partire 
dalle ore 18,45, Lo precederà, due 
ore prima, una sfida simbolica fra 





IL BORSINO DEL TORNEO 
GRIS 

GERIANA 

FRANCIA 

ARGENTINA 

ITALIA 

IittL TERRA 

JUGOSLAVIA 

SPAGNA 

ica ue RIGERA 

comitato organizzatore 

la Coppa del Mondo (dunque, Pra 
la Fifa), e verrà presa nl concla: 

vo di domani, L'Italia di Cesare 
Maldini lo sarà comunque, a pre- 
scindere dal meccanismo privie: 
giato. 1 criteri in discussione, al 
momento, sono tre: 1) classifica 
comparata dei risultati dell f 
finali delle tre precedenti odizi 
{Messico ‘86, Italia ‘90, Stati Unit 
‘94; i questo caso, toccherebbe è 
Germania, Italia, Argentina, Spa- 
gno, Belgio, Romania: 2) classifica 
Sita più ili agli ultimi dun 
Mondiali; 3) classifica Fifa più ri- 


Non è escluso che ci si incontri a 
metà strada, e cioè: spazio a quelle 





‘nazioni che abbiano vinto almeno 
una Coppa del Mondo, Germania 
(3), talia (3), Argentina (2), Inghil- 
terra (1); più la Spagna, terza nella 
classifica Fifa dietro a brasiliani e 
tedeschi; 


indi la Nigeri 
‘Atlanta, In base a que- 
sti precari equilibrismi, ve 
bocciata l'Olanda, finalista nel 
1974 e 1978, 

Sempre domani, la Fifa si pro- 
‘nuncerà sugli incidenti scoppiati 
fra hooligans e polizia la sera 
dell'11 ottobre a Roma, durante 










PA 
‘SUO AFRICA 
ARAGIA SAUDITA 
GIAPPONE 








Europa e Resto del Mondo, i cui al- | sultati dell'ultimo Mondiale. Italia-Inghilterra, e sui cartellini ‘STATI UNITI 
fieri sono stati. "ia orosamente scel- | Il problema è squisitamente po- | gialli e rossi rimediati nella fase | | CAMERUN 
ti fra i Paesi listi (uno per Na- | litico, Joao Havelange, presidente | eliminatoria (cancellarli o tenerne MAROCCO 
zione; per l'Italia, Paolo Maldini). | della Fifa, spinge per promuovere | conto?). Mercoledì, in compenso, il ||| TUNSA 

II sorteggio in uno stadio, Non | un'africana [Nigeria o Camerun). | comitato esecutivo sarà chiamato || AMAICA 
‘era mai successo, L'idea è stata di See Blatter, segretario generale | a dirimere, una volta per tutte, il 
Michel Platini. Rimane da definire | della Fifa, tifa per il ranking Fifa; | contenzioso Brasile-Italia a propo- || L% 
il criterio con il quale verranno | Platini, lui, preme per erecupera- | sito degli obblighi patriottici di 
‘scelte le sei teste di serie da affian- | re» I Iterra, anche se in Fran- | Ronaldo & Company. Blatter ha 


care al Brasile, campione uscente, 
e alla Francia, in qualità di Nazio- 
ne organizzatrice. La decisione 


cia, nell'ambito del tumo intro- 
duttivo, le teste di serie viaggeran-. 
no sempre, tre partite, tre sodi. 


rassicurato Nizzola: nessuno la- 
scerà l'Italia prima del 10 dicem- 
bre. Staremo a vedere, 
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Finisce senza trionfatori la super sfida di San Siro che ha visto di fronte 


Milan e Juve si regalano il pari 


Autogol di Ferrara, poi sbaglia Taibi e segna Inzaghi 


ILANO MILAN (4-42) 


DAL NOSTRO INVIATO 


























Tan s Cao è 
Se Coptlo aveva detto ce e sua: | COSTEIITA 83 Le due grandi degli % 
re italiane in Europa hanno gio. | DESMUY__— 6 P 
cato troppo di fioretto, per Milan. | MAON_———#% Anni 90 non trovano 
Suve sì sono recuperati dagli ar. | SE9t IFOONE 88 





î ESE 
inadi gli spadoni do crociati in Ter- | ESE — 


il colpo del kappaò 











n === 

rasanta. Ce n'era bisogno, forse | semi ——$ È ni n 

perchè le due regino degli Anni | somant——S os E in extremis Peruzzi 

Novanta non hanno che uno smi- | Fonanno 6 (pi PECCHA GS 5 

strato cratere da spore come | Garni sv PE EL DIVAS) w toglie ad Andersson 

Merce preziosa nel campionato | CuMERT È monuso È 

che da itri era parla un po' più in- | er nceRssoRAT sx Epi ZA] SS la palla della beffa 

terista. 11-1.in Fondo è un buon | MER i SecheRo È 

risultato per la Juve che frena l'e- 

morragia di fiducia: il prezzo che | ___—_ Pippo Inzaghi si appresta a segnare il 

ha pagato è nell'infermeria che si è | AL:CAPELO 6 ALUPI_ _& gol del pari bianconero. Appena 

riempita nel sacrificio di Amoru- Arbitro MESSINAG anto, l'attaccante ha approfittato 

50, uscito in barella con il perone | netlip.28 Fare faogo) 2 inzaghi, di un'incertezza di Talbi wi 
1. | Ammoniti: too end Toei befitort: paganti 7.034, incasso 2.20 453000 

Setturato in uno scontro con i ip oli once Sporizoipo 


Non è una partita che si appre; 
zi perlo stile, il vigore comunque è 

rassimo, talvolta va oltre i limiti. | l'università di Milanello: sul so- | legrandi partite si possono decide- | Nella ripresa i vede di più i Mi- 
Ziege si comporta come un aguzzi- | condo corner di Boban (il primo | re conlle piccole sciocchezze. Jan, che Weal ispira in attacco. Se 
no; un arbitro pietoso lo ammoni- | aveva colpito Conte mentre cerca- | La Juve ritrova animo, benchè | avesse al fianco un giocatore e non 
rebbe al primo intervento e l6 cac- | va di fermare il lancio di bottiglie | abbia perso Amoruso, il più ele- | un paracarro che si chiama Klui- 
cerebbe al secondo. Invece il terzi- | deittifosi bianconeri), Zidane sfiora | gante in attacco. Il Milan con Co- | vert farebbe sfracelli. Invece im- 
no tedesco solleva gli avversari co- | ia palla di testa e questa carambo- | stacurta di nuovo el centro della | pegna Peruzzi con un colpo di te- 
me una ruspa e solo la tentata | la sulla coscia di Ferrara e quindi | difesa è solido e ha in Boban l'uo- | sta e al 30/, con un gran tiro, La 
asportazione della tibia di DI Livio | inrete. Autogol. Ma anche la repli- | mochiave: perchè Capello losacri- | Juve non sfigura, ma a parte un 
senza anestesia gli valo il cartelli- | cajuventina, quattro minuti dopo, | fichi spesso è un mistero esi capi- | bel tiro di Torricelli (4°) bloccato 
nogialio. Al 35'un'entrata analoga | è frutto di un'accurata strategia | sce perchè la Juve abbia provato a | da Taibi non ricordiamo palle gol. 
‘su Conte gli viene perdonata. E poi | dell'ateneo del Comunale: rilancio | comprarlo. Il croato colpisce la | La più clamorosa capita invece ad 
si invita a tutelare i Ronaldo, lunghissimo di Pecchia e Taibi, | traversa su punizione al 34, ma al | Andersson al 40°. Peruzzi gliela 

La Juve è disposta con più at. | Îuori rc, nen sapendo come rin: | 44"è la Juve che potrebbe andare | sioppa con un'uscita bassa che fa 
tenzione che a Rotterdam, benchè | viare, rimpalla su Inzaghi entrato | in rete con Torricelli fermato sul | dimenticare ogni altra incertezza 
gli uomini siano gli stessi: in Lippi |.da 20 secondi e gli permette di se- | lancio di Zidane per'un fuorigico | ————______—- 
‘ha prevalso il desiderio di non spe- | gnare a porta vuota. Per dire come | inesistente. Marco Ansaldo 
rimentare oltre la necessaria sosti- 

















tuzione di Deschamps. Dunque 
rinnova la fiducia a Zidane e Del 





passionante), porta Conte in mez- © 
20 al centrocampo assieme a Pas- © 


«L'Inter a 4 punti? A questo punto non vuo! dir nulla» 





fortuna (17'),a Pecchia. L'ex napo- 
letano, finora un oggetto 
misterioso € assai poco attraente, 
riluce tra i migliori. graffi del Fe- 
yenoord si intuiscono sotto la stof- 
fa delle maglie: solo Del Piero ac- 


centua l'assenza notata al De | MILANO giornata: da impazzire dalla | EremeeeeaozIo RINSINONINNI | circolazione Moreno. «Otto mesi 
£uip Eppure quando al 12 Cape gioia. Invece, i bianconero non | MMM BERLUSCONI IMSS | forno, quanto ho petit, pen 
lo gli sistema davanti il modestis- ‘sembra lo specchio della felicità, ‘50 di aver fatto un buon rientro». 


‘simo Cardone perchè Maldini è pe- | Dalle stelle alle stalle e di nuovo | al cronista che l'accoglie in sala 


3 PP È: È: ‘Altroché, tanto che Li h 
simo cartone perchè Malin pe. | Dale sile ale siae e i muovo | al cronista che accoglie nta | «E° l’anno dei nerazzurri» | «rita che Lioni ii 


del Talentino. mento più impensati. E' l'andiri- | te della resurrezione», risponde goli, ha elogiato Torricelli. Il con- 
La Juve i tino stretta il Milan | vieni d Pippo Inzaghi: il grigiore | imbronciato; «Piuttosto racconto | MILANO. Ha saltato il derby perché giocato di sabato e ui non ave: | dottiero sè detto felice della 
trova sull'asse di sinistra, Boban- | delle ultime partite l'aveva rele- | quella che m'è stata tolta». va potuto liberarsi dai molteplici impegni. Ma Berlusconi non ha vo- | reazione della squadra dopo la 


Leonando, le giuste variazioni nel | gato in panchina, era toccato ad |. Capito, che tipo è il Nostro? | luto mancare all'appuntamento con la Juventus che, purtroppo per | brutta prestazione di Rotter- 
gioco. Così, dopo un brivido provo- | Amoruso corteggiare la gloria del | Senza farsi pregare aggiunge che | lui, gli ha dato un altro mezzo dispiacere. «Una bella sfida, finita | dam», ha con eleganza polemiz- 
cato da Peruzzi che prova a drib- | pallone. Invece, a riprova che se | il gol realizzato nel finale del pri- | male pernoi che meritavamo più di loro - dirà alla fine -. Siamo stati | zato «peri due fuorigioco fischi 

lare Kluivert (sono passati 40 se- | va male a uno c'è sempre un al- | mo tempo «era regolare, Torri- | pericolosi in attacco e creato più occasioni specie nel finale. Ci è | tici contro nel primo tempo în 





condi) e un'incursione di Torricelli | tro che ne trae profitto, ecco che | cellie io eravamo in posizione le- | mancato Kluive dal grande passato di goleador che finora | cui abbiamo giocato meglio» e ha 
ventata da Costacurta, al 10! Zie- | Amoruso resta vittima, l'ennesi- | cita, Costacurta e Desailly ci te- | non è ancora riuscito a ripetersi». Per Rerlusconi il doppio pareggio | elencato i danni riportati dalla 
ge lancia Leonardo in profondità e tti nigerato terre- | nevano in gioco, non capisco co- | con Inter e Juve è la fine dei sogni scudetto: «E' l'anno dell'Inter. | sfida: «S'è fatto male Pessotto, 
fa Juve rischia. Non è più il Milan | no di San Siro: il piede rimane | me abbia potuto l'arbitro vedere | Noi abbiamo fatto il possibile per avvicinarci ma non ci siamo riu- | Amoruso è perduto per molto 
del primo Sacchi e del primo Ca- | impigliato in una zolla ed è il | l'offside; sciti. Ora non ci resta che l'Europa. L'Uefa non possiamo mancarla».. | tempo, addirittura s'è infortuna- 
pello, tuttavia le folate sulle fasce | crac, il povero vice-Inzaghi sì | Lippi ha definito îl gol (quello | "Da segnalare infine le voci che vorrebbero Davids alla Juventus | to pure Pecchia che stava com- 
Bortano i rossoneri dalle parti di | frattura i perone destro, addio si | regolare, dell1-1) di Inzaghi ca- | per 8 miliardi. Le due società sarebbero già d'accordo, oggi & atteso | portandosi ben». 

Peruzzi. Al 15' Tuliano recupera | sogni per almeno due mesi («Ho | suale però il ragazzo ha avuto il | Milano il procuratore del giocatore. {n.sor.] | ‘Per Lippi l'aumentato distacco 
‘ina situazione difficile su Weah, | capito subito che era un infortu- | merito di essere l» e il «ragazzo | —_ | dall'Inter enon significa nulla, 
al 18" Ba approfitta di una distra- | nio grave - ha spiegato dopo il | ha concordato: «Certo, non è sta- che i punti siano 2, 3 0 4 non ha 


‘zione di Torricelli e salta Peruzzi | blitz all'ospedale San Carlo per | ta un'azione travolgente, co- | normale soffrire il ruolo di spet- | _ Più felice del cannoniere che | alcuna importanza». S'è conge- 
con un pallonetto sul quale ancora | l'ingessatura -. Ma è una frattu- | munque ho il merito di aver | tatore». Prima di andarsone In- | forse s'è ritrovato quando meno | dato sorridendo: «e Cassandre 
Juliano rischia la vita per evitare il | ra composta, spero di non rima- | “creduto” in quella palla, di in- | zaghi, a proposito della classifi- | sel'aspettava, è Torricelli. Anche | che avevano previsto la nostra 








gol. Ma non è tutto: al 26° Leonar- | nere fermo troppo a lungo». seguirla... signori, in questa sta- | ca, si dice soddisfatto, il vantag- | per lui questa partita è stata una | sconfitta e la conseguente crisi? 
o mette Weah davanti a Peruzzi || Fuori lo sfortunato bomber, | gione ho già fatto 9 go) nella Ju- | giò interista non o preoccupa ul- | resurrezione: ben più significati. | Normale routine, le grandi squa- 
in diagonale e il portiere riesce a | dentro Superpippo che subito, | ve, dico $, questa è la vera mia | fatto «quattro punti a fine no- | va, perché a San Siro i difensore | dre sono o esaltate 0 bastonate». 
deviare quanto basta, E' il miglior | nel giro di 60 seconi. va in gol. | soddisfazione: vembre significano poco o nulla, | è tornato protagonista dopo mesi | Come i risultati buoni rendono 
momento del Milan. Da titolare decaduto a riserva € | La delusione, invece, qual è? | dobbiamo ancora vedercela con. | di solitudine. Indotta dall'infor- | filosofi e zuccherini. 
Il gol è nell'aria ed è frutto di | protagonista, pergiunta contro il | La panchina, probabilmente. | nerazzuuri, l'importante è conti- | tunio che, proprio qui, contro | ——_ | Sopra Ziege aggrappato a Del Plero e (a destra) 


uno schema studiato a tavolino al- | Milan, nello grande sfida della | «Chiaro che non mi è piaciuta, è | nuare nell'imbattibilità». l'inter, 8 mesi fa, aveva tolto di Claudio Giacchino | un intervento di Ba su Torricelli frico 






E PAGELLE di Fabio Vergnano 


TABI COSTACURTA MIUIVERT 


in avvio la Juve non | Sempre disponibile, | Arretra In difesa per | Gioca, non gioca: | Un vero gentiluomo | Iltecnico milanista lo | Centrocampista di | Con il suo arrivo il | Non è al vertici della | Capello aspetta con | Con «Big George» in | Passeggiava _ sulla 
Glirea roppi gratta: | ofire la propra duti: | dare sostanza a ‘un | gioca: Non sarà al | di stampo inglese. | utlizza per aumenta. | raccordo, 6 grande | tasso di imprevedibi- | hl parade de gradi | pazienza che gl pas: | campo, Milan ime | Gran. Via. Magra 
capi, anche perché i | lità di difensore per | reparto che ha spes- | meglio della condi- | Deve coprire la fa- | re ll tasso di impre- | burattinaio della zo- | lità del gioco milani- | mento capellfano, | sila psicosi del gol e | battuto contro la Ju- | quando il Milan cad- 
compagni o roteg- | ue e occasioni | so solfrtodinzom: | zine, ma uno così | sca siva e come | vedibita dll quo | nia entre. Tra | | sta a avuto una de. | comunque lo ipo. | intanio gi dà cara | ve. E già queto do. | de tto cop una 
‘gono bene e Se non | slitando a custode | prensibili amnesie. E | sempre comodo an- | lo fa non Importa. | dra. Può fare meravi- | della manovra e an- | cisa impennata. ll | verano sempre | bianca. ll granatiere | vrebbe essere un da- | Juve che non c'è più. 
capiola giù al 5° è | dela =zona_ desta. | cì esce con iulai | che se non è al op. | Prima abbatto DIL: | gli. ome denlare | che se non sempre | brsilnosi muove | quando c'è bisogno | di Amsterdam, on | i poco rassicurante | Sempre sicu die: 
perché Costacurta | Neulralizza Torricelli | quasi sempre posili- | Tuttavia questa volta | vio, poi analenta | un'inutle. zavorra. | preciso è comunque | tutto campo e sì sot- | della sua concretez- | ne approfita e l'atte- | per lippiani. l resto | ore'll condottiero di 
Feto la zampa ‘Su | lanciato a rele. pol | Vi, usendo tut la | Cepali azzarda rop- | Cont. Tedeschi ost | Discrelamente "spl: | la rampa di lancio | irae ala marcalura | za e ll risponde alla | Sa che faccia qua. | li ‘ibereno To dimo: | one mamettero 
un'incursione di Tor- | con l'uscita di Maldi- | propria stazza fisica | po: infatti perde trop- | va bene, cattivi così | rato, punta Torricelli | delle punte rossone- | con movenze feline | grande. Il gol del | cosa di decisivo si | stra sul campo; | da scudetto. ora. si 
ticel. Ma ha per in- | nitoma ai iù abiuai | per. chiudere ogni | po presto capitano | mica tanto. E' uno | e fa risaltare i limiti | re. Tuttvi, ben altro | offrendo pochi punti | vantaggio | milanista | prolunga. Ma ltecni- | Sempre attivo sutut: | vede ta sus improne 
tero sulla coscienza | compiti di pemo | possibile via di fuga | vitima del. vecchio | del nuovi rossoneri | tecnici del terzino ju- | ci sì può ‘atendere | di riferimento al di- | scaturisce da un suo | co insiste perché al- | to l fronte d'attacco, | ta: il Milan delle oc: 
ilgol bianconero con | centrale. Una sua ru- | verso Talbi. Un gio- | infortunio. Dal 12' pt | più in difficoltà ad | ventino. Se al 18' del | da lu, soprattutto al | retto awersario. Gal- | comer maligno, po- | temative non ne ha. | obbliga | difensori | casioni — perdute. è 
unus amento | deza i erà priva | cioe prezioso che | CARDONE 55: non è | amblnar i vede | prima tempo pon c | momento i ar pr: | leggi ui enti: | co dopo timba a | Gli perdona qulche | bancone a ‘op: | fomato quadra di 
‘a e approssimativa | di autentico cinismo | non va. nemmeno | unfine diciore e lo si | quasi sempre, anche | pensasse ‘’ llino, | tira la manovra. Se è | sta, impegna difen- | traversa con una pu- | ertote. nella ripresa | piarsi a braccario n | gna del pfopro con- 
iù da orlee dl | disnuivo, spedisce | tano per sot e | vd quando, deve | se ha qualche sus: | andrebbe a. sbGNG | davvero uo dei mi- | soie | cenlrocempi. | niziona al. cianuro. | po o richiama. Dal | ogni zona dl came | Sllito blasone. 
Gral ‘ferroviario | di | comunque Amoruso | scaravente vi palo. | arginare un Del Pero | suto © uscendo dal | con un ol da circo. | gli nel su ruolo, | sti di Lippi ma senza | Nella ripresa sosti- | 50' ‘st AMERSSOM | po. E quando con: | pari dimenta umteoai 
Buccinasco, che da | all'ospedale. Capo | nicon{l ilo e fu. | comunuo | svagato | iopore mette n cr: | Pi ad tassa sce- | cerchi di dimostri | che cì sia nula, gl | no la manovra con |. ma si divora un | clde a rete cone. | era cassia, a 
nuMETO 1 Berlusco- | non poteva chieder: | rore del diensore | come ogni tanto gi | ce gl awersai con | na stavolta sì im- | Con, maggior coni: | memorabile, Dal 22° | un apporto distro | go a tu per t con | ma di avere fa botta | può tai soridere In 
nano. i di più. d'altri tempi capita. scorribande efficaci, | mola Ferrera. nuità. St MAIN sv. rrotevole, e ruzzi. che fa male. chiave futura 


6 sv | 6 16,5 6 6 7 5 7 6 





























































T NUMERI DELLA SERI 


Lippi insegue ancora la 100° vittoria 


ALGRADO il 17° risultato 
Me di campionato della 

sua Juvo, per la seconda 
domenica consecutiva Lippi non 
riesce a brindare alla ceniesima 
vittoria su una panchina di A. Tra- 
‘puardo ostico: ne sa qualcosa Ca- 


pello che al 


intro dalla Spagna, 


in avvio di stagione, per festeggia- 
re l'identico traguardo ha dovuto 


dazi icaro 


16 domeniche, 
FERRARA. Sul 


terreno milanese il difensore è già 
incorso in tre autoreti (sei in tota- 


le): con la mi 


ia del Napoli age- 


volò l'Inter nel 1989-90 e il Milan 
nel campionato successivo, eri sì 
è ripetuto con i rossoneri. Un pas- 
50 in avanti comunque lo ha fatto: 
con gli azzurri era andato ko, ieri 
sera se l'è cavata con un pareggio. 
INTER SUPER IN TRASFERTA. Quinta 
trasferta e quinta vittoria per la 


squadra di Simoni, 


tenzionata a 


ripercorrere il cammino del Milan 
di Capello che, nel 1992-98, in av- 
vio di campionato, ottenne una 


tal; È come quel Milan, l'Inter di 
Ronaldo & Company ha fin qui 
concesso due pareggi al Meazza: 
dunque l'identico ruolino di mar- 
cia che condusse rossoneri al tre- 
dicesimo scudetto. Il fattore cam- 
pe. questo scorcio di stagione, 
però importanza relativa (ieri 
quattro «2% in schedina e 16 punti 
alle squadre in trasferta, record 
stagionale): le formazioni fuori ca- 
sa hanno ottenuto un bottino com- 
plossivo di 114 punti contro gli 81 
ell'analogo periodo del 1996. 
PARMA, TARDIMI FATALE. In quattro 
giorni Tardini ha tradito due vol- 
te. Giovedì, in Champions League, 
dopo 15 vittorie europeo consecu- 
tive ì arma, coni 2-2 contro lo | gli zzuri sono ora sol ul fondo 
Sparta Praga, ha in pratica perso le 
chances di approdare ai quarti. Te- 
ri, con la sconfitta di fronte alla 
Roma ll'ultimo ko interno risaliva 
21.20 aprile ospite l'Udinese) i gial- 
loblù hanno invece visto allonta- 


‘buona parte dei sogni scudetto; s0- 
no civolati al quinto posto scaval- 
cati dalla Roma e dall'Udinese, 
PIACENZA, FESTA DOPPIA. Dopo oltre 
quattro anni gli emiliani, in A, 
‘hanno finalmente riassaporato la 
gioia del successo estern 

tario precedente risaliva al 24 ot- 
tobre 1999 ed era stato ottenuto 
‘sul campo del Genoa. Dopo quel 
giorno si sono si 

tivi, con un bilancio 
29 sconfitte, Ma non è tutto: con il 
‘gol della vittoria di Empoli, segna- 
io da Buso, il Piacenza ha portato a 
100 il bottino delle sue reti in A. 
MAPOLI A FONDO, 15 ANMI DOPO. Dopo 
sei consecutivi ko, il Napoli di Ga- 
leone comincia con un pareggio. E' 
scappato però anche il Piacenza e 


ella classifica, Era dal 2 gennaio 
1983 che il Napoli non viveva 
un'esperienza del genere: quella 
volta gli azzurri, in cui giocavano 
l'olandese Krol e l'argentino Diaz, 





soli- 


jti 50 tenta- 
21 pareggi e 





‘Abbraccio tra Weah e Klulvert 
sorridenti dopo il gol del 
temporaneo vantaggio rossonero. 
Sotto, la grinta di Inzaghi mentre 
torna a centrocampo dopo aver. 
portato la Juve al pari 








striscia di otto vittorie (il primo 


narsi la vetta della cinssifica e 








































Il tecnico rossonero non nasconde 
l'amarezza: «Uno sciagurato errore 
e abbiamo regalato noi il pareggio» 
Boban: «Il secondo posto? Possibile» 


N Milan lo, mette su- 
dito alla frusta con 
‘assalti al baionetta. 
Nel marasma, perde 
fa tramontana 6 cic- 
ca un'uscita volante 
con uno. svarione 
clamoroso quindi si 
dimostra ancora po- 
co sicuro anche in 
allre parato fuori dai 
pali. Però compie un 
‘Salvataggio da Kami- 
Kaze sul piedi di An- 
dersson nel. finale. 
Riesce a_stenderlò 
soltanto Ferrara con 
una deviazione in mi- 
scha da pochi passi. 





Bravissimo finché. il 
resto della difesa gli 
ha dato una mano ad 
annue, probiemi 
di ambientamento, 
anche Ivi ha vacillato 
quando il reparto ha 
perso la tradizionale 
‘compattezza: In una 
serata da nervi saldi 
ritrova. la. grinta di 
combattente. | Molto 
arduo ll compito nel- 
la ripresa, quando il 
Milan si getta sotto 
sfruttando, 

scoll che il cervell 
Se la cava con disin= 
voltura. 


Amoruso si frattura il perone destro 
«Ho capito subito che era cosa grave 
comunque spero di non rimanere 
lontano dal calcio troppo a lungo» 


MILANO. Un altro io che serve 
soltanto all'inter, Un favore che ll Mi 
Jan non sognava proprio di fare ai cu- 
gu Capello voleva e vittoria , ala 
fine, dopo una gara disputata secondo 
Jui alla pari, anzi meglio della Juve, 
non gli resta che consolarsi con. gioco 
dei suoi. 
«Ci è mancato solo i risultato - dice 

il tecnico -, i gol che non sono venuti 
per un nonnulla. Per il resto abbiamo 
disputato una grande gara, bella e di- 
vertente, che assolutamente non mi 
ritavamo di pareggiare. Purtroppo ci è 
mancata, all'inizio, la rete del ko dopo 
quella del vantaggio. E poi, complice 
una sciagurato errore, abbiamo rega- 
Jato noi il pareggio agli avversari e nel 
finale, grazie anche a un calo fisico 
della Juventus che ha pagato la gara 
europea di mercoledì, pur dominando 
e creando moltissime occasioni da rete 
non siamo stati capaci di concretizza- 
re. Il pareggio della Juve è stato un n 
stro regalo», Colpa dei soliti errori 
commessi da Kluivert? «No - replica 
deciso Capello - il ragazzo è in cresci- 
ta. Adesso gli manca solamente il gol. 
Gli applausi al pubblico al momento 
della sostituzione non volevano essere 
polemici. Voleva ringraziare lo stesso i 
tifosi che lo stavano fischiandor. 


























Scudetto? «Abbiamo altro cui pen- 
sare. In particolare dobbiamo cercare 
di fare tanti punti. I conti si faranno 
alla fine, andiamo avanti per la nostra 
‘strada. Purtroppo questa volta siamo 
‘stati condizionati degli infortuni che 
mi hanno costretto a mutare schiera- 
mento e schemi. L'errore di Taibi? Co- 
se che succedono. Non gli ho detto 
nulla, anzi ho cercato subito di ridargli 
la carica». Alla fine il tecnico milanista 
è sopraffatto dallo scoramento: «Pur- 
troppo continuiamo a regalare punti 
pesantissimi. Giochiamo sempre me- 
glio ma sono i risultati che fanno la 
Classifica. Speriamo che con questo 
ennesimo pareggio sia finita». 

I giocatori sposano in pieno la dia- 
‘gnosi del tecnico e guardano all'Inter 
che ha allungato il vantaggio: «E ilo- 
10 anno - ammette Albertini - stanno 
bene, vincono sempre anche se all'ini- 
zio non meritavano tanti successi e 
‘nessuno pensava che potessero domi- 
‘nare, Adesso hanno anche un gioco: 
ben chiusi in difesa e pronti a colpire 
in contropiede. Tl Milan? Non meritia- 

‘meno dell'Inter. Andia- 
sempre più convinti dei no- 
stri mezzi. La stagione è lunga, tutto è 
possibile». 

“dl pareggio è un buon risultato per 
























‘Amoruso viene 
portato fuori 
n barella; 

i responso 
dei modici 
sarà durissimo 
mad 

A sinistra, un 
intervento 

in scivolata 

di Ferrara 

per bloccare 
un cross di 
Leonardonri 


Capello: «Bravi, ma sono stufo 
di regalare punti pesantissimi» 


il Milan - dice Boban - ma visto come è 
andata a finire ci va un po' stretto, 
Pensavo di portare a casa qualcosa di 
più. Di poter vincere grazio al rando 
finale che abbiamo disputato e alle 
tante occasioni create. Il migliore? Zie- 
go, che ha disputato la più bella gara 

ia quando è con noi. Con Leonardo, 
che si spostava sovente al centro, ha 
tenuto da solo tutta la fascia sinistra 
senza correre rischi», 

E mentre Galliani concorda con chi 
non ha visto un Milan inferiore a Ju- 
ventus e Inter, sulla classifica Boban 
dice di essere fiducioso: «Con Inter e 
Juve abbiamo ritrovato il gioco dimo- 
‘strando che non siamo inferiori a loro. 
Adesso possiamo incominciare a risa- 
lire e puntare ancora al 2° posto. Un 
confrento tra Inter e Juve? La squadra 
di Lippi ha qualcosa in più come gioco. 
L'Inter è più cattiva, in senso positivo 
logicamente, Ha più fame di successi e 
‘inoltre ha Ronaldo che all'inizio ha te- 
‘nuto in piedi la squadra, in attesa che 
‘venissero fuori gi altri come Djorkaeff 
che si sta dimostrando altrettanto 
grande e ha fatto dell'Inter una forma- 
zione che sta ammazzando il campio- 
natos. 





Nino Sormani 


guidati da Pessola (subentrato a 
Giacomini), dopo 14 giornate ave- 
vano 8 punti, uno meno del Catan- 
zaro. Al Petisso riuscì Ja salvezza 
all'ultima giornata. 

SAMP, CHE Dopo il gol- 
fantasma di sette giorni fa, Para- 
matti ha colpito ancora, Questa 
volta gol «vero»: a farne le spese il 
blucerchiato Ferron. Buona l'i. 
presa della Samp che in casa del 
Bologna, sotto di due gol, è riuscita 
a chiudere in pareggio. L'ultima 
prodezza del genere risaliva al tur- 
no conclusivo. del campionato 
scorso quando la Lazio al Delle Al- 
pi, di fronte a una Juve ormai scu- 
dettato, con di e Signori 
aveva riequilibrato il doppio van- 
taggio firmato Vieri e Amoruso. 


Bruno Colombero 


[e 








VISTA IN TV 
li 1 














Ferrara, il ko sul volto 
ma lui non si arrende 


schermi per lo sciopero 
di Raisport, che ha oscu- 
fato fra l'altro «90° minuto». Poi 
Time ha saziato i primi appetiti, 
anch se quella carrellata delle 
segnature che «Goleada» impo- 
stà in ordine cronologico è 
un'insalata russa un po'indige- 
sta. Ma per fortuna, nella gior- 
nata della carestia, abbonati e 
amici degli abbonati hanno po- 
tuto televedere la partitissima. 
La telecamera scrutando nei- 
Ja pancia dello stadio ha rubato 
immagini curiose, come quella 
dell Berlusconi padrone di casa 
che stringeva la mano ai bian- 
coneri in uscita dagli spogliatoi, 
€ nos tutti sembravano entusi 
sti di salutare ail nemico». E an- 
che in campo, durante la parti- 
ta, tanti episodi di fair play. Co- 
me la mano allungata da Maldi- 
ni quando ha salutato educata- 
mente l'arbitro prima di esser 
sostituito, © la stretta piena di 
stussiego fra Weah © Torricelli 


F ‘AME di gol ieri sui tele- 











dopo uno scontro piuttosto du- 
Se non fosse stato per quelle 


bottigliette di plastica che a un 
certo. punto atterravano nei 
pressi di Boban avremmo pen- 
sato di essere in un salotto della 
Milano bene. Ì 
Serata delle strette di mano, 
ma in tivù anche delle facce, 
Quali stupende caricature in ve- 
casione dei due pol che sono 
mbrati degni della miglior 
Gialappa's. 1) teleschermo tra- 
boccava di espressioni da cine 
teca: Zidane stranulato, Taibi di 
gesso, Peruzzi terreo, Costacur: 
ta smarrito. Ma la faccia da 
oscar, poveretto lui, è stota 
quella di Ferrara verso fine par- 
tita, quando una sventola di 
Zioge lo ha messo kappaò. I vi- 
50 violaceo e dolorante era spa- 
ventoso e aflascinante, per la 
volontà di continuare che lari- 
peggiava nei suoi occhi 
Le facce più sorridenti? Non 
le abbiamo viste, le abbiamo so. 
lo immaginate: quelle apparte- 
‘nevano agli interisti, come noi 
ai telescherm 




















Dicono che cominci 
ad accusare ll logi 
rio del tempo, Ma c'è 
da chiedersi. cosa 
Sarebbe la relrogui 
dia bianconera senza 
le smazzolate 
suo pilastro di mag- 
gior esperienza 0. 
isme. Gran combat-. 
tente, si divide. fra 
Kiulvert e Weah, inf 
la Peruzzi cOn Un al- 
togol fantozziano, sì 
riscatta con recuperi 
all'ultimo respiro di 
cul in futuro fa Juve 
potrebbe | essergli 
orata. 


6,5 


In balia degli eventi 
nella. disastrosa fi- 
presa di Rotterdam, 
non perde i gradi di 
vice Montero. anche 
perché Lippi non Na 
altre soluzioni di 
emergenza, ma so- 
prettutto perché oggi 
‘51 di ul si può con- 
fare. Sbroglia subito 
un palo di situazioni 
delicate, bracca Klui- 
vert, non traballa 
sotto le. picconate 
el forzuti rossoneri. 
Continua così il suo 
momento. di tappa- 
buchi di lusso. 


7 


Dopo il mese di so- 
sta per Infortunio ha 
felicato a ritomare ll 
dominatore della fa- 
sola destra, sua abi- 
duale terra di conqui- 
sta. Il matoh lo esal- 
fa, viaggia. spedito 
appena Vede un var- 
c0 sfruttabile, ingag- 
gia duelli all'ultimo 
Sangue con. Zig 
che una volta li ii 
una pedata omicida: 
l'avessero; fatto a 
Ronaldo "adesso 
avremmo: una. set 
mana. di processi e 
dibattiti in più. 


Otto mesi dopo torna 
sul, campo ole, pl 
costò un ginocchio. 
Potente come un ca- 
valo da Wo, Lp o 
utilizza: per ‘sfrutta 

Ja sua freschezza e la 
‘sua grinta. Gli tocca 
Ba e nell'uno contro 
uno. la classe del 
biondino francese ha 
‘spesso la meglio. Ma 
a sua volta riesce a 
mettere alle” corde 
l'avversario e va vici- 
nissimo al gol nei 
primi minuti con una 
volata di grande ef- 


fetto. 
6,5 


Il capitano toma in 
campo dopo aver 
scontato la. squali. 
ca. intemazionale. 
Sarà un caso ma nori 
C'era. neppure a 
Manchester, altra 
appa del calvaro ju- 
ventino di Coppa. 
Motivatissimo, fa lì 
Deschemps della sì- 
tuazione con risultati 
quasi sempre positi 
vi. Se la Juve regge 
bene l'urto con | pan- 
zer capelliani ll meri- 
to va anche all'omi- 
no di ferro che non sì 
cà mal per vinto. 


6,5 


Il dubbio sulle sua 
presenza. contro 
erlusconiani ha te- 
nuto banco fino al- 
l'ultimo. E" al minimi 
termini tuttavia Lippi 
gli contede una pro- 
va d'appello come 
merita un campione 
che ha sempre col- 
po i" cane. Parte 
ene, espone alcuni 


pezzi di bravura, poi 
5 assesta sui soliti 
livelli anche se tenta 
di essere meno sfa- 
‘Sato dl solito e ofire 
un contributo di qua- 
lità decente. 





Gonfermato nel ruolo 
di centrocampista di 
sinistra come in 
Olanda, resta in 
campo troppo poco 
per. incidere. sulla 
partita. Si infortuna 
alla cosoia destra € 
‘abbandona. Dai 17° 
pi PECCHIA 6,5: Ut- 
fofare spesso sotto- 
Valutato, che per una 
Sera trova l'acuto € 
a grina per verdi: 
e fasti napoletani e 
dimostrare di non 
essere affatto. Un 
anchinaro a vita. 
al 25'5t DIMAS sv. 


Conto partite in serie 
A compiute ieri sera 
non gli'sono bastate 
per affermarsi in ma- 
lea completa. Na: 
Viga a vista, non 
dribbla 1 dubbi sul 
suo conto e neppure 
QU avversari, Lippi gli 
sà ancora fiducia & 
lui si batte con gran- 
de animosità. Prima 
con Costacurta, poi 
con. li volenteroso 
Cardone, che. pur 
non essendo un fe- 
nomeno riesce a 
mettergli; la: muse» 
ruola. 


ll migliore a Rotter- 
dam, meritava. que: 
‘500 attestato di sti 
ma. La Juve crede in 
{ui © ha riflutato 18 
miliardi dal Valencia 
Si muove bene, va 
via con spunti di 
classe sì arresta di 
fronte ad una rudez: 
za di Costacurta che 
li procura un brutto 
siro, Dal SIP 
INZAGHI 6,5: appro- 
fitta subito. di uno 
svarione di Talbi € 
sogna li secondo gol 
in trasferta da juven- 


tino. 


Ha chiesto alla Juve 
di essere meno nar- 
isista e più pratica. 
Sfida delicatissima 
per classiica è pre- 
stigio, ha fatto l'im- 
possibile. per non 
Sbagliare una mossa 
e la Squadra gli rega: 
la una serata «old 
style», Sfortunato fi- 
no. all'inverosimile, 
deve. mescolare lè 
carte per rimediare a 
due infortuni che 
prolungano la serle 
nera di una Squadra 
Senza pace e ora più 
lontana dal vertice. 
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Dopo l’ironia di Tanzi junior per il ko europeo, gli emiliani fanno ancor peggio in campionato 


A 


PARMA 
DAL NOSTRO INVIATO 


Parma in caduta verticale, condannato dai risul- 
tati. E adesso non gli resta che piangere sul latte 
versato anche in campionato. Una cisterna, ave- 
va ironizzato Tanzi junior sabato, alludendo al 
pari cono Sparta Praga. Stavolta non basta nep- 
pure l'intera riserva di Collecchio, regno della 
Parmalat. AI di là delle metafore, la Roma asse- 
‘sta due cazzotti dolorosi (Totti e Balbo, 9' e 21° 
del primo tempo) al Parma e realizza il sorpasso. 
La squadra di Ancelotti si allontana dal vertice e 
‘ra vive nel mortificante stato di poter riempire 
il grande spazio della delusione (giovedì ha com- 
promesso con i praghesi la permanenza in Euro. 
pa) puntando ogni fiche solo sulla Coppa italia. 
Ambizione consolatoria, limitante, quasi una 
frustrazione rispetto alle prospettive che gli emi- 
liani hanno accarezzato nell'estate delle grandi 
illusioni. 

‘Eppure il Parma visto ieri non è depresso, né 
în stato confusionale, semmai poco fortunato e 
comunque stanco, tanto che gli uomini più vitali 
sono Blomqvist (calerà nella ripresa) e Crippa, 
non utilizzati in Champions League. Ma la voglia 
di soddisfare l'appello del presidente Tanzi («Vo- 
glio subito una reazione») è inferiore alle energie 
Spese nel giovedì del ko in Coppa. E la difesa, re- 
parto a prova di bazooka l'anno scorso, spesso 
indugio, si smaglia, si distrae troppo, con Canna- 
varo e perfino con Thuram, mentre lo scialbo Ze 
Maria det > fare in conti con un Totti (c'è il et 


















Maldini in tribuna) maturo per la Nazionali 
Ed ecco le porte del successo spalancarsi 
vanti a Paulo Sergio, Totti e Balbo. Al 9' il brasi 
iano è a terra per gomitata, Totti vola via in libe- 
ra solitudine, qualcuno urla al fuorigioco, lui non 
«sente», scavalca Buffon ed è l'1-0. C'è perfino 
chi invoca la posizione irregolare di Paulo Sergio, 
ma chi è a terra infortunato non rientra in gioco. 
Dunque, Braschi convalida. Bel colpo romanista, 
carico di cinismo e concretezza. Lottano i panzer 
emiliani, da Crippa, a Baggio, a Thuram e Blom- 
qvist, che va spesso al cross, Delude invece Mila- 
nese, scorretto e rissoso (Braschi, che lascia fare 
troppo, lo grazia), piace assai Chiesa, lotta pure 
lui con'l coltello fra i denti. 
Il Parma si libera una volta davanti a Konsel 
{11'),ma Crespo è moscio e Cafù salva sulla linea. 
Poteva essere la svolta e invece niente. Il pres- 
sing di Zeman è da asfissia, E allora gli emiliani 
cercano alternative, ci prova di testa Crippa (14' 
© 18’) e comincia lo show di Konsel, altro prot: 
gonista giallorosso insieme con Totti e Di Bi 
La partita è bella. La Roma cava fuori altro vele- 
no e lo inietta nelle vene di Ancelotti con un'in- 
venzione di Totti che fa viaggiare Paulo Sergio. 
Traversone per Balbo, deviazione comoda ed è il 
2-0. Il Parma alza bandiera bianca? Nemmeno 
per sogno, non lascia una sola palla all'avversa- 
rio senza combattere. 

‘Anche la fortuna non tende la mano agli uomi- 
ni di Ancelotti: Dino Baggio (24) e Crippa (28') 
fanno filare il pallone vicino al palo. Ma Paulo 
Sergio (39') ricorda ai parmigiani che Ja Roma è 































‘BUFFON 





{Far mussini 6 
“THURAM 
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MILANESE TOMMASI 
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‘Arbitro: BRASCHI 6 

Rett:pt:9 Tott,21' Balbo, 

‘Ammoniit: Crippa, Tnuram, Balbo, Cau. Konsal, Chiesa Spettatori: agant 5 220incasso 
178.408.000, abbonati 1.605. quota sbbonatl 723 428.00, 


pronta a pungere ancora: solo davanti a Buffon, 
calcia però sopra la traversa. Non c'è tempo per 
riflessioni, le squadre hanno gioco, struttura, ca- 
rattere e fanno tanto movimento, IL morale fa 
pendere la bilancia dalla parte romanista. Il Par- 
na non ha Stanic, compensa l'assenza con Crij 
‘pa. Zeman ha Di Biagio (ottimo) e Totti, una del 
zia del pallone, una miscela di stile, talento e 
perfino capacità di soffrire. Nella ripresa Konsel 


25'), ed è allertato da Baggio al d4' 


portiere. La Roma gestisce bene il 








bruciante per 90° e passa. 








inutile Maniero, prima c'è infrazione di 

taggio. Con 
Balbo (38') e Totti (47') dà la possibilità a Buffon 
di entrare fra i protagonisti di una gara bella e 





para tutto, di piede e di mani su Chiesa (2°, 15 e 
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Parma piange sull'altro latte versato 
LN Difesa allegra, la Roma ne approfitta 


Francesco Totti ha sognato 
ll primo dei due gol 

della Roma sotto gli occhi 
Gel ci Cesare Maicini 


Ancelotti 


Troppo preoccupati 
e l'abbiamo pagato 





PARMA. In quasi cinquemila 
sono arrivati da Roma per so- 
stenere i lupi. Itempi cupi sem- 
rano. ezuei definitivamente 
alle spalle e gli applausi de 
Tardini (anche per l'îsolato in- 
vasore di campo che, a partita 
finita, ha avuto come trofeo un 
paio di calzoncini giallorossi), 
premiamo una partita ed un ri- 
sultato che giustificano il terzo 

osto in classifica, alla pari con 

sorprendente Udinese, —_ 

«La classifica non conta nien- 
te «smorza subito gli entusia- 
smi Zeman - e c'è ancora tanta 
strada da fare. Il risultato, 
però, ci dà una spinta per conti- 
‘nuare su questa strada». 

‘Se non altro, il boemo ha in- 
franto il tabù che lo vedeva 
sempre sconfitto al Tardini (al- 
la guida di Messina, Foggia e 
Lazio aveva rimediato figurac- 
ce memorabili): «Vincere a Par- 
ma - ha detto alla fine - è stato 
difficile per me, ma lo sarà an- 
che per gli altri». 

La chiave per riuscirci? «Ab- 
biamo impedito al Parma di 
giocare le suo palle migliori; 
lanci lunghi per le punte. Né 
Crespo, né Chiesa hanno mai 
avuto questo tipo di riforni- 
mento». 














(«Quando lui gioca 
ma - racconta Totti - io andavo 
in curva con gli ultrà. Ma oggi 
non ho giocato per battere lui, 
solo per far vincere la mia 
squadra»): «E' un momento 
molto delicato per noi - ammet- 
te il tecnico degli emiliani - in 

stiamo raccogliendo meno 
di quanto seminiamo, Anche 
stavolta abbiamo giocato una 
buona partita, ma non abbiamo 
fatto risultato. La Roma è stata 
più rapida e ordinata, mentre 
noi eravamo vigorosi ma preoc- 
cupati. Il primo gol, per esem- 
pio, è una scoria della nostra 
eliminazione dalla Champions 
Leaguer. 

A chi lo critica per aver man- 
dato in campo giocatori spre- 
muti dai troppi impegni conse- 
cutivi, risponde così: «Pensavo 
che solo Stanic meritasse di ri- 
posare; il campo ha detto che 
anche Giunti era stanco, Cre- 
spo? E' stanco anche lui, ma re- 








|. caperabile. Non è in crisi e il go) 


alla Juventus lo dimostra». 
Sprizza salute da tutti i pori, 
invece, Paulo Sergio. Per.il bra: 
silîano un gol e un'ottima parti. 
ta. «Dopo la mia rete - afferma - 
sono andato a ballare sotto la 
curva dei tifosi. Questi sono tre 
punti importantissimi per noi, 
perché li abbiamo conquistati 
sul campo di una grande squa- 
dra». Ip.e.p.] 


NC] 


GIRONE A - Alessandra - Azano 0.0, Bro- 
‘ceo - Cesena 0-2, Cari - Sena 1-1, Como 
— Lecco 1-3, Cremonese - Fiorenza 1-0, 
Livorno - Modena 1-2, Lumezzane - Prato 2- 
‘O, Montevarchi - Cariarese 2-0, Psiiese - 
Saronno 0-2, 

Ciassiica - Livomo 30, Cesana 28, Cremo- 


nese 27, Lecco 23, Como 21, Lumezzane 19, 
‘Alzano 17, Mod 








Se 
lesseni 12, Siena 11, Pra 1, 
Carpi 1, Carro &, al 


Prossimo turno, 

14 di andata 14/12 - re 14,30 
Aizano-Monlerachi, Cararese-Livomo, C- 
sena-Pistiese, Ctemonese-Como, Fiotne 
2u0a-Lumezzan, Lecco-Carp, Modena-Bre- 
cell, Pralo-Messand, Slen-Saronno, 





GIRONE 8 Ascoli - Cosenza 1-1, AL Ca 
nia - Gildo 2-1, Aelino - Casino 20, 
Batipagiese«Loigini 1-1, emana At: 
IRE] Cono a 20 Noia - 
na Turi 1-0 STA 
Claslio- Cosenza 27. Terna 2. Guai 
24, ‘Sava 20, JweStba 19, Aelino 19, 
Noce 1, cla 17, Palermo 10, AlCota: 
DE 16 Go, Ferma 15 Loggiri 
1 18, Aia 13. Ascl 
Tu Gna enti 
Prossimo uno 
104 Gi anda 1412-00 1420 
Ace sco, Cesano Fama, Casen- 
a Ao Godi Soi pe 
se, AveSubia Tema. gian Fer: 
a Savi Genoa, Tur Al Calia. 
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Il Vicenza spreca un rigore e poi s'arrende ai nerazzurri che cancellano le amarezze di Coppa 


Simeone e Ronaldo, l’Inter torna grande 


ATO E la quinta vittoria esterna 


VICENZA 
DAL NOSTRO INVIATO 





Simoni a cautelarsi. L'errore ini- 
ziale del tecnico interista è che af- 
fida l'ex ravennate a Fresi mentre 
Colonnese controlla Luiso, Bergo- 
ni, al solito, libero. Per l'Inter è 


Dai confusi contorni tattici di una 
“fida agonisticamente frenetica e 





a tratti bella, si delinea a un certo | un'avvio da brividi 11 gol annulla 
unto l'inter che Gigi Simoni ha | to a Zauli per fuorigioco di Dicara 
forse sempre avuto in testa, 0 co- 


(che neppure tocca, forse) accende 
i toni. West, che alterna grandi 
giocate (vedi l'assist per Simeone) 
ad attimi di smarrimento, manda 
‘per le terre Schenardi. L'errore di 
Di Carlo (palo piano) da dischetto 
pesa come un macigno sul evec- 
io» centrocampista di Guidol 

6 si perde per strac i 
Simeone i varchi decisivi, Al resto 
pensa Winter, che tritura il tosto 
‘Ambrosini, Simoni aggiusta l'In 
ter: Fresilibero, Bergomi su Zauli; 
èi127'e la squadra, come d'incan- 
to, si ritrova, anche grazie a una 
Buona dose di fortuna, ampia- 
mente in partita. 

Le reti di Simeone sono il col 
di fioretto è la sciabolata che 
sconvolgono la difesa vicentina. 
In entrambi i casi si parte da si- 
tuazioni di palle inattive. Guido. 


munque quella che più è conge- 
AT 
cio: Con siffatta squadra, cinque 
difensori fra cu l'redivivo Presi 
libero, quatro centrocampisti ra 
qui Djorkaeft, più Ronaldo che si- 
gla l'ottava rete in dieci partite, la 
capolista sbanca il Menti dove il 
Vicenza non perdeva dal 23 mar- 
20 scorso. E sono cinque su cinque 
le vittorie esterne in campionato 
degli imbattuti nerazzurri, 

C'è la sensazione che questo 
«undici», 0 uno similmente impo- 
stato, avrebbe evitato il patatrac 
di Strasburgo che può costare 
l'Europa. Non parlate a Simoni di 

tipo © di atteggiamenti 
tutto potrà cambiare a 
partire dalla prossima occasione. 
Ma quel che importa è il succo e 





REGUDOON Sd 


‘Arbitro: TRENTALANGE 7 
ott: p.1:32' Simeone, 38'Simeono, 5.1: 13' Ambrosini 23" Ronaldo. 
‘Ammoniti: Modoz, Bergomi, 
‘442.440.400, abboni 1.000; quota abbonat 











1005, 








«Vittoria sofferta ma meritata» 


da «Ronaldo più gli altri» non si | lin non avrà certo apprezzato la 
"tto si copre che Ron: | nea prime circostanza impre. | M@ Guidolin contesta l’arbitro 


do non è solo il «più» che conta, 
che decide: numericamente il 2-1 
bastava, Ma è il «più» che serve in 
un dato momento a smettere di 
salti, a dare rotondità al suo 
cesso, Il terzo gol, quello segnato 
dal brasiliano dopo un (per lui) 
clamoroso errore di mira nel pri- 
mo tempo, chiude la partita in 
faccia al Vicenza. Ma molto, quasi 


parazione di Brivio nella seconda. 
Per chi, come lui, pensa che siano 
i dettagli a fare la differenza, non 
è roba di poco conto. 

‘lla ripresa, con Otero per Am- 
brosetti, il Vicenza tenta il tutto 
per tutto, L'Inter soffre per un'al- 
tra ventina di minuti fino a incas- 
sare, su punizione non trattenuta 
da Pagliuca, la rete dell'ex milani-. 


VICENZA. E' stato molto meno 
semplice di quanto non dica_il 
‘punteggio, lo ammette anche Si- 
moni: «Sono contento, abbiamo 
vinto bene, pur avendo sofferto su 
‘un campo pesante e contro un otti- 
mo Vicenza», Dopo Strasburgo ci 


voleva un successo per mettere a 


Di tutt'altro parere è Guidol 















‘Ambrosini Winter. Spetiatori: paganti 744, ncasso 
1050, 


Simoni: uno stop alle critiche 





«Non meritavamo affatto di per- 
dere: la mia squadra ha costretto a 
lungo l'Inter a giocare nella sua 








metà campo, ha avuto occasioni 
da gol, ma quando si affrontano 
squadre come l'Inter occorre an- 
che che gli episodi siano favorevo- 


ic ssi 


tutto, aveva fatto Diego Simeone | sta Ambrosini. tacere le critiche. «La vittoria ser- | LA CRONACA DAL MENTI 

autore di una doppietta favolosa, | Non par vero al Vicenza di po- | voa fugare le perplessità», sottoli 

E tanto, tantissimo, hanno gettato | termetteresotto pressione la cini- | neail tecnico, che ricorda anche la | VICENZA. Le azioni principali della sfida di Vicenza, 

gul fango del Menti l'esordiente | ca capolista. Otero, ora anche DI | sua personale tradizione favore. | 8. Punizione di Ambrosetti, colpo di tsta di Zauli gol annullato per 
Colonnese, l'umile e onnipresente | Napoli, tutti si adoperano nell'im- | vole al Menti, prima come giocato- | un tocco (presunto?) di Dicara, ritenuto dal guardalinee in fu 

Winter, solito immarcesciile | presa di fallire il contropiede | re oi comesilenatore 17°. West sbilancia Schenandi in area, rigore che Di Carlo cal 
Bergomi. Moriero dura lo spazio | nerazzurro. Il cross di Djorkacff, | _ Gigi Simoni mette sul piatto at- | palo. 


di un tempo, non incide e, forse 
non andava neppure impiegato su 
questo campo, viste le sue prece- 
e coaliani Ace: pasioone 
neppure Cauets al meglio e si ve- 
de nella ripresa'adando tra i) fran- 
cese e Sartor, in due non riescono 
‘a tener testa a Lamberto Zat 


alla distanza decisivo con le sue 
sortito pala al pide, è deviato di 
tempia fuorî da Simeone per quel. 
lo che saubbe stato un 

terzo gol personale dell'argentino. 
"Ma è solo un assaggio di cosa può 
fare l'Inter partendo da lontano, 
alla sua maniera, Il lancio profon- 


tivo della bilancia non solo il gol 
del solito Ronaldo, ma soprattutto 
l'exploit di Simeone e il rilancio di 
Presi. «Non avevo capito se il Vi- 
cenza avrebbe giocato con due 
punte 0 con una sola più Zauli e 
per questo 


cori in destro nell'ango) 
preparato la soluzione-Fresi. Ha 


0 alto: 

















nuova stella della Brigata entusia- | do, preciso, di DI per Ronaldo co- | dichiarato che preferisce giocare Î. Batte Otero, Pagliuca non trattiene e. 
‘smo di Guidolin. impreparati i velocisti vicen- | da libero? A.me sta bener. 28°. Grande pallone di Djorkaeff in profe 
114-5-1 del Vicenza è maschera- | tini. II tecnico archivia la gara con | no colpisce, di sinistro, appena entrato in area: 


to. Zauli infatti funge da seconda 
punta al fianco di Luiso, E ben fa 











soddisfazione: «Nei 90 minuti l'In- 


Franco Badolato | terha meritato di vincere». 





29: Diorkaeif on un n 
‘45°. Zauli, migliore del Vi 





sel 
nità per Roma Ibra 


metto, sfiora l'incrocio dei pali. 
icenza, impegna Pagliuca. 


fn 
ola troppo il diagonale e spreca. 

32/ Fallo di Ambrosetti gu Sartor. Moriro scodella in area, West fa da 

‘sponda, Simeone aggancia e quindi in giravolta insacca, sempre di de- 

stro: 0-1. 

38" Dirkdeff appoggia per Simeone che da 25 metri inganna Brivio 

: 0-2. 

19 st. Intervento falloso di Sartor su Zauli, molto contestato dagli 


IfbJ 






Per Simeone due gol di qualià: 
il primo da prestigiatore, l'altro 
con un tro da 25 merri 


von 


L’argentino 





«Gioco col cuore 
emerito il posto» 


VICENZA 
DAL NOSTRO INVIATO 





Diego, come Maradona. E' i 
mo nome di battesimo di Simeo- 
ne. Il secondo fa Pablo e non è il 
caso di scomodare Neruda 0 Pi- 
casso. Restiamo al calcio, Per Si- 
meone è già stato un pomeriggio 
alla Maradona, crediamo che gli 
basti il paragone con l'illustre 
compatriota. Gol da prestigiatore, 
il primo, E raddoppio da tiratore 
scelto. Fino a sabato scorso Diego 
Pablo Simeone, 27 anni, un lonta- 
no esordio in Italia nelle file del 
Pisa (stagione ‘90-91), languiva in 
‘panchina. Poi venne il derby e lui 
sbuca inatteso, porta in vantaggio 
l'Inter. Ieri le reti della confermo. 

«Ci sono, valgo un posto in que: 
sta squadra». C'è tutto questo nel 
to sua gia sfrenato, Duo urli 

erator ieri, dopo quello spezza- 
to in gola dall'arbitro russo a 
Strasburgo per un fuorigioco in 
sistente. Che settimana per 
meone, che rivincita. 

«Sarà stata una sorpresa per 
voi, vedermi in campo - dice il 
centrocampista che guiderà da 
capitano l'Argentina ai Mondiali 
di Francia ‘98 -. Io lo sapevo fin 
da martedì, alla fine del match di 
Coppa Uefa. Il fotto di essermi 
sbloccato noî derby mi ha resti- 
tuito fiducia. Qui a Vicenza il gol 
più difficile, e quindi più bello, 
forse è stato il primo: non fa parte 
del mio repertorio abituale une 
rete di rapina, da centravanti ve- 
ro, in piena area». 

L'argentino, che secondo alcuni 
non avrebbe ripetuto a Milano le 
gesta di Madrid (sponda Atletico), 
mormora: «Chi ba cuore, chi ha 
carattere, alla fine esce sempre 
allo scoperto. Io sopevo di mi 
tarmi un posto, ho lottato per ri- 
trovarlo, eccomi». {f.bad.] 











li. anoi, invece, nulla è girato nel 
verso giusto». 

Chiara l'allusione al gol annulla: 
to e al rigore fallito. Del primo si 
discute su entrambi i fronti. L'ex 
Sartor: «Mi è parso che ci fosse Di- 
‘cara in fuorigioco», Ribatte Zauli: 
«A me sembra che la palla sia en- 
trata senza altri tocchi, dopo il mio 
colpo di testa», Sartor dice anche 
di aver suggerito a Pagliuca dove il 
suo ex compagno Di Carlo avrebbe 
calcato rigore; «Ma Luca n ne 
‘aveva bisogno, lo sapeva giù». 

Simoni si è un po' arrabbiato in 
occasione dell'azione del penalty: 
«E' stata una giocata dubbia. Co- 

e abbiamo superato bene le 
difficoltà che ci ha creato il Vicen- 
za e sono contento per i due gol di 
Simeone e per il buon debutto di 
Colonneses. Inter sempre più lan- 

ta, alla quinta vittoria estema 
fila. Lo riconosce anche Guido- 
lin: «E' merito delle grandi squ 
dre saper sfruttare le occasioni, 
anche quando sono poche come 
quelle toccate all'Inter». [m.m.} 


























Lancia Dedra. Vedi alla voce vantaggi: 
oggi anche la copertura furto-incendio è di serie. 
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Scegliendo Lancia Dedra, avr 
grande vantaggio: 12 mesi 
assicurativa Toro Assicurazioni 
Furto/Incendio totale” dell’auto, Una 
ricen dotazione di serie che, senza 
alcuna spesa, garantisce il valore 

merciale della vostra rogo 


auto per tutto il primo anno. asettica 
























* Lancin Code 





ti sul modello Lancia Dedra SW 
iore sdoppiato e ribiltabile 





* luvafari 
* fendinebbia 











E con il programma Formula, Luncia Dedra è 
vostra con un anticipo che potete decidere voi, 
pagamenti mensili molto contenuti e. se dopo 
due anni la cambiate, un prezzo minimo di 








rincquisto garantito. Im più, vi assicurateg neh il 
servizio Top Assistance (2 anni 0 50.000 km) e 
un cellulare GSM con Tim Curd e kit vivavoce. 





Esempio: Lancia Dedra 1.6 LE 

Prezzo di listino L.32.250.000 esclusa A.P.IE.1 
Anticij 1%) L.11.287.500 

Pagam rensili (23) 1.348.604 

Versumento finale L.16.125.000 

TAN 8,5% TAEG 9,72% 

spesa apertura pratica: 250.000 + bolli 


































0'al 31 dicembre prezzi privilegiati 
Lancia Dedra 1.6 LE 1.8 16v IS td LE Lancia Dedra berlina 1.6 LE 
Prezzo berlina* 29.250.000 33.300.000 32.300.000 Lire 349,000 a 
so sv 31.400,00, Tanga Del SWLAIS 
ii IENE |_ETTS:000 an 
III 








E’ un'iniziativa delle Concessionarie Lancia. 








2587 conideni Fili vil 
pera 100% del valore commerciale 





do ammontare ei danni 
al mn e ii. 


Lancia ®@ Il Granturismo 











32. runedì 1 Dicembre 1997 SPORT 


LASTAMPA 





La Samp agguanta il pareggio, per Ulivieri si sprecano le contestazioni dopo 4 anni di applausi 


Ruggito di Klinsmann, bufera sul Bologna 


Il tedesco rinasce, proprio ca arriva Signori 



































BOLOGNA. Mi credere all rsa | gio che continua a predicare nl | una tattica prudente nel primo 849) SAMPDORIA (32) 
ei vech coi. Chi ha orgoglio e | desert sita a fianco di And | tempo, rompe gli indugi; fuori | ey Trees 
i segni le battaglie sulle | sson, al quale offre lella | Vergassola subentrato a Mihajlo- ko 
I ITA DU Ato) | Scots Diu cela | Verso elberaii a Dlalo | FIST BALE __& Lo dice Bosì VV 
in carriera ed è stato re d'Europa, | Ferron però a fare da scudo. schetti va ad arginare una difesa | 058 È ERI 
prima © poi riemerge. A Jurgen | La Stmp dell ripresa, sempre | fino poco prima non impeccai- | PAGANI i nove 
Klinsmann è successo ieri: 31° | konelle ultime due trasferte, non | le e soprattutto totale libertà d'a- | MENO TREES È «E conme Beppe 
della ripresa, scombio Balleri-Lai- | avrebbe meritato comunque di | zione concessa a Laigle e Veron, | tinrocti ei 
glo, il francese ringalluzzito dal | soccombero malgrado un primo | uomini dotati di talento e materia et > ti ti 
bel gol segnato venti minuti pri- | tempo disputato sotto tono e non | grigia. Gli effetti arrivano ben È cai sara centravaniv 
ma che aveva fatto accorciare le | solo per le assenze pesanti di Bo- | presto: prima con un assolo del i FRANCESCHETTI 
distanze Îla Samp aveva chiuso il | ghossian e Mannini, e ben presto | francese contro le belle statuine | auDERSSONE E Veni 
primo tempo frastomnata e sotto | di Mihailovic, acciaccato: l'an- | rossoblù, poi come detto la zam- | FONTOLAN Es LIGLE BOLOGNA. Soddisfazione con- 
i duo reti, scova il panzer tede- | nuncio dell'acquisto di Signori ha | pata di Xllnsmann. Per il tedesco | Gi°pt KOTNVANOW 65 MONTE tenuta nello spogliatoio sam- 
sco solo soletto in posizione appe- | finito, come temeva Boskov, per | ungol che può significare rinasci- | {fi WAGON 5 RUNSHANIT pdoriano dopo il 2-2. Se Boskov 
titoso, I difensori del Bologna, te- | deconcentrare i suoi uomini, spe- | ta, fl primo per lui in maglia do. tutto sommato accetta volentie- 
neri come il burro, manco gli de- | cie quell più talentuosi come Ve- | riana. E forse non è un caso che ri il punto esterno, Laigle dice 
dicano un'occhiata. ron e Montella (rabbioso per una | sia arrivato mentre la Genova | AIE:UMERI E EOSROT senza mezzi termini che la 
E un leone, anche se ormai ar- | spintarella di Paramatti non pu- | blucerchiata ribelle per l'ormai Arbitro: RACALOUTO 8.5 Samp meritava la vittoria e i 
rugginito, colpisce lasciando il se- | nita col rigore). Come detto nella | prossima venuta di Beppe Signori. | Ratt:pt:15'Bs0g0R (19). 47 Paramat,s4: 11 


‘gno permettendo alla sua squadra 
di agguantare un pareggio (2-2) 
che ha il sapore della piccola eroi- 
ca impresa e scatenando a fine ga- 
ra una bufera in casa rossobià. 
Fischi sui giocatori afflitti da 
masochismo oltre che da incredi- 


campionato. Ma soprattutto fi- 


ripresa però la Samp ritrova ardo- 
re e Boskoy, che aveva adottato 


Brunella Ciultini 


‘Ammoniti: Nano. Tarantino, Andersson K, Cristalli. 
104.381.000, abbonati 28.5 


5, quota abbonati 820,732757. 





Klinsmann, prima impresa doriana 





I toscani rimontano due volte il Piacenza, poi Buso sul finire li gela 

















giocatori aggiungono n oro che 


rigore su Fontolan non 
«Sono contento - dice 
tore -,, perché siamo ci 


c'era. 
‘allena- 
resciuti 


come condizione fisica e abbia- 


mo creato molte occasi 


ioni da 


gol. Il rigore? Dico sempre che il 
rigore c'è quando l'arbitro fi- 


bili amnesie difensive, malgrado EMPOLI MACENZA (1942 schia; bene, oggi l'arbitro non 
Baggio abbia anche ieri propagato ® e_0 ® ha fischiato, perché il rigore è 
magie, vità o lotava chicca in | (COR Uper iomigi via dal Nao nocon ___s SERM__& stato indicato dal guardalinee: 


schi e cori di contestazione nei 
confronti di Renzo Ulivieri. E' la 
prima vola per i tecnico del Bb: 
logna dopo quattro anni di ap- 
pisusi e successi, il segnale di un 
rapporto probabilmente usurato 
dal tempo è dalle scintille estive. 
‘Ama complicarsi la vita il Bolo- 
gna che spreca il doppio vantag- 
gio accumulato nel primo tempo 
con Baggio su rigore (implacabile 
dal dischetto, cinque su cinque 
realizzati) concesso per fallo di 
Ferron su Fontolan costretto poi a 
uscire dolorante alla spalla. Quin- 
di poco prima dell'intervallo da 
Paramatti in mischia su assist di 





BOLOGNA, 





Prima vittoria, la panchina di Guerini è salva 


EMPOLI, Anche per il Piacenza arriva la 
prima vittoria, sofferta come non mai, 
glia di un ultimo tentativo, di una squadra 
che a pochi minuti dalla fine si ritrova con 
un uomo in mento e con la disperazione ad- 
dosso. Un gol che vuol dire vita, tutto me- 
rito di quel lancio felice di Mazzola e di 
quel tocco vincente di Buso, entrato da un 
soffio di tempo. 

Sconfitto l'Empoli che, in casa, è stato 
costretto sempre in salita dai gol di Dioni- 
gi, il bomber ritrovato che nell'esilio di Fi- 








smo nelle vene», Spalletti invece deve 
prendere atto del calo di tensione della 
propria squadra, che sembra aver bisogno 
di una trasfusione di energia. Ha dato tan- 
to, però deve recuperare subito se non 
farsi annullare i miracoli di ini 
Stagione, 
Grandi protagonisti della gara sono st 
ti gli attaccanti: Dionigi, per primo, pi 
isposito per i toscani, infine Buso, cinque 
minuti d'oro i suoi. La partita vive proprio 
dei loro preziosismi. Dionigi, più 













gl Bologna, Fusco, Rossi Mar Ep 






DELLI CARAT 


‘Arbitro: PAIRETTO 7 
Ret: p.:7 Dionigi, 15'Espogto C0' Dionigi. 44' Bottle: 4'Buso, Ammoniil: Dioi- 








Quindi non era rigore!» 
Ma adesso è in arrivo 
e Boskov preannuncia, 





innesto, una squadra spregiui 


cata. Come lo impieghe 


si 
col suo 





rà? «Si 


nori giocherà dove deve gioca- 


re: cioè centravanti, con Klin- 


‘smann e Montella». 


Kiinsmann è contento per 


primo gol 
anche dispiaciuto per il 
roso gol ‘sbagliato nel 


campionato, ma 


clamo: 
finale, 


«Ora, finalmente, le cose vanno 
bene - dice -. Con Boskov ci alle- 


niamo come si dove e siamo tor- 
nati un gruppo unito». 


Sconsolato Ulivieri, che per la 








tutti, at: 40 Bologna Spettatori: pagant4321.incasso | prima volta ha dovuto assaggi 

testa di Andersson: stavolta il gol | renze (chiuso da Batistuta) aveva soltanto | può rappresentare una vera e propria zat- | O2vide Dionigi 67.420.000, abbonati 4.220, quo rei fischi della curva. «Ho un fe- 

del difensore non azionerà le mo- | assaggiato l'inutilità della panchina. tera di salvataggio, gato così. Eravamo partiti bene, 

viole come quello di domenica | | Sconfitto l'Empoli che pare succhiare le | E' suo i primo gol, al 7°, dopo un lancio n . | poi l'infortunio e Fontolan (so- 

scorsa alla Fiorentina... ultime stlle di benzina dal proprio serba- | di Stroppa, con il pallone lisciato da tutti, | aspetta Roncati e lo fulmina. sito, Martusciello sono stati capaci di otti- | spetta lesione al tendine sotto- 
‘Tanto ben di Dio comunque | toio, dopo aver spinto a tavoletta. Tre vol- 


viene dilapidato nella ripresa, 
‘quando Ulivieri, chissà perché, ri 
nuncia allo schieramento d'assal- 
to (tre punte più un trequartista) 
per richiamare Kolyvanov, mossa 
contestata dal popolo rossoblù, 





te sotto i toscani, per due hanno rimedia- 
to. Poi, quando tutto sembrava facile faci- 
le, si sono come addormentati. 

il Piacenza era davvero all'ultima 
spiaggia, ancora una sconfitta e per Gueri- 
ni sarebbe stata la fine. Il tecnico, a gara 





che sì spegne sul suo tacco per riapparire 
sul suo destro, botta ed è 1'1-0, L'Empoli 
Seagisce, pareggia dopo oto minuti, gi 

zie a Esposito che lotta ferocemente ai li- 
mite, entra dal vertice destro e spara fra 
portiere e palo. L'Empoli potrebbe aggre- 
dire un Piacenza che appare ancora fragi- 








‘Ancora l'Empoli, che sembra avere i 
globuli rossi per riacciuffare la gara. 
Quattro minuti ed è ancora pari. Punizio- 
ne per fallo su Esposito, Tonetto opera un 
diagonale che trova sul vertice sinistro il 
difensore Bettella, gran botta, tagliente e 
precisa che s'insacca a fil di palo. 


me cose nel recente passato, il Piacenza 
non ha mai vinto, dovrebbe essere ad un 
passo all'ealae l'ultimo respiro. Invece 
la squadra di Guerini resiste, non molla 
neppure quando Polonia è costretto al fal- 
Jo di mano, ultimo uomo, e finisce fuori. 





scapolare della spalla destra) ha 
cambiato tutto, Siamo andati 2- 


0, ma avevamo bisogno 
forzare il centrocampo 


di rin- 
perché 


la Samp ci metteva troppo in 
difficoltà. Ecco perché ho tolto 


‘Sembra un pari già archiviato, quando | Kolyvanov. Ma dopo l'errore di- 
nello spogliatoio dopo breve ap- | conclusa, aveva quasi e lacrime agli oc- | le, toscani si limitano a qualche incursio- | E' a questo punto che tutti aspettano | viene il cross di Mazzola e Buso, appena | fensivo che ci è costato il gol di 
parizione © puntellare il centro- | chi: «Mi sarei anche accontentato del pa- | ne e vengono di nuovo infilati al 40‘; è Pio- | l'Empoli. Due volte in svantaggio, due vol- | entrato, costruisce la prima vittoria del | Laigle, abbiamo praticamente 


campo con Magoni, mentre Bag- 


reggio, questa vittoria ci inietta entusì 





vani ad aprire ancora per Dionigi che 


te capace di recuperare. Cappellini, Espo- 


Piacenza. fac] 


smesso di giocare», 


(£. cer] 











Ia L non vedere 
pad) tutto nero, 





la 
LZ 


Li 










vita è più semplice di 
quello che sembra. Se non ne 
siate convinti, provate a seguire il 





2 





nuovo programma di Antonio Lubrano: 






conduce Antonio Lubrano. pal lunedì al venerdì dalle 12 alle 14. 





suggerimenti e strumenti per superare i mille 
ostacoli che quotidianamente ci si pongono Ì 
davanti: questioni di famigli, di alimentazione, 
di burocrazia di giustizia, di occupazione, di 
‘sconomia. Insomma, Candido è l primo 
\\_ quotidiano di servizio per il cittadino 
\\ che vuole migliorare la propria 
ù vita e renderia più 
Si 


el 





Interessante. __- 
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Dopo sei ko consecutivi, un punto di speranza: anche se gli azzurri sono rimasti soli in coda 


Galeone frena la caduta libera del Napoli 


“ Horentina in vantaggio con Firicano, Turrini pareggia 
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Gr si I pugliesi finalmente vincitori in casa, per il Brescia è il quarto ko consecutivo 
SUONI si Ò ° e © 
i Fascetti sta il San Nicol 
fica Ti 
rom È dea IScenti CONQUI I M Nicola 
<orem ni a 
e ss 7 ; SERA n 7 
Sei ss Rigore nel finale e brividi per i biancorossi 
fin 7 
From È 
SEUIO Da BARI, Bomba di Volpi, incornata | BARI ssa BRESCIA fissa 
di Guerrero e ci Bari condanna | == TT 
‘un Brescia troppo sprecone e al- | MANCINI. 65 (GERVONE 55 
di quarta sconta conceuiv, | DOS si frac 
FIGNEDE T per tun copione che sembra scon- | MEOROUE—_— & mo a 
et pt: Fiano 5 Turi, Ammoniti Bolis, Schwarz Giai. ui fpeino nol fine: proegonisa | SON 1 pui ___$ 
pico cao ST secc, cosa ta spense nel finale: protagonista | SORGE? asa È 
ro Capua Garvc Spotiori puoi 678S ao 107 00 abati compl | NESSO 83 can 
‘800 quota sonata 000080 Galeone, nuovo allenatore del Napoli esulta dopo lari deg zi FOTORI | La eri arco, | CEPISNA 8 RO LOONAZZON SS 
rigore al limite dell'inverosimile | GUVARES 7 DONI 5 
3 7 ‘su Hubner (25° della ripresa) tra- | niteack 6 RANE È 
NAPOLI. «Dite che ora bisognerà | scrosciante caduta su Napoli nelle | da favorevolissima posizione. re un allenatore che dice cose del | sformato da Neri, poi negandola | {11°s1 DE ASCENNS) 8 (3° 5.1 FILIPPINI E. 8 
‘andare a vincere domenica a Pia- | ultime 24 ore. Una pioggia che ha | _1:gol, entrambi nel primo tem- | genere. Interessante anche il pen- | stessa condanna su Volpi, 10 mi- | queRRERO î HUGNER as 
‘cenza? Non so dove e quando do- | evidenziato nuovamente le ca- | po. Al 28'è andata in vantaggio la | siero di Galeone: «Ho ascoltato nuti dopo. Il presidente del Bari | (23's.1 CAU) 65 NERI. 55 
vremo prendere i punti, di certo | renze del San Paolo: piove anche | Fiorentina, che ha sfruttato una | applausi della folla alla fine del | Matarrese (nonostante il fresco 
‘50 che ci serviranno nove vittorie | sotto la copertura ‘stadio. | disattenzione di Facci. Libero, | primotempo a fine partita, Rin- | doferimento) ha tuonato: «Con = 
‘e nove pareggi da qui alla fine del | Quindi, tutti gli spettatori con gli | Oliveira ha messo al centro. Per- | graziotutti, ringrazio anche perla | gli arbitri non ci siamo proprio. | Al:FASCETTI_____65 AN: MATERAZZI 55 
(Faripionnto per restare in serie | ombrelli aperti. fetta l'incursione di Firicano che | splendida accoglienza. Ma quegli | E' ora di finirla». E pensare che Arbitro: BOLOGNINO 5 


manifestati e il | Sisachelaforza della Fiorenti- | ha battuto Di Fusco, fra i pali al | applausi mi fanno riflettere: se Ja | la prima vittoria del Bari al San 

puo Cttenuto da Napoli contro | naè soprattuto hmttacco, poiché | posto dellintuenzato Taglalate. | gente ha applaudito un Napoli | Nicola (mancava da cinque mì | Monsolk.Manie Don Do Paola, Diana PGE, Spettatori: pagani 3038 iocnsso 
Fiorentina, dopo sei sconfitte | dispone di elementi della caratura | la. Il pareggio, dopo sette minuti. | così, evidentemente in pre @ mezzo) sembrava dovesse sci- PSR 

consecutive, non esaltano più di | di Batistuta, di Oliveira, di Mor- | Gli azzurri hanno così visto pre- | za ha visto cose davvero brutte. | volare tutta sulla strada della 

tanto Giovanni Galeone. Si aspet- | feo e di Rui Costa. Galeone ha | miati i propri sforzi. ‘Toldo e | Disolito, poi, non parlo degli arbi- | grande festa. 

ava qualcosa in più nel giorno | chiesto ai suoi Schwarz si sono | traggi, ma stavolta ho notato un | " Fascetti manda in campo la 


Ret: p.:9 Volpi: 1! Guerrero, 26 Nor fg). Ammoniti: Guerrero, Marighett, Negrowz. 


















Fascorti Giorgetti da destra, cross per 
{anzi nella sera, perché a causa | giocatori di anda- scontrati e Turri- | paio di interventi di Treossi che | formazione più offensiva, con il ha dato Olivares, tirò al volo e respinta 
delle condizioni meteorologiche si | re in campo sen- > ni è stato lesto a | giudico dubbi, soprattutto un fuo- | debuttante Allback e Guerrero ai los corta di Cervone che Guerrero 
è giocato alla luce dei ri) | 2a timori re Il nuovo tecnico: mettere in rete | rigioco fischiato a Protti. Io, no. | prime punte e l'ottimo Olivares del Bari ribatte in rete di testa. Match 
delsuo esordio sulla panchina az- | renziali. inizia 7 da non facile po- | nostante la classifica del Napoli, | a creare per loro. Accende subito li successo | chiuso? Forse per Hubrer sì, Il 
zurra. Invece, il suo Napoli ha | le4-3.3, benpre. “«Resteremo in» sizione. Toldo, | sono ottimista. Ci salveremo». ’ | la gara Volpi (l'ex di turno) con in casa panzer bresciano riesce a sba- 
raccolto soltanto un punticino. Il | sto, si è trasfor. 3 negli spogliatoi, | Infine l'espulso Giannini: «La | una gran botta dal limite che si che mancava _ | gliare ancora al 7° e al 18°, solo 
pari relega la squadra all'ultimo | matoinun4-5-1, Malesani sorprende: siè limitato a die | prima ammonizione è stata giu- | insacca all'incrocio (9). Una da 5 mesi ‘davanti a Mancini. Ma al 28' Bo- 





posto in classifica, da sola. Nono- | con il solo Protti re: «Prima di par- | sta, sulla seconda resto senza pa- | bordata fuori copione, che co- 


IZ voga lognino riapre i giochi e assegna 
stante il pareggio, la situazione è | a tentare di im- «Bravissimo l'arbitro tare sono curioso | role. Ero di spalle, quando ho sen- | stringe il Bari a domare la sfu- 


REMIENRNERSZZA | un rigore, sempre su Hubner. 











‘peggiorata. E domenica prossima, | pensierire Toldo. si na ‘divedere l'azione | tito il fischio dell'arbitro. Mi sono | riata bresciana con un mediano Trasforma Neri (26') e il Bari ve- 
l caso vuole che si disputi Piacen- | E' stato Bellucci —checia favoriti» in tv». Forse, sa- | girato e ho visto Toido battere la | in meno e un fantasista in più. de le streghe. Tornerebbe la 
za-Napoli. a sacrificarsi nel- rebbe stato mo: | palla. Ho preso î pallone e ho se- | Morale: Hubmer da possibile | 1 Bariè sflacciato; Materazzi | quiete se Bolognino san: jonasse 

Galeone, succeduto a Mazzone, | l'insolito ruolo di glio sc l'avesse | gnato. Ma Treossi mi ha ammoni- | protagonista si rivela uno sciu- | inserisce la terza punta Bonaz- | ancora con un penalty il fallo di 
aveva dichiarato: «Non è una | terzino mediano sulla fascia sini- 





vista in campo. Di classe, la bat- | to nuovamente e mi ha espulso, | pone: si procura quasi da solo | zoli e proprio su una sua sponda | Savino su Volpi, ma la giacchet- 
questione tattica, di moduli, ma | stra, maldestrament tuta di Schwarz: «Forse ‘Toldo ha | Non so che dire, non ho colpe. Di | due palle-gol, ma spreca incredi- | aerea {nonostante la contromos- | ta milanese (a soli 2 metri nega 
‘solo di tensione, di aspetti psico- | da Facci. Il N: ‘quando | avuto paura di farmi male». certo nonho detto niente di offen- | bilmente. Al' quarto d'ora beffa | sa-Sala) smarca ancora Hubner | l'evidenza. 1l Brescia pressa, ma 
logici. C'è troppa paura, dobbia. parso più | - Manello spogliatoio è stata una | sivo a ‘Treossi», Megrouz: entra in area; ma inve- | im are: tiro alto, Pronta la rea- | è Olivares (47) ad avere la palla 
mo scacciaria». Detto, fatto. Gli | insidioso, più vivace, più incisivo | frase di Malesani che ha tenuto | _ Da censurare, infine, il compor- tirare serve Neri che imi- | zione barese: Allbach (42 si de- | del 3-1 che spedisce raso all'in- 
‘azzurri hanno affrontato gli av- | che nelle precedenti gare. E' ap- | banco é ha fatto discutere tutti. Il | tamento di alcuni tifosi della cur- | tando il compagno mette a lato a | sta dal torpore, va via in slalom | crocio dei pali. Imutile l'arrem- 
versari senza alcun timore. Sì son | parso pungente soprattutto in | tecnico, senza che nessuno pones- | va A che, con il gioco in corso, | porta vuota. Dieci minuti e Hub- | e serve Olivares in area, ma sal- | baggio finale per il Brescia, che 
battuti bene, manifestando pro- | ‘Turrini che, gol a parte, ha rap- | se una domanda sull'arbitraggio, | hanno lanciato una serie di razzi | nerrripete la musica su De Rosa, | va in angolo lo stesso Cervone. | ha sprecato troppo ed è condan- 
gressi di gioco e di tenuta, soprat- tato un'autentica spina nel | ha osservato ai microfoni di Radio | in campo e sugli spalti nel settore | dribbla Negrouz, perde l'attimo | Ma nella ripresa bastano 22 | nato alla quarta débscle conse- 
fitto tenendo presto le pessime | fianco destro della retroguardia | Dimensione Suono: «E stato bra- | dei fans fiorentini. ma viene ostacolato al limite del | secondi a Guerrero per raddop- | cutiva. 

condizioni del terreno, diventato | gigliata. E pensare che Turrini ha | vissimo, ci ha favoriti... Non ca | | regolamento da De Ross e Bolo- | piare e condannare Materazzi. | ——____ 
tina risia @ cousa dello pioggia | fallito il raddoppio nella ripresa | pita tutt le domeniche di ascolta: Vittorio aio. | gnino sorvola. Spettacolare percussione di Gianluca Guido 


































AzzaRtA 


FINO A L. 3.900.000 DI RISPARMIO PER CHI CAMBIA UN’AUTO DI ALMENO 10 ANNI. 


PROSEGUONO GLI INCENTIVI. 
CONTINUA IL RISPARMIO. 


L'auto più desiderata del momento è più la versione 555 3P, ad esempio, sono suf- 


PIT) vicina che mai. Grazie ai contributi per ficienti 14.200.000 lire. Un prezzo dav- 


556 3P la rottamazione, infatti, Fiat vero speciale per un'auto che non ti 


fi Punto può essere tua a deluderà mai: comoda, spaziosa, maneg- 
prezzo di listino 18. 110,0, 000. | | i enti di È f 


condizioni irripe- gevole e di grandi prestazioni. Caratte- 
risparmio 3.900. (O/010gi-* | ibili: ristiche che hanno fatto di Fiat Punto 


PREZZO INCENTIVATO rase asuay ii. l'auto più venduta d'Europa. Il successo 


IVI ; non arriva mai per caso. Guidando 
_ 


una Fiat Punto capirai perché. 






















ieri ila e ele 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT DI PIEMONTE, LIGURIA E VALLE D'AOSTA 
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‘ROMA. Senza Signori si perde? No, il pro- 
blema hon è questo. L'Udinese approfitta 
di una Lazio molto sfortunata e, come 
‘spesso le accade, disattenta in difesa. E' 
‘anche vero che ieri sul prato dell'Olimpico 
| si vedevano due «fantasmi»: quello dell'ex 
| capitano biancazzuno e quello di Zeman 
| che vinceva due a zero a Parma, terzo in 

classifica, quattro punti sopra la Lazio 
pur avendo perso il derby. 

Errore 0 no, Eriksson ieri ha chiuso il 
discorso Signori. Si temeva la contestazio- 
ne, Macché, A parte qualche coro (anche 
giusto ricordare chi ha segnato 127 gol) e 
qualche striscione, i tifosi hanno sempre 
încitato la Lazio. Lo riconosce anche Eri- 
son. Si temeva che la settimana calda 
avesse tolto concentrazione alla squadra. 
No, i biancazzurri hanno giocato bene, 
addirittura dominato nel primo tempo. 
Solo troppi errori sotto porta. A condan- 
mare la Lazio è stota un'Udinese spietata 
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IGAMO 


BERGAMO, Senza parole. L'Ata- 
lanta resta muta di fronte alla cri- 
si di risultati che non si ferma più 
{un punto nelle ultime 4 partite, 
all'incapacità di segnare, alla sfor- 
ttuna (3 pali, come contro l'Inter). 
Non parlano i giocatori nerazzur- 
ri, non parla neppure Mondonico, 
e non è detto che sia un male, vi- 
‘sto che le tante parole pronuncia- 
te in settimana dall'Emiliano tut- 
to hanno fatto tranne che portare 
serenità in un ambiente teso come 
‘una corda di violino. L'Atalanta 
resta senza parole di fronte a que- 
sto 0-0 che sa di beffa e che, per 
questo, fa ancora più rabbia. 

Non restano in silenzio invece i 
tifosi, i cui fischi precipitano a 
sorpresa sulla testa di Mondonico 
alla lettura delle formazioni e tro- 
vano ancora più vigore quando 
Mondonico toglie Zanini (fino a 
quel momento Îl più vivace in at- 
tacco) per inserire una seconda 
punta, Caccia, Se ci si affida, nel 











Nervosismi all’Atalanta, in crisi ma anche sfortunata 


L'assedio a Fort Lecce 
si infrange contro i pali 


dato a non prenderlo, erigendo da- 
vanti al proprio portiere una com- 
prensibile ma non proprio onore- 
vole barriera, Un robusto fortino 
contro il quale l'Atalanta è andata 
a sbattere in continuazione come 
onde contro gli scogli: «Non sono 
‘soddisfatto del risultato -è il com- 
mento di Prandelli - perché non 
siamo riusciti a ripartire in con- 
tropiede' come previsto. Spero sia 
solo merito dell'Atalanta» 

Giù, il Lecce si è visto poco dalle 
parti di Pinato, portiere che biso- 
gna ormai considerare titolare do- 
po la ribellione di Fontana. Ma 
quelle poche volte sono state suf- 
ficienti a far venire i brividi agli 
atalantini: un colpo di testa di 


(quattro tiri, un palo e tre g01) con la com- 
plicità di una difesa biencazzurra latitan- 
te. Se la Lazio parte come un missile; ga- 
loppando in ogni punto del campo, la ri- 
sposta bianconera ha un tema dominante: 
palla alta per Bierhoff che la appoggia su 
‘un compagno. «ll tedesco è il più forte del 
mondo in questo giochetto - dice Eriksson 

‘capisco che Nesta non ce la facesse, non 
capisco come mai i suoi compagni non ar- 
rivavano sulla sta deviazione». Ma che 
fosse una domenica non semplice lo di- 
mostrava subito anche Amoroso: saltato 
În velocità Negro, tiro secco che Marche- 
giani deviava sul palo. E' il 9', da questo 
‘momento sarà solo Lazio. 

Mancini cade in area, Fuser sfiora l'in- 
crocio dei pali, Turci para su tiro di Man- 
cini. Per sette volte l'Udinese si salva in 
angolo e alla fine cede. Triangolo Fuser- 
Mancini-Fuser e bel tiro del centrocampi- 
sta che un po' sorprende Turci. Neanche il 


















ATALANTA 


Cyprien fuori di un soffio, un palo 
di Rossi e un atterramento dubbio 
i Carrera ai danni di Conticchio. 
Tutto il resto è stato Atalanta, Un 
assedio, sì, ma non sempre con- 
dotto con lucidità e precisione. 1l 
Lecce ha eretto la propria diga da- 
vanti all'ottimo Lorieri (difesa a 
quattro in rigorosa linea con Sa- 
kic-Cyprien-Baronchelli-Rossini e 
centrocampisti lsti a fare sempre 
un passo indietro) ed è stato a 
guardare Lucarelli e compagni 
dannarsi, compressi com'erano in 


SPORT 


tempo di festeggiare, Bierhoff appi 
testa indietro, dal limite Poggi fucila un 
Marchegiani fuori porta di quel tanto che 
gli impedisce la parata, Riprende la Lazio 
Turci salva su Fuser, ma non può nulla 
‘sul tocco ravvicinato di Negro improvvi- 
‘samente apparso in area bianconera. 

Zaccheroni medita nell'intervallo, Ha 
giù messo Cappioli al posto di D'Ignazio. 
Decide per un altro pizzico di exgialloros- 
50: dentro Statuto per Walem. Mosse in- 
dovinate, non farà altrettanto Erikssoi 
L'Udinese preme e il tecnico laziale fa 
uscire Casiraghi per Boksic, Sbaglio, Alen 
non entra in partita pur avendo spazi a di 
sposizione. È pareggia l'Udinese. Solito 
schema, calcio di punizione, testa di Bier- 
hoff e Cappioli segna con un bel tiro. 

La Lazio ci riprova, ma solo Nedved 
corre ancora e al 37° arriva la sconfitta. 
Punizione di Bachini, testa del solito Bier- 
off: Amoroso anticipa Lopez e mette in 














PiNATO. 
SOTTE 
CARRERA 
BONACINA 
TIRKOVO 
FOGLIO. ROSSINI È 
251 ZENONI ROSSI HAL ds 
CARBONE _S5 MARTE è 
Gr st ROSSIVF) av PIANGERE È 
SGRO 68 GOVEDARICA È 
; È GALLO, ss (1231. CONTIGERIO] 6 
iudizio dell'incontro, soltanto al- | ZANINI 68 CASALE 5 
occasioni da rete create, l'Ata- | (10/51 CACCI È PALINERT 5 
iù | Janta avrebbe sicuramente meri- | LUCARELLI ss 
tato di uscire dal campo con i tre 
punti. Il Lecce di Prandelli (cre- 
sciuto come allenatore a Bergamo 5 RIC: PRANDELLI 
e dai bergamaschi adorato) ha ba- BETTING 


Carbone, Fog, Piangerel, Govodaica, Palmieri, Rossini. 
Spettatori: pagant,06}, Incasso 81.875.000, bona 2.508, quota abbonati 38.852.051, 


un misero 


un misero fazzoletto di terra. Il 
palo di Carrera e le traverse di 
Sottile Caccia hanno fatto da con- 
tono ai miracoli di Lorieri su Mir- 
kovic e Caccia. L'Atalanta che 
contro due. dirette. concorrenti 
{Empoli è Lecce) ha raggranellato 
unto è attesa adesso 
da un piccoloirone infernale: do- 
menica a Roma contro Zeman, poi 
il Milan in casa, infine - prima di 
Natale - trasferta a Firenze. 


Roberto Peluchi 


di | rete con la punta del piede. Qualche coro 


pro Signori © partita finita. I tifosi non 
vanno neanche voglia di fischiare. 

‘Zaccheroni prima consola e poi basto- 
na: «La vittoria è un premio esagerato. La 
Lazio ha un organico da scudetto. Supe- 
riore a quello della Roma. Però Eriksson è 
sotto pressione e non si può costruire una 
squadra da scudetto in poche partite, Lui 
vuole costruire qualcosa di duraturo, che 
non si sfasci alla prima tempesta». 

Eriksson scuote la testa: «Sono molto 
deluso. Non immaginavo di avere così po- 
chi punti. Eppure abbiamo giocato bene. 
Errori in difeso, Nel gol di Amoroso il pel- 
Jone è scivolato sotto il piede di Lopez. 
Siamo stati disattenti e non solo in quel: 
l'occasione. Peccato. Da tempo non parlo 
di scudetto, ma vorrei almeno parlare an- 
cora di Coppe». 


Piero Serantoni 


TAVOLA ROTONDA umani 
Adieci anni dalla morte 


Nizzola a Torino 
oggi ricorderà 
Pier Cesare Baretti 


TORINO. Pier Cesare Rare 
verrà ricordato stamane alle 11, 
al Circolo della Stampa di Tori- 
no. Grande giornalista (lasciò 
nell'82 la direzione di Tutto- 
sport) e dirigente sportivo (prima 
come direttore generale della Le- 
ga, poi come presidente. della 
Fiorentina), Raretti morì dieci 
anni fa in un incidente aereo nei 
pressi di Torino, A Firenze si era 
distinto anche per l'impegno s0- 
ciale, impostando un calcio a fa- 
vore dei giovani e degli emargi- 
nati. Proprio questo aspetto del- 
l'opera di Baretti verrà ricordato 
in una tavola rotonda condotta 
da Gian Paolo Ormezzano con il 
presidente federale Luciano Niz- 
zola, Renzo Righetti, don Aldo 
Rabino. Presenti numerosi per- 
sonaggi che hanno scritto la sto- 
ria del calcio di ieri e di oggi, tra 
gli altri Boniperti e gli arbitri di 
serie A Pairetto, ‘rentalange, 
Lana e Rosetti. 























MARICHEGIANI ss 
NEGRO sE 
NESTA È 
LOPEZ 5 
FAVALLI 6 
FUSER ds 
ALMENDA, È 
MARCOLI Bs 
Pasi RANERUDI sv. 
NEDVED 7 
CASIRAGHI DA 
MANCIA, 6 
RITERRSSON SB 


Rett:p.L:31'Fusor.32' Poggi, 
‘Ammoniti: Cali, Baronio, N 


246.855.000, abbonai 1.689, quola abbonati 517.838. 
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I tifosi che contestavano la cessione di Beppe restano choccati per gli errori della retroguardia 


Alla Lazio manca la difesa, non Signori 


"N L'Udinese rimonta due volte e vince 


UDINESE (+9) 





TuROI 8 
BERTOTO. 8 
CALORI 6 

ss 

7 
“GANNICHEDDA se 
WALEN 5 
(l'a STATUTO) s 
DTIGNAZIO. ss 
Spi CAPRIO 65 
POGGI ss 





RIEZICOHERONI 75 
Arbitro: CECCARINI65 


Nogro, 4:24" Blorholi37' AmorosoA. 
‘Marcolin. Spettatork: paganti. 550, nasso 
A 











AI TUOI 
INVESTIMENTI 


SENZA 
DOVERGCI 
PENSARE. 











CHIAMA 
LO SPECIALISTA COMIT 
DEL RISPARMIO 
GESTITO. 


am Vo 


167-454545| 





IL PRIMO 
INVESTIMENTO 
DA FARE. 


Per seguire da vicino 
1 tuoi risparmi, bast 





a seguire 
questo consiglio: 
chiama lo Specialista Comit 
del Risparmio G 
in grado 
di fornire indicazioni 





tito 
Lo specialis 





interessanti per la 
gestione dei tuoì risparmi, 


come I Fondi Comuni 





d'investimento; la 
estione Patrimoni Mobiliari 
(GM) 0 lo polizze 
vita AssiBa 
ad alto contenuto 








finanziario, 
Î tutto garantito dalla serietà 
di una grande banca: 
la Banca Commerciale Italiana. 
Per maggiori Informazioni chiama 
il Numero Verde 
167 - 454545 
o rivolgiti alla filato Cc 
più vicina 











BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Ton Come Una Sii jr iS i Mi: Cap ale 194 vr rc i 4 vii gi il pr 


“4 lio 77 Tra Mil wa ia ata di an pg 4 go i Comi ln iau dii i 
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I granata ora sono quinti, a due punti dal Cagliari, ma devono stare attenti ai cali di tensione 


Il Toro a suon di gol verso la serie A 


Travolto il Treviso (4-0), ancora sostituito Ferrante 


‘TORINO. Un grande Toro. Non solo per il poker 
servito al'Treviso ma per come la squadra di Reja 
ha saputo interpretare una partita tutt'altro che 
facile, a dispetto della goleada, facendo un bel bal- 
20 verso la zona-promozione: ora è quinta, a due 
punti dal Cagliari, solitario al ‘posto a quota 
20, Ma, per dare la scalata alla serie A, i granata 
debbono evitare pericolosi rilassamenti che anche 
ieri si sono registrati sul 2-0. 

Un'azione da manuale conclusa da Ferrante e 
una prodezza di Ficcadenti, con un tiro da oltre 35 
metri, hanno ridotto alla ragione, dopo poco più di 
mezz'ora i terribili vecchietti trevigiani, guidati 
dal 37enne Pradella, nonno della B, e dall'ex tori- 
nista Ezio Rossi, accolto dal suo ex pubblico con 
ben due striscioni. L'opera è stata poi completata, 
nell'ultimo quarto d'ora della ripresa, da Somme 
se e Carparelli. Ma per una ventina di minuti, il 
‘Toro era rimasto incerto sul da farsi, preoccupato 
di sbloccare i risultato senza sbilanciarsi troppo. 

Un atteggiamento che non aveva impedito al 
Treviso di rendersi pericoloso, come in apertura di 
gara su un traversone di Margiotta dirottato di te- 
sta da Pradella di poco sopra la traversa. Qualche 
balbettio in difesa, dove Citterio sostituiva l'ac- 
ciaccato Maltagliati, e la lenta carburazione del 
centrocampo, dove rientrava Ficcadenti dopo un 
mese e mezzo di assenza, rendeva macchinosa la 
manovra granata. Specie sulle fasce dove il Toro 
doveva aggirare lo sbarramento escogitato da Bel- 

Ferrante non riceveva adeguati rifornimenti e 
solo al 6', lottando e sgomitando sotto porta, riu- 
sciva a concludere malgrado il contrasto di Bacci, 
ma fuori bersaglio. Un segnale di riscossa si regi- 
strava al 15' su brillante spunto di Lentini che sal- 
tava Di Bari e tirava sulle braccia di Mondini. Poi 
era il Treviso a tenere in apprensione Pastine con 
una volée di Clementi, alta. 

Il Toro capiva che era indispensabile aumenta- 
re il ritmo e il pressing. Dopo una punizione di 
Claudio Bonomi che ricadeva sulla parte superio- 

















re della rete, le sofferenze dei granata finivano al 
21'. Irresistibile scatto di Lentini sulla sinistra e 
cruss dal fondo: il pellone spioveva nei pressi del 
secondo palo dove Ficcadenti, con un perfetto col- 
po di testa, serviva Ferrante che con la fronte de- 
Positava in rete. Sesto sigillo per il cannoniere. 

11 gol caricava il Toro. Brambilla assumeva le 
redini del gioco e le occasioni fioccavano. Il rad- 
doppio al 31’. Una maldestra respinta di piede di 
Mondini fuori area era sfruttata magnificamente 
da Ficcadenti che infilava la porta sguarnita con 
‘un missile a lunga gittata nel sette. Un'autentica 
prodezza balistica. 

‘. Sul2-0, come era giù capitato a Reggio Calabria, 
il Toro accusava un calo di tensione, Ma Pastine 
era pronto a bloccare un tiro ravvicinato di Pra- 
della e ad evitare guai. I granata capivano che era 
meglio non scherzare © affondavano i colpi. Ispi- 
rato da Brambilla, Lentini serviva Ferrante cì 

toccava a lato mancando di un soffio il 3-0. 

Nel secondo tempo, con Mercuri al posto del-. 
l'infortunato Gitterio, il Toro non si limitava ad 
amministrare il vantaggio ma cercava il terzo gol. 
Ficcadenti si produceva una leggera distorsione 
alla caviglia e cedeva il posto a Sommese. E pro- 
prio il nuovo entrato serviva un pallone d'oro a 
Lentini il cui sinistro era respinto da Mondini. Ci 
provava anche Claudio Bonomi, senza fortuna. 
‘Ancora Bonomi smarcava Ferrante davanti al 
portiere ma il bomber faceva cilecca, tirando su 
Mondini. Quando Reja gli dava il cambio con Car- 
parelli, Ferrante usciva imbronciato per la quinta 
sostituzione consecutiva, confortato dall'applau- 
so della Maratona. Carparelli entrava subito in 
partita con l'allungo che Sommese trasformava in 
gol al 33°: festeggiava sfilandosi la maglia e inevi- 
tabile l'ammonizione. Dieci minuti più tardi, su 
‘un bel cross di Claudio Bonomi, Carparelli incor- 
nava alle spalle di Mondini. Un pomeriggio di glo- 
ria per tutti. 

















Bruno Bernardi 


Reja: restiamo calmi 





«Sul 2-0 la squadra si è spenta» 


LE PAGELLE 


PASTINE 6,5. Una sola parata, ma 
decisiva, sù un rasoterra improy- 
viso di Pradella, sferrato da pochi 
fossi nel primo tempo 
16 Si alterna sulle due 
punte trevigiane e, in prevalenza, 
segue senza grossi affanni Cle- 
menti concedendogli però un'oc- 
casione nel finale. 
FATTORI 65: Piedi buoni e grinta, un 
cocktail che consente al libero di 
essere padrone nella propria area 
e di intervenire al momento giusto 
per sbrogliare situazioni ingarbu- 
te, con decisione ed eleganza. 
& Debutto positivo, anche 
se Pradella sfiora un paio di gol, e 
sfortunato per la leggera distorsio- 
no alla caviglia ch lo costringe a 
restare negli spogliatoi dopo l'in- 
tervallo. (Dal 1° st Mercuri 6. Prova 
untigliosa senza sbavature). 
ACCADE 7, Torna dopo un mese € 
mezzo di assenza per guai musco- 
lari e illumina la sua prestazione 
con l'assist per il gol di Ferrante e 
cd tradi tr del 20 
un eacquisto» importante per 
Toro, Dal 19 st Sommse 65, Non 
baglio colpo dl 3:0 che mett 
ko il Treviso. È 
BRAMBILA 7, Regista vero, tecnica- 
mente dotato e duro quanto basta 
nei tackles, pratica un calcio da 
manuale al servizio della squadra; 
ha giocate intelligenti, mai banali. 
‘65 Umile, generoso, sì 
batte su ogni pallone, con grande 
vitalità © consumata sapienza tat- 
tica. Un gregario di lusso. 
DORIGO 6. Presidia la fascia sinistra 
con, molta attenzione, cercando 
‘anche di appoggiare le incursioni 
di Lentini senza concedere troppi 


contropiede avversario. 
€ BoNOMI 6. Vol strafare e va un 





no o) 
cedenza. 











A MARASSI 





confermari 


‘TORINO. Polvere di stelle e ac- 
cenni di scintille, Il capitolo 
delle reazioni granata alla bella 
impresa compiuta sul campo si 
potrebbe sintetizzare in questo 
modo. Cominciamo dunque da- 
gli osanna che, al termine di 
tina giornata del genere, debbo 

ettivamente avere la pre- 


‘Reja, ci mancherebbe, è mol. 
to contento: tuttavia non ri- 
nuncia a esprimere alcune ri- 
serve sul comportamento dei 
suoi. «Un ottimo risultato - 
esordisce l'allenatore del Tori- 
no - ma bugiardo perché il Tre- 
viso non avrebbe meritato di 
essere umiliato a quel modo. Ci 
‘ha contrastati con tenaci 
cando sbocchi utili per gli at- 
taccanti e anche alla fine, 
quando l'orientamento della 
gara era ormai definito, non ha 
rinunciato a giocare» 

Reso omaggio agli avversari, 
Reja torna ai suoi, e non per 
elogiarli: «Mi hanno fatto ar- 
fabbiare perché sul 2-0 hanno 
accusato un calo di tensione 
che avrebbe potuto costarci ca- 
10, Se il Treviso fosse riuscito 
segnare un gol saremmo andati 
in affanno e questo era un ri- 


Il bomber richiamato 
in panchina protesta 
Il tecnico: «Vuol dire 

che è orgoglioso» 


schio da non correre. Quello sì 
rebbe stato il momento di crea- 
re gioco, di offrire spettacolo al 
pubblico che non ha mai smes- 
50 di incoraggiare la squadra 
ma, invece di proporre cose bel- 
le, abbiamo preso a balbettare, 
rallentando il ritmo e combi- 
nando azioni confuse». 

tifosi ormai sognano a occhi 
aperti e il tecnico, invece, fre- 
na. «Giusto l'entusiasmo, com- 
prensibili gli auspici di un ri- 
torno in A anche perché questo 
è l'obiettivo della società ma 
sarebbe pericoloso illudersi 
adesso che siamo a un terzo del 
campionato. La B è difficilissi- 
ma, lunga, se ne comincerà a 
capire qualcosa soltanto verso 
marzo e volare oltremodo con 
la fantasia potrebbe essere con- 
troproducente». 

Per ora chiudiamo con Reja e 
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sist di Giampaol 


va domenica all'altra si è ritrovato 











Carparelli esulta dopo aver realizzato ll quarto gol perl Torino _rorossrorresa, 


Osservatore del Milan 
per seguire Lentini 
Quattro granata sono 
finiti in infermeria 





sentiamo Lentini che sfoggi 
orgoglioso la sua strana capi- 
gliatura tendente al. rosso. 
«Tutto bene, tutti bravi e meno 
male che è finita in tal modo 
perché se non avessimo vinto, 
con questa storia dei capelli ci 
avrebbero imbastito chissà 
quali processi». 

Circola voce che in tribuna ci 
fosse un osservatore milanista 
arrivato appositamente per lui 
ela circostanza viene riferita al 
giocatore, «Mi fa piacere che il 
Milan si ricordi di me» replica 
Lentini con tono ironico e l'aria 
di chi non vuol dar peso all'e- 
vento. 

Ed eccoci alle scintille. Fer- 
rante, autore di un gol e sosti- 
tuito un'altra volta, se ne va 
con un diavolo per capello. E a 
chi si azzarda a considerare che 
la cura-Reja funziona, risponde 











Cinque reti, due dell’africano al debutto: ai rossoblù il derby-salvezza 


Tridente favoloso per il Genoa 
Kallon-Giampaolo-Morello mettono ko il Monza 


GENOVA. Quando ci sono i bravi giocatori, le cose 
positive prima o poi succedono. Claudio Maselli può 
uni 


, a ben vedere spezzava una fase di 


sostanziale equilibri 
Nella ripresa il Monza si presentava con la seconda 





;0' fuori misura. La trova nel fina- 
Te fornendo una bella pall-g0l non 
sfruttata al meglio da Ferrante e 
‘propiziando. cao 
4-0 di i x 
FARINI Ge Sblocco il risultato di 
testa focendosi delle di pace e 

lell'ex cuore Toro Ezio i, e 
con un pizzico di frddezza e di 

recisione in più, pot segni 
Fi altre due reti. (Dal 28° st Carpo= 
rellî 6,5, Lancia in gol Sommese e 
fa ipo i > 
LINMINI 7. Ha spunti da: campione, 
come quando inventa l'azione del 
primo gol granata, ed ha il merito 
dl tenere in costante allarme Di 
Bari e l'intero pacchetto difensivo 


veneto. A 

L'allenatore RIA 6,5. Aveva previsto 
tutto e ha saputo a do- 
vere una partita difficile, ma deve 
‘ancora trovare il modo per convin- 
‘cere i granata ad evitaro pericolosi 
rilassamenti psicologici quando si 
trovano in vantaggio. Ib.bl 
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‘un Morello e un Kallon in più eil suo Genoa è passato 
dalle estalle» di Verona (una sconfitta per 4-0) alle 
stelle di Marassi, «Ma il 5-1 rifilato al Monza - ha det- 
10 negli spogliatoi il tecnico rossoblù - è obiettiva- 
mente troppo. Fino a un quarto d'ora dalla fine la par- 
tita era non dico equilibrata, ma quasi. La squadra mi 


è piaciuta, non solo Morello e Kallon dei quali tutti 
3iecmo parlando Positiva la pretezione dll diaz 
di Lombardi in particolare». 


Effettivamente la te goleada del Genoa è 
maturata negli ultimi dieci minuti. Fino al gol del 2-1, 
siglato da Ruotolo al 38' dela ripresa, i rossoblù ave: 
a evidenziato una evidente supremazia teonca 
e digioco sul Monza di «Maciste» Bolchi, mail divario 
on ra apparso tanto netto da giustificare un rallo 
dei brianzoli. Maselli schierava dal primo minuto Da- 
rio Morello, al rientro copo quattro mesi, e l'ultimo 
arrivato, Xallon, che mostravano di avere 

ià una buona intesa con l'altro pezzo da novanta del- 

l'organico gencano, Giampeolo. Intorno al quarto d'o- 
78 tre seminavano per ben due volt panico nell 
difesa lombarda. Bolchi aveva impostato la squadra 
‘sulla difensiva: una sola punta, Prancioso, un centro- 
campofitto fitto rigide marcature a uomo davanti al 
libero francese Galtier. Il gol di Kallon, al 43, su as- 








punta, Campilonghi, e all’1'in contropiede D'Aversa 
‘segnava la rete del momentaneo pareggio. A quel 
punto il Genoa dava vita ed un forcing asfissiante 
che, dopo occasioni varie, si concretizzava al 38", con 
ilgol di Ruotolo. Saltavano tutti i meccanismi difensi- 
vi dei brianzoli (che nel frattempo avevano perso per 
infortunio i du» difensori centrali, Castorina e Pedro- 
ni): per uno stratosferico Morello e per gli scatenati 
Kallon e Giampaolo era fin troppo facile affondare i 
colpi. Sì segnava ogni duo minuti: Moralo al 42, 
Giampaolo sl 44°, Kallon al 46°, 3 
lesso dobbiamo cercare di dare continuità a 
questa vittoria - ha detto Maselli -. Quanto alla mia 
panchina, non ho mai pensato che Îa società ripones- 
5 in me una fiducia a termine. Sono stato definito un 
traghettatore, una soluzione-ponte, ecco vorrei che si 
pensasse a me come a un allenatore di calcio, bravo o 
meno», Frastornato, Bolchi: «Abbiamo resistito per 
80minuti ad un Genoa nettamente più forte di noi, gli 
ultimi dieci fanno invece parte di un'altra partita. 





Siamo stati penalizzati dagli infortuni di Castorina e 
Pedroni: con loro in campo, forse, le cose potevano 
andare diversamente». 

Damiano Basso 








secco: «Sono i giocatori che 
vanno in campo, non l'allenato- 
re». Il provocatore di turno 
obietta: non è giusto dare un 

0' di spazio anche a Carparel- 
i? E Ferrante, a denti strettissi- 
mi: «Certo, ognuno ha diritto a 
fare le proprie scelte ma poi...» 
La frase resta in sospeso, inde- 
cifrabile nella conclusione, 
chiarissima per lasciar capire 
quanto grande sia la rabbia del- 
l'interessato. 

‘Trascinato in argomento, 
Reja risponde dapprima con un 
sorriso, E poi: «Vuol dire che il 
ragazzo è orgoglioso, meglio 
così». Ma poi, facendosi più se- 
rio: «Naturalmente. parlerò a 
Ferrante e gli spiegherò anche 
che non è il caso neppure di 
esagerare». 

Quattro granata sono finiti 
infermeria: si tratta di Citterio, 
Brambilla e Ficcadenti, vittime 
di distorsioni alla caviglia de- 
stra. Maltagliati, invece, non 
‘ha giocato perché ha improvvi- 
samente risentito di una tendi- 
nite ai muscoli flessori della co- 
scia destra. Ma tornerà presto 
anche lui. 














Piercarlo Alfonsetti 








I TABELLINI DELLA SERIE B 


La capolista Venezia riprende a correre. li la squadra allenata da Novellino 
‘ha guadagnato due punti sulla seconda, la Salernitana. | lagunari hanno 
Scontitto il Ravenna, mentre i campani hanno fermato il pallottoliere sui 3-3 
‘ad Ancona (con doppiette da ambo le part: di Petrachi e di Di Vaio), Terzo 
resta il Verona, nonostante la sconfitta rimediata ad Andria. Alle spalle dei 
Veneti incalzano il Cagliari (2-0 alla Reggina), quarto, el Torino di Reja. I gra- 
nata, grazie al poker di gol into al Treviso, hanno raggiunto al quinto posto 
la elfata Reggina e ll Perugia (1-1 con il Chievo: sul risultato pesano in ma- 
era determinante alcune decisioni arbitrali che hanno penalizzato e con- 
tendenti). Quattro squadre navigano a centrociassifica: sono l'Ancona, la Fi- 
delis Andria, la Lucchese (2-2 nell'anticipo di sabato giocato a Foggia) e la 
Reggiana. In coda, il Padova, ravolto a Pescara (4-0), si conferma ultimo. Lo 
precede di un punto ll Monza di Bolchi, umiliato dal Genoa di Maselli in sicu» 
ra ripresa (5-1). Fra rossoblù n evidenza l neo arrivato (dal Bologna) Kallon 
(18 anni, attaccante della Sierra Leone) con una doppietta e Morello: tutti e 
ue al debutto in questo campionato. Davanti ai igur, il Castel di Sangro, 
bloccato sul terreno di casa dalla Reggiana (2-2) 





ANCONA-SALERNITANA 3-3, ANCONA (4:4:2): Cesaretti: Tontoni, Nocera, Carra- 
ra. Ripa; Ricci, Petrachi (83' st Fin), Monza, Erceg (88' st Pallegrini; Coppo: 
a, Lucii (1' st Brescian). AI. Giorgini. SALERNITANA (4-3:9) Ball: Del Gros- 
50 (28'st Ricchetti, Tosto, Breda. Ferrara; Cucini, De Cesare, Tedesco Gio. 
vanni (37° Greco); Artistico, Rachini (5° si Tedesco Giacomo), Di Velo. All 
Rossi. ARBITRO: Farina. RETI: pt 33! Petrachi (A); st 6° Potrachi (A), 11 e 15 
DI Vaio (8), 20' Tosto (S, autogol), 48' Artistico (S). ESPULSI: 37' st Ripa (A) 
LAGLIARI-REGGINA 2-0. CAGLIARI (8-5:2) Scarpi; Zanoncelli, Vila, Grassado- 
nia; Macellri, Berretta (47't Cavezzi), Sanna, De Patre, Vasari; O' Neil (27 
1 Silva), Camvezzo (5'st Muzzi). AL Ventura. REGGINA (4-4-2) Mico; Di L- 
50, Marino, Zilani, Morabito; Pinciaell, Monticciolo, Perrotta (26' si La Can 
na), Pir (10-st Pasino); Lorenzini, DI Sole Ali. Colomba. ARBITRO: Boggi. 
‘RETI: pt 11' De Patre; sî 41° Barretta 
CASTEL DI SANGRO-REGGIANA 2-2. CASTEL DI SANGRO (4-4-2) Cudicini; Rime- 
dio, Migniani, D' Angelo, Tresoldi; Teodorani (1' st Andreotti), Alberi, Lon- 
ghi, Cangini (28' st Nunziato); Paglieri, Conacchini, AI Jacconi. REGGIA- 
NA (3-4-9) Berti; Cevoli, Caruso, Gall; Grimaudo, Parente (21' st Cain) Ce- 
tubini, Marasco; Sulio, Banchell (13'st Stenzi), Vecchiota (1° st Della Mor- 
6). Al Varela. ARBITRO: Gambino. RETI: pt ' Parente (R), 18° Vecchiola 
{R}, 4° Longhi (C, rigore); st 48' Rimedio (C) 
CHIIVO-PERUOIA 1-1, ($-4-2) Gianello (21 st Borghetto); Franchi, D'Angelo; 
D'Anna, Guerra (1' st Melis); Zauri (4 st Rinino), Zanchetta, Melosi, Cinett 
Cerbone, Cossato. AIL Baldini. PERUGIA (3-5-2) Pagotto; Tangorra, Matte: 
cano, Materazzi (32 i Cottin); Colonello, Lombardo, Gueciari(1' st Traver- 
5a), Berardini, Fiocco; Guidoni, Thorminger (21' st Rapalc). Al. Bigon. AR- 
BITRO: Siro. RETI: pt 9' Bernardini (P); st 19' Zanchetta (©, rigore) 
ESPULSO: pi 37' pt Cinett (C) 
FIDELIS AMDRIA-VEROMA 1-0. FIOELIS ANDRIA (4-4-2) Pantanelli; Martell, Scar 
poni, Recchi (14" st Franchini), DI Sauro: Slurba, Ole, Cappellacci, Doga; 
Biagioni (1' sì Frezza), Lemme (1 st Palumbo), All. Papad: ulo. VERONA 
(1:3:3:3) Battistini; Luci; Siviglia, Baroni (27° st Manett), Vanoli (S' st lacopi- 
jlandebiaggi (1' st Giunta), Corni. Colucci; Esposito, De Viti, Anolletti, 
‘al Cagni. ARBITRO: Rodamonti. RETI: st 6' Palumbo. ESPULSO: 40° st 
‘Scarponi (F) 
FOOGIA-LUCKHESE 2:2. FOGGIA (3-4-3) Roma; Oshadogan, Blanco, Cozzi; 
Bruni, Bettoni, Fiorin, Franceschini; DI Michele, Vuboa, Chianese. Al. Caso. 
LUCCHESE (4-4-2) Squizz; Caterino, Innocenti, Guzzo, Montanari; Rossi, 
Russo (28' st Vannucchi), Wome (15° st Amerini, Favo; Paci, Colacone (42° 
‘st Manzo), Al. De Canio. ARBITRO: Preschem. RETI: pt 5' Vukoja (F), 22' 
Paci (1), 2° Innocenti (1) st 24° Vukoja (F). 
GENDA-MONZA 5-1. GENOA (8.5:2) Doardo; Lombard, Nicola, Ruotolo; Mar- 
rocco. Giampietro, Morello (47° St Rutzitu), Bortolazzi(16' st Pizz), Kallon 
(47° sì Ferrar); Romano, Giampaolo. All. Maselli. MONZA (5-3-2) Abbiati; 
Crovari, Castorina (32° S Biscont), Galtier, Moro, Pedroni (24 Si Sadott); 
D' Aversa, Masolini, Francioso; Ciementini (1° St Campolonghì, Erba. All 
Boichi. ARBITRO: Strazzera. RETI: pt 42 Kallon (G); st 10' D'Aversa (M), 37° 
Ruotolo (G), 1° Morello (G), 4 Giampaolo (G), 47' Kallon (6). 
PESCARA-PADOVA 4-0. PESCARA (4-4-2) Borconi; Lamacchi (23' st France- 
‘schoni), Cannarsa, Zanutta, Mezzanolt; Palladini, Gelsi, Terracenere, Tisci 
Beghetto, Cammarata (28° st Aruta), Al. Viscidi. PADOVA (4-5-1) Bacchin 
(17° pt Castellazzi; Turato, Bergodi, Bianchini, Pergolizz; Pelizzaro, Fer 
gno, Seno (10' st Fig), Allegri, De Franceschi; Saurini(1' st Falsin). All. Pil 
on. ARBITRO: Lana. RETI: pi 9' Gelsi, 45° Beghetto: st 2° Cammarata, 34" 
‘Aruta. ESPULSI: pt 33' Allegri (PA), 37' Pellizzaro (PA). 
TORIMO-TREVISO 4-0. TORINO (3-4-3) Pastine; M. Bonomi, Fattori Citterio (1 
‘st Mercur); C. Bonomi; Ficcadenti (1' st Sommese), Brambilla, Nunziata; 
Dorigo, Lentini, Ferrante (28' st Carparell). AI. Reja. TREVISO (4-4-2) Mon- 
dini; DI Bari, Rossi, Susio, Margiotta; De Poll (21 st Fiori), Pasa, Bacci (7' st 
Bortoluzzi), Bonavina; Pradella (8 st Talalaev), Clementi. AI. Bellotto. ARBI- 
TRO: Rossi. RETI; pt 20' Ferrante, 90 Ficcadanti, st 32' Sommese. 42' Car- 












































JENEZIA (4-4-2) Gregori: Brioschi, Pavan, Luppi, Bal 
arin; Marangon (46' st Gioacchini), Miceli, lachini, Pedone; Cossato (30” st 
Polesal), Sehiwoch. All. Di lorio. RAVENNA (4-4-2) Rubini; Sogliano, D'Alci- 
Sio, Mero, Gabriel; Pregnolato, Conca (19' st Dell'Anno), Rovinell, Cento- 
anti; Buonocore (38° pi Pietranera), Bertarelli (11° st Bitti). Al Sandreani. 


ARBITRO: Tombolini. RETI: pt 9' Miceli (V); st 7° Schwoch (V), 23' Luppi (V, | 


autogol) 








Al Moccagatta pareggio senza gol e con poche emozioni contro l'Alzano 


L’Alessandria non sa pungere 


E in pieno recupero Lanotte si fa anche espellere 


ALESSANDRIA. Ritorno all'antico 
peri grigi costretti al pari casalin- 
80 (0-0) da un ordinato e ben orga- 
nizzato Alzano. La squadra di Or- 
rico ha sofferto più del previsto le 
assenze degli infortunati Orocini e 
Giannoni e per le precarie condi- 
zioni fisiche di Vivani e Fornaciari 
che, utilizzati dal primo minuto, 
‘hanno concluso la gara acciaccati. 
11 risultato fotografa esattamen:- 
te un incontro che non ha offerto 
particolari emozioni, Nonostante 
l'in ite avvio dei grigi, che 
al 2° mettono in affanno la difesa 
bergamasca: Vivani serve in pro- 
fondità Gasparini sul quale esce 
coraggiosamente Simoni. Tre mi 
nuti dopo ancora Vivani allunga 
un pallone invitante in area per 
Gasparini preceduto d'un soffio da 
Quaglia che sventa il pericolo. 
L'Alessandria sembra vicina al 
ol. 14": Gasparini, da venti metri, 
fascia partire un bolide che Simoni 
‘com un balzo è bravo a smanaccia: 
re in angolo. Ma, a sorpresa, i grigi 
si spengono, non riescono più e 





impostare azioni efficaci e l'Alza- 
no ne guadagna chiudendo con 
puntualità ogni spazio, 

Al 29° su angolo di Vivani e 
«ponte» di Lizzani, Romualdi anti- 
cipa di un soffio Balesini, I berga- 
maschi impegnano per la prima 
volta Toccafondi al 44" su con- 
trullo errato di Biagianti, scatta 
Ferrari che conclude fra le braccia 
del portiere alessandrino. 

‘Ripresa con l'Alzano subito in 
evidenza. 7‘: Memmo per Ferrari 
che crossa, Lizzani manda il pallo- 
ne in corner. Confusione e nervo- 
sismo prendono il sopravvento fra 
i padroni di casa che corrono un ri 
schio al 22': punizione di Madon- 
na che trova tutto solo a centro 
‘area l'avanzato Bonfanti, control- 
lo difettoso e palla che comunque 
perviene a Ferrari il quale conclu- 
de fuori 

Alla mezz'ora l'Alessandria 
affaccia in area lombarda con un 
tiro di Balesini servito da Lanotte: 
Simoni neutralizza a fatica. Con 
generosità i grigi cercano il gol. AI 


35 in una niischia in area dell'Al- 
Zano un difensore ospite rinvia al- 
la meglio, colpendo la schiena di 
Bonfanti © per poco non ci scappa 
l'autogol: la palla termina oltre il 
fondo. L'Alzano chiude in avanti 
44°: centro di Obbedio per Ferrari 
che finta îl tiro e serve sulla destra 
Zanini la cui saetta si perde di poco 
contro la rete di recinzione. Finale 
fra i fischi di parte del pubblico e 
qualche coro contro il presidente 
Amisano. Ultima ciliegina: al 48' 
Lanotte commette una grave scor- 
rettezza ai danni di Obbedio rim 











(25' st Bellini), Ferrarese; Lizzani, 

Biagianti, Fornaciari; Fantini (1 
st Lanotte), Tedesco, Gasparini 
alesini. 

Simoni; Martinelli (5' st 











Zanini), 
mualdi, 
dio, Ferrari, Madonna (38' st Gar- 
ini), Memmo (29' st Gallicchio). 
Arbitro: Palmieri. 
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Sci: la Coppa con i continui rinvii provoca stress agli atleti 


Ghedina: non ne posso più 





«Stavo andando forte, adesso mi manca l'allenamento» 
AVail quattro gare in tre giorni e i discesisti rischiano 


WHISTLE! 
DALNOSTRO INVIATO 





Una bella nevicata, di quelle che 
gli sciatori della domenica aspet- 
tano con ansia, è costata agli orga- 
nizzatori di Whistler Mountain la 
cancellazione della discesa e del 
superG maschili. Un colpo basso 
per tutti malgrado le due gare e le 
riprese tv fossero assicurate per 4 
milioni di dollari canadesi, oltre 5 
miliardi di lire. Lo sci, lo sappia- 
mo, è uno sport molto legato alle 
condizioni atmosferiche, dunque 
sovente basta una nevicata im- 

rovvisa, 0 perfino un po' di neb- 
Bia sull pista per mandare in fu- 
mo migliaia di ore di lavoro emon- 
tagne di quattrini 

‘A Whistler, per esempio, dove 
per una nevicata che durò una set- 
Limana furono cancellate anche la 
libera e il superG dello scorso an- 
‘no, 78 cannoni avevano sparato 
per 15 giorni trasformando in ne- 
ve oltre 50 milioni di litri d'acqua 
© permettendo l'allestimento di 
‘una pista tutta in neve artificiale, 
una sacrificio che meritava una 
sorte ben migliore, 

La stesso rischio corre la stazio- 
ne di Lake Louise, nello Stato di 
Alberta, dove da giovedì a sabato 
sono in calendario due discese e 
un superG femminile. La neve 
scarseggia, c'è ilsole e nella prepa- 
razione della pista sono state spe- 
se finora oltre 250 mila ore di lavo- 
ro. Gli organizzatori dicono che 
tutto è okay, come dicevano quelli 
di Whistler, ma Guenther Hujara, 





Di Centa ritrovata 


SANTA CATERINA. Non ci sono più dubbi: Manuela Di Centa è pronta a 
riprendere l'attività al suo livello, cioè il più alto, puntando sulle Olim- 
piadi di Nagano. Sebbene in ritardo di preparazione, la fuoriclasse carni- 
ca è rientrata in gara alle grande in Coppa Italia (dove erano presenti 
tutte le migliori azzurre, tranne Stefi Belmondo) © ha vinto le due prove 
i Valtellina. La Di Centa si era imposta sabato nella 5 km 


a tecnica classica, staccando Dal Sasso e Peyrot. eri si è ripetuta aggiun- 
dicandosi la 7,5 km skating e anche la combinata. Ha staccato nell'ordi- 
ne Peyrot, Dal Sasso, Confortola e Follis. Buone notizie per la staffetta 
italiana e peri ct Onesti. In campo maschile dopo l'affermazione di Bru- 
‘no Carrara, ieri grande ritorno di Bubu Valbusa, su Pozzi e Santus. Molto 
bene Valbusa, sppunto, che era stato battuto da Carrara in tecnica clas- 
sica e i giovani: in attesa del rientro di Fauner, il ct Vanoi può respirare, 











arbitro della Fis per il settore ma- 
schile, non appariva ieri così otti- 
mista. «Però questi sono problemi 
che riguardano le donne», ha detto 
il signor Hujara che di problemi ne 
‘ha fin so) 

In realtà, per quanto riguarda i 
programmi la situazione è molto 
‘complicata, senza contare i malu- 
mori degli atleti costretti a faticosi 
trasferimenti e a lunghe e inutili 
attese, «Siamo stati dieci giorni 
senza mettere gli sci: un 

rhé stavo andando molto forte» 

a detto Kristian Ghedina con aria 
cupa, per niente confortato dal 
fatto che tutti si trovano nella 
stessa situazione 

Kristian e gi altri, in compenso, 
dopotanto ozio si preparano a fare 


gli straordinari. Vail, cioè Beaver 
Creek che sta a un tiro di schioppo 
da Vail, ha accettato di ospitare 
anche le due gare cancellate a 
Whistler per cui sulle nevi del Co- 
lorado avremo un fine settimana 
molto intenso, anche troppo vista 
l'eventualità abbastanza concreta 
di disputare due libere giovedì e 
venerdì e’ due superG. sabato: 
quattro prove in tre giorni, una 
overdose di velocità che può risul- 
tare pericolosa per gli atleti, specie 
all'inizio della stagione. 
"Ma Jo sci ha la sua legge, che è 
ola del denaro, Il grande circo 
rischia addirittura di restare una 
settimana in più in Nord America 
‘se Val d'Isère, dove la neve è per 
ora carente, sarà costretta a dare 











Il campione mondiale sabato sarà a Bologna al Motor Show 


Villeneuve, un ritornello 





«Per Schumi sentenza troppo morbida» 


Continua la telenovela sulla vicen- 
da fra Villeneuve e Schumacher, 
the per il momento registra solo 
puntate con protagonista il cana- 
dese, Le stesse dichiarazioni che il 
‘campione del mondo aveva fatto a 
Vienna giovedì scorso e che ha ri- 
petuto a Parigi, Cove nel weekend 
ra impegnato in una gara di kart 
per beneficenza, sono state rilan- 
ciate ieri dalle agenzie. L'Ansa, 
senza fantasia o evidentemente 
non informata del fatto che si trat- 
ta di frasi già più volte pubblicate, 
ha ripreso per l'ennesima volta 
discorso, riportando un articolo 
che verrà diffuso stamane dalla ri 
vista sportiva tedesca Kicker. 

Nel lancio da Bonn, l'agenzia 
italiana parla di «critiche di Vill 
neuve Federazione automol 
listica internazionale che ha pri: 
vato Schumacher del secondo po- 
sto in peo OA seni 
za però imporgli lifiche». Poi 
ri Gichfarazione di Villeneuve: 
<E' stata una sentenza troppo 
fnorbida, leggera e innocua. in 
Bratica non è successo. proprio 
nulla. Ciò mi ha &. preso». E per 
‘ultimo sostiene che Jacques ha 
giudicato la sentenza della Fia co- 
fne un'istigazione per i giovani pi: 
loti a comportarsi come Schuma- 
cher nell'ultima e decisiva sfida 
‘mondiale di Jerez». A forza di insi- 
tere prima o poi a Fia chiamerà 
‘campione del mondo a giustificare 
le proprie critiche. E forse proprio 
questo 20 scopo di un simile tam- 
bureggiamento. 

Villeneuve quanto pare, per 
fortuna, sembra non dare troppa 
importanza a queste vicende. Si 
diverte in pista (nei kart è arrivato 
11° nella gara vinta sabato da Za- 
nardi e 10° domenica in quella an- 
data al suo amico Mika Salo, da. 
vanti a Sospiri). Il canadese sarà 
‘anche l'ospite d'onore sabato pros- 
simo, insieme alla maggioranza 
dei protagonisti della stagione, a 
‘Bologna durante il Motor Show. 

tnt è ato n sono ip 
tervento su Monza dopo quell di 
president dellAci Milano, Nappi, 
‘che aveva paventato la possibilità 
‘di abbandonare l'impianto se non 
ci saranno per i gestori regole pre- 
cise da seguire entro breve tempo, 
«Ci sono lemi grossi da risol- 
ere ma la chiusw dell'Autodro. 
ino ì Monza n è imminente -ha 

letto Giuseppe Baccigaluppi am- 
ministratore delegato della società 
ho dal 1922 gestisce l'impianto - 
In passato abbiamo dovuto supe- 
rare altre crisi ma il circuito ha un 
destino proprio. Sono preoccupa- 
zioni giuste però non dobbiamo 
perderci d'animo. Cercheremo di 
‘affrontare le difficoltà (ambiente, 
rumore, pubblicità del fumo) e di 
risolverli». Te. ch.) 


‘ 














EEE E IS) 
IN LIBRERIA 


CALCIO 
ssa Un romanzo per la Juventus centenaria 


Si conclude l'anno del Centenario bianconero, e buon ultimo in ordiné 
di tempo ma non certo per qualità e impegno è arrivato anche «Il ro- 
manzo della grande Juventus», firmato da due autori già noti nell'area 
sportiva: Renato Tavella e Franco Ossola. Gli autori dedicano il libro, 
con molta sensibilità, a Vladimiro Caminiti, giornalista scomparso da 
qualche anno che della Juventus fu grande cantore. E si addentrano 
poi nella storia ricchissima e gloriosa di questa società con il taglio del 
romanzo, più che del racconto sportivo classico. Quindi non è faticoso 
perl lettore ritrovarsi ed avanzare nelle sezioni del libro, ben distinte 
fra l'epoca dei pionieri, degli eroi, dei solisti, dei professionisti. Ci sono 
appendici che vanno della spigolatura alla parte statistica, foto inte- 
ressanti o alcune inedite, Insomma, attorno a una storia già spolpata 
da molti bisogna dire che gli autori hanno lavorato con garbo, brio e ri- 
‘spetto della realtà storica. 

«dl romanzo della grande Juventus», di Renato Tavella e Franco 
Ossola. Newton Compton Editori, pagine 319, L. 30,000. 


PALLAVOLO. 
wma Gli anni magici dell'italia di Velasco 


Julio Velasco sta tentando, con la Nazionale femminile, di compiere 
‘un altro miracolo. Ma c'è chi, come Roberto Condio; ha colto nel segno 
‘andando a rivisitare «quel miracolo», l'era irripetibile del volley ma- 
schile azzurro, Proprio perché dai successi arrivi un insegnamento, 
perché qualcosa resti a testimonianza, è nato «Il grande volo», che ri- 
costruisce gli 8 anni d'oro della pallavolo azzurra guidata dal suo ecce- 
zionale citi. Un libro snello e di facile lettura, con molte helle foto di 
renzo Galbiati. Un libro che raccoglie le testimonianze dei più noti 
giornalisti professionalmente legati alla pallavolo, e poi ricostruisce 
quel «volo» con lucidità storica e con i piglio del racconto. Non manca, 
a corredo, la parte che raccoglie cifre e curiosità. Questo libro non è 
soltanto un omaggio a Velasco e ai suoi prodi, ma un regalo a tutti gli 
appassionati di pallavolo, che fanno un tuffo nelle pagine gloriose di 
questo sport. 
«dl grande volo», a cura di Roberto Condio. L'Arciere Editore, pa- 
gine 96, L. 25.000. 
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Ghedina è stufo di spettare 


forfait. Oggi, secondo i regolamen- 
ti che però nello sci sono fatti per 
non essere rispettati, dovrebbe es- 
sere presa una decisione definiti- 
va. Ma resta l'incertezza più totale 
su quel che si farò in caso di rinun- 
cia dei francesi. Hujara è stato 
molto vago, non ha detto per 
esempio se verrebbero disputati in 
Nord America anche i giganti, mi 
schile e femminile, programmat 
in Val d'Isère, Prendiamo il caso di 
Deborah Compagnoni: dovrà at- 
traversare di nuovo l'Atlantico do- 
po essere oppena rientrata n Ta- 

? A noi sembra una cosa assur- 
da, ma proprio per questo potreb- 
be piacere alla Fis. 


Carlo Cosci 











Volley: Montichiari ko dopo due ore e mezzo 


Ditta Pascual & Papi 
Cuneo balza in vetta 


CUNEO. Grazie alla sofferta vit- 
toria per:3-1 su Montichi 
la complicità delle disgrazie di 
Casa Modena, sconfitta a Treviso 
in versione ‘rimaneggiatissime, 
l'Alpitour Traco aggancia gli emi- 
liani in vetta alla classifica di AI 
sabato, proprio sul campo dei 
gialloblù ancora privi di Vullo e 
Bracci, proverà a conquistare il 





primato solitario, 
Teri, a inizio partita, era pro- 
prio questo il «chiodo fisso» dei 





tifosi piemontesi che avevano 
esposto sulla curva un grande 
striscione con scritto «Tutti a 
Modena». Poi, la determinazione 
della Gabeca ‘ha fatto capire ai 
tremila del palazzetto cuneese 
che quella da ottenere contro i 
bresciani non era proprio una vit- 
toria scontata. 

In campo, infatti, c'è stata sem- 
pre grande tensione, con momen- 
ti da «mezzogiorno di fuoco»: co- 
me nel secondo set quando Sarto- 
retti, nervosissimo, e Papi si sono 
beccati sotto rete e il martello 
della Gabeca è andato în battute 

rardando l'avversario; con arie 

‘sfida, mettendolo al tappeto 
com un ace. Sertoretti e il solito 
Fefè De Giorgi (l'ex di turno), con 
un buon contributo di Nuzzo € 
Stoev, sono stati l'anima di una 
Gabeca che pecca ancora in conti- 
nuità e in regali agli avversari 
(come gli otto errori punto com- 
messi sia nel primo sia nel secon- 
do set), ma che ha imparato a in- 
fastidite le grandi. 

Cuneo, costretta a rinunciare 








8° GIORNATA 


Risultati: Sisley Tv-Casa Mo 3-1 (15-12, 15-1, 13-15, 157); Alpitour- 
Gabéca 3-1 (15-13, 15-17, 15-8, 16-14); ComCavi Na-Conad Fe 3-0 (9, 8, 
8); Mirabilandia Ra-Jucker Pd 3-1 (15-6, 6-15, 15-10, 15-8); Cosmogas 
Fo-Piaggio Roma 3-2 (5-18, 13-15, 15-11, 15-7, 15-12); Hatù Bo-Lube Mc 
mero. 9/12. Classifica: Alpitour, Modena p. 14; Sisley 12; Conad, Lube 
10; Gabeca 8; Piaggio, Jucker, Mirebilandia 6: Com Cavi 4; Hatù, Co- 
‘stmogas 2. Pross. turno (7/12): Modena-Alpitour sab. 6; Hatù-GomCavi; 
Gabeca-Sisley; Piaggio-Jucker; Lube-Cosmogas; Conad-Mirabilandia. 
‘A2 (10* giornata): Videx Grottazzolina-Everap Pd 3-1 (5-15, 15-12, 15-7, 
15-10); Cariperma-Cerilo Loreto 0-3 (14, 12, 12); Ninfole Ta-Carifano 0 
3 (12, 12, 11); Sira Falconara-Motta Sa 1-3/(10-15, 15-9, 1-15, 12-15); 
Italkero Mo-Fos Ss 3-1 (13-15, 15-11, 16-14, 15-4); Cutrofiano-DhI Ct 3- 
013, 7, 12}; Porto Li-Gioia 3-1 (15-11, 14-16, 15-5, 15-10); Itas Mezzo- 
lombardo-Wilber Schio 3-1 (12-15, 15-3, 15-8, 15-6). Classifica: Carilo p. 
16; Sire, Cariparma, Carifano 14; Videx, Porto, Motta 12; Gioia, DAI, Itas 














10; Ninfole, Italkero 8; Wilber, Everup 6; Fos, Cutrofiano 4. 


all'infortunato Galli, ha schierato 
al centro Mastrangelo, ma îl cam- 
bio palla ne ha risentito anche 
erché le battute di Montichiari 
T12 ace all fine) hanno spesso 
combinato guai alla ricezione. A 
togliere le castagne dal fuoco, al 
termine di una sfida durata due 
ore e mezza, sono stati tanto per 
cambiare Pascual e Papi. In parti- 
colare l'azzurro ha scatenato il 
pubblico che sembra tornato 
quello della «volleymania»: e s0- 
no quattro i pullman annunciati 
per a trasferta modenese di se- 
ato. 

Le altre tre partito della dome- 
nica sono tutte terminate con il 
successo. delle squadre messe 
peggio in classifica. Se il 3-1 








Ravenna su Padova comunque 
non può sorprendere, fanno inve- 
ce sensazione la rimonta dallo 0- 
2 al 3-2 firmata da Forlì (primi 
punti stagionali) sulla deludente 
‘Roma è, soprattutto, il rapidissi 
mo 3-0 col quale Napoli ha ridi- 
mensionato Ferrara, micidiale in 
casa ma ancora troppo fragile în 
trasferta. (fer) 
Alpitour-Gabeca 3-1 

Alpitour: Pascusì 13+28, Ma- 
strangelo 3+10, Papi 12+19, 
Grbic 4+3, Giretto 2418, Casoli 
6418; Jabif, Cussotto +1. 
Gabeca: Mester 1+18, De Giorgi 
140, Sartoretti 13+20, Fangareg- 
gi 6+25, Nuzzo 10+16, Stosv 
8+15; Loglisci, Giazzoli, Rabez- 
zano. 
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la 
“Non mi basta 
un nuovo server. 
Voglio un esperto 
di formazione, 
un consulente IT 
e l'assistenza garantita.” 


soluzione 


Netfinity 7000. 
li nuovo application server NT basato su processore Intl. 


IBM presenta il "Servizio 
Totale*. 

Quando un'efficace gestione dei 
tuoi affari dipende dalla rete di 
computer, quel che ti serve è un 
servizio di assistenza sul quale 
contare ‘al 100%. IBM, con 
un'esperienza più che decennale 
nella gestione di grandi reti, 
ha tutti i requisiti per offrirtelo. 
E va da sé che scegliere un server 
con tutta l'affidabilità. IBM, 
come il nuovo Netfinity 7000, è 
altrettanto importante. Nefinity 
7000 ha tutte le caratteristiche 
necessarie per rendere più facile 
il tuo lavoro: ServerGuide IBM 
semplifica il setup del sistema 
e l'installazione di Windows NT; 
TechConnect, il kit per il training 





Soluzioni per un piccolo pianeta 


‘pronto_ibm@itibm.com Windows NT è un marchio Microsoft Corp 


Og tate 


La stima 


miste 


virtuale, tî offre un CD Rom 
informativo, forum on line e 
opportunità per l'addestramento 
e la certificazione. In più, per 
consentirti. di implementare 
facilmente e senza problemi 
la tua soluzione Netfiniyy, c'è 
Start-Up Programme IBM: attivo 
per 90 giorni, 24 ore su 24. 
E per finire, Neifinity ti offre 
una garanzia di 3 anni con 
assistenza sul posto. Per maggiori 
informazioni sul servizio alle 
aziende chiama IBM Direct 
al Numero Verde 167-016338* 
oppure visita il sito Internet 
www.ibm.it/pe/server 
Scoprirai perché, da sempre, chi 
fa business fa affidamento su di noi. 
business per la tua azienda. 
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Nella Nazionale di basket di Tanjevic la definitiva consacrazione del ventitreenne Andrea 


Adesso non chiamatem 
«Il figlio di Dino Meneghin» 


FIRENZE 
DAL NOSTRO INVIATO 


Durante la pittoresca presenta- 
zione dell'All Star Game di ieri a 
Firenze, lo speaker ufficiale l'ha 
presentato al pubblico come f- 
glio d'arte», anche se lui è parso 
‘non gradire. A quasi 24 anni An- 
drea Meneghin, capitano di Vare- 
50 e nuova realtà della nostra Na- 
zionale, si vuole infatti affranca- 
re finalmente dalla spesso abusa- 
ta e ormai anacronistica defini- 
zione di efiglo di Dino 
Meneghin», cioè Î più grande gio- 
catore italiano di tutti i tempi. 
Perché proprio ora questa ri- 
bellione? Semplice: forse mai co- 
me con la rinnovata Nazionale di 
Boscia Tanjevicil giovane talento 
varesino pare poter aspirare cal 
ruolo che gli compete in Italia e 
nel basket europeo», per dirla con 


le parole dello stesso ct. 
— La maturazione di Andrea non 
riguarda però che in minima par- 


te la sua definitiva consacrazione 
cestistica. Dietro la sua storia di 
atleta ne esiste infatti un'altra 
‘meno conosciuta © sicuramente 
più complessa, che merita grande 





dio che mi additassero sempre e 
comunque come il figlio del mio 
grande papà - sottolinea Andrea - 
ma adesso, tutto sommato, non 
mi fa più tanto effetto». 

Ma come? Non è stato bello vi. 
vere per anni sotto l'ala protett 
ce di papà Dino? Con un simile 
genitore, non si sono spalancate 
davanti ad Andrea tante porte 
per altri rimaste. drammatica- 
mente serrate? «Forse soltanto 
adesso sto trovando il modo per 
andare d'accordo con mio padre», 
aggiunge laconicamente Mene- 
ghin jr, a testimonianza di un 
rapporto per anni diffe, se mon 
impossibile. 

‘Andrea non lascia trasparire 
alcun risentimento, né tantome- 
no osa lanciare accuse a nessuno, 
ma nei ricordi della sua infanzia 
non risuona mai una parola pic- 
cola ma enorme: papà, Davvero 
antipatico, oltreché indiscreto, 
sarebbe chiedersi perché Îl picco: 
lo Andrea non bastò a cementare 
Ja storia d'amore tra papà Dino e 


















mamma Lella, Di fatto lo strade 
di padre e figlio si dovettero sepa- 
rare: Andrea rimase infatti solo 
con la mamma, alla quale il lavo- 
ro di fiornia non consentiva certo 
di allevare fra gli sfarzi il giovane 
figliolo, Furono anni diffe e 
forso anche per: questo oggi An- 
drea sa valorizzare la grande 
chance che gli sta offrendo il de- 
tino. 

«Finalmente mi sento da Na- 
zionale», ha detto spesso Andrea 
in questi giorni, e sicuramente 
non alludeva soltanto alla sua 
grande crescita tecnica. Poco me- 
no di un anno fa, infatti, proprio 
in un ritiro azzurro a Livorno eb- 
be un brutto screzio con papà Di- 
no, dirigente accompagnatore 
della Nazionale, Fu Ja protesta di 
‘un figlio, prima che lo sfogo di un 
giocatore. 

«Quell'episodio mi ha fatto ca- 
pire tante cose - precisa ancora 
Andrea -. Oggi non potrebbe più 
succedere». Ne siamo convinti 
anche perché tra Meneghin se: 
‘nior e Meneghin junior le diffe- 
renze sono sempre più evidenti. 

«Anche nel gioco © nel carattere 
siamo diversi - conferma Andrea 
-. [o in campò non sarò mai catti- 
vo come mio padre, e poi rispetto 
a lui gioco sempre più lontano da 
canestro, anche so sono soltanto 
‘4 centimetri più piccolo». 

Dino era una macchina da ca- 
nestri costruita anche in palestra, 
‘Andrea invece è più istintivo, non 
‘sa che cosa siano i pesi e non sì 
sottopone mai a sedute di allena- 
mento supplementari 

“Ma sono i rapporti umani fr 
due ad essersi finalmente equili 
brati, anche se la loro frequenta- 
zione si imita gliimpegni n Na: 
zionale. E pensare che otto anni 
fa Andrea dovette affrontare lo 
scomodo papà addirittura da av- 
versario sul parquet, în un incon- 
tro di serie Al tra Ranger Varese 
Stefanel Trieste (dove giocava 
SuperDino), Allora Meneghin se- 
‘nior era agli ultimi anni di una 
carriera nella quale ha conqui- 
stato tra l'altro dodici scudetti, 
sette Coppe dei Campioni, due 
Coppe delle Coppe, un argento 
olimpico con la Nazionale, un oro 
© due bronzi agli Europei sempre 
con gli azzurri. Andrea, per ades- 
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«lo e mio padre siamo 
diversi nel carattere 
oltre che nel gioco 

Ma è da mia madre che 
‘ho imparato ad andare 
fino in fondo alle cose 
Il mio sogno? La Nba» 


so, non ha invece ancora vinto 
nulla a livello assoluto e si deve 
‘accontentare di un argento euro- 
peo con la Nazionale juniores. 

«Ma mia madre, che mi è sem- 
pre stata vicino, mi insegna anco- 
ra oggi ad andare fino in fondo al- 
le cose - i tiene a precisare ilgio- 
‘vane varesino -. Sono certo di po- 
terarrivare lontano». 

‘Andrea, e non è certo un caso, 


papà, anche perché potrebbe ad- 
dirittura ottenere qualcosa più di 


FIRENZE 
DAL NOSTRO INVIATO 


Dopo le nette vittorie ottenute in settimana 
contro la Lettonia (mercoledì) e la Repubblica 
Ceca (sabato) nelle qualificazioni agli Europei 
‘99, la rinnovata Nazionale di Boscia Tanjevic 
ha conosciuto ieri la sua prima sconfitta, ma 
non deve certo dolersene più di tanto. DI fronte 
‘agli azzurri, nel tradizionale AI) Star Game, c'e- 
rano infatti i miglior stranieri del campionato, 
impostisi alla fine per 121-116. 

Italia, patendo la maggiore atleticità degli 
evversari oltre alle loro qualità tecniche, è 
‘sembrata sul punto di soccombere nel finale 
del terzo tempo (99-75), ma ha poi dato un sag- 
gio di difeso, rimontando fino a meno 5 (10 
107), lo stesso divario mantenuto fino al termi- 








i più 


Dino: arrivare a giocare nella mi- 
tica Nba americana, 

A Varese sto benissimo - pre: 
cisa subito Andrea - ma se mi 
chiamassero negli States cì an- 
drei di corsa». Sarebbe forse il 
modo per uscire definitivamente 
all'ombra paterna. E magari per 
far dire a qualcuno, additando 
Superdino: «Sai chi è quello? E'il 
padre di Andrea Meneghin, quel- 
non dice più di voler imitare | jo della Nba». 


Giorgio Vibe: 


Nuova Italia, prima sconfitta 


Ma contro le «stelle» straniere ds del 
spiccano Myers, Abbio e Chiacig sovravisnzionzione sins 





ne. I più positivi fra gli azzurri sono stati 
Myers e Abbio nel settore degli esterni, Chiacig 
e Marconato sotto canestro, mentre negli All 
Star si sono distinti Bailey (Stefanel Milano, 
votato miglior giocatore del match), Michael 
Williams (Snai Montecatini), Rigaudenu (Kin- 
der Bologna) e King (Fontanafredda Siena). Non 
è invece entrato in campo Dominique Wilkins 
(Teamsystem Bologna), che era appena tornato 
dagli Usa e accusava problemi di fuso. 

Îî ct Tanjevic ha comunque mandato in cam- 
po tutti i 14 uomini a sua disposizione, ott 
‘nendo buone cose anche dal giovane Gianluca 
Basile, play-guardia ventiduenne della Cfm 
Reggio Emilia alla sua seconda uscita uffi 
in azzurro. AI di là dei contenuti tecnici, l'in- 
contro ha fornito anche numerosî spunti spet- 
tacolari, merito soprattutto di Pozzecco da una 












con papà Dino 


parte e di Baker (Bini Livorno) ed Henry Wil- 
Îiams (Benetton Treviso) dall'altra. in margine 
alla partita c'è stata inoltre una gara di tiro da 
tre punti, che in finale ha visto prevalere 
Henry Williams su Sandro Abbio 

Per gli azzurri, comunque, si è trattato di un 
buon collaudo in vista della terza sfida di qua- 
lificazione ai prossimi Europei, in programma 
mercoledì ad Avellino contro la Svezia. [g. vib.] 
AII Star-Italia 121-116 
Bostik ALU Star (tl 14/23): Mitchell 14, Danilovic 

12, Rivers 11, Baker 6, Rigaudeau 11, M. Wil- 
liams 11, Oliver 9, Wilkins ne., King 13, H. 
Williams 12, Bailey 22. 
Italia (tl 23/89): Pozzecco 4, Bonora, Ruggeri, 
Fucka 13, Marconato 11, Galanda 8, Myers 23, 
Meneghin 10, Abbio 16, Frosini 10, Chiacig 13, 
Tonolli 1, Sambugaro 2, Basile 2. 











SPORT FLASH 


m PERDE IL TRAP. Sconfitta rocam- 
olesca del Bayern (4-2) nel posti 
cipo tedesco. La squadra di Tra- 
pattoni era in vantaggio per 2-0. 


m ARBITRO, SALVATO DALLA POLIA 
‘Tre gol in zona Cesarini che hanno 
dato al Manfredonia, capolista 
dell'Eccellenza pugliese, la vitto- 
ria per 3-0 a Gallipoli, hanno ori 
nato. violente contestazioni da 
parte dei tifosi locali. Un tentativo 
di aggressione di arbitro e segna- 
linee, all'esterno dello stadi 
stato sventato dalla polizia. 


mi LIVORNO, AUTOGRITICA DEI TIFOSI. 
«Abbiamo perso il controllo»: così 
recitava lo striscione esposto dai 
tifosi del Livorno in curva, un'st- 
tocritica per la guerriglia di 8 gior- 
ni fa dopo la partita con il Como 
chie ha provocato 9 arresti e 1 ri- 
coveri in ospedale. 


sa COPPA DAVIS, CAPPOTTO. SVEDESE. 
La Svezia ha battuto in finale gli 
Usa per 5-0. Nell'ultima giornata, 
Bjorkman ha travolto Stark (6 
6-1), mentre Larsson ha superato 
Chang per 7-6 (7-4), 6-7 (4-8), 6-4. 


m CICLISMO, SCIANDRI FERITO. Maxi- 
milan Sciandri è rimasto ferito in 
un incidente avvenuto a Monteca- 
tini dove si stava allenando in bici 
con due compagni. Sciandri è stato 
urtato da un'auto e scaraventato 
su un'altra macchina che soprag- 
giungeva in senso opposto, ‘Trau- 
îma cranico e contusioni multiple: 
ne avrà per 20 giorni. 














n RUGBY, MILAN ANCORA IO. Risulta- 
ti dello d* giornata di Al: Gir. A: 
Benetton Tv-Rds Roma 33-7; Fly 
Flot Calvisano-Cari Pc 23-8; L'A. 
quila-Membrane  S. Donà 37:9. 
Gir. B: Simao Pd-Milan 16-10; Li- 
vorno-Femi Ro 18-38; Fiamme 
Oro Roma-Viro Bo 8-21. A punteg- 
gio pieno Benetton, Simac, Fermi 


n° (ROSS, PUSTERLA A COSSATO. 1 lom- 
bardo Umberto Pusterla e la pie- 
montese Flavia Gaviglio hanno 
vinto il cross di Cossato, 2° prova 
del Grand Prix nazionale, conqui- 
stando la maglia azzurra per gli 
Europei di Lisbona. 








m SNOWBOARD, VINCE MESSHER. L'ito- | 
Îiano Elmar Messner si è imposto 
nel parallelo di Soelden, valicio per 
la Coppa del Mondo. 


m SUNTINO, BIS DI ZOEGGELER. L'az- 
zurro Zoeggler si è aggiudicato an- 
che la 2° prova di Coppa del mon- 
do. A Berchtesgaden 2° N. Huber. 


rn CORSA TRIS. Trotto a Montegior- 
gio: combinazione 1-3-17, quota 
3.868.300 lire ai 1153 vincenti, 











Compaq Armada" 1530 è uno tra i PC portatili più 
veloci che potete Irovare. Il suo processore Pentium* 
con lecnologia MMX" rende il lavoro più dinomico, 
più semplice e più produttivo, grazie anche alla pos 
sibilità di avere l'alimentatore e il Cd-Rom integrati 
Tutte queste caratteristiche rendono il suo standard 
tecnologico tra i più avanzati. Persino il prezzo è tal 
mente vantaggioso da sembrare di un allro pianeta 
2.990.000 lire (iva esclusa) în configurazione con 
processore Penfium® con tecnologia MMX" a 133 
MHz, Edo Ram da 16 MB, disco fisso da 1,4 GBe 
video a colori da 12,1 pollici. In più, il Centro Supporto 
Clienti è a disposizione per risolvere ogni dubbio 
legato all'utilizzo del computer Compaq, Basta una 
telefonata allo 02/69633281. 
1530 è in vendita presso i nostri concessionari. 
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Compaq Armada!" 
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ottima qualit 


‘pronostici 


Vinovo, quarté da 20 milioni 


VINOVO. Una Visibilità a tratti precaria 
{a causa delle nebbia) sulle diritture del- 
l'inpodromo per un convegno dalle tinte 
autunnali. Il «clou» era riservato agli in- 
ternazionali del premio Asti. I 
della vigilia erano tutti rivolti al france- 
50 Coroi, che proveniva da compagnie di 

, C'è stata invece Ia sor- 
presa dell'americano Edieboro Road, a 
15 contro 1, venuto a battere proprio i 
francese ed'anche Lady Abb, anche lei 


tre venti milioni di lire 





Sin Song 


(89) e Rullo Jet (20). 


piuttosto stimata, Nel convegno da se- 
‘gnalare il botto del quartè, vinto dal tra- 
Scuratissimo Uick Bon (104) avanti ai po- 
co attesi Udefix, Untidy e Uster. La poco 
prevedibile combinazione ha pa 

‘per la gioie di po- 
chi, ma soddisfatissimi, scommettitori. 
Nelle altre corse successi di Vediomar 
(32), Tenerona (24), Templar Goal (30), 
‘Rm (219), Radon (48), Ungez 


Jato ol- 








‘ventato una coppia, 


era di 2-1 


inta d'andata di hock ‘ha sfoltito 
dl gruppetto di testa che da 


Se il Novara passava stentando oltre il 
previsto a Trissino (6-1 con poker di Ale 
Michielon, ma a 10° dalla fine il parziale 





la serata la metteva a segno il Vercelli, 
battendo il Salerno 


doppietta di Ale Bertolucci), vendicando lo 


la sfida è lanciata. La 





, azzutri e gialloverdi. 


3-1 (Mariotti e | drigo 





Hockey, la solita lotta a due 


sogarbo» di Coppa Italia. E così Novara e 
Vercelli sabato sera al palasport di viale 
Kennedy si giocano il primato nello scon- 
tro diretto. Una partita che si preannun 





delle emozioni. E' derby anche 
ifica della «stecca d'oro», co- 


‘mandata da Ale Michielon (26), seguito dal 
gialloverde Ale Bertolucci (20). Negli altri 
incontri, il Prato passa facilmente a San- 


) e agguanta il Salerno al terzo 





PIEMONTE SPORT 


Lunedì 1 Dicembre 1997 rurorzo: 98 








BIELLA. La Biellese sta per vi- 
vere un'altra settimana da pro- 


tagonista: domenica al «La 
Marmora» arriverà la capolista 
Varese. E i bianconeri, secondi 
in classifica a quattro lunghe; 
20 dalla vetta, proveranno a fa 
re lo sgambetto alla prima della 
classe, a metter paura a un'al- 
tra grande della C2. Tra le vitti- 
me illustri del «Bacchin team» 
ci sono già Triestina e Pro Pa- 
tria: a Biella i tifosi sognano e si 
preparano per un'altra sfida da 
favola, tanto che si annuncia il 
tutto esaurito. 








Domenica al La Marmora ci sarà la capolista Varese 


Biellese lancia la sfida 





Intanto la sosta è arrivata a 
puntino per ricaricare le pile e 
recuperare i tanti infortunati: 
nell'ultima gara ad Albino, Bac- 
chin aveva a disposizione sola- 
mente undici uomini della rosa 
{dodici col portiere di riserva) e 
‘ha dovuto ricorrere all'aiuto di 
diversi ragazzi della Berretti 
Col Varese rientreranno Man- 
delli in difesa (era squalificato) 
© con ogni probabilità Giannini 
inattacco. 

Intanto hanno ripreso la pre- 
parazione anche Garegnani e 
Lampugnani, che potrebbero 











I bianchi cambiano la formazione tipo 


Pro, il nuovo corso 
scatta da Cittadella 


VERCELLI. ll nuovo corso della Pro partirà domenica da Ciltadella, a 
metà del ciclo di fuoco che vede i bianchi affrontare di seguito quasi tutt 
le grandi dol girone. Modellata settimana dopo settimana sia con l'inne 
5to sul mercaîo di inizio novembre con l'ingaggio di re giocatori, sia spo- 
stando questo 0 quello alla ricerca di un maggiore equilibrio, ora la for- 
mazione vercellese pare a un passo dal suo assetto definitivo. 

Un palo di mosse sembrano aver dato una fisionomia precisa ai bian- 
chi: l‘arretramento di Righi a centrocampo come uomo-tuttofare (un ruolo 
che sta interpretando alla perfezione) e l'innesto di Rindone in difesa con 
l'avanzamento di Ragagnin in mediana. Tutto questo accompagnato dal- 
la nuova coppia d'attacco formata da Bagnoli e Fida, un duo dal poten- 
ziale elevato, anche se fino ad ora non espresso completamente. Ma | di- 
figenti puntano molto su di loro. 

E ora, dopo aver riassemblato la squadra, la Pro è chiamata a migliora- 
re una classifica al momento precaria e non certa consona alle aspettati- 
va dell'estate e di inizio stagione, Il primo esame è quindi quello di dome- 
nica a Cittadella, dove Caligaris dovrebbe presentare un undici molto vi- 
cino a quello titolare. 

L'unico vero «cambio» sarà quello in difesa, dove Zeoli, lascerà la ma- 
glia di terzino di fascia di cui è da tempo «proprietario», Questo indipen- 
dentemente dallo «spavento» che ll giocatore ha fatto prendere a compit- 
gni e accompagnatori sabato nell'amichevole di La Spezia, vinta dai iguri 
per 1-0. 

Poco dopo la mezzora ll difensore in segulto a un colpo fortuito sul viso 
è stato trasportato negli spogliatoi in stato di semincoscenza. Poi con il 
passare cioi minuti Zeoli si è ripreso, scongiurando ogni pericolo, 

Quindi è presumbile che nella tana di un Cittadella a tre punte la Pro 
presenti in marcatura un trio formato da Ragagnin, Gabasio e Rindone 
menlre a centrocampo sono in ballottaggio per due maglie tre uomini 
(Motta, Cavaliere e Col), visto che la terza è già assegnata a Righi. Infine 
Tosta sarà il tornante e Bagnoli-Fida la coppia avanzata. Con l'obiettivo di 
centrare il secondo risultato utile in trasferta dopo quello, ormai troppo 
lontano, di Albino. 














Ir.eyn] 


tornare in panchina dopo una 
lunga assenza. 

E dopo 12 giornate in cui la 
Biellese ha raccolto 23 punti 
{che valgono l secondo posto), è 
tempo di un primo bilancio. I 
bianconeri hanno vinto 7 volte 
(5 in casa), pareggiato due i 
contri e perso in tre occasio: 
‘sempre fuori casa, con Gior 
ne, Mantova e Albinese. Affer- 
ma il presidente Massimo Ghir- 
Janda: «Il bilancio è largamente 
positivo. Abbiamo avuto la di- 
mostrazione che la Biellese può 
competere in questa categoria e 











Paura di sbagliare 


Per il Voghera 
è arrivato uno 
psicanalista 


VOGHERA. Dalla programma. 
zione della CI attraverso i pla- 
yoff sino alla caduta libera in 
zona playout. Dai sogni di mez- 
za estate al cupo grigiore del- 
l'inverno. Sì riassume così lo 
sfortunato cammino del Voghe- 
ra, partito sulle ali del consenso 
popolare e planato senza benzi- 
na nella contestazione di dome- 
nica scorsa, quando le bandiere 
e glì striscioni dei tifosi sono 
stati ammainati di fronte a una 
prestazione oggettivamente 
inesistente contro il Cremaper- 
go. Fischi a tutti, ai giocatori, 
all'allonatore e ai dirigenti. Tra 
‘questi anche Ottorino Piotti, di- 
rettore sportivo, un nome noto 
negli almanacchi del calcio per 
aver difeso la porta del Milen 
negli Anni Ottanta. 

În settimana Piotti e Sala 
hanno lavorato sulla mente dei 
giocatori attraverso una sorta 
di continue sedute d'analisi, sia 
per gruppi che per singoli atle- 
ti: «In loro c'è un blocco psico- 
logico dovuto principalmente 

[a mancanza di risultati in ca- 
sa. La paura di sbagliare di 
fronte al proprio pubblico li at- 
tanaglia e nesuno rischia - spie- 








ga Piotti. {dan. sal.) 





Rientrano Giannini e Mandelli 


che quando è a ranghi completi 

è in grado di tener testa a qual 

siasi avversario. Questo non 

deve però farci dimenticare che 
siamo una neopromossa, che le 
difficoltà iniziano adesso e che 

il fieno messo in cascina finora 

ci servirà andando avanti. Sono 

comunque fiducioso e penso 
che disputeremo un buon cam- 
pionato» 

Quale la gara da dimenti- 
care e quale da incorniciare? 

iù brutta è l'ultima, Ja 

sconfitta di Albino, Anche se è 

stata brutta per dei fatti ogget- 

tivi: l'impegno dei ragazzi non 

è mancato, ma la squadra era 

fortemente menomata per gli 

infortuni. La più bella, per le 
soddisfazioni personali è stata 

il derby con la Pro Vercelli. In- 

vece a livello di gioco espresso 

le miglior Biellese si è vista 
contro Pro Patria e Triestina», 

Ora entriamo nella setti- 
‘mana del big-match col Vare- 
se: avrebbe pensato alla vigi- 
lia che questa sfida valesse 
per il primato? 

«No; e sono già molto contento 

nel sapere che sarà una gara da 

tripla, in cui può capitare qual- 

‘siasi cosa, Una squadra motiva- 

ta e orgogliosa come è la Bielle 

se, può competere col Varese. 

Può vincere e a Biella lo speria- 

mo tutti, può pareggiare e an- 

drebbe bene ugualmente, ma 
siamo coscienti che si può an- 
che perdere. Il Varese è la squa- 
dra più forte della C2 e a mio 
avviso vincerà il campionato. 

Quindi più che il risultato ai ra- 

gozzi 

determinazione di sempre. 

poi l'esito della gara sarà posi 

vo tanto meglio». 

Proprio in occasione della 
gara col Varese, la Biellese 
torna in schedina. Cosa gio- 
cherebbe? 

«Ripeto che è una gara da tri- 
la, e spero che lo pensi anche 
la gente che verrà allo stadio e 

che mi auguro sia molta. Nei 

momenti difficili serve il dodi- 
cesimo giocatore in campo. 

Bacchin, in settimana, ha ricor- 

dato che la gara con la Pro Ver- 

celli è stata vinta dal pubblico. 

E speriamo chei tifosi facciano 

altri tre punti in classifica do- 

menica prossima) 


Gabriele Corneli 

















iediamo l'impegno e la 
se 























CASTELSARDO. Che sia dav- 
vero l'anno del Borgosesia? Gli 
indizi perché i granata riescano 
nella storica impresa di salire 
tra i professionisti ci sono tutti, 
anche se, per scaramanzia in 
casa valsesiana la parola C2 è 
messa alla gogna. Ma che riesca 
0 no il grande slam una cosa è 
facile prevedere: i piemontesi 
saranno protagonisti sino alla 
fine della stagione. 

L'ennesima conferma è ve- 
nuta sotto la pioggia di Castel- 
sardo; sul terreno dei «castella- 
ni» la formazione di Domenicali 














ha dimostrato, per saggezza 
tattica e padronanza, di merita- 
re ampiamente il primo posto 
in classifice 

La vittoria stavolta non è ve- 
nuta (0-0 il risultato); anzi il 
Borgo all'80' ha rischiato gros- 
50 (Alliotta ha sventato un rigo- 
re calciato da Udassi), ma pro- 
prio questo è un altro indizio 
che quello in corso è il campio- 
nato egiusto» per il team valse- 
siano. Perché sostanzialmente 
il risultato di parità ci sta tutto. 

«E dire che abbiamo giocato 
sotto il nostro abituale stan- 








Con l'Atletico Sirio gara convinta: 2-1 


Verbania si sblocca 


e assapora i 3 punti 


VERBANIA. Il Verbania torna 
al successo che mancava da 
cinque giornate contro i sardi 
dell'Atletico Sirio. Nonostante 
il netto predominio fatto regi- 
strare, i biancocerchiati hanno 
dovuto però attendere il 65° per: 
trovare con Dotti il gol scaccia- 
crisi, subito raddoppiato, per 
poi soffrire nel finale dopo che 
gli ospiti avevano ridotto le di- 
stanze. Il primo tempo è stato 
un autentico festival delle oc- 
casioni mancate. 1 padroni di 
casa hanno attaccato in conti- 
nuazione, ma hanno sprecato 
una serie incredibile di palle 
0 un po' per sfortuna e un po' 
per i grandi interventi di Anti- 
Dori, Già al 1 portiere orpite 
respinge di pugno un colpo 

testa di Severi che sembrava 
destinato a finire in fondo al 
sacco; la porta degli ospiti corre 
gravi pericoli al 9', al 12°, al 25° 
© al 28' ma sembra stregata. La 
conferma giunge al 33° con un 
gol fallito incredibilmente da 
Pedotti e Pingitore e in pieno 
recupero con un nuovo grande 
intervento di Antinori su bolide 
di Saverino, AI 22' gli ospiti la: 
sciano partire verso la porta di- 
fesa da Bacchini il loro unico ti- 


ro, che si stampa sulla traversa. 
Nella ripresa, dopo altre occa- 
sioni fallite, è Dotti a segnare al 
65° l gol liberatorio, mettendo 
in rete dopo che il portiere ave- 
va neutralizzato il suo primo 
tentativo. Passano cinque mi- 
nuti è Pedotti può tranquilla- 
mente crossare un pallone sulla 
testa di Pingitore, che tutto solo 
non può fallire il gol. La partita 
sembra chiusa, ma all'83' Co- 
rellas con un gran tiro da lonta- 
no supera Bacchini. Si finisce 
con gli ospiti in attacco e con 
due rischi corsi dal Verbania su 
altrettanti calci di punizione 
dal limite dell'area. 


Sergio Ronchi 


Verbania: Bacchini, Dotti, Pe- 
dotti, Mami, Severi, Castiglio- 
ni, Baldo (88' Ceretti), Masche- 
roni (63 Fantone), Vitalone (60* 
Blaseotto), Pingitore, Saverino. 
‘Atletico Sirio: Antinori, Cocco 
(30" Mungia), Dessi, Porceddu, 
D'Aniello, Pilo, Mereu, Piro, 
Corellas, Mura, Picciau_(68" 
Mascia). Arbitro: Zini. Reti: 
65° Dotti, 71° Pingitore, 83' Co- 
rellas. Ammoniti:  Corellas, 








Dilettanti, girone B: i granata sempre al comando 


Per il Borgo buon 0-0 
in casa del Castelsardo 


dard - sottolinea a fine gara il 
ds Paolo Guidetti -. Nel primo 
tempo la manovra è stata abba- 
stanza fluida tanto che siamo 
andati vicini al gol in un paio di 
occasioni e abbiamo colpito la 
traversa. Nella ripresa, invece, 
il Castelsardo ha attaccato di 
più. Noi però abbiamo sofferto 
Îl campo inzuppato di acqua e 
nel finale anche le conseguenze 
del match di Coppa di merco- 
ledì a Imperia. Questo punto 
comunque ci calza a pennello». 

Un punto che alla fine «paga» 
molto visto le sconfitte del Me- 
da col Mariano (i comaschi 
hanno sottratto ai milanesi il 
secondo posto) e del Legnano in 
casa del Fanfulla, alla vigilia 
del big-match casalingo di do- 
menica che opporrà la «banda» 
di Domenicali proprio al Meda. 

Cronaca. Subito i gelluresi 
vanno all'assalto della fortezza 
ospite, visto il disperato biso- 
gno di ossigeno per la classifica. 
È'i15' quando Oggiano, fa ver 
re i brividi ad Alliotta. Ma il 
Borgo mostra subito di che pa- 
sta è fatto: Felice scocca un tiro 
che sfiora il palo (8') e al quarto 
d'ora Siazzu colpisce la traver- 
sa a portiere battuto. 

Poi dopo una bella incursione 
di Fadda è Pellegrino al 34 a 
mancare d'un soffio Ja devia- 
zione vincente su un bel cross 
di Felice. 
ipresa. Il match con il tra- 
scorrere dei minuti si fa meno 
equilibrato con il Castelsardo 
proteso în avanti. Para Alliotta 
al 48°, è ancora pericoloso Fad- 
da al'59°. Poi al 64° si fanno 
nuovamente vedere gli ospiti 
con un lancio di Ranoia per 
Siazzu: salva alla grande Pinna 
in uscita. 

II finale è isolano e all'80' il 
Castelsardo ha la grande occa- 
sione: Guidetti blocca in area 
Udassi e l'arbitro assegna il ri 
gore. Ma dal dischetto il centra- 
vanti sardo tira centralmente e 
Aliotta para, salvando il prezi 
500. Ke. v. 
Castelsardo: Pinna; Ledda, 
Carta; Colana, Capula, Sechi; 
Mannurita, Casula, Oggiano 
(67' Porcheddu), Fadda, Udassi. 
Borgosesia: Allotta; Milani, 
Panella (62' Guidetti); Galeazzi, 
Fagnoni, Paledin; Pellegrino, 
Ranoia, Caruso (88' Scienza), 
Felice, Siazzu. Arbitro: Uliana. 















































Sette risultati utili consecutivi: adesso la situazione sembra più serena 


Boccata d'ossigeno per il Novara 








SERIE C2A 

n murme Rem 

summE Puig pg 
VARESE 27 83 116 
BIELLESE 23/7 2 312.8 

NOVARA. Con una estriscia» 

MANTOVA 21 6 3 3.4 9 positiva di setto risultati utili 
PROPATRIA 21 6 3 313 9 | consecutivi, nelle ultime parti- 


te, il Novara si è risollevato in 
















NESTINA mu cesta I CONELO 

tranquilla zona centrale, Que- 

RD. sesto sa se na) gio, dopo un inizi difficile che 

11 | l'ha visto occupare per un lun- 

CITTADELLA 16 44 4H tt | o periodo i bassifondi della 

GIORGIONE 15 3 6 9 13 10 | graduatoria, in particolare per 

= oi | 12 dimostrata incapacità a vin- 

MIBINESE 14 3 cere in casa. Gli CREO 

riusciti a rompere l'incantesi- 

NOVARA 143 mo solamente all'undicesima 

VOGHERA 13 2 giornata (quindici giorni fa) 

quando hanno superato con il 

CREMAPERGO 132 gol di Giordano, un Mestre in 
“i chiara difficoltà. 

tere LANE: La pausa di campionato è ar- 

csemALETO. 13 rivata al momento opportuno 


per riordinare le idee e ripartire 
magari con passo più spedito 


2 
PRO VERCELLI 11 2 a 8 
È anche se troppi infortuni hanno 








=i AT 
tà Pete nr 
“SANDONA' si co, Il tecnico, in pratica, non ha 
SOLBIATESE 9 2 ‘mai potuto disporre dell'attac- 


cante di maggior peso, Taglia- 


bue, un giocatore che Chierico 
aveva esplicitamente richiesto 
conoscendolo bene per averlo 
avuto alle sue dipendenze ad 
Ospitaletto, Bene; Tagliabue s'è 
infortunato in allenamento, a 
Serravalle, l'estate scorsa e non 
è più steto disponibile, Chierico 
l'ha impiegato per pochi minuti 
nell'ultima gara casalinga «ma 
solamente per fargli calpestare 


PROSSIMO TURNO 
13° DI ANDATA 7/12 - ORE 1430 
RELLESE © ASSE 
CITADELLA | PROVRCEUI 
CREMAPERGO MESTRE 
GIORGIONE © PADSESTO 
ue AGNESE 
MANTOVA VOGHERA 
NOVARA SMDONA 
SOLBITESE: — PROPATRIA 
TRESTIA © OSPIALETTO 


Giovedì l'intervento chirurgico per Tagliabue 


Verba dello stadio "Piola"a, ha 
detto il tecnico, E che potrebbe 
non calcare più, aggiungiamo 
noi. Tagliabue soffre per il de- 
terioramento, della cartilagine 
della caviglia sinistra. Sarà 
operato giovedì prossimo a To- 
rino dal dottor Pisani. «mpos- 
sibile, adesso fare previsioni 
sul suo recupero», dicono i me- 
dici del Novara Airoldi e Pessa- 
relli piuttosto abbattuti per l'e- 
voluzione di questo infortunio 
«Il ragazzo è stato visto dai mi- 
gliori specialisti che hanno fat- 
to diagnosi diverse. Adesso s'è 
deciso per l'intervento chirugi- 
co che ci auguriamo possa ri- 
solvere i problemi che ci trasci- 
nigmo dall'estate scorsa». 

Se il Novara, varato lo schie- 
ramento difensivo a cinque, ha 
risolto buona parte dei suoi 
problemi in fatto di copertura, 
non altrettanto si può dire per 











Lo Sparta a 


CALANGIANUS, Prezioso suc- 
cesso dello Sparta che compie 
un importante balzo verso zone 
di classifica più tranquille. 
Condotta di gara saggia, quella 
adottata dall'undici di Rolfo 
che, dopo aver lasciato sfogare 
gli avversari, è uscito alla 
stanza. Nel finale, infatti, i no- 
varesi hanno messo alle corde il 
Calangianus. Dopo aver spreca- 
to due ghiotte occasioni il gol 
vittoria firmato nei minuti di 
recupero dalla giovane promet 
sa Ononuju lesto a superare il 
portiere Pinni p.mi] 
Calangianus: Pinna; Spano, 
Pittalis (60° Mariotti); Dossen: 
Zuncheddu, Brundu; Bellu (77° 
Stangoni), Maresca, Manunia, 
Ventricini, Roselli (65° Scanu). 
Sparta: Cuppelletti; Schiarato, 
Cianfrini (80° Bottone]; Natoli, 
Renaldini, Padula; Campose, 
Ononuju, Clemente, Lanzo (70' 
Chiodelli), Veneruz. Arbitro: 
Bongiovanni. Rete: 92' Ononu- 
iu 























Colpo dei novaresi a segno con Ononuju al 92? 


Calangianus 


esce alla distanza: 1-0 


RISULTATI 
CALANGIANUS SPARTA da, 
CASTELSARDO _BORGOSESIA 




















FANFULLA LEGNANO 10. 
MEDA MARIANO, 

PAMA TREVIGUESE 01 
S. PAOLO CORBETTA tei 
ST. GALLURA CANTALUPO 02 
SELARGIUS  P.S.PETRO 21 
VERBANA ATL SIRIO 20 
PROSSIMO TURNO 

ist DI ANDATA 772 - ORE 1430 

ILSRO © CALANGANIS 

BORGOSESA MEDA 

CORSETA == PIA 

FANFULLA ST.GLURA 

LEGINO © P.S.PETRO 

MARINO SELARGIUS 

SPA SPO, 

TREVGLESE — CASTRSIADO 
































GIRONE B 
mem si 
n nia 
BORGOSESIA 31 9 4 131 7 
MARIANO. 2 9142720 
MEDA 27 161196 
UIGIANO 267 52187 
FANFULLA 24 6 6 21310 

65 

VERBANIA. 2 572112 
TREVIGLIESE 22 6 4 41712 
CANTALUPO 21 6 3 52118 
S.T. GALLURA 18 4 6 41819 
SPARTA 17 4 5 51522 
P.S. PIETRO 15 3 6 5154 
CORBETTA 185 3 659139 
PAVIA 1 428714 
CALANGIANUS 11 3 2 9 728 
ATL SIRIO 9 23 91022 
CASTELSARDO Bi 5 81121 
$. PAOLO 6 0 6 892% 











PIEMONTE SPORT 


LASTAMPA Lunedì 1 Dicembre 1997 pastore 39 





CAVIZINAOE In Coppa e in campionato la sfida tra alessandrini si conclude sempre con lo stesso esito 


Così Casale scavalca il Derthona: 2-0 


EI 





Con Rotolo e Spartera, i nerostellati vincono il derby 


ESS ASANREMO mese 


CASALE. In Coppa e in campio- 
nato, la sfida tra Casale e Der- 
thona si conclude sempre con lo 
stesso esito: vii i 
nerostellati, che sanno sfrutta- 


Spartera e Buzzetti, che si di- 
stinguono per la mobilità, sono 
poche. Nel finale del 1 tempo, 
il Casale preme sull'accelerato. 
re, grazie ad un Melchiori in 








Il Pinerolo cede: 2-1 Un bel Cuneo va sul 2-0, poi sciupa tutto 








Musica ‘nin n Dominio deibi ; 'untinelinali 
| ‘centro Rotolo, sugli sviluppi di | minzita, sofferta ma importantissima; permette alla squadra li ‘Spinto, calcia fuori bersaglio OMINIO del DIANCOPOSSI, raggiunti ne fina e 
un calcio d'angolo contestato, | di scattare in vetta alla classifica approfittando del pareggio del Ca- 


(401). Poi, Castagnone tarda ad 
‘uscite e sì scontra con Buzzetti 
ma l'arbitro concede il calcio di 
punizione (41'). AI 44, su un 
centro di Cini, Rinaldi da buona 
Posizione calcia contro il suo 
diretto avversario, riprende la 
palla e fa la barba alla traversa. 
AI 47°, su un'incursione di 
‘Amarotti, il calcio d'angolo 
contestato dagli ospiti. Batte 
Melchiori e Rotolo inzucca alla 
perfezione, rendendo vano il 
disperato tentativo di Perrone 
La gioia nerostellata si sv 

luppa durante tutto l'intervallo 
ma c'è attesa per la prevista 
reazione del Derthona. Il 2° 
tempo è decisamente più 

ce, con proiezioni di Cini ( 
Buzzetti (50). Al 53', punizione 
di Castellazzi, che Castagnone 
vola a respingere, riprende 
Merlo che spara fuori. Al 82°, 
Melchiori si infortuna e viene 





poi Spartera arrotonda il risul: 
tato, sfruttando, con l'agilità 
d'un gatto, un centro di Ama- 
rotti. 

«Abbiamo, vinto sul piano 
tattico - assicura mister Pietro 
Nicola Petrucci - concedendo 
| poco 0 nulla agli avversari, che 

sapevamo pronti a sfruttare i 
nostri errori. Non ci siamo mai 
sbilanciati, ponendo le premes- 
se per.i due gol, che hanno for- 
nito il livello della nostra con- 
centrazione. Ora dobbiamo 
continuare». Sull'altro fronte, 
l'allenatore ricorda l'assenza di 
Angeretti: «Il punto di riferi- 
‘mento dell'attacco è lui e Buz- 
zetti si è trovato un po' solo - 
spiega Venturini - tuttavia, ab- 
biamo disputato una partita 
molto valida, soccombendo so- 
lo su due episodi. Resta l'amaro 
in bocca del calcio d'angolo ine 


maiore, con cui divideva il primato. La Sanremese, priva dello squa- 
lificato Tibaldo in difesa, aveva sfondato il bunker pinerolese dopo 
venti minuti con un gol che ha fatto discutere: sugli sviluppi di una 
punizione, la palla è arrivata a Brignoli sulla tro quarti e l'x genoa 
no ha fatto partire un bolide rasoterra che si è infilato in rete sulla si- 
nistra di Graziani. Un gol molto bello, ma anche discusso. Sulla 
traiettoria del pallone, in posizione di fuorigioco abbastanza appa- 
rente, c'era Stephan Lerda che si è mosso per non toccare la palla. 

1 gol be trasformato il match della Sanremese in una comoda di- 
‘scesa. Ma solo per poco. Tre minuti dopo, al 23', Manduca, già am- 
monito, è stato nuovamente richiamato per un fello: per lui è scatta- 
ta l'espulsione. La Sanremese è rimasta in dieci perdendo, poco do- 
po, per infortunio anche Di Loreto rilevato da Riolfo, Mister Cichero, 
dalla panchina, ha modificato l'assetto della squadra: partito con il 
«tridente» Calabria, Spatari e Bifini in attacco, ha lasciato solo il pri- 
mo come punta fissa. Bifini ha giocato a tutto campo; Spatari ha fat- 
to addirittura il difensore. La Sanremese ha retto bene nonostante 
l'inferiorità numerica ed al 47 ha addirittura raddoppiato. In una 
sonfusa azione di contropiede in area, Bifini è finito a erra dopo un 
contrasto con Salvai. Dal dischetto lo stesso Rifini, uno dei migliori, 
‘ha trasformato in modo esemplare. Poi è cresciuto il Pinerolo che 
aveva inserito l'attaccante Mollica. Proprio lui al 75', sfruttando un 
errore difensivo ligure, ha accorciato le distanze. fb.m] 





Il Camaiore trova il 2 a 2, ma perde il primato 


CUNEO. Emozionante e rocam- 
bolesco pareggio nella sfida del 
«Paschiero» tra il Cuneo e la ca- 
polista Camaiore, E' finita 2-2, 
una gara che i biancorossi pa- 
droni di casa hanno interpreta. 
to. in maniera perfetta fino 
all'80° quando conducevano 
ancora con due gol di scarto. 
Ma il 2-2 finale, considerando 
l'andamento del match, è quasi 
n passo falso: due punti getta- 
ti al vento. 

Mister Ciravegna schiera un 


in due tempi, Un minuto dopo 
altra occasione per i padroni di 
casa, ma la mischia furibonda 
che si accende nell'area degli 
ospiti viene risolta da Gemi- 
nani che allontana la sfera. 

‘Al 25' «assist» di Serra per 
Becchio, schierato in extremis, 
sul quale fa buona guardia Al° 
berti. Ancora protagonista il 
portiere toscano al 38 quando 
vola a deviare all'incrocio una 
conclusione dal limite dell'area 
dello stesso Becchio, Il primo 
Cuneo a una sola punta, Rove- | tempo si chiude con un fuori- 
ra, supportato da Moschetti, | gioco molto dubbio fischiato a 
schierato col numero 9 per l'in: | Rovera lanciato da Caridi 
disponibilità di Mazzeo e Zoc- | Al 1° della ripresa ottimo 
co, oltre a quelle di Calandra e | cross di Lenzi (buona la sua ga- 
dello squalificato Bertino. Per | ra finché rimane in campo, per 
contro il Camaiore deve rinun- | poi uscire a causa di un proba- 


Non passa neppure un minu- 
to e il Cuneo va in vantaggio 
grazie a una splendida realizza- 
zione di Moschetti che dai venti 
metri lascia partire un diagona- 
lo imprendibile per il pur bravo 
‘Alberti. A questo punto i padro- 
ni di casa hanno in pugno la ga- 
ra e al 29' realizzano la rete del 
2-0 con Rovera, che al volo bat- 
te imparabilmente ancora Al- 
berti su perfetto cassist» di Ca- 
ridi. Alberti deve uscire fino 
sulla tre quarti per fermare Ro- 
vera ancora lanciato da Caridi. 
‘Al 35%, improvvisa, la rote del 
Gamaiore che dimezza le di- 
stanze con una splendida puni- 
zione di Gemignani, Al 37' azit 
ne in velocità di Caridi che fa 






















tutto bene, ma anziché tirare 
sistente, che ha fruttato la pri- sostituito da Isoldi. ciare ai militari Luperini e Mer- | bile guaio muscolare) sul quale | da buona posizione rimette la 
ma rete. Per il resto, cela siamo | Le due tifoserie, sistemate in | na tarpa le ali del Casale, che | Tra continui capovolgimenti | ciadri. Rovera manca la deviazione | palla in area: la sfera è recupe- 
iocata alla pari e non ho nulla | settori opposti, si sono limitate | ama sfruttare le fasce ed è orfa- | di fronte, si arriva all'87' | Afarela partita sono ilocali, | vincente di testa. Al 17' ancora | rata dai toscani che impostano 






la rimproverare ai ragazzi 
protagonisti di 

condo tempo. Ai tifosi dico: pa- 
zientate, avremo altre occasio- 
ni per ricavare le meritato sod- 
disfazioni». 


agli slogan e agli sfottò, atten- 
tamente controilate dalle forze 
dell'ordine, rimaste inattive. 
Già dall'inizio si comprende 
che sarà una gara giocata sul 
piano del tatticismo: il Dertho- 


‘no di Izzo; i padroni di casa non 
concedono spazi al contropiede 
ospite, che ha in Buzzetti la sua 

unta di diamante. Si gioca con 
insistenza nella zona di centro- 
campo e le opportunità per 


juando Amarotti centra splen: | con i toscani che agiscono, 

idamente da sinistra, permet- | quando riescono, in contropie- 
tendo a Spartera di depositare | de. La prima emozione al 9': 
la palla in rete. Moschetti lascia partire un 


gran tiro sul quale l'ottimo por- 
Rodolfo Castellaro | tire dei toscani Alberti respinge 


una palla salvata sulla linea dai 

msori toscani, stavolta su 
un tiro di Becchio lanciato da 
Caridi. AI 21° esce Serra per far 
posto a Matta, con Caridi che 
viene spostato în avanti. 


un rapido contropiede, La dife- 
sa del Cuneo è colta di sorpresa, 
la palla giunge a Bresciani che 
appoggia în mezzo all'area per 
Bennati: ed è 2-2, fra la dispe- 
razione dei cuneesi. [g.p.c.] 























Gli orafi mettono al sicuro il risultato con le realizzazioni di Perziano e Conte, poi resistono al pressing 


L’ivrea regala, la Valenzana ringrazia: 1-2 
Arriva troppo tardi (all’87°) il gol su rigore di «Cobra» Falzone 


IVREA. La Valenzana ottiene tre 
punti con il minimo sforzo e l'1- 
vrea incappa nel suo secondo lo 
consecutivo. eri allo stadio Pi- 
stoni hanno dato vita a una gara 
piatta con gol ed emozioni com- 
pressi nella seconda metà della 
ripresa. Dopo appena 4' Ferrari 


Poche emozioni tra Valle d'Aosta e Imperia 
© 0 o ® 

Portieri inoperosi 

a Saint-Vincent: 0-0 


SAINT-VINCENT. Poche emo- 
zioni e nessun gol. La sfida tra 
il Valle d'Aosta e l'Imperia 
scorre all'insegna della noi 

con i portieri quasi inopero: 
La divisione della posta può ar 
contentare i liguri, non certo i 
valdostani che devono ancora 








pita sul piedi di Perziano che rie- 
sce ad addomesticarla e a scari- 
carla in rote da due passi. L'I- 
vrea accusa il colpo e reagisce 
ome può. Falzone e Bonomo 
vengono inghiottiti dalle maglie 
della difesa rossobiù e si perdo- 
no, Della Casa inserisce Pierobon 


ta, resa però vana dalla posizio- 
ne di fuorigioco dell'attaccante. 
Al 44' conclusione centrale di 
Celano, controliata senza pro- 
blemi da Viviani. 

‘Anche nella ripresa l'incon- 
tro, diretto dall'arbitro: Mosca 
di Trieste, lascia molto a desi 


Pallonetto di Conti, Fossunese ko: 1-0 
S'impone il Pietrasanta, imbottito di giovani 




















lascia partire una sventola dal li- | e Frassy per dare più velocità in ; j; i rimandare l'appuntamento con | derare sul piano tecnico. Al 47 
Fail calco di Punizione ela | avanti gol soa | La squadra di Cavallo mantiene il terzo posto | istat rinora SEU ont Stra com 

palla colpisce il palo. Al 15'e alla | cora gli ospiti su gentile conces- La squadra di Rampanti fa | queilgol, con untiro di Calami 
‘mezz'ora è ancora il tornante | sione di Cervat ‘capitano tie- registrare una superiorità terri- | ta che s'infrange sul palo. Al 54' 
dell'Ivrea che tenta di sbloccare | ne palla sulla fascia sinistra, se | PIETRASANTA. Non è stata | ficoltà i ventidue in campo. conda sicché la difesa ospite | toriale, ma raramente riesce a | Sinato non sfrutta una buona 
l'incontro su calci piazzati. L'e- | la fa soffiare dal neo entrato Bel- | una bella Fossanese e il Pit Già al 6' il Pietrasanta crea | riesce a neutralizzare il peri- | rendersi minacciosa. L'Imperia | opportunità, su cross di De 





stremo difensore degli orsi, però, 
è sempre pronto. I canavesani è 
‘centrocampo devono fare a me- 
no dello squalificato Zucco, la 
‘sua assenza sì farà sentire, è per 


lo che entra in area e viene mes- 
so giù da Azzalin. Dagli 11 metri 
Gonte non sbaglia. La rete della 
‘bandiera arriva a 3' dallo scade- 
re. Falzone parte in contropiede, 


trasanta, seppure imbottito di 
giovani, ne ha approfittato 
vincendo con il minimo scarto 
grazie al go] messo a segno 
nella ripresa da Conti con un 


un pericolo: Conti viene atter- 
rato in area; per l'arbitro non 
è rigore tra le proteste dei tifo- 
si locali. Un minuto più tardi 
si registra la replica della Fos- 


colo. 

La ripresa inizia con un at- 
terramento di Farina al limite 
dell'area. La conseguente pu- 
nizione di Ciancì viene inter. 





si affida al contropiede per te- 
nere în apprensione la retro- 
guardia blucerchiata, con la 
partita che non decolla mai. 

‘Al 1° brivido in area valdosta- 


‘Tommaso, e al 57°i blucerchia- 
ti reclamano il rigore per un 
fallo di mani în area: l'arbitro 
fa proseguire tra le vibranti 
proteste di Mirisola e compa- 
























la prima volta il mister Gianni | semina Biasotti che lo atterra ed | pallonetto che ha superato | senese con D'Errico che si ag- | cettata da Mulato, Il gol-parti- | na, ma è bravo Rubino a sbro- | gni. 2 
la Casa può schierare sulla li- | essendo ultimo uomo finisce ne- | Mulato. giusta però la sfera con una |ta giunge al 70'. Punizione | gliare un'intricata situazione, | " All'8S' è l'Imperia a rendersi 
nea mediana Maccini prove- | gli spogliatoi. Il «cobra» s'incari- | I biancocelesti dovevano fa- | mano prima di calciare a rete e | battuta da Cianci; sulla re- | venutasi a creare per una di- | minacciosa, con un cross dalla 
niente dalle giovanili del Farma, | ca di battere, Merlone intercetta | reamenodiSSignegoe Carletti, | viene ammonito. —11°‘1|spinta della difesa cuneese | strazione collettiva della dife- | destra di Bongiorni che attra- 
° Ja sua prova sarà buona. ‘mal pallone termina ugualmen- | squalificati, Albarello, Carillo | Al 12' Pope mette in diffi. | Conti s'impossessa della sfera | sa. All'8' è Sinato, dopo una | versa tutta l'area valdostana. 
‘Nella ripresa, al 10' Conti pen- | te infondo al sacco. «Hanno vin: | e Ulivo, infortunati. Dunque | coltà Vignale sugli sviluppi di | ebatte Mulato uscitogli incon- | pregevole azione personale, a | Al 90' scontro tra Viviani e Gi- 
nella per Biasotti che incorna di | to grazie ai nostri regali», dice | debutto per Canova e Mignani, | un calcio d'angolo: il portiere | tro. La reazione della Fossane- | costringere la retroguardia li | relli, con il pallone che giunge 
testa n due passi da Pozzati: la | Della Casa al termine della gare. | classe ‘80, fra i migliori dei | devia con i pugni il pallone | se è poco convinta e i locali | gure a salvarsi in angolo, Al 15' | ad Arcese, La conclusione del 





parata è da manuale, ma il gol è | Soddisfatto Gianni Bui: «ll loro | suoi. Un primo tempo da di- | malignamente indirizzato nel- | riescono a controllare la situa- | l'azione più bella della partita: | centrocampista è alta e svani- 

























































































l'ari: i ito più sl el primo tempo ci ha | menticare, anche perché il l'angolino alto. zione fino al triplice fischio | triangolazione Bufardeci-Sin: scono così le speranze di suc- 
Pr ATO O eguente a | messota diffeolt. 0° © °° | Tono, appesantito per la piog- | Alle mezz'ora Barbarisi at- | del signor Servello di Roma. — | to-Calamita e conclusi cesso del Valle d'Aosta. 
Uilcio d'angolo, la Valenzana ne | gia caduta sulla Versilia in | traversa da solo tutto il cam | ———_ | di poco. Al 27' botta di — 
batterà 12 in totale. La sfera ca- ‘Gianni Giacomino | questi giorni, ba messo in dif- | po, nessun compagno lo asse- RoyLepore | deviazione vincente di Calami- Sigfrido Beneyton 
IEEE IE EEE) SA OBIIISTEND) BOCCE manonzanen 
DILETTANTI GIRONE A, QUATTORDICESIMA GIORNATA: SEGNATE 20 RETI CLASSIFICA I MARCATORI Alla quarta giornata 
i i I | Pao 6 10) Port; deco rriza Tomei con, cone | TT —t 77 | 310 Ain atto Quattro squadre 
Custelnuovo-Pavullese (BS Salkemo), Batistini (70' Bell), Balatorre, Perziano. Arbitro: Zappi. Re- 7 7 reti: Marino (Pavullso) con sei punti 
agi: Fra sin Zczgra GU ui: cati eo | (69 Pari 7 Cone at? e Dit azza proc raro | COM SEÎ Pi 
Di Somma (#6 Barsoti; Ferret, Petri, or, DI Stefano, Simonetta. Pa: | no fire Cnlbra (Sanremese) 
‘Benassi; Puccini, Grandi, Scarabell; Cantoni, Ba- | Casalle-Derthomea 2-0 IMMMMNMMMNENEMIIENN | SANREMESE 31 9 ER vo guidano la AT 
Casale: Castagnone; Milano (92° Commisso), Amarotti; Cini, Primizio, Ro- | CAMAIORE 29 8 ‘schietti. (Cuneo);  Scelfo. (Entella); 
tol; Rinaldi, Melchori (2 60), Spata, Capuro, Samalitani (80° Cm: | Fossamese 22.6 4 4 1613 | Feto (Fossanesa): Gili (i "Ao: | n campionato boccistico di so- 
dom). Dorthona: Porone; Aitzo, Schio; Costotazz, Mauri, Branca; | FOSSINESE 22 6 4 4 16.15 | si) cietà ricomincia da capo in se: 
Vallo d'Aosta: Buda; Di Loreto (70' Ceccato), Milani; Rubino, Mirsola, Ce- | Brambilia, Merlo, Belinato (63' Bern), Euzzeti Agazzone (67 Aschetî. Ar- | PAVULLESE 21 5 6 3 16 12 |4 rett: Bianchi (Camaiore); Rotolo | rie Al dopoil «terremoto» di sa- 
} lano; Bufardeci (46° Gili), Arcese, Sinaio, Celamita, De Tommaso. tro: Gottipavero. Rett: 47' Rotolo; 87' Spartera. EEE | (Casale); Simonetta (Castelnuovo); | bato: sconfitte la Chiavarese ad 
Iinoaria: Viani Sardo, Desideri Bocchi, DI Capa, Sbreval; Brancatisano MASSESE 21 4 9 1.9 8 | Zueco fire); Do Marini avuto. | Aosta ed l Ferrero Coudora a 
(54 Ramono), Peufo, Bongiomi (0' Greco) annoio, Sensonett(5' Mo: | Semremese-Pinerolo 2-1 IEMMMEMEESENNNE | cisue 20 5 5 4 17 12 | 0) Saloni Ponsacco). Turca, unaltra volta bloccata 
Sea one: Sanremeso: Nioi; Graziani, Manduca; Balsamo, Balcisser, Lorda (85' | DERTHONA 19 5 4 5.19 16 | (Crono) gere, emo: Cino | za, dopo la 4° giornata ci sono 4 
Tunco-Camalore 2-2 IMMMNMMMMNIMNIIEENI | Lambert); Brignoli, i Loreto (27' Riolto), Spatari, Calabria (1' Notar), Bi- | "=== ____] Nf67969 (cuneo); D'Errico € Labroz: | Squadre in testa alla pari con 6 
i a | Pl anice cere og tai i | AVRO MM _4_1 3160 (o ‘cc oi o POS PL AI, Msoregoazio 
y , Varano; Cara, Marrazza, Giovine; otra sue Rosa, Bison, Schiavo, Lezzaro (45° Mollica) ; n E : tto. 
Cuneo: Sofi Magliano Varo Cc). Roio. ermaiore: bot; | Ario: Gobbo: Ret 20 Ongnol 7 limi (0), 75" Motica. VALENZANA 19 4 7 3.19 2 | (npor; Con (Pietaseta Moll | crovozzosi ©-140 Miti Auto 
Simonin, ombi Gomignani,Pallcca, Serre; Di Mauro (79 Trigla), Bon | _________ _—__ ico 185 3 62221 | tore (Ponsacco); Calamita (Aosta); | Aosta Chiaverese 11°9; Bb 
tai, Barano, Bresciani (88 Castiglion) Most Gianch). Arbitro: Rizzoli. | Savoma-Massese 0-1 MINNA | IT Li sais Valenzane). — | Irea-Ferrero_ Coudora 19: 
‘Reti: 67° Moschetti 74' Rovera; 80 Gemignani; 83' Benati : ) V.D'AOSTA 17 3 8 3161 ES anezza:Tuboaidaz) 
‘Savona: Nardulli; Fazio (61' Lon Ninone (70° LATO Di rne PIETRASANTA FESLNAROA EA or cei OI, Claire: Tenera Gu 
imose 1-0 IRMMMNMINZNININNNNI | Ceppenoro, Maruli; Maletronto, , Pennone, Cellrino, Mannini i lera, Chiavarese, Tubosider e 
enni Db cene ile Pai ne rta e | Fozo 4 s sii |Peossuto runno [rl Gezio 
Plotrasanta: Vignale; Canova, Mignani; Adamoli, Clanci, Fiacchi; Conti (86' | Ceragnoli Rubinacci, ilo), fia ott), | PONSACCO 17 4 5 51619. niampam 12-06 1430 uto 5; Brb 2; Pianezza 1; Mio- 
Mazza) Gun ode O VA pa BONO I DAS | s_S1I9 17 | GMES Bra 126: DilAutonomi 128; 
80: Mulato; Ambrosino, Bianco: lo, , Bochicchio ui. cn dir UV mu : i i 
ts); Mendolo (28: rino), Do Marco, DEtico, Pepe (55'Fort, Piet Abi | Emtellla-Ponsecco 2-3 MIMNNENNWNMMSNMNANNMMN | ME 1414 | DERINONA. VC DADSI RO 
Eri Enteli: Fomaol Or, De Mc Nessi, ele. Vena: Fasano up: | PINEROLO 12 2 6 G101S BE do lassifca: DIF Asti p 8; Rapal: 
e P_i FONSICCO FETI eso 7; Val Merula 6; Auxilium 
a ee er Senna) 
Canto, Alberto, i acini |a), i asso e È ; ; 7 
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PIEMONTE SPORT 


Eccellenza Girone A: Cannobiese s’arrende a Gravellona 


La Sangiustese ringrazia 


Girone B: scontro al vertice: decide un gol di Barletto al 94° 


E Acqui folgora Asti: 1-0 


LA STAMPA 





L'Oleggio vince (1-0) con la Castellettese ed è secondo 
Altro balzo del Borgomanero che espugna Caltignaga 


Colpo di scona, per dirla col Mike nazio- 
nale. Priva del suo allenatore Adelmo 
Paris, squalificato fino al 23 dicembre, 
Ja matricola Cannobiese perde imbati 
bilità e primo posto. Dove? A Gravello- 
na, cioè in casa dell'altra neo promossa. 
Il terzo derby d'acqua dolce della Can- 
nobiese, che in precedenza aveva battu- 
to la Castellettese e pareggiato con l'O- 
megna, si risolve dunque in un clamoro- 
50 hiasco. In campo i figli d'arte Gini e 
Marforio. 1 loro padri militarono per 
una vita in un Verbania che fece trema- 
re l'intera Padania. Altri tempi, altro 
calcio. Dopo un primo tempo d'attesa, 
nella ripresa c'è subito Puzzello di bru- 
ciato per la Cannobiese, che cade e non 
risorge. E'il trionfo di Morea, chiamato 
a Gravellona il mese scorso: 3 vittorie in 
4 partite, compreso questo derby che 
pesa come un macigno nell'economia 
del girone. Difatti la Sangiustese, sbri- 
gata la formalità Lascaris, si guarda at- 
torno e chiede: «Dove sono queste nova- 
resi he dovevano schiacciarmi în un as- 
sedio mortale?». E' infatti successo che 
anche la edivina» Omegna non sia anda- 
ta oltre un pareggio a Rivoli. In vantag- 
gio con Massara, la bella del Cusio si 




















fidarti dei vicini di paese. Sulla stessa 
falsariga la gita sul Ticino dell'Oleggio. 
La Costelleîtese, unica superstite di 
Coppa per le province di Novara e Ver- 
bano Cusio Ossola, cade nel finale su 
una contestatissima punizione di Poli 
Boldini allorga le braccia: «Scusate, ma 
non potevo perdere questo treno», 

Nelle praterie di Caltignaga, trotta ca- 
vallino, trotta mio Morello. Îl Borgo cer- 
ca e trova la quinta vittoria consecuti- 
va. Dalla Valsesia con furore. Tripletta 
di Quartaroli più Biolcati ad un Rivoli 
che chiude la fila delle squadre rimaste 
invita. 

Del Lascaris inginocchiato a San Giu- 
sto s'è detto. Era una bella sfida con ap- 
plaudità passerella di vecchie glorie: 
sosale, Wellmann e Macaluso tra i pi 
droni di casa, Weffort, Broccanello e 
Storgato tra gli ospiti. Bene il Sarre di 
‘Antonio Ferroglio, al suo quarto risulta- 
to utile consecutivo: dopo il pareggio col 
Lascaris, erano arrivate due vittorie a 
Rivoli e contro il Gravellona: ora un pa- 
reggio a Suno, che costringerà i dupi» 
della bassa ad un inverno di fame. 

In sintesi: 4 vittorie casalinghe, due 
vittorie esterne e due pareggi. Solo 15 
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PROSSIMO TURNO 


fd I ANDATA 7/12 - ORE 430 
ALPIGNANO CATIONAGA 


‘Astigiani sorpassati dalla Novese che vince a Settimo 
‘A causa della nebbia sospese le gare di Bra e Saluzzo 


La nebbia che scende sul campionato e 
sull'Asti scatena polemiche e rivoluzio- 
ni in classifica, Su tutti i campi alle 
14,30 si inizia a giocare con un bel sole 
di tardo autunno, ma agli inizi dell 
‘presa la fredda nemica di questa stagi 
‘ne cala impietosa su molti terreni di gio- 
co e se a Chieri e Chivasso si riesce 
ugualmente a terminare le partite, si 
pur con qualche difficoltà, nulla da fare 
a Bra e Saluzzo. A Bra i locali ospitano il 
Villafranca che conduce al 50, momen- 
to della sospensione, per 2-1 con le reti 
di Leonardi peri locali e Geddia e Baron 
per gli ospiti La nebbia, calata durante 
l'intervallo costringe l'arbitro D'Errico 
di Torino a sospendere l'incontro. Ma gli 
ospiti presentano una riserva scritta 
perché sarebbe bastato accendere le lu- 
ci, secondo l'arbitro stesso, per conclu- 
dere l'incontro. Ma pare che non ci sia 
trovato l'addetto all'lluminazione. 

La situazione paradossale capita tut- 
tavia a Saluzzo dove il Volpiano, seppur 
in mezzo ad una densa foschia, sta bat- 
tendo i padroni di caso per 3-1 grazie al- 
le reti di Parisi, Pallitto e Capobianco, 
ma a tre minuti dal termine, con gli 

















CLASSIFICA 
Fante Rem 
saune = P 

Un 
E' una in giro e uno schiaffo pe- | ACQUI Ia 
sante alla serietà delle società che spen- | NOVESE CIO) 
dono per organizzare Ìe trastorte © sì ve- | 13m 0 
dono interrompere gli incontri a tre mi- 
‘nuti dalla fine». CHERI n12 

‘A Chieri e a Chivasso la nebbia c'era, 7 

ma la scarsa visibiltà non ha impedito ai | ALBESE ga 
padroni di casa di imporsi. Il botto è | VILLAFRANCA _19_5_4 
senza dubbio quello del Chieri che sem- 
bra aver innestato la marcia giusta ver- | VOLPIAMO 17 5 2 


50 il primato. I chieresi hanno scoperto 
di avere accanto a Pia un altro gioiellino 
vaga la fiducia con una dol 
pietta nei primi dieci minuti. 
nel big match della giornat 
non c'era e il sole l'ha fatta da 
ma il buio è calato lo stesso sull'Asti ai 
94' quando Biasi si è dovuto arrendere 
al diagonale di Barletto che proietta 
l'Acqui ancora più da solo in vetta alla 
classifica e relega l'Asti di un Daidola a 
secco al terzo posto superato anche di 
la Novese corsara contro il Settimo am: 
mazzagrandi. A spegnere le velleità dei 
padroni di casa ci pensa Pastorino con 
una punizione per tempo, anche se nella 
seconda occasione determinante è il 
tocco di Ferrante. Tra Giaveno Coazze e 
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gingilla e Pignataro la punisce su rigore. 

Nel Canavese, intanto, è festa conti- 
nua, Ieri è toccato alla Rivarolese di 
Koetting ospitare il derby con il Castel- 
lamonte. Prego, accomodatevi, compli- 
menti al vostro Bergantin. Gol di Fanti- 
ni prima del riposo © tutti a casa. Vai a 


reti realizzate, 











minimo stagionale. Gli | BORGOMMERO SUESE 
specialisti del gol (Quartaroli escluso) | CMBESE  CASTLLMI 
hanno fatto sciopero, In ribasso. lo | IASLIRS.. AIARDESE 
espulsioni (solo tre) e pure i calci di rigo- | (000 SMGUSISE 
di cui soltanto uno decisivo). | OMEGA CARON 
n (IU == D.WIO 
Sandro Bottelli | SE CISTUET. 














ospiti anche in superiorità numerica per | Moncalieri la sagra dei gol e delle emo- | AB6E SW 
l'espulsione di Passerini, l'arbitro Mira- | zioni vede gli ospiti pareggiare con De | CHEN. LIMA 
bellì di Pinerolo interrompe. Furibondo | Riggi quasi allo scadere e i padroni di | MOVE AC0UI 
‘Enzo Rolle, presidente del Volpiano che | casa lamentarsi poiché la prima rete del | ZA MIL SEMO, 
assaporava già la vittoria su un campo | Moncalieri segnata da Marenco non | SE —LACIASSO 
difficile: «La nebbia andava e veniva e | avrebbe in realtà varcato la porta. PRESI = BA 

se si è giocato per quasi novanta minuti | — 11111 | VW GAE00 
vuol dire che c'era visibilità sufficiente. Paolo Accossato | VOPWO ASI 





Caltignaga-Borgomanero 0-3 MNM 
Caltignaga: Anzani: Naggi, Oliva: Pasquino, Udoviich, lalani 
(70'De Marchi; Franzoso (77: Sebastiani, Spslenza, Vigliott (60' 
Bongiovanni, Zanin, De Valli. Borgomanero: Lucca; Cotì, Char- 
potto; Malte, Berto, De Gaudenzi: Licht (48'Simonott, Pozzato 
{85' Caimi) Fota, Cestari, Morello. Arbitro: Quaglia. Retl: 7° Fran- 
2050 (autorete),80' Berto, 80' Rota. 














Castellettese-Oleggio 0-1 


Castellettose; Piccoli; D'Ambrosio (62' Cominett), Piantanida; 
Palazzi (74' Berrin), Zorzetto, Verri, Re Sartù, Montol, Celora, 
Brusali, Asero (83' Damiano). Oleggio: Peron; Poli, Zalali; Dighe- 
ra, Rossi, Majera; Oiciani (60° Barbieri), Moschetta (46' Plebani), 
Cotti (1' Della Valle), Spineli, Alessio. Arbitro: Ferlisi, Rete: 68' 
Poli. Note: 250 spettatori. 





Dufour Varallo-Alpignano 


Dufour Varallo: Pagani; Romei (85' Marrari), Ferrini; Santomau- 





o, Borgalo, Miserotti; Francone (48' Diaferia), Boschetti, Quarta- 
roli, Biolcati (81° Masieri, Marzano. Alpignano: Giardino; Guardi- 
ni, Bosco (65' Belln); Veronese, Rizzieri (80' Alpignano), Guimini; 
‘Bochicchio, Gitai, Riccett, Chianchia, Meggio. Arbitro; Bianchi 
Rett: 24°, 68' e 67° Quartarol, 28' Biolcati. Note: espulso Chian- 
chia al 61° per doppia ammonizione, 100 spettatori. 






Gravellona; Ragazzoni; 
(65' Morea); Lunardi, Lomazzi, Patelli (90' Vismara), Gaiarcell, 





da; Adda, Abbate, Galeazzi; Curioni (85° Battista), Sacchi. 
Rubini, Giobbi (66' Tummolo). Arbitro; De Luise. Rett: 75' Puzzei- 
10, 89 Lunardi. Note: 300 spettatori. 





Rivarolese-Custellumonte 1-0 RIME 


Rivarolese: Sloppa; Manavelio Massimo, Ronco; Valiomy Ales- 
sandro, Alogna, Frumento; Manavello Marco, Fantini, Vallomy 
Gianluca, Surace (80* Gnorra), Girardi (85° Parenti). Castolla- 
mento: Slasion (48 Boscolo); Piotto, Travella; Bargelli(70' Bono), 
Cavaglieri, Bruno-Mattlet; Zagatti, Pasquato, Ricciardi, Bellino, 
Bergantin: Arbitro: Gallione. Rete: 40' Fantini. Note: la parita è 
iniziata con un quarto d'ora di ritardo per poter recuperare i docu- 
menti di Cavaglieri, 250 spettatori. 


Rivoli-Omegna ARI 


Rivoli: Arattano; Giminelli, Zippari (46' Centola); Ferro, Renzi, 
Longo; Procacci, Giusti, Pignataro (78' Ventrice), Messina (46° Ga- 
lita), Moretti, Omogna: Crippa; Venturini, Agosti: 
ardini,Nicolni; Ferrario (0° Fracon), Masoero, Tummolo, Mari 
oli, Massara. Arbitro: Battaglia. Rail: 35' Massara, 70° Pignata: 
To su rigore. Note: 300 spetto. 


Sangiustese-Lascaris 2-0 ESM 


‘Sanglustese: Rizzi; Prete, Zarra; Capozzielli, Valra, Giorsa; Ame- 
toli(85' Paris), Romeo, Macaluso (65' Giovine), Wellmann (85' Bit- 
tolo), Pisasale. Lascaris: Boetto; Bedino, Perri; Orlando, Storga- 

Zoino; Alessio (85° Piacenza), Palmieri, Weffort (72° Crivellar), 
Broccanelio, Danzè (85' Blandino), Arbitro: Alberto. Retl: 51' Ma: 
caluso, 62' Wellmann su rigore. Noto: espulso Palmieri al 64° per 
doppia ammonizione, 300 spettatori. 


Suneso: Passaretta; Rastello, Carettoni; Biscaro, Sala, Ramon; 
Valentino, Costa, Russo, Livorno (46° Bobice), Beia. Sarre: Casa- 
grande; Lessio, Sorrenil: Pivot, Bidese, Costanzo; Cremonese, 
Galletti, Mirelo, Montrosset, Lo Piccolo. Arbitro: Davano. 





























‘Acqui: Garzero, Ricci, Casassa (78' Mor), Carrea, Bobblo, Travi, 
Grimaudo, Benzi, Baretto, Vercellino, Petrini, Asti: Biasi, Bucciol, 
Bergo, Restivo, Ardoino, Porrino, Valpreda, Scalzi, Di Bartolo (90' 
Pierino), Daidola (87' Gai), Sangilles (78' Tonari). Arbitro: Smal- 
done. Rete: 94° Barletto. Note: espulso al 69' Porrino per doppia 
‘ammonizione. 











Giuveno Conzze-Moncalieri 3-3 ESM 


Giaveno Coazze: Gasta, Guasco, Pau, Calato, Bolzan, Forte (45' 
Marin), Sperandeo, Bonacina, Rosmino (48' Mameli, Pierluigi, 
‘Amadu. Moncalieri: Pegoraro, Milani (68' Rondi), Marenco, Bilia, 
Fumero, Marino, Coscia (68' Papalia), Zangrandi, De Riggi, Marre- 
‘se, Macario. Arbitro: Castagneri. Reti: 3' Marenco, 5° Pierluigi 
(rig)., 45° © 87' Do Riggi, 65° Mameli, 71'Amadu. 





Bra-Villafranca sospeso Menna 


Bra: Dal Seno, Antona, Pesce, Sidoli, Fava, Davin, Milicia, Masu, 
Moncada, Leonardi, Dallagaren. Villafranca: Russelia, Gili, Ba: 
ron, Tarulî, Sartori, Martini, Corsaro, Capra, Ceddia, Martire, Mor- 
sellino, Arbitro: D'Errico: Note: la gara è stata sospesa per neb- 
bia al 50’, sull'1-2; reti: 10' Leonardi, 18' Ceddia, 49° Baron. 








Libarna-Piobesi 1-0 E 


Libarna: Cravera, Gastaldi, Ferrari, Coco (S0' Ponassi), Bordin, 
utigiano, Macchiavello, Gavazzi, Zoni (78' Caloprist), Susin 
Morando (65' Motta). Plobest: Miglino, Fenogletti, Bonansea (68 
Pastore), Audisio, Gastano, Viione, Lanza, Cattin (60' Vale), 
Masante, Formato, Tiengo. Arbitro: Zanchin. Rote: 0' Bordin. 














Le Chivasso-Nizza Millefonti 2-0 IMI 


La Chivasso: Zamuner, Davide Valentini, Enrico Valentini, Su- 
‘senna, Piutino, Arduino, Baracco (55' Furfaro), Zannino, Pulcino 
(80° Molinaro), Falcitell (1° Masolina), Borca. Nizza Millefonti: 
Mirol, Pusceddu, Martell (65' Baccino), Sanfilippo, Fioratti, Bes- 
‘50ne, Fabio Andretta, Alunni (80" Lusitano), Massimiliano Andret- 
ta, Saccottell, Montalto. Arbitro: DI Fiore. Rel: 42' Davide Valen- 
tini, 68° Falcito 








Suluzzo-Volpiuno sospeso RE 


Saluzzo: Ambrogio, Novell, Blandizz (55! Clancaglin)}«Cami- 
‘sasa, Passerini, Schina, Vagllano, Cita, Ricco (46* Cappellar), 
Bianco, Zucca Volpiano: Saccull, Cristiano (60' Do Angelis), 
Manca, Varone, Lucca, Ferro, Calucci, Capobianco, Parisi, Pal: 
10, Fori». Arbitro: Mirabali, Noto: la gara è siala sospesa per 
nebbia all'87, ull'-3; et: 15' Pari, 25 Palli, 5' Capobianco, 
65' Camisassa. 








Chieri-Albese 3-0 ELE slo 


Chieri: Canova, Veloli, Ciappina, Favaretto, Benedetti, Caputo; 
Fogliato (65' Nobile), Gagliardi (76' Luison), Pia (58 Tinozz), Spu 
gna, Camà. Albeso: Fadda, Alessandra (11° Marian), Guorii, 
Dutio, Calandra, Gregorio, Ballauri, Tosto (69! Cantamoss 
ll, Schiavone, Casciano (63' Casu), Arbitro: Valtorta. Retl: 1' © 
10' Cama, 78' Spugna. Note: espulso al 48' Gillo per doppia am- 
monizione. 













Settimo-Novese 0-2 En 


Settimo: Fadin, Amorese, Dugato, Mingoni, De Letteris, Sartori, 
Lapomarda, Massaro (80' Ferrara), Forrante, Vallerella, Realmuto 
(54° Giorgino). Novese: Cabella, Odino, Quattrini, Ricciteli (73° 
Rosso), Mometti, Ravera, Spinetta (36' Boella), Trebbi, Pastorino, 
Ubertali, alzati (80' Lanati), Arbitro: Minuti. Rett: 13' Pastorino, 
73'Ferrante (aut.). Note: espulsi all'&2' De Letteris e Rosso per re: 
ciproche scorrettezze. 











GIRONE A 
RISULTA! 


Colpo grosso del Cera- 
no, alla seconda vitto- 
ria consecutiva, con- 
oretizzata questa volta 
sul campo del Momo: 
Le marcature: al 20° 
Lacquaniti, poi dop- 
pietta di Beretta (67° e 
78) e rigore di Scazzo- 
si. Il Momo dal 66° ha 









sano 

como 

GALE 
ALP 














VALSESSERA VAL MOS giocato in dieci uomini 
VGNALESHA per l'espulsione del 
MIGNALEBIANO. GATTINARA —2°0 | Sortiere Peretti; Un gol 

per perte nel derby 
CLASSIFICA illeso tra Valsessera 


e Valmos con gli uomi- 
ni di Balossini che al 








ne 50 Bano fait Î ri 

di jore che poteva valere 
EI EI a vittoria. Partita al 
cnevoLaMas. 28 cardiopalma tra Cristi: 
sio nese è Barengo: in 


vantaggio gli ospiti su 


GATTINARA 20 rigore con Lojacono, i 








locali pareggiano e 
A ST passano in vantaggio 
vumos 18 con Cavallari; il 2 a 2 è 
an # ‘opera di Cella. 

ARIA Ritorno al successo 
ilLaDoss. 16 gel Romagnano vitto” 
ERANO rioso con il Galliate: le 
Ss SI reti dei padroni di casa 
RomsGnniO TS sono maturate tutte 
TRECATE 16 dai colpi di testa di Ba: 
Pra raggioni, Vicario e Mo- 
RR ra. Di nuovo tre punti 
VASESSERA 16 gnche per il Vignale 
si iandrate, vincente 
CAR nel match con il Gatti- 
nono 8 nara; in gol Piccolo © 
caismie —S Vallongo. La capolista 


Varalpombiese ha su- 
perato in trasferta la 
Romentinese (rimasta 
in dieci uomini dal 20') 
grazie alle prodozze di 
Monzani e del copo- 
cannoniere Riva. 

La Crevolamasera 
non. molla 'insegui- 
mento della primatista 
anche se il distacco di 
tre lungherze resta in- 
variato. Irob.lod.] 





PROSSIMO TURNO 











RISULTATI Pronostici rispettati: il 


Villaggio Lamarmora 















VLLAM Nos ‘allunga il passo. Sfrut- 
cali PECEmTO 20 | tando il pareggio nello 
D. BOSCO____cREScENTI aconiro diretio(ra.se- 
ML BOSCO CRESCENTN O | Fezzano e San Carlo (1 
FUVIUS  COSSATESE 00 | l°roti di Beltrame cl 
MONERAATO_ WesoiE zi | 150 Colombo al 68) 
Ù rossoverdì portano ‘a 
PONTECURONE _ TRONZAMESE 1-1 | FoScoVeral Poriano a 
SAREZZANO 5. CARO, 1 | gio sulle seconde Pre 
=“ casteuazzo — 09 | tagonista per i lanieri, 
PR —CMEMZO OS | nel 3-1 con fl Sando: 
mianferrere, Roano: il 
CLASSIFICA capocannoniere. ha 


- realizzato una dop- 
CCR 


pietta (10° e 45° su ri- 
gore). Nella ripresa 
Scippoli: riporta sotto 
ff estiziani prima del- 
l'ultimo sigillo di Ser- 
ranò (85). Balza in se- 
conda posizione anche 
il. Castellazzo che 
«sbanca» Trino. Apre 
lo_ score Antonaccio 
(17°), raddoppio di Gi 
raud (32), quindi nel 
finale è ancora Anto- 





TRONZANESE 20 


CAMELI n 























MONFERRATO — naccio che, dagli un 
COSSITESE ci metri, fissa Îl risul 
CORATERE tato sul 3-0. Per il Tri 
Fumus — no di mister Fat la 

ai tuazione si fa sempre 
IRENE, più drammatica, al pa 
Viverone ri del Don Bosco, sup 
Peter rato in casa dalla Cre- 
Pani — scentinese a segno con 


‘Bonassi al 3'. In ottica 
Salvezza muove la 
classifica il Pontecuro- 
ne che impatta 1-1 con 
Ja Tronzanese, capace 




















PROSSIMO TURNO di piequilibrare con 
‘il golin 
i nm 702 - RE 1450 nero PI Uplo 
COSSAESE— MONFERITO (2° Pari senza reti in 
CRESCENTI. LAMRMORA Fulvius-Cossatose 
0-80500 © COMEUL mentre il Canelli pro- 
PECETTO. © PONTECRONE segue nella striscia po- 
SORO TANO sitiva: 2-0 (65 Delle- 
SMONANE. — CISTELAZZO donne, 88" s. Fioriello) 
TRONZANESE © SAREZZANO Sul Pocetto. 
VERDE = RUS Ip.m.£) 

















GIRONE € 

RISULTATI Nemmeno un pareggi 
dash Ran 59 | nella domenica del gi 

Jos PIA rone delle torinesi 
BORGARO 65 LUCENTO, D'Aosta fa bottino pi 

GE emo er |a pine 
ML. CAMPAGNA _ ML CASELLE con cinque reti (Valle, 
PIANEZZA PRO SETTIMO Tonus, Clerino, San 
RSA Fodelo e Rossi), Ma 





forse l'impresa” della 




































GIRONE D 
RISULTATI on can 
della classifica, con le 
AIRASCHESE _ CENTALLO cl ine since. 
CAMBIANO —SOMMARNAP.__17 | La capolista Cumiana 
CUNANA  DONBOSCON: ‘24 | Ba battuto il Don No: 
PDi ME An I (gol di Avossa e 
ARA ESE ET MONDO 00. | Giuliano); il Pedona si 
P. DRONERO — PEDONA, $ sbarazzato della Pro 
ronero con identico 
SAVIGLIAN.  BUSDA: risultato (di Migliore e 
SOMMARIVESE _ CAVALLERNI Pesce le due reti), men- 
TRE VALLI ONT GPERASCHERE tre il Cherasco è anda- 
to a segno tre volte 
ssEREA contro il Tre Valli (con 


De Marinis, Testa © 
un'autorete di Curti). 

Spiccano i sette gol 
che il Sommariva Per- 
no ha rifilato al Cam- 
biano in trasferta (tri- 
pletta di Brunetto; 
doppietta di Montana: 
ra; gol di Morone e Pa- 
squero; per i padroni 
di casa ha segnato 
Oliari) 

Molti gol anche in 
Savigliano-Busca: per i 
padroni di casa, adesso 
in quinta posizione a 
quota 21 punti, a segno 
Campra, Ambrogio, 
Zavattero e  Sabena; 
per gli ospiti (che ei 
no passati per primi in 
vantaggio) ha realizza» 


«Colpaccio» del Ca- 
vallermaggiore in casa 
della Sommarivese: i 
centri di Russo, Camo- 
letto e l'autorete di 
Mellano hanno frutta- 
to tre punti importan- 
tissimi agli ospiti. Peri 
locali ha segnato Ta- 





squame P 





e DI ANDATA 7/12 - ORE 1450 








CHIA VENA domenica È del Borga: 
VAUDESE  BRUZOIO 10 | 70, capace di resistere 
agli Sora cai Luesr 
to, primo della classe. 1 
CLASSIFICA picca di casa vigleno, 
a _— | successo con Lenze. 
sainone  p_RAME_ HE | pane e Caserta, gli 
V_N P_F S | ospiti Teano) con 
4 | Ivan Cattalano, 
LUCENTO 2 9122512 E’ anche la dome: 
MATHI 2 6 6 021 12 | cadellevittorieintra- 
nm 42 sferta. Inizia il San 
n Mauro che si impone 
33 sul Ciriè con una rete 
33 di Pupillo. Il Caselle 
3 supera in trasferta il 
2 ‘Madonna di Campagna 
5 con due reti a tempo 
‘ormai concluso: Batti- 
5 Sta al 90° € Barros al 
4 94', Il Pianezza si la- 
scia piegare in casa dal 
4 fl Pro Settimo, in rete tre 
FASI mE CERA] 
TTT a an letta. 
VANCHIGLIA 34 5 422 | risposta dei padroni di 
5, MAURO 213711 (oe para nai 
5 > | Casotto. Ito ile 
RIMANE 25 5 12 20 | Ja domenica della To- 
MAMEZZA 2311298 Sr in gol con 
ind e 17 | Sera surigore ma 
M. CAMPAGNA 4 0 4 8 6 20 |1uva da una doppietta 
di Oselle 
PROSSIMO TURNO 1 Vanchiglia, doma 
invece il Venaria gra- 
tit DiMOmmInO- 0% 40 | gica duereti: Sefonise 
BORGARO Gs TONENGHESE De Gregorio, contro 
BRUZOLO. M. CAMPAGNA l’unica marcatura dei 
M. CASELLE ORE blu-granata opera di 
LUCENTO. AOSTA ‘Daddi. Difende il terre- 
MATH PIANEZZA! no di casa anche la 
PRO SETTIMO | VAUDESE Vaudese, che va in gol 
RIVARA. VARA con Cirillo e piega il 
$. MAURO VANCHIGUA ‘Bruzolo. Iger. lon.] 








AUSCA avenO vella (una doppietta 
COLERA CUIANA per lui). Mondovì e 
CENALIO —— P.ORONERO Narzolese si sono ac. 
CHERASCHESE — AMRZILESE contentati del pari 
DON BOSCO N. SOMAVARNA senza reti al termine di 
MONDONT © SA una gara scialba; 0-0 è 
PEDONA! © ARISCESE finita anche Airasca- 
SOMMIRVESE  TREVALI Centallo. la.c.] 

















PIEMONTE SPORT 


Lunedì 1 Dicembre 1997. runrorto 4 1 








BERGAMO. Dura solo 15'la resi- 
stenza della Kappa sul campo 
della Gaverina Bergamo. Poi al- 
cuni errori di troppo al tiro da 
sotto e tre triple consecutive dei 
‘padroni di casa lanciavano la Ga- 
Verina. Pra i torinesi discreti Pa- 
‘stori (6 rimbalzi) e Brignoli (8/13 
al tiro); fra i lombardi eccellenti 
Girelli (6/6 da due e 4/5 da tre) e 
Zonca (4/5 da due e 3/4 da tre). 
GAVERINA BG-KAPPA_ 93-66 
(45-32). Kappa: Bottiroli 9, Pa- 
stori 16, Blanda ne, Brignoli 20, 
Gucinelli 8, Carchia ‘4, Calamia 7, 
Algerini 2, Brezzo ne. 

Secondo stop consecutivo per 
l'ing Fila che, bloccata dagli in- 
fortuni, lascia strada anche al Te- 
ramo. 1 biellesi, padroni dei rim- 
balzi (40 25) hanno a lungo inse- 
guito (28-38 nel primo tempo), 
agguantando la parità a -2130" 
(1-61), ma gli errori dalla lunetta 
di Muzio e del rientrante Minessi 
fautore nella ripresa di buono ini 
ziative) impedivano il sorpasso. 
ING FILA-TERAMO 63-69 (36- 
42), ing Fila: Losavio ne, Filon 
ne, Muzio 16, Piazza ne, Zamber- 
lan 15, Compagni 11, Martinetti 





In B2, le piemontesi contemporaneamente a segno su Torre Boldone e Cassano d’Adda 


Lombarde piegate da Sanfilippo e Cimberio 


Cadono in serie B d'Eccellenza la Kappa e l'Ing Fila 


ES RISULTATI E CLASSIFICHE (CI 
B donne: vincono Conad, Ipsa e Syntax 


B d'Eccellenza maschile (11% andata): Vigevano- 
Latina 93-55; Bergamo-Kappa To 93-66; Ing Fila Bi 
Teramo 63-69; Desio-Viterbo 81-64; Campli-Trevi. 

78-67; Roseto-Pavia 72-81. Classifica: Pavia 18; 












94; Montichiari 
Vareso-Udine 72-78; Cimberio.Cassano 78-52; Sanfi 
lippo-Rergamo 86-77. Classifica: Montichiari e Udi- 
ne 18; Cimberio e Riva 16; Oderzo e Varese 14; P.Sac- 
00.12; Cividale 10; Sanfilippo 6; Bergamo 4; Cassano 
e Sesto 2. 

‘A2 femminile (9* andata): Brescia-Muggia 58-6 
Livorno-Palmar 69-52; Venezia-Concordia 56.5 
Thiene-Triestina 61-50; San Bonifacio-Treviso 9 
62; Valmadrera-Bolzano 45-78; Osio-Albino 71-83; 
Contes Al-Lodi 57-62. Classifica: Albino 16; Livor- 
no, Muggia, San Bonifacio, Thiene e Triestina 1 
Bolzano 12; Coates, Concordia, Lodi e Osio 8; Bre: 
scia 6; Palmar e Venezia 4; Treviso e Valmadrera 0. 
3 fomminile (12 ritorno}; Usmate-Syntax 53-56; 
Conad-Valenza 58-48; Insa-Unicorno 84-50; Lona- 
te-Cantello 48-60. Classifica: Conad 16; Ipse, 





















Syntax e Usmate 10; Lonate 8; Cantello 6; Valenza 
‘4; Unicorno 0. 

CI maschile (11° andata]: Oikos Al-Lecco 95-72; 
Casalpusterlengo-Derthona 88-79; Como-Saronno 
72-67; Castellonza-Vigevano 103-82; Merlett-Abet 
70-74; Gavirate-Olimpia 76-62; Pavie-Jl Giornalino 
50-94; Extratour-Rho 85-86 dts. Classifica: Abet 
18; Casalpusterlengo, Castellanza e Como 16; Oikos 
14; Il Giornalino e Lecco 12; Derthona e Extratour 
10; Gavirate e Saronno 8; Merlett e Olimpia 6; Rho 
4; Pavia e Vigevano 2. 

C2 maschile (9* andata). Girone A: Cs Alessan- 
dria-Abacoop 93-71; Traco-Galvagno To 77-67; Va- 
lenza-Gandiotto 69-84; Fibrac-Cr Saluzzo 90-92 
dts; Dogliani-Polaris 94-95; Alpina-Eurovita At 73- 
88. Classifica: Eurovita 14; Cr e Polaris 12; Can- 
dotto, Fibrace Valenza 10; Abacoop, Alpina e Cs8; 
Dogliani e Galvagno 6; Traco 4. Girone B: Verba- 
nia-Nobili 92-61; Hydroplast No-Asit To 100-94 
dts; Crocetta To:Oleggio 78-81; Agnelli To-Aosta 
65-85; Grw De Santo-Cus To 88-57; Eporlux-Sicas 
‘44-99. Classifica: Aosta 18; Hydroplest 16; Verba- 
nia 14; Sicas 12; Oleggio 10; Crocetta 8; Agnelli, 
‘Asit, Eporlux, Grw e Nobili 6; Cus 0. 























6, Volpato 4, Raggi, Minessi 1 
Serie 52. Cimberio e Sanfilippo 


mettono in fila le avversarie loi 
barde, Al successo dei novaresi 
rispondo infetti Cologno che re 

pla i bergamaschi del Tore Bo 
ione. 

Per la Cimberio, priva di Leva 
fuori per problemi ai legamenti 
della caviglia, grande (66 
da due e 7 rimbalzi); ottima la ri- 











‘TORINO. Ormai è ufficiale, la Biemmedue 
Asti è la squadra da battere in BI maschi- 
le. Gli uomini di Anghelov, a punteggio 
pieno dopo sei turi, hanno superato con 
unnettissimo 3-0 (15-5 15-6 15-7) anche il 
5. Croce, la formazione più forte fra le to- 
scane, ed ora soltanto più la Sestese resi- 
ste a due lunghezze da Becchio e compa- 
gni. Lo scontro clou di Asti non ha avuto 
storia; il S. Croce, senza il regista titolare 
Nuti, non è mai stato in grado di contra- 
stare una Biemmedue che ha dimostrato 
di non essere Salvi-dipendente, visto il de- 
cisivo apporto di Celardo (7 più 3) e di un 
Rolando in crescita (2 più 13), oltre all'ot- 
tima regia di Angesia. Îl giorno del trionfo 
per la Biemmedue coincide però con una 
giornata drammatica per cugini della Vo: 
[untas. Impegnati a Caronno, i piemontesi 
hanno perso per gravi infortuni prima Ski- 
ba e poi Leon. La gara è terminata 3-1 (con 

‘ultimo set addirittura 15-0) per: padroni 
di casa contro una Voluntas logicamente 
più preoccupata per le sorti dei due atleti 
che del risultato del match. Ma il «cappot- 
to» subito dagli uomini di Fornari non è 
stato l'unico per le piemontesi in BI. An- 
che la Kappa, impegnata sul difficile ter- 
reno di Bergamo, con la situazione di un 
get pari ha perso il terzo parziale 15-0, Al 
la fine però trascinata dai muri di Man- 
toan (autore intotale di 11 punti e 13 cam- 

















presa di Miserocchi e Ferrarese. 
CIMBERIO-CASSANO D'ADDA 
78-52 (28-26). Cimberio: Schifa- 
no, Miserocchi 14, Ferrarese 11, 
Cucco 6, Romeo 10, Gabba 11; 
Gianolla 14, Falcomer 8, Agnesi 4. 
“Una Sanfilippo mai doma recu- 
pera e sorpassa il Torre Boldone 
grazie ad ua azione da tre punti 
i Bogliatto al 25‘, A quel punto 


B1 maschile: gli astigiani dominano la sfida contro gli ostici toscani, la Kappa fatica ma espugna il campo di Bergamo 


Biemmedue si sbarazza senza affanni del Santa Croce 
Le ragazze dell’Omegna ko a Mantova: ora al comando ci sono 6 squadre 


ria stagionale. 


vecchia 4. 


bi palla) e dalle conclusioni di Dirindin (9 
più 9), schierato ancora una volta all’ala 
sin dall'inizio al posto di Orecchia, la com- 
pagine cussina è riuscita ad espugnare al 
tie-break il terreno degli orobici rimanen- 
0 così nel gruppo che occupa il gradino 
più basso del podio. 

In B2 secondo stop consecutivo per la 
Bre Cuneo, battuta 3-2 nel big-match di 
Vercelli. I precisi servizi in salto di Rubini 
e dell'ex Alpitour Caligaris hanno creato 
gravi problemi alla ricezione dei giovani 

Sasso i quali comunque, perso il primo 
set 15-6, hanno poi dominato il secondo e 
il terzo ma alla fine la maggiore esperien- 
za dei biancobiù locali ha fatto la differen- 
za. In testa al girone A della 82 rimane 
così, oltre alla stessa Mokaor ed al Voltri, 
anche il Mondovì che nei tre set vinti ha 
concesso appena 20 punti al Massa ma che 
forse, per un eccesso di confidenza, ha an- 
che regalato ai toscani un set. Il sesto tur- 
no ha fatto anche registrare Îl primo suc- 
cesso per'il Mangini Novi che, con in pai 
china Îl nuovo tecnico Swierk, ha brillan- 
temente piegato il Lido, e un'altra delusio- 
ne esterna (1-3 sul campo dell'Olimpia 
Massa) per un Sant'Anna che ha confer- 
mato le difficoltà a fare punti lontano dal- 
le mura amiche. 

Nel settore femminile in B1 le contem- 
poranee battute d'arresto del Pistoia in 





arriva la «bomba» di Ceron e la 
Sanfilippo festeggia la terza vitto- 


SANKTLIPPO-TORRE BOLDONE 
86-77 (34-43), Sanfilippo: Bono- 
ni ne, Ceron 13, Dho 19, Brizzi 4, 
Racca 4, Novara 16, M. Bogliatto 
7, Magliano 2, Nicola 17, Lanza- 


Serie A2 femminile, Sconfitte 





contemporanee per. Palmare 
Coates. Le torinesi cadono a Li- 
vorno nonostante una grande Al- 
fonso; le mandrogne crollano in 
casa nella ripresa contro il Lodi. 

LIVORNO-PALMAR 69-52 (28 
23). Palmar: Martini, Pasino, Al- 
fonso 21, Canspa 9, Antonione 9, 
Germanetti 6, Gimmati, Posadino 
7, Pellanda ne, Palombarini ne. 





casa col Castronno € dell'Eme Omegna a 
Mantova hanno accorciato una classifi 
che ora vede ben sei formazioni appaiate 
intesta e 12 squadre racchiuse nell'arco di 
4 punti. L'impresa più importante l'ha 
però compiuta il Bongioanni Cafasse vin- 
citore al tie-break sul campo del Bianc 
forno. I muri della Franco e gli 
della Zamperin hanno fatto la 
favore delle torinesi vittime anche questa 
volta peraltro di pericolosi alti è bassi evi- 
denziati dai due set persi 15-6 e 15-8 e dal 
terzo dominato invece senza problemi. 
Tutto facile invece per l'Agil Trecate che 
trascinato da una grande Smandrova non 
ha lasciato scampo al fanalino di coda Ra- 
allo. 

P°n 821 due favorite della viglia Ferr 
ro Chivasso e Giletti Gattinara sono già in 
fuga. Le ragazze di Remollino con le ex ca- 
fassesi Perona e Secco protagoniste, si 50- 
‘no imposte în quattro set su un Arlunno 
‘Romagnano capace comunque di tenere 
testa nella fase centrale alle torinesi gra- 
zie all'ottima prestazione della regista 
Gioria, Il Giletti ha invece impiegato un 
set per prendere le misure al temibile San- 
marco Valenza che però dal secondo set in 
poi è stato travolto da Tibaldi e compagne 
(13-15 15-4 15-6 15-9 i parziali), 

















Paolo Forneris 








COATES-LODI 57.62. (32-32). 
Coates: Pini 12, Gruppi 10, Fan- 
toni 10, Quattrocchio 7, Zaniera- 
to, Cuscela 6, Cencetti 12, Conci 
tori ne, Cignoli ne, Grazioli ne. 

Serie B femminile. Continua 
in vetta la galoppata della Conad 
che regola nel secondo tempo an- 
che Valenza. Intanto la Syntax 
‘passa a Usmate con due liberi di 
Palieri a -6" e una strepitosa Vi 
sco (4/5 da tre e 17 punti nel pri- 
mo tempo) trascina l'Ipsa al suc- 
cesso contro l'Unicorno. Da sotti 
lineare anche la convocazione in 
Nazionale Cadette dall'8 al 10 di- 
cembre a Riano (Roma) per Va- 
lentina Jandolino. 
CONAD-VALENZA 58-48 (25- 
25). Conad: Scarsoglio 19, Bar: 
sotti 12, GC. Cavigioli 10, Strobbia 
6, E. Cavigioli 3, Vicario 2, Vau- 
dano 2, Tufo, Scarpellini 4, Botta- 
relli. Valenza: Gallione 2, Castel- 
104, Nardo 3, Massaro 5, Nalesso 
10, Mantelli 14, Barberis 10, Can- 
toni, Panico, Zaino. 
IPSA-UNICORNO 84-50 (48-29). 
Ipsa: Iandolino 10, D. Nora 7, S. 
Nora 4, Simonetti 6, Roggeri 10, 
S. Daluiso 6, P. Daluiso 12, Chio- 
mento 6, Vasco 19, Circiello 4. 
Unicorno: Zucconelli 18, Zeno 2; 
Severino 13, Rubini 3, Quartero 
2, Croci 5, Piccolo 4, Rossini 3. 
USMATE-SYNTAX 53-55 (22- 
27). Syntax: Palierì 18, Salamano 
15, Passiu 5, Granata, Violetta, 
Favre 11, Ranza 4, Gesiot 2, Cri- 
stiano, Seccia. 


Fabrizio Turco 























Nicola Ogliaro trascina la Polaris al successo 


Proseguono la marcia 
l’Abet e Il Giornalino 


CARMAGNOLA. Ancora un successo per l'Abet Bra che passa anche a 
ano contro Î Merlett rai braldesi ben solito Dell Valle secondo 
nella classifica marcatori della C1 
‘MERLETT-ABET 80-84. Abet: Di Croce 13, Bertello 4, Marengo 8, Berrino 
‘4, Della Valle 25, Sanino 10, Sardo 2, Patria 18. 
Non bastano all'Extretour 29 punti di Paglier: passa il Rho. 
‘EXTRATOUR-RHO 85-86 dt (37-44) (74-74). Extratour: Longo 5, Paglie- 
ri 29, Robotti 4, Gili 5, Randazzo 14, Gaddo 12, Ferraris 16. 
11 Giornalino in palla travolge Pavia; fra gli albesi bene Porcella 
PAVIA-IL GIORNALINO 50-94 (19-29), Il Giornalino: Guidoni, Cesco 12, 
‘Agnese 9, Forcella 21, A. Bogliatto 12, Bassan 12, Dellapiana 10, Schinca 4 
‘in C2 secondo successo consecutivo per la Traco ai danni del Galvagno. 
La Polaris trascinata da Nicola Ogliaro passa in extremis a Degliani 
TRACO-GALVAGNO 77-67 (34-30), Traco: Fontana 9, Porello 11, Re Fio- 
renti 17, Dal Molin 5, Zanotti 4, Stropparo 16, Lamberti 8, Crivellaro ne, 
Saccone 7. Galvagno: Negro 16, Ballottari 18, M. Milano 1, È. Milano9, Pi- 
ni 2, Rosito, Amendolagine 10, Rulent 1 
DOGLIANI-POLARIS 84-95. Dogliani: Magliano 22, Barale 6, D. Albarello 
1, Borra 2, Mancardi ne, Milani 19, E. Albarello 12, Errico 13, Occell 16. 
Polaris: N. Ogliaro 32, Luciani 17, Mozzi 8, Robutti ne, Sticchi 3, Casalone 
ne, Valsesia 16, Bottero 12, Sillano 5, M. Ogliaro 3. 
FIBRAC-CR SALUZZO 90-92 dts. Fibrac: Schellino 18, Vigietta 2, Comino 
10, Lotezzano 15, Aymar 35, Sandrone 9, Bianciotto ne, Lingua, Bongio- 
vanni 1, Costantino ne. Gr: Nervi 16, Putetto 7, W. Nicola, Riboldi 12, 
Francione 19, Perlo 14, G. Nicola 10, Frandino 11, Andreis, Brero 3. 
ALPINA-EUROVITA 73-88 (42-41). Alpina: Crosetti 2, Fomaro 4, 
Vidotto 8, Scotta 11, Botta ne, Tortone 1, Beccaria 15. Roggero 18, 
Ramonda 10, Toselli 4. Eurovita: Oggero 17, Tarasco 6, Vurchio 11; 
Parigi 1, Caron 5, Vettorello 13, Bosticco né, Abrate 14, Grossi 19. 
Cognolato 2. iti 























ILA SITUAZIONE: UNA BUONA PROVA DEL CAVANNA (B2) 


Nel girone B della B2 maschile 
il Cavanna Romagnano batte 3- 
Qun Viadana che resiste soltan- 
to un set ai sesiani i quali, dopo 
aver recuperato da 10-14 a 16- 
14 nella frazione iniziale, han- 
no poi avuto vita facile sotto la 
precisa guida del palleggiatore 
Casagrande, Ancora un pesante 
0-3 invece per un Novara in- 
completo, che a San Giuliano ha 
racimolato appena 23 punti. 
Buone notizie per Novara arri- 
vano invece dalla 82 femminile 
dove la Sanmartinese ha infila- 
to il terzo successo consecutivo 
a spese del Missaglia battuto al 
termine di quattro set (15-8 8- 
15/15-7.15-7). 

BI maschile (8° giornata); Fi- 
renze-Sestese 0-3, Caronno-Vo- 
luntas At 3-1, Samgas Crema- 
Lol L'Oasi Busca 3-0, Sav Bg- 
Kappa To 2-3, Lavagna-Conco- 
rezzo 3-1, Prato-Cantù 3-0, 
Biemmedue At-S. Croce 3-( 
Classifica: Biemmedue 12, S 
stese 10, Sav, S. Croce, Volun- 











Risultati e classifiche degli 8 gironi di Piemonte e Valle d'Aosta: al Gozzano (A) il derby del Lago d’Orta con la Cusiana 


Il San Giorgio è beffato in casa dal Rondissone: 0-1 





Il Ferriera Condove tiene a distanza la Borgonese, a raffica Nizza e Viguzzolese 


GIRONE A (dodicesima giornata di 
andata), Agrano-Varzese 3-3; Bavene- 
‘se-HM Arona 2-2; Briga-Intra 3-3; Cu- 
‘siana-Gozzano 1-2; Juve Domo-Gattico 
1-0; Pombiese-Feriolo 3-3; Stresa-Orna- 
vassese 0-0. Classifica: Briga 24; Goz- 
zano 28; Varzese 19; Juve Domo 18; Fe- 
riolo 17; Pombiese 16; Gattico 15; Cu- 
siana, Intra 14; Ornavassese, HM Arona 
13; Agrano, Bavenese, Stresa 12. 11 Goz- 
zano si aggiudica il derby del lago d'Or- 
ta. L'Intra egguanta il pareggio con la 
capolista Briga durante un maxi recupe- 
r0, al 98°. n 

GIRONE B, Borgovercelli-Grignasco 2- 
1, Caresanese-Recetto 2-3, Casaleggio- 
Vespolate ‘0-2, Cavaglio-Vaprio 0-2, 
Frassineto-Bellinzago 2-1, Ghemmese- 
Sizzano 1-5, Serravallese-Prateso 0-1. 
Classifica. Vaprio 32; Vespolate 26; 
Borgovercelli 23; Recetto 20; Pratese 
18; Cavaglio, Frassineto 16; Bellinzago 
15; Casaleggio, Sizzano 14; Serravallese 
13; Grignasco 10; Caresanese 9; Ghem- 
mese 2. Nessuna sorpresa: vinoe il Va- 
prio; Vespolate, Borgoverclli © Recetto 
tengono A Pesto. bi E 
GIRONE C. Atletico Albiano-Quincinet- 
































tese 1-1, Cavaglià-Vallorco sospesa per 
nebbia, Lacervo-Tollegno 0-1, San Bia- 
Charvensod 1-0, Spolina-Saint 
phe 3-2, Tavagnasco-Strambine- 
se 1-0, Verrès-Aymevilles 2-1, Classifi- 
ca: Verrès 26 punti; Spolina 29; Char- 
vensod e San Biagio 22; Vallorco 21; Ca: 
vaglià 19: Tavagnasco 17; Quincinette- 
15; Tollegno 14; strambinese, Ayma- 
villes e Saint Christophe 11; Atletico 
Albiano 6; Lacervo 0. 
GIRONE D. Beppe Viola Autopitagora- 
Pozzomaina 2-0; Carrara 90-Gassino 1- 
2; Livorno Ferraris-Caluso 2-1; S. Gior- 
gio-Rondissone 0-1; Savonera Maroso- 
Sporting Torino 1-1; Verolengo-Real S. 
Benigno (sospesa); Villareggese-Borgo- 
torre 0-1. Classifica: S. Giorgio 27; Real 
5. Benigno 24; Rondissone, Verolengo 
20; Gassino, Savonera Maroso 18; Bep- 
pe Viola Autopitagora, Caluso 14; Bor: 
gotorre, Livorno Ferraris, Pozzomaina 
13; Villareggese 12; Carrara 90 10; Spor- 
ting Torino 9. L'incontro tra il Verolen- 
0 e il Real San Benigno è stato sospeso 
all'arbitro alla fine del primo tempo 
pernebbia, 
GIRONE E. Borgonese-Aviglianese But- 




















tiglera 2-0; Cafasse Lanzene- Gioventù 
Giavenese 1-2; Ferriera Condove-La 
Sportiva Nolese 2-1; Fiano Calcio-Mero- 
nl C. Vica 1-1; Grugliasco S. Paolo-Ri- 
valta Valsangone 0-0; Paradiso Leu- 
mann Regina-Olympic Fulminea Dyna- 
mo 1-1; Rosta 2000-Borgo S. Remo 0-0. 
Classifica: Ferriera Condove 27; Borgo- 
nese 23; Rosta 2000 21; Grugliasco S. 
Paolo 17; Rivalta Valsangone, La Sporti- 
va Nolese 16; Fiano Calcio, Meroni C. 
Vica, Olympic Fulminea Dynamo, Para- 
diso Leumann Regina 15; Borgo $. Remo 
11; Aviglianese Buttigliera 10; Cafasse 
Lanzese 8; Gioventù Giavenese 7. 

GIRONE F. Bacigalupo-Castagnole 0-2; 
Mirafiori-La Loggia 2-2; Nichelino-Tro- 
farello 0-0; Nonese None-Beinasco 0-0; 











‘Santa Maria-Poiri- 
Nichelino e Vinovo 
Pino 21; Castagnole 20; La 
Nuova Villanova 18; Trofa- 









Beinasco, Mirafiori, None: 


Nona 14; 
Senta Maria 11; Bar 


alupo 3. E' un 





nuovo aggancio al vertice a una giore: 
usura del girone di andata: il 


ta dalla 


Nichelino, pur non andando oltre un pa- 
ri a reti inviolate, raggiunge il Vinovo, 
sconfitto seccamente dal Pino, ora a una 
sola lunghezza dalle capolista. Risalito 
in alto il Castagnole grazie alla vittoria 
sul Bacigalupo (gol di Girotto e Finis) 
GIRONE G. Barge-Salsasio 0-0; Carrà- 
Carmagnolese 2-2; Corneliano-Cavour 
1-1; Doglianese-Luserna 3-0; Racconi 
Beinette 1-2; San Secondo-Olmo ‘84 
Donatello 0-1; Stella Azzurra-Pool Gio- 
vancalcio 2-0. Classifica: Cavour 2: 
Doglianese 20; Carrù, Olmo Donatello 
19; Racconigi, Corneliano 18; Barge 17; 
Carmagnola, Beinette 14; Luserna, San 
Secondo, Stella Azzurra 13; Pool'Gio- 
vancalcio 11; Salsasio 10. 
GIRONE H. Arquatese-Fresonara 0-0; 
Cassano-Montegioco 1-2; Comollo No- 
Felizzano 1-1; R2 Nizza-Carrosio 4- 
2; Ovada-Cassine 1-1; Piovera-Rocchet- 
ta Tanaro 2-1; Viguzzolese-Sporting 
hine 4-0. Classifica: Montegioco, Pio- 
vera 25; Fresonara 22; Comollo, R2 Nie- 
za 20; Viguzzolese 19; Cassine, Sporting 
Fubine 17; Cassano 16; Ovada 14; Ar- 
quatese 12; Felizzano 8; Rocchetta Ta- 
naro 6; Carrosio 5. 





























tas, Kappa, Samgas 8, Caronno 
6, Lel, Concorezzo, Lavagna 4, 
Prato, Cantù 2, Firenze 0. 

82 maschile girone A: Guardi- 
‘ni Alpignano-Belvedere Al 3-0, 
Voltri-Arno Pi 3-2, Mokaor Ve- 
BRE Cn 3-2, Mondovi-Massa 3- 
1, Olimpia Massa-Sant'Anna S. | Castronno 1-3, Biancoforno- 
Mauro 3-1, Mangini Novi-Lido | Bongioanni Cafasse 2-3. Clas- 
3-0, Pisa-Body Cisco Pinerolo | sifica: Agil, Mantova, Prato, 
3-0. Classifica: Mondovì, Mo- | Castronno, Eme, Pistoia 8; 
kaor, Voltri 10; Bre, Arno 8; Li- | Biancoforno, Bongioanni, Pisa, 
do, Body Cisco, Pisa, Guardini, | Pink Volley 6; Ipercoop, Magic 
Olimpia 6; Sant'Anna 4; Mangi- | Traco 4; Rapallo, Cantù 2 

ni, Massa 2; Belvedere 0. B2 femminile: Ferrero Chivas- 
Bd maschile girone B: S. Giu- | so-Arlunno Romagnano 3- 
liano-Novara 3-0, Merate-Gon- | Grizzly BG-Orceana 3-0, Giletti 
zage 1-3, Mura Asola-Boccaleo- | Gattinara-Sanmarco Valenza 
ne Bg 3-0, Scanzorosciate-Pia- | 3-1, Spendibene Casale-Bieffe 
cenza 1-3, Cremonese-Villa- | CN' 2-3, Xelon Racconigi-Cos 
nuova 1-3, Cavanna Romagna- | Cogne 4-0, Sanmartinese No- 
no-Viadana 3-0, Gorgonzola. | Missaglia 3-1, Amatori Ge-Ce- 
Monza si disputerà il 2/12. | rutti Pinerolo 3-2. Classific: 
Classifica: Piacenza, Gonzaga | Ferrero 12; Giletti 10; Sanmar- 
10; S. Giuliano, Merate, Cavan- | co, Grizzly, Bieffe, Amatori 8; 
na, Mura 8; Cremonese, Novara | Sanmartinese, Arlunno, Spen 
6; Gorgonzola, Villanuova, Via- | dibene 6; Cerutti, Xelon 4; Mis- 
dana ‘4; Monza, Boccaleone, | saglia, Orcena 2; Ccs0. 


‘Scanzorosciate 2. 
B1 femminile (6° giornata): 
Magic Traco Pinerolo-Prato 1- 
3, Cantù-Pisa 2-3, Mantova- 
me Omegna 3-2, Agil Trecate. 
Rapallo 3-0, Pink Pink Volley 
BI-Ipercoop Crema 3-0, Pistoia- 


























SPORT FLASH REGIONE 





mm Cross, dominio delle piemonte: 


COSSATO. Dominio piemontese nella prova femminile del! 
cross di Cossato, 2 tappa del Grand Prix nazionale. Flavia Gaviglio, 
della Sisport Fiat, ha battuto di 9" Sabrina Varrone, braidese del Cus 
‘Torino, ottenendo la convocazione per gli Europei in programma a 
Lisbona il 14 dicembre. Nella fara maschile, segno ll comasco Pu: 
sterla, che ha preceduto di 6" il veneto De Nard. Successi piemontesi 
anche nel cross corto femminile (Jenny Mainelli, biellese del Pont 
Donnas) e juniores (Roberto Del Soglio, saluzzese], 


mam Hockey, valdostani ancora ko 


COURMAYEUR. Sul ghiaccio dell'alleghe, i Lions 
CourmAosta sono stati sconfitti 4-2 nell'ottavo turno di ritorno di 
serîe A. Classifica. Bolzano 52 punti; Brunico 44; Asiago 42; Fassa, 
Gardena 40, Merano 38; Vipiteno, Cortina 35; Alleghe 31; Lions 
CourmAosta 28; Renon 21; Feltre 16; Val Venosta 6; Varese 5. 


mu Rugby, s'impongono i torinesi 
TORINO. Seconda vittoria in B per il Rugby Torino che in 
‘casa ha battuto il Pro Recco per 25-17. Vince bene in casa anche il 
Biella nella serie C1: 52-10 sul Delfini Pegli. Nella C2 giî pri- 
‘ma di ritorno, pareggia 15-15 il Novi con il Recco mentre vince in 
trasferta il DÌf Alessandria con il Genova 3-21. Nel girone B, 6° di 
‘andata, due derby: il Cus Torino San Mò batte il Chieri 49-7 e Vol-. 
vera-Ivrea 15-5, Vince in trasferta il Verbania 3-22 sull'Aosta. 


az Domenica auto storiche a Sauze 

‘SAUZE D'OULX, Ultimi giorni di apertura delle iscrizioni 
(011/205.33.09) del Team 971 Revival, gara di regolarità in program- 
‘ma nel prossimo weekend a Sauze, Al via domenica mattina sono at- 
tesi Alex Fiorio, Toni Carello, Pierino Gros e Luciano Besson. 
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IL PREMIO 
DELLA 


ER come si stanno profi- 


STABILITA” 
P Jando, i risultati di questa 
tornata di elezioni ammi- 


nistracive sembrano in sintonia 
con le previsioni. Nelle grandi 
citrà i sindaci del centrosinistra 
trovano una conferma che ne 
consolida la posizione. Leoluca 
Orlando e Enzo Bianco passano 
al primo curno, mentre a Genova 
Giuseppe Pericu rimedia nel bal- 
Jottaggio alla non brillante pre- 
stazione dell'Ulivo dovuta alla 
mancara ricandidarura dell'ex 
sindaco Adriano Sansa. 

i può dire insomma che i daci 
di ieri sera confermano e comple- 
tano il quadro delineatosi due 
settimane fa. Oggi osserviamo 
un'Italia delle grandi città che 
esprime una coerente vocazione 
governativa: salvo poche eccezio: 
ni, di cui Milano è la più signifi- 
cativa, le aree metropolitane 
‘hanno scelto i candidari e le al- 
eanze che tuotan intorno all'U- 
livo: Le ragioni di questa scelta 
erano affiorate con una certa 
dhiarezzit anche quindici giorni 
fa, e dipendono in misura sostan- 
ziale dalla debolezza delle candi- 
dature del Polo ma anche dal 
consenso guadagnato dai sindaci 
uscenti, e in misura forse minore 
ma non insignificante anche da 
‘un effetto di riverbero del gover- 
no Prodi sulle amministrazioni 
Jocali. 

Arizi, una volta di più si può 
verificare che nella situazione po- 
litica attuale c'è un farrore da 
mettere i rilievo, ed è il «premio 
di stabilità» che viene consegna- 
toa chi governa, Non è derco che 
ci sia una relazione direrra fra il 
buon rendimento elettorale dei 
sindaci del centrosinisera e il con- 


Edmondo Berselli 


CONTINUA A PAG. 2. QUARTA COLONNA 
_— —— T. 
ANALISI 
Inevitabile il dialogo 
tra il Polo e la Lega 
di Augusto Minzolini A PAGINA 3 
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i prestito che volete 
senza . 
IOVErVI 


la Casa 
chiedetelo al... 
167-266408 
Seni 


DA 3A Î5 MILIONI 
ANCHÉ CONFRMA: 
FICEVERAI ENTRO. 
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PERICU GENOVA CASTELLANETA PALERMO 
50,9% 49,1 | 
ULIVO + PRC “GENOVA NUOVA 

ivaroi ALESSANDRIA cavo 
41,84 58,2% |56% 34% 
ULIVO + PRC, LEGA ani 900/ o 
Fumacai —VARESE BROGGINI 60% vo) O 35% Roe 
54 7 45,3% 

LEGA POLO CATANIA 

FALCO CASERTA VENDITTO 
50,64 49,4 

POLO ULIVO "+ PRC 
D'AGOSTINO VIBO 

VALENTIA /L2 30% 


54,54 15,5 % PAOLONE 


(PoLo) 
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Per Israele un piccolo ritiro 


Il governo: via dalla Cisgiordania 
Ma non precisa tempi né modalità 
di Aldo Baquis A PAGINA 11 


Scandalo, Praga senza premier 

Accusa contro Klaus per bustarelle 

Havel gli ba imposto le dimissioni 
di Tito Sansa A PAGINA 10 


Riaperta la basilica di Assisi 
Una messa a 2 mesi dal terremoto 
Ma la terra ricomincia a tremare 





SAINT-VINGENT. Il mini- 
stro della Sanità, Rosy Bin- 
di (foto), parla della vendi- 
ta di seme infetto scoperta 
a Firenze e rivendica l'or- 
dinanza con la quale è sta- 
to scoperto il mercato ille- 
cito. «Adesso ci vuole la 
legge sulla fecondazione 
assistita che consenta di 
preparare i regolamenti 
sanitari. Ma intanto chie- 
derò subito all'Istituto su- 
periore della Sanità di 








Strade e città deserte per 14 ore, «così non sbagliamo la conta» 


Censimento, coprifuoco in Turchia 








ispezioni ai centri e ai 
| boratori», Martinot AP 
di Flavia Amabile: A PAGINA 14 


NCORA cento anni fa chi 
partiva per gli Stati del Gran 
Turco faceva testamento e si 

preparava a superare frontiere ben 

più profonde di quelle segnate dai 
trattati è dai doganieri. Bisognava 
prepararsi a tutto, quelle erano le 
terre del dispotismo imprevedibile 

e senza misura. 

‘A Istenbul non regna più la Su- 
blime Porta, i sultani non gettano 


Ispettori in burocaratico pellegri- 
naggio de casa a casa per numera- 
re, censire, elencare. A Istanbul, 
Santa Sofia e la moschea blu erano 
appisolate nel silenzio dei loro 
Sardinia Glata nessuna tacca 

lella folla e del traffico che dilaga 
‘senza sosta. 


Un'idea così perentoriamente 
Classficatgri@ poteva venire solo 
ai E infetti questo censi- 

o coatto risale agli anni in cui 


più nel Bosforo decine di concubi- 

ne per fare spazio nell'harem affol- | l'esercito, sospettoso curatore te- 
ato. La Turchia è stata dotata da | stamentario dell'eredità di Ata- 
‘Atatilr di un muovo destino e bus- | tdrk, fu costretto ad amministrare 


sa alle porte della Unione Euro 
rivendicando la sua diversità 
l'Oriente. Ma non è un capriecio da 
sultani l'idea di rinchiudere 60 
ioni di persone in casa per 14 ore, 
minacciando 30 giorni di galera e 





i lascio in prima persona perché 
sembrava su) punto di stuggingli di 
mano. Per giustificare questi me- 
todi spicci i generali si appellano ai 
vantaggi di una seppur brusca ei 
cienza. Ma c'è, sotto sotto, lo stra- 


NVEW YORK:Sì trasforma il 
simbolo americano —nîti 
‘Aids, Il celebre nastrino. 
so nell foto, Tattoe 











«sanzioni economiche»), semplice- | tagemma poliziesco, 1 soldati ne | | nusz ass 
mente per contarle? E' quanto è | hanno approfittato per stringere | | nuovi colori ed Nea 
‘successo ieri, giorno di censimento | ancor più i lacci nei ‘dei | messaggio per mille cai 
dal Bosforo al'Ararat. La Turchia | curdi ribelli. Forse nell'identikit | | dalla lota l cancro al 
diventata una ciclopica città mor. | dei Nuovi aspiranti Europei biso- | _ alla libertà gi parola sultn- 





‘strade deserte presidiate da tu- 
risti stralunati e poliziotti trion- 
fanti, fantascienza a grandezza: 
turale con squadre orwelliane di 


erà inserire una nuova doman- 


ternet. Ore, gli Usa celebra- 
; come fate il censimento? 


no Frank Moore, il sud in- 
ventore. ” Romagnoli 








Domenico Quirico 
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La Lega tiene e conquista Alessandria e Varese. Al Polo Vibo e forse Caserta 
© d ® ® ® bi d II I li 
Sindaci, vittoria-bis dell'Ulivo 


I sondaggi: successo a Palermo e Catania, incerta Genova 








Allocca era ridotto a una larva, il magistrato: ma in cella era curato? I giudici useranno comunque la sua deposizione 


Neppure all’obitorio vogliono il pedofilo-killer 


E’ morto per un edema a Napoli, la figlia: non andrò ai funerali 








A San Siro finisce 1 a 1. Tredici miliardario 


Milan e Juve lasciano 
strada libera all'Inter 


Nerazzurri in fuga, la Roma supera il Parma 
L'Udinese sale al terzo posto. B, il Toro vince 


ROMA. E' ancora l'Ulivo a fare 
ian bassa delle poltrone di pri- 
mo cittadino, sia nei Comuni 
dove ieri si è svolto il turno di 
ballottaggio, sia alle ammini- 
strative siciliane. Il centrosini- 
stra si aggiudica al primo colpo 
i sindaci di Palermo e di Cata- 
fia, ed è in testa a Genova (dove 
il parlamentare Giuseppe Peri- 
cu dovrebbe sconfiggere l'ex le- 
ghista Castellaneta, a capo di 
una Lista civica), 

Al Nord la Lega rivince ad 
Alessandria e batte quasi certa- 
mente il candidato del Polo a 
Varese. Al Polo delle libertà do- 
vrebbero andare Vibo Valentia 
e Caserta. 

La nuova tornata elettorale 
anticipa la resa dei conti all'in- 
terno del centrodestra. Il rag- 
gruppamento dei partiti che a 
livello nazionale sono all'oppo- 
sizione tiene in alcuni centri di 
provincia, nel Mezzogiorno, ma 
razie soprattutto a ccd-cdu ed 
An. E, a spoglio concluso, vi è 
da presumere che, nel Polo, al- 
cune forze chiederanno una ve- 
rifica urgente. 

ALLE PAGINE 2,3 4,5,6E7 





LE GRANDI DELUSE 


MILANO 
N ON capita tutti i giorni 
che il Milan faccia un pia- 

cere all'Inter. Glielo ha facto ieri, 
bloccandole la Juventus senza al- 
Targus roppo; dopo che Simeone 
\onaldo avevano sistemato il 
Vicenza. E dal momento che turco 
ha un prezzo, anche l'Europa, ec- 


0 il Parma passare di beffa in bef- 
fa e arrendersi, seremato, alla Ro- 
ma. Morale: l'Incer stacca la Juve 
e spedisce addiritura a meno 13 
l'involontario alleato di una notte. 





Roberto Beccantini 





CONTINUA A PAG. 27 PRIMA COLONNA 


NAPOLI. Andrea Allocca, l'as- 
sassino del piccolo Silvestro Del- 
le Cave, è morto pochi minuti 
dopo le due e mezzo di ieri matt 
na. «Edema polmonare» è scritto 
nel referto dei medici dell'ospe- 
dale Cardarelli dov'era giunto in 
gravissime condizioni. Quando 
l'altra notte gli agenti del carce- 
re di Poggioreale lp hanno 500: 
corso nella sua cella dov'era in 
isolamento da 15 giorni, il set- 
tantenne agricoltore di Cicciano 
respirava a fatica, I medici han- 
no provato di tutto per salvarlo, 
ma invano. All'obitorio il figlio 
di un operaio morto in un 
dente ha chiesto di portar via il 
cadavere per non farlo stare evi: 
cino a quello». Nessun parente sì 
è recato a vegliare il defunto. AI 
centralino sono piovute telefo- 
nate di cittadini che invocavano 
di «bruciare il corpo» oppure di 
«buttarlo nell'immondizia». E 
non si sa neppure se qualcuno 
parteciperà al funerale. Dal pun- 
to di vista dell'indagine, i giudici 
ranno comunque la sua dépo- 
sizione, La Penna A PAG. 9 


__NEL PAESE — 
BLALLOCCA — DI ALLOCCA — 


di Guido Ceronetti 


«Ma da i merita meritava 
di Sr di più» 


Dicono ancora rimboccarsi le 
maniche in piena navigazione 
nel sottomarino tecnologico! Se 
si rimboccasse davvero le ma- 
niche, un deputato sarebbe cac- 
ciato dall'aula. Qualcuno siede 
davanti a un ordigno elettroni- 
co con le maniche rimboccate? 
L'espressione emerse, dopo 
l'introduzione della manica, 
letteralmente dai letame, Per 
non imbrattarsi le maniche, chi 
rimuoveva e buttava letame 
nei campi e nelle aie se le rim- 
boccava. 

In qualche regione rimbo 
carsi le maniche era sinonimo 
di spargere letame. Gente con 
le maniche rimboccate è diffici- 
lissimo incontrarne. Tuttavia, 
ecco: «E' ora di rimboccarsi la 
maniche». Le maniche guardi 
no annoiate l'orologio, sospira- 
no. 


CICCIANO. Nel paese di An- 
drea Allocca resta il rancore. 
Il vicino di casa: «Gli è anda- 
ta bene, doveva softrite di 
più». E i parenti di Silvestro: 
«Non è andata come ha det- 


to lui, per noi il caso non è 
chiuson.  BlancontAPMG.9 


Tensione nei centri di accoglienza. Il governo di Tirana ai profughi: rientrate 


Rimpatrio, gli albanesi si ribellano 


Bari, barricati con taniche di benzina: «Pronti a tutto» 





BARI. Si ribellano, Sono pronti 
allo sciopero della fame. E qual- 
cuno minaccia di darsi fuoco: 
«Meglio morire che tornare in 
Albania», grida un uomo. C'è 
rabbia e disperazione tra i pro- 
fughi: non vogliono lasciare i 
‘campi di accoglienza e si prepa- 
rano a resistere contro il rimpa- 
trio, respingendo anche l'invito 
di Tirana, che li sollecita a rien- 
trare, In un campo, a Cassano 
Murge, accanto agli adulti ci s0- 
no anche sessanta. bambini: 
«Domani ci cacciano? Vedremo - 
protestano insieme uomini € 
donne -, vogliamo resistere». E 
rifiutano compatti il cibo: «Nes- 
suno deve mangiare! Nessuno! 
Neanche i bambini». Il centro di 
Cassano ospita profughi albane- 
si sin dal ‘91, adesso ce ni 
quasi 150, Rifiutano tutti il rim- 
patrio. Lo stesso avviene anche 
‘nei centri di accoglienza di Brin- 
disi, di Lecce e di Foggia. Ma te- 
mono un blitz delle forze di poli- 
zia nella notte. SapegnoAPAG.13 
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LASTAMPA 





Le proiezioni Abacus promuovono Calvo e D'Agostino. L'Ulivo: abbiamo pagato le divisioni 


Nel Sud il Polo si prende la rivindita 





‘ROMA, La rivincita del Polo alla disfatta di quin- 
dici giorni fa si è fermata al Sud. Stando almeno ai 
dati diffusi dall'Abacus nella serata di ieri, il cen- 
trodestra strappa all'Ulivo i sindaci di Vibo Va- 
lontia e di Caserta, che quattro anni fa erano too- 
cati al centro-sinistra. «Caserta cambia pagina - 
ha detto alla Rai Luigi Falco, il candidato sindaco 
del Polo che già al primo turno aveva raggiunto il 
‘47,8 per cento £ che le prime proiezioni accredita- 
vano di un lievissimo margine di vantaggio -. Evi- 
dentemente rispetto al ‘83 abbiamo compiuto 
delle scelte importanti, sia nei programmi sia nei 
candidati: sul sottoscritto, ad esempio, che è an- 
dato con umiltà a far capire alla gente la validità 
del nostro programma. Questo ha portato al cam- 
biamento di fronte... Il candidato dell'Ulivo, 
Giuseppe Venditto, ha lamentato la frammenta- 
zione con cui il centrosinistra si è presentato alle 
elezioni. «Abbiamo evidentemente pagato la no- 
stra scomposizione - ha detto - anche se non biso- 








LF 
DEL CARROCCIO 





VEN: 
DALNOSTRO INVIATO 





Boom. I primi dati non ammet- 
tono repliche: 62,8% dei voti al- 
ia candidata alla Provincia per 
la Lego Manuela Dal Lago. 
37,2% al candidato del centro si- 

stra Giuseppe Doppio, mal- 
grado sia riuscito a moltiplicare 
per due le percentuali dei voti. 
‘Ancora più alto il distacco, se si 
considerano i dati fuori dal co- 
mune di Vicenza, dove per le 
provinciali il distacco è ancora 
più netto, da percentuali abul- 
are». Settanta per cento alla 
Dal Lago, trenta per cento al suo 
diretto concorrente. Su entram- 
bi, pesa la massiccia astensione, 
olire il 65% dei vicentini ha di: 
sortato le ume. 

«Si confermano î dati del pri- 
mo turno, la politica del centro- 
sinistra non ha pagato», gongola 
Manuela Dal Lago, E così, a po- 




















gna dimenticare chel Polo, alle ultime politiche e 
alle europee, ha vinto in città raggiungendo an- 
che il 5 per cento... A Caserta, sia il pi sia la 
sta Dini avevano infatti presentato un proprio 
candidato, ottenendo rispettivamente il 22,3 e il 
5,8 per cento dei voti. 

Identica la reazione di Antonio Potenze, l'uomo 
della sinistra a Vibo Valentia, che definisce «lu: 
singhieri» i suoi risultati. Nonostante la sconfitta 
che toglie il sindaco all'Ulivo. «Ci siamo ricom- 
pattati prima del ballottaggio - ha detto -, aveva- 
mo una quota potenziale del 52 per cento, ma non 
‘sempre in politica il risultato complessivo di due 
forze che si uniscono è pari alla somme aritmeti- 
cadei loro risultati. Per questo, il risultato non mi 
sorprende più di tanto». Alfredo D'Agostino, il 
candidato dal Polo, che i dati dell'Abacus porta- 
vano dal 52 del primo sondaggio al 56 abbondan- 
te della prima proiezione, non ha rilasciato di- 
chiarazioni in tv, preferendo aspettare i dati uffi- 





I municipi di Caserta e Vibo Valentia cambiano colore 


ciali. Per lui ha parlato invece Marco Follini, capo 
della segretoria politica del ced: «Sì tratta di un 
dato in controtendenza rispetto alla generale crisi 
del Polo - ha detto Follîni -. Per quanto riguarda il 
‘cod, seguiali confortanti vengono anche dalle Si 

lia..E'Ja conferma di un risultato a più facce che 


‘andrà letto approfonditamente e che indica una 
capacità di ripresa del centrodestra nel segno di 
‘una linea della moderazione». 

‘Altri risultati 
MONTEBZLUI 


11 candidato della Lega, Silverio 
Zaffaina, era in testa nei primi parziali sul can- 
dideto dell'Ulivo Giorgio Isetta: 67,9% a 32,1%, 
ALBENGA. Angelo Viveri (Alternativa demograti- 
ca), che l'altro giorno è stato condannato a 11 
mesi per l'uso improprio di una Viacard del Co- 
mune, ha Andrea Saccone (Polo]. 

Finale sul filo dei voti: Mariano 
Cattini dell'Ulivo su Pier Angelo Bianconi (Po: 
o). ri. 








La strategia di Bossi: «Faremo un blocco 
di amministrazioni del Carroccio 















INDI sim che sarà strategico nel braccio di ferro 
PIERLUIGI TAGLIABUE — FORA ALA, (CO-DI,AN 42,5% tra il Nord Italia e lo Stato romano» 
METZ | 
Manuela Dal Lago MARTA VINCENZI PDS, PPI, RI, VERDI, PRI-SOC. 58,0% | cosi 
carcldice dla La ArTAVi 
alla Provincia di Vicenza GIAN NICOLA AMORETTI _ FOA UK AK, (0001 420% 
e Gietine eroi Doge L'AFFLUENZA 
Che ha espeggato TETI 
SLORE MANUELA DAL LAGO _ LGANORO 608% | 
GIUSEPPE DOPPIO LISTA AUTONOMISTA (ULIVO) 37,2% 




















Nel regno dei Cobas vince la Lega 
Ma 65 su cento notiwanno a votare 





ALESSANDRIA TT 9, 
VIBO VALENTIA 


6,6 
VARESE: “10,7. 
CASERTA 


36,5 
32,4 


chi mesi dallo strappo, quando 
Ja Lega fece cadere la Giunta che 
reggeva insieme all'Ulivo, Vi- 
cenza torna pesantemente sotto 
al controllo del Carroccio. Sod- 
disfatto, molto soddisfatto pure 
Umberto Bossi, anche se sulle 
prime proiezioni giura chre bi- 
Sogna essere  «abbottonati». 
‘Adesso, se verranno confermate 
lè prime indicazioni, il leader 
del Carroccio può contare su 
una serie di «fortini» in tutto il 
Nord, guardando le amministra- 
ioni comunali e quelle provi 

ciali dove la Lega si è riconfî 
mata o dove per la prima volta 
ottiene successo. Come Vicenza. 
Spioga Umberto Bossi: «Faremo 
un blocco di amministrazioni 
della Lega che sarà strategico 
nel braccio di ferro contro lo 
Stato romano» 

Tutta colpa degli allevatori, 
che hanno trasformato il voto în 
una protesta contro il governo, 
contro Roma», mastica amaro 
Giuseppe Doppio, candidato di 
una lista civica appoggiata dal 
centro sinistra. Al primo turno 











avova incassato Îl 24,9% dei vo- 
ti, oltre 16 punti in meno della 
candidata della Lega. Poi, al bal. 
lottaggio, si è trovato contro pu- 
re Forza Italia, ced e cdu schie- 
rati con il Carroccio. 

«Adesso voglio vedere come 
fanno, divisi come sono tra chi 
vota Lega perché è contro Ro- 
ma, contro gli extracomunitari 
© contro la microcriminalità», 
Scuote la testa l'oramai ex presi- 
dente della Provincia, messo 
fuori gioco da quando la Lega, 
che era al governo, si è sposata 
con il Polo per far fuori l'Ulivo. 
«Massì, tutta colpa degli allevi 
tori... ripete. E si becca la 
smentita, in diretta dal campo 
di Vancimuglio, tra qui e Pa 
va, dove i Cobas del Îatte cont 
‘nuano la protesta. Anche se pio- 
ve come oggi, anche se c'è da 
star qui fino a Natale. 

«La nostra è solo una rivendi- 
cazione economica, con la poli- 
tica non c'entriamo», mette le 
mani sul falò Ruggero Marchio- 
ron, detto «Il Generale» dopo gli 












scontri di giovedì scorso, quan- 


messi BERTINOTTI 


«Destra in crisi nera» 


‘ROMA. «Questi primi risultati confermano la crisi della destra», af- 
ferma Fausto Bertinotti, che considera il successo di Leoluca Orlan- 
do e di Enzo Bianco emolto importante perché la Sicilia è un term 

metro con una scala molto particolare». Perché in Sicilia, ricorda il 
segretario di Rifondazione, «a lotta alla mafia è tutt'altro che con- 
clusa e la disoccupazione ha livelli molto alti. Dunque anche questo 
voto - aggiunge - richiama l’attenzione particolare del governo cen- 
trale al Mezzogiorno». «Con la riconferma dei sindaci uscenti del 
centrosinistra - prosegue Bertinotti - vengono premiate esperienze 
innovative di governo locale e si dà anche un segnale di consenso al 
governo nazionale. Dobbiamo però continuare a sorvegliare critica- 


mente chi è al governo». (nil 


do a colpi di letame hanno bloc: 
cato la «A4» e son volati lacri- 
mogeni e manganellate. «E' vero 
che qui è venuto Umberto Bossi, 
ma è un caso. Doveva andare a 
iene per chiudere la campa- 
gna elettorale», giura. Un caso? 
«Qualcuno ha scritto che ha 
voluto cavalcare la nostra pro- 
testa. Facile, vero? Ma noi 


aspettiamo che sia finito tutto, 
poi andiamo a vedere tra le for- 
zepolitiche, chi ci ha appoggiato 
veramente e chi no», taglia corto 
«Il Generale, Che ieri aveva or- 
dinato ai suoi di andare allo sta- 
dio. E fa niente se il Vicenza ha 
perso 3a 1 contro l'Inter, la vera 
partita era sugli spalti, dove è 
spuntato lo striscione dei Cobi 


«Non ce ne andiamo, Resistia- 
mo». 

Una conferma che la partita 
non si sia giocata per Vicenza, 
per il suo governo provinciale, 
arriva da Fabrizio Comencini, 
segretario della Liga Veneta. «In 
questa regione nessuno crede 
più allo Stato, la protesta degli 
allevatori è solo l'ultimo esem- 
pio. Qui, quando si voleva prote- 
stare contro le ruberie, hanno 
occupato gli uffici dell'Iva», giu- 
ra Comencini, che non dimenti 
ca che questa terra può diventa- 
re una polveriera. 

‘n provincia di Vicenza ci so- 
no 75 mila imprese, spesso mo- 
‘nofamiglieri, una ogni nove abi 
tanti. È' qui il profondo Nord- 
Est dello sviluppo esponenziale, 
dell'inventiva. imprenditoriale, 
delle regole che vanno a bene- 
dirsi sull'altare della produzio- 
ne. E' qui l'anomalia della poli- 
tica. Con la Provincia in mano 
alla Lega, molti comuni all'Ul 
vo e la Regione Veneto al Polo. 


Fabio Poletti 
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L'ATTESA DELLO SCRUTINIO NEGLI ALTRI CAPOLUOGHI SICILIA! 
Il candidato dell'Ulivo lo insidia da vicino. Battaglia elettorale sulla Valle dei Templi 


Agrigento, un arrivo al fotofinish 


Il sindaco del centrodestra spera di passare al primo turno 








Rinnovamento italiano si è schierato con ccd e cdu. Ma l'Ulivo è ancora in agguato 


Caltanissetta, ballottaggio nel Polo? 


Mancuso (An) in vantaggio sul candidato del centro 


AGRIGENTO. Tutte le previsioni 
indicano il ballottaggio per il sinda- 
co di Agrigento, Il sindaco di Agri- 
fento Calogero Sodano è certo di 
farcela sin d'ora, ma il principale 
dei sette sfidanti, il medico otorino- 
laringoiatra dell'Ulivo Fabrizio Zi- 
cari, del ppi, lo insidia da vicino. Il 
verde Giuseppe Arnone, già presi- 
dente siciliano di Lega Ambiente, 
che la volta scorsa aveva già brin- 
dato sicuro di essere stato eletto 
dopo la gaffe degli exit pool ad Agri- 
gento, stavolta sembra fuorigioco 
anche se ha condotto un'altra cam- 
pagna elettorale tiratissima all'in- 
segna della lotta all'abusivismo 
adilizio nella Valle dei Templi, ar- 
‘gomento di sicura presa sull'eletto- 
rato più giovane e più alternativo. 
‘Sodano, ex de ed ex pri, ora indefi 
nitamente sindaco del Polo, funzio- 
nario dell'Inps, ha sostenuto di 
aver operato al meglio, con rettitu- 
dine e senza le demagogia che îm- 
puta invece agli oppositori. Zicari 


obietta invece che il Municipio ha 














proceduto a bassissima corrente e 





CALOGERO SODANO_ Foo 
FABRIZIO ZICARI LO 
GIUSEPPE ARNONE vii 


LILLO MICCICHE' AGuGONO Ata 





GIOVANNI RUSSO CIRILLO. CATOLG UENI 


si fa forte dei disarmanti dati sul- 
l'occupazione e sul reddito pro ca- 
pite che vede Agrigento negli ult 

missimi posti della graduatoria n 
zionale. Nessuna chance per gli al- 
tri cinque, Per il consiglio comuna- 
le un po' tutti immaginano uno 
‘scenario in cui il Polo potrebbe aver 











MANLIO CARDELLA LIBURT-SOCULSTI AUANI 
PAPATO SEGRI COMUNISTI TAL COMUNITARI 





‘ALDO CAPITANO She NL SOCULE T- 
FRANCO SAMARITANO. TAUAUMTA ALLENA EDTERIANEA 

























giuoco facile, ma negli ultimi tempi 
non sempre Sodano ha aruto vita 
agevole in consiglio e poi lelettora- 
to di Agrigento, la città di>irandel: 
lo, non bisogna dimenticato è sem: 
pre capace di sorprendere. 


Antonic Ravidà 








CALTANISSETTA. Per l'Ulivo era il voto 
del riscatto; perl Polo, invece, le elezio- 
ni di ieri sono state come una sorta di 
«primarie» fra tre candidati: uno di For- 
2a Italia; uno di ced, cdu e Lista Dini; 
‘uno di An, che è anche il sindaco uscente, 
Per questo, fino all'ultimo l'esito di que- 
‘sta votazione resta molto incerto e anche 
le società che curano i sondaggi non hai 
no voluto sbilanciarsi più di tanto, Unica 
certezza: si andrà al ballottaggio. 

1 sindaco uscente, Giuseppe Mancuso, 
avvocato, esponente di An, che quattro 
anni fa al primo tuno ebbe oltre il 34%, è 
dato tra i favoriti. Ma anche un altro 
esponente «del. Polo, Raimondo Maira, 
Rudi per gli amici, anche lui avvocato, 
Potseibe andare al ballottaggio forte di 
un consenso elettorale che nel 92 lo ave- 
va portato al Parlamento. Maira, tra l'al- 
tro, è stato già sindaco di Caltanissetta e 
Ja sua campagna elettorale è stata, più 
che contro il candidato dell'Ulivo, contro 
lio collega del Polo, Mancuso, Il quale 
‘a più volte avvertito gli elettori di stare 
attenti al rischio «che tornino quelli della 


Prima Repubblica», 
‘Al nutrito gruppo del Polo si aggiunge 











GIUSEPPE MANCUSO 


UDY MAIRA__( 


CI 


ALENIA IONE 


ALESSANDRO PILATO _ FORA MILA 


MICHELE ABBATE _tu0 


‘AGESILAO FIOCCO 
GIUSEPPE AIELLO, 


NOA A 
sica 


GIUSEPPE MIRISOLA _ MOMENIIONAE 





NINO ITALICO AMICO _MamO ic DAIONE 


‘anche il candidato di Forza Italia Ales- 
sandro Pilato. Lo corso anno, alle poli 
cha, il partito di Berlusconi è stato il pi 
votato in città. Ma e questo appunta- 
mento gli uomini di Forza Italia sono ar- 
rivati divisi. 

Sul fronte del centrosinistra, Michele 
‘Abbate, medico con l'hobby del teatro, è 














‘sostenuto da tutto l'Ulivo (con l'ec- 
cezione della lista Dini che appoggia 
‘vece Maira), da Rifondazione e dai socia- 





list. Sulla carta il centro-sinistra ha circa 
il 30%; dunque Abbate potrebbe arrivare 
‘l ballottaggio senza molte difficoltà. 


Fablo Albanese 
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“ PROVINCIA REGIONALE 


CERRI h I | DI CATANIA 
Teri a Domenica In: iniezioni, massaggi e una caduta evitata SC o LI AWIES RIME cnne 


® e e © ® Sergi ao per ata pub lens dt 21 LA 10080 1 
DI petdomo2.127 Litta mandlzione ieoidtana SPP 
(ROTA MOSIE A LIES Oto 


porgiorno 2.12.87. Lavori di manutenzione straordinaria perla 
aliminazione delle frane © ripresa piano 
viabie, rifacimento murett. SS. PP. 102, 


| |\E Corrado stravince su Fantastico omne Eine 


la riqualificazione delle SS.PP. 120.0 85. 
































Importo a A.L. 605.724.920,“ CTG 6 
Ù por giorno 4.12:97. Lavori dimanutanzione straorcinaria della 
È | noMA.erarò da spalla», Fabri- 3 e I VEGA COTROTMEA ea in nno 
È | zio Frizzi ha annunciato con n ‘con la SP 69/1 
i ‘questa battuta, in apertura del- | [i : i " % Fabrizio Importos B; A.L-2.840,029,659-CTG6 
Siena Ai IGoI A ione DOC Fr porglorno 5.12.97 SP 220Atrato SH, di Licodia - iancavia 
in», la sua presenza alla guide ’ ; 3 7 l'altra notte Dole oa 
del programma domenicale di A E alè fratturato sostegno ad opere connessa 
‘Raiuno nonostante la clavicola y s la clavicola RNMRa 3 PoApR BA E: f09. 00011220701] 
fratturata in seguito all'inci- cadendo per giomo 8:12/97_ avaridi manuinzione staordinari Istiuio 
dea inio ee rali dle . gico iniporto a BA. È. 449.850.000 - CTG 6/F 
fio, visibilmente sofferente per md per la diretta Pei giomo B:12:97 AA Catone ancora 
la frattura, Frizzi non ha voluto ma ieri Pedara - Tardaria - Contrada Difeso, | 
rinunci are a guidare la. aa 7 è riuscito Importo a B. A. L' 203.473.228 - CTG 1 
gione che firma con Michele I SEA a condurre or giorno 9.12.97 Lavori completamento della SP. 214 dala 
Guardì. Una iniezione di anti- i varietà fre SPIISO NG presti dl Poggio La Gli a 


‘SP. 198 noi pressi di Poggio La Guardia alla SS, 


Ì dolorifico praticatagli dal suo 385. importo a B. A.L. 428,969,510.- CTG 6 


medico personale pochi minuti 








a di i , È È ‘per giorno 9.12.97 Lavori di manutenzione ordinaria anno 1995 
EEE 3 i lla SS.PP. ricadenti nel torrioni i 
a consentito di alleviare il do- Tk A Ramacca, Cesti di lugica e Rega. 
lore della frattura alla clavicola #}\N Ù i Importo a B. A. L 498.084.340 - CTG6 


sinistra, immobilizzata con una 


pergiorno 11.12.97 Lavori di manutenzione straordinaria per {n 
fasciatura che rende possibili i 


tiqualiicazione SP. 229/l Paternò « Bancavila 


movimenti. In alcuni momenti, Plano triennale 00.PP. 1995/97, 

‘ha confessato Frizzi, «il dolore importo 8: A:L:816576070-CT9 E 

‘e lo stordimento sono stati for- | la mia squadra sto bene. Amo il | diaset. Tra i primi, Giancarlo | «Corrida» ai danni di «Fantasti. per glomo;11:12.97 Lavori di menuienzione strmordinaria del 
ti». Nel corso della diretta il | mio lavoro, starne fuori mi fa | Magalli e Milly Carlucci, Tra i | cor, che nonostante i cambio di COMO RSIO RIE Once erro Tecno 
conduttore è anche inciampato | soffrire, e tanto anche a casa la | secondi Maurizio Costanzo e | conduttore continua a racco- SS7N2. È 

su una pedana, rischiando di | clavicola rimane fratturata». Corrado, che sabato sera ha | gliere un'audience insoddisfa- 


Importo è B. A. L. 310.000.000 - CTG 5/F 


perdere l'equilibrio: «Lì me la | AttomoaFrizzisisonostret- | aperto Îa «Corrida con qun | cente. Corrado ha superato | Dove CCITONEAIE RIE 


Sono vista brutta, perchè il con- | ti oggi i dirigenti di Raiuno. IÌ | pensiero» in diretta tv a «un | «Fantasticoy di 11 punti di she. Sopnalotia vericalo orizzonale mo e 
traccolpo alla spalla è stato così | direttore di Rete Giovanni Tan- | amico che si è fatto male in mo- | rei, ottenendo un ascolto medio n SPP. celfaroa metropoltana anno 1556 
forte da procurarsi le vertigi- | tillo ha assistito alla puntata | to e che c'è caro nonostante sia | di otto milioni 173 mila spetta- le.emozioni importo a B.A.L. 495.733.000 - CTG 7 
nin. negli studi di Domenica In in- | dall'altra parte». tori contro cinque milioni 510 porglomo 12.12.97 Lavori di adeguamento della sognaletica 
Comunques, ha aggiunto, | sieme con Rita Dalla Chiesa, | Sul fronte degli ascolti tv si è | mila spettatori del varietà con- verticlaorizfonla lungo 10 SSPE, cl \V 








«sono qui perchè non rinuncio | Non sono mancati gli auguri da | registrato sabato sera l'ennesi- | dotto da Magalli con Milly Car- Sono.su Store - Area Calatina 
algioco di squadra e insieme al- | parte di personaggi Rai e Me- | mo, cocente sorpasso della | lucci. fsm) Importo a B; A. . 649.192.500 - CTG 7 
perlomo 16:12:87. Lavori reisuro nemo ad eseino dea 
grande.schermo.. Ehinsa 88, Cuore a Gesi e Mart i Holt. 


Importo a B. A.L: 686.567.527 - CTG SIA 
per giorno 16.12:97_ Lavori i ristrutturazione del Seminario del 


Parigi, presentato in anteprima mondiale il divertente film delle «Fabulous Five» importo a CAL 


Importo a B-A.L.1.387.740.310-CTG2 
per giorno 18:12:97 Lavori i costruzione varlante A Caltagirone 


























È to | fol prassi del Bilo Motona SP 180 
Î Le Spice Girls: molti i di ui ‘publikompass importo a B. A. L. 19.972.798.000 - CTG 17 
| inno I Pilmcceitii | | pegno 104297 Licia ponenti osare, 
9 nu ques ch Ev Cono ‘on Roger Moore Scan sciato i murati prospero go a 
i vaso er vice e Elton John ffgmoniana: Ion a. XL. 5000000 
/ i i i pi or giorno 22.12.97 Lavori i manutenziona straordinaria per 
J il racconto di L'ABBONAMENTO.: | ""° pauadeszone cole St Zam Sito 
$ TEATRI P i; ’ediara. Importo al ‘4,394.047,280 - CTG1 
j cinque frenetiche porglomo 22.12.97. | Appalto ata pubblica lavor di manutonzione 





% s il migliore s ‘straordinaria SP 47 dalla SP 28jIl al confine. 
PARIGI. Cinque pazze giornate (i giornate prima : 9 : la 


L lla provincia Progr. i 2200 ale progr, 
gelle cinque agazo più pae de amico fm 9 #00, Arda el Galina, 











la peu Questo 3 gio ( i di un importante’: , di chi legge sergio 30:12:07) ENI eniicaon magno 
I dle Spin iii ian } o 
1 flo cpitorà "ite Moris, , concerto alla Royal La Stampa. Snooze | 
dance , ; Albert Hall aaa 
coli mtoe dl ila 1 bri ru on i cadi ubicazione cut Gina Uci 
ì il quintetto comincia a perdere col- Fartimento, Settore Appalti e Coniratt. 


pi. Presentato in anteprima mon- o 

Stra Goa csszinoa | GI e una gravidanza: | 
divertente, destinato soprattutto al Y o 

pubblico giovanissimo già seguace 

delle autoproclamatesi. «Fabulous 


® o 
iz ara @00 le avventure delle Spice Girls 


onda dell'omonimo disco, che in 
qualche Paese, fra cui l'Italia, non è 
andato come si sperava - i cavalli di | cinque giornate che precedono un | per:il concerto, che sì terrà ovvia- | neare ad ogni domanda le «Spices - 
battaglia in cui Geri, Emma, Mel B | grande concerto delle cinque ra- | mente con grande successo nono- | i ritratti velenosi dei giornalisti, la 
@ Mel C, e Victoria si scatenano e | gazze al Royal Albert Hall, accade | stante l'arrivo in extremis delle | paranoia dei manager, l'insaziabi 
danno il loro meglio. Qui e là, la | di tutto: paparazzi scatenati che | terribili cinque, rimaste fino all'ul- | lità dei fans. E anche una battuta 
prima esperienza delle Spice Girls | cercano di montare improbabili | timo momento ad assistere la gra- | sul Papa («Vuoi dire che li è catto- 
sul ‘set si arricchisce di alcune ap- | scoop sullo cinque; inseguendole | vidanza dell'amica del cuore, Nico- | lico?») viene sdrammatizzata nello 
parizioni prestigiose, concesse con | mentre loro - sul mega-bus attrez- | la. Fralealtre apparizioni, quelle di | show per la stampa, che le cinque 
benevolenza da diverse star ami- | zato e guidato dal fedelissimo auti- | Bob Geldof e di Elvis Costello nel | distribuiscono sapientemente fra 
che. Il primo a sfilare è nientemeno | sta Dennis interpretato da un reii- | ruolo di un barman. Battute, qualche risata e numerosi 
che Elton John, che interpreta per | vivo, Meatloaf) - passano da un | Proprio sultema della maternità, | ammiccamenti, lasciando la parte 
una manciata di secondi se stesso, | party «glamour a una trasmissio- | che oltre a coinvolgere la migliore | più soria e tagliente alle frasi di Vi: 
mail «bigo impegnato più a fondo, | ne tv, da una seduta in palestra a | amica delle cinque, ricorre più vol- | ctoria. «Forse il nostro successo - 
in un vero ruolo nel fl, è l'ex 007 | un concerto a Milan (e qui c'è un | te nel film, sono tornate le ragazze | dicono in coro - vuol dire che rap: 
Roger Moore, nella parte del mega- | altrogradito ritorno, quello di Gary | nella conferenza stampa dopo la | presentiamo qualcosa per i giova. 
direttore che gestisce il fenomeno | Glitter]. Non manca neppure unin- | proiezione: «Siamo donne anche | ni, qualcosa di positivo. E negativi 
«Spice» all'alto della sua bianchis- | contro con ammiratori Ufo che at- | noi, prima o poi potrebbe succeder- | sono quelli che ci attaccano». 
sima ed asettica poltrona ruotante. | terrano in disco volante ma che | cis. Ma tutto viene definito «iron | ——— 
Nel caleidoscopico scorrere delle | non riescono a trovare un biglietto | co» - come non smettono di sottoli- Tullio Giannotti 


ILDIRETTORE DEL SETTORE 
Dott. Alfio BASILE 

















È un medicinale. Leggere attentamente Ìl foglio illustrativo, 
Aut. Min. San. n° 16760 














e Ogni parola che tu, povero, non conose 


è uni vantaggio per il padrone, è un imbroglio di cui 
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Finisce senza trionfatori la super sfida di San Siro che ha visto di fronte, 


Milan e Juve si regalano il pari 
A Autogol di Ferrara, poi sbaglia Taibi e segna Inzaghi 


MILANO. MILAN (ia) i JUVENTUS (642) 
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DALNOSTRO INVIATO 















































METE PERUZZI e li È 
Se Capello aveva detto che lesqua- | COSTARURIA 68 SRAOET =: Le due grandi degli 
dre italiane in Europa hanno gio- | op ——? FA 3 b 
cato troppo di fioretto, verbi O) MIRO s Anni 90 non trovano 
Save si sono recuperati dagli ar- 7 = 
madi glispodoi de roiatin Tor. | Sumo. ne il colpo del kappaò 
rasenta. Ce n'era bisogno, forse î a È n SH 
perch le duo regine degli Ani ALIERTNI ResoTO: z E in extremis Peruzzi 
Rovanta non hanno che uno smi- | [erano (Tp FECOIA 86 + 
surato carattere da esporre como | Gel WAR FRI OASI sx toglie ad Andersson 
merce preziosa mel compioneto | KURT È iironuso ci 
che da ieri sera parla un po' più in- | ab eraroeRssovAI mv GrprNZAGHE] GS la palla della beffa 
terista, L'1-1 in fondo è un buon | WEAH o, DEL PIERO. 5 
risultato I ce frena Te, n î { 
morragia di fiducia il prezzo che| ippO Inzaghi si appresta a segnare 
ha pogato è nell'infermeria chest | AICAFEIO SB FIUPAI È SOR tari Deconeto: Appena! 
riempita e nel sacrificio di Amoru- Arbitro: MESSINA 6 ‘entrato, l'attaccante ha approfittato 
so, uscito in barella con il perone Teti pie. reca opa e EE di I na di un'incertezza di Taibi (2) 
Fatturato in uno scontro con Co | AMEN STI ge LS 

Non è una partita che si apprez- 

zi perlostile, il vigore comunque è | ona i z 
massimo, talvolta va oltre i limiti. | l'università di Milanello: sul se- Nella ripresa si vede di più il Mi- 
Ziege si comporta come un aguzzi. | condo comer di Boban (il primo | recon]e piccole sciocchezze. lan, che Weah ispira in attacco. Se 


nio: un arbitro pietoso lo ammoni- | aveva colpito Conte mentre cerca- | _ La Juve ritrova animo, benchè | avesse al fianco un giocatore e non 
rebbe al primo intervento e lo cac- | va di fermare il lancio di bot abbia perso Amoruso, il più ele- | un paracarro che si chiama Klui- 
cerebbe al secondo. Invece il terzi- | deittifosi bionconeri, Zidane sfiora | gante in attacco. Il Milan con Co- | vert farebbe siracelli. Invece im- 
notedesco solleva gli avversari co- | la palla di testa e questa carambo- | stacurta di nuovo al centro della | pegna Peruzzi con un colpo di te- 
me una ruspa © solo la tentata | la sulla coscia di Ferrara e quindi | difesa è solido e ha in Boban l'uo- | sta e al 30", con un gran tiro, La 
‘asportazione della tibia di DI Livio | inrete. Autogol. Ma anche larepli- | mo chiave: perchè Capello lo sacri- | Juve non sfigura, ma a parte un 
‘senza anestesia gli vale il cartelli- | ca juventina, quattro minuti dopo, | fichi spesso è un mistero esi capi- | bel tiro di Torricelli (4) bloccato 
nogiallo. A) 35' un'entrata analoga | è frutto di Un'accurata strategia | sce perchè la Juve abbia provato a | da Taibi non ricordiamo palle gol. 
‘su Conte gli viene perdonata. E poi | dell'ateneo del Comunale: rilancio | comprarlo. Il croato colpisce Ja | La più clamorosa capita invece ad 
si invita a tutelare i Ronaldo, lunghissimo di Pecchia e Taibi, | traversa su punizione al 34°, ma al | Andersson al 40°. Peruzzi gliela 
La Juve è disposta con più at- | fuori area, non sapendo come rin- | 42° è la Juve che potrebbe andare | stoppa con un'uscita bassa che fa 
tenzione che a Rotterdam, benchè | viare, rimpalla su Inzaghi entrato | in rete con Torricelli fermato sul | dimenticare ogni altra incertezza. $ Î 
gli uomini sano glì stesi in Lippi | da 20 secondi gli permette di se | lano di Zidane per un fuorigioco 
a prevalso il desiderio di non spe- | gnare a porta vuota. Per dire come | inesistente. Marco Ansaldo 
rimentare oltre la necessaria sosti- 
tuzione di Deschamps. Dunque 
rinnova la fiducia a Zidane e Del 
Pioro, manda Torricelli sulle trac- 


ce di Ba (esarà il confronto più ap- e 
passionante), porta Conte in mez- i I 
20 al centrocampo assieme a Pes- ® 


Brutto colpo alla gamba destra; fermo per quaranta giorni 








fortuna (7), a Pecchia. L'ex napo- 
letano, finora un. oggetto 
misterioso e assai poco attraente, 
riluce tra i miglior. I graffi del Fe: 
yenoord si intuiscono sotto )a stof: 
fa delle maglie: solo Del Piero ac- 


centua l'assenza notata al De | MILANO 3'e al 5' è protagonista di due | EER RRNISISENBNEI | 50tt0 gli occhi degli altrettanto 
fui. Sppur, quando al 12 Capel: | DALNOSTRO IVATO aperture di prima molto belle e, GLI ULTRAS Fhcrodil Urania che mao 
Jo gli sistema davanti il modestis- la seconda, davvero pericolosa vano appena organizzando i cori 


‘simo Cardone perchè Maldini è pe- | Patrick Kluivert e Zinedine Zida- | per Taibi e truppa. Torricelli, d, bi h 5 $ | contro Superpippo. Sino all'in- 
Si pensino un notte magica | ne Più che wont quadro so | Messo appunto in zione ge 2 |/VC00iA? Macché, fumogent | cito teu rorinino x 
SOI 26 gi ui dal amano: | 230" lino dis dieta Se aan gr copre di 
La vota dn srt 1 tn | Fodero IPSE | Soria uivert coopera | MISANO. Usor prima dll'izio la nebbia svvalgo fan Sim: | Sitia maglio eo mon 
trova sull'asse di sinistra, Boban- | nizio del campionato in cui, rossonero. Principio scoppiet- | fuori dallo stadio la visibilità è davvero precaria, ma all'interno la | grazie alla sventatezza di Taibi, 
Leonardo, le giuste variazioni nel | cando tutte le partite meno tante, poi il bianconero si spe- | cappa non scende e limita la visuale solo agli occupanti il terzo | nulla combinano, l'olandese di 
gioco. Così, dopo un brivido provo- | è riuscito a segnare la miseria di | gne, sbaglia tre passaggi di fila e, | anello. Quando gli sfidanti entrano in campo, comunque, tutti | Capello riesce, per sovrammer- 
cato da Peruzzi che prova a drib- | un gol. Il francese bianconero, | addirittura, al 22' zappa ignobil- | possono vedere: Îa nebbia ha rispetto del match-clou del campi ‘cato, a dormire della grossa (40') 
blare Kluivert (sono passati 40 se- | invece, aveva cominciato la sta- | mente un calcio d'angolo tiran- | nato. Non lo'hanno, al contrario, gli ultras dello due squadre: ‘su un lancio di Leonardo facili. 
condi) e un'incursione di Torricelli | gione non malaccio, è via via | dolo molle molle sull'esterno | cendo il solito, abbondante e dissennato uso di fumogeni, creano | tando il compito (uscita aerea) di 
sventata da Costacurta, al 10' Zie- | scaduto zavorrando spesso e vo- | della rete. Sincero, alla vigilia il | una foschia artificiale che per un quarto d'ora rende invisibili pal- | Peruzzi. 
ge lancia Leonardo in profondità e | lentieri i compagni e le tre reti | re, o meglio l'ex re, del centro- | lone e azioni a chi sta in curva. Nella ripresa, dei tre Uomini- 
la Juve rischia. Non è più il Milan | realizzate non l'assolvono, il suo impo juventino aveva ricono- Nella ripresa, stesso avvio e per almeno una trentina di secondi | no, solo Inzaghi, euforizzato dal 
del primo Sacchi e del primo Ca- | rendimento è del tutto insuffi- | sciuto di attraversare un perio- | il gioco resta fermo. Stavolta, grazie anche all'arrivo di una prov- | gol, si fa subito notare per un 
pello, tuttavia le folate sulle fasce | ciente. Sarà Milan-Juve, final- | dogrigio e che non avrebbe fatto | videnziale corrente d'aria fredda, la nebbia creata dai fumogeni e | paio di scatti che danno i brividi 
‘portano i rossoneri dalle parti di | mente, ja partita del riscatto di | storie se Lippi l'avesse spedito in | dei fuochi artificiali sparati dopo la conclusione del primo tempo | al Diavolo, Kluivert continua a 








Peruzzi. Al 15' Iuliano recupera | questi due campioni di colpo di- | panchina. Così il tecnico non ha | dalla curva milanista si dirada passeggiare e dei tanti palloni 
una situazione difficile su Weah, | ventati pallide copie di se stessi? | deciso ed ecco dunque Zidane che piovono in area i suoi 188 
al 18° Ba approfitta di una distra- | | La prima mezz'ora non è certo | interpretare un'altra partita non centimetri di statura non ne ar- 


zione di Torricelli e salta Peruzzi | incoraggiante per entrambi: | certo da ricordare. Pallido, spen- | contesa in grande crisi: Filippo | una e che dicono sia in profonda | raffanomanco uno. Al 30' Capel-. 

con un pallonetto sul quale ancora | Kluivert recita il solito ruolo di | to il francese. E pure sfigato ché | Inzaghi è sbalzato dalla panchi- | crisi psicofisica, sgattaiola fuori | lo ne ha abbastanza è toglie il 

Juliano rischia la vita per evitare il | comparsa, guarda i compagni | al 27’ c'è anche una sua lieve | na in campo dall'enorme sfortu- | dall'anonimato e in sessanta, di- | fantasma, Zidane, a differenza 

gol. Ma non è tutto: al 26' Leonar- | giocare, trotterella lemme lem- | partecipazione. (tocco leggero | na di Amoruso (gravissimo inci- | casi sessanta, secondi, torna | dell'olandese, lotta molto e al- 

co metto Weah davanti a Peruzzi | me senza vincere mai i rari con- | con la fronte) nell'azione che | dente, la punta è stata portata in | eroe: sulla prima palla che gli | meno al 6 arriva. Poca roba 

in diagonale e il portiere riesce a | trasti che gli capita la ventura di | manda la Juve sotto. Però, sic- | ospedale: frattura del perone | capita davanti ai piedi scatta e | un campione della sua stoffa; 

deviare quanto basta. E' il miglior | sostenere. Insomma, l'abituale | come il calcio è spesso una fab. | della gamba destra, trenta-qua- | sorprendendosi egli stesso mette | gran bel voto se raffrontato al 

momento del Milan. zombie che i tifosi del Diavolo | brica di meraviglie, ecco al 31’ | ranta giorni fermol), L'attaccan- | a segno il gol del pareggio sfrut- | 4,5 di Rotterdam. È 
11 gol è nell'aria ed è frutto di | vedono all'opera da agosto. presentarsi sul palcoscenico di | te, che negli ultimi tempi non ne | tando una paperissima di Taibi | —— | Sopra Ziege aggrappato a Del Piero e (a destra) 

tiio schema studiato a tavolino al- | Zidane, invece, inizia bene, al | San Siro il terzo giocatore della | ha combinata giusta una che è | Il bomber festeggia incredulo Claudio Giacchino. | un'intervento di Ba su Torricelli 











LE PAGELLE di Fabio Vergnano 





TABI COSTACURTA DESAILLY 


in avvio fa Juve non | Sempre. disponibile, | Arretra In difesa per | Gioca, non gioca: | Un vero gentiluomo | Iltecnico milanista lo' | Centrocampista di | Con il suo arrivo l | Non è al vertii della | Capello aspetta con | Con «Big George» in | Passeggiava _ sulla 
gli crea troppi gratta- | offre la propria dutti- | dare sostanza a un | gioca. Non sarà al | di stampo inglese. | utilizza per aumenta- | raccordo, è il grande | tasso di mprevedibi- | hit parade del gradi- Paezza ce gi piro campo, il Milan è im- | Gran Via di Madrid: 
capi, anche perché | | lità di difensore per | reparto che ha spes- | meglio della condi- | Deve coprire la fa- | re ll tasso di impre- | burattinalo della zo- | lità del gioco milani- | mento capelliano, | sìla psicosi del gol e | battutto contro la Ju- quanno i MG ca 
compagni lo proteg- | tutte le occasioni | so.sofferto dincom- | zione, ma uno così fa | scia sinistra e come | vedibiltà della squa- | na'centrae. Tira | fl | sta ha avuto una de- | comunque lo rispol- | intanto gli dà carta | ve. E già questo do- | de sotto colpi di una 
gono bene e se non | slifando a custode | prensibli amnesie, E | sempre comodo an- | lo fa non importa. | dra. Può fare meravi- | della manovra e an- | cisa impennata. ll | verano "| sempre | bianca. li granalere | vrobbe essere un da- | Juve che non c'è più. 
capioa gi al 5° | del zona "dear, | ci isce con suli | che se non è alp. | Pima abbatte DIL: | le, come diventare | che so non sempre | bien i muove | quando c'è bisogno | di Amsterdam, non | 10 noc rassieurante | Sempre scuro di 
ola sua congilz: | ne apprfita e latte | per pgiani sto | ser l congotio di 
mette la zampa su | lanciato a rete, pol | Vi, usando tutta la | Capello azzarda trop- | Conte, Tedeschi osti | Discretamente ‘ispi- | la rampa di lancio | trae alla. marcatura | za e ll risponde alla | a che faccia quat- | ll iberiano lo dimo- | una__ multinazionale 
un'incursione di Tor- | con l'uscita di Maldl- | propria stazza fisica | po: infatti perde trop- | va bene, cattivi così | rato, punta Torricelli | delle punte rossone: | can movenze feline | grande. l gol del van- | cosa di decisivo sì | sira sul. campo. | da scudetto, ora sì 
riccelli Ma ha perin- | nitomaai più abivali | per. chiudere ogni | po presto ll capitano | mica tanto. E' uno | e fa risaltare | Umiti | fe. Tuttavia, ben altro | offrendo pochi punti | taggio milanista sca- Mall ecni- | Sempre attivo su tut: | vede ia sua Impron- 
tero sulla coscienza | compiî di pero | possibile via di fuga | Vittima del vecchio | dei nuovi rossoneri | tecnici delterzino ju- | ci si può ‘attendere | di riferimento al di- | turisce da. un suo to il ironte d'attacco, | ta: il Milan delle oc- 
ll gol bianconero con | centrale. Una sua ru- | verso Tali. Un gio- | infortunio. Dal 12' pt | più in difficoltà 2d | ventino. Se al 18° del | da iui, soprattutto al | retto avversario. Gal- | comer maligno, po- obbliga i difensori | casioni perdute è 
un'usoa avvenuto | dezza n verità piva | calore prezioso che | CARDOME 6,5: non è | amblenrs e slwede | primo tempo non cl | momento difaripar | legga su cenosi | co, dopo. {mbra a | Gi pedina qualche | bianconeri a_ sdop- | malo squadra de; 
5a @ approssimativa | di aufentico cinismo | non va nemmeno | untine dicitore e o sì | quasi sempre, anche | pensasse uliano, | tirela manovra. Se è | stra, impegna i difen- | traversa con una pu- | errore: nella ripresa | piarsi a braccario in | gna del proprio con 
iù da portiere del | distruttivo, spedisce | tanto per il sottile e | vede quando deve | se ha qualche sus- | andrebbe a segno | davvero uno del mi: | sori ei centrocampi- | nizione al! clanuro. | poi lo richiama. Dal | ogni zona del cam- | soldato: blasone. Il 
rai ferroviario. di | comunque Amoruso | scaraventa via pallo- | arginare un Del Piero | sulto © uscendo dal | con un gol da cico. | gori nel suo ruolo, | sù di Lippi ma senza | Nella ripresa sostie- | 30' st ANDERSSON | po. E quando con- | pari alimenta una po- 
Buccinasco che da | all'ospedale. Capello | ni conil piglio e fu- | comunque. svagato | torpore mette in cro- | Più tardi stessa sco- | cerchi di dimostrario | che ci sia nulla di | ne ia manovra con | sv. mî si divora un | clude a rete conter- | vera classifica, ma 
numero 1 beriusco- | non poteva chiedergl | rore_ del “difensore | come cgni tanto gi | ce gli versari con | nà & stavolta si/im- | con. maggior conti | memorabile, Dal 22' | un apporto di fosforo | gol a tu per tu con | ma di avere la botta | può fato sorridere n 
iano. dipiù d'altri tempi. capita, scorribande efficaci. | mola Ferrara ui 58 MAIN sv. notevole. Peruzzi. che fa male. chiave futura. 


5 16,5) 6 sv 6,5) 6 6 7 5 7 6 


perché Costacurta | Neutralizza Torricelli | quasi sempre positi- | Tuttavia questa volla | vio, poi annienta | un'inuile ‘zavorra. | preciso è comunque | tutto campo e si sot- 
È 
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T NUMERI DELLA SERIE A 


Lippi insegue ancora la 100° vittoria 


ALGRADO il 17° risultato | mezzo passo falso dei rossoneri a 
Me di campionato della | Foggia nella diciottesima giorn 
sua Juvo, per la seconda 


p ta), E come quel Milan, l'Inter di 
‘domenica. consecutiva Lippi non | Ronaldo & Company ha fin qui 
riesce a brindare alla centesima 


Ù concesso duo pareggi al Meazza: 
vittoria su una panchina di A. Tra- | dunque l'identico ruolino di mar- 
guardo ostico: ne sa qualcosa Ca 


‘cia che condusse i rossoneri al tre- 

Ì pello che al rientro dalla Spagna, | dicesimo scudetto. I fattore cam: 
in avvio di stagione, per festeggia. | po, in questo scorcio di stagione, 

re l'identico traguardo ha dovuto 


a xa però importanza relativa ieri 
fepettao pr cinque domeniche 


buona parte dei sogni scudetto; so- 
no scivolati al quinto posto scaval- 
cati dalla Roma e dall'Udinese. 
PIACENZA, FESTA DOPPIA. Dopo cltre 
quattro anni gli emiliani, in A, 
hanno finalmente riassaporato la 
gioia del successo esterno: il soli- 
tario precedente risaliva al 24 ot- 
tobre 1993 ed era stato ottenuto 
sul campo dil Genoa. Dopo quel 
giorno si sono susseguiti 50 tenta- 
j, conun bilancio di 21 pareggi e 
2 sconfitte. Ma non è tutto: con il 
{gol della vittoria di Empoli, segne 
to da Buso, il Piacenza ha portato a 
100 il bottino delle sue reti in A. 
NAPOLI A FONDO, 15 ANNI DOPO. Dopo 
sei consecutivi ko, il Napoli di Ga- 
leone comincia con un pareggio. E' 
‘Scappato però anche il Piacenza e 
gli azzurri sono ora soli sul fondo 
della classifica. Era dal 2 gennaio 


quattro «2» in schedina e 16 punti 
ATO PER FERRARA. Sul | alle squadre in trasferta, record 
terreno milanese il difensore è già | stagionale): le formazioni fuori ca- 
incorso in tre autoreti (el in tota- | sa hanno ottenuto un bottino com- 
le): con la maglia del Napoli age. | plessivo di 114 punti contro gli 81 
volò l'Inter nel 19090 el ln | ll'naiogo period dl 19%, 
nel campionato successivo, ieri si | PARA, YARDIMI FATALE. In quattro 
è ripetuto con i rossoneri. Un pas- | giorni fl Tardini ha tradito due vol- 
‘50 in avanti comunque lo ha fatto: | te. Giovedì, in Champions League, 
con gli azzurri era andato ko, ieri | dopo 15 vittorie europee consecu: 
‘era se l'è cavata con un pareggio. | tive il Parma, con il 2-2 contro lo 
INTER SUPER IN Quinta | Sparta Praga, ha in pratica perso le 
trasferta © quinta vittoria per la | chances di approdare ai quarti. le- | 1983 che il Napoli non viveva 
squadra di Simoni, intenzionata a | ri, con la sconfitta di fronte alla | un'esperienza del genere: quella 
ripercorrere il cammino del Milan | Roma l'ultimo ko interno risaliva | volta gli azzurri, in cui giocavano 
di Capello che, nel 1992:58, n v. | a10 aprile ospite l'Udinese) gial- | l'olandese Krol 6 l'argentino Dine, 
vio di campionato, ottenne una | iobiù hanno invece visto allonta- |‘guidati da Pesaola (subentrato a 
striscia di otto vittorie (il primo | narsi la vetta della classifica € | Giacomini), dopo 14 giornate ave- 
vano 8 punti, uno meno del Catan- 
zato. AÌ Petisso riuscì la salvezza 
all'ultima giornata. 
SAMP, CHE RECUPERO. Dopo il gol- 











Abbraccio tra Weah e Klulvert. 
sorridenti dopo il gol del 
temporaneo vantaggio rossonero. 
Sotto, la grinta di Inzaghi mentre 
torna a centrecampo dopo aver 
portato la Juve al pari 


Qui Amoruso | fantasma di sette giorni fa, Para- 
© Maldini matti ha colpito ancora. Questa 
a caccia della | volta gol everc»: a farne le spese il 
palla entrami blucerchiato Ferron. Buona l'im- 




























sono poi usciti presa della Samp che in casa del 
per infortunio pologne, ‘sotto di due) gol aaa 
PI, A " > ne teca a chiudere in pareggio. L'ultima 
Berlusconi: «E' la stagione dell'Inter Capello: «Abbiamo creato tante occasioni ‘Agira, uni || prodezza del gonaro visliva al tur= 
i 5 = intervento no conclusivo del campionato 
Questo pareggio non serve a nessuno» e non accuso Kluivert; sta recuperando in scivolata ‘corso quando la Lazio al Delle Al: 
limi i, "“ ; » di Ferrara ‘i, di fronte a una Juve ormai scu- 
Maldini: «Lo scudetto? Siamo abituati ma era stanco, giusto mettere Andersson per bloccare dettata, con Casiraghi e Signori 
3 = er pone ‘un cross di aveva riequilibrato il doppio van- 
anon vincerlo: è già il secondo anno...» che alla fine poteva darci il successo» Laonardopn taggio firmato Vieri e Amoruso. 
aeaenan Bruno Colombero 


rs 
VISTA IN TV 
a 
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Ferrara, il ko sul volto 
ma lui non si arrende 


Lippi: «“Autogol molto strano 
Conte stava calmando i tifosi» 





MILANO. Chi può gioire maggiormente 
del pareggio maturato al Meazza è certa- 
‘mente l'inter. Aumenta il vantaggio ne- 
razzurro sulla Juve, sempre prima fra le 

trici, e al tempo stesso frena le vo- 
gli di riaftocciari ai quarderi alti della 
classifica del Milan. Ma Capello e Lippi 
non si lamentano. Entrambi sanno bene 
che un risultato negativo avrebbe avuto 
contraccolpi ben peggiori, specie sul mo- 
rale dei giocatori. 

‘Tuttavia Lippi qualcosa da eccepire lo 
ha. E riguarda con amarezza l'autogol 
ché ha permesso al Milan di passare în 
vantaggio. «Conte sì era avvicinato alla 
curva - ricorda - per invitare i tifosi a in- 
terrompere îl lancio di oggetti contro Bo- 
ban che doveva battere un angolo. Poi, 
mentre recuperava la posizione, il mila- 
sta ha battuto il corner ed è nato il rim- 
pallo che è finito in rete, Se Boban avesse 
‘aspettato a calciare, probabilmente non 
sarebbe successo» 

Un'accusa dunque di scarso fair-play 
che i milanisti non raccolgono, Capello, 

iuttosto, si sofferma sulla partita: «Ab- 
lamo cercato di vincere ma non ci siamo 
riusciti - dice -. E questo nonostante un 
certo numero di occasioni che siamo an- 
che riusciti a creare. Kluivert? Stiamo 
cercando di recuperarlo e sono contento 
di quello che ha fatto. L'ho sostituito 











‘quando mi è parso stanco: mi pareva giu- 
sto inserire qualcuno fresco per dare ul- 
teriore brio e pericolosità agli attacchi. E 
‘Andersson, in effetti, ha avuto una bella 
palla-gol che non è riuscito a sfruttare». 

Se Capello non si sofferma sulla clas 
fica, lo fa invece il presidente Berluscon 
«E'un pareggio che purtroppo non serve 
a nessuno, tanto meno a noi che in classi- 
fica ci troviamo più indietro. Questo è 
l'anno dell'Inter, il mio Milan ha fatto di 
tutto per rimediare ad un avvio poco feli- 
ce di stagione, ma non è ancora al massi- 
mo, Siamo in crescita, ma abbiamo anco- 
ra da migliorare. Contro la Juve è stata 
‘una partita molto combattuta, nella qua-. 
lè abbiamo creato anche delle belle occa- 
sioni da rete. Ma crearle e non concretiz- 
zarle serve a poco», Naturalmente anche 
a Berlusconi viene chiesto di Kluivert: «E' 
l'uomo che aspettiamo - risponde il presi 
dente del Milan -: quanto valga lo abbia- 
mo visto in passato, prima o poi tornerà 
quello di prima, non ho dubbi». 7 

Una veloce battuta di capitan Maldini: 
«Lo scudetto? Ormai siamo abituati a ve- 
derlo vincere ad altri. E" accaduto anche 
Jo scorso anno... quindi la parola toma a 
Lippi: «Una partita bella, combattuta. 
Abbiamo trovato una squadra motivati: 
sima, che voleva vincere a tuti i costi. 
Era logico che ci toccasse soffrire. Nel fi: 











nale, soprattutto, quando abbiamo inco- 
mninciato a sentire la fatica della partita 
di mercoledì in Champions League. Ave- 
vamo preparato la partita in un certo mo- 
do: la sostituzione di Amoruso con Inza- 
ghi ha cambiato le cose. Pippo gioca più 

vanti, sul filo del fuorigioco; Amoruso 
invece torna, aiuta fa sponda con i com- 
pagni. A chi giova il pareggio? A Simoni, 
che si gode un meritatissimo primo po- 
st0» 

‘Quanto i giocatori fossero partecipi 
dell'importanza del match è testimoniato 
dal fatto che, ben quattro delle sei sosti- 
tuzioni, sono state sollecitate dagli inte- 
ressati. Ha iniziato Maldini, appena si è 
‘accorto di accusare ancora i postumi del- 
l'infortunio che gli aveva impedito di gio- 
care il derby. Poi è stata la volta di Pes- 
sotto, quindi di Amoruso la cui uscita è 
stata senz'altro la più drammatica, in ba- 
rella. Infine è toccato a Pecchia chiedere 
a Lippi il cambio, rendendosi conto di 
non essere al meglio, E i tecnici sono stati 

rontissimi nell'operare i cambi, con 
ona fortuna anche di Lippi quando av- 
vicendando Amoruso con Inzaghi ha 
mandato in campo l'uomo che, nel giro di 
pochi istanti, avrebbe siglato la rete del! 
pareggio. 














Nino Sormani 





AME di gol ieri sui tele- 
‘schermi per lo sciopero 
di Raisport, che ha oscu- 
rato ra l'altro «90° minuto». Pi 
c ha saziato i primi appetiti, 
anche se quella carrellata delle 
segnaturo che «Goleada» impo- 
sta in ordine cronologico è 
un'insalata russa un po' indige- 
sta. Ma per fortuna, nella gio 
nata della carestia, abbonati e 
‘amici degli abbonati hanno po- 
tuto televedere la partitissima, 
La telecamera scrutando nel- 
la pancia dello stadio ha rubato 
immagini curiose, come quella 
del Berlusconi padrone di casa 
che stringeva la mano ai bian- 
coneri in uscita dagli spogliatoi, 
e nontutti sembravano entusi 
sti di salutare cl nemicos. E ar 
che in campo, durante la parti- 
ta, tanti episodi di fair play. C 
me la mano allungota da Maldi- 
ni quando ha salutato educata: 
mente l'arbitro prima di esser 
sostituito. O la stretta piena di 
iego fra Weah e Torricelli 

















dopo uno scontro piuttosto du- 
non fosse stato per quelle 


bottigliette di plastica che a un 
certo. punto. atterravano nei 
pressi di Boban avremmo pen 
sato di essere in un salotto della 
Milano bene. 

Serata delle strette di mano, 
ma in tivù anche delle facce, 
Quali stupende caricature in oc- 
casione dei due gol che sono 
sembrati degni della. miglior 
Gialappa's. 1) teleschermo tra- 
boccava di espressioni da cine- 
teca: Zidane stranulato, Taibi di 
gesso, Peruzzi terreo, Costacur- 
ta smarrito. Ma la faccia da 
oscar, poveretto lui, è stata 

ella di Ferrara verso fine par- 
tto, quondo una sventola di 
Ziege lo ha messo kappaò. Il vi- 
50 violaceo e dolorante era spa- 
ventoso e all'ascinante, per la 
volontà di continuare che lam- 
peggiava nei suoi occhi. 

Le facce più sorridenti? Non 
lè abbiamo viste, le abbiamo so- 
lo immaginate: quelle apparte- 
nevano agli interisti, come noi 
ai teleschermi. 


Gianni Romeo 





Dicono che cominci | In balla degli eventi | Otto mesi dopo toma 
ad accusare il logo- | nella disastrosa ri- | sul campo che gli 
fio deltempo. Ma c'è | presa di Rotterdam, | costò un ginocchio. 
da chiedersi. cosa | non perde | gradi di | Potente come un ca- 
sarebbe la retroguar- | vice Montero anche | vallo da tro, Lippi lo 


Dopo Il mese di so- 
sta per infortunin ha | campo dopo “aver 


Il capitano torna in 


Cento partite in serie | I! migliore a Rotter- | Ha chiesto alla Juve 
A compiute ieri sera | dam, meritava que- | di essere meno nar- 
faticato a ritornare Îl | scontato la squalifi- | berlusconiani ha te- | sinistra come in | non gli'sono bastate | sto attestato di sti- | cisista e più pratica. 
dominatore della fe- | ca internazionale. | nuto banco fino al- | Olanda, resta in | peralfermarsiinma- | ma. La Juve crede in | Slida delicatissima 
sola destra, sua abi- | Sarà un caso ma non | l'ultimo. E' al minimi | campo troppo poco | niera completa. Na- | Iui e ha rifiutato 18 | per classifica e pre- 
dia bianconera senza | perche Lpi non ha | ulzza per stare îuale terra di conqui- | c'era neppure a | termini, tuttavia Lippi | per. incidere sulla | viga a vista, non | miliardi dal Valencia. | stigio, ha fatto l'im- 
con' uno. svarione | quando il reparto ha | Ie. smazzolate del | altre soluzioni di | lasuafreschezzaela | sta. ll match o esal- | Manchester; "altra | gli concede una pro- | partita, Si infortuna | dribbla i dubbi sul | Si muove bene, va | possibile ‘per non 
clamoroso quindi si | perso la tradizionale | suo pilastro di mag- | emergenza, ma so- | sua grinta. Gli tocca | ta, viaggia spedito | tappa del calvario lu- | va d'appello come | alla coscia destra e | suo conto e neppure | via_con spunti di | sbagliare una mossa 
dimostra ancora no- | compattezza, In una | dior esperienza e.ca- | prio perchè opgi | Ba e nllino conto | appena vede un var | vettino_ di’ Coppa. | meta in campione | abbandona, Dal 17° | gli avversari Lipi gli | classe sl arresta di | la squadra gli ega- 
o_slcuro anche ih | erala da nervi saldi | risma, Gran combat: | su dl sl può con | uno_Ja, class. del | co sltutable, inag- | Molhatissimo, fa li | che ha sempre co. | pi PECIA 6,51 tut | dà ancora fila | one ad una rudez: | la una serata «old 
ale pre fuori dal  irova la grinta di | In, sì dvede fra | tare. Sfoglia subi | Dini francese n | ga duel îll'lfmo | Desclamps dela st | po-In canna. Part | fofare spesso sotto: | iu i batte con gran- | za di Costacurta che | ste». fortunato fl 
Sal Però compie un | combattente. Molto | Kiivert e Wah, if: | un palo di situzzoni | spessola meglio. Ma | Sangue. con_Ziege | tuazione con isti | bene, espone alcuni | valutato, che per una | de animosit. Prima pi orocura un brutto | no. all'nverosimi, 
Sabvateggio da am | ad compl n: | la Peizi coon 4: | delle, Dracca KU: | a su voll esce a | che un voll pl illa | quasi sempre poll. | pezzi bravura, pol | see iva acuto è | con Costacurta, pol | Irtunio Dal 51" i | deve. mescolare e 
Kaze sui pedi di n- | la ripresa, quando i | topo fanozzano, sl | ver non taballa | mettre ale. orde | una pedata omicida | vi S ia Juve regge | si issest sui soli | ia grinta per rinvrdi | con, volenteroso | INZAGHI 6,5: ppro- | cara per imediare a 
dersson nel. finale. | Milan si getta sotto | riscatta con recuperi | sotto. le. picconate | l'avversarioevavici- | l'avessero fatto a | benel'untoconipan- | ìwelli anche se tenta | re fasti napoletani e | Cardone, che pur | fitta subito di uno | due ‘infortuni. ‘che 
Riesce a stenderlo | sfruttando più | mu- | all'ulimo respiro di | del forzuti rossoneri. | nissimo al gol nel 
soltanto Ferrara con | scoli che il cervello. | cui in futuro la Juve | Continua così il suo | primi minuti con una 
una deviazione in mi- | Sela cava con disin- | potrebbe essergli | momento. di tappa- | Volata di grende ef- 
chia da pochi passi. | voltura. rata. buchi di lusso. tetto. dibattiti in più. dà mal pecvinto.. “| lità decente. al 25'st DIMAS sv. | ruola. tino. lontana dal vertice. 
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Bravissimo finché il 
esto della difesa gli 


U Milan lo, mette su- 
bito alla frusta con 
assalti alla balonetta. | ha dato una mano ad 
Nel marasma perde | annullare i. problemi 
la tramontata e cicca | di . ambientamento, 
un'uscita — volante | anche lui ha vacilato 


Il dubbio sula sua | Confermato nel ruolo 
resenza contro | | di centrocampista di 


di essere meno sla- | dimostrare di non 


Ronaldo adesso | zer capellani il meri. 
sato del solito 8 offre 


avremmo una setti» | to va anche all'omi- 
Mana di processi e | nodi ferro che non si { un contributo di qua- 


non essendo un fe- | svarione di Taibi ‘e | prolungano. la serie 
essere affatto un|nomeno. riesce a | segna il secondo gol | nera di una squadra 
vanchinaro 2. vita. | mettergli la muse- | intrasterta da juven- | senza pace e ora più 
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Savigliano, il «no» al rito suggerito dall’Ufficio della pastorale del Lavoro 


Messa negata ai Cobas del latte 





SAVIGLIANO. «Ci hanno nega- 
to anche la messa, E' una ver- 
gogna. Crederanno mica che il 
Signore ci giudichi dal Jatte che 
‘mungiamo. Chi splafona non va 
in Paradiso?». C'era tensione, 
ieri, al «campo base» dei Cobas 
delfatte, lungo la ferrovia Tori- 
‘no-Fossano, in zona Apparizio- 
ne, dove si vede anche un pino 
natalizio. Il sacerdote fossane- 
‘50 che nelle due domeniche pre- 
cedenti aveva celebrato messa 
in mezzo ai trattori, don Fran- 
cesco Dolce, sabato è andato al 
«presidio» a informare gli alle- 
vatori che domenica non ci sa- 
rebbe stato. 

«Ci ha detto che questa non è 
la sua zona - dice Nîni Barbero, 
allevatore di Savigliano -. Ab- 
biamo girato tutte le parrocchie 
della zona, partendo dalla Pie- 
ve di Savigliano, che ha compe- 
tenza qui. Don John Berardo ci 
ha detto di no, spiegandoci che 
la decisione non è sua, ma della 
diocesi». 

«Mi sono confrontato con 
l'Ufficio della pastorale del Ja- 
voro - dice don John -; l'orien- 
tamento della diocesi è di evita- 
re strumentalizzazioni. Cele- 
brare messa in un luogo di pro- 
testa viene letto come implicito 
riconoscimento delle ragioni di 
quella contestazione. Noi sia- 
mo disposti a far luce su quelle 
ragioni, ma senza portare un 
atto di culto». 

Gli allevatori non si sono dati 
per vinti, e banno continuato a 
cercare; hanno consultato tutti i 
parroci di Savigliano e di Bra 











trovando infine un anziano sa- 
lesiano, parroco di una piccola 
chiesa frazionale di Bra, Cà del 
Bosco, disposto a celebrare. «Ho 
accettato perché porto sempre 
volentieri la parola del Signore 
in mezzo ai "paesani - dice don 
Gesare Cerrato -; credo sia giu- 
sto che chi chiede di ascoltare la 
parola di Dio venga esaudito». 





Poi trovano un sacerdote di Bra che la celebra 





Ungruppo diallevatori dol Cuneese protagonisti del presidio a Savigliano: al centro il pino natalizio 


La messa si è tenuta alle 16, 
‘nel tendone troppo stretto per 
accogliere tutti. Prima di ini- 
ziare le celebrazione, don Cesa- 
re ha precisato: «Non sono qui 
come sindacalista, ma come 
prete; non voglio & non posso 
giudicare le ragioni che vi han- 
no portati qui». 

Franco Robasto, leader dei 


Comitati spontanei — della 
«Grandav, che ieri era a Vigone 
per un convegno organizzato 
dai Cobas, ha commentato: 
«Quello che è successo è incre- 
dibile. Con una battuta posso 
dire che mi spiace per la curia 
di Savigliano, che dovrà far 
meno della questua, sempre ge- 
nerosa alle nostre messe». [1 
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Quattro rapinatori incappucciati e armati fuggono con 10 telefonini e l'incasso 





Bocciati dal Tar 
Manager Asl 
La Regione 


\ 

) PIEMONTE 

il terzo numero 
DAL 29 NOVEMBRE 






farà ricorso Inte a edoro 
e in libreria 
‘TORINO. La Regione Piemonte vista 
ricorrerà al 'cetiioio di Stato latua I 
contro la decisione resa nota ieri da collezionare 
na 
dei 28 direttori delle Asl (ex Usl) per informazioni: 
della Regione, chiedendone ur- tel. 0125/239929 
gentemente la sospensione. Lo {ax 0125/230085 


‘ha comunicato la Giunta regio- 
nale che si è riunita ieri per esa- 
minare la situazione consegui 
te all'annullamento delle no 
ne fatte nel febbraio scorso. 
Dopo una lunga discussione, 
la Giunta, nel riconfermare pi 
na fiducia all'assessore alla Sa- 
nità, Antonio d'Ambrosio, ha poi 
rilevato (si legge in una nota) che 
la sontenza del Tar non ha 
scontrato alcuna violazione 
legge, nè regionale nè statale, 
ma esclusivamente un modesto 
difetto di motivazione dei prov- 
vedimenti di nomina. «Tutto ciò 
lascia perplessi - commenta il 
Vicepresidente e assessore al Le- 
e, Gaetano Majorino - sia per. 
l'eccessivo formalismo cui si s0- 
no ispirati i giudici del Tar, sia 
per.ilbreve tempo intercorso tra 
Ja discussione della causa, avve- 
nuta il 12 novembre scorso e la 
stesura ed .il deposito della sen- 
tenza che risale al 27. «Si è trat- 
tato - sottolinea Majorino - di un 
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QUESTA SERA ORE 20:30 
IN ESCLUSIVA SU 
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MILAN 
JUVENTUS 


la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo partita 
i grandi ospiti in studio 
























au rd, considerande 
o item medi che intercorro: CUORE 
notrala 





sa al Tar e la pubblicazione della 
sentenza, sono di almeno due - 
mesi», La Regione comunica 

inoltre che provvederà al più 
presto alla nomina dei Commis- 
sari nelle 28 aziende trattate dal 
provvedimento del Tar. 


BIANCONERO 


in collaborazione con 


















avvenuto poco dopo la 
chiusura di sabato sera. 

1 banditi hanno atteso che gli 
ultimi clienti uscissero e poi si 
sono afffacciati, armi in pugno, 
all'ingresso. A quell'ora il tito 
lare Antonio Di Maso e tre di- 

endenti stavano lasciando a 
loro volta il centro vendite 
quando si sono trovati di fronte 
i quattro incappucciati, Rac- 
conta il titolare: «Siamo stati 
sospinti all'interno sotto la mi- 
naccia delle armi. Uno dei quat- 
tro, quello che sembrava il ci 
po, ha intimato a una delle di 
pendenti, la cassiera, di conse- 
‘gnargli la chiave della cassafor- 
îe e a me di dargli un 
telefonino, Ho risposto che non 
avevo più la chiave della vetri- 
netta d'esposizione e a quel 
punto i banditi ci hanno rin- 
chiuso nello stanzino del ba- 
gno. Poi hanno infranto la ve- 
trina, prendendo una decina di 
cellulari esposti». 


della giunta del sindaco Bielli. 
Novara 
Rifiuti nelle aziende 
Oggi convegno Coldiretti 
Gestione dei rifiuti nell'azienda 
agricola previsioni della lg- 
ge. E' il dibattuto in program- 
ma oggi (ore 9,30, cinema Vitto- 
ria) in un convegno Coldiretti. 























Eletto nuovo presidente 
degli Artigiani 

Nuovo presidente dell'associa- 
zione provinciale artigiani. Er- 
nesto Testa, 39 anni, elettrici» 
sta di Saluzzo è stato eletto ieri 





durante il 27° Congresso pi 
vinciale. Sostituisce Mario Giu- 
liano. Testa (unico candidato) 
‘ha ottenuto 9883 preferenze. 








Pullman s'incastra 

in un tornante 

La statale 27 del Gran San Ber- 
nardo è rimasta interrotta due 
ore ieri pomeriggio, a causa di 


un pullman adibito a camper 
(con a bordo turisti tedeschi) 
che nell'affrontare un tornante 
è rimasto incastrato fra il guar- 
drail e il parapetto in cemento. 






Studenti incontrano 
Giampaolo Pansa 
Oggi, alle 10, il giornalista- 
scrittore Giampaolo Pansa in- 
contrerà nel salone dugentesco 
gli studenti dello Scientifico 
«Avogadro», che avevano scelto 
il suo libro «I nostri giorni proi- 
biti» come il più gradito in una 
selezione letteraria. 





MOTTA DI 
pentiere di 51 anni è morto, 


probabilmente annegato, in un 
incidente avvenuto sabato si 
ra sulla Pezzana-Coresana, 
cino alla cascina Castelletto, Si 
chiamava Antonio Ciccarone e 
abitava in via Molino 22: spo- 
era padre di tre figli. 
disgrazia, che non ha 
avuto testimoni, è probabi 
mente accaduta’ verso le 19, 
‘ma è stata scoperta solo molto 
più tardi, quando i figli, alli 
mati dal ritardo, sono andati a 
vedere perché il padre non tor 
nava per cena. Si sono diretti 
sulla strada che l'uomo era so- 
lito percorrere in macchina per 
tornare a casa, la provinciale 
‘normal- 





In moto contro canci 
Morto un ventisettenne 
Rosario Guaresi, 27 anni di Pi- 
nerolo, è morto in seguito alle 
gravissime ferite riportate in 
un incidente in località Attissa- 
no. Alla guida della sua «Suzu- 
ki va sulla statale 589 
dei Laghi di Avigliana, da Costi- 
gliole verso Busca, In un sor- 
passo è uscito di strada, schian- 
tandosi contro una cancellata. 
Tl giovane è deceduto quattro 
ore dopo i ricovero all'ospedale 
«Santa Croce» di Cuneo, 








Pezzana-Caresana, 
mente poco battuta dalle auto. 


Ifigli si sono così accorti che 
il parapetto del canale Bona 
era sfondato: la «Marbella» di 
‘Antonio Ciccarone affiorava 
nell'acqua gelida. I carabinieri, 
insieme ad uno dei figli del: 











Motta de’ Conti, il corpo dell’uomo trovato dai figli 


Cinquantunenne annega 
nell'auto finita nel canale 
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Un pregiudicato di 29 anni, G. D., abitante a Varallo Sesia è in st 

fermo: su di lui pesano gravi indizi per le aggressioni a due 
prostitute albanesi. Oggi sarà interrogato dal gip. Tutto è comin- 
ciato la sera di venerdì quando una donna di 29 anni, Trendelina 
X., si è presentata in caserma dai carabinieri. L'albanese ha rac- 
contato ai militari di essere stata poco prima avvicinata da un 
cliente che, dopo averle chiesto di appartarsi con lui, aveva estrat- 
0 un lungo cacciavite e minacciandola le aveva sottratto la bor- 
setta contenente 170 mila lire. In base alla descrizione dell'uomo, 
i militari del nucleo radiomobile si sono messi al lavoro. Nel frat- 
tempo è arrivata una seconda denuncia per un fatto analogo su- 
bito da una giovane albanese di vent'anni: bottino duecento mila 
lire. In meno di trentasei ore i carabinieri sono arrivati a G. D., che 
è stato bloccato. ip] 











Dopo aver riempito uno zai- 
netto e raccolto il denaro dalla 
cassaforte (circa dieci milioni in 
contanti) i quattro incappuccia- 
ti sono fuggiti su un'auto. L'a- 
ione è durata pochi minuti. Il 
titolare de! negozio, dall'interno 
del bagno ha chiamato il 113 e 
poco dopo è intervenuta sul luo- 
0 una «Volante» della polizia. 


Dei quattro rapinatori nessu- 
na traccia. Secondo quanto 
‘hanno raccontato i dipendenti, 
quello che dava gli ordini aveva 
una cicatrice accanto a un oc- 
chio, visibile anche attraverso 
il foro del passamontagna. 1l 
bottino, secondo una prima sti- 
ma, dovrebbe aggirarsi sui ven- 
ti milioni. te.5.] 











BAVENO. Più trasparenza e de- 
mocrazia, a cominciare dalla 
‘nomina del nuovo direttore ge- 
nerale, E'la richiesta, contenu- 
ta nella mozione indirizzata el 





Antonio commissario straordinario del- 
Ciccarone |a Croce rossa italiana Maria 
carpentiere | Pia Garavaglia, che arriva dal 
è uscito mesting nazionale degli ispet- 
di strada tori dei volontari del soccorso, 
tra Pezzana | cheperduegiornisi sono riuni- 
e Caresana | ti.in sessione plenaria all'hotel 


«Dino» di Baveno, in riva al La- 
g0 Maggiore. 

In particolare, si chiede che il 
‘nuovo Consiglio nazionale, uni- 
co organo legittimato alla no- 
mina del direttore, proceda a 
una selezione con pubblico av- 
viso per individuare all'interno 
9 all'estero dell'Ente il candi 

to con i migliori requisiti per 
ricoprire il licao intarico 

Il documento, si spiega in un 
comunicato diffuso al termine 
dei lavori, «tiene conto della 
grave. disarganizzazione’ del 
Comitato centrale rispetto alla 


l'uomo, si sono gettati in ac- 
qua. Ciccarone era ancora nel- 
l'abitacolo, probabilemte mor- 
to da qualche ora; solo l'auto- 
psia potrà stabilire se per an- 
negamento 0 per le ferite ri. 
portate dopo il volo di 4 metri 
dal ciglio della stada al greto 
della roggia. 

Conosciuto in paese, Cicca- 
rone era stimato «Una 
famiglia rispettata e unita», ri. 
corda il sindaco Giovanni Luc- 
chino. fw. ca] 











Volontari del soccorso riunii 
«Per gestire lu Croce rossa 
ci vuole più trasparenza» 
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TRINO. Dieci preziosi candela- 
bri d'argento, del valore di cir- 
ca 700 mila lire l'uno, sono stati 
rubati l'altra notte nella cap- 
pella dell'ospedale «Sant'Anto- 
nio Abate» di corso Italia. 

‘Ad accorgersi del furto, che a 
tutto ieri pomeriggio non era 
ancora stato denunciato ai ca- 


Un regalo utile che dura nel tempo 


MARCO POLO « 
AVOGADRO VIOLETTA 
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CH DISTINGUE 


















dea ‘parcengone all'Opera dei || ITTOINIMINAZGUNIONS=5 
Ra ess: 
E Rivenditore 


due religiose si sono accorte 
che la porta era stata forzata: 
all'interno erano appunto spa: 
riti i preziosi candelabri. 

E' probabile che i ladri abbia- 
mo scavalcato il muro di cinta 
dell'ospedale e siano entrati, 
senza incontrare problemi, nel- 
la cappella, in piena notte e in- 
disturbati. td.b.] 


‘SAMSONITE - DELSEY - THE BRIDGE - MANDARINA DUCK 
VALESTRA - CALZATURE UOMO - DONNA THE BRIDGE 


Borse firmate e artigianali, valigie rigide e morbide, 
piccola pelletteria, cartelle, valigette medico, ombrelli, 
guanti, articoli regalo, regalistica aziendale 


Le AE N SON AO, 


È Città di Torino 


Bollettino degli Appalti 


Fomiture e servizi di importo inferiore a L, 397.087.000 che saranno 
‘appaltati prossimamente 








sul Lago Maggiore 


grande forza e professionalità 
imostrata dalle unità periferi- 
che, anche in occasione delle 
recenti emergenze», Inevitabili 
i riferimenti alle zone terremo- 
tate dell'Umbria e delle Mar- 
che, che venerdì pomeriggio s0- 
no stati al centro dell'incontro 
tra gli ispettori delle due regio- 
ni € il delegato nazionale di 
Protezione civile Marcello 
Giuffrida, coordinatore opera- 
tivo degli interventi di emer- 
genza, che hanno già coinvolto 
‘ltre duemila volontari. 

Il confronto si è rivelato pre- 
zioso per fare il punto sulla si- 
tuazione e concordare le pros- 
sime fasi: è emerso che i 
naio verranno mantem 
ni campi base, mentre in altre 
località si lasceranno soltanto 
presidi sanitari. 1l meeting di 
Baveno è stato importante per 
il lavoro delle Commissioni: si 
sono affrontati i problemi for- 
mazione quadri e strutture re- 
gionali. fp.ben.] 


OGGETTO 


“Asta pubblica n. 135/97 
Fornltura di accesori di servizio. 
occorrenti al Corpo di Polizia 
Muntcipale 

Asta pubblica n, 13697 

Acquisto di ende lla veneclana, 
verticali ed oscuranti occorrenti agli 


IMPORTO 
62700000 


SCADENZA 


presentazione of: 
feste entro le ore 
9dellit 
dicembre 1997 


presentazione 
Slferte ento le ore 
Bel 16 dicembre 
1997 


e comunale dii 
Sudan e 


Asta pubblica n. 138/97 
Servizio di assistenza tecnica biemnale 
per gli anni 1998.1999 din. 84 
Fotocopiatori Lanier 


‘Asta pablica n. 14497 
Acquisto di armadi, vligene e 
pahi di entgro di presidi medicali 
pronto soccatro 


1. 126,600.000 
perilbicanio 


reenazione of 
9 del 16 dicembre 
1997 


177.350.000) 
da due lot 


tazione o 
ero entro le ore 
‘9 del 16 dicembre 

1997 
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LA i 
DEI FILM 


ANACONDA. Azione. Una spedizione in 
‘Amazzonia diventa un ot era oprai- 
Vienza a causa dun peiooso serpente. 
Successo negli Usa [Ellso, Nazionalo 1} 
L'APPARTAMENTO. Sentimentale. Pia 
dl partir par un vispgo d'atfar, Max deck 
do di stabile la data dl matrimonio con 
Mur all'aeroporto, all partenza, rivedo 
Tex fidanzata. [Romano] 
ARIA DI FAMIGLIA. Commedia. A un ino 
dl distanza dal curioso «Ognuno cerca Il 
50 att», l nuovo fm del francese Ce- 
dic KlapIsh. AI ento eta storta, af 
riga Monad che è sola ritrovarsi ima 
era ala settimana l istoant. per una 
«unione». [lt] 
BENVENUTI A SARAJEVO. Drammatico. Il 
vv film di Michael Wnterbottom (ud: 
dn, «Go now») desciv ll cotto bo- 
‘nico attraverso a stori iu eportein- 
glese [Cantralo] 
CARNE TREMULA. Tier erotico. nuo- 
vo lavoro di Pedro Almodovaratinga da 
un giallo i Rit Rendell racconta la sio- 
ia d'amore tra uno sbandato di petfria a 
uh'taana ato borghese (Francesca Nr) 
e rese conuna iena di 9a n: 

{Olimpia Uno] 
cinese so Autore. Dal eglsta del fe- 
romeno d'essai «Smoke» Wayme Wang la 
toria d'amore tra una donna (Gong L) pa- 
ron di un bar 6 un reporter (Jeremy 
Irons) nella Hong Kong prima del passag: 
gio ala Cina. Ambrosio 3) 
COP LAND. Poliziesco. Un cast dl star 
Robert De Niro, Sylvester Siaine, Ray 
Lotta, Harvey Ketl) perl secondo film 
el giovane James Mango basato si una 
storia di comzion nell polizia di una ct 








tacina Usa. Eliseo Rosso] 
DOBERMANN. Azione. ll Dobermann dell 
titolo è lo pseldonimo del violento rapina- 


tore (impersonato da Vincant Casse) sù 
cui incentra il flm di Jan Kounen, caso 
cinematografico in Francia «massacrato» 
dalla critica, [Ambrosio 1] 
IL DOLCE DOMANI. Drammatico. I uovo 
fim di Alom Egoyan ricostulce un In 
inte stradal n cui perdono a vita quasi 
tuti bambini di piccolo paese a Nord di 
NewYork [Olimpia 2} 
DONNIE BRASCO. Azione. Il mafioso AI 
Pacino introduce nell «famiglia» un gio- 
vane senza Sapere che è Un poliziotto inf 
rato. Arlecchino] 
FACE/OFE: Azione. La lotta tra un agente 
DI John Tavola) e un diabolico trita 
(Nicolas Cage) è talmente aspra che aria 
allo scambio dl identità. ing] 
FACCIAMO FIESTA. Commedia. Alssen- 
dro Gassman e Gianmarco Tognazzi sono 
un comeraman e un giomalista al Caraibi 
par tavoro; sul posto incontrano ll «cio 
e» Foteza Fato, Eolie] 
FUOCHI D'ARMIFICIL. Commedia. ll nuo: 
vo fim delegsta e «l ciclone» Leonardo 
Pieraccioni racconta l divrtnti vicisstu- 
dini di ltno, dog.sytle perla dita «l a- 
8 dba alzi”, ato peo con quo 
onne. 





HANA:BI. Autore. fim giapponese vinci 
tore allutima Mostra d Venezia incentra 
sue vicissitudini di un poziott: la moglie 
in fn di vita por leucemia, l miglior amico 
orto durante un'azione, un debito con a 
yakuza giapponese. | [Ghiere Chaplin 2} 
IPOTESI DI COMPLOTTO. Tre. Mel Gl- 
son è un tadsta di Nevi Yo che veda 
comploti dappertutto, Jul Rober l'am- 
ca ocato che lo ilene simpatico è un 
po' folle. Un glomo, tuttavia, scopre che 
Una sua noia è gusta. [Dori] 
JERUSALEM. Autore. Tratto da un roman 
20 di Selma Lagerol, i nuovo fim di Bile 
‘August («Pel ll conquista de mondo) 
è ambientato in una piccola comunità sve- 
dose dell'Ottocento dove un gio aria 
un predicatore che Int gl ablani a se- 
quio verso la Tera Santa. [Cristallo] 
MB - MEN IN BLACK. Fantasy. Due «uo- 
nin in nero» (Tommy Leo Jones e Wil 
Sl) si occupano di lò che regola lt: 
vità alene sula Tera. [Adua 200, Erba] 
INISTER BEAN L'ULTIMA CATASTROFE. 
Comico Dal piccol l grande schermo le 
divertenti venture dl personaggio creè- 
to da Rowan Alkinson. — [ideal, Ciak] 
OVDSODO. Commedia, Premio dela gluria 
ala Mostra di Venezia, fim di Vizi de- 
Scrive l'approccio del giovane Piro con il 
mondo degli aut. chaplin 1) 
IL. QUINTO ELEMENTO. Fantascienza. 
New York, anno 2259, Bruce Wills è un 
assista covo in un vicenda «da fan 
tascienza»: assieme ad unattca extra- 
errstre cercherà dî sare la terra dalla 
diszione. Lux, Empire] 
RAGAZZE. Commedia drammatica. Il nuo- 
o lavoro di Mika Leigh racconta di due 
amiche ('aggressiva Hanna © a timida 
Arne) che si trovano, dopo sei an di 
{ttaranz, pr ascorer un fo tt 
Studio Ritr] 

FICA NEVA PLUS Coe tia 
ca. Questo cinquentesimo im di Claude 
Chabrol incentra sul atività i due mo- 
dest truffatori di provincia che commetto- 
0 l'errore di imbattersi in un potente or- 
Ganizzazione rina. | [Massimo Uno) 
SPEED 2 - SENZA LIMITI. Azione. La star 
Sandra Bullock @ Jason Patric sono in 
ago su una noe da coca «uo 
[Kong] 

mere ‘PEACEMAER, Azione, Un gruppo di 
orrori esco ad Imposaassarsi di icune 
tostate nuclear: su oro trace fisico 
nucleare Jua Key (Nicole Kiman)  l'ut- 
ficilo dl senz segai Thomas Devoe 
(George Clooney), [Ambrosio 2, Fiamma] 
VULCANO. Drammatico, Successo negli 
Stati Un, fim di Mick Jackson («Guar- 
dia el corpo») racconta di un vulcano che 
sl risveglia sotto Los Angels. _ [Vitoria] 


AIAERANIORAA! SEM 

ALESSANDRINO. Tel, (0131) 252.54. Do» 
bormann, dl) Xbunso, con V, Cass 
M. Beuci, Or: 0,15; 22.30. L.7000 (po: 
stounico). 

iMBRA. Td 252079. Donnie Brasco: 
Ot: 20, 22,15. Lr 7000, 


COMUNALE - SALA GRANDE, Tel 234241 
‘Anaconda di L. Losa, con. Lopar, 
ue Von (em. 1).0: 20202220. 


COMUNALE - SALA FERRERO. Te 234240 
Carne tremula di P. imogbar con F 
At Pata PC: 20,16:2220 


CORSO. Te. 258,080, Vulcano. Or: 20; 
22,15. Li 7000 (posto unico). 


CHISTALLO. Tal 341272. Film vietato 
‘nl minori di armi 48. 0: 16; 1730; 
19; 20,30; 22.0, Lr 9000 (post nio) 





GALLERIA Tal 252.12, Facolamo fie: 
‘at, di A Longoni con Forza, A_ Gas: 
0:26. Li 700 oo 
o 


MODERNO. Tel 252707, Mistor Bonn = 
L'ultima catmetrofo, con R. Atdn- 
on. Or: 20,25: 22,25. Uro 7000 (posto ui 
co) 


ARISTON Tel. (0144) 322.865, Mr, Bi 
L'ultima catastrofe con. 
r: 200: 2,30. 7000 (poso unica). 











umori 
FIAMMA Tel. 653.554, Miator Bonn, r: 
feta 18: 0-22 Sabato e fest 1618 


CORSO. Tel 692036, Donnie Brasco 
{Un uomo diviso In duo). 0 ei- 
lo festo 17; 19,30,22. 


ITALIA Te 63251. Vulcano. 
20:28; atto 0 domenica 10; 





MONVISO, Tel 831.771. 0GGI RIPOSO. 


EDEN, Te. 363.021. OGGI RIPOSO. 


MORETTA, Tei 450.340, OGGI IPOSO. 


COMUNALE. Te, 348.901. Fuochi 





MODERNO. Tel 262.1. OGGI RIPOSO. 





‘RIPOSO. 


MAZZINI Tel (015) 22.736 - 31,12. OGGI 
RIPOSO, 


SOCIALE. nil (015) 22736 -31.312, 06- 
Gi RIPOSO. 


LU n. tl (0163) 22.698 OGGI RIPOSO. 








Don 80500. OGGI RIPOSO. 





ODEDI i te (015) 22.736 - 31.312. OGGI 
‘RIPOSO. 








ROMA. To. (0143) 667.516. 0GGI CHIUSO. 


BALBO. Te. (0141) 824.280, 0GGI CHIUSO. 


VITTORIA. Te. (0142) 452291. Camo 
tromula diP. Amodbrar, on . Nr. 
Rabal, P. Cruz. Or: 2020; 2225, Le 

12.000; 9000. 

POLL Ta (0142) 452.081. Anaconda, di 
Le Losa, con . Lopez, Ù. Cute, J. Volpi. 
Oh: 20,20; 22,20: 7000 (post ul). 








MODERNO. Tel (0142) 452.810, Mister 
Bean - L'ultima catastrofe con. 
||. Alinson. Or: 20,20: 22,30. Li 7000. 


‘AURORA. Tel (0141) 701.450. OGGI CHIUSO. 


ALESSANDRIA 














ASTI 


SOCIALE. To 701.496. Mr. Bonn » L'ul-. MRRTISERE VENETA = 
‘tima catastrofe. 0:2030; 22,30. LUK Tel 504.147. Fuochi d'artifi ‘AURORA. Tel 701.458. RIPOSO. 
7000; L Pleaioni co C, Grin, . Lorenzo, 
Ench. Or: 20,25; 22.80. L 
10.000; 8000. 





VERDI. Te. 701459. Mr. Bonn - L'ult 
ma catastrofe con R. Aldnson, Or: 
20,30; 22,30, L. 7000 (osto uni) 








“n 


sa 





MODERNO. Te (169 78200 Mr. oam 
L'ultima catastrofe con R. Anson 
Oc: 20,30; 2,30. Lr 10.000; 6000. 


VARA NR] 
COMUNALE DTS Te. (040 SIT Mr. 
Bonn-L'ultima catastrofe, co 

Alison. O: 2015; 22.15. Lt ion; 


ZI 
LARA. (0143) 62.805. Cano tromula di 
-Amogbvar, con Net, L Rata, P. Cu: 
30; 2230. Lr 10.00; 8000; 5000 


CL VE 
ARLECCHINO, Tel. (0383) 64.124. Fao- 
elamo fiesta dì A Longoni. on L for 
tr, A Gassman, Oc; 2015; 2220 Le 





GIACOSA. Tal (0165) 262220. Salson 
Culturolio. 


‘DES GUIDES. Te. (0168) 349.473. CHIUSO. 

TORURMAYEGA I E 

DITE BIANCO: Tel: (165] 64:06 CHI 

AUDITORIUM IPR. Tel. (0166) 512875, 
‘CHIUSO. 


‘ABCINEMA. Tel. (0125) 425.004. CHIUSO. 


POLITEAMA Tel. 530,086, Copland di 
Mangold con S. Salon e R- De Miro. Or: 
20,15: 2,30. Une 10.000; 6000. 


RITZ Tel 530.085. Mr, Bonn di. Si 
‘con A. Abinson, P. MacNicol, . Reynolds, 
Or: 18,30; 20,15; 2230. 10,000; 6000 





SOVO SPLENDOR. Tel 5650%0, 
Bonn di Mi Smif con A. Alison, P 
Maclcol, B, Reynolds. Or; 20,30, 2230 
Lire 10,00; 000. 








SALA PASTRONE Tel 585.57, Vulon 
Or:20,30; 2.90. Lr 1.000: 6000. 





TUMIERE (DON BOSCO). Tel. 410.858 L.A. 
Confidentiai di C. Hanson con K. Spa: 
091, A. Crowe 8 D, De Vito, Or: 20,15; 
22,0. re 7000 


Lux ta. 702,788 APOSO. 


SOCIALE. Tel. 701/456, Mr. Bonn di M 
Smith con Anso, P. Mat Meol,B.R8- 
mol. Or: 20,30; 22,80. re 7000. 








con A Abinson,P. Machcol B, Reni. 


Or: 20,90; 2,30. Le 700. 





aa 
CRISTALLO. Tel 975,124. RIPOSO. 





Lux ta, 075016 APOSO. 





POLTEAMA. Te (0125) 641.71, Conan: 
La ragnzza di Spitfiro Grili, 0: 
17/10; 19.20; 21,0. 





IZZO 
BALBO. Tel. 824.889. RIPOSO. 


SPLENDOR Tel 682258 RIPOSO. 





LU Tel. 702,708, 0GGI CHIUSO. 


100 sbao 20:22 omerica 6 80 2. 


VITTORIA. Tel 412771, Mr, Bean, 01; fe- 
al sabato 20; 2; festivo 16:18; 20; 22. 





LUR Tel. 944.231. OGGI RIPOSO. 


NUOVO. OGGI RIPOSO. 


FERRINI. OGGI RIPOSO. 





NUOVO LUX. Tel 211.725. 0861 RIPOSO. 






RALATER. Tel 48024. 060 POSO. 


RIS. Te. 916.399. DGGI RIPOSO. 





NUOVO POLTERMA Ta 62407, Croeco: 
ranno 1 carciofi a Mimongo. 01: 
tl 20 2 1; 1202 nd 
or 2i. 


ITALIA. o. tl (0169) 833.106, CHIUSO. 


EXCELSIOR. il. a (015) 767.529. OGGI R- 
poso. 


SALA COMUNALE. CHIUSO. 





PELI in ta (018) 24231. 


‘oWuso. 


ORSA. inf. te (0161) 228.500. GGI RIPOSO. 


SOTTORIVA. It tl (0169) 54255. OGGI RI- 
POSO. 


N PRIMAVERA. int. (015) 925.620. OGGI 

‘RiPoSO. 
AR | PRINCIPE. ti vi Mi 259077. niome 
PARROCCHIALE. OGGI RIPOSO. petalo al. 69.833, 0661 RIPOSO. 











CUNEO 


EXCELSION. OGGI IPOSO. 
LUL Tel 927.584.061 RIPOSO. 


Nor) 
BERTOLA SALA 1. Tel 47.858. 0GI RIPOSO. 


NOVARA RR 

VIP. Te. 525.588. Spood 2 senz im 
i. Or: 20: 22.30 Fest, 12.000; e. 10.000; 
mer. ar. 800C/SD00; sab pom. 7/5000. 





iostianala 
COMUNALE. Tel 966.978. CHIUSO. 





NUOVO, Tel. 81741. Anacondi 
20,15: 22,15 Ue 10.000; merc. 7000 


or 





NOVARA E VERBANO CUSIO OSSOLA 





Cn 


CINEMA SOCIALE. Tel, 51.450. Non pervenu- 
to. 





RRALDO. Tel 474625. Il quinto ele: 
mento. Oc: 20; 22,20. Fest. 8 pre. L 
12.000 fr. 10.000: n. e. 000/5000 





PICCOLO. Tai 8174), Dobermann. Or 
20,15; 22.15. Lire 10/00/7000; mer. 
7000, 


RATORIO, Non pervenvio, 





BERTOLA SALA 2. Tal 47,898, OGGI RIPOSO. 


ARISTON. Tel 351,311, OGGI RIPOSO. 
COMUNALE. OGGI RIPOSO: 


ROBY. OGGI RIPOSO. 


FARAGGIANA, TAL 627-676. Ma 
L'ultima catastrofe, 
son. Or: 20,00; 22,0. Fest, è ptest. 
12.000; fr. 10.000; ar fer. 0; 5000. 







na 
BALLARDINI. To. (0337) 244.384 Non per 
vendi 


TRE 
S. PELLICO, lt 7117, Contmet. Ot: 21 
e 10.60 000 











ELDORADO. Tel 624,158. Mr, Bean > 
L'ultima catastrofe, con R. Alin- 
50n, Or: 20,40; 22.50. Fet 8 prat. 12.00; 
ar. 10.000; ab. pom 7000; 5000. 


pomonassoa o 

CORSO - Sala Corso. n. tele. 240,853, Me. 
Bean - L'ultima catastrofe. 0; 
20,20; 22,80. Ure 10.000; 6000. 


VERBANIA 
ARISTON. tom. prezispetacal al rumero 
age: eeonica 40.19.40, RIPOSO, 








VITORIA, Tel 623395. Donnie Brasco 
11 Mi New, con A. Pacino, 4 Depp. x 
20,05: 2,80 Fest 0 preest.L-12.000, fr. 
10.000. 


CORSO - Sala Corno. i, tdi, 240853. 
LA. Confidential, con K. Basnor. 
01: 0;22,30.. 10.00; 6000 





VIP. ini GI A0V.960. formazioni è preti 
Spettacoli l numero di segraeria elelonica 
40.19.0, RIPOSO. 





5. CUORE, Tei 465,484, Non pervenuto, 


TE 1 - Sla Tel 242.046, I su egrole 
ia talloni. Donnie Brasco con Al 
Pacino. Or: 20,18; 2.30. L 10.000; 6000. 


SOCIALE (INTRA) ii. © paz spetcoli su 
Segreteria teorica 401940. Dober- 
imam. Or: 20,50: 2230, 














AI Pacino, Or; fer: 20; 22 fest. 15; 17; 
193022. 


AURORA. Tel. 712.957. OGGI RIPOSO. 
RITZ TAL TIZAT7. OGGIRPOSO, —  — 


VERCELLI E BIELLA 


VIOTTI. it. rai tl 250,845, Infomaspeta 
colo ia 60.533. Me, Bonn - L'ultima 
catastrofe conMr. Bean. Or.a.:21,30. 
L 10/000; 000. 


VEDERE DOLBY, Il, 215.018, OGGI 
RIPOSO. 





Ax in or. tl 212.375, OGGI RIPOSO. —— 
TEATRO BARBIERI, Va Pari 1, CHIUSO, 
TEAMO CINICO. raf 25554 CHL: 


DOGENTESCO. Vi G. Fai 103. CHIUSO. 














SAN CARLO, rl. rar su segr tal 24.05.88. 
Soldato Jane. Or: 21. L. 10.000. 
5000, un. 6000; 6000. 


TRORGOMANERO ini 
MODERNO. Tel 82.151. Mr. Boan -L'ut- 
tima catastrofe. 0c: 20,15; 2215 
Ue 10.000; 7000; merc. er. 7000: 500, 








ITALIA, Tel. (9163) 840.201, Soldato Ja- 
‘n, Or: 20,15 22,15 e 8000; 6000. 


guaaa 

CINE TEATRO, Tel 91,183, Tho pence- 
malcor con. Ciooney. 01950: 22.15. 
L 10.000; 8000, 





one d° lemina ITA | CIME 1 - Saia 2 ei 242.066. inf. su segrete- | SOCIALE (PALLANZA). Tel 501.064. inorma 
CIVICO. Tel. 43.756. OGGI RIPOSO, 5.ANDREA. Non pervenuto, ta fllonca. Carmo tremula di P. AL | _ zioni su sereteia eefonca. Cnforum in 
modivar co F. Nan. Or: 20,30 22.50, L. | _ ‘abbonamento 
10.000; 6000. 
a | Ar 
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LA STAMPA 


LIGURIA 


Lunedì 1 Dicembre 1997 è 23 





Allarme alla stazione di Ventimiglia per una perdita da un carro cisterna 


Fuga di gas da un convoglio merci 





Altra giornata nera per le Ferrovie dello Stato 


A Genova 


Ancora disagi 
a Pontedecimo 


GENOVA. Su un unico punto 
sono tutti d'accordo: poteva es- 
sere una strage, Sarebbe basta- 
t0 che, nel parcheggio devasta- 
t0 dai vagoni impazziti, fosse 
rimasto qualche pendolare 
tardatario. O che, invece di fer- 
marsi sul muraglione che divi 
de la ferrovia dalla sottostante 
via Anfossi, le lamiere dei carri 
tnerci avessero proseguito la o- 
10 corsa, finendo su un gruppo 
di bambini in attesa alla ferma- 
ta del bus. Il bilancio umano del 
disastro ferroviario di Pontede- 
cimo è, quasi miracolosament 
limitato: due feriti leggeri, 
cuni dei bimbi visitati al pronto 
soccorso e subito dimessi, tanto 
spavento. Più seri i danni mate- 
riali: Jo sconquasso provocato 
dai sedici vagoni impazziti ha 
trasformato i binari di Pontede- 
cimo in un vero e proprio infer- 
no irto di ruote, traversine 
velte, pali della linea elettrica 
spazzati via come fuscelli. Ci 
sono volute trentasei ore per 
herare uno dei tre binari disa- 
strati, altri giorni serviranno 


VENTINIGLIA. Allarme alla 
stazione di Ventimiglia per una 
fuga di gas propano da un carro 
cistemna proveniente dalla Fran- 
cia e diretto a Senigallia, in pro- 
vincia di Ancona. Il vagone è 
stato staccato dal convoglio e 
dirottato su un binario morto 
nella parte più isolata dello sca- 
10 merci. L'intervento dei vigili 
del fuoco ha ridotto parzialmen- 
te la fuoriuscita di gas, senza 
però riuscire ad arrestare com- 
pletamente la perdita. 

Un'altra giornata nera per le 
Ferrovie dello Stato ormai ber- 
sagliate da tanti incidenti da 
‘nonpoter più parlare soltanto di 
«caso» o di sfortuna. 

L'allarme dura ormai da 24 
ore. I pompieri di Ventimiglia, 
hanno tenuto. costantemente 
sotto controllo il carro pronti ad 
intervenire, Sarebbe sufficiente 
una scintilla per incendiare i va- 
pori di gas e provocare un'esplo- 
sione, Ventiquattro ore. nelle 
uali i pompieri e il personale 

ilo Ferrovie si sono prodigati 
nel tentativo di bloccare la fuga 
di gas. Inutilmente, La valvola 
difettosa è stata tamponata con 
Speciale materiale isolante, ma 
la pressione non ha consentito 
una tenuta perfetta e lentamen- 
te il gas ha continuato a spar- 
gersi nell'aria. A tarda sera l'al- 
arme non era ancora rientrato, 
Il carro è sempre piantonato dai 
vigili del fuoco su un binario 
merto. Tutt'attorno un acre 
odore di gas. Is.p.ml 





Statale genovese 
$i licenzia 


perché è stanco 









Carri merci distrutti Pontedecimo; sullo sfondo le auto travolte nel parcheggio 


per liberamne un altro. Difficile 
dire quando la linea potrà tor- 
nale alla normalità. 

Nel frattempo, si cominciano 
‘a lamentare disagi per i pendo- 
lari della Val Polcevera. Stando 
alle prime lamentele, infatti, i 
servizi sostitutivi di bus-navet- 
ta lasciano molto a desiderare. 


timana che comincia oggi sarà 
all'insegna dei sopralluoghi e 
delle verifiche. E già si annun- 
cia battaglia da parte dei sinda- 
caati che, di fronte ai tagli di 
personale nel settore della ma- 
nutenzione negli ultimi anni, 
non accettano l'ipotesi cerrore 
umano» subito avanzata dai 





Sul piano delle indagini, la set- | vertici delle Ferrovie. [m.r.] 


Paura a Cairo 


Iltreno passa 
con le sbarre alzate 


GAIRO M. Sfiorata la tragedia, 
a causa di'una centralina vitti- 
ma di un black out: poteva 
xvere conseguenze pesanti, ie- 
ri mattina, a Cairo Montenot- 
te, un passaggio a livello auto- 
matico bloccato in località Ve- 
sima. Al passaggio di un treno 
passeggeri regionale, sulla li- 
nea Savona-Alessandria, lo 
sbarre non erano abbassate. 
Per fortuna in quel momento 
{erano le nove del mattino) sta- 
va transitando solo un anziano 
ciclista che si è accorto in tem- 
0 del pericolo e si è fermato 
lasciando passare il treno. 

‘Anche il conducente del 
convoglio ferroviario si è ac- 
corto che le sbarre non erano 
abbassate ed ha quindi azio- 
nato più volte la sirena, ridu- 
cendo la velocità fino a fer- 
marsi. 

Intanto continuano le inda- 
ginie della polizia ferroviaria 
Der scoprire chi ha segato un 
palo elettrico sulla linea Savo- 
na-Torino in località Vispa di 
Carcare. {m. ca.) 








Savona: crisi ieri in Consiglio, sindaco «impallinato» dai transfughi del centro-destra 


Gervasio, addio maggioranza del Polo 





di non lavorare 


GENOVA. E' dipendente dello 
Stato, ha un lavoro sicuro, gua- 
agna un milione e ottocento: 

ila lire al mese. Eppure si è li- 
cenziato, di sua iniziativa, sen- 
za neppure avere la garanzia 
della pensione. Perchè è stufo di 
rion fare nulla, dalla mattina al- 
la sera. E' il caso, emblematico 
quanto clamoroso, di un geno- 
vese di 42 arini, Nicolò Gennaro, 
operaio specializzato in elettro- 
nica, magazziniere all'Istituto 
Idrografico della Marina di Ge- 
‘nova. Gennaro, tra l'altro, è un 
«impiegato modello», qualifica 
che gli è stata riconosciuta l'an- 
no scorso con una medaglia e un 
diploma per i vent'anni di servi- 
zio, Assunto nel '76 all'Arsenale 
di Spezia, passato poi all'Idro- 
grafico, nel frattempo diploma- 
Losi perito elettronico, Gennaro 
da tre anni è costretto a passare 
Je sue giornate senza far nulla 
Era riuscito, nel ‘96, a ottenere 
il trasferimento come guardiano 
di faro. Ma - racconta - non se 
‘ne fece nulla: l'Idrografico se- 
gnalò di avere carenze di perso- 
nale e le richieste furono ritira- 
to m.r] 


SAVONA. Il sindaco Gervasio 
ieri sera è finito in minoranza 
sull'assasetamento di bilancio 
con 21 voti contrari e 20 favo- 
revoli, nel Consiglio di ieri sera. 
«Im ro» dai transfughi 
del Polo, i consiglieri Benazzo, 
Nunez, Angella e Ghione. E con 
l'opposizione, come le stelle di 
Gronin, a guardare gli esponen- 
ti del centro destra intenti a 
sbranarsi tra di loro. Gi 
perchè sono volate accuse pe- 
santi: prima l'assessore Donini 
è intervenuto richiamando il 
senso di responsabilità dei con- 
siglieri del Polo e gli indipen- 
denti («In pericolo il futuro di 
300 famiglie»), poi è stata la 
volta di Speranza che non ha 
‘usato mezzi termini. E così Be- 
nazzo e gli altri indipendenti 
hanno replicato di non accette- 
re ricatti morali proposi- 
to, quei 300 posti di lavoro sal- 
tano davvero, o no?) e sono pas- 
sati al contrattacco, accusando 
Gervasio di quello che negli Usa 
chiamano un «difetto di comu- 
nicazione». E cioé: perchè non 
ci spiegate mai a fondo le ragio- 
ni delle vostre scelte? Perchè 





























NOTIZIE FLASH 


SANREMO 
Un cartello stradale lanciato sulla Ferrovia 


Un cazill stradale i divieto di sost è ito scaraventato sulla fr 
rovia da un gruppo di vandali, lungo la pa: a dell'Imperatrice. 
er fortuna fi palo non è finto sul binari. L'allarme è sato dato da 
un passante che ha avvertito la stazione ela polizia. —Ig.p.ml 


FINALE L. 

Giovane torinese trovato morto in un alloggio 

Antonio Camodeca, 29 anni, residente a Rivalta in via Gozzino 18, 
è stato trovato cadavere sabato sera poco prima delle 22 in una ca- 
mera che aveva preso in affitto da qualche giorno a Finale Ligure 


in salita del Grillo. Il ragazzo potrebbe essere morto per overdose. 
La certezza la si avrà solo dopo il risultato dell'autopsia. la.r.] 


AURIGO 

Nasce un comitato contro l'Enel 

Nasce un comitato di cittadini in Alta Valle Impero per protestare 
contro l'Enel. Ripetuti black out alle linee elettriche si sono verifi- 
cati negli ultimi giorni, con inconvenienti alle abitazioni private e 


‘ai laboratori artigiani della zona. Le interruzioni sarebbero dovu- 
te alla precarietà delle condutture dell'alta tensione. fs.d.] 
INOVA 

Parte da De Ferrari il restauro di via XX Settembre 
Questa mattina, nelle sale dell'Accademia ligustica di Belle Arti, 
verrà presentato il progetto di risanamento dei portici di via XX 
Settembre che prevede Ìl restauro delle pavimentazioni in mosai: 
co, dei sottoportici e delle facciate dell'arteria genovese. Un piano 


di lavori che durerà alcuni anni e che dovrebbe ridare ai palazzi 
della «shopping-road» genovese l'antico splendore. 























{sindaco Francesco Gervasio el vice-presidente del Consiglio Piero Santi 


puntate sui lavori di facciata 
(piazze e monumenti), trascu- 
rando altre opere di pari impor- 
tanza? Insomma, uno scontro 
all'arma bianca, con code vele- 
nose che sono poi proseguite a 
microfono chiuso, tra i banchi 
di una maggioranza che, di fat- 


to, è giù dissolta. 

È Sergio Tortarolo, capo- 
gruppo dei Progressisti, dopo 
avere ‘assistito imperturbabile 
alla guerra «fratricida», ha con- 
‘segnato a Gervasio l'aspide, il 
veleno, con cui uscire di scena 
ma con dignità, Tortarolo ha 





Città «piene» per il primo shoppirig di Natale 
Riviera, tornano i turisti 
Gravi problemi di traffico 


ALASSIO. Una giornata di 
‘grande traffico e di grandi com- 
pere per la Liguria. 1 negozi 
‘aperti in quesi tutti i centri sto- 
rici della Riviera, gli ipermer- 
cati in piena funzione, le fiere e 
la bella giornata hanno mobili- 
tato migliaia di persone alla ri 
cerva di idee per i regali natalizi 
e, soprattutto, hanno portato al 
mare decine di migliaia di turi- 
sti piemontesi e lombardi per il 
primo fine settimana invernale | per confrontare prezzi. «Gli ac- 
all'insegna del clima rivirasco. | quisti ver e Eropri sono previ 
risultato è che da Bordighe- | sti tra qualche settimana», 

ra a Santa Margherita îl traffico | spiegano all'Ascom di Alassio. 
colare è stato spesso difficile | Qualche problema alla circo- 
così come è stato difficile, în | lazione si è avuto anche nel po- 
molte zone, trovare un posteg- | meriggio sulle autostrade che 
gio. A Final Ligure Ja tradizio- | portano in Piemonte e Lombar- 
nale fiera ha richiamato mi. Moltissimi turisti hanno 
gliaia di persone da tutta la Ri- | atteso l'ultimo momento per 
viera creando non pochi pro- | rientrare in città e, sia l'Auto- 
blemi alla circolazione. Quasi | strada dei Fiori che la Savona- 
impossibile trovare un par- | Torino, sono siate prese d'as- 
cheggio. Problemi al traffico | salto: Il traffico è stato rallen- 
18 a Savona dove, perla pri- | tato sino a tarda sera ma senza 


percoop, si sono riversati clien- 
ti da tutta la provincia ma an- 
che da quella di Genova e dal 
Basso Piemonte. 

In Riviera qualche problema 
di parcheggio ad Alassio, Lai- 
gueglia, Diano Marina e Sanre- 
mo. Abbastanza soddisfatti i 
commercianti anche se, secon- 
do molti, quella di ieri è stata 
una domenica di «prova», una 
giornata alla ricerca di idee e 





























ma domenica di apertura dell'I- | code. ls.p] 


Battuto (21 voti a 20) sull’assestamento di bilancio 


detto: «Noi votiamo l'assesta- 
mento di bilancio ma il signor 
sindaco prenda atto delle con- 
seguenze politiche di trovarsi 
senza maggioranza. Quindi di- 
missioni, scioglimento del Con- 
siglio e la parola agli elettori». 
Il sindaco non si è commosso, e 
resta in carica, almeno sino al 
bilancio. La strategia è chiara: 
recuperare i transfughi. Nel ca- 
so del consigliere Nunez, non 
sarà facile: lei vuole che venga 
soppressa la rotatorio di Legino 
che, ahimè, ha trasferito il traf- 
fico proprio di fronte al «suo» 
negozio, mentre per Benazzo e 
Angella, la questione appare 
ancora più complessa, visto che 
i due si sono dichiarati contrari 
alle ultime scelte della giunta 
in campo viario e urbanistico. 
Accuse pesanti, che rischiano 
di creare un solco insormonta- 
bile nel Polo, Lo hanno sotto! 
neato Piero Santi e Pino Monti, 
rima della votazione che ha 
jocciato l'assestamento: «Sta- 
sera, sicuramente, non siamo 
stati ispirati dal buon senso». 








Minacce al San Martino 
Un proiettile 
nella posta 

del cardiochirurgo 


GENOVA. Una proiettile calibro 
44 magnum, inviato per posta a 
‘un primario del San Martino. Un 
messaggio neanche tanto in co- 
dice, indirizzato a un personag- 
gio «positivo» del controverso 
Ron delete: [card 
irungo Carmine Minale, 53 an- 
ni, che in pochi mesi è riuscito ad 
‘azzerare le liste d'attesa dell'o- 
‘pedale più grande d'Europa; tre 
interventi al giorno, dieci giorni 
al massimo per un'operazione al 
suore, Azzerando così i eiaggi 
della speranza» all'estero e le 
Sperazioni in convenzione nelle 
cliniche private: finora, la Ligu- 
ria ha speso 18 miliardi l'anno 
perle operazioni all'estero. 

l professor Minale fino allo 
scorso agosto lavorava in un 
prestigioso ospedale tedesco, è 
Woupperthal in Renania. Poi ha 
accettato l'invito del Sen Mar- 
tino. Ora le minacce, anonime e 
inequivocabili, che però non 
anto sortito alcun risultato; 

(m.r. 













PIEMONTE 
il terzo numero 
DAL 29 NOVEMBRE 


in tutte le edicole 
e in libreria 


la tua rivista: 
da collezionare 


per informazioni: 
tel. 0125/239929 
fax 0125/230085 


PRIULI & VERLUCCA, EDITORI 








QUESTA SERA ORE 20:30 
IN ESCLUSIVA SU 


VIDEOGRUPPO 


MILAN 
JUVENTUS 


la telecronaca integrale della partita 
le interviste del dopo partita 
i grandi ospiti in studio 


O Geo 


in collaborazione con 
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METTA La Stampa 
È di cono di quolsiori 1996 
ao in CD-ROM. 
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roper, Cocsiuo, Conorni cdl 
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Un regalo utile che dura nel tempo 


MARCO POLO a 
AVOGADRO VIOLETTA 


SOLO IN VIA PO 48 UNICA SEDE 


Rivenditore 
‘SAMSONITE - DELSEY - THE BRIDGE - MANDARINA DUCK 
VALESTRA - CALZATURE UOMO - DONNA THE BRIDGE 
Borse firmate e artigianali, valigie rigide e morbide, 
piccola pelletteria, cartelle, valigette medico, ombrelli, 
guanti, articoli regalo, regalistica aziendale 


LS ET ee: o aa TONE 


È Città di Torino 


Bollettino degli Appalti 


Fomiture e servizi di importo inferiore a L. 397.087.000 che saranno 
‘appaltati prossimamente 
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rMasicHo 
cHe piste 


OGGETTO IMPORTO. 


“Asta pobblica n. 135197 L.62-100.000 
Fomitura di accessori di serizio en 
occorrenti al Corpo di Polizia 
Municipale 


Asta pubblica n, 136/97 
‘Acquisto di ende lla veneziana, 
Verticali ed oreurami occorrenti agli 
fici comunali, scuole ed fici 
Sludiziani 


Asta pubblica n 138/97 
Serio di assistenza tecnica biennale L 
per gli anni 1984-1999 din. 84 
Fotocoplatori Lanier 


Asta pubblica n. 144/97 
Acquisto di armadietti, vligene e 
pacchi di reintegro di presidi medicali 
di pronto soccorso 
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resentazione of 
ere ento e ore 
9 de 16 dicembre 
1997 
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‘cura del SERVIZIO CENTRALE. 


so Servizio cene 7 Ac- 
Cit 1, rai B-1 dal lnedì 
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LA STAMPA" 


ALBENGA. Angelo Viveri è di 
nuovo sindaco di Albenga. Teri 
sera, alla fine dello spoglio delle 
schede, il ere rosso» è risalito, 
con il 53,9 per cento dei voti, 
sul «suo» trono. Un risultato 
superiore alle aspettative: la 
maggior parte degli «addetti ai 
lavori», infatti, pensava ad un 
testa a testa giocato su poche 
centinaia di voti di scarto. In- 
vece, ad ume aperte, la diîfe- 
renza tra Angelo Viveri e An- 
drea Saccone si è contata sul- 
l'ordine del migliaio di voti. In 
totale hanno votato 15 mila 261 
aventi diritto dando 7 mila 895 
preferenze ad Angelo Viveri e 6 
mila 741 voti a Saccone. 
Nonostante la vittoria Ange- 
lo Viveri questa mattina non 
sarà nel suo ufficio in Comune, 
Dalla prefettura di Savona, 
fatti, sono arrivate le prime co- 
‘municazioni informali: Angelo 
Viveri, condannato _ giovedì 
mattina ad undici mesi per l'u- 
so privato di un Viacard di pro- 
prietà del Comune (e per questo 
sospeso venerdì mattina dal 




















VERE ZIZONIA 
«Angioletto» 


Un politico 
di professione 


Viver ta suol fedelissimi 


ALBENGA, «La città non deve 
cadere nelle mani degli eredi 
politici del ‘’boia di Albenga""»: 
Angelo Viveri, «il re rosson, 
aveva lanciato la parola d'ordi- 
ne politica nell'ultimo comizio 
prima del ballottaggio. E l'ave- 
va fatto toccando le corde del- 
antifascismo albenganese per 
cercare di recuperare i voti del- 
la sinistra che, come Rifonda- 
zione e parte del pds ingauno, 
non lo ama, 

Ginguataquattro anni, sposa- 
to, una figlia, politico per pas- 
sione e professione, è sceso nel- 
la sfida per essere rieletto no- 
nostante una lunga serie di ac- 
cuse di amministrazione disin- 
volta che lo scorso anno lo 
avevano portato in carcere as- 
sieme a gran parte della sua 
giunta. Negli ultimi giorni della 
‘campagna elettorale ha cercato 
di «colpire» Saccone attaccan- 
dolo sul piano personale, ma è 
stato a sua volta «colpito» dalla 
magistratura che l'ha condan- 
nato ad undici mesi, con i bene- 
fici di legge, per l'uso privato di 
‘una Viacard del Comune. 

Nonostante tutto Viveri e i 
suoi. fedelissimi sono sempre 
stati certi della vittoria. «Se Al- 
benga è cresciuta in questi anni 
Jo deve al lavoro di Alternativa 
democratica. Ci sono opere 

ubbliche per cento miliardi, 
finanziate dallo Stato, rese pos- 
sibili solo grazie all'impegno di 
una giunta che ha lavorato e 
ghe ha pagato per a sua onestà. 
Tutte le accuse che ci hanno 
mosso sono destinate a cadere, 
ed è per questo che non ho vo- 
luto lasciare la città ad altri. 
‘Amo troppo Albenga per veder- 
Îa cadere nello mani di comitati 
affaristici», ha spiegato negli 
ultimi giorni «Angioletto», riba- 
dendo i concetti nell'ultimo co- 
mizio svolto al palasport ve- 
nerdì sera. Nel suo quartiere 
generale, in via Archivolto del 
teatro, ieri, sino alle 22, non 
c'era molta gente. Tutti i suoi 
fedelissimi erano disseminati 
davanti ai seggi cittaini per 
«tastare» il polso alla città. Poi 
tutti in sede a portare e valuta- 
rei risultati, parziali e totali, e 
cercare di sapere con qualche 
minuto di anticipo come era 

















andata la grande sfida. (8. p.] 
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Ma oggi la prefettura dovrebbe sospendere il primo cittadino per la condanna in tribunale 


Albenga, Angelo Viveri rieletto sindaco 





Più di mille voti di vantaggio su Saccone del Polo 


prefetto Michele Tolu), sarebbe 
automaticamente sospeso nel 
momento stesso del suo reinse- 
diamento. Significa che non 
avrà il tempo per nominare un 
vicesindaco in grado di gover- 
nare la città sino a quando la 
sentenza del tribunale di Savo- 
‘na sarà passata in giudicato. 

Problemi cho verranno co 
munque affrontati oggi. Ieri se- 
ra Angelo Viveri è stato al cen- 
tro di grandi festeggiamenti da 
parte dei suoi fedelissimi, Su un 
camioncino, seguendo rin co- 
pione già collaudato nel 1993, 
quando Alternativa democrati- 
ca aveva vinto le elezioni per la 
prima volta, è stata issata una 
damigiana di vino, distribuito a 
tutti per un grande brindisi col- 
lettivo acondito» da cori e ap- 
plausi 

«Le dichiarazioni della pre- 
fettura mi sorprendono. Io co- 
munque ho già provveduto a 
nominare sindaco e giunta. 
‘Adesso dipende se l'interpreta- 
zione della sospensione è riferi- 
ta alla elezione a sindaco 0 alla 


[pci 
Forza Italia 


Una battaglia 
sino all'ultimo 











L'attesa nelquarier generale di Saccone 


‘ALBENGA. Andrea Saccone, 41 
‘anni, sposato, due figli, avvoca- 
to libero professionista dopo al- 
cune esperienze negli uffici le- 
gali dell'Agip e della Confindu- 
‘stria, è arrivato al ballottaggio 
alla guida del Polo per le Li- 
bertà. Dopo aver militato per 
molti anni nel partito liberale, 
con l'avvento della «Secondi 
Repubblica» ha scelto la mili- 
tanza in Forza Italia. 

«Albenga ha bisogno di cam- 
biare. Il programma che ho si 
toposto al giudizio degli elett 
è, a differenza di altri, fattibile 
e affronta i problemi reali della 
città», aveva spiegato in queste 
lunghe settimane di campagna 
elettorale. Ha rintuzzato ad 
una ad una le critiche che gli 
sono piovute dal suo diretto 
concorrente, Angelo Viveri, che 
ha cercato di aprire gli arme 
div di tutti i candidati a sinda- 
co. all suo problema è che nel 
mio, di armadio, non c'era nes: 
suno scheletro. Come ammini. 
‘stratore provinciale non ho mai 
avuto nessuna disavventura, 
professionalmente non credo di 
aver mai fatto scorrettezze, po- 
liticamente ho seguito una li- 
nea di coerenza. E a livello per- 
sonale, ma anche politico e di 
amministratore, credo di non 
aver proprio bisogno di nessu- 
na lezione di morale», spiega. 

Nei suoi quartieri generali, 
divisi tra la sede di Forza Italia 
in viale dei Mille e il suo studio 
professionale in via Enrico d'A- 
ste, il clima che si è respirato 
per tutta la giornata di ieri era 
all'insegna dell'ottimismo e 
della tranquillità. 1 dati sulle 
percentuali di voto davano si- 
curezza agli «statistici» del Polo 
che, durante i quindici giorni 
che hanno separato il primo 
turno dal ballottaggio hanno 
recuperato» i voti della Lega 
Nord e di una parte dell'Ulivo 
albenganese. «La cosa impor- 
tante è che si pensi comunque 
al buon governo della città. Al- 
benga ha forti potenzialità di 
sviluppo che sono state spesso 
contrabbandate con progetti 
faraonici e irrealizzabili», con- 
cludeva mentre nella sede atri 
vano i fax con le percentuali di 
voto, che capovolgevano però 
le speranze. ts.p.] 





























ratifica. In ogni caso Albenga 
ha deciso di non fare salti nel 
buio 

Visi lunghi e tirati, invece, 
nella sede di Forza Italia in via- 
le dei Mille, quartier generale 





AVONASTE 
SHIABRERA. OGGI RIPOSO. 





Angelo Viveri al momento del voto: sarà rieletto sindaco di Albenga 


del Polo. Nessuno pensava ad 
una sconfitta, tantomeno ad 
una differenza numerica così 
imponente. «Per Albenga si 
‘apre un brutto periodo. Il vice- 
sindaco non poti'à essere nomi- 


SAVONA 


NALE IGURA 
ONDINA Te 652200 652.15, GI AFO- 


nato e quindi arriverà un com- 
missario che, per quanto possa 
essere bravo, potrà solo gestire 
l’ordinaria amministrazione. A 
primavera ci saranno nuove 


elezioni, non è possibile, anche 


governasse il vicesindaco, stra- 
volgere una legge che prevede 
l'elezione diretta del sindaco, 
‘non del suo vice», commenta a 
caldo Andrea Saccone ringra- 
ziando, nel contempo, la Lega 
Nord che, per il ballottaggio, ha 
appoggiato la lista del centro 
destra. 

II nuovo Consiglio di Albenga 
vede la maggioranza assoluta 
di Alternativa democratica che 
avrà 12 seggi (oltre natural- 
mente al sindaco) mentre il Po- 
lo avrà cinque consiglieri, due 
l'Ulivo e uno la Lega Nord. Già 
questa mattina si procederà al- 
le prime formalità amministra- 
tive sempre con l'incertezza 
delle decisioni del prefetto e 
dell'interpretazione della legge 
elettorale, 





Stefano Pezzini 






AMERICA - Sala A. Tel 5059148. Me. 
Bean - L'ultima cstastrofo, cor 
Rowan Aiknson. Or: 15 17: 1850; 20.50; 
22,50 

















CORALLO 2. Te588 419, 
eg. Depp, con M. Brand, Depp. Or 
15,30: 17,50; 20,10; 2.30 





7895 VOTI 


A GENOVA 


‘CASELLA n 
CIMEMA PARROCCHIALE, ol 967.7120. RL 
P0SO. î 





ASTOR. Tel 854627, Anaconda. 0r. 
130; 17,15: 19: 2040; 2230, Lire 
12/000; 6000; 7000. 





bri 
GIARDINO DEL PRINCIPE. CHIUSO. 


AMERICA - Sala B_ Tel 5959146, Camno 
tromula, regi . Aimodirar, con. Bu 
dm, F Ne. Or: 15: 1650; 18.40; 20,45; 
2240, 








EUROPA, Tel 1779535. Rien no va 

regi C Ghatro, con Huppai, Hi 
Sera. Or: 20,80: 22.00. Pr e esi 15: 
16.50, 18,40 20,30; 20,30, 





WERVI Wa 
$. SIRO. Tot 32025,4. Vulcano. Ore 
20,40; 22,30, Sab-dom 15:30; 17,15; 19; 
20,45: 22.0. 








‘DIANA {. Ta 625714. Donnie Brasco. 
Or: 18,15: 1730; 20; 22.0, Ure 12.000; 
‘8000; 7000 





GUNA 2. Tel 825711, Copland. Gr. 
15.45, 18; 20,15; 2230. Ln 12.000; 8000; 
7000, 


Orc 15,4; 18; 20,15; 22,0. Uro 12.000; 
8000; 7000. 


ElnonADO, Ta. 620.563 
15.65: 18:20,15:22,0! 
7000. 





TOLIY. fel 650,570. Film 
Orari: 15:22,30 re 10.000; 7000; 5000. 





FILMSTUDIO, Tel 838322. Mappy To: 
Or: 18,30; 20,30; 20,90. Ure 
‘5000; 000, 





SALESIANI 





GGI RIPOSO, 









asso 

COLOMBO. Tel 640.253. Mr. Bean. Or 
20,30 22.20 (est. preosi. anche spot. 
16,0; 18.80. Lim 10.000; 6000; 5000. 


RITZ. el 80427, The Poncomaker. 
Or: 20,80; 20,00; fest e pratst 16: 18,10; 
20,20; 2230. Le 10:00; 6000; 5000 an- 
zan 


TaleenGa 

AMBRA. To. 51.419. Speed 2, Or; 20,30; 
2.0, Fast. 16 18,10; 2020, 22,30. L 
10/000, 5000; 500. 


STOR. Tel 51.997. Los Angoles Cor 
fidantiaî. Or: 20 22.30 Fest. 8 pre. 1 
17,3. 10,000; 6000; 5000. 





si 


STEATRO LEONE, OGGI RIPOSO, 


‘ABBA. 0661 RIPOSO, 





" SCEGLI IL 
CINEMA 
E ge 











DIANA 3. Tel 825714 Carno tremula, 





LONNESE. Tel. 659551. Vulcano. Or: 
20,50; 22,30, Feste pel. anche oto 16,30; 
18,30. Ur 10.00, 6000. 


Cn 
Ult. OGGI RIPOSO. 


“TEATRO SASSELLO. OGGI RIPOSO. 


VERDI. Tel 07245 GGI RPOSO. 


VERDI 2 Tei 97250, OGGI NIPOSO. 





RRISTON 1. Te 206588, Vulcano, Draie: 


:20,50;22,4. 





AUGUSTUS. Tel 566810, Il quinto 
monito, rega. Besson, con, lis. Or 
15:17,0: 20; 22.20. 





DEL COTONE - Sala Grecale, Te 276,5050, 
Mr, Bean - L'ultima catastrofe. 
Orario: 15: 1655: 18.50; 20,45; 22.40. 


DEL COTONE - Sala Maestrale. Toi 
215.950, Una vacanzi re 
‘no, con M. Leoni, F. Mary Abraham. 
0K:"15 16,55: 1850: 2045: 22.40, 








COMALLO 1, Tel 586.419 Ragazzo, mo 
ML Leigh, con K. Carige, L. Stendam, K 
Bir. Ot: 15: 16,55; 18.50; 20.45; 22.40. 











MIMPRRIAG I eni 
SANDI. 6060-856285, GIRO: 
CENTRALE. TL GSGTI, Cino — 

DANTE. Tel. 205.620, OGGIRIPOSO. 


IMPERIA el, 252,45, OGGI RIPOSO, 


TARA] SE 
CAPITOL. Tel (0184) 3.440, OGGI RIPOSO. 


sornione 
OLIMPIA. Te 281.955. Cino: DImmi 
disì 


IMPERIA 


ARISTON RITZ. Tel. 506060. Dobor 
mann. Oral: 15,30, 22,30. Le 12.000; 
8000. 


‘ANISTON ROOF - ala 1. Tel 505.060, Co» 
‘plan Ora: 1530; 22,30. Le 12.000 
8000, 


RRISTON ROOF - Sala. Tel 506.060, Fu» 
‘ohi d'artificio. rino: 20,20;22.20- 
0 12000; 8000. 








RISTON ADOF - Sala 3. 
quinto elemento. Ono: 2030; 
22,30. Lr 12.000; 8000, 





GENTRALE Tel, 50/070. Vulcano Los 
‘Angelos 1997. Orio: 1530; 22.30 
Le 12.000; 8000. 


ÎUX Tal 561591, Fuochi d'artificio 
gia Pieraccioni, con Lorenzo. M. Cc: 
Berni, LPeraccin. O. 15: 16.50, 18,40; 
20,40; 2.40. 


DDEON, Tel 362.628, Me. Bean - L'ul- 
tima catastrofe, Or: 15: 1656: 
18,50; 20,45; 22.40. 





SUMPIA Tel 581415 Donnie Brasco, 
regia M. Newal, on i Pacino, d. Depp. Ot 
18:17,90:20; 22,30, 


DNFED. Te 554619, Facolamo fioai 
og A. Longoni, con A Gassman L. Fd 
2a, G.M. Tognaza, Or: 15; 1650; 18,50: 
20.50: 22,50. 





RITZ D'ESSAI. Tel 314,141, Mr, Dal 
Way, rega L. Red, con M Gori. V. Re: 
grave, Or: 15 16,50; 18.40; 20,45: 2.40. 





UNIVERSALE - PALAZZO DELLO SPETTACO- 
LO - Sala 1, Tel 582.61, Mr. Bean - 
L'ultima cntastrofo, con Rowan 
‘Also. Ot: 15 16; 





20,45; 22.00. 





LO - ala 2 Vulcano. Or; 150; 
20:2290 





ME Leder, con Cioney Niman, Or: 15: 
17,0;20; 22,0. 


VERDI, Tel, 562.17, Anaconda, repia L. 
Losa, cons. Lopez, . Cubo, 4 Voight. O. 


18,10; 17; 10.50; 200; 22.90, 





ÎLUCI ROSSE. ABC tl 473.838; ALCIONE 
‘314965: CENTRALE 1 e 2 il 580.180; 
CHIABRERA te, 281.565: CRISTALLO tel 
209.967; ELDORADO tl 6457943; SME- 
RALDO tl 201,919 


CINECLUB 


AMICI DEL CINEMA. Te. 413838, Nota 
‘società degli uomini, 0;: 20 
2030. 


verrai 

‘AMBROSIANO, Td. 61361.38. Vulcano. 
Ot: 20,30; 22,30 dd. 1530; 17,30; 
20,30 2.50. o 10.000; merli 8000; 
6000, 

, MARGHERITA a 

CENTRALE. Tel. 246033. Mr. 
L'ultima catastrofe rega Mi. Smiî 
con R Atinson P. Macticol,P. Reed. Or. 
16; 1735: 19,10 20,45 22.20 

(RAPALLO i. 

AUGUSTUS. Tei. 6151. Quinto elo- 
mento rega L Besson, con B. Wil, M 
Jovovich. Oc: 20; 2220; sab -dom, 1530; 
17,45: 20:2320 

GHIAVARI 

CANTERO, Te.953.274. Mr. Bean - L'ul- 
tima ontastrofo, rgia M- Stili con 
A: Adlinon, P. Mactcol, . Reed O: 16; 
17,95: 19.06; 0,45; 2,80 

MIGNON, Tel 309.534 Donnie Brasco 
fegla Neve, con Al Pacino, 4 Depp. Or 
4620; 18.20; 0,20; 22,30, 




















BESTRILEVANTE 
ARISTON. Tei 1.505. Mi 





im L'ulti- 


ma catastrofe. Or: 2040, 2220 
a dom. 16 1735; 19,05: 20.40,22,20. 





DARLO FELICE. Tel. 569.320 - 591.607. Glo- 
Vadi 4 dicembre Rigoletto (por gene- 
rale), Orte D. ren, regia G. Gbit, con 
L Nucci ML Oiyn, i. Alvarez, D. Low, 
E franci. Ofe 2050, 

TEATRO STADI - Teatro 
534 22.0. RIPOSO. Riprendono domani le 
recle di La Tomposta di W. Shike- 
5ptare. Ore 20,30, 








TEATRO, STABILE — Sala Duse_Td 
53422.0. RIPOSO, Da domani Appunti 
torti - Verso ll Milone con rega e inter. 
pretzione di M. Paol. Ore 20.30 posto 
co 25.000; giovani 10:00, 

POLIT. GENOVESE. Tel 609.589, Ore 20; 
Incontro con V. Forester: Cercasi impla 
disperatamente ine bero Da domani P 
Hende on l meglio d Paolo Hendel 
238.000; 30,400; 28.000; 2.400 

TENTRO DELLA TOSSE - Sata Aldo Tono. 
Tel 247.0793. | ambi cati del fumeti 
Superpole ci avo con T. ont, P. Boo 
Ore 17,30 gresso liber, 





























valironosia 
DON BOSCO. Nuova programmazione. 


CRISTALLO. Tel. 206.049. 0GGI RIPOSO. 





avion 

ARISTON. Tel. 506.060. Mir. Bom - L'ul- 
tima cataatrofo. Or: 15,30; 22,0. 
La 12.000; id. 8000. 








TABARIN, tei. 507.070. Facciamo File. 
st. raro inzio 15,30 timo 22,30. Lire 
12.000; 8000. 


ca Essai Ni 87025,48, PO. 


CHAPLIN. Tei 80.0609. CHIUSO. — 


“TENTRO DELLA TOSSE - Sala Dino Camp: 
ia. Tel. 247,0795. Prenotazioni per Bacele= 
0 brain i 8. Gereselo 

Torte. 








GANNENESE Tel 507.070. Una vacan: 
2a all'Inferno. Ort 1530; 22,30. Lie 
12.00; 8000. 


ORFEO. Tekfono 662333, Film a luce 
rossa. O: 1530; 22.30. Lr 12.000, 
10000. 


RITZ LANG, Tel 210766, RIPOSO, 





LUMIERE. Tel 505535, Domenica Con: 
tnt. regia V. Hart. cond. Foster, M. Mc 
Consughe. Ore 20,15; 22,30. 








NICKELODEON. Tel 559.540, APOSO. 


TEATRO DELLA TOSSE - Sala Agork_ Tel 
247.079. Dal lunedi i Sabato, ore 15,30; 
21 prevendita. Tessere assocazone 
50.000) 


TEATNO MODENA (Sampierdarena), Tel 
‘247.1.58, RIPOSO, 








EDEN Tel. 698.12.00. W quinto 
mento, regia di L. Besson con 8. Wls, 
ME. Jovoviet. Or: 150; 17.40; 20 22,10, 
Lr 10.000,00. 











TESTRO, GARAGE - Sela Diana. Tel 
51.07.31. Da mercoledì 3 a domenica 7 di 
cembre Îl grando Koan d RF. 
tusmons, rega G. ippolt. Lire 22/000; 
18.000, Abb. a 7 spet 112.000. 








L'effetto -playoîf si fa sentire sulle serîe Al e 
2 di bocce, 1 risultati della quarta giornata 
stanno a testimoniare che mentre nella cato- 
goria inferiore siè pronti a scannarsi peri due 
posti a disposizione nei play, nella categoria 
superiore i sei posti in palio su otto concor- 
renti consentono anche alle grandi di pren- 
dersela con comodo. Risultati Al: Brb Ivrea: 











Bocce: guerra aperta in A2 





javarese, Chiavazza e Tubosider p. 6; 
Nitri 6; Brb 2; Pianezza 1; Mionatto 0. Risul 
tati AZ: Auxilium Saluzzo-Brà 12-8; DLF. 
‘Asti-Autonomi Fossano 12-8; Rapallese-Ro 
verino Ventimiglia 16-4; Val Merula-Balan- 
gerese 11-9. Classifica: D.L.F. p. 8; Rapallese 
7; Val Merula 6; Auxilium Saluzzo 5; Fossano 
3; Balangerese 2; Roverino Ventimiglia 1; Brà 











Ferrero Torino 13-7; Mionetto-Amici Chia- | 0: 
vazza 6-14; Nitri Aosta-Chiavarese 11-9; Pia- 
nozza-Tubosider Asti 10-10. Classifica: Fer- 


Due risultati tecnici significativi per la Val 
Mera: tiro precisione, 43 per Pesce; punto e 
tiro obbligato, 30 per Del Ben. td.) 








merino a 


| Pallanuoto: i croati per la Rari 





SAVONA, Ancora lo Jadran. Senza pietà 
perla Rari Nantes Athena Savona i sorteg- 
i effettuati ieri a Zagabria per i quarti 
ale della Coppa Len: ai biancorossi toc- 
cherà confrontarsi ancora con i «terribili» 
croati, già due volte fatali per i liguri in 
assato, in particolare nell'ormai storica 
ale di Coppa Campioni del ‘94, quando 
per un solo € contestato gol il trofeo fini 
Oltrecortina. Dopo aver brillantemente, e 
a sorpresa, superato il girone di Belgrado 


LIGURIA SPORT 





Lunedì 1 Dicembre 1997 ro $8 


battendo Stella Rossa e Ujpest, la giova- 
nissima squadra di Claudio Mistrangelo 
affronterà dunque lo Jadran il 14 0 15 feb- 
braio ad Imperia (la piscina di Savona, 
scoperta, non può ospitare gare continen- 
tali), 6117 08 marzo a Spalato, Gli altri ac- 
coppiamenti dei quarti di Coppe Len sono 

di andata in casa perla prima forma- 
zione citata): Florentia-Ujpest Budapest, 
Partizan Belgrado-Barcellona e Vasas Bu- 
dapest-Slobodna Spalato. ig.) 








Arriva un sofferto 2-1 sull’arcigno Pinerolo 


Sanremese col cuore 
ed ora è sola in testa 


SANREMO. Allunga la Sanre- 
mese. La vittoria sul Pinerolo 
(2-1), striminzita, sofferta ma 
importantissima, permette alla 
squadra ligure di scattare, soli- 
taria, in vetta alla classifica ap- 
profittando del pareggio del Ca- 
maiore, con cui divideva il pri- 
mato. Ma la sospirata fuga în 
vetta è arrivata dopo novanta 
minuti all'insegna del brivido: 
in vantaggio quasi subito, la 
Sanremese si è complicata la 
vità rimanendo in dieci per l'e- 
spulsione di Manduca; poi, do- 
po essere riusci 
tutto, a raddoppiare ed a man- 
tenere, per lunghi tratti, il con- 
trollo della partita, Ja Sanreme- 
se ha subito nell'ultimo quarto 
d'ora la pressione degli ospiti 
che hanno accorciato le distan- 
ze ed hanno cercato tenace- 
mente il pareggio. 

La Sanremese, priva dello 
squalificato Tibaldo in difesa, 
aveva sfondato il bunker pine- 


giocato a tutto campo: Spatari 
ja fatto addirittura il difenso- 

Sorretta da una buona con- 
dizione, la Sanremese ha retto 
bene nonostante. l'inferiorità 
‘numerica ed al 47‘, in pieno re- 
cupero del primo tempo, ha ad- 
dirittura raddoppiato. în una 
confusa azione di contropiede 
in area, Bifini è finito a terra 


uno dei migliori, ha trasforma 
t0 în modo esemplare. 

Poi, con'l passare dei minuti, 
è cresciuto il Pinerolo che, nel 





frattempo, aveva inserito l'at- 
taccante Mollica. E proprio lui 
al 75°, sfruttando un errore di- 
fensivo ligure, ha accorciato le 
distanze ridando fiato alle spe- 
ranze del Pinerolo. Quasi a 
cliché unico i minuti finali coni 
piemontesi all'attacco e la San- 
remese in difesa pronta a ri- 
spondere in contropiede. L'oc- 
casione migliore per pareggiare 
il Pinerolo l'ha avuta all'87' 
jardo Labella, con un tiro dal 
limite, ha sfiorato la traversa. 


‘Bruno Monticone | Brignoliautore del primo gol 





Biancoblù sfortunati e sempre ultimi, l'attacco non esiste 


Savona, stavolta è beffa 





rolese dopo venti minuti con un 
gol che ha fatto discutere: sugli 
sviluppi di una punizione, 
palla è arrivata a Brignoli sulla 
tro quarti e l'ex gencano ha fat- 
to partire un bolide rasoterra 
che si è infilato in rete sulla si- 
nistra di Graziani, Un gol molto 
bello, ma anche discusso. Sulla 
traiettoria del pallone, in posi- 
zione di fuorigioco abbastanza 
apparente, c'era Stephan Lerda 
che si è mosso per non toccare 
la palla. Fuorigioco ininfluente 
quello del giocatore francese? 
L'arbitro e i segnalinee non 
hanno avuto il minimo dubbio 
ed hanno convalidato la rete; le 
proteste dei giocatori del Pine- 
olo sono state inuti 
Il gol ha trasformato il match 
della Sanremese in una comoda 
discesa. Ma solo per poco. Tre 
minuti dopo, al 23°, Manduca, 
già ammonito, è stato nuova- 
mente richiamato per un fall 
per lui è scattata l'espulsione. 
La Sanremese è rimasta in dieci 
pordendo, poco dopo, per infor- 
tunio anche Di Loreto rilevato 
da Riolfo, Mister Cichero, dalla 
panchina, ha modificato l'es- 
setto della squadra: partito con 
il «tridente» Calabria, Spatari e 
Bifini in attacco, ha lasciato so- 
loil primo come punta fissa, ar- 
retrando gli altri due. Bifini ha 


SAVONA. Ancora disco rosso 
per il Savona (0-1 con la Masse- 
se), splendido per agonismo e 
impegno, quasi impeccabile in 
difesa ma evanescente in avanti 
con un solo tiro a rete. Ma an- 
che gli ospiti non hanno merita- 
toitre punti, giunti da un ango- 
lo contestato, visto che l'azione 
era palesemente fallosa da par- 
te ospite. Ma l'arbitro ha visto 
così, e sulla palla insidiosa da 
sinistra a rientrare, Nardulli è 
stato sorpreso nel grappolo di 
compagni e avversari, e la palla 
si è insaccata sul lato opposto, 
Un gol evitabilissimo, che 
l'andamento della gara sino a 
quel momento affatto giustifi- 
ra, © che la Massese ha ammi- 
nistrato con interventi durissi- 
ini su Cellerino e Correale, i 
biancobiù più in palla e fulcro 
del gioco locale, Pubblico più di 
quanto i recenti insuccessi giu- 
stificassero: certamente in cre- 
‘come la squadra che ades- 
o propone 8-7 giocatori al me- 
glio della categoria. Da oggi si 
riparte con gli innesti di DI Sisto 
aregiatrare Îa difesa, un centra- 
le in aiuto a Cellerino e Correale 


























La Massese passa senza merito: 0-1 





tro ammonisce, Marulli e Cor- 
reale, eil centravanti ospite, 

Al ‘22’ angolo per il Savona, 
batte Correale per Marulli ai 
volo: fuori, Al 25' lancio di Cel- 
lerino per Mannini, fermato in 
fuorigioco dubbio. Un minuto 
dopo arriva il gol ospite, su un 
doppio angolo con palla conte- 
stata a favore biancobiù: batte 
Bedin da sinistra e la palla sor- 
vola tutti, Nardulli compreso. 
Lo 0-1 moltiplica le energie al 
Savona, ma Penone è solo a 
battersi; Malafronte e Mannini 
vengono sovrastati dai difenso- 
ri.. Al 42' clamoroso atterramen- 


ma soprattutto Gimener (in at- 
tesa che Oppedisano sconti la 
squalifica). È così l'operazione- 
salvezza inizierà proprio da 
questa settimana, visto che le 5 
partite precedenti si sono con- 
cluse con miglioramenti, ma 
anche con 15 reti al passivo e 
una sola all'attivo (e su rigore), 
Si volta decisamente pagina 
per la risalita, ed è un bene an- 
dare nella «tana» del Camaiore: 
si potranno trarre indicazio» 
utili visto che l'incontro con la 
Messese ha dato la misura del 
valore dei rivali da raggiungere 
per salvarsi. Un po' di cronaca 


















peruna giornata assolata, su un | to appena dentro l'area di Male- 
uon campo e due pullman di | fronte: per l'arbitro, fallo con- 
tifosi al seguito degli ospiti. | tro, 


Le squadre si studiano e sì ca- 
pisce subito che saranno i cen- 
trocempisti a far la differenza, 
ma il pari valore frena le punta- 
te offensive dei rispettivi avan- 
ti. AI 3' incursione di Ceragioli 
sventata da Nardulli, poi al 5° 
un fallo dal limite per il Savona 
non è sfruttato (nel corso della 
partita 5 opportunità identiche 
non sono state utilizzate al me- 
glio) poi in pochi minuti l'arbi- 


Nella ripresa Savona deter- 
minato con azione_Cellerino- 
Penone che da dentro l'area 
colpisce al volo: Dimmito sven- 
ta. Il Savona immette Di Pa- 
squale (ottima la sua prestazio- 
‘n8) ma gli innesti di Bottinelli e 
Lanzoni non migliorano la si- 
tuazione. La Massese è compat- 
ta e porta a casa i tre punti. 








Nanni De Marco 


DILETTANTI GIRONE A, QUATTORDICESIMA GIORNATA: SEGNATE 20 RETI 


Castelnuovo-Pavullese 0-1 MIEI 


Castelnuovo: Franchi; Balloni, Zaccagna (90' Guidi); Benedetti, Macelloni, 

Di Somma (48' Barsott) Ferretti, Petrini, Fiori, Di Stefano, Simonetta. Pa 
; Foloni, 

Martino, Scacchell, Marino. Arbitro: Soldi. Rete: 71' Marino. 


le d’Aosi 


Vallo d'Aosta: Buda, Di Loreto (70' Ceccato), Milani, Rubino, Mirisola, Ce- 
ano, Bufardeci (46° Gill), Arcese, Sinato, Calamita, De Tommaso. 
Imperia: Viviani, Sardo, Desideri, Bocchi, Di Capita, Sbravati, Brancatisano 
(&4° Ramoino), Pelutto, Bongiorni (90' Greco), lannoio, Sansonetti (65° Mo- 
‘sca). Arbitro: Mosca. 





















Cuneo: Sirtori: Magliano, Varano; Caridi, Marrazza, Giovine; Serra (88' Mat- 
ta), Bocchio, Moschett, Lenzi (72 Marchisio), Ravera. Camalore: Alberti; 
“Simonini, Rombi; Gemignani, Pelliccia, Serrouc; Di Mauro (79' Triglia), Ben- 
nati, Baratta, Bresciani (89' Castiglioni), Mosti (Bianchi). Arbitro: Rizzoli. 
Reti: 67‘ Moschett; 74' Rovera; 80' Gemignani; 83' Benati. 


Pietrasanta - Fossunese 1-0 ZIE 
Pietrasanta: Vignale; Canova, Mignani: Adamoli, Cianci, Fiacchi; Gonti (86° 


Mazzei), Cusini, Soda (00' Valentin), Farina, Barbarisi (45' Tos!. Fossano- 
36: Mulato; Ambrosino, Bianco; Gianoglio, Borgna, Bochicchio (71' De San- 














tis); Mendolo (28' Cristino), De Marco, D'Errico, Pepe (56' Ferm), Pier. Arbl- 
tro: Servello. Rete: 70' Conti 





Iivrea-' nzana 


Ivrea: Pozzati, Azzalin, Marsan, Cervato, Alberto, Bonadio, Ferrari, Maccini 
(65'Pierobon), Falzone, De Paola, Bonomo (79' Frassy). Valenzana: Merio- 








ne, Paolini (48' Bruno), Peretto, Biasoti, Panizza, Tomero, Miccichè, Conte 






















Un match con poche emozioni: portieri inoperosi 





In trasferta con il Valle d'Aosta 


SAINT-VINCENT. 






pi 
‘noîa, con 
perosi, vi: 
venti non 


sivi nel salvare il risultato. 
La divisione della posta può 


accontenti 


tamente meno i valdostani che 


devono 
l'appuntai 


alla vittoria. 

La squadra di Rosario Ram- 
panti, l'ex centrocampista ed 
‘x allenatore del Torino, fa re- 


gistrare w 
toriale, m 


rendersi minacciosa. Tiene la 
palla, imposta, fraseggia, ma 
non raramente riesce 


trare la di 


se, avrebbe bisogno di maggio- 
re spinta sulle fasce. 





affida alc 


re in apprensione 
blucerchiata, con la 


guardi 
partita ch 
gioca e si 
po. 

È dire 





iniziato con brio. Al l' brivido 


inarea va) 
Rubino a 
cata situ 


creare per una distrazione col- 
lettiva della difesa. 

Ogni tanto qualche spunto. 
AIl'8' è Sinato, dopo una pre- 
‘gevole azione personale, a co- 


stringere 


re a salvarsi in angolo. 
‘A1 18° l'azione 





matcì 


Rufardeci-Sinato-Calamita, 


poi la conclusione va fuori di 


poco. 


Al 27' botta di Sinato e de- 
viazione vincente di Calamita, 


resa però 


di fuorigioco dell'attaccante. 
‘Al 44' conclusione centrale di 
Celano, controllata senza pro- 
blemi da Viviani. 

‘Anche nella ripresa l’incon- 


tro lascia 
sul 


AI 54° 


una buona opportunità, su 


cross di Di 


blucerchiati reclamano il rigo- 





‘a il Valle d'Aosta e l'Im- 
ja scorre all'insegna della 


; c'è una triangolazione | qua: 


iano tecnico. AI 47° il Val- 
le d'Aosta sfiora comunque il 
gol, con un tiro di Calamita 
che s'infrange sul palo. 


Poche 
© nessun gol. La sfi- 
compagni. 
i portieri quasi ino- 

isto che i loro inter. 
‘sono stati mai deci- 


are più i liguri, cer- 


ancora rimandare 
mento con il ritorno 


d'Aosta. 





ina superiorità terri- 
ja raramente riesce a 


te del risultato. 






fee 
pari punti 
da parte sua, si 
contropiede per tene- 

la retro. 


je non decolla mai, si 
ferma a centrocam- 


che l'incontro s'era 
dostana, ma è bravo 


sbrogliare un'intri. 
azione, venutasi a 


Ja retroguardia ligu- 


più bella del 





ini 








vana dalla posizione 


molto a desiderare 

ersari tre go 
dura, molto dura 
cuperare e salvarsi». 
Sinato non sfrutta 


e Tommaso, e al 87' i 


I MARCATORI 






































I Ton ‘Al 68 l'arbitro concede il 
(&3'Saliemo), Batistni (70' Belo), Ballatorre, Perzano. Arbitro: Zappi. Re- | souuone P ET | 7 rett: Marino (Pavullese). gore all'Entella: Ghiorzo lancia 
ti: 59' Perziano, 76' Conte su rigore, 87' Falzone. VUNP_F_S | 6 ret (Pertona; Fao. | Venuti, sula battuta del terzi- 
Pare Te e ne rene O pe Arg ail; Fao | VENE Pale Retta caltene 
WONTELT ___ ERICE ra YET 
rott: Broscleni (Camaiore); Mo- | Sata con le braccia. Per D'Ane 
Casale: Castagnone, Milano (92' Commisso), Amarotti; Cini, Primizio, Ro- | CAMAIORE 29 8 5 1 19 10|schetti (Cuneo); Scelto (Entella); | diria di Nocera Inferiore è rigo- 
tolo; Rinaldi, Melchiori (62' [soldi), Spartera, Gapurro, Samaritani (80' Cima- | FOSSAMESE 22 6 4 4 16.13 Ferri (Fossanesa); Girelli (V. d'Ao- | re, Batte Mariano, centrale e 
dom). Derthona: Parrone, Ariezzo, Schillaci; Castellazzi, Mauri, Branca; | *’°99SÌ  2£ 0 4 4 10 13 | sta), debole, e il suo ex compagno 
(83'Bemi), Buzzetti, Agazzone (67' Ascheri). Ar: | PAVULLESE 21 5 6 3 16 12 |4 reti: Bianchi (Camaiore); Rotolo | Costagli non ha difficoltà a in- 
‘bitro; Gottipavero. Rett: 47° Rotolo; 87' Spartera. ceca si  . + . | (08880); Simonetta (Castelnuovo); | tuire e deviare, Sul corner però 
MASSESE 21 4 9 1 9 8 | Zucco (ivrea); De Martini (Pavullo | il centravanti si riscatta; c'è 
Sanremese-Pinerolo 2-1 MII 5_5_4 17 12 | 39) Sani Ponsacco). tina grossa complicità da parte 
, > i 2 otti noia (Camaiore); Cino | SEL stesso Costagli che sì fa 
Sanromese: Niol; Graziani, Manduca; Balsamo, Baldisseri, Lerda (85: 5451916 | (Cosmi) Bent, art osare | sfuggire dalle mani un innocuo 
Lamberti; Brignoli, Di Loreto (27' iolto), Spatari, Calabria (81' Notari), Bif- Mazzeo (Cungo); D'Erico e Labroz:-| campanile e gli mette sul piede 
n. Pinerolo: Graziani; Benocchio, Salva; Solaro (50' Ussei), Camani, Tes. 4_7_3.16.13 | 20 (Fossanese); lamnolo è Peluio | uNa palla che è impossibile sba- 
sa (84° Murator); Labella, Rosa, Barison, Schiavello, Lazzaro (#8' Mollica). (imperi), Conù' Pietrasanta); Mott: | giare, A dieci minuti dalla fine 
Arbitro: Gobbo. Rett: 20' Brignol, 47° Bilin (ig), 75' Mollica. AT 31012 | io o Laziro (Pero; Nazi  T. | Venuti salta duo uomini o offre 
tono (Ponsacco); Calata (Aosta); | ® Russo un invitante ross: 
Savona-Massese 0.1 RIN mn Sen] irene batigli Valenzana), || DrOntoi destro ma mira erata, 
Won Mancano 8 minuti al 90' e l'En- 
Savona: Narduli; Fazio (81' Bottinel), Navone (70' Lanzoni) DI Pasquale, tella crolla: punizione di Lazzi- 
Gappanera, Marulli; Malafronte, Correale, Pannone, Cé 3 8 31010 ni, Fornaroli fuori tempo, dife- 
DI Gerolamo). Masseso: Dimmito; Flamini, Zana; Pi Bosco, Benassi; entellina spazzata, Lenzoni 
Ceragnoli, Rubinacci, Mazzetta (82' Trigli), Bedin, Moriani (80' Pasquett); 4 551619 si inginocchia e insacca. Non 
Arbitro: Padovan. Rete: 28' Bedin. A 5 SAI basta, Al 92' Scudieri punta De 
Marchi e Cella e sulla loro op- 
Entella-Ponsacco 2-3 INNNNNENNNNEZNNNNNI | NREA 184 379416 sslzione frane altera Calco) 
= _ LL rigore e realizzazione di Sa- 
Fe ERO lano Rupe Mao eso Cela Venti Farano, PE PINEROLO 12 2 6 61015 venti. Un attimo dopo Ghiorzo 
po (84' Bolesan), Russo, I, 10. Ponsacco; Costagii; Tolomel, Sa- sibecca il rosso e la partita fini- 
eni; Castelli (24' Fenzon); Macelli, Spoll; Lonzoni, Tono (84 Spr | AITELA 9 1 6 7.107 sce, 5 
Na), Scu, Lain Loca (00 Passera, retro: D'ni. Met 9" | savoia — so 59 SÙ 
Russo, 21' e 92' (rig.) Saventi, 69° Mariano, 82' Lenzoni. Danilo Sanguineti 











re per un fallo di mani in are: 
l'arbitro fa proseguire tra le 
vibranti proteste di Mirisola e 


All'85'è l'Imperia a rendersi 
minacciosa, con un cross dalla 
destra di Bongiorni che attra- 
versa tutta l'area valdostana. 
Al 90' scontro tra Viviani e 
Girelli, con il pallone che giun- 
le ad Arcese. La conclusione 
el centrocampista è alta e 
svaniscono così le residue spe- 
ranze di successo del Valle 


Le compagini restano sullo 
0-0, il fischio finale dell'arbi- 
tro Mosca di Trieste rimanda 
negli spogliatoi due formazio- 
ni sostanzialmente soddisfat- 


In classifica le squadre ligu- 
re e valdostana proseguono a 

diciassette. Una 
marcia tranquilla a metà clas- 
sifica. 








Il Ponsacco rimonta, gol-partita al 92? 
Entella «cucinata» 
a fuoco lento: 2-3 


CHIAVARI, Siamo alla frutta o 
l'Entella dilapida gli ul- 

iccioli di speranza con la 
sconfitta casalinga (la terza 
nella stagione) di ieri pomerig- 
{fi, A rendere ancora più grave 
a situazione della squadra di 
dieci giorr* affidata a Gianni 
Gomini è cne ha fatto tutto 0 
quasi da sola, offrendo al Pon- 
sacco i tre punti sul piatto d'ar- 
‘gento, Come ha detto uno scon- 
solato Comini a fine gara 
‘quando si fanno fare agli av- 
I come questi, è 

pensare di re- 


Il Ponsacco non ha mai dovu- 
to accelerare, ha cucinato a 
fuoco lento una squadra che 
nell'ultimo quarto d'ora ha 
smesso di ragionare e che ha 


‘9 reti: Buzzetti (Derthona). 





commesso errori da lasciare a 
bocca aperta. Il Ponsacco man- 
cava di uomini importanti co- 
me il centravanti Mazzei © il 
centrocamnpista Castagnoli 
Invece l'Entella poteva per la 
prima volta da tempo schierare 
la formazione migliore. 

Il vantaggio ottenuto al 13* 
peteva agevolare i compito dei 

iancocelesti che dovevano 
vincere. Punizione centrale 
battuta da Mariano, palla de- 
viata dalla barriera proprio sui 
piedi dell'accorrente Russo che 
appoggia in rete con un elegan- 
te esterno destro. I Ponsacco 
rimedia în 8 minuti: al 21' cor- 
ner di Titone, colpo di testa in 
mischia di Lenzoni, colpo di 
piede sempre in mischia di Scu- 
dieri, traversa e in un mucchio 
ancor più selvaggio trova il 
tempo il libero Saventi per but- 
tarla in rete. L'Entella prova a 
sfondare dalla sinistra dove Ve- 
‘nuti e Fasano ingaggiano un bel 
duello con Franzoni e il pro- 
mettente Lenzoni. 






















































LASTAMPA 





LIGURIA SPORT 


Il nuovo sponsor non fa volare i padroni di casa, vicini al gol un paio di volte senza fortuna 


La Sestrese, una capolista spietata 


Due reti in contropiede piegano la Sammargberitese 


S. MARGHERITA. Il nuovo 
sponsor sulla maglia (Aprilia) 
non porta fortuna alla Sam- 

eritese, sconfitta sul 
campo amico dalla capolista 
Sestrese per 2.0. 

‘Arancioni che non hanno de- 
meritato, anzi sullo 0-0 hanno 
avuto le due più ghiotte oppor- 
tunità per passare a condurre; 
solita Sestrese, invece, sornio- 
na e pronta a colpire al primo 
errore avversario. E questo ac- 
cado al 66', quando Fossa all 
ga la sfera per Mieli, il trottoli- 
no verdestellato stringe al cen- 
tro ©, grazie anche ad un rim- 


CAIRO M. Finisce con. 
tiro della squadra locale il match di Vesima tra la 
Cairese di Caracciolo e il Busalla di Di Pace, ter 
minato in parità (0-0). Pomo della discordia un 
rete che l'arbitro Boro di Chiavari non ha conv: 
lidato per un fallo commesso prima della segna- 
tura da un giocatore cairese. 

E' il 64' quando Giribone riceve la sfera e dal 
limite segna. E' un gol regolare, per molti, non 
per la giacchetta nera che fischia non per asse- 
gnare la rete, ma per evidenziare un fallo com- 
‘messo in precedenza. 


lemiche e minacce di 


rare la si 
battaglia 











Dic 
pantei 





N CAIRESE INCHIODATA SULLO 0-0_ Mn 
Un gol annullato scatena la protesta 





Pensiero va giù duro nei confronti dell'arbitro: 
«Tutti hanno visto che il gol era regolare, così 
non va. Voglio spiegazioni da Lega e presidente 
degli arbitri e non è escluso che possa anche riti- 
vadra dal campionato». 
gol annullato Îl match è diventato una 
farne le spese per un fallo di reazio- 
‘ne è stato Ceppi. L'allenatore Massimo Caraccio- 
lo è preoccupato. 
«La classifica inizia a diventare preoccu- 
termine ai cancelli di Vesima si sono 


pallo, alza la traiettoria del pal: 
lone sul secondo palo, dove nel 


accolti i tifosi della Cairese in attesa dell'uscita 








frattempo si era portato lo stes- 
‘50 Fossa. Un passo in avanti e 
‘otte al volo a colpo sicuro, con 
Crivelli che vede la sfera sfilar- 
gli in mezzo alle gambe. 

Il raddoppio ospite in pieno 
recupero (addirittura dieci mi- 
nuti). Contropiede della Sestrse 
in tre contro uno, discesa di 
Fossa sulla sinistra e cross ra- 
dente per Ferraris che con un 
delizioso tocco infila fra palo e 
portiere, alla destra di Crivelli. 
Ottimo gol per esecuzione, ma 
punteggio ingiusto per 
Samm che non meritava un si: 
mile passivo, I padroni di casa 
erano infatti andati vicini al 
vantaggio al 38' del primo tem- 
ro, con conclusione di Cerioli 
rimpallata fortuitamente da 
Noris e pallone a colpire il palo, 
con Imbesi spiazzato; al 63" al- 
tra occasione per la Sammar- 
gheritese, con Lupi che liberis- 
simo al limite dell'area conclu- 
deva con un secco fendente che 
sfiorava il palo alla destra di 
Imbesi. Due opportunità cla- 
‘morose per passare a condurre, 
ed a quel punto chissà, con la 
Sestrese costretta a gettarsi in 

‘Samm con la possi- 

bilità di giocare di rimessa... I- 
vece in casa arancione è l'ora 
dei rimpianti, per una classifica 
che domenica dopo domenica 
diventa sempre più pericolosa: 
si parla di almeno due acquisti 
sicuramente una punta che po- 
trebbe essere il ruentino Carbo- 
ne (ma il Rapallo in cambio 
chiede un difensore d'esperii 
2a, tipo Podestà: e la trattativa, 
lesto piano, è ovviamente 
difficile). La Sestrese sorride, 
vede solo la Grassorutese rima: 
nere in scia e proprio alla vigi- 
Jia di un doppio impegno contro 
i rapallesi: dopodomani în cop- 
a © domenica în campionato, 
in entrambe le occasioni a Bor- 
20li. Ig.s] 








‘ARMA DI TAGGIA. L'Argenti- 
na Arma ha confermato di po- 
ter essere grande protagonista 
dell'Eccellenza. E con un inizi 
travolgente, ha messo al tappe- 
toil Vado. Un uno-due micidia- 
le, in soli di 
legari ha'infilato in gol ripren- 
dendo, con una semirovesciata 
acrobatica, una ribattuta del 
portiere Cancellara su tiro di 
Ansaldi; al 10° è arrivato il rad- 
doppio, con Frontero che ha 
trovato la deviazione vincente 
‘su un calcio d'angolo battuto da 
De Simeis. 

Di fronte ad un inizio tanto 
veemente da parte di n 
di casa; il Vado ha 
tracollo. Poi, riordinate le idee, 
la compagine savonese ha ten- 
tato una reazione creando an- 
che qualche apprensione alla 
difesa dell'Argentina, special- 
mente al 14' quando Marenco, 
sugli sviluppi di un'azione îm- 
postata da Prestia, ha costretto 
il portiere Minori ad una gran- 
de deviazione. 

Ma i rossobiù savonesi hanno 
rischiato ancora parecchio al 
29° quando il bomber Fabrizio 
Gatti, su calcio di punizione 
centrale dal limite, ha colto in 


























I rossoblù inutilmente all’attacco anche quando sono rimasti in dieci 


Il Sestri sbatte contro un muro 


Zero a zero al «Sivori» con il granitico Baiardo 


SESTRI LEVANTE. Neppure 
un Sestri Levante in buona for- 
ma riesce ad avere ragione del- 
la granitica difesa del Baiardo: 
l'ennesimo 0-0 mantiene in al- 
to la neopromossa mentre non 


autostradale di un mese fa. 

1 «corsari», incitati da un 
buon pubblico, si sono però 
scontrati contro il prudente at- 
teggiamento di un Baiardo che 
lontano dal proprio campo ba- 





consente il salto dî qualità spe- | da solamente al sodo, evitando 
rato dai rossoblù di Mariani | ogni rischio inutile, Presi nella 
che restano un punto dietro al- | ragnatela tattica dei verdi di 
l'avversari Gardella, Schiappacasse e Gia- 





Il Sestri Levante era partito 
con le migliori intenzioni, non 
volendo tener conto delle tante 
assenze: allo squalificato Cuc- 
co si debbono aggiungere gli 
infortunati Lautanio e Paglia 
che ancora scontano le tremen- 
de conseguenze dell'incidente 





comelli hanno faticato a distri- 
carsi. 

Nella prima mezz'ora l'unica 
volta che ci sono riusciti ci ha 
pensato il bravo portiere Ro- 
meo a rimediare: al 25' Schiap- 
pacasse salta due avversari e 
punta verso la porta, è bravo 


Gran gol decisivo di Magalino 
Il Finale a testa bassa 
batte 1-0 la Pegliese 


FINALE L. Vittoria sofferta ma 
meritata per il Finale. I ragazzi 
di De Min hanno superato per 
1-01a Pegliese al termine di una 
partita giocata con grande de- 
terminazione da ambo le parti. 
La Pegliese ha la scusante di 
aver giocato quasi un'ora in in- 
foriorità numerica a causa del. 
l'espulsione di Cossu avvenuta 
al 40° del primo tempo. 

Con un uomo in più il Finale 
avrebbe dovuto aprirsi meglio, 
invece i giallorossi sono stati 
pressati dai genovesi che poco 





la ripresa la musica è cambiata 
2° Finale ha pigiato sull 

finale ha pigiato sull'acc 
reratore, De Min voleva la vit 
toria ad ogni costo. Questa è ar- 
rivata all'83' grazie ad una pro- 
dezza di Magalino che era lesto 
‘a mettere in rete su un passag- 
gio di Vona. Sul finale dell'in- 
contro il Finale avrebbe potuto 
‘anche raddoppiare, ma Vona si 
è fatto parare un calcio di rigo- 
re. 








‘Al termine della partita si so- 
no registrati alcuni tafferugli 





prima della fine del primo tem- | tra tifosi con pronto intervento 
po sono andati vicino al gol con | di una pattuglia dei carabi 
l'ex del Savona Lazzaretti. Nel- | ri. In.pl 
4 4 ) 


Sul campo i giocatori corrono a chiedere spie: 
azioni, che non ottengono, mentre al termine 
lla partita il presidente della Cairese Franco 





della terna arbitrale. 


genti hanno però fatto 
allontanare subito i sostenitori e 
potuto lasciar lo stadio senza problemi. 


Gianni Fossati, presidente delta Samm 


i arbitri han 
lp] 








In gol Callegari (doppietta) al 4’ e Frontero al 10”. Rete della bandiera con Prestia 


L'Argentina è una furia, ciao Vado 


Il match si decide nei primi 10 minuti e finisce 3-1 


ESZ MIGLIARINESE SCONFITTA LomenSani 
Loanesi risale con Buttiglieri e Vernice 


MIGLIARINA. In sessanta secondi la Loanesi 
espugna il campo La Pieve e lascia l'ultimo posto 
in classifica alla Migliarinese. Scontro di coda 
‘quasi da ultima spiaggia per lo duo formazioni, 

e sul campo hanno dato vita ad una partita 
tecnicamente non bella: troppo importante la 
posta in palio per stare a sottilizzare sul gioco, 
mister Piovano lo ha subito capito e non ha bada- 
to ai particolari. La squadra lo ha ripagato con 
un primo tempo accorto ed un perentorio uno- 
due quasi a metà ripresa che ha annichilito l'un- 
dici di mister strata, Sorpasso in classifica, quin- 
di, conla Loanesi che si riporta sul gruppetto di 
coda, e con alle porte un match casalingo contro 





pieno la traversa. Nel secondo 
tempo, poi, è arrivato anche il 
terzo gol per l'Argentina. Meri- 
to ancora dell'italo-argentino 
Callegari che, involatosi sulla 
sinistra, ha superato in velocità 
due avversari ed ha infine bat- 
tuto il portiere ospite Cancella- 
ra. Un autentico pezzo di bra- 
vura dell'attaccante di origine 
sudamericana. 

A tre minuti dalla fine, in 





Pegliesi 





Tasso. 
Romeo in una disperata uscita 
a smorzare la conclusione con 
il corpo. Fallito lo sfondamento 
centrale, il Sestri Levante pro- 
ya con l'ggiramento laterale, 
sfruttando le fasce. A destra 
Costa e a sinistra Agen e Scotto 
provano a dare maggiore velo- 
cità alle azioni offensive senza 
ottenere però grandi risultati 
E al 39° l'episodio che deter- 
mina l'incontro. Il signor Bal. 
samo di Savona fischia fallo di 
Scuzzarello su Scotto. Entram- 
hi cadono a terra, il genovese 
dice qualcosa al sestrese che! 
‘sponde con un calcetto. Il 
rettore di gara se ne accorge e 
manda Scotto sotto la doccia. 
Un peccato d'ingenuità per ur 




















conclusione, il Vado hai tro: 
vato il gol della bandiera: su 
azione da calcio d'angolo, bella 
elevazione di Prestia che, di te- 
sta, ha infilato in rete. Una rete 
inutile per un Vado che non rie- 
sce quest'anno a mantenere le 
promesse di inizio stagione, 
quando la squadra di Saverio 
Pansera era indicata con cer- 
tezza tra le principali candidate 
al salto di categori. 





Gairese: Bologna; Luzzo, Minio; Michelini 
rucci; Bazzano (60' Abbaido], Cristino (60' Laoretti), Giribone, 
Ceppi, Pensiero. 

Busalla: Caprile, Pellicano, Gregoli; Sbravati, Mignacco, Mulo- 
nia; Aloi, Cannistrà, Rozzi (87' Fernandez), Ottoboni, Repetto. 
Arbitro: Boro. Not 


Sammargheritese: Crivell 
Podestà, Pertusi; Costa, Damiani (3' Malacarne), Ruocco, Salva- 
neschi, Cerioli (57° Massa). 

Sestrese: Imbesi; Jurman, Noris; Perata, Minetto, Turrone; 


il Baiardo assolutamente da vincere. Ieri il non 
gioco ha avuto la meglio nella prima frazione, 
con unica azione pericolosa quella costruita da 
Pecoraro che, giunto davanti a Durando, spreca 
calciando malamente. Poi riposo assoluto per 
Montaldi e lo stesso Durando, fino al 63° quando 
il portiere dei padroni di casa deve capitolare per 
la prima volta; tiro di De Paola e corta respinta 
del numero uno della Migliarineso, difesa ferma 
© gol di rapina di Buttiglieri. Pallone al centro, la 
Migliarinese viene subito aggredita e la sfera 
torna alla Loanesi. Punizione da circa trenta me- 
tri per l'undici di Piovano con conclusione di 
Vernice che sorprende Montaldi. 








‘Un obiettivo che potrebbe i 
vece essere alla portata dell'Ar- 
gentina di Alfredo «Ruspa» 
Bencardino: la squadra dell'ex 
difensore dell'Imperia vanta 
‘adesso una delle erose» più im- 
portanti della categoria, e s0- 
prattutto se la Sestrese non si 
confermerà l'attuale rullo com- 
pressore, i rossoneri potrebbe. 
ro ancora sognare il gran salto. 

{b.m.] 








Finale-Pegliese 1-0 MIDI ASSE 
Finalo: Marini 
varo, Torelli (82' Bortolini), Mendraccio, Vona, Magalino. 
‘hirardelli; Mantero, Cossu; 

sena; Cavagliere, Borgo, Magneto, Fibrini, Lazzaretti. Arbitri 





juzzurro, Bisio; Lovo, Diomedi, Infantino; No- 


«mbarino, Ravecca, 


Rete: 83' Magalino. Note: espulso per doppia ammonizione 
Cossu, terreno în buone condizioni. 


i, Mazzone, Gambe- 








sspulso al 67' Ceppi. 









‘Romano; Lupi (73' Tirella), 

















Lunedì 1 Dicembre 1997 a JI 
Un gol per tempo: Ventimiglia ko 
Grassorutese | 
senza problemi 


RAPALLO. La Grassorutese su- 
pera il Ventimiglia (2-0) e pro 
segue nellà marcia di insegui- 
mento alla Sestrese, Prime due 
della classe che hanno così get- 
tato il guanto di sfida, con iden- 
tico punteggio, alla vigilia di 
una settimana intensissima: 
mercoledì sera Coppa Italia, do- 
menica pomeriggio campiona- 
to, sempre a Borzoli. In 72 ore 
le big dell'Eccellenza ligure si 
confronteranno per due volte, 
in partite dall'esito ‘incerto. 
Grassorutese che alla vigilia te- 
meva il Ventimiglia, ma che al 
Macera è stato messo sotto gra- 
zie ad una prima frazione su- 
perltiva, «Soltanto» 1-0 per gli 
uomini di Casaretto, ma il pun- 
teggio poteva essere molto più 
ampio. Ed il Ventimiglia, quasi 
allo scadere della frazione, po- 
teva raggiungere il pareggi 

ma Sergio Soncin sprecava 
lendo un tiro di rigore. La cro- 
naca vede subito la Grassorute- 
se pericolosa, dopo 5 minuti 
con Manzoni: il centravanti su- 
pera Luca Soncin în uscita, ma 
non riesce a centrare lo spec- 
chio della porta. Passano tre 
minuti e lo 0-0 si sblocca: lan- 
cio di Dellapina e tocco di Ma- 
schio che scavalca il numero 
uno dei frontalieri. AI quarto 
ora i giallorossi di Fortugno 
escono dal loro guscio difen: 

vo, con conclusione di Ventura 








De Marchi è entrato solo nel finale 


«Ponte» bis 


Granata lanciati 
Sarzanese addio 





GENOVA PONTEDECIMO. Un 
Pontedecimo in versione baby 
stende senza grossi problemi 
(2-0) una Sarzanese sempre pi 
nei guaî. Armienti ha schierato 
nel corso dei novanta minuti 
quattro ragazzi classe 1979 e 
che viene parata da Renon. Al | un'80. Nel primo tempo la Sar- 
18" Dellapina rimane sorpreso | zanese va vicina alla rete con 
dal sopraggiungere della sfera, | una partenza molto decisa: al 
@ Luca Soncin rimedia di intui- | 16° Grassoporoni colpisce la 
to, Al 23' cross di Manzoni per | traversa con un tiro dal limite. 
Doga, con conclusione di testa | — Ma conil passare dei minuti i 
che non centra lo specchio della | granata acquistano fiducia. Nel 
porta. Poi due azioni di Manzo- | 2° tempo l'ingresso di Serra dà 
ni, in rapida successione: prima | vivacità al gioco dei padroni di 
uri mancato aggancio su perfet- | casa e perla Sarzanose giunge il 
toservizio di Dellapina. poi una | momento di alzare bandiera 
conclusione in diagonale a fil di | bianca: al 52° Farcinto tocca 
palo, Al 40' il rigore per il Ven- | una punizione a Fotia che da 25 
timiglia, con Sergio Soncia cha | metri lascia partire un bolide 
spreca a lato sulla sinistra di | imparabile. Al 81' mette al 
‘Renon. Al 58' rigore anche peri | curoiil risultato Proto: Silvestri 
padroni di casa, con Alfarone | fa sponda di testa, Proto con 
che dal dischetto è più preciso | una giravolta fa secco Romano. 
del giallorosso: Luca Soncin è | Nel finale le squadre restano 
battuto per la seconda volta. | prima in dieci contre dieci e poi 
Nel finale il Ventimiglia cerca | nove contro dieci. 11 Pontedeci- 
di accorciare le distanze con | mo hagià fatto letre sostituzio- 
Pastor al 66' (tiro controllato da | ni quarido si infortuna Cuman. 
Renon]. Ma è ancora Ja Grasso- | Poi all'86' Panichi va negli spe 
rutese a rendersi pericolosa con | gliatoio per doppia ammonizio- 
Dellapina in semirovesciata | ne. Infine all'89' Mazzoni per 
(701) e Capellino a tu pertu con | una violenta entrata da tergo 
Luca Soncin (77), In pieno re- | su Delucchi, raggiunge il com- 
cupero terzo gol per la «Grasso» | pagno sotto la doccia. Un brut- 
ad opera di Dellapino, ma il | to segnale perla Sarzanese, che 
guardalinee aveva appena | deve prima di tutto trovare si 
sbandierato una posizione di 
fuorigioco. Ig.s.] 



































curezza nei propri mezzi, e 
tranquillità psicologica. 





tds.) 


Mieli (75° Ferraris], Anselmi (84° Damonte], Fossa, Balboni, Ca- 





vanna (60' Tortarolo). Arbitro: Petunia. 
Reti: 66° Fossa, 95' Ferraris. 
Argentina Arma-Vado 3-1 








Argentina; Minori; Tirone, De Simeis (79' Caruso); Ses: 
Rarillà), Frontero, Massabò; Ansaldi, De Vincentiis, Gat! 
roni, Callegari (78° Drago). 


(68 
Mo- 





Vado: Cancellara; Lucchetta, Bonomo; Donato, Della Latta, Lu- 
cisano (39' Veneziano); Marenco, Bonadies, Prestia, Ghiso, 
Schipani (72' Più). Arbitro: Costa. 

e 66' Callegari, 10' Frontero, 87' Prestia. 








Grassorutese-Ventimigliese 2-0 Mesa 


Grassorutese: Renon; Maschio, Vernengo; Doga (52° De Mar- 
chi), Da Silva, Pensa; Camezzana, Alfarone, Manzoni (52' Capel- 
lino), Dellapina (82' Lertora), Piropi. 

Ventimiglia: L. Soncin; Mesiano, Barone; $. Soncin (61‘ Lorie- 
ri), Biancardi, Ventura (86° De Nunzio); Priano, Bacigaluppi, 
Russo, Marchese (67* Comi), Pastor. Arbitro: Bo. 

Reti: 8° Maschio, 58" Alfarone (rig.). Note: al 40' Sergio Soncin 
ha fallito un calcio di rigore, spettatori circa trecento, terreno in 
buone condizioni 






















































































iocatore che sta attraversan- INZA CLASSIFICA È 
a Oca - Migliarinese: Montaldi; Pagliuca, Vitaloni (68' Scibell 
ficile: pensare che rientrava | RISULTATI sovuone = p _PAME_ REN | stovere (80° Trombella), Tarantola (68' Russo), Niccolai; Gia- 
proprio ieri dopo una squalifi- | ma — 00 Hi von? nardi, Bertacchini, Bellè, Pecoraro, Pallavera. 
ca per espulsione! ARGENTA MIDO Mei siii Loanesi: Durando; Zanchi, Grossi; Piccinini, Vernice, De Pedri- 
‘Tn inferiorità numerica il Se- | CARESE SUSNIA oo | SEsnE i 1.13 5 | ni; Monge, De Paola (94' Tonon), Buttiglieri, Rigato, Messina 
stri non può rischiare più di | ra pEGLESE 1-0 | GRASSORUTESE 21 6 3 210 8 | (87' Infante), Arbitro: Iannello 
tanto eil Baiardo si limita age. | inner MERZIA 5 # 2 W d | Reti:63' Buttiglieri, 64° Vernice. Note: campo buono, spettato- 
stire il gioco senza affondare i | SRASSORUTESE VENTIMIGLIA 20 ri circa duecento. 
solpi. Nell riprosa parciò ac- | moana (0wESI 0-2 | ANMEL 12469 
Coe oo a ero | PONEDECIMO. SAANESE 20 | SENTRIL 4 52.11 3 | Sestri Levani rdlo 0-0 PESESENANNANARI 
preventivato. "rp | PEBMAGA— sesESE 02 | POMENEEMO MI 4 5 2% S| sestri Levante: Fosso; Dondero, Muzio; Cont, Chiappara Co. 
Da tenere presente che la AAMRDO 7 { 5 2 6 3 |sta; Agen, De Vincenzo, Scotto, Schiappacasse, Giacomelli (68' 
squadra di Gardello na subito | SSL MMDO 00 BARDO MT 4 5 2 4 3 (75c0r] 
in undici gare soltanto due re- cuRESE {6 3 7 11? 8] Baiardo: Romeo; Staiti, Leone; Scuzzarello, Moriconi, Bonino; 
ti: la sua È la miglior difesa di 4 3 4.19 10 | Cangini (19' Molinaro), Mangano, Pieralisi, Gioce (68' Cocuzza), 
tutti campionati cletantisti- | PROSSIMO TURNO Ti | Biagi Arbitro: Balsamo, 
ci regionali. 
Il Sestri Levante è atteso | IZ DIMDNIANN?-CEW® 164 CI 
mercoledì da un duplice impe- | MINNA — PIUEL 'ontedecimo-Baiurdo 2-0 
gno: prima la partita di coppa | BSWA SSRL ROSALLA ARRE: Pontedecimo: Pianazzi; Vitali (85° Navone), Piacentini (17' 
Îtalia, poi tutta la squadra si | SSTRESE-— GRSSDAIMSE SUNARGA. . 9 23 Rattazzi); Bevilacqua, Proto, Cuman; Delucchi, Farcinto, Silve- 
recherà in pellegrinaggio al| IMI —sAKOO stri, Fotia, Morgavi (46' Serra), 
Santuario di Leivi per ringra- | PERSE PONTECAM SARIAMESE 9 2 3 6 6 4 | sarzanese: Romano; Bonfigli, Francini (07' Della Dianchina); 
ziamento dello scampato pori- | SIMESE — SWARCH PeGuESE DICE) Mazzoni, Carlesi (88' Bertelloni), Ciavolino; Braida, Grassope- 
colo sull'autostrada un mese | W00 MIURA iibinmi —7 1 1 6 5 x | roni (66*Rombi), Panichi, Guerrieri, Bertoneri. Arbitro: Acrì, 
fa. td. s.] | Vama caRsE | Reti: 52' Fotia, 81’ Proto. 
Mix ali 





AV LIGURIA SPORT LA STAMPA 





Promozione A: il Portovado crolla in casa, pareggio tra Pietra e Bragno |Prima categoria A: clamorosa sconfitta del Legino 


L'Albenga allunga il passo La capolista Carlin's 
Sofferta la vittoria (2-1) sul Méditerranée|dii misura sul Laigueglia 


L'Albenga supera il Méditerra- } Il Laigueglia non riesce a fer- N 
mare la Carlin" che si confer- | INI@I (+] 



























Ln rist | Bogliasco vince e sorpassa il Ceparana mol Grlinaziosi cont 


più al vertice della Promozione, 
gori, Il campionato archivia la 


che ha archiviato l'undicesiù ’ , OS) , i n o» i, È 
giemata. la compagine ingav: | COLDÎ di scena a non finire nella Promozione B cecina giomnt con a cos | Derby în bianco 
rese, ed il buon risultato dello 


Diaiasmatimehaseito | Quattro club sono ora in lotta per il primato Gigi e complco un belgoi | CAMOGLI A fondo 
n i tono n 


ieri la prima sconfitta della 
l'anticipo del sabato. Merita 





muova gestione. Il team di Ro- 
lando crea le prime due occa- | Ne sono successe di tutti i colo- | Levante a parte Ja Caperanese | gio al 55' gli ospiti con una rete, 





una segnalazione anche il ko | Ancora una domenica dolce- 
sioni con Cattardico e Gaglioti | ri nella undicesima giornata | cheottiene una del tutto inatte- | la prima in campionato, dei del Legino, battuto da una Dia- | amara per le levantine dei tor- 
ima poi subisce il gol, complice | della Promozione Levante. In- | sa vittoria in trasferta sul diffi- | centravanti Chicchiarelli, ac- nese che este dalle zone perico- | nei di Prima categoria. Nulla di 
un rigore (per la verità molto | tanto c'è un nuovo cambio al | cile campo del Vezzano. quisto novembrino. Risponde lose. Quindici i gol segnati. | fatto; nel derby fra Carasco e 
dubbio) su fallo di Mazzone su | vertice con il Bogliasco che vin- | _1l Rapallo sul campo del Bo- | al 83' su rigore Cassinelli. La ‘Altarese-Quiliano 1-2. Torna | Valle Sturla, dopo un incontro 


Rizza. Dal dischetto è lo stesso | ce ancora una volta al fotofi: | gliasco ha lottato con grande | Lavagnese finisce in nove: alla vittoria la compagine bian- | povero di emozioni e ovvi 
Rizza a trasformare. A questo | nish e supera il Ceparana scon- | ardore ma ha dovuto arrendersi | espulso al 76' Nucera per dop- ; corossa che deve. sudare per | mente senza reti. : 
unto inizia la reazione dei | fitto nel derby spezzino con la | ai più tranquilli avversari, Se- | pià ammonizione e al 93' Mal- battere i padroni di casa. Ad | 11 Camogli (girone B) precipi- 
Fianconeri che'venno vicini-el | Fessanese. In (esta nello spazio | ghezza'si è però convinto |che.| musi (proteste). Il Rivasemba è aprire le marcature è Vittori, | ta all'ultimo posto; Pro Recco 
pareggio ancora con Cattardico | di quattro punti ci sono quattro | questa squadra può farcela a | travolto dalla Casellese, 5-1. ‘ma il vantaggio ospite si spegne | in risalita, Calvarese che vede 
© Gaglioti che a cinque minuti | squadre. Non c'è la superfavo- | salvarsi. Anche perché le rivali | Infine ia Corte e l'Albaro hanno î 














’ | prima dell'intervallo, complice | le squadre di coda avvicinarsi e 
dal riposo colpisce la traversa a | rita Ligorna che ancora una | nonè che volino: il derby di sa- | dovuto forzatamente riposare * | il pareggio di Sovoi, l gol che | Riviera Fazzini a compir l'im: 
portiere battuto. L'estremo di- | volta si fa battere in trasferta. | bato tra Villaggio e Lavagnese | L'arbitro si è infortunato dop9 | rsno.ungolche spesa perio Zinola | decide l'incontro e consegna la | presa di giornata sul campo del 
fensore ospite, Giulietti, si fa | Brutte nuove perle squadre del | finisce in pareggio. In vantag- | pochi minuti digioco. Td.s.] | £'aro.ungelche pesa» perio Zineli | quinta vittoria stagionale al | Sori (girone C); già detto del 
notare anche in apertura di ri- Quiliano è di Gandolfo. derby a reti inviolate, pericolo- 
presa su una punizione battuta Carlin's-Laigueglia 1-0. Sesta | so passo falso per il Casarza (gi- 
magistralmente da Villa. L'Al- vittoria per i matuziani che ve- | rone DÌ, 

benga prende le redini dei gioco 





s di ja leadi i nel i B.aPo il Bordi dono aumentare Je quotazioni | | Girone B; Borzlirato 4-2; 
© pareggia al 84' con Secco, in IVanz: per.il traguardo i- | Culmy-S. Olcese 0-0; Cogoleto- 
seguito a un fallo laterale bat- In Seconda categoria leader savonesi nel girone B, a Ponente a a il Bordighera gueglia, matricola terribile del | Anni 50 1-3; Cosmos-Don Bo- 
tuto da Ranieri. Il pareggio gal- campionato, regge il più possi- | sco GE 1-0; Genoa club Migna- 
vanizza ancor di più i bianco- bile ma paga l'inevitabile scot- | nego-Goliardica 1-0; Little 
neri che scheggiano poi la tra- O eranza a ESSO a a U di to di inesperienza. club-Varazze_ 1-1; Costagna- 
versa con Ranieri, La vittoria Dianese-Legino 2-0. Una del- | Camogli 3-2; S. Fruttuoso-Prae- 
arriva a cinque minuti dalla fi- le sorprese della domenica con- | se 2-2. Classifica: Mignanego p. 
ne e porta la firma di Ranieri, siderato che la compagine di | 25; Praese 19; Culmy 18; Bor- 


pren a sirene via iti | Vola a Cengio e stacca il Sassello, frenato da Sacco |fee ra sona ti cin | toi le amate comme 


dio grosso. I gol che decidono il | Goliardica e S. Olcese 13; Don 
al portiere. Anche il Cisano re- 











confronto, con la prima vittoria | Bosco, Little Club e Varazze 12; 
gita un molo do protagonista ‘ i ciare iù del iam iperiovo, sono realiz | Prato o. Fruttuoso 11; Cogole- 
battendo l'Arenzano con un bel | Lo Speranza da ieri sera è sola lerby Carcarese-Millesimo uno | zati da D'Orio e Agnelli t0 8; Camogli è Castagna 5. 

fol di Andreis, su spunto di | in vetta alla classica del giro. | MM TERZA CATEGORIA BEBE | ‘c;}: incontri più attesi della | - Don Bosco Valleerosia-S. Ce- |‘ Girone i. Casassa-Masone 
Piazza. Afferma il giocatore | ne B di Seconda categoria. La giornata. cilia 1- 





Borgoratti-San Michele 1- 
Fegino-Campese 0-2; Pro 
Recco-Cus Genova 1-0; Quinta- 
bordigotti hanno superato ieri | alle spalle del drappello di fa- | no-Crevarese 0-3: Rivarolese- 
sul proprio campo la Veloce ot- | voriti. La compagine savonese | Ravecca 3-1;  Rossiglionese- 
tenendo così la settima vitoria | cedo per ungol segnato da Luci | Calvarose | &:1: Sori Riviera 


artita spigolosa con | 3-. 
Pietro Buttu: «Abbiamo giocato | compagine del presidente Zino ; b Il b I Nel girone A la capolista Bor- | tre punti importanti per i pa- 
una Bela paria che conterme | Savino isieraacengioe | Priamar, botte all'arbitro | sset'cnina a vincere: i | rosi di cass che si Colocazo 

la nostra buona condizione. | in virtù del mezzo passo falso 

Adesso contiamo di migliorare | del Sassello a Varazze contro la | C'è anche una partita sospesa nella domenica di Terza categori: 
‘ulteriormente la nostra classi- | San Nazario, si è portata avanti | E' Priamar-Pontevecchio interrotta sul punteggio di 3-3 ad un mi 








fica». Crolla in casa il Portova- | di due punti rispetto al team | nuto dalla fine, perché un giocatore della compagine di casa ha ag- | della stagione. Il gol-partita è | in apertura di ripresa. Fazzini 2-3. Classifica: Masone 
do contro l'Audace, ancora una | della Valle dell'Erro, gredito l'arbitro Forte. Desta sorpresa la sconfitta della capolista | stato messo a segno da Pasto- | - Pietrabruna-Camporosso 0- | p. 22; Cus Genova 21; Casassa 
volta costretto a giocare in in- | Lo Speranza ha vinto, anzi | Mallare sul campo del Costarainera. Netta affermazione del Cos- | relli. 





2. Doppietta di Bagalà che rea- | 18; Pro Recco, Campese e Cre- 
feriorità numerica per l'espul- | stravinto a Cengio contro i gio- | seria sul campo del Murialdo con grande prestazione di Orsi, auto- | _ Affermaiil segretario del Bor- | lizza un gol per tempo. Per la | varese 16: Sorî, Rivarolese e 
gi Di 0g 


sione di Amatruda. 1 gol che de- | vani granata di Guido Ragna- | reditregol.Jl Luceto ha battuto il Plodio 3-2. Questi comunque ri- | dighera Mauro Anfossi: «E' sta- | formazione ospite si tratta del | Rossiglionese 14; Borgoratti 
cidono il confronto sono stati | sco. Un risultato che non è mai | sultati e classifica: Priamar-Pontevecchio sospesa; Badalucchese- | ta una partita abbastanza equi- | terzo successo stagionale men- | 13; San Michele 12; Calvarese e 
realizzati da Rosati al 23' e Ga- | stato in discussione. Peri savo- | Piana Crixia 5-2; Murialdo-Cosseria 0-4; Luceto-Plodio 3-2; Saba- | librata, la Veloce aveva l'inten- | tre peribiancorossi lostop è un | Riviera Fazzini 10; Fegino e 
gliardi al 70°. Divisione della | nesi hanno realizzato Giraudo, | zia-Valleggia 2-0; Costarainera-] o zione di uscire con un pareggio, | duro colpo alle residue ambi- | Quintano 8; Ravecca 5. 

posta tra Pietra Ligure e Bragno | Merengone, Giordano e Miche- | Pontelungo-Giovane S. Biagio 2-1. Classifica: Mallare punti 20; | che forse meritava, anche se | zioni. Girone D: Ameglia-Ponzane- 
in una partita che ha offerto | la su rigore». Afferma il tecnico | Pontelungo 17; Leca 15; Letimbro Pallare 14; 5. Biagio, Luceto é | noi sul finale dell'incontro ab- | S. Stefano-S. Ampelio 0-1. | se1-1; Borghetto-Casarza Ligu- 
tante emozioni e che è stata an- | dei savonesi Ermanno Frumen- | Plodio 12; Pontevecchio, Priamar e Badalutchese'11; Costaraine- | biamo fallito un rigore con Bor- | Partita combattuta e decisa, al | re 3-1; Carasco Old Stars-Valle 
che troppo agonistica, almeno | to: «Una vittoria che vale sicu- | ra 10; Sabazia e Cosseria 9; Valleggia 6; Murialdo e Piana 4. [g. 0.) | dero». quarto d'ora della ripresa, da | Sturla 0-0; Ceula-Don Bosco SP 
in alcuni tratt. gol che hanno | ro il doppio avvenuta su un| | Pareggio peril Riva Ligure. | ungol di Manuello, Peri padro- | 0-2; Mazzetta-Bolanese 2-2; 
deciso il confronto sono stati | campo difficile di fronte ad una pietresi hanno imposto Îl pari | ni di casa la quinta sconfitta | Nuova Beverino-Marola 0. 
realizzati da Mugliarisi al 40' e | formazione giovane che Nazario di Tonino Sacco ha | Piombo. Comunque non faccia- | sull'ostico campo del Riva Li- ale è più che un campa- | Ortonovo-Santo Stefano Magra 
da Bolondi. A quattro giornate | un buon calcio. I nostri sono | bloccato sullo 0-0 fl Sassello | mo drammi e il campionato è | gure, mentre il Celle ha supera- | nello d'allarme. >. |2-0; Santerenzina-Brugnato 0- 
dalla conclusione del girone di | entrati in campo molto deter- | guidato dal varazzino Fulvio | ancora tutto da giocare». Toni- | to di misura il Dolcedo in tra- | Spotornese-Taggese 1-2. Pri- | 0. Classifica: Brugnato p. 22; 
andata l'Albenga è sempre più | minati e alla fine hanno forse | Castello. Un pareggio che alla | no Sacco dall'altra sponda ri- | sferta. ma vittoria della compagine | Ortonovo 19; Nuova Beverino e 
protagonista del torneo è sem- | raccolto di più, come reti, natu- | fine accontenta entrambi i téc- | sponde: «La San Nazario ha | La presidentissima Anna Rove- | imperiese. La Spotornese appa- | Santerenzina 18; Carasco 17; S. 
brano davvero diminuire le | ralmente, rispetto a quelo pre- | nici. Fulvio Castello: «Abbiamo | bloccato una delle migliori | re: «Siamo una squadra che segna | re spenta rispetto alle ultime | Stefano, Marola e Don Bosco SF 
chace per le eventuali avversa- | ventivato alla vigilia. Siamo so- | giocato praticamente ad una | squadre del girone, segno evi- | poco, ma che riesce a sorprende- | uscite. Apre le marcature Fi- | 16; Valle Sturla 14; Mazzetta e 
rie. li in vetta e adesso vogliamo ri- | porta sola, abbiamo creato mol- | dente che anche noi non siamo | re, merito del nostro tecnico che è | chera, raddoppia Minici. 













































i o ©, me Il gol | Borghetto 12; Casarza Ligure 9; 
manerci aricora per molto». to senza concretizzare, da se- | da meno». riuscito a creare un gruppo affia- | della bandiera è di Farina al S0' | Ponzanese e Bolanese 8; Ame- 
Guglielmo Olivero | ‘‘AlePino Ferro» invece la San | gnalare la traversa colpita da | "in parità invece si è chiuso il | tato e vincente». fr. p.] | surigore. Ig.0.] | glia 6; Ceula 3. ig.s) 





pre ese: e 
Uno a uno perla capolista sul campo del Deiva | PROMOZIONE: UNDICESIMA GIORNATA — | PRIMA CATEGORIA — | LA SITUAZIONE IN SECONDA 

H ° GIRONE A GIRONE B GIRONE A GIRONE A GIRONE B 
Seconda, Cicagna resiste |ssun siii 




































































































































































RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
I I di hi ALBENGA MEDITERRANEE 21 | AlsaRO CONTE s0s. | ATARESE QUILIANO 12 | Ano  cauce 10 | Alison RoocWemesE 22 
e conferma la leadership 22 n le cefiusa seme di 
BOLZANETESE _CONUMA CO | CASELLESE ANASAMBA! 5-1 |DUNESE Lesmo 5 esco) een 
DolceDo CEE Ci | BARDINETO CAMERUN z 
| quasi un terzo di compionato | Lg MOLASSINIA —S: BANTOOMEO 2-0 | FZZANESE CEPARANA 20 | VALECROSIA S.CEOMA 10 | Poco CE Cl | Sasoheo  OMenese si 
fini verse | Len «Terzo | scout varese de [tate neri so lean curcizi 02 | ins Moom ro [vincere uso 1 
nre i una PO BRAGNO tt | SES LIGORNA 20 | SLSTEFANO  ScAMPEUO 041 | AA IMAatioLO quo | CENGIO. SPERANZA, a 
trasferta di Deiva come banco | (CA49UfO Anche | Forno _ suosce 0-2 | VEZZANO  CAPERUNESE 1-2 | SPOTORNESE _TAGGESE i-2 | s.AUPPO  1‘borHero 22 | eso CAUZZNO 2A 
di prova decisivo per Je ambi- SERRAR SAMPERDAR 10 | ViLAGOO © LWGNESE Ti | ZIO  ORGOV TO |surnemor  NveR si | suuzaio — sisso oo 
zioni dei fontanini, e la cano | G/7/jy7@ B, 
sta non ha demeritato, uscen- | D(4£17712 DACEZZA 
do con un buon punto (1-1) CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
ra le inseguitrici soltanto i e 
Moneglia fa la voce grossa: | L'aria della vetta dà alla testa: | —"souaone -—p _PAAITE. REN | saunmne = p FATTE. REM. | squape = p —PATMTE REM | souaone op _PTTE REM | square p FAME Ren 
evidentemente mister Risaliti | Conrera successo lla «Classe vONe ES vnce ES v_n_P_F s vN PES Vin PES 
si è fatto sentire dopo la scon- | ta», anche il Saline Bacezza so- o ; | 
Litta di mercoledi seorea el gna uma battuta d'arrasto dopo [e È : i i i CO 5 È i sel a 4 Ar î ° i BORDIGHERA 23 7 2 O2%1 &|SPERANZA 20 6 2 11910 
recupero (3-2 per il Bogliasco | una serie di successi. Il 3-3 ca- | BOLZA E PARA 5 50M 2 | cur AE lc 
176) poiché i monegliesi hanno | salingo ottenuto contro l'Auro- “can CELE 29 72 011 2|SASSEMO (6535 167 
(7R polehé imonegliesi fanno | slo ottenuto conio DRUrO, | rimo — D06 2 300 * |FmlmE 2 632010 QUI SETT ri II Ac 
ne, ben sei volte. n coda si | programmi dell'allenatore Lu- | AUDACE 18 6 0 5 12 t3 | Vezzuo 20 6 2 3% i? | Leno 106 1 3910 LILIRI 
muovono Î San Lorenzo dela | ca Gandolfo; Verbini Lombardì | esmennEE fe 5 3 5 m 6 | Sea iO GO S "i i? | Wuuecnasia i 5 2 G°i0 9 | BMERA 10 53 12 6|siziniO 16519169 
stà (prima vittoria stagiona- | e Sbarbori hanno segnato i gol n25 O) 
io 8 cos tuta e Toretezioni por i ivrea nOn è pata: PIETRAL (N75 2 4 9 6 | UoDANA ‘17 5 2 4 /W ti |GAMPEO fé 4 4 2/i@io | VEICE 6 4 3 22212) SCIARBORASCA MS 4 3 21200 
al ‘girune hanno sssaporato | 10; visto che hanno replicato; | CANNA 36 4 4 3 @ 9|CASEUESE 17 5 2 4 16 13 | LAIGUEGLIA = 16 4 4 215 13 | BORGHETTO 14 3 5 i 10 8|CAMERANESE 14 4 2 312 12 
eno una volta il dol resi De Nevi va L 
POrLo del tre pun edi Sestri | Bopplettane Geri i co "n° | S ARTOLOMED 18 4 3 4 (5 | Fous AS A 3 415.15 | SPOTORMESE MM 4 2 4 i2 10 | poiceo fi 3 2 41213 | peso 13 4144 
Lavagna, che al termine di un | Sorpresa piuttosto grossa an- | MOLASSANA 4 3 4 12 12 | ViliaGeiO 15 3 6 2 10 10 | BORGIOV. 9 3430208 
olesco hanno | che a Levagna, dove Îl San Sal- L MAGLIOLO 11 3 2 411 iB|ceNIO 123 331283 
TESAMO Nol terreno gel Lal. | valore Norte ‘sll'improsa (ci | MIN 3A A 10 9 | CHPEMMIESE MM 3 5 212.0 | CAMPOROSSO 12 3 3 4 10 | PoNrEDASSIO 9 234 9i4|Muesmo 233300 
4; risultati completi della o- | Re è gala i procio tre punt | CTER FIS | MA da 3 (GUN iI | MEMI MO 3 CT iinony = 8 22/5 96] Biiomem fo 2 4 ar 
na giornata: Bargone-Né Cal: | stavolta l'ha messa a segno So- | BGN Ero COS Oro TE 1 
cio 3-2; Croce Verde-Riese Old | lari, E SAMPIERDAR. 317 N | PIVEL 10 2 4 5 9 i6 | S.sTEFMO 9 2 3 S_i0di CERTA ROCCHETTESE 8 22 51219 
Deva 1.0; Deiva Macina: ciono || [Ma seo rise della nona | varia 256 GW | Limone 71 4 6 6i|omsE 714561 suse ABSÙA 714 40% 
gna 2-2; Moneglia-Bargagli 6» | 0-0; Sont'Ambrogio-Ciavai 0-1; | FONDO O 8 37-11 | AlBMO Gi 3_6 7.15 | tosse 6136 8 4045 CALIZZANO 5 126995 
Hi 5 -2; | Saline Bacezza-AuroraRiva 3- — 
San i Lorenzo della Costa-Fon: Lama Salvatore 0-1; Ae. | SIM 16 5 6.1 | RAPAUO 4 0 4_7_120|S.6EOUA 4 1 1 6 in 2 | cauce na AVRO S 126566 
tanabuonagattorna 4-1; Vec: | tico Maggi-A_Ciassetta 2-6; 
chia Chiavari-Cogorness 1-1 FasichineMonili 0-2 egest: | PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
ifica: Cicagna p. 23; | Real Deiva 6-0; Villaggio-V: 
oi ia TR Poglinei! | SAVED Cisesitca. Gievnte | 12° IA 2-0 100 12% DI ANDATA 7/12 - ORE 1430 114 DI ANDATA 7/12 - (RE 1430 10% DI ANDATA 7/12 - ORE 1430 104 DI ANDATA 7/12 - RE 1430 
Moneglia e Bogliasco ‘76 17; | Saline p. 21; A Ciassetta e Val | ASBGA PERL soGuusco — vunsoo 50RGOV.— — SPOTONESE ADORA = S.AUPPO RADRETO coso 
Croce Verde 15; Bargone e Lei: | d'Aveto 20; Segesta 17; San Sal- | BMGID -—. BOLANTESE CIPERNESE - ABRO cioRosso “Legno cAUCE Sinne P ‘SMRIDRISCA "SUO 
vi 12; Vecchia Chiavari e Ri | vatore 16; Monilia 14; Lames | COMA | MOUSSMA CEREA CASEUESE CARUSE ALLEGRA ae ina CA Ra. 
Calcio 11; Né Calcio 10; Son | 13; AuroraRiva 12; ‘Atletico | MEDTERRANE | OSPEDAEMI QIER SSA IAGEGIA — 2IOA e So Gue CAL 
Lorenzo della Costa 9; Sestieri | Maggi 8; Panchina, sant'Am- | ADME SAR LNUGIESE.  FZZNIESE QUID S.S 
Lavagna 7; Riese Old Boys 6; | brogio e Portofino 7; Villaggio | S MAIOLOEO. PIRTOWADO PROEL USA SANPRD  DNESE RIA ooceno ROCCHETTESE _ CARCRESE 
Fontanabuonagattorna e Bar- | S. Salvatore e Moconesi 6; Real | SMPERIM AIM APUD FOIS $ CEOLA DAS SEVERA BORDIGHERA SASSELO © ABISOA 
goglia. Ig. s.] | Deiva. fa. s.] | vourese cino RIASIVEA — VEZNO TIGGESE © PETRABRUNA VELOCE © POEDASSO SPERRIZA — ARORA 
W ‘ ‘ è « 
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LIGURIA SPORT 


Lunedì 1 Dicembre 1997 4 1 





Un rally senza sorprese: Uzzeni, 2°, fa sua la Coppa Italia 


Ferrecchi, splendido tris 





E’ suo il «Giro dei Monti savonesi» ' 


ALASSIO, E sono tre. Maurizio 
Ferrecchi, dopo i trionfi del '95 
» del ‘96, sale ancora una volta 
sul gradino più alto del podio 
del Giro dei Monti Savonesi, 
edizione numero 35. Ed è un 
trionfo meritato. 

TI pilota di Millesimo domina 
dall'inizio alla fine la competi- 
zione organizzata dalla Tre 
Torri di Albenga: la cifra delle 
otto prove speciali vinte è la 
miglior «sintesi» per illustare la 
sua superiorità insiemi 
la del «navigatore» 
Imerito. «Proiezione» di come si 
sarebbe concluso il rally è stata 
Ja prima prova speciale, quella 
di Onzo, seguita da un folto 
pubblico che non ha voluto 
mancare all'appuntamento. 
Quiil pilota di Millesimo ha da- 
to un saggio della sua bilità: la 
Toyota Celica ha preceduto l'e- 
quipaggio di Franco Uzzeni e 
Fausto Bondesan, a sua volta li- 
bero di festeggiare la vittoria 
nella Coppa Italia di Prima Z0- 
na, considerato il ritiro di An- 
drea Saglio, che era il principa- 
le candidato. 

Dalla prima prova speciale in 
poi è stato solo lo show di Fer- 
recchi ad avere tutte le atten- 
zioni: mai un momento nel 
quale la vittoria finale, arrivata 
alle 22,25 della sera, sia stata 
messa in discussione. Ferrecchi 
non ha avuto problemi nell'ag- 
giudiarsi la speciale dell'Aqui- 
la d'Arroscia dove ha messo in 
fila Damioli-Pestorino, ritarda- 

















Uzzeni, 2°alle spalle di Ferrecchi, ha conquistato la Coppa Itala di Prima Zona 


ti, sulla loro Renault Clio di 14° 
e ancora Uzzeni che subiva uno 
scarto di 18°, 

qui in questa prova speci 
le si registra un altro episi 
importante dei Savonesi: il rit 
ro di Claudio Vallino, costretto 
alritiro perla rottura al cambio 
della Opel Astra. 

Ha affermato Vallino: «Ho 
capito fin dall'inizio che non 
sarebbe stata giornata di gloria. 
Qualche problema nella prima 
prova speciale, poi In rottura 
del cambio. Pazienza anche se 
mi dispiace molto peri tanti ap- 

















passionati che erano venuti ad 
incitarmi, fin dal mattino pre- 
sto, alla partenza davanti al Co- 
mune». 

Sì, anche questo particolare 
merita una nota: il rally, oltre a 
coinvolgere gli addetti ai lavori 
‘ha dato, per qualche ora, viva- 
cità alla «Città del Muretto» che 
si prepara al ritorno dei turisti 
per.il periodo natalizio, 

‘Tornando alla gara meritano 
una citazione Bianco-Aimone 
‘su Lancia Delta autori davvero 
di un bel rally gratificato dal 
terzo posto finale. Ma alla sera, 





‘quando il «Giro dei Monti Savo- 
nesi» archivia la sua trentacin- 
quesima fatica le luci della ri- 
balta sono tutti per lui, Mauri- 
zio Ferrecchi, ancora una volta 
primo: «SÌ, ci tenevo tanto a 
mettere ancora una volta il mio 
nome sull'albo d'oro - afferma 
poco dopo Ja conclusione - in 
un'edizione sicuramente dura e 
con molti equipaggi davvero 
competitivi. Grazie ovviamente 
anche a Maurizio Imerito, un 
‘’navigatore’’ davvero fantasti- 
co. Il '98? Vedremo. Ci sono 





Farrecchi: terzo trionfo ai «Savonesi» 


molti progetti, ma per adesso 
non abbiamo ancora trovato il | 10) Grossi-Pasquali (Opel 
tempo per discuterne». Astra); 11). Caliciuri-Barisone 


‘El futuro del Giro dei Monti 
Savonesi? Alassio ormai ne è di- 
ventata la capitale e tutto que- 
sto grazie anche ai tanti appas- 
sionati che hanno seguito la ga- 
ta. Anche la collocazione nel 
calendario, pur. presentando 
qualche problema, è conferma- 
ta. 


(Peugeot 309); 12) Tamagnini- 
Tamagnini (Renault. Clio]; 19) 
Ugolini-De Marchi (Opel Astra); 
14) Paolucci-Lunetti (Lancia 
Delta): 15) Silbano-Molineris 
(Renault 5 Gt); 16) Gaiaudo-Ci- 
rulli (Peugeot 205); 17) Puzar- 
Magliano (Peugeot 106); 18) 
Tuo-Arrigo (Peugeot 309); 19) 
Ardissone-Enrico (Renault 5); 
20) Corona-De Negri (Peugeot 
205). 

Il Girò dei Monti Savonesi 
era anche valido come ultima 
prova di Coppa Italia-Zona A 
vinta da Franco Uzzoni e Fau- 
sto Bondesan, Hanno preso il 
via 82 equipaggi. Il livello della 
gara, in tutte le classi è stato 
Buono, anche se in alcune il nu- 
mero degli equipaggi non era 
foltissimo. 


Ecco comunque la classifica 
finale del «Giro dei Monti Savo- 
nesiv: 1) Maurizio Ferrecchi e 
Maurizio Imerito (Toyota Celi- 
ca) în 49/48; 2) Franco Uzzeni e 
Fausto Bondesan (Subaru Im- 
preza 555) a 2'05; 3) Bianco- 

mone (Lancia Delta hf); 4) Hale- 
strero-Bocca (Renault Clio]; 5) 
Costa-Cuneo (Renault Clio); 6) 
Damioli-Pastorino (Renault 
Clio); 7) Benazzo-Francalanci 
(Renault Clio); 8) Garziano-B 
chetto (Lancia Delta HE}; 9) C 




















sale-Malinarich (Renault Clio); Guglielmo Olivero 





Campionati giovanili di calcio: negli Junior nazionali vince solo la Loanesi, nel derby con la Cairese 


Savona: Giovanissimi ok, frenano gli Allievi 


La S. Fruttuoso blocca (1-1) la rincorsa biancoblù al Baiardo 


Cominciano a delinearsi i valori. 
nei campionati giovanili. Nello 
Juniores Nazionale questi i ri- 
Sultati della 12° giornata e le 
classifiche:  Camaio: 
3-1; Cecina-Spezia 3- 
na-Vado 1-1; Sestrese-Savona 
2-2; Fucecchio-Casteln. 4-2; 
Loanesi-Cairese 2-1; Ponsacco 
Pietrasanta 0-0; Venturina-En- 
tella 3-1. Class.: Castelnuovo e 
Fucecchio p. 27; Venturina 20; 
Cecina © Pietras, 19; Entella, 
Sestrese è Derthona 18; Vado e 
Ponsacco 16; Spezia 15; Ca- 
maiore 13; Cairese 11; Savona 
10; Novese &; Loanesi 6. Questi 
invece risultati e classifiche dei 
campionati regionali Giovanis- 
simi ed Allievi. 
Giovanissimi, girone A: Ci- 
sano-Loanesi 0-0; Sestrese-Don 
Bosco Vallecrosia 4-1; Voltre- 
se-Argentina_ 2-3; Samp-Car: 
lin's 0-0; Cairese-Pegliese 1-: 
Rivarolese-Praese 0-0; Vado- 
Arenzano 5-0. Classifica: Se- 
strese punti 30; Vado 28; Loa- 
nesi e Argentina 26; Rivarolese 
23; Cisano 19; Carlin's 17; 
Praese 16; Cairese 15; Pegliese 
11; Voltrese 10; Arenzano e 


























I JUNIORES REGIONALI es Re 
Cisano, quindici gol al Cogoleto 


li Juniores regionali. Girone A: Ciseno-Cog: 
15-1; Legino-Ventimiglia 3-4; Ospedaletti. 
Riviera Albenga 1-0; S. Bartolomeo Pietra 

ass. 
Argentina 21; Ospedaletti 19; Ventimiglia 17; Ci- 
‘nale 11; Pietra 10;S. Bartolomeo 9; Al- 


2 


4-3; Varazze-Argentina 1- 








sano 1 
benga e Rivera 7; Cogoleto 3. 





ne B: Busalla-Bolzanetese 6-0; Culmy- 





‘arenzano 0-: 
Casellese 1- 





Rivarol, 2 





Sampierdarenese 5; Don Bosco 
Vallecrosia 2. Girone B: Ando- 
ra-Molassana 0-3; RK Golliar- 
dica-Finale 3-1; Ligorna-Anpi 
2-0; Baiardo-Ospedaletti 4-0; 
Savona-S. Fruttuoso 2-0; Impe- 
ria-Pontedecimo 4-0; Smpdo- 
ria-Busalla 2-0. Classifica: Sa- 
vona 34; Samp 32; Imperia 30; 
Molassana 27; Ligorna 17; 








Multedo-Pegliese 1-1; Audace C- 
i Rivarolese-Ponted. 3-8; S. Riccò- 
Coalma 1-1; Voltrese-Praese 1-2. CÌ,; Busalla 30; 

; Praese 25; Pegliese 24; Ponted. 20; 
Voltrese 18; Casel. 15; Multedo, Arenz, 13; Auda- 
ce 11; Bolzanet. 10; Culmv 6; Serra 5; Coalma 3, 


leto 
finale 





Legino 24; 


Girone D: 
Sarzanese 1 
Marinella 








Marinelli 





Ospedaletti 16; Baiardo 15; 5. 
Fruttuoso 14; Andora 12; Pon: 
tedecimo 11; Casassa e RK Gol- 
liardica 7; Finale 0. 

Girone C: Entella-Canaletto 
4-2; Genoa-Bogliasco 9-3; La- 
vegnese-Sammargheritese 2- 
Rapallo-Migliarinese 1-4; R 
mito Magra-S. Stefano Magra 
0-2. Classifica: Genoa 36; Alba- 














Girone C: Baiardo-Marassi Quezzi rinv.; Bor- 
goratti-Pro Recco 4-3; Ligorna-Bogliasco 5-2. 
Molossana-Albaro 4-2; Rapallo-Samm 1-4; Sam: 
pierdarenese-S. Fruttuoso 4-1. Cl.: Ligorna 20; 
Bogliasco, Sampierdarenese 18; Borgoratti 17 
‘Albaro 16; Baiardo e Molassana 13; Marassi 10; 
Sammangh, 6; San Fruttuoso 2; Rapallo 0. 
leparana-S. Stefano 1- 
; Grassorutese-Migliarinese_ 
'olbas 0-0; Mazzetta-Sestri 2-2; Orto: 
‘novo-Canaletto 2-1. CI.: Folbas 20; Sarzanese 19; 
16; Ortonovo e Migliarinese 15; Cana: 
letto e Mazzetta 14; Fezzanese 11; Ceparana e S. 
Stefano 7; Sestri 6; Grassorut. 4. 








Sanremese-Voltrese 1-1; Loa- 
nesi-Sestrese 0-4; Finale-Cisa- 
no 2-4. Classifica: Sestrese 30; 
Praese ed Imperia 27; Sam- 
pierd. e Pegliese 24; Loanesi 21; 
Ospedaletti 18; Multedo e Cisa- 
no 11; Arenzano 9; Finale 8; 
Cairese e Sanrem. 7; Voltrese 5, 
Girone B: Rusalla-Legino 5- 
3; Pontedecimo-Vado 2-0; S. 
Frutt.-Savona 1-1; Marassi: 
Baiardo 0-9: Argentina-Ligorna 
3-8; Molassana-Genoa "1-0; 
Vallecrosia-Andora 0-1. Classi 
fica: Baiardo 31; Molassana 27; 
Savona 26; S. Fruttuoso 20; Ar- 
Rentina e Busalla 16; Legino 15; 
Vado 14; Ligorna e Pontedeci 
mo 12; Marassi 10; Don Bosco 
Vallecr. 8; Andora 6; Genoa 0. 
Girone C: Bogliasco-Ortono- 
vo 1-0; Sarzanese-Romito 3-0; 
Don Bosco Spezia-Sampdoria 
0-8; Migliarinese-Rapallo 0-1; 
Canaletto-Entella 2-0; Albaro 
Pro Recco 3-0. Classifica: Sar- 
zanese 30; Canaletto 28; Albaro 
26; Bogliasco 19; Entella 15; 
‘Allievi, girone A: Pegliese- | Migliarinese, Ortonovo 13; Pro 
‘Arenzano-Imperia | Recco 9; Arci Pianazze e Rapal- 
fultedo 3-1; Ospe- | lo 7; Lavagnese 6; Romito Ma- 
-Sampierdarenese 1-1; l gra4; Sampdoria0. (geo. 














; Fezzan. 






Ig.o. 





ro 22; Sammargheritese e En- 
tella 20; Lavagnese 19; Sarza- 
nese 18; Santo Stefano 17; Ca- 
naletto 15; Bogliasco 14; Orto- 
novo 12; Romito 10; Rapallo 2; 
Migliarinese 0. 








Basket, in serie C maschile una combattiva Autorighi Chiavari è sconfitta di misura in casa (79-77) dai «big» del Ferrara 


Lerici ride, alla Cestistica restano onore e rabbia 


Nel derby le savonesi a lungo in vantaggio, ma un fallo contestato segna la svolta 


Giornata negativa per le liguri 
nei campionati nazionali di 
sket: vincono solamente le 
Spezzine. 

GI MASCHILE. Autorighi 
Chiavari sconfitto di misura sul 
parquet amico ad opera del 4 
Torri Ferrara (79-77), al termi- 
ne di un incontro giocato dai 
ragazzi del coach Vittorio Vac- 
coto con grande determinazi 
‘ne, contro una grande del cam- 
pionato; Don Bosco Houghton 
Senova battuto di dieci a Fi: 

lenza (94-84) e quindi sempre 
più in difficoltà, ormai sceso al 
penultimo posto. 

Altri risultati 10* andata: So- 
resinese-Lumezzane_ 71-87; 
Bernareggio-Tarros Spezia 74- 

Ri foghera | 81-84; 
Chiari-Correggio 80-68; Carra: 
ra-Castelnovo di Sotto 86-38; 
Novellara-Casalmoro 72-63. 
Classifi Le Castelnovo 

9 rara © Berna- 
reggio 14; Rubiera 12; Correg- 
gio, Lumezzane, Fidenza 0 No- 


vellara 10; Autorighi e Voghera 
8; Houghton, Soresinese e Chia- 
ri 6; Casalmoro 0. 
le prime 4 ammesse 

ai playoff; le ultime 3 retroce- 
dono in C2, la quart'ultima spa- 
reggia. 

$ FEMMINILE, Il Landini 
Lerici vince nei quattro minuti 
finali il derby contro la Cestisti 
ca (51-41, primo tempo 18-20) 
ragazze savonesi. sempre in 
vantaggio, poi l'episodio chiave 
con la Palmiere a ricevere un 
colpo al naso con conseguente 
fuoriuscita di sangue. Gli arbi- 
tri non arrestano il gioco, la 
giocatrice a terra protesta 0 ri- 
ceve il tecnico (quinto fallo). A 
quel punto le spezzine sfrutta- 
no il momento di black- 
lerivali per chit 
bellino Cestistica: Giorato 18; 
Ravaglio 9; Amarotto 4; Simo- 
‘na Spanò 3; Napoli 3; Magnano 
3; Silvia Spanò 1; Palmiere 0; 
Saccone 0; Pietronave 0. 


Grande prestazione, ma 


sconfitta di misura per la Poly- 
sport Lavagna sul parquet della 
capolista Pistoia; 56-59 per le 
toscane (37-28 il primo tempo) 
che sfruttano un avvio sprint 
varziale 12:0) per vivere poi di 
rendita. Nel secondo tempo le 
lavagnesi sì portano anche a 
condurre, ma l'uscita per 5 falli 
di Peirano, Meligrana e Mari 
nari apre la strada al successo 
del Pistoia. Tabellino Pol- 
ysport: Peirano 22; Canepa 8 
Meligrana 7; Schiaffino 
lesso Marinari 2 
; E, Riancela: 
na 0. Terza sconfitta per forma- 
zioni liguri con l'Ospedaletti 
battuto a Pontedera (59-40). AL 
tro risultato la ritorno: Lu 
Pisa 77-76 dopo 2ts. Classifi 
Pistoia p. 14; Lerici 12; Cesi 
stica, Pisa, Pontedera e Lucca 
8; Polysport d; Ospedaleiti 2. 
Formula: le prime 4 sono am- 
messse alla poule promozione, 
le altre 4 alla poule retrocessio- 
ne. Ig.5) 


Riviera e Albenga in fuga 


Vittorie importanti in C2 maschile 
Serie D: Sestri a punteggio pieno 


Il punto sui tornei regionali di 
basket. 

‘C2 MASCHILE, Riviera ed Al- 
benga vincono i due big match 
del girone A, entre le spezzi- 
ne, lanciatissime, non hanno 
difficoltà a dettare legge nel. 

Risultati ottava di andata 
Girone A: Riviera-Cogoleto 7 
60; Assobasket-Maremola 88- 
52; Albenga-Rossiglione 
Finale-Loano 79-90. Ha rip 
to: Ospedaletti. Classifica: Al- 
benga e Riviera p. 12; Loano, 
Cogoleto 5 Rossiglione 10; Fi- 
nale ed Ospedaletti 4; Assobi 
sket 2; Meremola 0, Girone 
‘Athletic-Spezia 1993 82-8: 


Granarolo-Pontremolese _ 83- 
66; Sarzana-Interbasket 93-67; 
Lerici-Crdd 76-64. Ha riposato: 
Canaletto. Classifica: Spezia 
1993 p. 12; Lerici 10; Crdd ed 
Athletic 8; Interbasket, Sarza- 
‘na e Granarolo 6; Pontremolese 
© Canaletto 4. 
D MASCHILE. Cus Genova e 
Campomorone si staccano nel 
ne A, mentre nel B il Meci 
lentro Basket Sestri Levante 
marcia a punteggio pieno. 
Risultati settima di andate, 
irone A: Ceriale-Andora 82: 
; Imperia-Rossiglione 91-67; 
Campoligure-Sanremo 70-65; 
Cus Genova-Campomorone 91° 








Pallavolo, in B1 Rapallo sconfitto 


Ricetta: lottare 
Lavagna risale 


Sarebbe stata una giornata ra- I «regionali» 


eo 
Tante sorprese 
in tutti i gironi 


ci fosse stato l'ennesimo tonfo 
del Latte Tigullio Rapallo. La 
società veterana della BI ri- 
schia ora di abbandonare la sua 
posizione di preminenza. 

B1 maschile. L'Admo Lava- 
gna ha compreso che l'unica 
strada per arrivare alla salvi 
za è lottare. Il successo casalin- 
go sul Concorezzo Milano è sta- 
to ottenuto per pura forza di 
volontà con Îa squadra bianco- 
verdeblù ridotta ia minimi ter- 
mini dall'infortunio di Bru- 
schettini e dalle non buone con- 
dizioni fisiche di Porro e Po- 
destà e dai problemi di lavoro 
di Canepa. Il Concorezzo strap- 
pava il primo set dopo una bat- 
taglia lunghissima (15-17). Si è 
temuto che l'Admo gettasse la 
spugna, invece lo svantaggio ha 
galvanizzato Dufour e compa- 
gni che hanno vinto il secondo 
set 15-9 e si sono gettati in un 
corpo a corpo per guadagnare 
gli altri due decisivi set; 15-13 e 
16-14 in 2 ore e mezzo. «Avevo 
detto che contro il Concorezzo 
la posta il palio era raddoppiata 
dal fatto che fosse una concor- 
rente per la salvezza - dice 
Mimmo Brignole - dopo aver 
visto come hanno conquistato 
la vittoria mi correggo, la posta 
in palio vale triplo. Con questo 
spirito salvarsi è possibile». 
Classifica: Grande Volley Asti 
p. 12; Sestese 10; Bergamo, Lu- 
pi Pisa, Asti e Cus Torino 8; 
Crema ‘e Caronno 6; Busca, 
Concorezzo e Lavagna 4; Prato 
@ Cantù 2; Ruini Firenze 0. 

BI femminile. In casa della 
capolista Trecate il Latte Tigul- 
lio Rapallo raccoglie 20 punti: 
15-6 15-9 15-5. «Non contro le 
novaresi che dobbiamo conqui- 
stare i punti salvezza - spiega- 
no le biancoblù di Cacciolato - 
però potevamo fare meglio». 
Per fortuna la classifica resta 
corta: Trecate, Mantova, Prato, 
Castronno, Omegna e Pistoia p. 
8; Biancoforno Pisa, Cafasse e 
Teseco Pisa 6; Candelo, Crema 
© Traco Pinerolo 4; Rapallo e 
Cantù 2. 

‘82 maschile, L'Olympia Vol- 
tri ci crede: la costanza e la si- 
gurezza con la quale ha cercato 
il successo sulla rivale Amo 
Misericordia Pisa dimostra che 
Merello e compagni sono at- 
trezzati per un campionato di 
vertice, Ai Capannoni di Voltri 
si è andati al tie break: 15-5.10- 
16 15-3 6-15 15-8. Classifica: 
Mondovi, Vercelli e Voltri p. 
10; Cuneo e Pisa 8; Toscopesce, 
Pinerolo, Fotoamatore, Pigna- 
no e Olympia Massa 6; S. Anna 
2; Mangini Novi e Massa 2; Bel- 
vedere Alessandria 0. 

82 femminile, L'Amatori 
Cella Rivarolo sconfigge il S. 
Maurizio e «dimentica» ogni | Lunezia-Psm Rapallo 3-1; Pgs 
preoccupazione, guardando | Canaletto-Avb Normac Scrivia 
piuttosto a quello che può com: | 0-3; 3 Stelle Moneglia-Enti Lo: 

inare in alto, Un tie break | cali lerici 3-2; Cariparma Chia- 
emozionante decide il match: | vari-Lorenzini Piana Batolia 1- 
13-15 15-13 6-15 15-8 15-10. | 3; Villaggio S. Salvatore-Ame- 
Classifica. Fortitudo Torino p. | glia 3-Ì. Classifica; Normac 
12, Ponzone 10; Sanmarco, | Scrivia e S.Siro p. 10; Lorenzini 
Bergamo, Cuneo e Amatori Cel: | Piana Batolla 8; Libertas Geni 
la 8; Sanmartinese, Romagna- | va, Lerici, 3 Stelle Moneglia e 
noe Casale 6; S.Maurizio e Rac- | Lunetia 6; Villaggio 4; Ameglia 
conigi 4; Missaglia e Orceana 2; | e Psm Rapallo 2; Cariparma e 
Cogne 0. {a.s.] | Canaletto 0. ld. s.] 





Grande incertezza nei gironi di 
serie C e D regionali. Ogni tumo 
riserva almeno un risultato a 
sorpresa per campionato, 0 sia 
in vetta che nella lotta di coda 
tutto può ancora accadere. 

© maschile, Risultati 6° gior- 
nata: L'Amande_ Albisola-Pgs 
Volley Arma 3-1; Pallavolo Spe- 
zia-Primavera ‘Imperia. 3-2; 
Maremola-Irisi Carcare 1-3; 
Psm Rapallo-S.Pio X Loano 0-3 
‘Avis. Ceparana-Rivarolo 3-0; 
‘Avis Ameglia-Igo genova 0-3; 
Savona-Pro Recco 1-3. Classifi- 
ca: L'Amande Albisola p. 12; S. 
Pio X Loano e Igo Genova 10; 
Primavera, Psm Rapallo, Spe- 
zia, Ceparana e Pro Recco 8; 
Pgs Volley Arma 4; As Savona, 
‘Ameglia, Maremola é Iris Car- 
care 2; Rivarolo 0. 

G femminile. Risultati 6° 
giornata: Maurina Imperia-Ca- 
sinò Sanremo 3-1; Pgs Alassio- 
L'Amande Varazze 3-1, Audax 
Quinto-Ceparana 0-3; ‘Termo- 
centro Recco-Iplom Busalla 3- 
0, Cw. Sestri Ponente-Maber 
Lavagna 3-0, Matuzia Sanre- 
mo-Chiavari 90 3-1; Arreda 
Piccoli Andora-Ala Bianca Or- 
tonovo 1-3. Classifica: Cepara- 
na e Pro p. 10; Ando! 
GV, Sestri Ponente, Matuzia 
Sanremo e Maurina Imperia 8; 
L'Amande, Maber Lavagna & 
Pgs Alassio 6; Sanremo e plom 
Busalla 4; Audax Quinto, Chia- 
vari 90 e Ortonovo 2. 

D maschile, Risultati 5* 
giornata: C.V. Albaro-Cffs Co- 
goleto 2-3; Latte Oro S. Mar- 
gherita-levante Genova. 3- 
Varazze-Csv Albenga 2-3; Pal- 
lavolo Entella Chiavari-Venti- 
miglia 3-2. Classifica; Albenga 
p. 10; Lavagna 8; Levanto, Co- 
goleto e Latte Oro S.Margherita 
6; Levante, Ventimiglia, Varaz- 
26 e Entell 2; Finale e Albaro 0. 
Finale tre partite in meno, En- 
tella, Albaro e Levanto una in 
meno, 

D femminile. Girone A. ri- 
sultati * giornata: Arenzano. 
Finale Ligure 3-2; Albenga- 
Ventimiglia 3-2; Pgs Don Bosco 
Genova-S. Pio X Loano 0-3; 
Edilrestauri _ Melese-Quiliano 
3-0; Carcare-Sabazia Vado 3-0; 
Vbc Savona-Cus Genova 3-0. 
Classifica: Arenzano e Melese 
p.10, Savona e Albenga 8; Fina- 
Jo 6; Carcare, Sabazia, Quiliano 
@ Loano 44; Cus Genova 2; Venti- 
miglia e Don Bosco Genova 0. 

Girone B, 5a giornata: Hobby 
Libertas Genova:S. Siro 2- 



























































Parma, dell'Autorighi Chiavari: 





squadra levantina è stata sconfitta con onore 


68. Ha riposato: Cairo. Classifi 
ca Cus Genova e Campomoro. 
ne p. 12; Andore ed Imperia 8; 
Cairo 6; Sanremo e Campoligu- 
re 4; Rossiglione 2; Ceriale O. 
Girone B (quinta di andata); 
Follo-Tigullio 57-54; San Frut 

tuoso-Sestri Levante 61-& 

Virtue-King 62-58; Rapallo-Pe- 
gli 80-50. Classifica: Sestri Le- 
vante p. 10; Rapallo'8; Pegli 6; 
Tigullio, Follo e Virtus 4; King e 


San Fruttuoso 2. 

© FEMMINILE. La sorpresù è 
costituita dalle genovesi del 
Ludus Team. 

Cesti 
stica-Cairo 39-51; Rossiglione» 
Ludus Team 33-50; Cogoleto- 
Alassio 64-37. Classifica: Cairo 
p. 8; Cogoleto e Ludus Team 6; 
Cestistica, Loano ed Auxilium 
4; Alassio e Rossiglione O. [g. s.] 
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ALESSANDRIA. Si sono fatti 
previsioni persino basandos 
sul tempo, quello meteorologi: 
co. E forse è stato il sole ad al. 
lontanare dalle urne gli ales 
sandrini. Alle 11 di feri mattina 
avevano votato in 7.689, solo il 
9,7 per cento, nel '93 si era rag- 
giunto il 12,6 pari a 9.589. Ad 
urne chiuse solo il 69,3 per cen- 
to (54 mila 825 elettori) aveva 
scelto il sindaco: un crollo ri- 
spetto al '93 che aveva fatto re- 
‘gistrare il 79 per cento di af- 
luenza. 

«Di solito la mattina di dome- 
nica è sempre difficile avere 
una buona affluenza ai seggi» 
commentava qualche presiden- 
te. Alle 17 invece le percentuali 
sono salite, ma non ai livelli di 
quattro anni fa: nel ‘93 infatti a 
metà pomeriggio avevano vota- 
to 36.859 elettori, cioè il 46,1 
per cento. Ieri si era scesi a 29 
mila 758 cioè 37,6 per cento. 

Più sguarniti i seggi delle fra- 
‘zioni dove nel pomeriggio si re- 
gistrava una presenza vicina al 

per cento, ma in difetto. 
jori i dati del centro; alla 
sezione di via Lumelli - i seggi 








TALEBRANDRIS 153 

ALESSANDRINO. Te (0131) 252.64, Do» 
Berman, di. Xounen, con V. Cassel, 
ML Belucg. Or: 20,15; 2250, L: 7000 (po- 
sto unico). 

RMBRA. Tel 252079. Donnie Brasco. 
Or: 20:22, 


COMUNALE - SALA GRANDE. Tel 234.240 
‘Annoonda di L. Losa, con. Lopz, 
Cute, . Volt (a. 14), 20,30; 2.30 
Ue 7000 





Came tremula dP. Aimodévar con F. 
NL ab PC: 01: 208:2220 





GoRSO. Ta, 26801 
22,15. La 7000 (posto unico). 


CNSTALLO. Tel 341272. Film vietato 
‘al minori di anni 18. 0: 16;17 
‘1; 20,30, 22,0. Lr 9000 (posto nio) 





GALLERIA Tei 252,12, Facolamo fle: 
sta, ci A Longoni on L Fonera, A, Gis: 
018 700 nio 
®) 





MODENNO, Tel 252707, Bilator Boni 

L'ultima catastrofe, con R. Abin: 
201 0:202512225 Li 000 Gono 
col 
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La prima notizia arriva in Municipio via tv, da Bruno Vespa. Ulivo: tensione e delusione 


E’ la Calvo il «sindaco del Duemila» 


Ne) 


Solo in 55 mila alle urne 
Al'seggio dei residenti all'estéro 
«C'è chi chiede i soldi dell'hotel» 


ospitati dall'istituto. «Nervi» 
per geometri - prima delle 16 
avevano votato il cinquanta 
per cento degli elettori. Più 
Scarsa l'aMuenza nella vicina 
scuola elementare «Carducci» 
dove la percentuale era del 38 
per cento. «Il nostro seggio è 
sempre quello che fa registrare 
meno affiuenza, qui dovrebbe- 
70 votare i residenti all'estero». 
Cosìil presidente del seggio nu- 
mero uno - ospitato alla «Car- 
ducci» - spiega la «diserzione» 
alle ume dei suoi elettori, al 
primo turno su 750 elettori 
avevano votato solo in 150, ieri 
invece già alle quattro del po- 
meriggio erano 120. 

«Le elezioni amministrative 
sono meno ‘sentite’’ rispetto 
alle politiche» commentava il 
presidente del seggio uno. An- 
che se ci sono comunque le age- 
volazioni per i trasporti: il tre- 
no è gratis e un volo con l'Alita- 
lia costa la metà: «Alcuni però 
passo pretendono i rimborso 

lell'hotel. E' già capitato che si 
presentino qui con la fattura 
dell'albergo chiedendo se è pos- 
sibile farla rimborsare». [a. m.] 















ARISTON. e. (0144) 322.885 
L'ultima catastrofe con. Atinson 
Or:2050; 2,90.L.7000 posto unico) 


CRISTALLO, Tel (0144) 332400. Donnie 
Brasco di MI. Newell con Al Pacino, 
Depp, Or: 20; 22,30. 000 (posto unico). 








tromula di P. Amodbva. con F. Mr: 








FOLL el (0142) 452.081. Ansicondi 
Losa, con 3, Lopez, Cut, 4 Volt. 





RIZA MONFERRATO TE] 
AURORA. Toi (141) 01.459. OGGI CHIUSO. 
Tel 702768, OGGI CHIUSO, 


ALESSANDRIA. E' Francesca 
Salvo i indaco che porterà la 
città nel Duemila, Al ballottag- 

io ha avuto il 58,1% dei voti 
(31.050). Ottenendo quindi il 
consenso non solo dei leghisti, 
ma certamente anche di parte 
di Forza Italia, di An e delle for- 
ze di centro. A Mario Ivaldi, 
candidato, del centro sinistra. 
sono andati 22.373 voti, 
41,9%. Così, dopo Acqui, la Le- 
ga conserva il governo, pure 

ell'altra sua cittadella» in 
provincia. 

La prima indicazione del suc- 
gesso è arrivata al sindaco in 
diretta tv verso le 22,20, quan- 
do Bruno Vespa, prima di una 
breve intervista su Raiuno, ha 
detto che secondo i sondaggi 
era accreditata del 56% dei voti. 
La Calvo ha accolto con un rag- 
giante sorriso l'annuncio. Poi, 
però, per scaramanzia, ha an: 
cora a lungo invitato assessori, 
collaboratori e militanti che 
congratulavano con lei 
tenderei risultati defini 
ma di festeggiare. Una confer- 
ma che è arrivata verso mezza- 
notte. 

‘Tensione e delusione, invece, 
nel quartier generale dell'Uli- 
vo, fin delle prime sommarie 
indicazioni sull'esito del ballot- 
taggio, con il profilarsi della 
sconfitta di Mario Ivaldi. 

Mentre la Lega Mord sl ep: 

pesta‘a proseguire la propria 
Szione è l'attenzione è rivolta 
alle nomine di essessori e altri 
‘amministratori, si apre un con- 
fronto nell'ambito del centro 
sinistra, E non è escluso che la 
sconfitta porti a cambiamet 
drastici in qualche segreteria di 
partito. 

Per Francesca Calvo la gior- 
nata del ballottaggio è trascor- 
saall'insegna della tranquillità. 
Commenta: «Sono rimasta 
casa con i miei figli, leggendo e 
cercando di rilassermi», Le ha 
fatto compagnia un giallo di 

jatha Christie, «La parola alla 
difesa. Alle 11, ha votato con il 
marito alla «Carducci». In sera- 
ta ha raggiunto la sezione della 
Lega, dove ha seguito in tv le 

e indicazioni sul voto, poi 
a raggiunto il municipio. 

‘Anche per Mario Ivaldi la 
giornata decisiva di questa av- 
ventura elettorale è stata carat- 
terizzata, per la prima volta da 
settimane, dalla compagnia dei 
familiari. In mattinata si è re- 
cato come ogni domenica a 
messa (in S. Maria di Castello), 
ed ha votato. Ha poi trascorso 
la giornata leggendo e guardan- 
do la tv e, soprattutto, chiac- 
chierando con moglie e figlie. 


Mauro Facciolo 






























Cisa STASERA AL CINEMA 


SOCIALE. Tel. 701.405. Mr. Boam - L'ul- 
tima catastrofe. 0: 20,30; 22,00. 
700. 





VERDI, Te. 701450, Mr, Bonn - L'ulti 
ma catastrofe con R. Abinson. Or: 
20,80; 2,30. 7000 (ost unico) 


IRIS. Tel. (0149) 321472. Vulomno, Or: 
20,30: 2,30 Ure 10.000, 500. 











Tot (143) 75.200. Mr, Boni 
'uttima catastrofe con. Abinson. 
Ot; 2030; 22,90, Lr 10.00; 6000, 








vii 
COMUNALE DTA. Te. (0140) 81.411. Mr. 
Boan-L'ultima catastrofe, conf. 
Aiino. Or: 20.16 2.5, Lr 10000 


LARA, (0149) 6255. Carne tromula ci 
P. moda, on. Ne, L Riba P. Cru. 








Pler Angelo 


(Lista 
Socialisti uniti) 





Taverna 


Gabriella 
D'Amico 
(Lista 

del Pd) 














Mario ivaldi 
(Candidato 
sindaco. 
centro sinistra) 












Giorgio 
Bertolo 
(Uta 
Rifondazione 
Comunista) 
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Commenti di vincitori e vinti. E subito qualche «veleno» | 


-£_4 Una festa in «piazzetta 


"LA STAMPA 





il terzo numero 
DAL 29 NOVEMBRE , 











ALESSANDRIA. E' da poco 
posata la mezzanotte quando 
Francesca Calvo, sbrigata l'ul- 
tima incombenza televisiva, si 
offre all'applauso dei fedelissi- 
mi nell'androne del municipio. 
«In piazzetta, tutti in piazzet- 
ta» è l'immediato messaggio 
della «signora della Lega», che 
si diffonde rapidamente come 
trasmesso da un tam-tam. 

Il corteo nasce in un attimo. 
qualcuno lancia lo slogan «Chi 
non salta è un comuniste», 
prontamente raccolto da altri. 
L'entusiasmo è al culmine, 

Tn piazzetta è pronto un ga- 
zebo, con vin brulé e piatti 
gmolotti per tutti. L'ex pugile 
Benito Michelon gira con un ca- 
baret di paste. Il sindaco alza il 
bicchiere: qualcuno invoca adi- 
scorso». La Calvo, trionfante, di 

















imando: Sarei anche pronta a | commenti dopo. voto. Francesca Calvo, confermata indaco, e Maro all candidato sconfitto 


ricominciare», 

Si alzano cori di vittoria, pri- 
ma un «AI6 oh ohu do stadio, poi | zionato, se ci sono stati errori». 
un più mistico «Va pensiero»: |. Per Rocco Muliere, segreta- 
un'autoradio diffonde le note rovinciale del pds, anche 
del coro verdiano e îl sindaco, | per la Calvo ha giocato el'ettet. 
avvolto in un drappo leghista, | to sindaco» come nelle altre 
canta con la mano sul cuore. _’ | città. «Poi - aggiunge - l'eletto- 

Peccato per quel telefonino | rato di centro destra ha scelto 
che squilla incessantemente e | lei. Ora occorrerà prepararsi a 
rovina la magia del momento. | fere una opposizione efficace e 

«Ringrazio gli alessandrini, | Ivaldi dovrà essere il leader 
hanno capito î nostri sforzi per | dell'opposizione in Consiglio». 

trare questa città e si | - Per Gigi Poggio, capolista di 
sono convinti che è il modo giu- | Verdi, «il voto è in assoluta cor 
sto». Queste erano state le pri- | sonanza con la mentalità degli 
me parole di Francesca Calvo, | alessandrini che non credono 
non appena i risultati avevano | nei programmi articolati ma 
dato consistenza alla sua con- 
ferma. E ha aggiunto: «Non ero 
assolutamente sicura della vit- 





















‘strato di essere liberi da condi- 





che pensano di potersi accon- 
tentare della Calvo, così i pro- 
blemi, tanti, restano insoluti». 
Quindi, pur rispettando il vole- 
re degli elettori, il segretario 
del Si Pierangelo Taverna an- 
nuncia «per i prossimi anni an- 
cora una opposizione, costrut- 
tiva ma dura, perché Alessan. 
dria aveva bisogno di una ster- 
zata di energia e dovremo cer- 
care di darla dall'opposizione». 

Per Gaetano Dieni, segretario 
del Ps, ele dichiarazioni di voto 
di Fabbio e di Secco hanno sicu- 
ramente avuto il loro peso in 





è * La Calvo avvolta nel drappo leghista 


questo risultato. Si è diffusa in 
molti la sensazione che la Calvo 
‘avrebbe sicuramente. \revalso 
e a questo punto molti incerti 
hanno preferito schierarsi dalla 
parte del favorito», Nessun 
rimpianto? «L'Ulivo dovrà sicù- 
ramente riflettere sulle tante, 
troppe incertezze espresse», 

La voce di Gianni Berrone, 
che nella giunta Calvo sarà as: 
sessore: «Un risultato che pre- 
mia una campagna elettorale 
condotta con estrema. corret- 
tezza, mentre sull'altro fronte 
non è mancato anche il ricorso 


toria, temevo il grande pericolo ® 
=2"|Venti di bufera nel centro destra 
gli alessandrini hanno dimo- 





termino nello i M I LAN 
stterere sul incerezo. | PUIVENTUS 


tutte le edicole — 
einlibreria | 


la tua rivista 
da collezionare.‘ 


per informazioni: 
tel. 0125/239929 
fax 0125/230085 


PRIULI & VERLUCCA, EDITORI 





QUESTA SERA ORE 20:30 
IN ESCLUSIVA SU 


VIDEOGRUPPO 


ELLA la telecronaca integrale della partita 
‘metterò al lavoro», E identico è le interviste del dopo partita 
l'impegno di Gabrio Secco, fon- i‘grandi ospiti in studio 

datore della lista Alessandria grandi cspi d 
oltre il 2000 che, «passando» i 
suoi voti alla Calvo, si è assici- 


rato un assessorato, «dopo aver 

sindaco del Duemila». Vittoria 

he Dario Pavanello, assessore FICO 
retario cittadino leghista, 


attribuisce «a una amministr 
ine trasparente e onesta». 


Franco Marchiaro 
Brunello Vescovi 








In collaborazione con 








zionamenti, di saper scegliere 


sette © Diaspora del Polo: «Se ne discuterà al congresso» || ssgeifni 


sarà tradita nei prossimi anni». 
«Mi complimento con la Cal- 
vos, è stato il primo commento | ALESSANDRIA. Franco Stradel- 
dello sconfitto Mario Ivaldi. Ma | la è all'estero e tornerà merco- 
ha subito aggiunto: «Certo re- | ledì sera. Non una fuga dai cro- 
‘sterò in Consiglio comunale, | nisti quindi. Lo confermano an- 
farò, assieme a tutta la coali- | che i colleghi di Forza Italia, co- 
ne che mi ha sostenuto e che | me Pierpaolo Battista consigliere 
‘opposizione di ti- | provinciale: «Dovrebbe essere in 
po costruttivo. È ringrazio tutti | Argentina per lavoros. 
gli alessandrini per come si so- | | Sul Polo si agitano venti di bu- 
nno svolte le elezioni, molto cor-, | fera, non tanto peri risultati del- 
rette, prova di democrazia». | le elezioni piuttosto per le lace- 
Ivaldi confessa di aver pen- | razioni interne che hanno causa- 
sato di vincere, «non per questo | to una diespora, sezionando in 
- aggiunge - mi sento tradito. | trei centro destra già prima del- 
Un mese di tempo, evidente- | le elezioni. Da una parte Stradel- 
mente, è poco per fa conoscere | la, candidato sindaco tanto volu- 
un candidato, probabilmente il | to da Herlusconi non altrettanto 
mio programma non è stato ca- | da molti colleghi del Polo. Tant'è 
ito perché puntava molto sul | che Pier Carlo Fabbio, segretario 
futuro». «Ivaldi - dice Felice | del Cod ha corso da solo per Pi 
Borgoglio - sarebbe stato un | lazzo Rosso e poi ha appoggiato 
buon sindaco, ma una candida- | la Calvo. «Il candidato attorno al 
tura non si decide pochi giorni | quale si sono creati più interessi 
prima del voto», convergenti» ha detto il segreta- 
«Gli elessandrini si sono as- | rio del Ccd: certo nongli era pos- 
sunti una bella responsabilità - | sibile appoggiare Ivaldi con pds e 
dice il segretario di Rc, Stefano | Rifondazione. 
Barbieri -, Alessandria rischia | Alleanza nazionale invece de- 
di divenire la capitale della Pa- | ve vedersela con chi all'interno 
dania che non può certo far | ha sostenuto Ivaldi per «consoli- 
onore alia città. A questo punto | dare il bipolarismo» e oster 
la nostra opposizione contro la | i secessionisti. «Fra i due mali ho 
giunta sarà dura, intransigente, | scelto il minore, sarei stato con- 
spero con tutta la coalizione | tento se avesse vinto il candi 
compatta, E dovremo cercare | to del Polo: così non sono scon- 
di capire che cosa non ha fun- | tento; sarei disperato se avesse 


IN BREVE 















Acqui 
Oggi funerali dell'ingegnere morio sull’A21 

Alle 10,30 alla chiesa della Madonna Pellegrina i funerali di Ro- 
berto Belardinelli, 41 anni, marito di Laura Zamorani, 40, entram- 
bi vittime del maxitamponamento nella nebbia sull'A21 a Villano- 
‘va d'Asti. Lei era morta subito, lui l'altra notte in ospedale. Sarà 
‘sepolto assieme alla moglie, a Castelrocchero, Ir.bo.] 















Unione industrial ore» 

11 Gruppo giovani imprenditori dell'Unione industriale organza 
oggi alle 18, nella sala delle conferenze di via Legnano, un conve- 
10, no sull'attuali: 10 tema: «35 ore e flessibilità, quale futuro per 

posata ‘e medie imprese». Presentato dal prsidonte Gian Fran 











cesco Galanzino, parlerà Paolo Preti, direttore Master Piccole im- 
prese alla «Bocconi» di Milano. fe.c.] 






Scoppi ria, rogo in camera da lefio 
La camera de letto della casa di Giovanni Battista Puppo, 57 anni, 
i Lic ), è stata distrutta da un incendio divampato 





dopo lo scoppio della canna fumaria. Il rogo è stato domato dai vi- 
gili del fuoco. Sono intervenuti i carabinieri. Ig.1.£) 





Stamane, dalle 9, alla sali a 
‘nizzato il convegno: «I seminativi: la Pac oltre il 1999». Fra i rela- 
i ni rofessor Casati preside di Agraria all'Università di Milano 
fessor Buchi docente a Torino. Conclusioni, verso mezzog- 











peo del dee provinciale Coldiretti, Torchio. fr. ci] 











in municipi, A init Franco rus (cc) a destra Carmelo Miraglia (F) 


vinto la sinistra». Massimo Grif- 
fini, consigliere regionale, non 
smentisce l'attesa delle 

chiarazioni, talvolta irriverenti, 
‘sempre sferzanti, che non lascia- 
no spazio all'interpretazione del 
politichese. «Abbiamo perso il 
sedici per cento: non poteva es- 





Jeri riunione straordinaria della giunta regionale, dopo la sentenza choc 


sere altrimenti se quello che si 
pensava dovesse essere il candi- 
dato del Polo è stato poi il primo 
‘consulente del candidato sinda- 
co di sinistra (Lucio Bassi; ndr). 
E rincara: «Il candidato del cen 

tro destra che è stato proposto 
non era credibile». Doppio fen- 
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Battista affila le armi 000 NATURAL 


TEL. (010) 2481431 


Compact 
lo cortesia e la gentilezza sono di 
maree ie diro] 
PER GLI ANIMA! 


8 Un regalo utile che dura nel tempo 


MARCO POLO a: 
«#15 AVOGADRO VIOLETTA 


SOLO IN VIA PO 48 UNICA SEDE 


Rivenditore 
SAMSONITE - DELSEY - THE BRIDGE - MANDARINA DUCK 
VALESTRA - CALZATURE UOMO - DONNA THE BRIDGE 
Borse firmate e artigianali, valigie rigide e morbide, 
piccola pelletteria, cartelle, valigette medico, ombrelli, 
guanti, articoli regalo, regalistica aziendale 


Leo] org Locri Rae ORO 





Fabbio: l'avevo detto 








dente. 

Non tutti però sono convinti 
della sconfitta. «Ho perso al pri- 
‘mo turno - sorride Battista che 
‘ha apertamento indicato la Cal- 
vo al ballottaggio -. Sulla sconfit- 
ta del Polo ragioneremo il 14 al 
congresso, dove bisognerà ana- 
lizzare i risultati. Dispiace che 
una parte del centrodestra non 
‘abba dato indicazioni al proprio 
elettorato: farlo è un obbligo». 

La frantumazione a destra 
non è cosa nuova per Fabbio: ell 
Polo non è stato unito già nelle 
candidature e noi l'avevamo det- 
to;non ci hanno creduto e abbia- 
mo autogestito la candidatura», 
Consiglio composito per la Calvo 
cho non ha più come nel ‘9, 
ventiquattro leghisti su quaran- 
ta: «Il fuggi fuggi c'era stato an- 
che allora, forse questa volta 
sarà diverso» commenta Fabbi 


Antonella Mariotti 


Sanità, commissariate le «Asl» È cimatorno 


Restano gli attuali manager «annullati» dal Tar Bollettino degli Appalti 


ALESSANDRIA. Dopo il «col- 
por dell sentenza del Tar che 

‘annullato le nomine dei di- 
rettori generali di tutte le Asl 
piemontesi, ieri mattina 
giunta ha fatto gli straordin 
cinque ore di riunione. 


mineremo gli attuali dirige: 
commissari straordinari - spi 
ga l'assessore alla Si 

nio D'Ambrosio - poi immedia- 
to ricorso al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del Tribuna: 
le amministrativo, a dimostra- 
zione della nostra buona fede 
andremo a integrare le nomine 
dei dirigenti». 

Il Tar ha bocciato le nomine 
dei vertici Asl e delle aziende 
ospedaliere per difetto di moti- 
vazione. In provincia sono 
‘quattro: Paolo Tofanini, Bruno 
Vogliolo, Emilio Zerella e Gior- 
SOT Ania pe 

dura regolare e della 
necessità di una piccola inte- 


L'assessore Antonio D'Ambrosio. 


Si riapre così il tormentone 
dei dirigenti sanitari: è del ‘94 
che i vertici della sanità pie- 
montese non riescono a stabi. 

Tutta colpa - dicono, 
Logi del 





Fomiture e servizi di importo inferiore aL. 397.087.000 che saranno 
delibera della passata ammmi- ||| *PPilati prossimamente 
trazione che dava in appalto a 
tina società la valutazione dei 
candidati manager delle azion- 
de sanitarie e degli ospedali. 
‘Quelle valutazioni erano ste- 
te subito contestate con tanto 
di ricors al Tar da parte degli 
ssclusi, ma ormai i soldi per 
consulenza esterna erano stat 
spesi la giunta guidata da Ghi 
#0 aveva deciso di utilizzarle, 
‘inche se in modo parziale, Do: 
po mesi di travaglio sia in Re: 
ione sia nelle realtà territoria- 
È, si era errivati alle nomine 
dfiitiv nel febbraio coro; 
‘Tutto ciò lascia pi : 
commenta 1 viceprsi la 
assesore al Legale, Gaetano 
Majorino - sia per l'eccessivo 
formalismo cui si ono ispirati i 
giudici del Tar, sia per il breve 
tempo tra la discussione della 
causa, avvenute il 12 novembre 
scorso e la stesura ed il deposì- 
to della sentenza, avvenuto il 
î. o tai 
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‘ALESSANDRIA. Dopo 5 sconfitte consecu- 
tive, la Valenzana torna alla vittoria a spese 
del ‘quotato Legnano, che fallisce alcune 
buone opportunità e viene punito. E' Mora- 
bito a firmare un Eurogol: il giocatore s'im- 


Juniores, Valenza risorge 


ni con un'autorete, ma soccombono al rad- 
doppio dello stesso Bongiovanni. Nel girone 
G, n Derthona ancora sotto tono non va ol-- 
tre il pari col Vado (1-1). In vantaggio con 
‘Russo, i leoncelli subiscono il pari di Sem- 








Casalesi battuti nel finale 


CASALE. Sconfitta ma con onore perla Ju 
nior Calandra. La squadra del noo mister 
Massimo Giordano ha ceduto nel finale (19- 
26) ai padovani del Torri di Rubano al ter- 





ro. Contro il Torri hanno giocato: Voltalina, 
Meni, Ciaravino 7 gol, Ferrando 3, Di Paolo, 
Mancia 5, Sinesi 3, Nocera 1, Aimo. 

Intanto ieri presso la palestra Leardi si è 





N i subiscono mine di un incontro ad alto contenuto ago- | tenuto uno stage per portieri organizzato 
possessa della palla a centrocampo, si beve | preboni, prima di colpire il palo con Di Mat- nistico. «Purtroppo - dice Daniele Greppi, ds | dalla Junior ‘in collaborazione con 
2 avversari e infila il portiere in uscita di- | tia. Partita sfortunata infine, per la Novese biancogranata - ancora una volta s0no | il Comitato regionale Handball. Le lezioni 
‘sperata; Inciampa invece, nel Caltignaga il | a Camaiore, ta per 3-1. Due volte in mancati i cambi che hanno fatto la differen- | cui hanno partecipato gli estremi difensori 


Casale, in serie positiva da 5 giornate, Sul 
campo neutro di Bargovervelli, i nerostellati 
riescono a neutralizzare il go] di Bongiovan- 





svantaggio, i biancocelesti rimontano con 
‘De Rosa, poi l'arbitro annulla il 2-2 segnato 
da Agoglio, in modo del tutto regolare. fr c.] 


LA STAMP, 


ALESSANDRIA SPORT 


Lunedì 1 Dicembre 1997 x. 38 


a. Però siamo sulla giusta strada per recu: 
perare», Nello file dela Junior erano assenti 
‘Biasizzo, squalificato, e Buscarini per lavo- 


della Junior, del Bordighera e del Savona 
sono state tenute da Paolo Baresi, portiere 
del Cologne (Brescia, sorio A2). tr.g] 



























Senza Orocini e Giannoni la compagine mandrogna non riesce ad essere incisiva: 0-0 


L’Alessandria «imbrigliata» dall’Alzano 


E dagli spalti piovono fischi alla squadra di Orrico 


EEE 
LE PAGELLE DEI GRIGI 


‘TOCCAFONDI 6. Lavoro di ordi. 
naria amministrazione per il 
portiere dei grigi, che viene chia- 
mato in causa solo da due deboli 
conclusioni di Ferrari e Madon- 
na. Nel finale, trema per un mis- 
sile di Zanini. 

COSTI 5,5. Non è un fulmine 
sulla fascia destra e non riesce 
mai a sostensre con efficacia la 
manovra. Anzi, rilancia il pallo- 
ne in modo affrettato, favorendo 
gli avversari. In copertura, è in- 
Vece più attento e concentrato: 
‘si rende protagonista di un paio 
di efficaci recuperi, poi esce per 
infortunio, 

‘BELLINI (dal 25' st) NG. Puntel- 





ALESSANDRIA. «E' stata una - s 
brutta partita: gli avversari erano 
ben disposti in campo e ci hanno 
"imbrigliato’ con il trascorrere 
dei minuti. Ma non mancano le 
attenuanti per questa prova sotto 
tonor. 1l tecnico Orrico non perde 
la serenità dopo lo 0.0 dei grigi 
contro l'effervescente Alzano. Îl 
pubblico fischia i beniamini, che 
«balbettano» calcio per l'intera 
durata dell'incontro. 

«Eppure, mi sento in dovere di 
assolvere la squadra - sostiene il 
trainer -. Mancavano due pedine 
importanti, cioè Orocini e Gian- 

‘Altri elementi erano in pre- 
carie condizioni ea metà ripresa 
s'è infortunato Costi. Non basta, 
nel finale Fornaciari @ Vivani so- 
no rimasti sul rettangolo verde 
per onor di firma, nonostante seri 





Seconda e terza categoria 


Don Stornini, brutto scivolone 
Pari tra Basaluzzo e Mornese 





Nel campionato di Seconda ca- 
tegoria, girone O, la nebbia 
bloccà la capolista Moncalvese 
concedendo via libera all'Occi- 
miano che beneficia del tumo 
casalingo e superando il ‘90 
QuargnentoSolero balza al pri- 
mo posto. Risultati: Calliano 
Ceseì - Rocca ‘97 1-1; Masiese - 
Luese 3-0; Mirabello - Mom- 


ba, si colloca al primo posto. Ri- 
sultati: Sezzadio - Gamalero 2- 

istagno - Mandrogne Elio- 
rapida 3-1; Capriateso -Incon- 
tro Cantalupo 2-3; Us Aurora 
Novi Ligure - Castellettese 1 
Basaluzzo - Mornese 0-0. Ha ri. 
posato la Pozzolese. Classifica: 
Incontro Cantalupo, punti 21; 
Mornese, 20; Basaluzzo, 19; Ri- 





















la il reparto arretrato nei venti problemi muscolari». L bercelli 5-1; Moncalvese - Ju- | stagno, 18; Gamalero, 17, Poz- 

minuti finali e dà una mano al- L'allenatore aggiunge che «in ‘nior Canelli non disputata per | zolese, 14; Sezzadio, 9; Us Au- 

l'acciaccato Fornaciari. avvio, qualcosa di buono è stato nebbia; Napoli Club Asti Est - | rora Novi Ligure, Capriatese e 
6. Poco appari. ‘combinato. Vivani ha servito un 





Junior Serravalle 1-1; Occimia- 
no - ‘90 QuargnentoSolero 3-1; 
Strevi - Nicese calcio 2-2. Clas- 
sifica: Occimiano, punti 122; 
Moncalvese, 21; Masiese, 19; 
Strevi, 18; Nicese, 16; Momber- 
celli, 14; Rocca '97, 13; Napoli 
Club Asti Est e ‘90 Quargnento- 
Solero, 12; Junior Canelli e Mi- 
rabello, 11; Calliano Ceset, 6; 
Junior Serravalle, 5; Luese, 4 
Nel girone P, la Castelnovese 
impone il nulla di fatto al capo- 
lista Cabella. La sorpresa, tut- 
tavia, arriva da Silvano d'Orba 
dove i padroni di casa infiggo- 
no una pesante sconfta all'E- 
co Don Stornini il cui mister, 


Castellettese, 7; 
Eliorapida, 3. 

Nel girone B, il San Giuliano 
Nuovo, fanalino di. coda,.ferma 
sul pareggio il capolista Valma- 
donna. Ne approfitta il Solero 
Alcart che, battendo l'Europa, 
affianca gli alessandrini in ver 
ta alla graduatoria, Risultati: 
San Giuliano Nuovo - Valma- 
donna 4-3; Dopolavoro Ferro- 
viario Alessandria - Cascina- 
grossa 1-0; Solero Alcart - Eu- 
ropa Alessandria 3-0; Lobbi - 
Pecetto 1-1; Quattordio - San 
Giuliano Vecchio 1-3. Ha ripo- 
sato il Castelletto Monferrato. 
Classifica: Solero e Valmadon- 


pio di invitanti palloni in pro- 
fondità, non sfruttati dai compa- 
(gni, Se avessimo segnato, avnîm: 
‘mo poi avuto maggiori spazi: în- 
vece, dalla mezz'ora in poi, gli 
ospiti ci hanno soffocato a cen- 
trocampo, costringendoci a inuti- 
Jilanci lunghi, che hanno esaltato 
i difensori bergamaschi». 
‘Rimpianti per il mancato suc- 
cesso? «Non direi, il pareggio è 
iusto. Non, dimentichiamo che 
jri casa l'Alzano è riuscito a 
fermare sia il Cesena che la Cre- 
monese, meritando elogi da tutti 
gli addetti ai lavori. Ecco perché 
ritengo che lo 0-0 non vada di- 


Po Mandrogne 
cente sull'out di sinistra, ma è 


rezioso: in: copertura; Discreta 
l'intess con Giraldi: nella: fase fiji cip bsiziaz SS 
centrale del secondo tempo. Nel sa ERE, 
complesso, il difensore merita la 
sufficienza in questo rientro do- 
po; lungo infortunio. 
LIZZANI 6. La prestazione in co- 
pertura è immune da pecche. 
Non si può dire altrettanto del- 
l'impostazione della manovra 
getta i palloni în avanti alla evi 
va il parroco» e non s'azzarda a 
giocare rasoterra. 

‘BIAGIANTI 5. Fuori fase per al- 
meno un'ora, fa un vistoso passo 
indietro rispetto alle gare prece- 
denti. Dimostra di soffrire il 

















un professionista: purtroppo, 
l'ex novarese è recidivo, avendo 
già commesso una sciocchezze 
‘analoga a Cesena. 
"TEDESCO 5. n bambola per tut- 
t0 l'incontro, sbaglia un'infinità 
di passaggi di lano. Spesso 
rende difficili anche le giocate 
apparentemente agevoli, 
GASPARINI 5,5. È' suo l'uni 
guizzo dei grigi in novanta mi- 





Il centrocampista Tedesco in azione: ha sbagliato un'infinità di lanci 





era accorto del «pestone» volori- | ti». 
io sulla schiena di Obbedi In sala stampa, i riflettori sono 
vita a «non stigmatizzare l’episo- | poi puntati sull'ex di turno, Mas- 





nuti, ma il portiere dell'Alzano si | sprezzato». Qualche cronista fa | dio. Il giocatore era nervoso e ha | similiano Memmo, autore di una | Oscar Lesca, preannuncia | na, punti 20; Sen Giuliano Vec- 
pressing avversario e non riesce | oppone con bravura alla sua | notare che la posizione di classifi- | sbagliato: è stato il primo ad am- | discreta partita. «Ad Alzano, ho | provvedimenti in’ settimana. | chio, 17; Europa Alessandria, 





a «cucire» il gioco dei grigi. 


staffilato dal limite. Per il resto, 
FORNACIARI 6, Giudizio analo- 


metterlo, non trattiamolo come 
finisce sistematicamente nella 


un criminale», 


trovato una società organizzata e 


Risultati: Audace Boschese - 
all'altezza della C1 - 





ca resta precaria, ma Orrico non 14; Cascinagrossa e DIL, 12; Pe. 
cista e ribatte che «non ha senso 


e l'attac- | Casalcermelli 1-9; 











jssignana - | cetto, 11; Quattordio, 10; Lob- 
0 a quello di Lizzani. Ormai, i | trappola del fuorigioco e non si | farei conti alla fine di novembre. | Nel clan dell'Alzano, c'è mode- | cante -. Finora, sono riuscito ad | Vignolese A.Q 1-0; Castelnove- | bi, 8; Castelletto Monferrato, 6; 
iue centrali della difesa proce- | rende efficace in attacco. Sono stato ingeggiato dall'Ales- | rata soddisfazione per il punto | esprimermi bene, anche perché | se - Cabella 0-0; Frugarolese - | San Giuliano Nuovo, 5. 

dono appaiati, come due «gemel- | GIRALDI (dall'11' st) 6. Come a | sandria per tirare fuori la squa- | conquistato al «Moccagatta». «în | non c'è la pressione di Alessan- | Garbagna 3-2; Fulgor Galim- | Nel girone C, goleada del 


e prob gli eviti ce pe) Scalo en viola mom dei | dalla pesci cla oi eo | asia abbieng migioipei (de o i alrepiarza presa) | Doe Aleemaia sala lie | orregarafolialdicui della re 











‘mancano an- | © prova a creare qualcosa sulla | trocessione e ritengo di potercela | e ci esprimiamo con fluidità - af- | Sono convinto che ci salveremo | viese - Villalvernia 2-0; Silva- | gnanese, Le diecireti (a zero) re- 
che gli acuti di rilievo. fascia sinistra. Non sempre gli | fare. Attenzione, però: il cammi- | fermati tecnico Claudio Foscarini | con largo anticipo e resteremo in | nese - Luciano Eco Don Storni- | cano le firme di Anastasia, Da- 
FANTINI 5. Mai in partita, in | vabene, ma almeno lui ha le idee | no sarà impegnativo e non riusci- | -. Purtroppo, nelle ultime gare | questa categoria insieme aigrigb. | ni Alessandria 6-2. Classifica: | vico, Davini2, Asti e Zeme con3 
parte per colpe sue (ha evidenti | chiare. remo certo portarci in alto entro | avevamo raccolto tanti elogi e po- | | Sullo 0-0, ha influito la scarsa | Cabella, punti 26; Luciano Eco | gol ciascuno. Risultati: Volpe- 
difficoltà nell'uno contro uno | VIVANI 6. Per venti minuti, è il | breve tempo». chi punti. Contro l'Alessandria, | incisività delle punte? «In effetti, | Don Stornini Alessandria, 23; | do - Villaromagnano 1-2; Torre- 
sulla fascia destra), ma anche | solito trottolino imprendibile: | "L'obiettivo resta dunque quello | invece, siamo stati attenti e con- | l'Alzano aveva sempre segnato e | Bassignana e Gaviese, 20; Gar- | garofoli - Brignanese 10-0; 


per'la testardaggine dei compa- 
gni, che lo servono con palloni 
alti e difficili da controllare. 

LANOTTE (dall'11 st) 3. A una 
prova da ecinque» in pagella, ag- 


dai suoi piedi, partono due nitide 
azioni dei grigi, non concretizza- 
te dalle punte. Poi, cala vistosa- 
‘mente e smette di correre senza 
palla, Così, tutto il gioco dei grigi 


della salvezza? «Puntiamo a rag- 
giungere il centro classifica. 

peto, sono convinto che evitere- 
mo î playout anche senza rinforzi 


perché l'organico a disposizione è 


centrati per tutti i novanta minu- 
ti enon abbiamo sbagliato nulla». 

Si aspettava un'avversaria così 
sotto tono? «A me, i grigi sono 
piaciuti - sottolinea Foscarini -. Li 


costruito molto fuori casa - con- | bagna, 18; Frugarolese, ll 
ue Memmo -. Ma poche squa: | si 

dre possono vantare una difesa 
forte come quella dell'Alessan- 
dria: contro gli ex compagni Toc- 





Ca- | Orione Audax - Fabbrica 2-1 
Castelnovese e Sîl- 

vanese, 15; Audace Boschese e 
Sale, 13; Vignolese A.Q., 12; 
Villalvernia, 5; Fulgor G., 3. 





Carbonara - Molinese 0-2; Cer- 
rotese - Sansebastianese 1-3. 
Ha riposato l'Aurora Pontecu- 
rone. Classifica: Molinese, 












































































giunge una chicca delle sue. Ten- | diventa prevedibile. valido. Non ho chiesto altri uomi- | avevo visti all'opera con il Livor- | cafondi, Lizzani, Bellini e Ferra- | In Terza categoria, girone | punti 23; Orione Audax, 20; 
ta di dare una gomitata in volto a | BALESINI 5. Tanto impegno, | nial presidente Amisano e non lo | no e sapevo che erano bravissimi | rese non era davvero facile trova- | A, finisce in bianco l'attesa sfi- | Torregarofoli, 16; Fabbrica @ 
‘Obbedio, poi lo scalcia e comple- | ma prorpa ‘confusione per farò neppure dopo questo pareg- | negli spazi. Per fortuna, siamo | re varchi e opportunità per anda- | da per il primato fra Basaluzzo | Villaromagnano, 14; Aurora 
ta l'opera camminando sulla | bomberalessandrino, che è sem- | gio a reti biancher, riusciti a giocare corti’ 6 a fare | reingoh. e Mornese. Disco verde, dun- | P.ne e Sansebastianese, 12; Car- 
schiena dell'avversario. E' un | prestretto nella morsa dei difen- Sull'espulsione di Lanotte, l'al- | pressi ‘centrocampo, In que- ‘que, per l’Incontro Cantalupo | bonare, 10; Brignanese, 8; Vol- 
‘comportamento vergognoso per | sori bergamaschi. Im. d.] | lenatore (che inizialmente non si | sto modo, li abbiamo disorienta- Massimo Delfino | che, vincendo a Capriata d'Or- | pedo, 7; Cerretese, 4. {r. gel] 
HA RIPOSATO LA C2 
Ia paura di sbagliare sul terreno amico ha condizionato le prestazioni della squadra rossonera SERIE CIA CLASSIFICA 
© RISULTATI = 3 TRES 
o HI Î rane Gen 
Voghera sotto cura: tocca alla psicanalisi one PET 
; ; ; j j BOESCEO CESA 02 | inonio animo smi 
Direttore sportivo e tecnico al lavoro per «sbloccare» gli atleti DTA ara 
CESENA 2884 1153 
‘como LECCO. 13. NESE 27 8 3 2902 
VOGNERA, Dalla programma- | Domenica scorsa non si è salva- | «In loro c'è un blocco psicologi- | nomi non ne voglio fare», Fr cnemonese: Pari. 9 53210, 
zione della C1 attraverso i pla- | to nessuno e quindi comprendo | co dovuto principalmente La disamina di Piotti è com- IEMONESE FIORENZUOLA 10 | LECCO 23 6 5 21911 
yoff sino alla caduta libera in | la reazione del pubblico, ma | mancanza dirisultati in casa. La | pleta anche quando si parla dei LivoRNo! ‘MODENA i CORSSCETZION 
zona playout. Dai di mez- | quello che non accetto è la valu- | paura di sbagliare di fronte al | singoli giocatori acc iti que- 
za estate al cupo grigiore dell'in- | tazione di chi afferma che si | proprio pubblico li attanaglia e | st‘anno: «Ricci ha giocato ‘bene, LUMEZZANE: PRATO. 2-0 | LUMEZZANE 19 5 4 41713 
‘verno, Si riassume così lo sfor- | tratti di una squadra senza capo | nesuno rischia - spiega Piotti - la | Franchi è stato voluto con forza ALZANO n 
tunato cammino del Voghera, | né coda, A giugno ‘avevamo già | situazione che attraversa il Vo- | da Sala ed è ungiocatore che si è MONTEVARCHI — CARRARESE 20 49 41514 
partito rulle li dl consenso po- | la squadra fata seguendo le in: | ghera è simil a quele del ‘sempre ben comportato in cate- PISTOESE SARONNO 0-2 | MODENA 17.5 2 614414 
‘polare e planato senza benzina | dicazioni dell'allenatore e tutti | lan. Tutti pronti a parlare di ac- | goria. Le critiche a Misso non 
‘nella contestazione di domenica | gli acquisti al momento sembra- ti sbagliati, di modulo da ri- | tengono conto che sino ad ora ha MONTEVARCHI 16 3 7 31706 
scorsa, quando le bandiere e gli | vano fatti al meglio. Non siamo | fare. Poi Capello ha iniziato a ot- | giocato ben poco, mentre Bruz- PROSSIMO TURNO 
striscionì dei tifosi sono stati 


soltano riusciti a tenere Rossetti | tenere ri 
pet il mancato accordo con la | do bene 'e cercando la 
Pro Sesto, ma il lavoro comples- | tranquillità. Cosa che vogliamo 
ivo è stato fatto al meglio o al- | fare anche noi. In ogni caso sia- 
meno così sembrava in quel mo- | mo sempre attenti al mercato 
mento e poi abbiamo dovuto te- | anche se è difficile a questo pun: 
nere ben presente anche le esi- | to poter intervenire. Se peschia- 
‘genze di bilancio», ‘moinC) onegli altri gironi della 

In settimana Piotti e Sala han- | C2il rischio è di trovare soltanto 
no lavorato sulla mente dei gio- | giocatori fuori condizione. Non 
catori attraverso una sorta di | escluso comi che già in 
continue sedute d'analisi, sia | setti novità ci sia 
per gruppi che per singoli atleti: 


ti e gioco, lavoran- | zano è partito benissimo ma poi 
è arrivata l'espulsione con la 
Pro Patria. Ha perso due giorn: 
te e da quel momento si è bloc: 
cato psicologicamente pur es- 
sendo un giocatore di grandi do- 
ti, Intanto dopo gli esperimenti 
delle ultime gare, sembra che 
Sala sia intenzionato a mante: 
nere invariato lo schema che più 
lo convince con quattro difenso- 
ri in linea, tre a metà campo e 
tre punte, Dopo il riposo di ieri, 


‘ammainati di fronte a una pre- 
stazione oggettivamente ine 
stente contro il Cremapergo. 
schi a tutti, ai giocatori, all'alle- 
natore e ai dirigenti. Tra questi 
CREO 
sportivo, un home noto 
manacchi del calcio per aver di- 
fesola porta del Milan negli An- 
ni Ottanta. 

«La contestazione è un fatto 

sibile - afferma Piotti -. 


“MEDI AMBITA 1412 - REMO 
AZIO MONTEVARCHI 

CARRARESE = LVCANO 

CES PISTOIESE 

CREMONESE COMO 

FIORENZUOLA | LUMEZZANE 

Lecco CARPI 

ALESSANDRIA 

SARONNO 


L'allenatore Antonio Sala 


il Voghera tornerà a giocare in 
trasferta domenica prossima 
contro il Mantova, L'ennesima 
prova della verità per scoprire 
se la cura psicologica avrà dato 
o meno i suoi effetti. 


| 
Daniele Salerno ' suu 
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